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La mano della mafia 
nella sommossa 

tentata a Regina Coeli? 
A pag. 5 ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

MMI • P 

Anche ieri 
pesante flessione 

della sterlina 
A pag. 7 

Appello di Berlinguer all'attivo regionale del Partito a Udine 

Tutte le energie per assicurare 
la vita e l'avvenire nel Friuli 

« Siamo venuti, ha detto, per capire, per conoscere cosa dobbiamo fare noi comunisti qui e nel 
resto del Paese » - Severe critiche soprattutto alla Regione: deve prevalere la volontà di un'effettiva 
collaborazione fra le forze democratiche - L'azione a favore del Friuli banco di prova del governo 
Andreotti - Necessario un grande sforzo di solidarietà - Impegno a mobilitare le forze popolari 

Dal nostro inviato 
UDINK. 28 

Da oltre quattro mesi cono
sciamo una città in cui la ten
sione .sfiora a volte la nevro
si collettiva. Una città da cui 
all'imbrunire evadono lunghe 
colonne di auto. K elio a tar- j 
da ora appare deferta, rat- i 
trappita nel silenzio e nella | 
prima- KblK'iie, ieri sera ab- j 
biamo visto una Udine diver- j 
sa. Centinaia e centinaia di 
persone che si recano ad un 
appuntamento collettivo. Tut
te raccolte in una «rande sa
la. Convinte che occorre tro
vare prima di tutto in se 
stessi la forza di reagire, la 
fiducia necessaria ad affron
tare la battaglia durissima per 
la rinascita. 

Nei friulani.esistono, nono
stante le prove tremende del 
terremoto che non cessa, ri
serve straordinarie di energie, 
di decisione. Ad esse ha fatto 
appello il PCI. Ad es.se si è 
rivolto Knrico Berlinguer, per 
ripro|x>rre con grande forza, 
con una precisa assunzione di 
responsabilità, l'impegno che 
deve essere di tutta l'Italia di 
far rinascere il Friuli. 

C'erano almeno tremila per
sone, alle 20 di ieri sera, nel 
Palazzo dello sport di Udine. 
Tremila compagni (il quadro 
attivo del partito di tutta la 
regione) che hanno accolto 
con un caldo applauso il se
gretario generale del PCI, i 
compagni Macaluso e Serri 
della direziono, i dirigenti- re
gionali e delle federazioni del 
Friuli-Venezia Giulia, i dele
gati delle segreterie regiona
li del PCI del centro e del 
nord Italia che avevano par
tecipato nel pomeriggio ad li
na importante riunione di la
voro. 

Berlinguer ha parlato alla 
fme, do|X) il saluto del segre
tario regionale Cuffaro, dopo 
l'ampia, precisa relazione del 
segretario provinciale di Udi
ne, Renzo Pascolat, ed i nu
merosi interventi. Avevano 
parlato esponenti delle comu
nità collinari, compagni che da 
più di quattro mesi lavorano 
senza soste in mezzo alle ro-
\ ine. fra le |>opo!azioni col
pite. E sono intervenuti an
che Valeri della segreteria re
gionale piemontese. Imbeni, 
segretario della ferii razione di 
Bologna, a testimoniare dello 
impegno e della solidarietà at- \ 
Uva di tutto il partito. j 

Erano trascorse quasi tre ore j 
in un clima fatto di estrema 
attenzione, di impegno severo. 
* A questa assemblea affolla
ta e apjtassionata — ha detto 
Berlinguer — vogliamo far 
sentire l'affetto e la solidarie
tà di tutto il partito, iscritti e 
dirigenti. Ed un impegno che 
sia portato ovunque, anche 
nelle zone terremotate della 
provincia di Pordenone ed in 
quelle spesso dimenticate del
la Slavìa Veneta: un impegno 
di iniziativa e di lotta perché 
siano risolti gli impegni im- . 
mediati e di prospettiva aper- j 
fi dal terribile disastro che vi \ 
ha colpiti ». i 

Il compagno Berlinguer ha 
accennato alle note cose dram
matiche. ma anche ai segni 
d i e indicano una possibilità di 
rinascita, riscontrate nel cor
so della visita a parecchi dei 
centri più colpiti dal sisma. 

< Siamo venuti — !»a detto 
— per conoscere, per capire 
cosa dobbiamo fare noi comu
nisti, qui e nel resto del frac-
se >. Al paese bisogna dare 
prima di tutto la coscienza 
precisa — che ancora non esi
ste pienamente — di ciò che è 
accaduto nel Friuli: n.w» si ri
corda. nel dopoguerra, una 
sciagura di altrettante dimen
sioni. 

Non si tratta di far cono
scere lo condizioni quasi intol
lerabili di \ ita cui è costretta 
tanta parte delle popolazioni 
colpite e le prospettive allar
manti che si aprono se non si 
rie>ce a dare a queste popò 
lazioni un riparo che non sia 
più costituito soltanto da una 
tenda. 

« Si tratta — ha detto con 
forza Berlinguer — della sor
te stessa del popolo friulano. 
Del problema se esso possa 
restare a lavorare nella sua 
terra, conservare la sua iden
tità culturale, non essere di-
spento. Guai se si creasse una 
frattura tra lo stato democra
tico e questa parte sfortunata 
étl popolo italiano. Sarebbe 
ima perdita terribile per lut

i l i . p . 

(Segue in ultima pagina) 

Prefabbricati 

della Regione 

Lazio per i 

terremotati 
Si è conclusa tra gli sfol

lati di Ugnano la visita 
del compagno Berlinguer, 
seguita ovunque coti gran
de interesse e con intensa 
partecipazione. 

Intanto al Senato è sta
to eletto l'ufficio di presi
denza della commissione 
speciale cui è stato affi
dato l'incarico di elabora
re il disegno di legge per 
il Friuli. 

La Regione Lazio dal 
canto suo è mobilitata per 
le zone terremotate: men
tre il presidente Ferrara 
visita il Friuli, sono stati 
inviati prefabbricati per 
abitazioni e per scuole, 
nonché roulottes e altri 
aiuti. A PAGINA 14 

SCIOPERI E ASSEMBLEE 
PER IL PIANO INDUSTRIALE 

La decisione presa a conclusione della riunione che ha esaminato i risultati dell'incontro di 
lunedì con Andreotti — Industria e agricoltura si fermeranno per due ore i r 7 ottobre 

Un'intensa mobilitazione — 
che si articolerà m un'azione 
di sciopero, in assemblee nei 
luoghi di lavoro e in con
fronti ravvicinati sia con il 
governo sia con le forze po
litiche in Parlamento e nelle 
assemblee elettive locali — è 
stata decisa dalle organizza
zioni sindacali un i t ane attor
no ai temi della riconversio
ne industriale. I sindacati 
chiedono che asse centrale e 
qualificante di una politica 
di riconversione siano la di
fesa dei livelli di occupazio
ne (attraverso la stabilizza
zione al nord e la creazione 
dei nuovi posti di lavoro al 
sud», l 'allentamento dei vin
coli esteri della economia ita
liana. lo sviluppo dei consu
mi sociali. Per far si che que
ste scelte qualificanti si ri
trovino nel piano che il go
verno presenterà alle Camere 
e sul quale le forze politi
che apriranno al più presto 
il confronto, appunto in Par
lamento. i sindacati hanno 
deciso di dare un sostegno 
di movimento e di lotta alle 
loro nch'.este. 

Come è noto lunedi sera il 

I. t . 
(Segue in ultima pagaia) 

Varata dal governo la legge 
sul fondo di riconversione 
Approvata anche la relazione programmatica per il 77 • La rinuncia al 
doppio mercato della benzina - La riserva bancaria aumentata dello 0,5% 

Il Consiglio dei ministri, a conclusione 
di una seduta protrattasi per l'intera gior
nata. ha approvato ieri i seguenti prov
vedimenti: 

1 ) la relazione programmatica e pre\ i-
sionale per il '77. che verrà resa m»ta 
domani sera, dopo che sarà stata presen
tata alle Camere; 

2) il provvedimento di legge per il 
fondo di riconversione industriale che isti
tuisce il CIPL con compiti di gestione de! 
fondo, nonché la commissione permanente 
| v r il controllo delle partecipazioni statali. 
Xel provvedimento vengono anche affron
tati i problemi della mobilità. 

II Consiglio dei ministri ha anclie deciso 
di riprescntare alle Camere il disegno di 
legge per la edificabilità dei suoli nel 
testo elaborato a suo tempo dall'aliora 

ministro Bucalossi e decaduto per inter
ruzione di legislatura. Il Consiglio dei 
ministri ha invece confermato la n n u i v n 
alla delega per la istituzione del doppo 
mercato della benzina. 

Mentre era in corso la seduta del Con
siglio dei ministri è stato convocato il 
comitato interministeriale per il credito 
ed il risparmio. Hanno partecipato alla 
riunione i ministri finanziari, il governa
tore della Banca d'Italia, il direttore ge
nerale del Tesoro. E' stato deciso di deli
berare — con decorrenza dal 15 ottob.^ 
— un aumento dello 0 .5 ' ' della riserva 
obbligatoria che le banche commerciali. 
escluso il Friuli, debbono depositare pres
so la Banca d'Italia. 

ALLE PAGINE 2 E 7 

Con carri armati, razzi e aerei 

Massicci attacchi 
siriani contro 

i palestinesi sui 
monti del Libano 

Violenti combattimenti in corso - Appelli di Arafat a 
Egitto, Algeria e Libia - Durissimo giudizio di Sadat 
Il neo presidente Sarkis tenta di negoziare una tregua 

HKI IU 'T . 28 
L'esercito siriano ha scatenalo una massiccia offensiva contro le posizioni tenute Hai 

palestinesi sulle montagne del Libano ad est di Beirut. I carr i armat i di Assad sono passati 
all 'attacco dopo che le linee dei « feddayin «erano siale duramente bombardate per tutta 
la notte con cannoni, razzi ed aerei. Le toi/e falangite , (nmaudatc da Mirini- Cicmaycl. 
si sono subito affiancate ai siriani, attaccando a loro volta le poM/ioni palestinesi e lineile 
della sinistra Iibane.se. K" impossibile duv, al momento, se si tratti della difensiva t totale » 
siriana minacciata (secondo 

Riconversione 

industriale 

LA POSTA 
IN GIOCO 

UDINE — Berlinguer parla alla riunione pubblica dei comunisti nel palazzo dello sport 

Indetti dai sindacati a sostegno delle richieste presentate ai ministri 

Una grave sentenza di condanna pronunciata dal tribunale militare di Padova 
— .— * 

Un anno e due mesi a Margherite 
I giudici sono rimasti in camera di consiglio per sei ore * L'arringa di Malagugini in difesa del
l'ufficiale • Clamorósa sortita del radicale Pannella che ha insultato la corte - Fermato e denunciato 

Dal nostro inviato 
PADOVA, 28. 

Il , tr ibunale militare di Pa
dova non si è smentito. La 
sentenza che ha pronuncia
to, dopo sei ore di camera 
di consiglia e s tata di con
danna del capitano di PS 
Salvatore Margher i te Rite
nendolo responsabile dei rea
ti d: violata consegna e di 
attivila sediziosa, il tribuna
le gli ha inflitto una pena 
rispettivamente d; 4 mesi e 
di 10 mesi e 20 giorni di re
clusione militare. In totale 
un anno. 2 mesi e 20 giorni. 
Dal reato di diffamazione 
aggravala, invece, t an to Mar-
ghento quanto gli agenti 
Giuseppe Moretto e Giusep
pe Amato sono stati assolti 

per non aver commesso il 
fatto. 

La scandalosa sentenza è 
stata Ietta dal presidente del 
tribunale alle 23.20. Il tribu
nale. naturalmente, ha an
che respinto le eccezioni di 
incostituzionalità sollevate 
dalla difesa e ha riaffermato 
la propria competenza a giu
dicare. • Il presidente ha ri
cordato infine, all ' imputato 
di aver ordinato la sospen
sione della pena, avverten
dolo che ha tre giorni di 
tempo per ricorrere al tribu
nale supremo militare. 

Inutile dire che tale ricor
so sarà immed:ato. Vedremo 
se anche tn questa sede si 
vorrà sostenere tesi che so
no al di fuori del diritto e 
se si continuerà a ritenere, 
contro ogni evidenza, la com 

f petenza a giudicare del tri-
! bunale militare. La sentenza, 

at tesa da un folto pubblico 
che gremiva l'aula e la stra
da del tribunale, è stata ac
colta con sdegnate manife
stazioni di protesta. 

L'udienza del mat t ino — ca
ratterizzata dalla forte arrin
ga del compagno Malagugini 
in difesa del capitano di po
lizia — era iniziata con una 
scenata provocata in aula dal 
deputato radicale Marco Pan
nella. Il presidente del tribu
nale aveva appena finito di 
annunciare la ripresa del di
battimento. quando Pannella, 
che si trovava nel settore ri
servato al pubblico, ha gri
dato: a Dia lettura di un te
legramma » (si t ra t ta di un 
telegramma inviato dal radi
cali al tribunale, contenente 

giudizi pesantissimi sulla con
duzione del processo). 

PRESIDENTE — Lei non 
ha diritto di parlare qui. 

PANNELLA — In questa 
seda non si fa il processo. 
Si fa violenza. Voi avete ra
pinato il processo. Marghe
rite l'avete già condannato. 
Siete un'associazione per de
linquere contro la Costitu
zione. 

PRESIDENTE — Portate 
via quel signore. Ordino la 
sospensione. 

A questo punto, mentre la 
Corte si ritiri, il maggiore 
dei carabinieri Cassella pren
de per un braccio Pannella, 
il quale si rivolta urlando: 

Ibio Paolucci 
(Segue in ultima pagina) 

alcune voci) durante le trat
tative dei giorni .scorsi, oppu
re di un'operazione limitata. 

Una cosa è certa: l'offen
siva sì collega al tragico col
po di mano contro l'albergo 
Semiramis di Damasco, a tal 
punto che Sadat, nel corso 
di una dichiarazione pubbli
ca, ha potuto parlare di « tea
trale orchestrazione». Parlan
do davanti a un'assemblea 
dell'Unione socialista, nel se
sto anniversario della morte 
di Nasser, il presidente egi
ziano ha definito l'offensiva 
siriana « un tentativo di di
struggere il movimento pale
stinese». e di far fallire gli 
sforzi, patrocinati da vari 
paesi arabi, per porre fine 
alla guerra civile in Libano. 

L'intervento militare siria
no — ha detto Sadat — « è 
una macchia scura nella sto
ria araba. La Siria ci ri
mette. qualsiasi cosa otten
ga. Il Libano ci rimette. Noi 
tutt i , come nazione araba, ci 
rimettiamo. L'unico a guada
gnarci è Israele ». 

Sadat ha poi avanzato 11 
grave sospetto che l'attac
co di domenica al Semira
mis sia s ta to architet tato dal
lo stesso parti to Baas siria
no (al governo) per scredi
tare il movimento palestine
se e giustificare l'offensiva 
odierna. «S i t ra t tava di un 
vero attacco — si è chiesto 
Sadat — o di una teatrale 
orchest razione? ». 

Com'è noto, nel confuso e-
pisodio, sono morti quat tro 
ostaggi, un terrorista e quat
t ro soldati siriani. I tre ter
roristi superstiti sono stat i 
impiccati ieri, dopo un fret
toloso processo, ed esposti 
per sei ore agli sguardi del
la folla, davanti all'albergo. 
Assad ha accusato Al Fatah, 
i portavoce di Al Fatah han
no smentito nettamente, a-
vanzando sospetti sui « servi
zi segreti di certi paesi ara
bi ». Ora Sadat fa suoi tali 
sospetti. I terror: ,i — affer
ma — sarebbero solo strumen
ti ciechi di violenza e di in
trigo nelle mani dello spio
naggio siriano. 

Sadat ha accusato Dama
sco di voler estendere la 
sua egemonia sui paesi de"» 
Mediterraneo orientale < :n 
pratica il Libano, ma anche 
là Giordania che non è lon
tana dal mare) e sui pale
stinesi: ha inoltre amma
ni to : «Giù le mani da'. 
Libano», ed ha detto di es
sersi pronunciato per l'inte
grità territoriale del Libano, 
e per una soluzione concor
data dalle varie forze poli
tiche libanesi, senza Interven
ti esterni, durante 1 colloqui 
con tutti i dirigenti libanesi. 
fra cui il neo presidente Sar
kis. Mentre Sadat parlava, 
era presente il leader della 
sinistra libanese .lumblat. 
(Poche ore più tardi, il go
verno di Damasco ha respin
to le accuse di Sadat . La 
tesi ufficiale siriana è che 
l'offensiva non è una rappre
saglia ed ha «semplicemen
te.-. lo scopo di a eliminare 
posizioni palestinesi che tur
bavano l'ordine e la pace 
in Libano»). 

Il leader palestinese Ara
fat. dal canto suo. ha con
vocato una riunione urgente 
dell'esecutivo dell'OLP per di
scutere la grave situazione 
detcrminata dall'iniziativa si
riana. ha inviato m e s c e i 
alla Lesra Araba e a Jum-
biat, per informarli dettaglia
tamente degli avvenimenti e 
per chiederne l'intervento, e 
ha rivolto un appello a Sa
dat. a Bumcdien e a Ghed-
da fi. 

A tarda sera, 1 combatti
menti continuavano. Si com
batteva intorno a varie lo
calità (Fai'.izha. Hammam*. 
Kornaycl, Sannine. Aintura, 
Metn e Ale}-. roccaforte d:: 
drusi progressisti di Jum-
blat) . Le posizioni sono di 
grande importanza strategica, 
perché controllano le due 
strade principali del Libano: 
quella Beirut-Damasco e quel
la che collega Junich («ca
pitale » provvisoria delle de
stre) con la frontiera siriana. 

I; neo presidente Sarkis — 
secondo i'AP — avrebbe of
ferto un compromesso per 
porre fine alla ripresa dei 
combattimenti. I quat tro pun
ti del compromesso sarebbe
ro: 

1» D:ch!arazione di una tre
gua su tut to il territorio na
zionale. 

2» Ritiro simultaneo d: pa
lestinesi e sir.ani dai monti 
secondo un calendario da ne 
goziare. 

3) Creazione di una zona 
cuscinetto da parte delie for
ze di pace arabe nei tcrr.to-
n evacuati dai beli.gcranti. 

4» Creazione di un ente che 
sovraintenda alla tregua. 

Con discorsi di Ingrao e Fanfani 

Camera e Senato 
commemorano 
Mao Tse-tung 

L'ambasciata cinese rappresentata solo a Palazzo Madama 

Ieri, alla riapertura del Par-
'amento, prima del l 'unno dei 
Livori, il presidente delia Ca
mera compagno Ingrao e il 
pi elidente del Senato Fanfa
ni, hanno ricordato la figura 
di Mao Tse-tung. Alla comme
morazione al Senato era pre
sente l'ambasciatore cinese, 
mentre alla Camera non ha 
partecipato alcun rappresen
tante della Repubblica popola
re cinese a Roma. 

A Montecitorio tutti 1 de
putati in piedi hanno ascol
tato le par./.? ui e oin.iieir.ora-
zione pronunciate dal presi
dente Pietro Ingrao. « Mao 
Tse-tung — ha detto tra l'al
tro — ci appare come una fi
gura fondamentale di mie! più 
generale movimento di libera
zione dei popoli dal coloniali
smo che rappresenta uno dei 
rivolgimenti più grandi della 
nostra epoja ed ha contribui
to ad aprire una nuova fase 
della storia umana condizio
nando la nostra stessa esisten
za at tuale ». 

« E" questa la ragione per 
cui — ha proseguito il com
pagno Ingrao — sentiamo che 
Mao e il maoismo hanno un 
posto determinante nella sto
ria del nastro tempo non solo 
per la collocazione nuova che 
ha oggi la Cina nei rap
porti tra gli stati , ma perché 
hanno dato vita ad un pro
getto di fuoriuscita dalia tra
gedia del sottosviluppo e d : 

mutamenti s truttural i e sta
tali che è apparso diverso da 
tut te le esperienze finora 
compiute ». 

Pietro Ingrao ha aggiunto 
che. seppure questi cambia
menti sono stret tamente colle
gati al'.e condizioni peculiari 
delia Cina, tuttavia « l'espe
rienza cinese ha aperto un 
nuovo terreno di confronto e 
di discussione per il movimen
to operaio internazionale e gii 
altri popoli in genere»: « P e r 
ciò che riguarda :1 ruolo di
verso assegnato alla campi-
gna rispetto alia c i t tà : per le 

tensioni continue che preve
de nella dialettica sociale e 
statale; per una concezione 
delia cultura che sembra con
trapporsi globalmente alla e-
rcdità del passato, fino a pro
porre modelli di vita che han
no lat to parlare di utopia». 

« Il dibatti to su questa espe
rienza è tutto aperto, come 
accesa è la discussione sui va
lori che propone, sulle lacera
zioni e contraddizioni che re
ca .n sé e sulle forme politi
che che adotta ». ha aggiunto 
Ingrao. «e La stessa imposta
zione del rapporto tra attività 
delle masse e autori tà, tra 
partecipazione popolare e fer
rea disciplina politica e socia
le. pone a noi interrogativi e 
domande cui non è semplice 
dare una risposta », e tuttavia 
le proposte maoiste « non so
no rimaste chiuse dentro i 
confini'della Cina ma hanno 
influenzato la lotta sociale e 
politica di altri paesi, hanno 
inciso sull 'orientamento di 
masse giovanili, hanno ali
mentato nuovi miti e ideolo
gie ». 

«Questi fenomeni — ha ri
levato il presidente della Ca
mera — sono un altro segno 
importante che s tanno cam
biando le dimensioni del qua
dro generale in cui si collo.-i 
la vita del nostro paese. For
se di questo occorre che di
scutiamo di più. anche in que
sta sede, e ne teniamo conto 
nei nostri lavori, preparando 
noi stessi, il parlamento, il 
paese ad operare meglio in 
questo orizzonte più amp :o, 
per essere all'altezza del pro
cesso di unificazione e inter
dipendenza mondiale in cui 
siamo oggi chiamati a muo
verci. E la prima condizione 
è quella di conoscere e capi 
re. se è. vero che anche di 
fronte all'opera di Mao non ci 
aiutano né anatemi né opolo 
gie ma l'uso della ragione e 
della riflessione politica, nel
la capienza che chi ìmpron-

(.Segue in ultima pagina) 

OGGI 
uno solo 

TTN ULTERIORE gra-
*^ ve fattore di per.co-

Io per il quadro politico 
deriva dalla c.rcostanza 
che l'.n.z.o del dibatti to 
sull'econom.a co.nc.ùe con 
li momento m cu: per tut
ti i parti t i s tanno venendo 
al pettine ì n o i ; intrec
ciatisi con i risultati del 
20 giugno. Gli unici a non 
avere gravi problemi in
terni sono, in questo mo
mento. ì comunisti. Per gli 
al t r i è da tempo aperto il 
libro delle polemiche ». 

Questo passo si poteia 
leggere ieri nella cronaca 
politica del « Resto del 
Carlino » e difaiti Zacca-
gn:m che fa? Deve essere 
andato a Ravenna a ripo
sarsi dopo il seminario 
conclusosi sabato, ma ora, 
tornato a Roma, deve ve
dere Galloni, poi Piccoli, 
quindi De Mita e infine 
Morlino. Sella sua vita 
non ha più che un solo 
desiderio: incontrare una 
faccia nuova. E La Malfa? 
ET corso l'altro giorno a 
Martorano di Cesena, con 
Biasini, a spiegare la sua 
po'tttca e quella del PRI. 
E Zanone? Sta preparan
do il rilancio liberale, ha 
un appuntamento con Ma-
lagodi e Bignardi nel par
co della rimembranza. E 
il PSDÌ? Attorniato dai 
ponteggi, avvolto nella 
plastica, ha i suoi dirigen
ti occupati a restaurarlo, 
ogni tanto ne calano gm 
uno con la carrucola e se 
ne ivi. Il PSDÌ non è più 
un partito, è l'Alcazar. E 
CraxP Litiga con De Mar
tino. Come vedete, questi 
nostrt capi politici sono 

interamente occupati a 
stare e a discutere fra lo
ro. Xon e che non sappia
no che il paese e di fron
te a gravissimi e urgenti 
problemi da affrontare e 
da risolvere, non è che 
ignorino che siamo, come 
si dice, «alle porte co' 
sassi ». ma non hanno let
teralmente tempo per oc
cuparsene. Si parlano, si 
parlano, si parlano, fin
che non vedono l'interlo
cutore ciondolare la testa 
nell'incipiente sonno. Al
lora vanno a dormire spe
rando che l'agguato sia al
meno differito. 

Ma ne manca uno a que
sta l'*ta di congiurati. Ber
linguer che e m Friuli. 
Egli e a capo del partito, 
m questa Italia così ri
dotta, in cui non si affi
lano coltelli, ne sì trama
no aggressioni segrete, né 
si studiano trame ingan
natrici. Sa come parte, sa 
come ritorna. E intorno a 
se, datanti a se ha le fac
ce di gente di cui non co
nosce né tessere, ne cor
renti. né amicizie, né de
vozioni. Xon vuole neppu
re conoscerle: gli basta sa
pere. vedere che non han
no più casa, avvenire e 
speranza se qualcuno non 
provvede a ridar loro una 
vita. E lui è li per questo, 
per testimoniare, senza di
re neppure il suo nome, 
che il PCI ha una sola 
corrente: il popolo italia
no, la sola alla quale non 
mancherà, né saprebbe 
mancare, di conservarsi 
fedele. 

Forttbracclo 

,t E' permesso criticare ti 
grande PCI? », si è chiesto, 
visibilmente turbato, il diret
tore de La Repubblica, dopo 
aver letto l'articolo sulla ri
conversione industriale, da 
noi pubblicato domenica. Al
l'ansiosa e maliziosa domanda 
di Scalfari potremmo naturai-
i>,ente rispondere con un'altra 
domanda, non meno legitti
ma: « E' permesso replicare 
alle critiche die vengono rivol
te al PCI? ». Ma pensiamo che 
sui più giusto non fare trop
po gli ingenui. Si tende in 
quoto momento, da diverse 
parti, ad are redi tu re l'immagi
ne di un PCI tutto proteso a 
entrare lomunque nell'area di 
norcino, u stabilire rapporti 
bonari con la DC e a chiude
re gli occhi, per sprovvedutez
za o tatticismo, sui misfatti 
clic il governo Andreotti si 
appretta a compiere. Era que
sta l'intonazione anche dello 
articolo di Scalfari apparso 
venerdì su La Repubblica. E' 
'untile cercare poi di defilar
si. rie orrendo al solito gio-
clictto delle contrapposizioni, 
min come in questo caso to
talmente infondate, tra ti co
munista (Napolitano) a cui 
non sarebbero piaciute certe 
cose, e. ti comunista (Amendo
la) ette avrebbe invece finito 
anche lui per dire, « più o 
meno ». ducile cose. 

Sul latto che esista il peri
colo di un'ulteriore dispersio
ne clientelistica e assistenzia
le di pubblico denaro, siamo 
tutti d'accordo. Il punto di 
contrasto non è questo. Si 
tratta di vedere se si ritiene 
necessaria una legge per la ri
conversione industriale e di 
discutere su come essa debba 
essere concepita per evitare 
che si risolva in « un altro gi
gantesco carrozzone». Scalfa
ri ci ha prima criticato per 
aver posto, a proposilo di que
sta legge, questioni di scaden
ze e non di contenuti (e ab
biamo già dimostrato che que
sta critica era proprio di quel
le « basate su informazioni 
sbagliate » a veglio su pre
messe non rispondenti al ve
ro); e ha poi sostenuto e so* 
stiene che non esiste alcuna 
garanzia per evitare lo sper
pero, non bastando in tal sen
so un rafforzamento delle at
tribuzioni del « potere politi
co » rispetto agli Istituti di 
credito nella gestione del 
fondo per la riconversione. 

Xoi non abbiamo però pro
posto solo questo: noi propo
niamo — e i sindacati, e al
tre forze politiche egualmen
te propongono — che vengano 
fissate prcc;sc finalità e diret
tive programmatiche a cui an-
cnrnrc In concessione di cre
dito ancvo'ato. di eventuali 
incentivi di carattere fiscale 
e di oani altro tipo di soste
gno: e ver « notere politico » 
(o inegl'o. per poteri pubblici 
democratici) non intendiamo 
*olo un Comitato di ministri 
(comunque preferibile a un 
<ingo'n mniistro come anello 
P"r V'iidustria) mn anche un 
Parlamento che intervenga e 
che controlli, nel quadro di 
un processo dì programmaz'o 
ne. dcaii investimenti cui s'n-
no associate in diverse forme 
le Regioni e i sindacati. 

Xon si ha fiducia in nulla 
di tutto attesto'' Ma allora si 
dica chiaramente che non si 
vuole alcuna legge per la ri-
conversione e che non si vuo
le nU-unn pnutica di program
mazione. S:r clunro — aggiun
giamo — clic ove prevalesse 
questa tesi, il credito aaevo-
lato (che non attende di es
sere istituito con la legge per 
la riconversione) continuereh 
be a essere erogato sulla ba
se delle vecchie legai (quelle 
che noi chiediamo vengano li
quidate. unificandone i fondi 
nel nuoto fondo per la ricon
versione e m quello previsto 
dalla legge sul Mezzogiorno), 
con la sicurezza che tra gran
di gruppi, tstttuti speciali di 
credito e ministro competen
te, continuerebbe largamente 
ia dispersione già in atto del 
denaro pubblico. 

I guai del Paese sono molti, 
a cominciare da un'allarman
te inflazione, die impone il 
massimo di rigore nell'assun
zione e nella gestione di nuo
vi impegni finanziari, E mólti 
sono i mali dell'industria ita
liana: non riducibili, certo, 
semplicisticamente, al peso ec
cessivo dei v carichi » che gra
verebbero sulle imprese. Indi
spensabile, a nostro avviso, 
per la salvezza e il rinnova
mento dell'industria e dell'e
conomia nazionale, è l'avvio 
di una politica di stimolo e di 
sostegno degli investimenti 
che faccia tutt'uno con un'a
zione di or .entamento degli 
investimenti in direzioni nuo
ve, con uno sforzo concreto 
d: programmazione pubblica 
democratica. Etto a che cosa 
deve servire la legge per la ri
conversione. Ed ecco perché 
non la si vuole — ovvero ti 
mole che non sia questa — 
da parte delle forze che han
no finora dettato legge nella 
uta cionomica italiana, por
tandoci alla crisi e alle con
traddizioni da cui non riu
sciamo a venir fuori. La po
sta m gioco, dunque, è molto 
scria. Sappiano prendere una 
posizione chiara — qualunque 
sia la scelta del governo — ce 
ci itino dì sbagliare, gli amici 
che a vorrebbero che non •!)•• 
gìinssimo» noi. 

g. n. 
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Polemiche e inquietudini 

^ I P R I T 
« caso per 
caso» sul 
governo 

Dopo una riunione della Di
rezione repubblicana confer
mata la e linea critica » del
l'astensione • Si discuterà 
di nuovo martedi prossimo 

Qual è l'atteggiamento del 
Partito repubblicano nei con
fronti del governo Andreotti? 
Resta fermo alla posizione as
sunta nel luglio-agosto — al 
momento del voto di asten
sione —. oppure fa registra
re qualche novità? Indubbia
mente, i più recenti discorsi 
dell'on. La Malfa si sono di
stinti per un tono assai pole
mico, anche se non conteneva
no riferimenti precisi ai com
portamenti del PRI in rela
zione alle prossime scadenze 
parlamentari . Un giornale ha 
scritto che il leader repubbli
cano, pur non avendo l'inten
zione di mettere in crisi il go
verno monocolore, si è jierò 
convinto della necessità di uno 
choc, di un « trauma », cioè 
di un fatto che serva come 
elemento catalizzatore per 
giungere a un chiarimento po
litico. 

E* cosi che intorno alla riu
nione della Direzione repub
blicana svoltasi ieri mattina 
(per discutere, è stato detto, 
problemi € organizzativi inter
ni >) si sono addensati molti 
interrogativi. I repubblicani si 
sono però limitati a rispon
dere alle molte domande con 
qualche scarna battuta. Non 
hanno diffuso alcun documen
to, ed hanno tenuto a dire che 
la Direzione tornerà a riunir
si martedi prossimo. 

Per dare un senso alle di
scussioni all'interno del PRI. 
un'agenzia ha scritto che il 
semaforo repubblicano resta 
per adesso sul e giallo >. pron
to a scattare — rispetto al go
verno Andreotti — sul e ros
so » o sul € verde >. a secon
da dei casi, a mano a mano 
che verranno in Parlamento 
i provvedimenti del monocolo
re . Questa immagine è stata 
sostanzialmente confermata da 
una dichiarazione del sen. 
Spadolini: <Non c'è nessun 
passaggio — ha detto — alla 
opposizione al governo attua
le; c'è il ribadimento della li
nea critica già assunta con il 
documento della Direzione di 
luglio. Nessun altro documen
to è stato deliberato dal par
tito, e quindi non c'è nessuna 
nuova direttiva. Giudicheremo 
— ha detto ancora Spadolini — 
caso per caso sui singoli prov
vedimenti, secondo la linea di 

. serenità e rigore che ispira il 
Partito repubblicano di fronte 
a una situazione che ditenta 
ogni giorno più drammatica, 
soprattutto sul piano economi
co-finanziario >. 

La Malfa, dal canto suo. si 
è limitato a ricordare la con
dizione su cui si basava fin 
dall'inizio il voto di astensione. 
Ha osservato: «Ci riserciarno 
il voto? Ma questa era ed è la 
premessa della nostra astensio
ne ». E, Biasini ha aggiunto: 
«La nostra posizione non è 
quella che dicono certi gior
nali. cioè il passaggio all'oppo
sizione rigida: il fatto è tal
mente lontano dalle nostre in
tenzioni, che non merita com
menti ». 
Nella discussione, come è evi

dente. non si è parlato soltan
to dell'atteggiamento repubbu-
cano nei confronti del gover
no. ma anche del significato 
da dare alla polemica estiva 
condotta da La Malfa a pro
posito della cosiddetta < ine
luttabilità > del compromesso 
storico. E ' noto che qualche 
riserva era stata sollevata. 
riguardo alle tesi lamalfiane. 
dal vice-presidente della Ca
mera Bucalossi. E ieri, infat
ti . è stato proprio Bucalossi 
a precisare che il leader del 
partito è apparso € aperto* 
alle critiche e alle osserva
zioni che gli sono state rivol
te in relazione alla serie di 
suoi articoli e interviste del
le scorse settimane. 

Tanto La Malfa, quanto 
•Xli altri dirigenti repubblica
ni hanno confermato che il 
PRI discuterà nei prossimi 
giorni il provvedimento go
vernativo per la riconversio
ne industriale, poi farà co
noscere qual è la propria po
sizione. 

I senatori del gruppo co
munista sono tenuti «d es
tere presenti SENZA EC
CEZIONE alla seduta di 
oggi e a quelle successive. 

Sulla relazione programmatica per il '77 e sul fondo di riconversione 

Le decisioni del governo 
I due provvedimenti saranno presentati domani al Parlamento — Solo allora ne saranno resi noti 
i contenuti - L'istituzione del Comitato interministeriale per la politica industriale — La rinuncia 
al doppio mercato della benzina — Verranno presentate indicazioni sul risparmio energetico 

Sul problema della carica di segretario 

Contrasto tra Saragat 
e le sinistre nel PSDI 

Il vecchio « leader » non ha confermato le proprie 
dimissioni — I gruppi di sinistra orientati a presen
tare un loro candidato — I rapporti con PSI e PCI 

Saragat ha aperto i lavori 
del comitato centrale del 
PSDI con una relazione che 
si caratterizza per la totale 
conferma di tut te le posizio
ni precedentemente espresse 
e per l'assenza di qualsiasi 
riferimento alla questione del
la maggioranza e del segre
tar io del partito. La confer
ma, puntigliosa e spesso let
terale, di tu t te le valutazio-
zioni e le posizioni preceden
ti s ta a significare la indi
sponibilità del vecchio leader 
ad aprire un discorso di re
visione della linea politica, 
mentre il mancato annuncio 
delle proprie dimissioni da 
segretario può significare che 
egli si riserva di decidere 
in base al gradimento della 
candidatura che potrebbe es
sere espressa dalle correnti 
di sinistra. In altre parole, 
si va profilando la possibi
lità di uno scontro fra la 
conferma di Saragat a segre
tario e la presentazione di 
una candidatura al ternativa 
(si fa il nome dell'on. Ro
mi ta ) . 

Naturalmente il conflitto 
non è riducibile a fatti umo
rali o personalistici: in real
tà, con la sua relazione, Sa
ragat ha risposto sostanzial
m e n t e « no » alla pressione 
di alcune componenti del par
t i to per un chiarimento di 
linea e di collocazione che, 
superando le ambiguità e la 
vaghezza del congresso di Fi
renze, rendesse credibile la 
proclamata volontà di rivita
lizzare la socialdemocrazia 
cercando un raccordo con 11 
movimento del lavoratori. Più 
volte, nei giorni scorsi, era 
s t a to chiarito da più parti 
che 11 comitato centrale a-
vrebbe dovuto reinterpretare 
alla luce del voto del 20 giu
gno la scelta terzaforzista. 
Ora Saragat torna a dire che 
non c'è nulla da aggiungere 
a quanto affermato al con
gresso e immediatamente do
po le elezioni. 

Cosa ha detto in sostanza 
il capo del PSDI? La social
democrazia è uscita sconfit
ta , assieme all 'area laica, 
dalle elezioni e quindi non 
può designare una propria al
ternat iva. Tuttavia il PSDI, 
il P S I e il PRI devono pro

porsi di «condizionare in mo
do determinante non soltanto 
l 'attuale governo, ma anche 
Il destino stesso del Paese ». 
E' necessario in proposito un 
« leale avvicinamento al PSI 
e una larga comprensione re
ciproca tra 1 nostri due par
titi », senza per questo risu
scitare passate e del tutto se
polte illusioni di fusione fra 
socialisti e socialdemocratici. 

Ma al centro di questa pur 
vaga prospettiva si pone — 
egli stesso ha notato — il 
problema comunista. Saragat 
ripropone il suo riconoscimen
to all'evoluzione del PCI ma 
sentenzia sulla « impossibili
tà di quel parti to di svin
colarsi, almeno per ora, dal
la potenza egemonica dell' 
est ». Per cui non si deve 
guardare alla avanzata co
munista « con avversioni Ir
razionali », ma « con concre
tezza » e accettare e favori
re la corresponsabillzzazione 
del PCI per la quale «è dif
ficile scindere l'aspetto so
ciale da quello politico». 

Circa gli aspetti politici im
mediati, Saragat ha confer
mato la linea dell'astensione 
verso il governo, fermo re
s tando che la soluzione « più 
idonea » sarebbe per i social
democratici quella di un go
verno quadriparti to. 

Infine le questioni della ge
stione del partito. A questo 
proposito egli è sembrato ne
gare che il problema possa 
essere risolto in esclusiva dal 
comitato centrale, tanto è ve
ro che ha proclamato essere 
questa una questione riguar
dante anche 1 gruppi parla
mentar i . i sindacalisti e 1 mo
vimenti giovanile e femmini
le. In quanto alla soluzione 
concreta, essa risulterebbe 
dallo « spirito » della sua stes
sa relazione che implica la 
più solida unità del parti to. 

Dopo la relazione, 1 gruppi 
di sinistra hanno promosso un 
incontro. L'on. Pietro Longo 
ha confermato l 'orientamento 
a un dibatt i to chiarificatore 
e alla presentazione di una 
candidatura di sinistra nella 
sede s ta tutar ia della direzio
ne che si r iunirà subito dopo 
il C.C. 

e. ro. 

Sciopero per 24 ore 

Domani giornata 
di lotta alla RAI 

Domani 1 giornalisti, I la
voratori, ì tecnici, i dirigen
t i della RAI-TV scioperano 
per 24 ore ed i programmi te
levisivi e radiofonici subiran
no perciò sostanziali modifi
che. In particolare, non an
d ranno in onda i Telegiornali 
ed i Giornali radio delle due 
reti tv e delle t re reti radio
foniche ed in genere tutt i i 
servizi giornalistici previsti. 

I giornalisti della RAI-TV 
(refi, testate e sedi) hanno 
indetto lo sciopero unitamen
te alla Federazione dei lavo
rator i dello spettacolo CGIL-
CISL-UIL ed alla giornata di 
lot ta hanno aderito anche il 
s indacato autonomo dei tec
nici (SNATER), l'associazio-
ne dei dirigenti dell'azienda 
(ADRAI), la SAI (Società 
a t tor i i taliani): piena solida
r ietà è s ta ta espressa dalia 
segreteria della Federazione 
CGIL-CISL-UIL. 

I n un comunicato, la Fede
razione della s tampa (FNSI) 
ha. ricordato che la giornata 
uni tar ia di lotta di domani 
intende portare a conoscen
za dell'opinione pubblica « il 
gravissimo stato in cui versa 
l'azienda pubblica radiotele
visiva». In particolare, si 
chiedono al Consiglio d'am
ministrazione ed alla Com
missione parlamentare di vi
gilanza «concrete ed imme
dia te misure in merito agli 
organici, al rispetto del con
t r a t t o di lavoro giornalistico, 
all 'attuazione del decentra
mento e del diritto d'accesso 
previsti dalla riforma della 
RAI-TV» ed al Parlamento 
(« responsabile delle sorti del 

servizio pubblico radiotelevi
sivo») un «urgente provve
dimento legislativo che rego
li l 'attività delle radio e TV 
private sia di carat tere loca
le, sia poste fuori del terri
torio nazionale». 

I giornalisti ed i lavoratori 
della RAI — prosegue il co
municato della FNSI — «si 
impegnano a ricostruire quel
lo schieramento riformatore 
che diede vita alla pur im
perfetta legge del 75 » (la leg
ge di riforma della RAI) per 
« salvaguardare il carat tere 
pubblico del servizio radiote
levisivo ». 

E' anche da registrare una 
intervista che ii compagno 
Renzo Trivelli, responsabile 
della Sezione s tampa e pro
paganda del PCI. ha rilascia
to a! sett imanale Panorama 
e che uscirà domani. Trivelli 
afferma fra l 'altro che occor
re. dopo l'esperienza dei pri
mi mesi d'attuazione della ri
forma radiotelevisiva, forma
re un Consiglio d'amministra
zione della RAI «completa
mente nuovo» e rileva l'ur
genza che le forze politiche 
riformatrici arrivino rapida
mente ad una legge che re
golamenti le radio e le TV 
private ed « estere » (o sedi
centi tali) e riaffermi con 
chiarezza « il cara t tere di ser
vizio pubblico della RAI ». 

I deputati comunisti so
no tenuti ad esser* pre 
senti SENZA ECCEZIONE 
alla seduta di oggi, mer
coledì 29 settembre. 

Chi credono di aiutare? 
La manifestazione di soli

darietà con i popoli libanese 
€ palestinese, che si è svolta 
sabato scorso a Roma, è sta
ta una grossa manifestazione. 
e non abbiamo mancato di 
darle risalto nella nostra pri
ma pagina. Sui contenuti po
litici che alcuni promotori e 
alcuni partecipanti hanno vo
luto dare alla manifestazione 
stessa vi è invece da obiet
tare: tanto è vero che i rap
presentanti ufficiali della Re
sistenza palestinese in Italia 
hanno pubblicamente e fer
mamente obiettato. 

Ma U Manifesto, tutto oc
cupato a lanciar puntatine 
contro la FGCI (che i un'or
ganizzazione forte e seria, e 
quindi non usa a farsi con
vocare da altri telegrafica-
mente in piazza), si è dimen

ticato di dar notizia ai propri 
lettori della presa di posi
zione della rappresentanza 
dell'OLP. Il Manifesto, tutto
ra giovanilmente convinto che 
la lotta politica sia fatta 
esclusivamente di sloga ns 
ritmati (ma quando cresce
ranno, questi cinquantenni?), 
aveva impostato tutta la pro
pria cronaca dell'avvenimen
to su una deliziata elencazio
ne di parole d'ordine, alcune 
sbagliate e altre decisamente 
irresponsabili. 

Allora, visto che il giorna
te del PDUP non rha fatto. 
sarà bene ripetere quel che 
dice il comunicato dell'OLP 
a proposito della manifesta
zione di Roma: dice che mal-
cune persone hanno spaccia
to i propri discorsi e inter
venti per posizioni ufficiali 

dell'OLP. esprimendo in real
tà posizioni contrarie alla li
nea politica della rivoluzione 
palestinese »; dice che « la 
posizione dell'OLP nei con
fronti dell'Unione Sovietica 
è sempre stata improntata a 
una chiara e indiscutibile 
amicizia »; dice che la resi
stenza palestinese « respinge 
ogni paragone tra la politica 
medio-orientale degli Stati 
Uniti e la linea condotta dal
l'Unione Sovietica nei con
fronti di questa questione». 

Chi credono di aiutare, qua
le sostegno pensano di dare 
alla battaglia dei palestinesi 
e dei progressisti libanesi, co
loro che per preconcetto an-
tisovietismo fanno discorsi e 
lanciano grida così chiara
mente contrari agli interessi 
reali di quei popoli in lotta? 

Si conosceranno solo doma
ni sera le cifre e le valuta
zioni sia di analisi sia per le 
linee di intervento che il go
verno ha apprestato per l'an
damento della economia nel 
corso del '77. La relazione 
previsionale e programmatica 
per il '77, approvata dal Con
siglio dei ministri nella se
duta di ieri, iniziata alle 9 
del mat t ino e terminata poco 
prima delle 21, sarà conse
gnata domani alle Camere 
e solo dopo i suoi contenuti es
senziali saranno resi noti al
la s tampa. 

La relazione previsionale è 
stata illustrata da Morlino e, 
per la parte più stret tamen
te finanziaria, da Stammatl . 
Il Consiglio del ministri l'ha 
quindi approvata, dando il 
via, nello stesso tempo, anche 
alle indicazioni necessarie per 
il reperimento dei fondi oc
correnti per coprire le varie 
voci di spesa: la parte ope
rativa del documento sarà 
perfezionata entro giovedì. 

Oltre alla relazione previ
sionale — vero e proprio test 
sia dello stato dell'economia 
del paese sia della politica 
economica del governo e per 
la quale, perciò, vi è una 
legittima attesa — il Consi
glio dei ministri doveva af
frontare, ieri, una serie di al 
tre importanti questioni, pri
ma fra tu t te quella relativa 
alla definizione del provvedi
mento per la riconversione 
industriale. Lunedi sera, co
me è noto, i membri del go
verno avevano illustrato le 
linee generali del provvedi
mento alla delegazione della 
Federazione sindacale unita
ria CGIL. CISL e UIL. Nel 
corso dell'Incontro fra gover
no e sindacati era emersa una 
disponibilità del governo a te
nere conto delle indicazioni 
fornite dai sindacati per fi
nalizzazioni dei fondi e la mo
bilità della manodopera. 

Non si sa però in che mo
do questa disponibilità si sia 
t radot ta nel provvedimento 
approvato ieri dal Consiglio 
dei ministri : anche in questo 
caso bisogna aspettare la pre
sentazione in Parlamento per 
conoscere il contenuto esatto 
del provvedimento. 

Dal comunicato ufficiale di 
Palazzo Chigi risulta, innanzi
tutto, che si intende andare 
in sede parlamentare ad un 
« approfondito dibatt i to per 
verificare la prospettiva di 
disporre di uno s t rumento di 
rilievo ed efficace». Per II 
resto, il provvedimento ap
provato ieri sera conferma 
l'istituzione del CIPI (Comita
to dei ministri per la poli
tica industriale), il quale con
sentirà la gestione del fondo 
di riconversione, ma anche 
« u n collegamento t ra svilup
po industriale, progresso tec
nologico, programmi di com
messe pubbliche e piani di 
set tore» (e qui il governo 
ha fatto riferimento all'» ur
genza » del piano agricolo ali
mentare) . Si dice anche che 
il coordinamento t ra la leg
ge di ristrutturazione indu
striale e la legislazione per 
il Mezzogiorno «dovrà con 
sentire l'avvio al sud delle 
nuove iniziative imprendito
riali »; infine, nel disegno di 
legge approvato ieri sera è 
prevista anche la costituzio
ne di una commissione per
manente di parlamentari per 
il « coordinato controllo del
le partecipazioni statali ». 

Dei problemi della mobili
tà si era molto discusso lu
nedi nell'Incontro t ra gover
no e sindacati : questi ultimi 
avevano espresso la preoccu
pazione per la creazione di 
«aree di parcheggio» e ave
vano chiesto invece soluzio
ni che permettessero, at tra
verso un diretto intervento 
delle Regioni, la garanzia del
la collocazione produttiva. 
Non si conosce la soluzione 
data nel progetto di legge 
del governo a questo proble
ma: nel testo del comunicato 
di Palazzo Chigi si legge che 
« i problemi della mobilità 
sono stat i risolti at traverso 
uno speciale meccanismo pro
posto dal ministro del Lavoro. 
dando la dovuta valutazione 
alle esigenze prospettate dal 
sindacati ». 

Infine, le questioni energe
tiche: il governo, sulla base 
di una precisa delega del Par
lamento, era tenuto a presen
tare entro il 30 di questo 
mese precise e dettagliate 
proposte per la introduzione 
del doppio mercato della ben
zina: nello stesso tempo era 
tenuto anche a definire mi
sure per il risparmio dei con
sumi energetici. Ieri sera, il 
Consiglio dei ministri ha con
fermato l 'orientamento già 
emerso nella precedente se
duta : il governo rinuncia (ma 
senza darne alcuna valida 
motivazione non solo sul pia
no tecnico-economico quanto 
anche su quello parlamenta
re-politico) alla delega per il 
doppio mercato e t rasmetterà 
alle Camere un ampio docu
mento per illustrare «anali
t icamente le controindicazio
ni che hanno indotto a non 
dare corso al doppio merca
to della benzina ». In questo 
stesso documento si annuncia 
che il governo presenterà al
le Camere anche la indica
zione del diversi nodi per at
tuare o incoraggiare risparmi 
energetici. 

Il complesso delle misure 
di politica economica appro
vate ieri sera dovrà ora al 
più presto passare in Parla
mento in modo che su di es
se si possa andare ad un ser
rato e Impegnato dibatt i to in 
grado di raccogliere ed appor
tare tu t te quelle modifiche e 
quei miglioramenti che si ren
dano necessari tenendo con
to della reale situazione del 
paese. 

Sarà ripresentata 
la legge sui suoli 

Stamane conferenza stampa 

Il PCI illustra" 
le proposte sulla 
finanza locale 

I compagni Nafta e Cossutta presenteranno la 
proposta di legge per il risanamento - Si apre 

domani il convegno del l 'ANCI a Viareggio 

Il Consiglio dei ministri ha 
deciso Ieri, accogliendo la 
proposta del ministro dei La
vori pubblici Gullotti, di ripre
sentare alle Camere il dise
gno di legge per la edifica
bilità dei suoli nel testo ela
borato a suo tempo dall'ano-
ra ministro on. Bucalossi e 
decaduto per la interruzione 
della precedente legislatura. 
La e l i s i o n e — Informa un 
comunicato — è s ta ta presa 
« avviando la attuazione elei 
programma governativo per 
l'edilizia abitativa con parti
colare riguardo all 'ob'eitivo 
del contenimento del prezzi 
e dei canoni ». 

Il Consiglio dei ministri ha 
r i tenuto opportuno non appor
tare variazioni al disegno di 
legge, «pur tenendo conto 
delle convergenze che si era
no manifestate e che potran
no rinnovarsi in sede di com
missione parlamentare, per !a 
introduzione di talune modifi
che al testo governativo >>. 

Il Parlamento dovrà dunque 
discutere il disegno di le^ó'e 
— presentato alla Camera l ' il 
dicembre dell 'anno scorso — 
sul quale si era già verifica
to un confronto e si erano 

venute creando delle conver
genze per trovare una solu
zione al problema del regi
me dei suoli. Come allora, i 
comunisti ritengono che il 
progetto Bucalossi possa co
stituire una base utile di di
scussione. 

Il decreto si basa su tre 
elementi che tendono a intro
durre innovazioni nel quadro 
legislativo e operativo in cui 
finora si è mossa l'attività 
urbanistica ed edilizia: la 
subordinazione ad una con
cessione da parte del Comu
ne di ogni att ività compor
tante trasformazioni urbani
stiche cY;l territorio; l'introdu
zione del programma plurien
nale di attuazione degli stru
menti urbanistici generali; il 
potenziamento della edilizia 
abitativa at traverso 11 siste
ma della convenzione. 

In particolare, la conces
sione — che verrebbe a so
stituire la licenza edilizia e 
sarebbe soggetta al pagamen
to di un canone — potrebbe 
essere rilasciata soltanto al 
proprietario del suolo ed es
sere trasferita insieme alla 
area. 

I temi della finanza lo
cale sono al centro del
l 'attenzione e del dibat
tito politico, ormai alia 
vigilia di quell'importan
te appuntamento annuale 
che è il convegno nazio
nale dell'ANCI. che si 
apre domani pomeriggio 
u Viareggio. 

Questa matt ina a Ro
ma, alle ore 10.30 presso 
la sede del gruppo parla 
meritare del PCI della 
Camera, il presidente dei 
deputati comunisti, Ales
sandro Natta, e il sen. Ar
mando Cossutta. respon
sabile della sezione re
gioni e autonomie locali 
del PCI. il lustreranno ai 
giornalisti le linee delia 
proposta di legge per il 
r isanamento della finanza 
locale. Primi firmatari 
della proposta, di immi
nente presentazione ni 
due rami del Parlamento. 
sono gli stessi compagni 
Natta e Cossutta. 

L'iniziativa comunista 
ha suscitato grande inte
resse tra le forze politiche 
e t ra gli amministrator i 
delle città e degli enti lo
cali; essa è frutto di una 
vasta consultazione, e te
stimonia ancora una vol
to del grande impegno del 
PCI sui temi della difesa 
e dello sviluppo delle au
tonomie. 

II Convegno dell'ANCI a 
Viareggio si aprirà doma
ni con una relazione ge

nerale del sindaco di To
rino. compagno Diego No
velli. sul tenia: «Linee 
di riforma della finanza 
per gli Enti locali nella 
unitarietà della finanza 
pubblica ». Prima di No
velli prenderà la parola 
il presidente nazionale 
dell'ANCI. Clelio Darida. 
I lavori del convegno pro
seguiranno nelle giornate 
di venerdì e sabato, per 
concludersi nella mattina
ta di domenica. 

A fine ottobre 
convegno del PCI 
sul decentramento 
Presso la Direzione del 

PCI si è svolta ieri, pro
mossa dalla sezione au
tonomie locali, una riu
nione sui problemi del de
centramento comunale e 
della attuazione della leg
ge sui consigli di quar
tiere. 

Alla riunione, presiedu
ta dal compagno Arman
do Cossutta. hanno par
tecipato i compagni diri
genti della attività del 
part i to nelle più grandi 
città italiane. Al termine 
è stato deciso di tenere 
un convegno nazionale del 
PCI su decentramento e 
partecipazione. Si svolge
rà a Bologna nei giorni 
29 e 30 ottobre. 

A proposito di alcune speculazioni sul congresso di Arezzo 

Il pretesto della psichiatria 
Il congresso di «Psichia

tria democratica », svoltosi ad 
Arezzo la scorsa sett imana, 
h a realizzato positivi risulta
ti, anche 6e il suo corso è 
s ta to travagliato da scontri 
reali e da deteriori manovre 
che si sono Inserite. Si è 
t ra t ta to del primo incontro 
congressuale di un movimen
to che ha in realtà un patri
monio di circa dieci anni di 
vita e di lotte, dai primi 
travagliati esordi del gruppo 
di operatori, che, a t torno a 
Franco Basaglia, avviarono 
a Gorizia le iniziative di con
testazione dell'istituzione ma
nicomiale. 

I l congresso ha condotto 
una analisi severa, critica 
ed autocritica del cammino 
compiuto dal gruppo inizia
le poi dal movimento costi
tuito successivamente, perve
nendo ad una valutazione 
oggettiva del grande peso 
raggiunto dalle idee di « Psi
chiatria democratica », ma 
con un prevalente carat tere 
di « opinione » e del positi
vo valore di gran parte del
le sue elaborazioni culturali 
e scientifiche pur con limiti 
nel ruolo egemone cui aspi
ravano. 

Ma, se è emerso chiaro 
che le tesi di « Psichiatria de
mocratica » hanno at torno a 
sé un'area di consenso mag
gioritaria nell'opinione pub
blica. resta non spiegato e 
non spiegabile, che il risulta
to concretamente raggiunto 
sia. finora, solo quello di tre 
ospedali psichiatrici realmen
te e totalmente aperti in tut-
t 'Italia e di un'altra decina 
al massimo di realizzazioni 
incamminate sulla stessa 
strada. 

Nell'analisi di questa con
traddizione il congresso ha 
dato la prova della grande 
maturazione prodottasi nei 
recenti anni entro il movi
mento. Gli anni difficili del
la prima contestazione anti
manicomiale non potevano 
non produrre anche fenome
ni di settarismo di isola
mento illuministico dell'avan
guardia ed atteggiamenti di 
rigido giacobinismo. In que

gli stessi anni, nel Paese si 
svolgevano altre esperienze 
antimanicomiali non meno 
avanzate di quelle di Gorizia. 
Gli operatori di Perugia, ad 
esempio, giudicano media
mente che la loro azione sia 
s ta ta più concreta e radica
le nelia lotta per il supera
mento dell'Ospedale Psichia
trico. Non indugeremo, di 
certo, ad indagare quali pal
me siano state levate più in 
alto fra quelle di Gorizia, 
Perugia, Trieste, Arezzo. Par
ma. ecc. 

Ci appare. Invece, segno di 
una maturi tà nuova di gran
de importanza, il fatto che 
il congresso di Arezzo abbia 
sostanzialmente det to che è 
pesantemente nocivo al movi
mento riformatore della psi
chiatria e della sani tà in ge
nerale la frantumazione del
la sua avanguardia e la per
sistenza di antagonismi e ri
valità di gruppi e di scuole. 

Il segno della strumentali-
t à di talune posizioni emer
se nel congresso per resiste
re contro le positive propo

ste della Segreteria uscente 
e della sciatteria di certe po

sizioni giornalistiche è dimo
strato, ad esempio, dalla lo
ro totale ignoranza del prin
cipale nocumento prodotto 
da una Commissione del con
gresso, sul tema « vecchie tec
niche, nuova scienza ». per 
identificare l'ambito entro il 
quale, contributi scientifici e 
culturali diversi debbano es
sere considerati come "ositivi 
apporti unitari alla lotta an-
ti-istituzionale. 

Del tut to normale e nien
te affatto scandalosa appare 
a noi la posizione di una 
parte di delegati di base, che, 
per puro e semplice infanti
lismo culturale e politico si 
sono pronunciati contro le 
proposte della segreteria 
uscente, per sostenere invece 
la difesa di posizioni setta
rie di Isolamento. 

Poco meno che ignobile ci 
pare invece la manovra im
piantata su aue-»o H'ha *r> 
da gruppetti extra parlamen
tari che hanno « inventato » 
una condizione che sarebbe 

Nei prossimi giorni la nuova 
segreteria dell'Associazione 

Nelle prossime set t imane 
« Psichiatria democratica » 
avrà la sua nuova segrete
ria e il suo nuovo segretario. 
Ad eleggere i due organismi 
sarà il direttivo nazionale 
scaturito dal congresso del
l'organizzazione. svoltosi nei 
giorni scorsi ad Arezzo. I 153 
delegati hanno votato 41 
membri sulla lista presenta
ta dalla commissione eletto
rale e nella quale erano esclu
s i — a differenza di quanto 
aveva proposto la segreteria 
uscente — (Minguzzi. Basa
glia. Slavic Pirella, ecc.) i 
due psichiatri Cancrini e 
Goldwurm. 

I delegati hanno concen
t ra to il maggior numero di 
voti (135) su Jervis, uno 
psichiatria che dopo essere 

part i to dall'esperienza gori
ziana degli altri componenti 
il gruppo, con il tempo si è 
andato distinguendo dalla 
prassi di psichiatria demo
cratica. Gian Franco Min
guzzi, ex segretario, è giunto 
al secondo posto con 132 vo
ti. Basaglia, capo-storico — 
ha avuto 107 voti. Interessan
te appare — malgrado l'esclu
sione di Cancrini (giunto 45. 
esimo) e di Goldwurm (giun
to 56esimo) — l'inserimen
to nel direttivo nazionale di 
alcuni psichiatri come Gian-
canelli e Boranga, che ven
gono da esperienze come 
quelle di Parma e quella um
bra, che hanno avuto conno
tazioni e caratterist iche di
verse da quelle di Psichiatria 
democratica. 

s ta ta posta dal PCI per «en
trare » in « Psichiatria demo
cratica », con propri espo
nenti, tesi, appunto raccol
ta in modo sciatto da qual

che giornale. 
Se la « Stampa » si fosse 

presa cura di raccogliere un 
minimo ri< informazioni in 
più. si sarebbe risparmiata 
l'esibizione di ieri, che pun
ta tut to sulla attribuzione a 
noi di una posizione ~er 
cui « dopo il celebre voto del 
20 giugno, bisogna dir alme
no un iscritto del PCI en
tri in un gruppo, per garan
tirne la possibilità di suc
cesso ». 

•Avrebbe facilmente appreso 
che iscritti del PCI sono pre
senti nel gruppo dirigente di 
« Psichiatria democratica ». a 
partire dall'esperienza di Go
rizia; avrebbe imparato che 
sono amministrau>— "ilib!i-
ci in prevalenza appartenenti 
al r - d . quelli che da molti 
anni lavorano con delibera
zioni e realizzazioni di am

ministrazioni provinciali, per 
offrire ad operatori psichia
trici sia n"Mrtenenti a c< Psi
chiatria democratica», sin «*• 
sterni ad essa, il terreno per 
la sperimentazione pratica 

deMe loro elaborazioni. 
Ma un partito politico co

me il PCI è anche produt
tore di cultura e. come tale 
si è trovato, non solo ad es
sere a fianco degli psichia
tri goriziani negli anni rug
genti. ma anche a svolgere un 
proprio ruolo nella costruzio
ne di una cultura e di una 
politica di sostegno della lot
ta contro l'esclusione sociale. 

Anzi, a ben riflettere non 
sarà ma'.e sottoporre alla 
« Stampa <> la considerazione 

del valore di lotte antesigna
ne contro l'emarginazione, del
le battaglie condotte da! PCI 
contro i reparti confino del
la FIAT di Valletta, negli an
ni oscuri dello scelbismo 
imperante. E ciò sarà suffi
ciente a dimostrare il ridico 
lo dell'attribuzione a noi di 

manovre per «en t r a r e» in 
« Psichiatria democratica ». 

Sergio Scarpa 

Mistificanti teorie sulla finanza locale 

Veri e presunti «colpi di spugna » 

L'asMmbtea dal gruppo 
comunista dal Senato è 
convocata giovedì 90 stt-
ttmbra alla ora •. 

Torna ad affacciarsi nella 
DC la mistificante teoria se
condo cui le amministrazioni 
locali rette dalle forze di si
nistra sarebbero grandemente 
colpevoli nei confronti del-
l economia nazionale per aver 
aggravato, con il loro inde
bitamento. la situazione della 
finanza pubblica e per aver 
sottratto in tal modo risorse 
rilevanti alle zone più povere 
del paese e in particolare 
al Mezzogiorno. 

La tesi non è nuova: fu fat
ta circolare — e con successo 
piuttosto scarso, a giudicare 
dai risultati elettorali che ne 
trasse la DC — dall'ex mi
nistro degli Interni Gui alla 
vigilia della consultazione re
gionale e amministrativa del 
75. Lo stesso Gui, assieme 
ad altri personaggi minori, 
è tornato a riproporla qual
che giorno fa. nel corso del 
«seminano parlamentare* de
mocristiano svoltosi a Roma. 
Buona l'amministrazione dei 

Comuni con maggioranze di 
sinistra? E" una leggenda. 
sentenzia l'on. La Penna, re
latore sul tema della finanza 
locale. L'indebitamento mesa-
sperato* e «indiscriminato» 
costituisce invece una m di
rettiva permanente » del PCI. 
In Emilia e in Toscana sono 
deficitari quasi tutti i Co
muni; non così nel Veneto e 

nel Friuli, regioni a preva
lente amministrazione de. Non 
solo: le zone che più pesano 
sulle finanze dello Stato sa
rebbero quelle che pur godono 
di un reddito prò capite più 
elevato. 

E se la colpa è grave, la 
condanna è senza appello: 
tendenziosa e inaccettaoile e 
infatti, secondo Gui, la richie
sta comunista di un «conso
lidamento » dei debiti degli 
enti locali (cioè di un inter
vento dello Stato volto a ri
sanare la situazione), perche 
ciò significherebbe passare 
m un colpo di spugna » sui 
debiti dei Comuni. « assolvere 
t cattivi amministratori ed 
umiliare quelli oculati e scru
polosi ». Con il che, sta detto 
per inciso, si stravolge dell 
oeratamente il senso delle 
proposte del PCI che non 
mirano affatto a cancellare 
i debiti ma a bloccarne i 
meccanismi di automatica 
moltiplicazione, nonché ad in
trodurre criteri di efficienza 
e di rigore nella spesa pub
blica. La proposta che pro
prio oggi il PCI illustra alla 
stampa è lì a dimostrarlo. 

Una posizione di tal genere 
non trova affatto unanimità 
di consensi nella DC (lo stes
so presidente del Consiglio si 
è ben guardato dal farla pro
pria, ponendo invece l'accento 

sulla drammaticità delle pra : Esso risiede — e lo zzr.no 
spettile). Tuttavia i suoi «teo j bene uomini come G»..\ Ca 
nei» quando parlano di de- • Penna o Gaspari — nella so-
fteit e di indebitamento degli I praivnenza di un rapporto 
enti locali, dovrebbero chie- autoritario tra potere centrale 
dersi: debiti per fare che 
cosa? 

In Toscana, in Emilia e 
in molle altre regioni — e 
non soltanto dove le sinistre 
sono alla guida di Comuni e 
Province, ma anche dove tali 
istituti sono retti da altre 
forze democratiche ugualmen
te consapevoli del proprio ruolo 
— i debiti si fanno per ga
rantire alla collettività i ser
vizi essenziali, per far fun
zionare gli asili, le scuole 
materne, i trasporti, per ero
gare il gas, l'acqua, la luce, 
per realizzare opere di utilità 
sociale, per promuovere la 
crescita ordinata delle città 

Può esserci motivo di dis
senso, di recriminazione o ad
dirittura di scandalo in tutto 
questo? Quale perversa e di
spotica concezione del potere 
locale può indurre a rimpro
verare alle civiche ammini
strazioni lo sforzo di corri
spondere — spesso surrogan
do le gravissime carenze del
lo Stato — ai crescenti biso
gni della collettività? 

Lo scandalo in effetti Ce, 
ma è in ben altra direzione 
che deve àssere ricercato. 

e autonomie locali, che nega 
a queste ultime le risorse 
mnispen*abtU per lo svolgi
mento dei propri compiti; che 
regola m modo iniquo la di
stribuzione delle entrale e la 
determinazione delle spese: 
che malgrado l'aumento dei 
bisogni sociali cui debbono 
far fronte, non solo non in
crementa ma addirittura di 
mmuisce le disponibilità fi-
zanziarie degli enti locali 

Certo, nessuno può negare 
che vi siano stati fenomeni 
di spreco e di autentica dis 
sipazione di risorse anche da 
parte di talune amministra 
ziont locali, impegnate non 
già a realizzare servizi effi 
cientt ma ad alimentare clien
telismo e sottogoverno. Ma 
nel m seminano * non si è 
parlato della Napoli dei Gava. 
o della Palermo dei Cianci 
mino, o della Roma dei Pe 
truca. Non è forse questo 
l'autentico vergognoso « colpo 
di spugna » che Gui e i suoi 
amia hanno voluto dare'' O 
si t trattato di piena asso
luzione? 

e. m. 

In un'intervista 

a un settimanale 

Pajetta 
ricorda 

Tazione dei 
comunisti 

nel duro 1956 
In un'intervista all'wEspres-

so», il compagno Gian Carlo 
Pajetta rievoca alcuni mo
menti salienti del 195G. ohe fu 
l'anno del XX Congresso (con 
il « rapporto segreto » di Kru
sciov sullo stalinismo e i suoi 
crimini), dell'attacco imperia
listico all'Egitto e dei fatti di 
Ungheria. 

« Fu un anno lunghissimo, 
— ricorda Pajetta — un nn-
no molto doloroso. Anche co 
loro che meglio conoscevano 
il partito e iì movimento ope
raio furono colpiti dalle noti
zie di fatti che non avreb
bero creduto possibili ». Pro
seguendo sul filo dei ricordi 
personali, egli afferma che, 
allora, lo colpi « il fatto che 
fossero stati sterminati non 
avversari politici o addirittu
ra cospiratoli, ma anche qua
dri politici che si erano com
portati in modo eroico », e 
che ciò « ci obbligava a ripen
sare in modo diverso a quella 
lotta politica stessa» poiché 
«capimmo che per molti an
ni l'arbitrio in URSS era sta
to crudele, cieco e dissenna
to » e « anche che metodi in
tollerabili di lotta politica n a 
no stati usati da molto prima 
di quanto potessimo sospet
tare ». 

Pajetta quindi cosi prose
gue: «Anche nei momenti più 
duri della lotta clandestina. 
anche nei momenti di maggio
re settarismo, 11 PCI non ri
corse mai a quei metodi. An
che per questo il colpo per noi 
fu grosso. Ricordo che Te-
pressione " degenerazione '* 
che Togliatti usò nell'intervi
sta a " Nuovi Argomenti" a 
proposito di ciò che era suc
cesso non piacque ai sovietici. 
Allora fummo mandati a Mo
sca io, Celeste Negarville e 
Giacomo Pellegrini; discu
temmo a lungo con Krusciov. 
Molotov e Malenkov ma non 
recedemmo dalla nostra po
sizione: a confronto di ciò 
che avevamo saputo dal rap
porto di Krusciov la parola 
"degenerazione" non rappre
sentava certo una condanna 
eccessiva ». 

Nel 1956 si svolsero in Ita
lia importanti elezioni ammi
nistrative. In proposito Pajet
ta ricorda: «Prima dell'aper
tura della campagna eletto
rale ci fu un dibattito al no
stro consiglio nazionale: fu un 
dibattito piuttosto vivace per
ché alcuni dirigenti, tra cui 
io e Giorgio Amendola, .so
stenevamo che dovevamo es
sere noi per primi a parla
re di ciò che era accaduto in 
URSS ai tempi di Stalin. Ave
vamo ragione: anche per lo 
immediato, in questo modo in
fatti riuscimmo a respingere 
la campagna del nostri av
versari tut ta basata 3ui cri
mini staliniani .Certo pero 
che potevamo fare di oiù: 
dovevamo essere noi a pub
blicare il rapporto segreto di 
Krusciov; avremmo dovuto 
cercare meglio nella stori.» le 
cause di quei crimini; avrem
mo dovuto sempre chiamare 
le cose con il loro nome. Si, 
quel '56 fu un anno di gran
di e atroci delusioni ma an
che di illusioni: ci illudemmo 
che si sarebbero sapute spie
gare le cause di quel periodo 
terribile della s tona del mo
vimento operalo». 

Dopo aver ricordato l'ag
gressione imperiallbtica a'.lo 
Egitto di Nasser, Pajetta. a 
proposito dei fatti di Unghe
ria, rileva che a se anche 
l'Ungheria diventava zona 
calda, poteva scoppiare un 
conflitto mondiale. Cosi ab
biamo accettato quel .11 oi « n 
intervento, non senza puntare 
l'indice sulle responsab.htà di 
Ràkosi ». A questo riguardo 
egli aggiunge: « In quei pe
riodi la polemica di Togliatti 
contro Ràkosi era costante. 
Posso testimoniare di d je epi
sodi. Un anno prima dei f-it-
ti d'Ungheria fui latore a To
gliatti di una richiesta di ap
poggio attraverso un a r t i c o 
sull' "Unità" a Ràkos:. To
gliatti mi disse: "Perché mal 
dovremmo appoggiarlo? ET 
un uomo che da tempo non 
dovrebbe stare a quel posto' . 
La seconda volta fu quando 
all'inizio dei moti d'Ungheria 
Ràkosi chiese aiuto a To
gliatti: anche stavolta il se 
gretario del PCI lasciò cadere 
nel nulla la richiesta ». 

Sottolineato che il caso del
la Cecoslovacchia del IS68 fu 
cosa ben diversa, poiché enei 
'56 erano all'opera anche dei 
controrivoluzionari; nel '08 a 
Praga non c'erano, secondo 
noi, sintomi di pericolo, ma 
prove della vitalità del so
cialismo». Pajetta rileva che 
nel 1956 il congresso del PSI 
o non fu l'atto audace d; chi 
è capace di una cr:t:ca più 
profonda, ma un memento di 
smarrimento e di ccaimen-
to ». «Ancor oggi — e^li ag
giunge — l'intervento di Sen
ni a quel congresso mi sem
bra inaccettabile (...). li suo 
trarsi d'un canto non aveva 
nulla a che fare con la con
sapevolezza autocritica •>. 

A proposito delle dimissio
ni dal PCI. che si verifica
rono in seguito a quel tra
gici avvenimenti, di alcun» in
tellettuali e di alcuni quadri, 
Pajetta rammenta che «di 
quelli che se ne andarono in 
quegli anni molti sono tor
nati , altri non rimpiangiamo 
proprio di averli persi, alcu
ni ce li siamo ritrovati vi
cini anche se su posponi di
verse dalle nostre ». Ricorda
to che ci fu anche cn: non 
accettò le rivelazioni del XX 
Congresso e rimase .egato al 
miti staliniani del passato, 
egli afferma che «comunque 
noi non facemmo quadrato, 
aprimmo anzi il partito a un 
prolungato dibattito democra
tico ». 

«Si discusse e si tenne du
ro. — è la conclusione di 
Pajetta — sono due co^e cha 
possono coesistere nel nostro 
parti to ». 

http://zzr.no
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Un lavoro di Dario Borso 

LA POLITICA 
IN HEGEL 

Problematicità del rapporto fra il pensiero del 
filosofo tedesco e l'economia politica classica 

Chiunque abbia avuto oc
casione di confrontarsi con 
la let teratura su Hegel pro
dotta lungo quell 'ampio ar
co cronologico, che va dai 
tempi delle discussioni nate 
dopo la morte di Hegel (il 
vecchio Schelling, Haym, 
ecc.) fino, in sostanza, al se
condo dopoguerra, sa bene 
come la tesi interpretativa 
che insisteva sul panlogismo 
o, rispettivamente, sul 'teo-
logismo* hegeliano sia stata 
dominante in forma pressoc-
chè assoluta. 

Proprio dalla critica di 
questo tipo di interpretazio
ne — una critica, del re
sto, che si è ancata sempre 
più generalizzando nella let
te ra tura su Hegel degli ul
timi anni — prende le mos
se il recente lavoro di Ma
rio Borso (Hegel politico 
dcU'espcricir.u, pref. di M. 
Dal Pia, Feltrinelli. .Milano, 
1976. pp. ICO. L. 3.000), che 
sottolinea giustamente un 
lato della questione non 
sempre posto nella luce ade
guata. 

Ogni lettura in chiavo 
'panlogistica' del pensiero 
hegeliano, infatti, ha sem
pre trovato il suo non ca
suale pendant nella tenden
za a r idurre la portata e le 
dimensioni della politica in 
Hegel: « L'interpretazione 
'panlogica' della dialettica, 
confinando cosi la politica 
a set tore del sistema, limi
tava la dimensione pratico-
storica del discorso hegelia
no alle singole e disartico
late 'prese di posizione' del 
filosofo di fronte agli av
venimenti dell'epoca, al
l 'adesione empirica e sogget
tiva ai fatti storici: In poli
tica come mera tattica con
segne direttamente dall'in
terpretazione panlogica del 
sistema, mentre la strategia 
hegeliana di comprensione 
organica del reale viene 
completamente occultata. La 
let tura 'empirista ' della po
litica è l 'altra faccia della 
let tura 'logica' della dialet
tica ». 

Si tratta, al contrario, di 
« ridefinire nella sua globa
lità il carat tere politico del 
pensiero hegeliano », rove
sciando quindi anche l'otti
ca, che per tanto tempo ha 
condizionato l'approccio mar
xista a Hegel, e che è defi
nita dalla tendenza « a cer
care sempre lo speculativo. 
il mistico-razionale, nel poli
tico. e nidi viceversa ». 

Riacquista significato, da 
questo punto di vista, tutta 
la discussione e il confron
to critico — discussione e 
confronto che accompagna
no l 'intera formazione gio
vanile di Hegel — con la fi
losofia kant-fichtiana e con 
quella di .lacobi. Il sistema 
hegeliano nasce da questo 
dibatti to, che. in realtà, non 
è solo un confronto nel cie
lo delle idee, ma ha un suo 
spessore profondamente rea
le. La filosofia hegeliana, in 
altri termini, germina diret
tamente dal l i critica dolio 
ideologie del tempo; con
temporaneamente . tale criti
ca viene a coincidere con 
la presa « di posizione poli
tica davanti ai problemi del 
tempo ». nei limiti in cui 
ossa « risulta vincente solo 
se viene dimostrata l'ade
renza del sistema alla con
formazione dei rapporti so
ciali ». 

Tra ' real tà ' e sistema. 
dunque, si viene a stabilire 
un rapporto significativo. 
che, tuttavia, non è mai di 
puro e semplice rispecchia
mento. anche se è vero che 
la filosofia « si costituisce a 
sistema nel momento stesso 
in cui la realtà sociale viene 
a capo delle sue tensioni in
te rne costituendosi essa stes
sa a 'sistema' ». La dialetti
ca. da questo punto di vi
sta. va interpretata « come 
chiave ermeneutica dei nuo
vi rapporti sociali ». 

Utopia 
e realtà 

Presupposto di tutto ciò 
è la considerazione secondo 
cui. con la Premanone della 
Fenomcnoloqia. la critica 
r ientr i « nei ranghi del si
s tema >. Il r ien t rare della 
critica, d'altra parto, ha co
me suo corrispettivo — si 
potrebbe dire schematizzan
do il discorso dell'A. — il 
passaggio dall'economia alla 
politica: « Dall'economia al
la politica, dalla contraddi 
zione al sistema ». 

Mi sembra che questa sia 
la logica conclusione di una 
radìcalizzazione forse ecces
siva del rapporto fra 'uto
pia' e ' real tà ' nel giovane 
Hegel. La domanda che oc
corre sempre porsi, a *yie-
sto pun 'o . è che roso cv»«*i-
tuisra realtà per Hegel Que
sto problema, a sua volt,». 
richiama immediatamente 
Tn\tro. r iguardante lo snes-
•ore della teoria (e quindi 
della politica) hegeliana. Il 
rischio da evitare, in altri 
termini , è quello di confe
t t e alla teoria hegeliana un 

carat tere riflessivo, che non 
solo essa di fatto non ha, 
ma dalla cui critica anzi 
nasce. 

Credo che una conferma 
di questo rischio derivi dal
le pagine — peraltro stimo
lanti — che l'A. dedica al 
complesso problema del rap
porto fra Hegel e l'economia 
politica classica. Il discorso, 
ovviamente, dovrebbe esse
re lungo e articolato. Sche
matizzando al massimo, tut
tavia, si possono fare alcu
ne considerazioni. Innanzi 
tutto, per quanto riguarda 
il livello dell 'analisi hege
liana, risulta problematica 
la sua identificazione con il 
piano del mercato (l'ogget
to di Hegel verrebbe a ri
dursi altrimenti a quello 
dell'economia volgare: il 
che contrasta, fra l'altro, 
con il suo feroce antiempi
rismo). 

Il tema 
della dialettica 

In secondo luogo, la stes
sa omologia fra il discorso 
hegeliano e quello dei 'clas
sici' va assunta problemati
camente, a meno di mette
re in discussione il comples
so i-apporto di economia e 
politica in Hegel (il rappor
to fra Stato e società civile). 
Il discorso, a questo pun 'o. 
dovrebbe passare al tema 
della mediazione e della dia
lettica in Hegel. Il tema del 
« riconoscimento » è senza 
dubbio uno dei luoghi cen
trali. in cui la dialettica si 
manifesta come chiave er
meneutica dei nuovi rappor
ti sociali. Il problema, tut
tavia. è se sia esaustiva la 
identificazione fra « ricono
scimento » e dialettica. 

D'altra parte, proprio la 
tematizzazione del lavoro a-
strat to (del lavoro per lo 
scambio) — « il lavoro è 
dentro il valore », nota giu
s tamente Borso — proble
matizza ul ter iormente il rap
porto con i classici, richia
mando l'attenzione sul mo
do in cui «sfrutto e dominio 
s'intrecciano in Hegel, per 
cui non solo cade l'immagi
ne tradizionale « dell'ideali-

I termini di un dibattito che è destinato a intensificarsi 
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Erotismo e pornografia 
Lo crisi dei criteri classici di moralità estetica di fronte alle spinte al rinnovamento complessivo della vita sessuale - La parola d'ordine della 
permissività - Un compito generale di educazione del gusto di lettori e spettatori - Il rapporto con un filone essenziale della cultura moderna 
Le espressioni di una mentalità regressiva e autoritaria che identifica il sesso con la violenza - Il « diario sessuopolitico » di due giovani 

Erotismo e pornografia co
stituiscono i due termini, com
plementari e antitetici, di un 
dibattito destinato a intensifi
carsi con l'aumento a dismi
sura della produzione cultu
rale che rimette in causa i 
princìpi primi della sessuali
tà tradizionale. Di fronte al
la marea di opere letterarie, 
artistiche, cinematografiche de
dicate al fatto sessuale. cresce 
l'esigenza di criteri valutativi 
che consentano di distingue 
re le cose serie dalla paccot
tiglia, i prodotti in cui il 
gusto della trasgressione 
oltraggiosa si risolve nella gru 
tuità o peggio nella mistifi
cazione. e quelli che danno o 
si propongono di dare un con 
tributo autentico alla ricerca 
di nuovi modi per concepì 
re e rappresentare il fenome 
no d'amore. 

L'antitesi fra erotismo e por
nografia viene appunto adi
bita a qm'sta funzione, dando 
per certo che il primo termi
ne rivesta un significato cul
turalmente e moralmente po
sitivo, il secondo invece ab 
Ina un contenuto di immora
lità anticulturale. Una distin
zione così drastica lascia tut
tavia campo alla perplessità: 
può sorgere il dubbio che es
sa presenti una qualche ana
logia con le vecchie norme di 
giudizio, fondate sulla con
trapposizione fra arte e non 
arte. 

L'estetica idealista sosteneva 
che l'arte vera ha sempre una 
sua sanzione di moralità in
trinseca, garantita dalla no
biltà armoniosa delle sue for
me: dove l'empireo artistico 
non venga raggiunto, lì e so 
lo lì attecchiscono il turpe, jl \ 
vizioso, lo spudorato. Questa 
concezione ha assolto per lun
go tempo un ruolo decisivo, 
in quanto non veniva appli
cata solo in sede critica ma 
era assunta a fondamento dei 
verdetti da emettere in com
missione di censura o nelle 
aule di tribunale sui libri, i 
film, le pubblicazioni accusa 
te di attentare al comune sen 
so del pudore. 

L'opera d'arte non era. o 
meglio non avrebbe dovuto es

sere condannabile, anche quan
do presentava aspetti offensi
vi per i buoni costumi, giac
ché occorreva riconoscere che 

gli esempi, spessso clamorosis- \ no diritto dì cittadinanza cui 
sinit, sono nella mente di tutti. 
Comunque, finché si è tratta
to di tenere a bada le inquie 
tudini anticonformiste dei ce
ti colti, il sistema in qualche 
modo ha funzionato. E anche 
la cultura democratica ha pò 
tuta rimanervi implicata: più 
volte ci si è trovati a sostate 
re l'assoluta eccezionalità ar
tistica di opere certamente 

| dignitose ma piuttosto mode 

turale non esime certo dal 
compito di valutarne critica 

j melile l'incidenza stx-iale. Tati 
< ta parte della letteratura im 
\ pegnatu più seriamente, più 
, angosciosamente iwll'csplora 
i re i lati bui della nostra co 
l stituzione psicofisica si ispira 
i a una concezione dell'eros 
. inaccettabile. Valga l'esempio 
i dell'I listouv d'O, recentemen-
| le tradotta in italiano e da 

ste. potette (piesto sembrava • etti Vrepax Ita tratto un fu 
l'unico modo per infliggere 
una sconfitta alle forze dello 
oscurantismo. 

1 criteri classici di morali 
tà estetica sono entrati in cri 
si (piando è occorso jronteg 
giare non più sparsi fenome 
ni intellettuali, ma grandi spiti 
te che permeavano l'intero 
corpo sociale, premendo per 
un rinnovamento complessivo 
della vita sessuale in tutte le 
sue manifestazioni. Ciò ha 
coinciso, ovviamente, con l'ai-

' trota definitiva dell'Italia nel 
novero dei paesi industriali: 

'• zati, nello stadio della -t civil-
i tà dei consumi v: ma assie

me anche con la mattirazio 
ne ulteriore di un movimen
to democratico disposto or 
mai a misurarsi con tutti i 
problemi dell'esistenza collet
tiva. 

Si spiega così la rapidità 
con cui la nostra classe diri 
gente si é allineata alle scel
te già da tempo compiute nel
le nazioni dell'Occidente svi-

metto di superlusso. Si tratta 
di un libro nient'affalto colga 
re, assai suggestivo e quasi ca 
sto nella scrittura, ma da cui 
emerge una dialettica dei rito 
li sessuali di tipo razzista. 
Le ixi.ilk'iir d m - IV-chuage. 
dice il sottotitolo: in felicità 

lasciando alla maturità del let 
lore di rimeditarne i termi 
ni su un altro orizzonte vico 
logico, senza farsi tntimidiri 
dalla loro pericolosità contur
bante. 

D'altra parte, certi testi cor 
rentemente definiti pornagra 
liei possono esprimere un'est 
genzu di riapprapriazione del 
la sensualità come fonte di 
gioia tisica, in maniera maga 
ri triviale ma non del tutto 
scorretta. Qui sarebl>c il caso 
di ricorrere piuttosto alla ca 
tegoria dell'osceno, clic ofien 
de pesantemente la mentali 
tà perbenistica ma non è pri 
co di una sua pulizia, la » pre 
sa della parola v da parte dei 
desiderio tisico e in realto 
meglio accettabile (mando e 

della donna causate nell'esser , merge in un discorso diretti 
incondiztonutamente sottomes- ( anziché attraverso ctrconlocu 
sa al piacere maschile, lungo ; zumi e metafore ipocrite. 
una sorta di itinerario misti ' Resta assolutamente ver" 
co che conduce all'annienta j che tutto (pianto riduce In 
mento di sé. ( complessità del latto amoutsu 

Siamo di fronte a un epigo j al puro aspetto carnale ha un 
no del grande filone che va • connotato negativo, diciamo ad 
da Sade a Rotatile (in Italia. ' dirittura disumanizzante. Si 
si e sforzato di riprenderlo 
Ruggero Guarnii, autore di un 
libro notevole. Parodi.i. appar 
so qualche anno fa). La co 
scienza moderna gli é debi 
trice di un arricchimento 
straordinario, ma ciò non può 
indurre ad accettarne le tesi 
senza beneficio d'inventario. 
Il suo merito sta nella gravi
tà dei problemi che affron 
a e nel coraggio consequen 

lappalo, abbracciando la pa \ ziario con cui vi si misura. ! mulesca. 
mia d'ordine della permissi-

pensi ai romanzacci, peraltro 
abbastanza spassosi, della fot 
tunatissimu sene di Km ma 
mii'lle. dove una balorda filo 
sofia pansessuale condisce uno 
serie interminabile di esercizi 
di ginnastica dell'accoppiameli 
to; anche se là tutto si coni 
pie all'insegna di una Ubera 
intesa Ira i vari partner, il si 
unificato dei loro incontri »•• 
pare avvilito a un livello e • 

Corinne Clery interprete del film « Histoire ' d'O » 

la forma, il giudice era impe
gnato ad assolvere: i;i ca.s« 
contrario, doveva condannare 
senza esitazione. 

Il carattere aleatorio e am
biguo di una simile proceda-

l'autore si era fatto guidare 
smo come ideologia del sot- j da uno scopo puramente e 
tosviluppo ». ma la stessa : spre.s-.siro. Più delle situazioni 
emergenza dello spirito si j e stati d'animo rappresentati, ' ra estetico giudiziaria è evi 
manifesta per quel che ef- j lo aveva preoccupato il come | dente. Sondimeno. va rileva-
fettivamentc è: « un proget- l rappresentarli, in maniera da \ to che essa implicava pure la 
to politico di dominio sul j imprimere loro piena coerenza j configurazione di un'area di 
presente ». ! artistica: se la morbosità del I libera autonomia per la riccr 

P i « . I contenuto appariva trascesa I ca artistica, cui veniva più 
K O b e r t O KaCindrO ! nella serenità impeccabile del- I o meno a malincuore conecs-

• sa la facoltà di spingersi ol-
'< tre Ì tabù ufficiali, per veri-
• ficarne l'attualità e la porta-
• ta. Naturalmente, questo ca-
', none astratto presupponeva la 
! esistenza di una civiltà borghe 
; se ordinata e sicura di se. nel 
; la quale il margine di rischio 
, insito nelle opere cosiddette 
i licenziose fosse sopportabile 
j ed anzi si traducesse in sti 
i molo proficuo per un ragi» 
' novale ammodernamento del 

costume. 
In concreto, le cose non an

davano affatto così, e in Ita 
Ha meno che altrove. E' infi
nita la casistica, anche recen
tissima. dei processi intenta
ti non contro la merce più 
bassa ma contro opere che 
mettevano donerò in questio
ne le basi dell'ordine moral
mente costituito, proprio in 
ragione dell'ulta consapevolez
za artistica dei loro autori: 

vita. Per un lato, essa segna 
l'incapacità di elaborare mio 
vi modelli organici di campar-

J tomento morale: per l'altro. 
vuol configurare una sorta di 
edonismo interclassista, che 
abbia un carattere sostituii 
vo rispetto alle vecchie fedi. 
religiose o laiche, e magari di 
stolga gli animi dai problemi 
più immediatamente economi
co politici. 

11 fatto storico centrale re 
sta comunque la dimensione 
di massa in cui si pongono 
oggi le questioni dell'eros. A'e 
deriva la necessità pregiudi
ziale di abbandonare anni at
teggiamento intellettualistico. 
fondato sul disprezzo per tut
ti i prodotti culturali che par 
lino il linguaggio meglio ac 
cessibile al pubblico più va-

Una battaglia 
con posta altissima 

; Fin qui. siamo comunque, 
I nell'ambito di concezioni che 
' per quanto discutibili, sbaglia 
] te. aberranti, chiedono di es-
1 sere combattute sul piano del-
' le idee, e solo su quello. Prcoc-
, caparsi di classificarle in sen 
> so erotico o pornografico ap 
i pare poco persuasivo, se non 
\ fuorviarne, rispetto alla ver'tfi 
, ca del loro segno ideologico, 
| quindi della funzione concre-

tornente assolici nella batta-
1 glia delle idee. Di una batta-
j glia infatti si tratta, e con 

ze tese prevalentemente iu i, 
liolemica cieca contro i reca 
ordinamenti, per reazione o 
quali si finisce con rinvesti 
re ogni istituzione di morali 
tà sessuale: e sui pericoli coi 
relativi delle fughe in avant 
utopistiche, esaltanti certo mi 
tali da compromettere la fu
sibilità di instaurare un'urna 
nizzuzione più organica di-
sesso, nel nostro orizzonte st" 
rico sociale. 

Un punto fermo, per intan 
to, deve rimanere assodato 

una posta altissima giacché ] Dove il sesso venga idaitil; 
destinata a incidere profonda 
niente sulla formazione di una 

sto. Beninteso, oggi più di pri- I mnr(t coscienza collettiva. 
ma sono legittime le preoc -, citi voglia affrontarla con 
cupaziom estetiche: se e vero \ M ,„.,0 (ìi responsabilità ade 

l guato non può non tenere con-
i to della pluralità di tendenze 

Schedature alla Fiat e trame nere nella biografia di un campione dell'anticomunismo 

Professione provocatore 

che una bella foto di nudo 
è preferibile a una brutta, 
che sconci la figura umana 
per inadeguatezza ritrattisti
ca, ciò rimanda a un compi
to generale di affinametSo dei 
la sensibilità dei lettori di ba 
se. attraverso processi educa 
tivi tesi a instaurare un livel
lo superiore di civiltà artisti
ca. 

che convivono nell'organismo 
sociale e impongono un rispet 
to per qli orientamenti altrui 
tanto più pieno in quanto ci 
si muove su un terreni» così 
esposto alle reazioni emoti
ve come quello dei comporta 
menti sessuali. Tuttavia ap-

, pare urgente che il dibattito 
Ma evidentemente il punto . tcoricn e a confronto delle e-

centrale e d'ordine ideologico. 1 m,rienze si irrobustisca an 
E qui si rtpresenta la distia- j Cora. nel segno della chiarez 
zione fra erotismo e porno , ZOm operando impacci e cau-
grafia. Erotica viene definita * u.]e cu\ non è più ammissi

bile far siKizio, nell'ambito comunemente un'opera che e 
salti si la primarietà del da 
to sessuale nel rapporto amo 
roso, ma non ne ignori le com
ponenti sentimentali e cono
scitive: liberazione dunque dal 

iato senz'altro e unicamcnti 
con la violenza, dove la riccr 
ca dell'appagamento fisico su, 
prospettata in termini di mi
ra sopraffazione, lì non è piti 
(piestione di erotismo o porno 
grafia, ne di pseudoliberlari 
smo o fantasie irrazionalisti 
che: ci troviamo di fronte al 
le manifestazioni di una mai 
talita regressiva, autoritaria 
fascistizzante, che. come tale 
va contrastata senza riserve 
E la condanna non va forviti 
lata solo in sede critico cui tu 
rate, ma può e deve esser tra 
dotta in termini giudiziari (an 
che se non mai censori). Lo 
società ha il diritto e il dove 
re di reagire al dilagare di fu 
metti, romanzi, film tmpron 
tati a questo sessismo di tipo 

Professione: provocatore, i cento milioni per 1 suo: « anip-
Arresto: Torino mercoledì 5 | pi di difesa democratica ». 
maggio 1976. Accusa: associa- ; Da oiù di vent'anni è uffi-
zionb « al /ine di mutare la j cialmente in piedi, nel nome 
Costituzione dello stato e la dell'anticomunismo, l'accop 
forma di governo con mezzi } piata Cavallo Sogno. Prime no-
non consentili dall'ordinamen- \ tizie certe la fanno risalire a! 
to costituzionale. In particola- • 1954 aliando Cavallo lascia il 
re mediante un'azione violai- \ giornalismo e sii Stati Uniti. 
ta progettata come "spietata l rientra in Italia e si associa 
e rapidissima " che non con- | al movimento J Pace e liber-
sentissc alcuna " possibilità di J tà » di ispiraz:one te finan-
rcazione ", diretta a limitare 
la libertà personale del presi
dente della Repubblica per co
stringalo a sciogliere il Par
lamento e a nominare un go
verno provvisorio'...) avente 

ziamentoi statunitense che 
ha una centrale europea a Pa
rigi: l'anno prima Sogno h i da
to vita a Milano in via P.*Ie-
stro 6. alla sezione italiana di 
a Pace e libertà ». Fra i finan-

come programma immediato, j ziator: ilSIFAR in u n i .-un no-
tra l'altro, lo scioglimento del ta del settembre cita i n i u s t m -
Parlamcnlo l'instaurazione di ] h lombardi, «esponenti del'a 
un sindacato unico, l'istituzio- : alta finanza di Torino». :'. 
ne di campi di concentramen- movimento ha rapporti coi fa
to... ». Il giudice Violante eie- | sciati del MSI. Negli anni del 
va queste accuse a Luigi Ca- ( terrore antioperaio e ontico-
vallo. classe 1920 e vecchia c a muniste alla Fiat. Cavallo .M 
noocer.za del movimento ope | definisce consigliere di Vallct-
ra.o torinese. Ecco il suo ar- i t a u s u o metodo è quello drl-

la calunnia entro i dirigenti resto. « Ore 20. In via Oza 
nam. una laterale di via Po. 
incuneata nel centro storico. 
sostano due automobili con 
otto agenti al comando del 
bngadicre D'Aiuto che è in 
conlatìo con il suo uomo da 
due settimane. L'occasione la 
ha fornita una lettera trovata 
m un covo delle brigate ros
se. Il briaad'.crc entra in un 
bar di via Po. chiede del tele-

j fono, ta un numero che sa a 
memoria: 887200. Risponde la 
madre, come sempre 'lui è 
diffidente/. "Sono D'Aiuto. Se 
c'è suo figlio definiamo quel
la storia della lettera ". Ce. 
D'Aiuto fa un cenno ai suoi. 
Salgono m sei nella casa al 
numero 5 di via Ozanam. 
Apre la madre, l'uomo è an
cora al telefono con il briga
diere. Parlano dell'inchiesta 
Violante: "Va tutto bene" gli 
sta dicendo ti brigadiere. Ma 
l'uomo non lo ascolta già più. 
è sorpreso dagli agenti. " Dot
tor CawUo venga con noi" 
e gli mostrano il mandato ». 

Cronistoria dell'arresto, ca
pi d"accu-a elenco dei coim-
putati di Cavallo. ~ono le pri
me pacine del libro x II pro
voca tore " «Einaudi Società, 
162 pagine, 2500 lire) che Al
berto Papuzzi ha scritto con 
la vena e l'impegno del cro
nista di razza. 

Con Cavallo, lo stesso gior
no. è arrestato Edgardo So
gno, conte Rata del Vallino. 
L'inchiesta rivela che egli ha 
avuto dalla Fiat almeno due-

e le organizzazioni operaie e 
l'azione è camuffata da'.ìs si
gle più diverse: dopo «Pace 
e libertà » vengono il « fronte 
ile] laverò ». « tribuna one
rala ''. « ordine nuovo ». « ini
ziativa sindacale» e qualche 
SÌ2I.1 cattolica, spesso attacca 
il PCI i i rmindo i s.ni libel
li « ì comunisti torinesi «. 

Quali fossero gli effetti di 
questa propaganda di apr>o2-
gio al terrore scatenato dalla 
F n t raccontano gli operai li
cenziati. i confinati. Parlano 
del provocatore coloro che 
h*nno sentito sulla propria 
pelle la sua azione vigliacca 
Ma ne parlano anche le note 
del SID e de! SIFAR. ne par 
lano i verbali di interrogato 
n processuali, le sentenze del
la magistratura. 

Corrado Staiano tratteggiar».-

PRESENTARSI 

CANDIDATO 

O 

SCRUTATORE 

PER LA LISTA 

FIOM 

NON 

P R E N O T A I * Vi 

PER 11 

LKtM/JAV.ENTO' j 

SIGNIFICA METTERSI IN LiSTA 

; PER IL LICENZIAMENTO? 

NO ALLA FIOM! 

i „ .«„i. ,-«^r,i; • l'antica condanna del pecca 
' siamo ad anni molto ìecenti — , , , „ . . ' ! 
; di cncr-,1. dirigenti polite! e [ "» della " i rne , ma insieme a . 
• sin.iàcali di fabbrica. ì quali : pcrtura duna riflessione au- ( 

smìjcheravano un nuovo tipo t tocosciente sulla complessità ; 
i di provocazione: la violenza | di realizzazione dell'eros nel- j 
. all'interno delle officine in oc j l'animale uomo. Che ciò pos j 
; c.i=iorte di cortei e altre ma ,.„ a r c r j m n n ,„ forme anchc '> 
: ni'osUTZioni interne. Gii uo | cxtreme (ìi „Tm-ncazione e pa '• mini di « iniziativa sindaca 
1 le >> assunti appositamente, si 
! dedicavano soprattutto a que-

provocazione e pa-
i radosso. è ritenuto storicamen 
• te comprensibile: l'essenziale 

ste imprese; a deviare datili e che il discorso abbia una 
obiettivi indicati dal sindaca- I sostanza di idee, razionalmen 
to. la lotta operaia. Lo scopo 1 te o irrazionalisticamente at 
era quello di indebolire il ! tegqiate. tale da garantire al 
movimento dividendc.o ail'.n ) ietUtre ltn acquisto culturale. 

! terno ed isolandolo dall'op.nio- j Sj ca(Je wr(,ce n r f , f l p , , r i | 0 o r a ; , '" 
, ne p'jswica. • fja quan(io n ymc esclusivo e ' lr , i f i , , ,, - , - , . • 

— . . . . . . . . . t J i ; , a aUfr,re jr,a con un dialogo lo della maschilità e lemr. 
costituito dall eccitazione fi • • . -• . . • * • . . .. . . 

del movimento culturale de- j fascistico: né sarebbe davvero 
mocratico e specificamente del j il caso di lasciarsi frastorna 
l'intellettualità marxista. La | re dai torbidi alibi cui spes 
stessa rilevanza di massa as- ! so tale genere di prodotti ri 
sunto dalla tematica dell'eros s corre, operando un rovescia 
ammonisce sui rischi di la- j mento di ruoli trjj^persoiiagg 
sciar troppa iniziativa a for- i maschili e femminili. 

Allegria e tristezza 
nell'eros di adolescenti 

Cerio, ogni discorso sul ses l sta: la sua compagna 11 si 
so non può non riverberarsi i ribella, con lucid'") IVI rive 
in discorso sulla violenza. Se '• laudo un'analoga se non stipe 
offre testimonianza anchc l'ut- ', riore carica aggressua 
tuc:ìi<simo libretto Porci co:i j IM politicità di I\».~-i ton !•• 
li- al:, pubblicato da Sacelli • .ili st'i in qvest' i.ferimenti 
in una collana intitolata e II ! alle diX'ussioni non tanto ni 
pane e le rose ». senza nome \ femminismo quanto sul nin 

Provocatori della polizia, la 
j stor.a .ic cono-c? da cian tem-
• pc e il movimento operaio 
, iìon lia iiies.-o a ca.-o nei .--uo 
; bagaglio politico il termine 
i protocfiiio'ic. Fin d.ìi .-uoi pri 
! mi p i v i ha dovuto impara-
j re che- questo era diventato, i 
, contro ì lavoratori clic alz.v i 
; vano la testa, uno strumento | 
! normale per colpirli. La bor-
i 5he.Ma lo ha u-.ito. piv.-ilez.an-

siologtca del lettore o spetta 
tore: la rappresentazione ses 
suole si propone allora come 
un mero sostitutivo di realtà. 
atto a sfruttare nell'immagi 
nazione un'esigenza biologi 

j ca che chiede di essere imme- ! 
I diatamentc sodisfatta e tra j 
I va in se stessa d suo scopo, j 

dolo spes=o rispetto ad altri. I <"'"'*' ' ' conseguimento del pia- : 
forte co.n'era d. un proprio ; cere orgasmico. ; 

Posto il dilemma in questi j 
termini, è ovvio che si dirà ; 
si niTcroIisTTìo. no alla porno ! 
grafia. In realtà, le cose sono \ 
un f>co più complesse. Anzi , 
tutto, nel scn<o che spesso i 
r ime bollata come firnogra \ 
fica qualsiasi produzione a , 

conclusivo di Gioirne Pintor ; mlità nella formazione dello 
e Annalisa Usai. Questo < dia- j coppia, osai più che negh 

, accenni a manifestazioni cinti 

moncpol.o dell'.nfcrmjz.-.ie | 
! che con-c.i»r..i di darò dei .'a'.- ; 
i ti e delle loro cinsec:i?.i/c ' 
! la ver-:«',r.^ pm convoli.• lite ; 
I Fra .e :r.c'.:e co-i- <.t:.>si.i | 
I te :n I la lu p_-r a lvin?a :>at- j 
i lAui: a dcmo;rat.ca chi ha in 

vestito fabbrica. .<ccicia e Sta 
j to c'è la maturazione deli'npi 

rio se^sitof/lilico > o megli'/ 
t romanzo libello sulla sessua 

' lità e l'amore fra due adole 
• scenti y. come e definito nella 
; introduzione, mima con abi

lità il linguaggio ruvido, sfate-
calo, ironico dille nuove gè 
aerazioni, e nell'insistenza jxir-
ticoìarcggiata delle descrizioni 
di atti erotici ta pensare a 
una < p'trnografia di sinistra ; 
messa in opera spregiudicata 
mente per assicurarsi un lar 
go successo. Per converso d'al
tronde non mancano i lirici 

fasciste o nelle consuete con 
tumelie contro la generazio 
ne dei padri, oltre che. benin 
teso, contro i comunisti. Ma 
l'interesse mnqgi'irc del di 
scorso risiede nello perplessito 
nascente dalla constatazione 
die non basta sentirsi sirice 
ramente liberati dai pregiudi 
zi per dar vita a un'intera 
fra i se-si davvero pantana. 
L'autore sembra indicarne la 
causa nell'età immatura dei 
protagonisti, e assieme del mo 

I 
smi efletistici. nelle scene sen j amento ideologico m cui si ri 
timentah che danari sempre ' conoscono. 

problemi del condenso e oum-
do il personaggio, nella pre- j di del « volto » che la Fiat 
fazione al libro, ne sottolinea : presentava ai lavoratori della 
la torbida ambiguità: «Fin i azienda e a tutta l 'opinane 
dalla prima giovinezza non j pubblica nazionale. In questa 

- ••- -sx.1 operazione " nstcc.ogio.» ess: 

La facciata di ' un opuscolo distribuito alla FIAT nel 1S53 j n.one pubblica, la crescita d: i carattere « fxtpolare -, muco- ; 
noscendn gli elementi non in . 
degni d'interesse, per la raffi- t 
gurazione dell'eros come com j 

^e'Ie ! 77!<*^'a <* come dramma, nel- • 
>le sue pulsioni psicologiche e , 
ì condizionamenti sociali, repe 
\ ribili anche nelle forme sem 

plificate e rozze. * fumettisti 
che >. di opere rivolte a un 

manifesti ricattatori, le schc ; da Papuzzi nel libro — a.v 
tìature da questurino, il gè j che al Cavallo, golpista con 
nio di indentare l'equivoco, di Soino. arrivano fmanzamrn 
far nascere il sospetto». ! ti della Fiat. « Versamenti re-

I fratelli Agnelli — finita la ' ao'.an per circa mezzo ni 
era Valletta — si sono d-Mi j liardo fino a tutta l'estate 7 1 ; 
cati alla modernizzazione del- | ì mila assegni secondo I.a 
l'azienda senza dimrntic.ire i i stampa. 10 mila secondi La 

fu mai limpido. Antifasc; 
o fascista? Gappista e insie
me amico dei nazisti? ». F.spul-
so dal Partito eomun-.sn Cv 
vallo montò « alcune delle più 
fosche campagne del dopoguer
ra coltro il sindacato, i parti
ti della sinistra e i loro mi

litanti Al fianco di Sogno com
battè proprio una guerra ba
starda senza bandiere. Il cer
vello fu il suo». Quali le te
cniche? « Le menzogne pro
palate contro gli avversari, i 

non hanno lesinato interviste 
e diicorsi — pubblici e pr. 
vali — per far sapere cho ccr 
ti metodi di direzione az -ci-
da!e erano finiti col « profes 
?ore i\ 

Ma i fratelli Agnelli erano 
da tempo alla testa della Fiat 

quando Cavallo metteva in pie
di la sua ultima reincarnazio
ne provocatoria senza cam
biare metodi e ob.ettivi di una 
sola virgola. Eppure — ncor-

1 gazzetta de! popolo. / contri 
triti sono per Edgardo Sogno 
ir, virtù delle referenze di 
Minilo Brano ». La Fiat o^l'in-
domani dell'arresto dei din* La
ra sapere che « / contnrrut: 
sono stati di entità mfcr.o>\ 

.ma coscienza critica « Il pro
vocatore « è anche una prova 
di que.-ta realtà in trasforma 
zione dagli anni della paura 
a quelli del..» riscossa 
fabbriche e nenli uffici 1.» bio
grafia d. Cavallo tracciata da 
Papuzzi r.prende cento epi 
sodi significativi. Un'alta c o 

Soprattutto, pero, 
lascia emerc. 

' lezzo della complessa contrai 
c'ittorietà di rafftrti tra bi 

I 
scienza politica, una forte, con 
sapevoiè partecipazione a.la vi- i pubnilCn }argo. con l'oboli 

I ta e alle b u t a n o civili so- rfj tCJJCr r(>ntf> deì fvn ,, 
j n o > ^ * > d o t o p i U e f f t c ^ c o n - , » „ rf preparazione effetti 
t t re . azione dei provoca.ori. ; ,' ,. .. . 
• C h . , e n* e serva;, cosi a iun- i «'«• PcT cr,nirn- altrettanto .^, 

go per difendere i. privilezio | ' ^ ^ riene attribuita una pò 
a quelli di cui alle notizie ! n o n rinuncerà a questo «tra- ' " 
qtornalKtiche*. • • ! m c n : o f : n , ' n c n o n v e d r a r h c . , . , . . , 

Il'">Tame Cavallo Fiat e^nre -a s u ; i azione s. ritorce :-ui I confondersi di un aura di raf 

più il tono alla vicenda, tan j lascia emergere la con-ajtev'i 
to che si e potuto parlare di 
una * love storg > rìcll'estre I 
misTio studentesco. • ! sogni di immedcsiTozio e if 

Un libro sin troppct furbo. ' fettiva e pulsioni valente, che 
, insomma, e quindi fragile. Ma < coabitano nell'io individuale e 
! anche e proprio per questo ! riluttano a una mediazione 
i Porci con W- ai. offre un reso ! sciale e morale organica. Lo 
• ronto interessine sull'eros \ 
l da giovanissimi, nella loro j 
• allegria e tristezza, nella loro j 

rojoiitò di intrecciare il * per 
sonale » e '•! * politico ». sai-

migliore ragion d'essere di 
Po.-c. co-i L- .il. va riconoscili 
ta nell'apprensione con cui si 
inoltra su questo terreno di 
dibattito, oggi più che mai in 
tcrminahtlmcnlc aperto. 

tente di dgmtà a testi c\e 
hanno il solo pregio di cir 

almeno un arco di venti anni 
e in questo periodo — co
me ha rivelato il processo del 
luglio 197.Ì a Luigi Cavallo — 
eirli. pagato dalla Fiat, ha or 
ganizzato anchc «squadra
te » insieme al MSI per i pò 
.-.tagJi desìi «avversari più ir
riducibili ». Si t rat tava — e 

mandanti . Cavai o ha avverti
to che il suo empo era alla 
fine? In Questura, dopo l'ar
resto. il professionista della 
prò-, oca zione. si copriva osti
natamente la faccia: nessun 
fotografo ha potuto ntrarlo. 

Andrea Liberatori 

finatezza snobistica, meglio 
conforme al gusto delle classi 
superiori. 

Ma a jxirte ciò. l'essenziale 
è che la quesl'one ideologica 
si riaffaccia al di là di que 
sti criteri distintivi. Ricono
scere a un'opera erotica pie-

dando ricerca delia felicità 
esistenziale e lolla per la tra-
^formazione rirotir'onana del ! 
mondo. Al centro dell'opera si j 
co'loca appunto la riflessione \ 
sulla violenza: una violenza ; 
tanto più inquietante per- • 
che d'ordine non fisico mo 
psicologico, e come tale capa . J% T ^ S ^ ì r ^ S S 
ce di pervadere arche un rap \ R e r o n i Rortolotti su F-i.-.ca-
porto amoroso atdrntiro. Ad | 5CO Miswno. pubb'.i-Mt > ieri, 
libro, a farsene portatore/.sfin- i f apparsa la firmi 1 (Mi
tilo è il sedicenne pwtagoni- zichc F.> Pieicni B i r ^ o i i ! . 

Vittorio Spinazzola 

Errata corrige 
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Conclusa tra i terremotati sfollati a Lignano la visita del compagno Enrico Berlinguer 

Dal Friuli un appello all'unità 
per conquistare la rinascita 

Il viaggio del segretario del PCI è stato ovunque seguito con grande interesse 
« I comunisti di tutta Italia devono farsi suscitatori e protagonisti della rico
struzione » - L'incontro con il commissario straordinario di governo Zamberletti 

Dal nastro inviato 
UDINE, 28 

Dalle immagini desolate di 
Tarcento, di Gemona, di Tra-
saghis, di Osoppo; dalle voci 
angosciose di tanti uomini e 
donne che resistono tra le 
macerie all'applauso degli 
sfollati che gremiscono la 
sala del modernissimo edifi
cio in vetrocemento del muni
cipio di Lignano, sullo sfon
do del mare, dei grattacieli e 
dei villini del grande centro 
balneare. Ma anche qui, una 

voce sola: «Vogliamo torna
re. Ci basta una baracca, e 
torniamo ai nostri paesi ». 
Così — prima di un incontro 
con i presidenti del Consiglio 
e della Giunta regionale del 
Friuli-Venezia Giulia svoltosi 
nel pomeriggio — si è conclu
sa la visita del compagno 
Berlinguer alle terre ed alla 
gente del terremoto. Con una 
manlfestazicne di fiducia, di 
speranza. Altri colleghi su 
diversi giornali di informa
zione hanno scritto già oggi 
delle « differenze » tra que

lla decisione presa dal Senato 

Sarà convertito 
in legge il decreto 
a favore del Friuli 

Nominata un'apposita Commissione — Entro una 
settimana la discussione in aula — Oggi saranno 
presentati gli emendamenti al testo governativo 

Con voto unitario. Ieri al 
Senato, è stato eletto l'uffi
cio di presidenza della com
missione speciale cui è stato 
affidato l'incarico di elabora
re il disegno di legge di con
versione del decreto in Savore 
delle popolazioni del Friuli de
vastato dal terremoto. Presi
dente è stato nominato 11 de
mocristiano Ripamonti, v.'ce 
presidenti il compagno Modi
ca e il socialista Lepre, se
gretari Beorchia, democristia
no, e Melis, della sinistra in
dipendente. E' un segno, que
sto voto, della consapevolezza 
dei gruppi parlamentari de
mocristiani sulla urgenza di 
dare alle martoriate popola-
7ioni del Friuli uno strumento 
legislativo adeguato, pur nel
la ristrettezza dell'obiettivo 
posto dal governo, e cioè gli 
interventi straordinari legati 
alla emergenza. 

Tale consapevolezza si è 
tradotta nella decisione, as
sunta dallo stesso ufficio di 
presidenza che ha delegato il 
sen. Ripamonti all'Incarico di 
relatore, di stringere i tem
pi del dibattito in commissio
ne, la quale terrà tre sedute 
in questa settimana (oggi e 
domani alle 15.30 con eventua
le prosecuzione in riunione 
notturna, venerdì di mattina) 
ed una martedì prossimo. 
Inoltre, è stato stabilito che 
non più tardi di domani, gio
vedì, siano presentati gli 
emendamenti al testo del 
provvedimento governativo. 
Se i tempi di discussione sa
ranno rispettati non è da 
escludere che il decreto possa 
nudare all'esame della aula, 
in assemblea plenaria, nel 
periodo dal 5 al 9 ottobre, 
cioè la prossima settimana, 
come ha sostenuto il compa
gno Baclcchi. senza una non 
necessaria coda. Far presto e 
bene, insomma, dando in tal 
modo un positivo aiuto, an
che psicologico, alle popola
zioni terremotate. 

Il decreto, com'è noto, stan
zia 165 miliardi per gli inter
venti straordinari nel Friuli. 
con la istituzione di un appo
sito fondo di solidarietà, del 

quale 70 miliardi — più le 
offerte che a vario titolo so
no pervenute o perverranno 
da enti e privati — sono a di
sposizione del commissario 
straordinario del governo per 
risolvere, anche in deroga al
le leggi esistenti, i problemi 
dell'emergenza: assistenza ai 
profughi, ai terremotati rima
sti nel Friuli, approntamento 
di prefabbricati, ecc. 

Il Fondo, com'è noto, è an
zitutto alimentato dalla una 
tantum sul veicoli a motore, 
sui motoscafi e sugli aero
mobili nonché dallo aumento 
delle schedine del totocalcio 
e del totip. 

Il decreto, inoltre, prevede 
numerose altre misure (dalla 
proroga, di altri sei mesi, dei 
termini di pagamento di im
poste, cambiali, mutui e via 
dicendo all'arruolamento nei 
vigili del fuoco dei giovani di 
leva delle zone colpite da ca
lamità, a interventi finanzia
ri a favore degli enti locali 
od ospedalieri, e via dicendo). 

Il provvedimento sarà esa
minato con cura — anche se 
in tempi brevi — allo scopo 
di non lasciare nulla al caso 
e alla Improvvisazione e quin
di ad eventuali errori. Non è 
da escludere pertanto la in
troduzione di modifiche. 

Sul decreto si è Ieri pronun
ciata la commissione Bilan
cio, nella quale 1 senatori co
munisti hanno tra l'altro 
rilevato la insufficienza 
dei mezzi finanziari posti 
a disposizione rispetto al pro
blemi che l'emergenza pone 
all'azione del commissario del 
governo nel Friuli. Quanto al
la copertura del finanziamen
to, i comunisti, ribadendo il 
dovere dell'impegno alla soli
darietà nazionale verso la re
gione cosi duramente colpita 
dal sisma, hanno osservato 
che questi potevano essere 
forse reperiti tramite altre 
forme, più giuste ed eque del
l'una tantum. Purtuttavia, 
prendendo atto di questa scel
ta del governo. ì comunisti 
ritengono, ad evitare che si 
ripetano le evasioni del '74. 
che la sovratassa sul veicoli 
a motore dovrebbe essere pa
gata contestualmente al bollo. 

Maurizio Ferrara visita i l Friuli 

Massiccio sforzo 
della Regione Lazio 

per i terremotati 
Già inviati 183 prefabbricati per abitazione cui stan
no per aggiungersene altri 43 per scuole - Venti
cinque roulottes - Stanziati in totale 700 milioni 

UDINE, 28 
Il compagno Maurizio Fer

rara. presidente della Regio
ne Lazio, accompagnato dal
l'assessore ai lavori pubblici 
Daniele Panizzi. giovedì ver
rà in visita in Friuli per ren
dersi conto di persona della 
drammatica situazione in cui 
versano le popolazioni terre
motate e per valutare — In
sieme al commissario di go
verno Zamberletti, al presi
dente della giunta del Friuli-
Venezia Giulia Cornelli e ad 
alcuni amministratori locali 
— le ulteriori iniziative di 
solidarietà che la Regione ha 
in programma, a concreta te
stimonianza del suo fattivo 
impegno per aiutare queste 
sfortunate popolazioni. 

Nella mattinata di giovedì 
Ferrara e Paiiizzi si incon
treranno a Udine con Zam
berletti e Cornell!. Visiteran
no inoltre Venzone ed altri 
centri maggiormente colpiti 
dal sisma. qu:ndi saranno 
ospiti del comune di Osop
po. nel cui territorio si è fi
nora incentrato il più mas
siccio intervento della Regio
ne Lazio. Qui. infatti, sono 
ormai in fase di completa 
ultimazione 183 prefabbricati 
prelevati a Tuscanìa e desti
nati a questa comunità.. 

Fra una quindicina di gior
ni — afferma il sindaco di 
Osoppo, ing. Valentino Trom
betta — consegneremo 140 

prefabbricati a circa 650 per
sone. Per la scelta dei desti
natari abbiamo nominato in 
consiglio comunale una com
missione con tutte le rap
presentanze politiche e di 
quartiere: quindi nessuna 
preferenza: si sono seguiti 
criteri accettati da tutti. Ci 
siamo anche sforzati di ri
creare le stesse comunità di 
quartiere cosi come erano 
prima del terremoto». 

Oltre ai prefabbricati per 
le abitazioni, fra un paio di 
settimane saranno pronti an
che altri 43 prefabbricati — 
sempre donati dalla Regione 
Lazio — destinati alle scuo'.e 
elementari e materne. Com
plessivamente. per tutta l'«o-
perazione» dei prefabbricati 
di Tuscanìa (smontaggio, tra
sporto, rimontaggio ad Osop
po e miglioramenti vari ap
portati) la Regione Lazio ha 
stanziato 500 milioni: con il 
residuo ha inoltre acquistato 
25 roulottes destinate anche 
esse al Friuli. 

A questo primo massiccio 
impegno si assomma un ul
teriore stanziamento di 200 
milioni deciso con una leg
ge regionale. Sull'impiego di 
questi fondi (roulottes. invio 
di medici, di materiale sani
tario) i compagni Ferrara e 
Panizzi discuteranno con 
Zamberletti. Comelll e con 
gli amministratori locali. 

sto viaggio del segretario ge
nerale del PCI ed altri che 1' 
hanno preceduto. L'assenza 
di qualsiasi forma di con
testazione, il rispetto, l'istin
tiva simpatia incontrati o-
vunque: fra la gente provata 
da tanti mesi di sofferenze e 
di angoscia, fra amministra
tori ed esponenti politici di 
tutti i partiti democratici, 
fra le autorità militari e ci
vili. 

A noi sembra di poter dire 
clie in questo atteggiamento 
della gente, nell'interesse con 
cui è stato seguito il suo viag
gio, perfino ogni movimento 
in città (stamane accompa
gnato da Macaluso e dai diri
genti locali del partito. Ber
linguer si è recato a piedi al
l'incontro con il commissario 
di governo), c'è fondamen
talmente il riflesso di quel 
che rappresenta oggi il no
stro partito: una grande for
za politica di cui tutti rico
noscono la serietà ed il ri
gore, la coerenza con cui « fa 
quello che dice e dice quel
lo che fa ». "impegno sui 
maggiori problemi della vita 
nazionale. 

Berlinguer è venuto nel 
Friuli a portare questo impe
gno deciso senza riserve, del
la grande forza nazionale che 
è il PCI. nel compito davvero 
tremendo di far rinascere 
questa terra, di impedirne la 
distruzione del tessuto so
ciale ed economico, la disper
sione del grande patrimonio 
umano, storico, culturale co
stituito dalla sua gente. Non 
si è limitato ad affermare 
che tale impegno si concre
tizza in una costante ini
ziativa sul governo ed a li
vello parlamentare. 

I comunisti di tutta Ita
lia — ha detto — debbono 
farsi suscitatori e protagoni
sti di un vasto moto di soli
darietà e di unità nazionale 
perché tutte le energie del 
Paese contribuiscano a risa
narne la ferita, la sciagura di 
dimensioni sconosciute ne
gli ultimi trent'anni, provo
cate dal terremoto. L'ha af
fermato ieri sera alla grande 
assemblea di partito svoltasi 
al palazzo dello sport. L'ha 
ribadita nell'incontro avuto 
stamane con il commissario 
straordinario di governo, on. 
Zamberletti, presente anche 
il generale Rossi comandante 
della divisione « Mantova » ed 
il prefetto di Udine: un in
contro dedicato ad uno scam
bio attento di informazioni 
e di indicazioni circa i pro-
plemi, complessi e difficili, 
posti dall'emergenza. 
L'ha confermato, poco più 

tardi, ai microfoni della ra
dio, della televisione, nel dia
logo serrato svoltosi con un 
nutrito gruppo di giornalisti. 
L'esigenza primaria che più 
volte Berlinguer ha detto di 
avvertire è quella di dare 
consapevolezza piena al Pae
se, a tutti gli italiani, della 
gravità del dramma del Friu
li. Soltanto questa coscienza 
può rendere possibile il ma
turare del clima necessario a 
creare una grande ondata di 
solidarietà. 

Gli è stato anche chiesto, 
in rapporto alle durissime 
critiche che hanno investito 
nelle ultime settimane tra
scorse la Giunta regionale 
centrista del Friuli-Venezia 
Giulia, quale sia il suo giu
dizio sul « patto di rinasci
ta » proposto ora dalla DC. 
Il compagno Berlinguer ha 
detto che di fronte alle mani
festazioni di incapacità, agii 
atteggiamenti di esclusivismo 
e di settarismo, di presunzio
ne espressi da parte demo
cristiana, la nostra proposta 
è stata e resta quella di una 
giunta di larga collaborazio
ne democratica. Non rifiu
tiamo pregiudizialmente il 
«patto»: si tratta di verifi
care se esso costituisce solo 
la ricerca di coperture ed 
avalli, o una autentica revi
sione del passato, la volontà 
di lavorare insieme. 

Altre domande incalzano da 
più parti, mentre si approssi
ma l'ora della partenza per 
Lignano e una folla di cit
tadini udinesi si è raccolta 
per salutare il segretario del 
PCI. Ed a Lignano. ancora 
folla in attesa. Persone, in 
prevalenza donne, dall'aria 
spaesata, l'aspetto contadino 
che contrasta con l'ambien
te ultramoderno in cui si 
trovano. Ma anche in loro 
una grande dignità, pur se 
manca una serenità che non 
può esserci in questi momen-

ancora una volta la straordi
naria esperienza che il po
polo friulano ha vissuto con 
la Resistenza, che Berlinguer 
indica come pienamente at
tuale. 

I partigiani del vostro Ma
rio Lizzerò che è presente 
fra noi — dice Berlinguer — 
poterono risolvere i terribili 
problemi pratici che aveva
no dinanzi, perché c'era at
torno a loro il consenso, la 
mobilitazione, l'unità di tut
to il popolo. Se sapremo ri
trovare tutto ciò anche di 
fronte alla immensità della 
catastrofe del Friuli, lo sforzo 
eccezionale cui tutto il Paese 
è chiamato per assicurare la 
rinascita di questa terra, sa
rà certamente vittorioso. 

Mario Passi Abitanti di Gemona abbandonano le loro case distrutte dal terremoto 

Risposta del sottosegretario a un'interrogazione comunista 

RICORDATO AL SENATO IL CAMIONISTA 
UCCISO AL CONFINE TRA RDT E RFT 

Il compagno Carri ha illustrato la vita del compagno Corghi, rievocandone le tragiche circostanze 
della morte • la necessità di sviluppare rapporti di collaborazione e di fiducia con i due Stati 

Chiesto il ritiro dei « kepi bianchi » 

I còrsi contro 
la presenza dei 
mercenari della 

Legione Straniera 
Migliaia di cittadini ai funerali dì due pastori as
sassinati da un disertore tedtNsco — Omicidi, furti, 
rapine, stupri commessi dai legionari nell'isola 

Il tragico episodio della 
scorsa estate, che è costato la 
vita all'autotrasportatore Be
nito Corghi, di Rubiera (Reg
gio Emilia), nel tratto di 
confine tra la RDT e la RFT. 
è stato rievocato ieri al Se
nato. 

Il compagno Carri, pre
sentatore di una interroga-

Commissione 
di indagine 
sulle accuse 

Andreotti-Miceli 
Il presidente della Camera 

Ingrao ha annunciato la co
stituzione di una commissio
ne di indagine richiesta dal 
generale Miceli per le « accu
se » che a parere del missino 
gli sono state rivolte da An-
dreotti nel corso del dibattito 
sulla fiducia al governo. 

La commissione che fra gli 
altri è composta da Amadei. 
Balzamo. Del Pennino. Di 
Giulio. Malagugini, Granelli, 
Ritz è Sedati, è convocata 
per domani per procedere al
la sua costituzione. Dovrà ri
ferire alla Camera entro il 28 
ottobre prossimo. 

zione insieme ai compagni 
Calamandrei e Bonazzi. ha 
ricordato che Corghi era un 
comunista, un antifascista. 
un onesto lavoratore. Egli era 
entrato a far parte di una 
cooperativa dove era stimato 
e dove gli venivano spesso af
fidati particolari incarichi di 
fiducia. Ultimamente Corghi 
era addetto al trasporto del
le carni dalla RDT ad una 
azienda cooperativa reggiana. 

Purtroppo — ha rilevato il 
compagno Carri — rimango
no ancora senza risposta gli 
interrogativi sulle tragiche 
circostanze della sua morte. 
Corghi. superata la frontiera 
della RDT. aveva raggiunto 
il posto di blocco della fron
tiera della RFT. dove sareb
be sorta una questione di do
cumenti mancanti. Corghi è 
quindi tornato indietro per
correndo a piedi il corrido
io che separa il confine tra 
le due Germanie, dove è vie
tato qualsiasi attraversamen
to pedonale. A questo punto 
da parte delle guardie di 
frontiera della RDT partiva 
l'alt e subito dopo seguivano 
i colpi che hanno ucciso il 
lavoratore italiano. Tra i tan
ti interrogativi suscitati dal
la tragica vicenda c'è da 
chiedersi anche come mai 
Corghi non sia stato tratte
nuto dalle guardie di fron
tiera della RFT o dissuaso 

dal tornare indietro a piedi. 
Noi comunisti — ha detto 

il compagno Carri — non 
abbiamo esitato ad elevare la 
nostra protesta e a chiedere 
al governo italiano di inter
venire prontamente per la re
stituzione della salma e per 
la tutela dei diritti dei fami
liari. La RDT ha accolto 
questa sollecitazione ed ha 
parlato di « tragico inciden
te ». intervenendo anche a fa
vore dei familiari con un ri
sarcimento. 

Nella sua esposizione il sot
tosegretario agli esteri Fo
schi. ha confermato la ver
sione dell'incidente rilevando 
tuttavia la incompletezza dei 
particolari. Anche per il go
verno italiano è inspiegabile 
il fatto che Corghi sia stato 
spinto a ripercorrere a piedi 
il pericoloso corridoio. La rea
zione da parte delle guardie 
di frontiera della RDT — ha 
detto Foschi — costituisce 
tuttavia un « eccesso di mi
sura di sicurezza ». 

Il sottosegretario si è poi 
augurato che si ristabilisca 
tra le due Germanie come 
tra l'Italia e la RDT un cli
ma di fiducia e di collabora
zione. 

Rispondendo, il compagno 
Carri — dopo aver rinnovato 
il cordoglio dei comunisti al
la famiglia Corghi. e averne 
rilevato l'atteggiamento 

grande dignità e di composto 
dolore al di fuori di ogni 
speculazione politica — ha 
preso atto delle dichiarazioni 
del governo. Questo tragico 
episodio — egli ha detto — non 
può non riconformare la vo
lontà dei comunisti italiani 
ad operare per lo sviluppo 
dei rapporti tra RDT e RFT 
e per il riconoscimento di 
quella linea di frontiera in 
modo da garantirne il carat
tere di pace. 

Oggi le ceneri 
di Francesco 

Misiano 
inumate al Verano 

Oggi alle ore 11. alla pre
senza di una delegazione del
la segreteria del PCI e dei 
gruppi parlamentari comuni
sti. verranno inumate al ci
mitero del Verano le ceneri 
del grande dirigente comuni
sta Francesco Misiano e del
la sua compagna Maria Conti 
Misiano. 

Francesco Misiano, morto a 
Mosca nel 1936. era stato se
polto entro le mura del Crem
lino: le sue spoglie sono .state 
ora trasportate dalla capita-

di.I le sovietica in Italia. 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI. 28 

La collera della Corsica 
contro la Legione straniera 
ha assunto oggi dimensioni 
allarmanti per il potere cen
trale. In effetti, poche ore 
prima dei funerali dei fratelli 
Ruggen. i due pastori di Bu-
sticanp (Corte) trovati assas
sinati" barbaramente due gior
ni fa, un legionario disertore 
di nazionalità tedesca, Lud
wig Werner di 19 anni, aveva 
confessato alla polizia di es
sere l'autore del doppio omi
cidio. Migliaia di cittac4:*i 
hanno dunque partecipato ai 
funerali come ad una mani
festazione, raddoppiando le 
grida ostili contro la Legione 
e chiedendo la partenza dal
l'Isola dei tremila «kepi bian
chi »> elio vi hanno .stanza 
dopo che la Francia non ha 
più un impero detono di que
sto nome. 

Già ieri un legionario di
sertore era stato riconosciu
to. percosso e accoltellato da 
alcuni abitanti di Bastia ed 
una camionetta della Legione 
presa a fucilate nei pressi 
di Corte. Con una lacrima 
di nostalgia e di rimpianto, 
un grande quotidiano parigino 
pubblica stamattina questo ti
tolo: « Ieri venivano coperti 
di Mori, oggi vengono lincht-
ti». Chi? I soldati della Le
gione straniera, i declassati 
di un impero caduto in pol
vere sotto i colpi delle rivo
luzioni nazionali, i sopravvis
suti di un mito pericolosa
mente romantico dell'uomo 
che si fa soldato per amore, 
per sfuggire alle leggi del 
proprio paese, per gusto di 
violenza, per bisogno di da
naro. per instabilità di ca
rattere. 

In fondo la Legione non è 
più che una pericolosa escre
scenza di una Francia bor
ghese che non riesce a gua
rire del suo « male imperia
le » ed è tenuta in vita come 
in un orto botanico, ma, tutto 
sommato, anche come una 
forza di riserva per eventuali 
operazioni di repressione in
terna. 

I tempi in cui Jean Gabin 
prestava il suo volto per uma
nizzare il legionario, e in cui 
questi ultimi soldati di ven
tura venivano inviati su tutti 
i campi di battaglia colonia
li per imporvi il tricolore 
francese, sono finiti. Oggi la 
Legione straniera, che conta
va quarantamila uomini alla 
fine della guerra d'Indocina. 
ventimila ancora qualche an
no fa, è ridotta a ottomila sol
dati. di cui tremila stanziati 
in Corsica, duemilacinquecen-
to nel sud della Francia ed il 
resto nelle briciole dell'impe
ro. in Guyana, in Polinesia, 
nelle Comore e a Gibuti. 

Sorta per decreto reale del j 

10 marzo 1831. firmato da 
Luigi Filippo, la Legione stra
niera doveva servire « fuori 
dal territorio del regno». Og
gi. dopo ì disastri d'Indoci
na e d'Algeria e benché ri
dotta a qualche reggimento 
di paracadutisti, di fanteria 
e ad un corpo blindato, la 
Legione straniera è per la 
maggior parte accasermata 
in territorio metropolitano ecl 
ha -< diritto di intervento » in 
Francia come una qualsiasi 
altra unità dell'esercito fran
cese. Il che ha convinto I 
còrsi a ravvisare in questa 
.soldataglia poco raccomanda
bile una sorta di seconda pò 
lizia destinata a reprimere 
gli eventuali moti autonomi
sti che di volta in volta In
cendiano l'isola. 

Ma ciò che ha fatto traboc
care il vaso della pazienza 
degli isolani è un altro aspet
to, non meno allarmante, del 
declino della Legione. Quat
tromila persone all'anno, pro
venienti dai paesi più diversi 
e con un passato più o meno 
delittuoso, chiedono di essere 
reclutati nella Legione. Ma 
poiché ì bisogni sono ridotti. 
soltanto quattro su dieci po
stulanti vengono arruolati do
po una durissima selezione. 
Segue una ferma obbligato
ria di cinque anni e una 
vita militare tra le più ana
cronistiche e brutali che si 
conoscano, senza peraltro gli 
« sfoghi » delle imprese di un 
tempo, sicché le diserzioni so
no numerosissime. E proprio 
questi disertori decisi a tutto 
pur di riconquistare la pro
pria libertà — in attesa di 
trovare una imbarcazione per 
riparare all'estero, soprattut
to nel nord della Sardegna — 
sono all'origine di quegli or
rendi misfatti che hanno pro
vocato la rivolta dei còrsi 
contro la Legione: assassinii. 
violenze, furti, rapine a mano 
armata, stupri. 

Tra due giorni, ad esem
pio. si aprirà davanti alle 
Assise di Bastia il processo 
contro due legionari disertori 
di origine tedesca che nel 
1974 assassinarono una vec
chia contadina per depredarla 
dei suoi risparmi e si può 
ritenere che il clima ostile 
alla Legione non mancherà 
di aggravarsi. La «caccia al 
legionario », apertasi da qual
che settimana nelle campa
gne dell'isola è già una pro
va dello stato d'animo della 
popolazione. 

Questa sera, al termine del 
funerali dei fratelli Ruggeri. 
l'Unione dei sindacati degli 
agricoltori corsi ha deciso di 
costituirsi parte civile contro 
la Legione, che è come dire 
contro l'esercito francese di 
cui essa è parte integrante. 
benché con uno statuto parti
colare. 

Augusto Pancaldi 

Aperto ieri a Bologna il processo per la tragica rapina di Argelato 

Uccisero un brigadiere 
Sette in corte d'Assise 
Dalla nostra redazione 

BOLOGNA, 28. 
Nell'aula della prima sezio

ne della corte d'Assise d'ap
pello. in stile barocco, è ini
ziato ieri mattina il proces
so di primo grado per la 
tragica tentata rapina di Ar
gelato. sventata a prezzo del
la vita dal brigadiere dei ca
rabinieri Andrea Lombardi-
nt. il quale la mattina del 5 
dicembre di due anni fa. ven
ne falciato da una raffica di 
mitra. 

Erano le 9.45 quando han
no fatto il loro ingresso nel
la gabbia, coi ferri ai polsi. 
sorvegliati a vista da un 
drappello di 17 carabinieri, al 
comando di un ufficiale del
l'arma i sette maggiori im
putati: Franco Franciosi. 
Claudio Bartolini. Stefano 
Bonora. Stefano Cavina, Er
nesto Rinaldi. Claudio Vici-
nelli e Renzo Franchi. Man
cavano. della banda, la ex 

ti. La gente si stringe at- * postina Marzia Lelli, tutt'ora 
tomo alla macchina, applau- j 
de Berlinguer che viene ac
colto dal sindaco di Lignano. 
Bruno Zani, e dal sindaco di 
Gemona. Benvenuti. 

Ressa lungo le scale, fino 
alla sala del Consiglio. Parla 
il sindaco Zatti. che collega 
quest'ultima sventura del 
Friuli alla lunga storia di 
guerre e di invasioni che 1' 
hanno devastato nei secoli, 
fino a giungere alla pagina 
indimenticabile della Resi
stenza. Parlano poi i vice
sindaci di Venzone e Trasa-
ghls, per riproporre 1 dram-
matei problemi delle loro co
munità smembrate, divise in 
due. l'esigenza di ricostituire 
un tessuto connettivo nei luo
ghi di sfollamento e di crea
re le condizioni per un ra
pido ritomo. 

A tutto ciò si richiama Ber
linguer. per dire che bisogna 
salvaguardare ad ogni costo 

j l'elemento dell'unità comuni
taria, perché se ciò venisse a 
mancare, niente sarebbe pos
sibile per il futuro. Ci sono 
problemi pressanti, urgenti. 
della realizzazione del piano 
del prefabbricati, base del ri
torno, della ricostruzione. CI 
sono difficoltà finanziarie, 
tecniche da superare. Ma è 

E' morta 
la compagna 

Cecilia 
Micucci Trozzi 

E' morta iene, all'età di 81 
anni. Cecilia Micucci. vedova 
del deputato socialista Mano 
Trozzi e madre di Fulvia 
Trombadon. I compagni so
cialisti e comunisti dell'Abruz
zo. dove Mano Trozzi fu elet
to deputato nel '19 e nel "21. 
e i combattenti dei GAP di 
Roma, che nelle due case di 
Cecilia Micucci, in via Mon-
tezeb.o e in Circonvallazione 
Clodia, ebbero le loro sedi 
clandestine, e nella sua perso
na una fedele compagna, la 
ricorderanno sempre con 
commozione e amicizia. 

Al nostro redattore Duc
cio Trombadori. suo nipote, a 
Fulvia ed Antonello Tromba-
dori, giungano in questo mo
mento di dolore le condo
glianze fraterne dell'Unita. 

in stato di latitanza, e il 
« frontaliere » comasco Bru
no Valli, impiccatosi quattro 
giorni dopo l'arresto, il 9 di
cembre, in una cella del car
cere di Modena. 

Quasi contemporaneamen
te, dall'altra parte dell'aula, 
a piede libero, hanno preso 
posto gli altri imputati. Ser
gio Merandini. Alessandro 
Bernardi. Maurizio Sicuro. 
Sergio Solbiati (nei cui con
fronti pende l'accusa di as
sociazione per delinquere» e 
Domenico D'Orazio, France
sco Passera. Maria Bruschi 
(imputati di favoreggiamen
to). Non si è presentato lo 
svizzero Gianluigi Galli. 

Il processo e cominciato in 
una cornice insolita. Tanto 
spiegamento di forze non si 
era mai visto a palazzo Bac-
chiocchi. C'erano carabinieri, 
in uniforme e no. dappertut
to, lungo le scalinate e nei 
corridoi. Eccezional;. per il 
carattere parapolitico del 
processo, le misure di sicu
rezza. 

Quando il presidente dr. 
Abis. dopo che la corte for
mata dal giudice a latere dr. 
Pintor e da dieci « giurati » 
(sei effettivi e quattro sup
plenti) si è insediata, dà ini
zio ai lavori. l'aula è affol
lata. 

La lettura dei capi di im
putazione richiede venti mi
nuti. Omicidio, tentata rapi
na. costituzione d. bande ar
mate, (da quest'ultima impu
tazione è esente il Franchi). 
associazione per delinquere. 
sono le accuse che riguarda
no il gruppo dietro la sbar
ra. Ne esce un quadro scon
certante. 

Secondo l'accusa, quei gio
vani, appartenenti a un grup
puscolo autonomista deila 
cosiddetta sinistra extra-par
lamentare, si erano riuniti in 
una banda, per procurarsi 
con l'impiego delle armi i 
mezzi illeciti, definiti eufe
misticamente «espropri», che 
dovevano servirsi ad auto-fi-
nanziarsi e che venivano di
rottati anche in Lombardia. 

g. p. v. 
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Black & Deck 
si paga da sé. 

-La Black & Decker si presenta oggi sul mercato con 
una nuova serie di potenti trapani di alto livello qualitati
vo in grado di soddisfare le esigenze sia di chi acquista un 
trapano per la prima volta,sia di chi vuole passare ad un 
modello di maggiori prestazioni. 

Oltre ad essere la più completa del mercato, la nuova 
gamma Black & Decker è anche la più versatile, per la va
sta serie di accessori come la sega circolare, la levigatrice 
orbitale, il seghetto alternativo, che trasformano il trapa 
no in altrettanti pratici utensili per levigare, segare, fare ta 
gli sagomati, e tanti altri lavori. 
Richiedete il catalogo generale a Black & Decker 22040 
Civate (Co). 

trapani da L20.900 „ , 

B/ack&Decker 
il sistema per risparmiare 
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Nella zona contaminata sgomberata la popolazione 

Primi provvedimenti 
a Manfredonia dopo 
lo scoppio all'ANIC 

E' slata bloccata anche la raccolta e la vendita dei prodotti inquinali dalla nube 
tossica • Alcuni animali sono morti • Seduta straordinaria del Consiglio comunale 

Dal nostro inviato 
MANFREDONIA. 28 

L'inquinamento provocato 
dallo scoppio della colonna di 
raffreddamento nel reparto 
dove si lavora l'ammoniaca 
all'ANIC di Manfredonia è ab
bastanza serio. La gravità del
la situazione sta venendo alla 
luce con molta chiarezza, an
che se non c'è motivo di cica 
re un clima di allarmismo. Il 
problema, perù, come hanno 
.sottolineato le onianiz/a/ioii 
.sindacali unitarie, è quello di 
avviare con la massima ur 
jjcn/a una serie d i . pro\ vedi
mene. the da un lato consen
tano l'ini/io dei lavori per di 
si iquinare la zona dalla nube 
(per uà raggio di due chilo 
tri), e dall'altro prodisjioiiiìa-
110 in concreto efficaci inizia
tive per la prevenzione <\A 
estendersi anche all'abitato 
che sorge intorno allo .stabili 
mento. Questo è quanto è e-
muvso tiel corso della riuniti-

Si schianta 
autocisterna 
di acido: un 

morto intossicato 

TORINO. 28. 
Una autocisterna francese 

t a n c a di acido fenolo ad alta 
concentrazione si è schian
tata la -scorsa notte contro 
una casa alla periferia eli Bus 
soleno: l'autista — l'algerino 
Lucien Pletier. di 33 anni . 
abi tante a Saint Egreve — è 
morto per le esalazioni ve
nefiche. mentre altre due per
sone sono rimaste intossicate. 

L'incidente è accaduto in 
località Vernetto: il v i co lo 
ha ur ta to violentemente, per 
cause non ancora accertate, 
contro il cascinale dei fra
telli Venanzio e Costantino 
Davi, di 70 e 54 anni, si tuato 
ai margini della strada, de
molendolo parzialmente. I due 
fratelli, svegliati di sopras
salto. sono usciti in strada 
e sono finiti nell'acido che 
nel frattempo era fuoiiuscito 
dai serbatoi. Lucien Pletier, 
r imasto illeso nell'incidente. 
e s tato investito in pieno dai 
getti di liquido che hanno 
inondito la cabina di guida: e 
morto durante il t rasporto 
all'ospedale di Sussi. 

Attentato 
dinamitardo 

al Vescovado 
di Nuoro 

CAGLIARI. 28 
Un ordigno a forte poten

ziale e stato collocato !a not
te scorsa da ignoti provoca
tori e fatto esplodere sulla 
soglia dell'ingresso principale 
del Vescovado, in piazza San
ta Maria della Neve. La forte 
deflagrazione ha danneggiato 
11 portone di ingresso, alcuni 
infissi interni e i vetri delle 
vicine abitazioni. Gli inqui
renti . che s tanno portando 
avanti le indagini, sostengo
no che l 'attentato è probabil
mente di natura politica, ma 
nessuna organizzazione ne ha 
finora rivendicato la pater
nità. 

I partiti politici democrati
ci. le organizzazioni sindaca
li. l 'amministrazione comu
nale e l 'amministrazione prò 
vinciale di sinistra hanno 
condannato nel modo più e-
nergico l 'atto di inqualifica
bile teppismo. 

ne tenuta dall'assessore re 
gionale prof. Matteo Kant a 
sia. che ha raccolto le ri 
chieste della amministrazione 
comunale, del consiglio di fab 
brica e della Federazione uni 
taria CGILCISL UIL. 

L'assessore Fantasia si e 
impegnato, a nome della ginn 
ta regionale, a risolvere ì prò 
blemi dell'inquinamento p.'o 
dotto dalle specifiche protlu 
/ioni chimiche industriali in 
una citta come Manfredonia. 
operando perché la città stes 
sa sia dotata di strumenti ade
guati al rilevamento (1. so
stanze inquinanti 

Nell'intera gioi-.iata di ou-
g si sono svolti una serie di 
IIK'int-'i e toiisiiltn/.oni per 
concordare le iniziative da 
prendere. Innanzitutto, a ti 
Itilo pretauz.ouale e in attesa 
di conoscere i risultati delle 
analisi, si è deciso di recin 
tare la zona investita dalla 
nube. 

A questa zona sono interes 
sali sia il Comune tli Manfre
donia che la vicina Monte 
Sant'Angelo. 11 sindaco di 
Manfredonia, compagno Mi 
chele Magno, ha emesso una 
ordinanza con la quale si 
proibisce la •.-accolta e la 
commercializzazione dei prò 
dotti ortofrutticoli provenienti 
dalla zona infetta: inoltre, in 
un manifesto — .sempre del 
Comune — la i so l az ione vie
ne invitata ad osservare una 
.serie di misure igieniche. Per 
quanto riguarda le misure al
l'interno del Petrolchimico, il 
consiglio di fabbrica ha chie
sto alla direzione che tutti i 
lavoratori .sinno muniti tli tu
te. che sia riciotto l'orario tli 
lavoro |>er gli addetti al re
parto in cui è avvenuta la 
esplolione e che sia asporta
to tutto il materiale deposita
to in superficie. Un comitato. 
costituito appositamente, sta 
studiando intanto le misure in
dispensabili per fronteggiare 
il caso. 

Stamattina ci sono stati pa
reri discordanti sul trattamen
to da Usare per disinquinare 
la zona. Si è parlato in un 
primo tempo dell'utilizzo del
l'acqua per degradare l'arse
nico. La proposta però ha su
scitato alcune perplessità per 
la possibilità che avvengano 
reazioni complesse e impreve
dibili. I sindacati hanno chie
sto in proposito che al pro
blema (che deve essere se
guito con la massima atten
zione e scrupolosità, in consi
derazione di altri drammatici 
episodi, come quello di Seve
so) siano interessati biologi. 
chimici, altri esperti e il CVi-
siglio Nazionale delle Ricer
che. 

Pai tardi i sindaci di Man
fredonia. se i . Magno, e di 
Monte Sant'Angelo, professar 
Troiano, hanno emesso ordi 
n m/e con le quali vietano Io 
svolgimento di qualsiasi atti
vità in una zona di circa di?-
ci cmloimt-i quadrati intor
no allo •stabilimento petrol
chimico dell'ANIC. Inoltre, è 
stato disposto lo sgombero 
delle persone eventualmente 
residenti nell'area, con pos
sibilità di concessione per 
queste ultime di .speciali au
torizzazioni per accedervi per 
accudire al liestiame. 

I provvedimenti sono stati 
presi al termine di una lunga 

riunione del comitato tecnico-
s.imtario appositame ite isti
tuito. durante la quale è sta
ta accertata la morte di al
cuni animali da cortile per 
avvelenamento da arsenico 

Roberto Consiglio 

Per la Lockheed 

Hauser 

sarà ascoltato 

dall'Inquirente 

La eommi.ssione Inquirente 
per ì procedimenti d'accusa e 
tornata a riunirai ieri pini? 
nggio a Montecitorio .-otto la 
presidenza del sen. Martina/-
/oh per l'esame dji cosiddetti 
casi minori. Dello .ste->_s-> irgo 
mento .si era occupato in mi t 
tinaia l'ufficio di presidili 
/a della commia-sione m una 
ìmilione prepaiatona. In pai-
ticolare per 10 processi giudi 
zian minori e .stata deci.sa la 
archiviazione' gli altri nenie 
dono ulteriori accertamenti 
prima di una decisione finale. 
In mattinata, negli uffici del
la commissione, è s tata reca
pitata una lettera con la qua
le il teate americano Ernest 
Hauser, ex funzionario della 
Lockheed recentemente coin
volto nel « caso » « L'Espres
so »-Andreotti. si è messo a di
sposizione della commissione. 
« Se vuole venire — ha com
mentato il sen. Martinazzoh 
— lo ascolteremo ». 

t -
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Tornata la calma nel carcere romano 

La mano della mafia 
nella sommossa 

tentata a Regina Coeli? 
Organizzata da un piccolo gruppo, non ha avuto l'appoggio della stragrande 
maggioranza dei detenuti • Uno dei promotori aveva chiesto, senza ottenerlo, di es
sere trasferito al manicomio giudiziario di Aversa (dove sembra tacile evadere) 

A Regina Coeli è tornala la calma dopo II tentativo di rivolta messo in atto lunedi noi ti 
da uno sparuto gruppo di detenuti. L'intervento della polizia nel vecchio carcere di via 
della Lungara, ha fatto rientrale dopo 5 ore una ribellione mafiosa maldestramente celata 
dallo slogan « codice, codice * scandito da .i ìa cinquantina di reclusi. Va detto subito che 
la gran parte degli * ospiti » della casa tli pena ha respinto l'iniziativa e M è rifiutata d1 

aggregarsi al gruppo dei ribelli del quarto oracelo. Ieri mattina, alle prime luci dell'albi. 
il direttore del carcere ha 

DRAMMATICA SEQUENZA Il fotografo ha colto in questa foto 
gli istanti che hanno preceduto il tragico incidente nel quale ha perso la vita un pilota acro 
batico americano, Jerry Presson di 38 anni. In alto a sinistra si vede l'aereo di Presson che 
esegue una .spericolata figura. In alto a destra sta per uscire dalla posizione rovesciata. In 
basso, ha pressoché completato la manovra, ma per cause non ancora precisate, l'aereo è 
precipitato al suolo. La foto in basso mostra i soccorritori che cercano di estrarre dai rot 
tann del velivolo ì resti del pilota. L'incidente è avvenuto durante una manifestazione di 
volo acrobatico nella località statunitense di Wayers Cave. 

Dibatt i to sui p r im i provvediment i 

LA CAMERA ESAMINA LA LEGGE 
PER I RISARCIMENTI A SEVESO 

Le misure già in attuazione da 50 giorni attendono l'approvazione del Parlamento - Oggi interviene Margheri 

Dalla tarda serata di ieri 
la Camera dei Deputati è 
impegnata nell'esame e nel
la discussione dei primi prov
vedimenti decisi dal governo 
in via d'urgenza (cioè sulla 
base di un decreto che ora 
appunto va convertito in leg
ge dai due rami del Parla
mento) in favore delle popo
lazioni della zona di Seveso 
investita nel luglio dalla mi
cidiale nube di diossina. Nel 
dibatti to interviene oggi il 
compagno Andrea Margheri. 

Il provvedimento, che di
spone solo misure di primo 

Degradata 
coi batteri 

la diossina? 
La diossina potrebbe esse

re degradata dai batteri. Una 
eccezionale sperimentazione è 
avvenuta all 'Isti tuto superio
re di sanità, al laboratorio di 
microbiologia, diretto dal pro
fessor Rodolfo Negri, su un 
campione di terreno prove
niente dalla zona A di Se
veso. quella a più alto tasso 
di inquinamento. Dopo il trat
tamento con la miscela « Phe-
nobac-Agribac della Worne 
Biochemical si è rilevato che 
« nel terreno di Seveso trat
ta to con il " pulì " microbico 
non si evidenziava più pre
senza di diossina: il tossico 
era completamente scompar
so ». Lo stesso Isti tuto supe
riore di sanità ha comunque 
sottolineato che quelli resi 
noti sono solo «risultat i pre
liminari ». 

intervento, è già in 'attuazio
ne da 30 giorni. In conside
razione della gravità degli 
eventi, lo s ta to sta cioè ver
sando alla regione Lombar
dia un contributo speciale di 
40 miliardi e 400 milioni che 
vengono utilizzati, anche dele
gando mezzi e poteri a prò 
vince e comuni, per inter
venti e controlli igienico sani
tari , per opere di bonifica, 
per forme di assistenza, in
terventi di ripristino delle 
s t rut ture civili ed economi
che. contributi alle impresa 
colpite, provvidenze a lavo
ratori, pensionati. disoccupati. 

In particolare i lavoratori 
che hanno dovuto sospendere 
lo loro attività percepiscono 
psr la durata di un anno 
l'80'^ della retribuzione; co
loro che erano già disoccu
pati hanno diritto ad una in
dennità suppletiva giornalie
ra di cinquemila lire; a pen
sionati ed invalidi civili è 
assegnata una tantum di 200 
mila lire che sale a 300 mila 
lire per i lavoratori autono
mi. Inoltre coltivatori diret
ti. coloni e mezzadri, artigiani 
e commercianti sono esonera
ti dal pagamento dei contri
buti previdenziali. 

Il dibattito, più che anco
rarsi alle disposizioni previ
ste dal decreto legge, tende 
ad affrontare i nodi politici 
de! gravissimo caso ed a fis
sare gli elementi di fondo che 
dovranno guidare un nuovo 
provvedimento teso da un Ia
to ad aumentare la dotazione 
de: fondi a disposizione del-

j la rezione Lombardia, e dal-
I l'altro a creare le condizioni 
I perche ogni pericolo sia ri

solto e incidenti del genere 
non abbiano pai a verificarsi. 

Allarme alla borsa di Torino 

E' di otto miliardi 
il « crack » Cerutti ? 

TORINO. 28. 
<A.L.) A quanto ammonta il dissesto Cerutti? L'interro

gativo pare destinato a rimanere ancora senza risposta per 
qualche giorno. C'è chi parla di sette-otto miliardi. Fra le 
cose più attendibili resta la prima dichiarazione resa dal
l'agente di borsa ad un giornalista. 

« La cifra è enormemente al di sopra del miliardo». A 
queste parole il prof. Luigi Cerutti. uno degli uomini più 
noti della borsa torinese (e. per qualche tempo, anche del 
mondo politico cit tadino), ne ha aggiunte a l t re che hanno 
suscitato immediata reazione. 

« Ero all'oscuro della situazione — ha detto —; quat t ro 
miei dipendenti, agendo senza dirmi nulla, hanno operato 
usando anche nomi di al t re persone». D: chi si t ra t ta? Due 
sono procuratori alie grida: Angelo Risso e Carlo Cerme-
nese. Le altre due persone di cui Cerutti ha dato i nomi 
sono la responsabile della contabilità Maria Ormenese e 
Felice Suppo. Il Risso è nipote del Cerutti. Questa fuga 
dalle responsabilità è stata duramente commentata dal pre
sidente nazionale dei procuratori di borsa Gianni Fissore. 
«Siamo esterrefatti — ha detto — per le dichiarazioni del 
prof. Cerutti che vuole scaricare su altri le proprie respon
sabilità. Non può essere che lui. esperto della materia, fosse 
all'oscuro di quanto avveniva nel suo ufficio ->. 

Nella matt inata si e riunita la deputazione dell'i borsa che 
ha esaminato la situazione di questo grave episod.o che. ad 
un mese di distanza, segue il crack dell'agente di cambio 
Franco Garlaschi finito in carcere per uno scoperto di 2 mi
liardi e seicento milioni. Il Garlaschi deteneva uno dei pac
chetti più cospicui di azioni della Panelettric di Novara. Se 
« clienti del Garhsch i erano circa 300 quelli del Cerutti. 
uomo assai p.ù noto, superano i duemila ed oggi hanno tut t i 
i motivi di preoccuparsi. 

Non è più in paese dopo la visita dell'arcivescovo di Ferrara 

Il «parroco volante» se ne è andato da Berrà 
Il « prete dei miracoli » (guarigioni, levitazione durante la messa) pare sia andato a Fiesole a riposarsi - Don Carlo Mondin, 35 anni, ha fatto 
anche esorcismi su due « indemoniati » - La difficile ricerca dei testimoni oculari e molto scetticismo sui poteri eccezionali del religioso 

Dal nostro inviato 
BERRÀ (Ferrara) . 28. 

I « miracoli » sono finiti o. 
almeno, sospesi. Berrà, cen
t ro di settemilatrecento abi
tan t i nella Bassa Ferrarese, 
è immerso in un caldo si
lenzio, pochi a w e n t o n al bar 
davanti alla chiesa di San 
Rocco. Arriva qualche auto 
con targhe di al t re provin
ce: Bologna. Firenze. Rovi
go, due di Roma, una di To 
n n o . 

Un viaggio a vuoto. Don 
Carlo Mondin. 35 anni , da 
t re anni parroco di Berrà. 
non celebra più messa da ve
nerdì scorso. Il « prete che 
vola » è sparito. Giovedì scor
so nel piccolo centro è arr : 
vato monsignor Moscon, ar
civescovo dimissionario per 
limiti di età di Ferrara. L'in
domani don Carlo Mondin 
non ha più detto messa. Do
v è ? «Era molto stanco, prò 
fBto ». dice Gian Carlo Bion
di. dirigente della « Coltiva
tori diretti ». E' nel suo uffi
cio. a due passi dalla chiesa 
dovt c'è chi giura di avere 

v.sto il giovane parroco al
zarsi durante la celebrazione 
della messa, scosso da fre
miti. « Dicono che sia in ri
tiro spirituale. Qualcuno di
ce anche che sia anda to a 
riposarsi a Fiesole, sulie col
line di Firenze ». 

« Ma lei erede che don 
Mondin si alzasse da terra 
durante la messa? ». Il sor
riso e scettico. «Beh, don 
Mondin e un sacerdote che 
crede molto intensamente. 
che vive la funzione in mo 
do tormentato. E" vero che 
le sue messe erano una eo 
sa diversa Ma m quanto ad 
alzarsi in piedi, a voìare 
come e stato scritto... ». La 
frase resta incompiuta, si
glata da un sorriso pieno d; 
scetticismo. 

Piccoli gruppi di fedeli so
stano sul sagrato in at tesa 
della messa delle cinque. Al
tri si r iparano nei bar dal 
sole e dal caldo. 

«Ma quando è cominciata 
questa attività, diciamo co
si, eccezionale, di don Mon
din? ». La domanda 6 rivol
ta ad un abitante di Berrà, 

non molto più convinto del 
dirigente della Coltivatori di 
retti sulle capacità extra
sensoriali del parroco. «L'an
no scorso, verso Pasqua, fe
ce esorcismi su due ** indemo
niati ". Uno e un ladruncolo 
con il quale l'esorcismo non 
funziono perchè e in galera 
per un furto commesso dopo 

\ l 'intervento di don Mondin. 
i L'altra e una donna e l'um-
1 co risultato e che si e divi-
I sa dal manto , stanco di va-

derìa passare il tempo da 
don Carlo». 

a Quest'anno, due giorni 
prima delle elezioni, e: fu 
il funerale di un uomo morto 
ancora giovane per tumore. 
Durante la funzione — di
ce un testimone oculare — 
don Mondin mostrava ì se
gni d: una grande sofferen
za. Ad un t ra t to crollò a 
terra, sfinito. Lo sorresse un 
diacono. La funzione andò 
per le lunghe. Mentre distri
buiva le ostie della comu
nione fece alcune smorfie, 
come per dire "tu mi con
vinci poco", davanti ad alcu
ni fedeli. I canti delle suo

re colmavano le pause del 
rito mentre alcuni giovani 
raccoglievano i soldi con vas
soi. Ad un t ra t to : parenti 
del mono, alcuni dei quali 
g.unti stanchi in auto da Mi
lano. fecero presente ad un 
altro sacerdote che I& fun
zione s: protraeva troppo. 
Don Mondin, sempre teso e 
tremante, apostrofò con vio
lenza i parenti, dicendo fra 

! l'altro "voi credete che la 
! fed£ sia bere un caffè". I 

parenti del defunto reagiro
no portandosi via la salma. 
Mentre uscivano dalla chie
sa don Carlo esclamò: "Stol
ti. la pagherete cara". Po: 
cadde a terra svenuto, men
tre i necrofori facevano sci
volare la cassa nell'autofur
gone, fermo nel gran sole 
della piazza ». 

Don Carlo Mondin fusti
gava i costumi, non rispar
miando. nel suo piccolo, i 
potenti. Rifiutò la comunio
ne a qualche vecchietta che 
usci di chiesa t remante . 
piangente, distrutta, ma cac
ciò via anche la moglie del 
maresciallo dei carabinieri 

e il veterinario. 
« Ma è vero che durante 

la messa si alzava :n p.z-
di? ». E' la domanda d'ob
bligo. « Beh. l'altare è mol
to sopraelevato — è la ri
sposta di un al tro abi tante 
di Berrà — e don Cario è 
alto, magro, indossa para
menti ampi. Vedendolo offi
ciare in punta di piedi, tut
to teso e tremante, qualcu
no ha pensato che addir. t tu 
ra si alzasse da terra. Co^ 
munque è un tipo .-ingoiare 
di prete ». 

« Ma è vero che don Carlo 
fa m.racoh? ». ch.ed.amo ad 
un giornaiio che ci offre due 
settimanali, fra cui uno fem
minile, che parlano del par
roco di Berrà. « Ognuno cre
de quello che vuole ». e la 
risposta asciutta. 

« Don Carlo è anda to a 
riposarsi perchè era molto 
stanco ». dice il gestore di 
un bar. «Quest 'estate ha la
vorato tanto... ». aggiunge 
in tono compunto. 

C'è chi giura che l'otto set
tembre scorso abbia ridato. 
con il classico «alzati e cam 

mina >\ l'uso delle gambe ad 
una donna veneta paralitica 
da oltre vent 'ann:. I più cau
ti. come il dirigente della 
« Co'.direti; », dicono che ef
fettivamente pare che la don
na abb.a at t raversato il sa
grato con le proprie gambe. 
ma non se la sentono di so
stenere che adesso cammini. 
Con un cieco il » miracolo » 
non r.usci e. secondo alcune 
fonti, don Carlo disse: «Non 
& possono fare miracoli tut t i 
i giorni ». E non si può dire 
che la constatazione, se vera. 
manchi d. fondamento. 

Ormai l'ora della messa po-
mer.diana è vicina. Le auto 
davanti al sagrato sono l'u
nico segno della « coda » del 
caso di don Cario Mondin, na
to A Corte Pilone, nel Man
tovano. quat t ro fratelli (di 
cui uno distaccato presso di 
lui in servizio permanente ef
fettivo). approdato a Berrà. 
dopo essere s ta to in una chie
sa di F e n a r a e a Pontelago-
scuro 

Ennio Elena 

compiuto un sopralluogo nei 
corridoi che sono stati tea
tro della .sommossa. L'acre 
odore dei gas lacrimogeni 
sparati dalla polizia e del 
le suppellettili bruciate dai 
detenuti era rimasto n far 
da cornice all'ispezione. « / 
danni — ha detto il dottor 
Santamaria — sono Itmttuti 
ad alcuni tavoli, qualche 
termosifane e due o tre ve
trate che sono andate in fran
tumi. Per fortuna il tenta
tivo di rivolta ha interessato 
solo una parte del quarto 
braccio e non ha trovato esca 
negli altri piani, per cui il 
funzionamento dell'istituto 
non e stato compromesso. Se 
la sommossa /os?o stata ge
nerale — ha concluso il diret
tore — non saremmo stati in 
grado di fronteggiarla ». 

Dopo alcuni anni di osten
tata « tranquillità » quindi. 
gli incidenti sono scoppiati an
che a Regina Coeli. e questo 
proprio in un momento in cui 
sembra proficuamente av
viato un discorso fra i reclu
si e la società esterna, sul 
tema dell'attuazione della ri-
torma carceraria (per i pri
mi giorni del prossimo mese è 
prevista la discussione del 
problema in seno al consiglio 
dei ministri). 

E' s tato evidente in questa 
occasione il tentativo di sei o 
sette elementi legati alla 
mafia (la direzione del re
clusorio per ora fa soltanto 11 
nome di Ermanno Sgobba, in 
galera perche accusato di far 
parte della banda che uccise 
il giovane « Stewart » Fran
cesco Papaldo) di strumen
talizzare il reale disagio e il 
manifesto malcontento dei de
tenuti 

Lo Sgobba, per venire alla 
cronaca dei fatti, secondo 
quanto è s ta to possibile rico
struire, avrebbe cominciato a 
dare in escandescenze alle 
21.30 di lunedi, dopo avere 
appreso che la propria ri
chiesta di trasferimento al 
manicomio criminale di Aver
sa era stata respinta. Di qui 
l'inizio della sommossa, la de
bole lievitazione e, successi
vamente, l'isolamento e la 
sconfitta. 

Ciò che risulta chiara, co
munque, è la pretestuosità 
della parola d'ordine « codice 
codice » lanciata dagli anima
tori della rivolta. Il trasferi
mento al lager diretto da Do
menico Ragozzino, infatti, è 
un espediente al quale sono 
ricorsi in passato molti 
« boss » della malavita per 
evadere con più facilità, gra
zie a scandalosi favoritismi 
e compiacenti omertà. 

Per comprendere meglio la 
vicenda ed inquadrarla nel
la sua giusta dimensione, è 
bene ancora una volta rare 
riferimento alla cronaca. Il 
direttore del manicomio giudi
ziario di Aversa è tuttora 
sotto inchiesta della magistra
tura napoletana, la quale ha 
accertato senza ombra di dub
bio la veridicità delle denun
ce degli « orrori » verificati
si all ' interno dell'istituto e ha 
chiasto il suo allontanamento. 

Nonostante tale situazione. 
regolarmente vari capi della 
malavita di tut ta Italia fanno 
richiesta per essere trasferiti 
ad Aversa e regolarmente poi 
riescono a evadere, dopo es
sersi fatti ricoverare per i 
motivi più disparati in comu
ni ospedali. Cosi è stato, ad 
aprile, per Umberto Amma-
tura, il boss napoletano della 
droga, che è fuggito dal cen
tro anti tumore dopo essere 
riuscito a far passare per suo 
un peduncolo anale prelevato j 
da medici compiacenti a un j 
detenuto morto. Cosi è sta- ! 
to qualche tempo dopo a 
maggio per Alessandro D'Or
tensi, il rapinatore romano 
scappato dal Forlanini dopo 
aver mezzo accoppato il pian
tone (e va considerato che nel 
nosocomio di via Gianicolen-
se il « Zanzarone •> era fn>-
to perchè in «gravi condizio
ni » come risulta dai certifi
cati) . 

E" del 10 settembre, infine, 
la notizia che Nicola Palum-
bo. guardia carceraria del 
'< lager» di Aversa. ha fatto 
passare per proprio cugino 
• ottenendone quindi dal magi
strato la libertà provvisoria) 
un malvivente pencolosissimi. 
Ciro Nuvoletta, ricercato in 
tu t ta la penisola perchè impli
cato in diversi sequestri di 
persona e ora. naturalmente, 
lati tante. 

Inutile aggiungere che quan j 
do il magistrato inquirente 
chiese il rinvio a giudizio del 
direttore e di cinque agenti 
di custodia, tut t i quei reclu
si. arrivati per « raccoman 
dazione ». solidarizzarono con 
:I dirigente e le guardie car
cerarie, dando vita (unico ca
so in Italia!) a una manife
stazione in difesa del «signor 
direttore ». 

E* più facile in questo mo
do comprendere sia i motivi 
che hanno spinto Io Sgobba a 
chiedere il trasferimento, sia 
la sua rabbiosa reazione. V ^ 
proprio tale considerazione 
deve aiutare a valutare nel
la giusta misura i! compor
tamento responsabile del
la s tragrande maggioranza 
dei 920 detenuti a t tualmente 
ospitati nell'antico carcere ro
mano. Essi hanno isolato e 
respinto la provocazione d: 
s tampo mafioso, firmando an
che un documento di con
danna della sommossa: il lo
ro dialogo con le istituzioni e 
il mondo estemo non ne esce 
compromesso. 

Guido Dell'Aquila 

Ipocrisia ministeriale 
sui coloranti sospetti 

Svila i icenda delle sostanze 
eolorunti nei ahi il miniatelo 
delia Sanità continua a ita-
bcondeisi dietro un ilifo I' 
publ)''vo lui accolto con lavo 
te ìa decisione d> proibiti 
dieci lo'ouinti artificiali, ado 
peiuti comunemente per v< ab 
beline» liquori, dolci, caia-
incile, bibite, uova di pes' e 
e aldi alimenti, perche coiste 
il sospetto che possano pio 
locare anemie e cuncio So 
spetto, si e detto, che per 
ora non può essere t>infoi-
muto in prova; ma che, tat
tili ni. visti anche altri cla
morosi precedenti in mateiia 
(si conosce, ad esempio, da 
decenni l'attività cancerogena 
di un colorante giallo, OHI 
fuori legge, usato un tempo 
per ti burro), esige misure di 
cautela. Cosi, nell'incertezza 
della scienza, meglio intanto 
prevenire ogni pericolo. 

Il ragionamento sembra a 
prima vista ineccepibile. Sal
vo per un punto: che il mi-
nisteio. una volta avanzate 
le giuste preoccupazioni per 
la tutela della salute dei cit
tadini, dimentica i buoni pio-
positi e annuncia che il prov
vedimento può di fatto slit
tine di un anno ed essere re
so operativo solo con l'inizio 
del li>78. Durante il prossimo 
anno, infatti, i produttori pò 
trinino •iinultirc le scorte di 
coloranti a loro disposizione 
nei magazzini. Ed e qui. ap-

i punti* (he rip.iciis'U min' 
sttiri'e si palesa. Per le au 
tenta struttine •.«'« suiti 
cicute l'itutndiscplina del pub 
fi'vo. aie potiu illudine, una 
lo'td csu»i<nuto l'involucro. 
(/:(••.' pni'iotto che iisiiltu non 
l'spandente peiche contiene 
! coloiant' <• pioibiti >. E po' 
- - allei ma il nimisteio — '.' 
tei mine pei l'entiata in i ; 
(/o/e (/e/ piovi alimento e /is
sato in una direttila della Co 
munita economica euiopea. 

Come' Quando mai una di 
rettila coinuiiitaiia può es
sere interpietata in modo co 
si estensivo e insieme con
traddicono'' A quanto ci n-
sulta i ed è questo anche il 
parere avanzato da un grup
po di studiosi del Coartato 
italiano per lo studio dei pio 
blenn dominali e merceologi 
ci dcirtinitcrsitu di Bologna > 
la direttiva comunitaria ob
bliga i governi dei paesi tifi
la CEE ad emettere un voto 
pwvvcdimento entio una cel
ta data. Punto e basta. 

Quanto al pericolo, sia pu
le potenziale, di detcrminate 
sostanze, il discorso deve cs 
sere chiaro: le si tolgano ri-
mezzo. e subito, senza la pre 
tesa riiiuo'a di trasformare 
i consumatoti in tanti Pico 
della Mirandola e perfett' co 
tiosciton delle astnise sigle 
che si usano nella chimica 

' dei coloranti. 

Amministrazione Provinciale di Forlì 
E' indetto un concorso. pubblico per 

TRE POSTI DI 

«medico aiuto» 
vacanti presso il Centro di Igiene Mentale. Per l'am
missione al concorso è richiesto il possesso dei seguenti 
requisiti: 

— laurea in medicina e chirurgia e relativa abili
tazione professionale: 

— specializzazione in neuropsichiatria oppure disci
pline equivalenti, ai fcen.si del D.M. 20-10 1971 iG.U. 
1111-1971. n. 284. suppl. ord.); 

— idoneità di aiuto; 
— età non superiore a 4"> anni, latta eccezione per 

i sanitari di ruolo ospedalieri, universitari e di altri 
servizi di Igiene Mentale; 

— serv:zio di ruolo o i>er incarico prestato presso 
Cliniche Universitarie, Neuropsicluatriche, od ospedali 
specializzati o servizi di Igiene Mentale od altre Isti
tuzioni Psichiatriche o Neuropsichiatrichc o Neurolo
giche dipendenti da pubbliche Amministrazioni, in qua
lità di aiuto per non meno di tre anni o di Assistente 
per non meno di quattro anni. 

Termine di scadenza: ore 12 del 30 ottobre 1976. 
Per ulteriori informazioni richiedere copia del bando 

di concorso alla Sezione Personale dell'Amministrazione 
Provinciale di Forlì - Via delle Torri n. 13. 

Amministrazione Provinciale di Forlì 
E' indetto un concorso pubblico per: 

UN POSTO DI 

« assistente neuropsichiatra » 
vacante presso il Centro di Igiene Mentale «Per l'am
missione al concorso è richiesto il pos.scs.so dei sc-guciiti 
requisiti): 

— laurea in medicina e chirurgia e relativa abili
tazione professionale; 

— specializzazione in Neuropsichiatria oppure di
scipline equivalenti, ai sensi del D.M. 20101971 (G.U. 
11-11-1971. n. 284. suppl. ord.»; 

— età non superiore a 35 anni, fatta e<cozionc por 
i Sanitari di ruolo Ospedalieri. Universitari e di altri 
Servizi di Igiene Mentale. 

Termine di scadenza: ore 12 del 30 ottobre 1976. 
Per ulteriori informazioni richiedere copia dei bando 

di concorso alla Sezione Perdonale dell'Amministrazione 
Provinciale di Forlì - Via delle Torri n. 13. 
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Importanti 

riunioni sindacali 

Oggi primi 
chiarimenti 
sull'assetto 
interno di 

Cìsì e Uil ? 
La segreteria della UIL è 

stata rimessa in discussione; 
ancor prima che si inizi il 
confronto ufficiale al comita
to centrale, la cui riunione e 
prevista per oggi pomeriggio, 
il rovesciamento delle alleati-
se che sta prendendo corpo 
nella componente socialdemo
cratica lia posto una ipoteca 
sulla sorte dell'attuale leader
ship. 

L'ordine del giorno con il 
quale è stato convocato il 
CC è nutrito e, botto ti lin
guaggio burocratico, lascia 
trasparire le vere scadenze, 
fissate da più di una setti
mana, da quando, cioè, lu 
componente socialista in un 
convegno ulta presenza del 
segretario del PSI. Craxi, si 
è candidata a dirigere lu 
UIL, sostituendo ul i artica 
l'attuale maggioranza repub
blicano-socialdemocratica. 

Ciò vuol dire che fin da 
domani Vanni non sarà più 
segretario generale? L'ipote
si, seppur legittima, sembia 
ancora prematura. La strada 
scelta dai socialdemocratici 
— che a questo punto sono 
diventati più che mai arbitri 
degli equilibri interni — sem
bra puntare su tempi meno 
ravvicinati: si tratta di pren
dere atto certamente della 
crisi della segreteria, ma di 
mettere in piedi una gestio
ne unitaria fino al congres
so, che, secondo lo statuto, 
dovrebbe tenersi alla fine di 
marzo. 

Tra oggi e domani, comun
que, il CC della Uil deve deci
dere chi sostituirà in segre
teria Rufino (eletto senatore 
del PSI) e Querenghi, repub
blicano, passato ad incarichi 
sindacali internazionali. Fino 
a qualche settimana fa gli 
schieramenti all'interno della 
Uil erano così cristallizzati: 
.10 esponenti repubblicani, 20 
socialdemocratici e 11 socia
listi dissidenti componevano 
la maggioranza, mentre al
l'opposizione si trovavano 39 
esponenti socialisti. Fin dal 
convegno del Jolly Hotel, i 
socialisti avevano trovato una 
certa omogeneità, recuperan
do le frange staccatesi. L'al
tro ieri, poi, la componente 
.socialdemocratica pur divisa 
al suo stesso interno sui mo
di e contenuti della opera
zione, ha preso una posizione 
favorevole alle proposte di 
Benvenuto (fatte proprie dui 

, PSI. come si ricorderà) e si 
e espressa per « un costrut
tivo confronto con i sociali
sti, per realizzare un rilancio 
della confederazione quale in
terprete incisiva nel mondo 
del lavoro delle istanze laiche 
e socialiste ». Significa un ri
baltamento della maggioranza 
della UIL?, ha chiesto Pano
rama a Lino Ravecca, il mag
gior esponente socialdemocra
tico: «E perché no? — ha 
confermato — Naturalmente, 
non intendiamo discriminare 
i repubblicani, ai quali chie
deremo di associarsi alla nuo
va politica ». 

Qual è l'opinione di Vanni? 
In una intervista rilasciata 
all'ANSA, ha manifestato 
preoccupazioni per il perico
lo che la Uil diventi un «sin
dacato di part i to ». « Ciò — ha 
detto — non aiuterebbe il 
pluralismo». Per l'attuale se
gretario generale, non si trat
terebbe soltanto «di un cam
bio della guardia, ma di mu
tare completamente la linea 
della Ui! ». Anche per Vanni, 
comunque, «quale sarà la 
nuova Uil dovrà dirlo i! con
gresso ». 

,4 rendere ancora più vivace 
la giornata odierna sul piano 
del confronto interno ai sin
dacati, viene la riunione del
la minoranza Cisl che deci
derà il proprio atteggiamen
to sulla successione a Storti. 
E' in discussione il posto di 
vicesegretario, visto che Ma
cario fino ad ora è il candi
dato indiscusso ella carica di 
segretario generale. Anche 
qui, come nella Uil, il con
trasto sui nomi copre una 
battaglia di linea, al di là dt 
personalismi e alchimie di 
vertice che. agli occhi dei la
voratori e dell'opinione pub
blica. sono in verità molto 
appariscenti. L'attuale mag
gioranza della Cisl appog
gerebbe Camiti, ma questa 
ipotesi trova l'opposizione in
transigente della destra che 
si raccoglie attorno a Sarto
ri, il segretario de! sindacato 
dei braccianti. Il loro candi
dato e Marini, il quale oggi 
introdurrà il convegno della 
minoranza CisL Xegli ultimi 
giorni, poi. si è inferita una 
nuova incognita che rende 
più problematica la possibi
lità di successo del binomio 
Macario-Camiti: un gruppo 
di 20 membri del consiglio 
generale, facenti parte della 
maggioranza, si e dichiarato 
contrario alla vicesegreteria 
Camiti. Il principale esponen
te di questo terzo raggruppa
mento è Luca Borgomeo. re
sponsabile dell'ufficio stampa 
della CisL 

Intanto. « '.a comnv.ss'.one 
dei 13» che è stata costituita 
nell'ambito della Federazione 
CGIL. CISL. UIL per valu
tare i tempi e t modi del ri
lancio del processo unitario, 
tornerà a riunirsi il 6 ottobre. 
I suoi lavori vanno a rilento. 
condizionati in modo deter
minante dai contrasti lace
ranti apertisi nella Uil e nel
la CisL Si aggiungono, quindi. 
problemi a problemi nel mo
vimento sindacale. Un appel
lo al rilancio del sindacato 
è venuto da Agostino Marta-
netti, socialista, segretario 
confederale della CGIL: « Al
le difficoltà anche di carat
tere unitario — ha scritto 
sulla rivista della CGIL — 
si può ovviare »; però. « non 
ej possono perdere bat tute 
•costituendo la polemica alle 
iniziative concrete ». 

s. ci. 

I sindacati respingono la cassa integrazione 

La Firestone «bussa a denari» 
t 

senza garantire l'occupazione 
Manovre speculative all'interno della multinazionale americana — I precedenti nella fabbrica di 
Bari — Continua la lotta nelle « linee canguro » — Nuovo sciopero degli alimentaristi delle PP.SS. 

Dalla nostra redazione 
BARI. 28 

La segreteria nazionale del
la Fulc si incontrerà domani 
mattina a Roma con l'Inter-
sind per esaminare la situa
zione venutasi a creare alla 
Firentone Brema di Bari in 
seguito alla decisione della di
rezione dell'azienda multina
zionale di mettere a cassa 
integrazione 800 dei 1200 di
pendenti per un periodo di 
quattro mesi, motivandola 
con difficolta di mercato. Nel
la riunione .^voltasi ira il 
Consiglio di fabbrica, le se
greterie provinciali e nazio
nale della Fulc, la segreteria 
della Federazione Cgil, Cisl, 
Uil di Bar, e emerso invece 
che la CU1-.1 reale delle dif
ficoltà dell'azienda e da ri
cercarsi — informa un comu
nicato - - nelle carenze della 
sua conduzione sul piano tec
nico. che non .sono certamen
te i i-solvibili con il ncorso 
alla caa->a integrazione o ad 
un ulteriore ricorso a finan
ziamenti pubblici senza con
tropartite reali sul terreno 
delle garanzie occupazionali ». 

La segreteria naziooale del
la Fulc — su mandato del 
Consiglio di fabbrica — pren
derà contat to nei prossimi 
giorni con le strut ture sinda
cali aziendali delle altre fab
briche del gruppo Firestone 
a livello europeo per giun
gere ad un coordinamento 
dell'azione sindacale. 

Non è, del resto, la prima 
volta che la Firestone ricor
re alla cassa integrazione col 
pretesto di difficoltà di mer
cato. Anche l'anno scorso mi
se. per quattro mesi, circa 
800 operai a cassa integra
zione. 

Lo stabilimento barese è 
l'unica fabbrica italiana del
la multinazionale Firestone. 
il colosso americano della 
gomma che contende alla 
Goodyear il primato mondiale 
nella produzione dei pneuma
tici. Con il 51% delle azioni 
la Firestone è la società mag
giore azionista dell'azienda. 
ìl restante 49<r è diviso fra 
la Brema, società del gruppo 
MCS, una finanziaria del-
l'EFI.M e un privato, l'indu
striale milanese della gomma 
Marnili. La data di fondazio
ne della società il 1967. 

Nonostante la partecipazio
ne pubblica attraverso la fi
nanziaria Efim, la Firestone 
gestita quasi interamente per 
anni da personale americano, 
è un anello nella catena eu
ropea della multinazionale 
che è proprietaria di altri 
stabilimenti in Svizzera, m 
Inghilterra. Turchia e m al
tri paesi europei. Voci insi
stenti affermano che in que
sti mesi nella Firestone Bre
ma sarebbero in corso movi
menti azionari probabilmen
te destinati a mutare la strut
tura della proprietà. In parti
colare sembra che l'industria
le milanese Manuli sarebbe 
in procinto (altre voci af
fermano che il passaggio sa
rebbe già avvenuto) di ven
dere il proprio pacchetto azio
nario pari al 24.5cé alla Fire
stone in prospettiva di un 
proprio ingresso nella strut
tura societaria della Uniroyal, 
un'altra multinazionale della 
gomma, in posizione di con
correnza con la Firestone. Il 
capitale americano raggiun-
gerebbbe così la quota del 
75,5rr della azioni costrin
gendo in una posizione di 
schiacciante minoranza la 
partecipazione del capitale 
pubblico italiano. 

I sindacati avanzano non 
poche perplessità a proposi
to di questi movimenti azio
nari. in una fase in cui la 
Firestone avrebbe avviato pro
cessi di ristrutturazione nel
la propria catena industriale 
europea. Da qui discende la 
decisione dei sindacati di 
coordinare a livello europeo 
l'iniziativa sindacale nelle 
fabbriche che appartengono 
al grappo Firestone. 

a. a. 

Continua la lotta dei di
pendenti delle « Lince can
guro ;> in difesa dell'occupazio
ne. len matt ina uno sciope
ro di 24 ore ha bloccato nel 
porto di Genova il « Cangu
ro bruno». Analoga azione è 
in programma per il « Ful
vio» che proprio in questi 
giorni dovrebbe passare aila 

i società di navigazione .iT:r-
,' rema > de'.Ia Finmare. 11 nas

e g g i o però dovrebbe avveni
re a «scafo nudo», ovvero
sia senza equipaggio, apren
do grossi problemi circa l'oc
cupazione dei marittimi che 

i vi sono attualmente imb.tr-
j ca l i . 
! Nel porto di Cas'.-.ari, sem

pre ieri, e sceso in sciopero 
l'equipaggio del a Canguro 
verde ». A bordo si è svolta 
una assemblea con la parte
cipazione di dirigenti sinda
cali. non solo dei marittimi. 
ma anche dei ferrovieri, dei 
portuali e del trasporto ae
reo per discutere in partico
lare il problema dei colle
gamenti fra la Sardegna e 
il continente, con particola
re riguardo al serviz.o tra
ghetti. 

» « • 
Venerdì prossimo scenderan

no in sciopero per 24 ore i 
lavoratori delle aziende a 
partecipazione statale del set
tore alimentare (Motta, Ale-
magna C.r.o. Star, Surgela. 
Pavesi, De Rica, ecc.). La 
giornata di lotta è stata in
detta in conseguenza dell'ag
gravarsi della situazione pro
duttiva e occupazionale delle 
aziende pubbliche e per ot
tenere interventi del governo 
finalizzati ad un necessario 
piano di sviluppo agro-alimen
tare. Una manifestazione na
zionale si ^volgerà a Roma. 

Incontro positivo al ministero 

Per gli statali 
primo accordo 
sulle funzioni 

Domani l'assemblea nazionale dei delegati del 
SFI-CGIL per mettere a punto le richieste contrat
tuali dei ferrovieri - Altre 72 ore di sciopero nelle 
FS decise dagli «autonomi» - Iniziativa ingiustificata 

Nuovo incontro, ieri sei a a Palazzo Vidoni a Roma, per 
la vertenza contrattuale degli statali e primo accoido. Dopo 
una riunione durata oltre 5 ore, e stata superata la pregiu
diziale dei livelli funzionali. 11 Governo ha intatti dichiarato 
la propria disponibilità ad un ordinamento che preveda se: 
livelli, all 'interno dei quali verrà conglobata l'attuale strut 
tura amministrativa. 

Nella prossima riunione fissata per martedì pomengg.o 
alle ore 17 verrà affrontata la questione della dirigenza. 1 
sindacati avevano chiesto l'istituzione di sette livelli, men
tre il governo ne aveva proposti cinque, uno in p u rispetto 
agli attuali quattro legati, nella logica della carriera gè 
rarchica, ai quattro livelli di studio, con criteri «punitivi» 
nei confronti di quei lavoratori che indipendentemente dal 
titolo di studio hanno spiccate capacità professionali. i 

«Con ì cinque livelli proposti dal governo - aveva detto il 
segretario della Federazione statali De Angelis — tutto ri
mane com'è adesso, l'organizzazione non muta. Con ì -sei 
livelli che noi proponiamo più uno per la dirigenza è pos
sibile arrivare alla riforma della pubblica amministrazione *>. 

Pei cercare di superare il nodo dei « livelli funzionali » a 
tai da sera era iniziata una riunione ristretta alla quale ave 
vano preso parte ì rappresentanti della Federazione CGIL 
CISL-UIL. 1 segretari dei sindacati di categoria, il sottose 
gretano per la riforma burocratica Brossani e il sottosegre 
tario al Tesoro Abis. 

Illllllllll tlIIIIIIIIIMIMIIIIIIIIIIIIIIIIIMIIIMIIIflIIMIIIIIIIMIIII » 

ASSEMBLEA ALLA SIT-SIEMENS DI CASERTA ^VSlerS; 
presso l'aula della Provincia, l'assemblea dei lavoratori della SIT-Siemens di S. Maria Capua 
Vetere (5 mila dipendenti), promossa dalla FLM provinciale e dal consiglio di fabbrica. La 
relazione introduttiva è stata presentata da Rosa Grimaldi de! consiglio di fabbrica, la quale 
ha messo in evidenza la necessità che la ce vertenza del gruppo» sia affrontata con la parte
cipazione diretta delle forze democratiche e degli enti locali. A questa impostazione ha ade
rito il presidente della provincia di Caserta Renato Coppola. Nel corso dell'assemblea è stato 
proposto che la conferenza di produzione delle aziende del gruppo si svolga a Caserta. 
NELLA FOTO: un'operaia collauda un telefono. 

Domani al cinema Palazzo r 
a Roma si riunirà l'assemblea j 
nazionale dei dirigenti e de j 
legati di base del sindacato 
ferrovieri della CGIL, per d: 
scutere e definire la piatta
forma contrattuale della ca
tegoria da presentare al go 
verno in vista del prossimo 
inizio delle trattative. Al con 
vegno, al quale prendono pai-
te 'ol t re seicento delegati, so
no stati invitati ì rappresen
tanti della Federazione CGIL, 
CISL. UIL. le .segieterie dei 
sindacati ferrovieri aderenti 
alla CISL e alla UIL. le Fé 
derazioni degli edili, dei chi
mici. dei metalmeccanici e 
dei trasporti. 

Particolarmente significati-

La cassa integrazione usata come strumento per sfruttare 

LA PENNITALIA DI SALERNO AUMENTA 
LA PRODUZIONE CON MENO LAVORATORI 
Negativo l'incontro al ministero del Lavoro • Un tipo di industrializzazione che non aiuta lo sviluppo 
del Mezzogiorno - Fortissimo calo dei dipendenti dell' azienda appartenente a una multinazionale 

Dal nostro inviato 
SALERNO, 28. 

« Per ora non abbiamo an
cora un progetto di ricon
versione da sottoporvi. L'u
nica proposta che possiamo 
fare è quella di studiare co
me poter estendere la cassa 
integrazione. Non ci state? 
E allora rimandiamo tutto 
alla seconda quindicina del 
mese di ottobre, dopo che 
il governo avrà presentato 
il nuovo piano di riconver
sione industriale». 

Cosi, con queste parole, 
certo non brillanti per con
cretezza, si è concluso l'ul
timo incontro a Roma tra i 
lavoratori della Pennitalia (la 
multinazionale del vetro che 
ha uno stabilimento a Saler
no), le organizzazioni sinda
cali. la direzione aziendale e 
funzionari del ministero del 
Lavoro. E dire che in quella 
riunione si dovevano esami
nare concrete propaste per 
salvaguardare la piena occu
pazione. 

«Rammarico per questa 
posizione assurda — dice An
tonio Pappalardo, del consi
glio di fabbrica — tra gli ope
rai ce n'è molto, e come 
non potrebbe esserci quan
do si sa di dover fare dei ou-
crifici senza nessuna pro
spettiva di miglioramento? 
Ma non c'è rassegnazione, 
continua Del resto, il nostro 
posto di lavoro Io abbiamo 
sempre difeso con ì denti ». 

La Pennitalia ha attual
mente 358 dipendenti di cui 
218 a cassa integrazione a ze
ro ore. F.n:to un primo tur
no rientrano questi 218 e ne 
escono altrettanti . Come si 
è arrivati a questa situa
zione? 

La Pennitalia. costruita do
dici anni fa con l'intenzione 
di farne una fabbrica trai
nante. è diventata nel frat
tempo un vero e proprio 
« museo del vetro ». come la 
definiscono ì lavoratori, «per

fettamente adeguata al tipo 
di industrializzazione che si 
è avuto in questa zona: pro
fondamente subalterno, total
mente dipendente dai centri 
decisionali che sono lontani 
da qui », dice Fernando Ar
gentino, della segreteria pro
vinciale della CGIL. 

In sostanza è l'unico sta
bilimento in Europa a lavo
rare il prodotto con un si
stema antico e dispendioso 
e che. alla lunga, ha reso lo 
stabilimento di Salerno com
pletamente non competitivo: 
cosi, da 1800 — è questa la 
prima conseguenza — i la
voratori sono diventati 558. 

Urge, dunque, la riconver
sione, e l'azienda se ne ser
ve come arma di ricatto. In 
fondo il suo scopo è chia
ro: c'è tutto l'interesse a 
mantenere in vita lo stabili
mento di Salerno ma solo 
se questo sarà enormemente 
remunerativo. E con l'impe
gno — finora non mantenu
to — della riconversione del

l'azienda, da febbraio, ha 
messo 218 operai in cassa in
tegrazione a zero ore. 

« Questo risparmio che la 
! azienda sta tuttora ottenen-
! do sul prezzo di produzione 
I — spiega Vincenzo Giorda

no, segretario del consiglio 
di fabbrica — doveva ser
vire per ristabilire l'equili
brio economico e per ap
prontare concreti piani di ri
conversione ». Ma a settem
bre abbiamo già detto come 
sono andate le cose: tutto si 
è risolto con un ulteriore 
rinvio. 

Nel frattempo, però, i pro
prietari si sono accorti che 
anche con soli 340 lavo
ratori si riusciva ad ottene
re la stessa produzione. Co! 
passare del tempo — spiega
no gli operai — il disegno 
della multinazionale si è an

dato man mano definendo: an
ziché perseguire la piena oc
cupazione. l'unica cosa a cui 
hanno mirato è stata quella 
di racimolare quante più sov-

fin breve' D 
O NUOVI DIRIGENTI DELL'ANVAD 

Il Consiglio nazionale dell'ANVAD (ambulanti) aderenti 
alla Confesercenti, dopo aver ratificato le dim.ssioni del-
l'Avv. Capritti da Presidente delegato dell'Assoc.azione ha 
nominato i nuovi dirigenti: Presidente Duilio Caroti di Gè 
nova, componenti il Consiglio di Presidenza: Ferruccio Be-
nedu-i (Milano). Emilio Cesari (Bologna», Mario Cheli (Fi
renze). Vittorino Miattco (Rovigo). Giorgio Magni (Savona). 
Mario Pardi (Pisa). Antonio Saliano (Bari). Armando Ca
lanco. (Roma), segretario: Giuseppe Bianchi. 

O LIMITI ALLA PESCA DI ARAGOSTE 
La pesca delle aragoste è vietata in Sardegna fino al 

31 gennaio prossimo. Lo ha deciso la giunta regionale .-alla 
base dei risultati di uno studio affidato alia cattedra di 
idrobiologia dell'Università di Cagliari, i cui resultati hanno 
individuato in 24 cm. la misura minima di cattura per con
sentire una duplice riproduzione. 

\enz:om o facilitazioni econo
miche fos.ie possibile. 

« Un primo tentativo — di
ce ancora Argentino — è sta
to quello di far dirottare a 
Salerno una somma HO mi
liardi) che il governo ha 
stanziato per la SIV (Socie
tà italiana vetro), una in
dustria a partecipazione sta
tale che ha uno stabilimen
to a Vasto, dove il vetro vie 
ne lavorato con il sistema 
"Float". più rapido e meno 
dispendioso ai quello tradi
zionale (ma che ha anche 
bisogno di minore manodo
pera. ndr) ». A tale scopo .a 
Pennitalia ha chiesto l'inter
vento dei lavoratori. « Sareb
be s ta ta però una guerra 
t ra poveri — dice Vincenzo 
De Rosa, anche lui del consi-
2lio di fabbrica — e noi ab 
biamo duramente condanna
to questa manovra ». 

Distrutto anche il mito 
del «F loa t» (i lavoratori 
spiegano che con questo siste
ma il vetro viene estratto 
in modo orizzontale, mentre 
loro lo estrag^ono vertical
mente, e ciò rende p:ù faci
le la lavorazione) non resta 
altro, alla direzione, messa 
con le spalle al muro dalla 
lotta dei lavoratori, che gio
care. questa volta sul serio. 
la carta della riconversione. 
« Ma deve essere qualificata 
e produttiva ». dicono i la
voratori. «e deve salvaguar
dare il posto di lavoro d: "tut
t i" i 558 operai ». 

« Noi — dice il comoagno 
Colasante, anche lui della se
greteria salernitana delia 
CGIL — abbiamo indicato 
la produzione di collettor: so
lari per l'energia, di vetri 
per l'ottica, di cristalli anti-
proiettih. Ma non escludiamo 
la possibilità di prc lur rc al
tri materiali e attinenti al 
settore chimico e ni di fuori 
di questo *. Occorre, tuttavia, 
dec.dere rapidamente. 

Marco De Marco 

Verso uno sciopero generale provinciale 

Le officine Lenzi di Lucca 
presidiate dal mese di aprile 

Dal nostro corrispondente 
LUCCA, 28. 

La situazione è ormai ma
tura per giungere ad una so
luzione positiva per le Offi
cine Lenzi, occupate dalle 
maestranze fin dallo scorso 
aprile, quando il Tribunale 
di Lucca dichiarò il falli
mento dell'ultima delle av
venturose gestioni che si so
no succedute in questi an
ni. Il problema della Lenzi, 
fabbrica sana ed operante in 
un settore — quello della 
carpenteria pesante — fun
zionale alla ripresa economi
ca, ha ormai una dimensio
ne che supera i confini del
la provincia di Lucca, tanto 
è vero che è stata inserita 
dalle Confederazioni sinda
cali in quell'elenco di nove 
fabbriche di piccole dimen
sioni da considerare in mo
do prori tano. 

; Queste cose sono uscite con 

forza dalla assemblea aperta 
tenutasi con la partecipazio
ne delle organizzazioni sin
dacali, dei Consigli di fab
brica, delle amministrazioni 
comunali di Lucca e Capan-
nori, dei partiti e dei parla
mentari lucchesi. 

Prioritario — dice il comu
nicato conclusivo — è realiz
zare al più presto (ed é que
stione di giorni, ad ottobre 
termina infatti la «disoccu
pazione speciale») un incon
tro decisivo col ministro del
l'Industria perchè da una 
sua decisione concreta di
pendono le trattative da 
tempo avviate con un indu
striale privato che rilevereb
be l'azienda con il contribu
to di un finanziamento pub
blico attraverso la GEPI o 
1TMI. Il problema è di vo
lontà politica: di questo il 
ministero deve tener conto 
perchè le altre difficoltà so
no superabili. 

L'assemblea ha deciso una 
importante serie di iniziati
ve di lotta perchè di nuovo 
tut ta la classe operaia e l'o
pinione pubblica lucchese fac
ciano sentire con forza le 
loro giuste richieste nei con
fronti dell'ingiustificabile ri
tardo ministeriale. La FLM | 
organizzerà uno sciopero ge
nerale del settore in conco
mitanza con il quale si do
vrebbe tenere una pubblica 
riunione dei consigli comu
nali di Lucca e Capannon e 
dei consigli provinciale e re
gionale. In questa riunione 
verrà nominata una delega
zione delle forze politiche. 
sindacali e degli operai della 
Lenzi che si recherà dal mi
nistro. Nel frattempo le or
ganizzazioni sindacali prepa
reranno uno sciopero gene
rale provinciale. 

Renzo Sabbatini 

IPO GEPI: chiesto un incontro 
con i partili dalla FLM 

I segretari generali de'.'.a t 
FLM. Trentm, Baitr.og'.i e 
Benvenuto hanno inviato un 
telegramma alle presidenze 
dei gruppi parlamentari del
la Camera e del Senato del 
PCI. DC. PSI. PRL PSDI. 
PLI. PR. e DP per chiedere 
un incontro urgente per esa
minare la situazione del-
l 'IpoGepi. 

« Preoccupati — è detto nel 
telegramma — del gra.e* 
orientamento governativo in 
mento al l ' IpoGep: ribadia
mo ia nostra posizione in
dirizzata ad una proroga a 
breve termine dell'Ipo, con
dizionata ad un concreto 
impegno promozionale della 
GepI onde evitare una solu
zione di parcheggio a tempo 
indeterminato per ogni real
tà produttiva dei gruppo *. 

vo l'invito r:\ol 'o a SAUF1- | 
CISL e SIUF-UIL che una 
decina di giorni fa hanno 
presentato al governo piat
taforme separate, aprendo, 
per loro hte^.i ammissione. 
una 1 iat tura A.ndaiMle e con
trattuale nello .st-h:ei amento 
unitario della categoria. I 
tre giorni di dibattilo della 
assemblea non solo dovran 
no consentire al SFI-CGIL di 
completare e approfondire la 
consultazione svolta nella ca 
tegoria. ma di puntualizza
re le richieste di carattere 
salariale e normativo (su 
quelle di carattere politico 
sociale c'è uniformità di 
punti di vista fra le tre or
ganizzazioni sindacali) che 
fra l'altro hanno costituito 
il « pomo della discordia *> fia 
ì tre sindacati nella costiu-
z.one di una piattaforma uni
taria, e avviare il discordo 
per cercare di ricomporre 
l'unità prima di arrivare al 
confronto con il governo. 

Del re„to SFI. SAUFI e 
SIUF sono impegnati ad ado
perare le loro richieste a 
quei criteri di perequazione 
indicati da! documento della 
segreteria della Federazione 
CGIL, CISL. UIL sulle piat 
taforme contrattuali delle ca
tegorie del pubblico impie
go, fermo restando, natural
mente. che un effettivo con
solidamento delle conqu.ste 
normative e salariali deriva 
innanzitutto, nel caso dei fer 
rovieri, dall'avvio della n-
forma e del decentramento 
aziendali, dagli investimenti 
e da una diversa organizza
zione del lavoro. E" questo, 
fra l'altro, il pronunciamen
to unitario uscito dalla con
ferenza di Ostia e riconfer
mato nella bo?za di piatta-
forma del SPI CGIL, appro
vata dal recente comitato 
centrale. 

I punti su cui poggia la 
« bozza ». schematicamente, s: 
possono cosi riassumere: con
t ra t to unico per tutta la ca
tegoria: nuova strutturazio
ne delle qualifiche e delle 
carriere e inquadramento in 
8-12 categorie e corrisponden
ti livelli stipendiali : determi
nazione dello stipendio ini
ziale della categoria base e 
degli stipendi delle restanti 
categorie con un rapporto pa
ramedico 100 220 fra la qua
lifica di base (commesso) e 
quella di vertice (sovramten-
dente) : progressione econo
mica automatica (sostitutiva 
delle attuali classi d: stipen. 
dio», tenendo conto anche 
degli orientamenti confede
rali in proposito. 

Sul p:ano p4ù strettamente 
salariale la bozza approvata 
dal SFI propone un miglio
ramento mimmo di 45 mila 
lire uguale per tutti, con de
correnza dal 1" luglio 1976. 
comprensivo delle 20 mila li
re di acconto corrisposte dal 
settembre 1975; la revisione 
delle competenze accessorie. 
sia ristruttarando il premio 
di produzione, s:a con voci so
stitutive da stab.hre conte
stualmente alla nuova strut 
tura delle qualifiche. Nel com
plesso il SFI chiede un au
mento complessivo medio dei 
salari di 65-70 mila lire prò 
capite (comprensivo delle 20 
mila lire di acconto) e che 
.«'.meno ì due terzi dell'am
montare rompless.vo sia at-
tr.bu.to iP. misura uguale a 
tutti i ferrovieri, quale ohe 
s a la qualifica, la c a m e r a e 
l'anzian.ta. 

Tut te richieste che nel COTI-
p.esso muovono da una cor
retta \alutaz.one de.la s.fja-
z o:ie generale e dalle par".:-
co.ar: esigenze perequative 
della categoria, rispetto ad 
a l t n settori del pubblico im-
TÌ.CZO e .-: muovono nella li
nea md.cata da! documento 
della segrete.-.a srenerale del
la Federazione unitaria che. 
prendendo cerne punto di ri
ferimento i contratti della 
industr.a. .nd.c* si un a tet
to -. di 50 mila lire mensili 
pro-capite d. aumento, ma 
prevede anche la possibilità 
d: una angolazione «s.a per 
realizzare segni e tendenze 
perequatlve. s:a in re'.az.one 
alla gradualità di attuaz.one 
concordate :n sede d: trat
tative r. 

Fuori da questa ottica c'è 
il raschio d: al mentare le 
sp.nte eorporat.ve e velleita-
r.e de: cosiddetti s.ndacati 
autonomi che cercano di tra
menare : lavoratori in avven-
tur-stiche e dannose agitaz.o-
m con il m.ragg.o d: aumen
ti salar.ali che s. sa essere 
.mpossib.il. E' quanto s tanno 
facendo i dir.genti dell'* au
tonoma » FISAFS che ha pro
clamato una nuova ìng.usti-
ficata e ingiustificabile sene 
di scioperi articolati (per un 
totale di 72 ore) il primo dei 
quali, di 24 ore, dovrebb; es
sere effettuato a partire dal
le 21 del 10 ottobre. 

Ilio Gioffredì 

Campagna 
per la lettura 1976 
In occasione della campagna per la stampa comu
nista L'Unità e Rinascita, in collaborazione con gli 
Editori Riuniti, promuovono una campagna per la 
lettura mettendo a disposizione dei lettori 7 pac
chi-libro degli Editori Riuniti ad un prezzo del tutto 
eccezionale. 

Il partito ha l'esigenza dt conquistare sempre nuovi 
alleati per la sua lotta politica, e in pari tempo ha 
il compito di educare I suol militanti per la creeP 
/ione di un movimento che non può avere, oggi. 
altro asse ideologico che non sia il marxismo. 

1. STORIA DEL PCI • 920290 

Togliatti 
Togliatti 

Spriano e altri 
Gruppi 

Il partito comunista italiano 
La formazione del gruppo diri
gente del PCI 
Pioblemi di storia del PCI 
Togliatti e la via italiana al so
cialismo 

Per i lettori oV/i'Umta e Rinascita 

2. IL PCI FORZA DI GOVERNO - 920301 

1.000 

4 000 
1.600 

1 600 

13 200 

-: boo 

Berlinguer Ln - questione comunista • 5.000 
Berlinguer Unità del popolo per salvare 

I Italia 700 
Napolitano Confronto su un programma a 

medio termine 1.500 
aa.vv. Battaglia delle idee e rinnova

mento culturale 3 200 
aa.vv. VI Conferenza operaia del PCI 2.000 

per i lettori c/e//'Unita e Rir.aiiCita 

3. LA QUESTIONE FEMMINILE - 920312 

Togliatti 
Cerroni 

Cardia 
Carlander 
aa.vv. 

12 400 

r» 500 

L'emancipazione femminile 
Il rapporto uomo-donna nella 
civiltà borghese 
Il diritto di fami 
Le americane 
Sesso e società 

ita e Rinascita 

glia 

1.200 

1.400 
2 800 
2.500 
1.500 

9.400 

5.500 

4. PROSPETTIVA SOCIALISTA IN EUROPA 
920323 

1 

Berlinguer-
Marchais 
Berlinguer-
Carrillo 
Tamames 

Camacho 

Marchais 
aa.vv. 

aa.vv. 

per i lettori 

Democrazia e sicurezza in Eu
ropa 
Una Spagna libera in un'Euro
pa democratica 
Progetto pes il futuro della 
Spagna 
Le commissioni operaie in 
Spagna 
La sfida democratica 
! comunisti e l'unità delle sini
stre in Francia 
Agricoltura, mercato comune 
e regioni 

dc/7'Unità e Rinascita 

5. IL PENSIERO MARXISTA - 920334 

Marx-bngels 
Cerroni 
Gruppi 
Gruppi 

Manifesto del partito comunista 
Il pensiero di Marx 
1! pensiero di Lenin 
il concetto di egemonia in 
Gramsci 

Salinari-Spinella II pensiero di Gramsci 
Labriola 

per-/" lettori 

6. STORIA 

Togliatti -
Manacorda 
Candeloro 
Alatri 

D P I materialismo storico 

de//'Unità e Rinascita 

D'ITALIA - 920345 

Momenti delia storia d'Italia 
li movimento operaio italiano 
Il movimento cattolico in Italia 
L'antifascismo italiano 

Battaglia-Garritano Breve storia della Resistenza 

Per i lettori 

italiana 

dell Unità e R'nascita 

7. IL PENSIERO ECONOMICO - 920356 

500 

500 

1 000 

900 
1.200 

1.200 

900 

6 200 

3o00 

600 
2 800 
2 50D 

1.200 
1.800 

800 

9 700 

6 500 

1 500 
2 000 
2 800 
3 500 
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L'assurdo 
spreco 
assicurativo 

L'ASSOCIAZIONE fra im
prese assicuratrici-ANIA, 

nel decidere di presentare la 
richiesta di aumento del .Wu 
per la tariffa dell'assicurazio
ne obbligatoria autoveicoli. 
ha anche stanziato 500 milio
ni per una campagna pubbli
citaria destinata a convince
re i cittadini della giustezza 
di tale rincaro. L'iniziativa è 
beffarda: le informazioni sul
la gestione dell'assicurazione 
autoveicoli, che sono dovute 
al cittadino, mai sono state 
fornite né dall'ANIA né dal 
ministero dell'Industria. Se 
qualche informazione verrà. 
prima dell'approvazione del
le tariffe, si riferirà al 1975, 
cioè ad un anno quando ven
nero praticati altri tipi di ta
riffa ed altri prezzi. La pub
blicità dei conti, trattandosi 
di pagamenti obbligatori, do
vrà essere imposta dalla leg
ge; difficilmente tuttavia riu
scirà a superare lo sbarra
mento dei trucchi contabili se 
non andrà unita ad altre mi
sure. come la separazione del 
bilancio dell'obbligatoria da 
quello di altre forme di assi
curazione. 

Ancora oggi, nel chiedere 
1 ' aumento della tariffa. 
VANIA si guarda bene dal 
rendere conto degli effetti ri
sultanti dalla personalizza
zione della polizza che. met
tendo a carico taluni oneri 
dei singoli automobilisti, con
sente una riduzione del 20-
30°.'» nel numero degli inci
denti denunciati. C'è stata 
questa riduzione? E se non 
c'è stata, come si è verificato 
in altri paesi, cosa intendono 
fare le compagnie per ade
guarsi? 

Rispondere con qualche in
serzione pubblicitaria gene
rica e bugiarda significa au
mentare l'irritazione dei cit
tadini. Nel momento in cui si 
chiede a tutti di fare econo
mie, specialmente nel campo 
dei trasporti privati, e di ado
perarsi per incrementare la 
produttività le compagnie di 
assicurazione avrebbero do
vuto presentare. priitv» (Mie 
richieste di tariffa, un pro
gramma per la riduzione dei 
costi. La nuova tariffa si ap
plicherà da gennaio per i suc
cessivi diciotto mesi e c'è 
tempo per prendere misure: 
riteniamo di avere il diritto 
di sapere cosa verrà fatto, in 

( questo settore, per contribui
re alla lotta all'inflazione e 
alla ripresa dell'economia 
nazionale. 

Economie possono essere 
fatte, all'interno delle compa
gnie: sulle provvigioni agli 
agenti generali, rinunciando 
alla proliferazione di agen
zie (sono 15 mila, due in me
dia per ogni comune!), unifi
cando i tipi di polizza in mo
do da meccanizzarne il trat
tamento. ed in altri modi che 
gli amministratori conoscono 
meglio di noi. Si cominci, ad 
esempio. - col fermare alla 
prossima scadenza il contrat
to dei dirigenti che già perce
piscono emolumenti che tri
plicano la media di categoria. 
Ma economie possono farsi 
anche nel rapporto con gli 
utenti, con vantaggio della 
-i immagine di marca >. ridu-
cendo la litigiosità con siste
mi di liquidazione non ostru
zionistici ed accentuando la 
personalizzazione: nessuno si 
risentirà se quel 4°ò di assi
curati che provoca il 201» de
gli incidenti verrà fatto pa
gare in proporzione. 

Non a caso, tuttavia. VANIA 
parte con l'aumento senza 
darsi cura di documentarne 
i motivi e le alternative. Con
ta sul ministro dell'Industria 
che. sull'esempio di quanto ha 
Tatto negli ultimi dodici me
si. pensa di far accettare que
sto stato di cose con la mi
naccia di far fallire una de
cina di compagnie, dove la
vorano alcune migliaia di la
voratori. minaccia appena 
condita dall'offerta di qual
che miglioramento normativo. 
I / a rma del ricatto è stata ac
curatamente preparata, con
sentendo ad una serie non 
piccola di avventurieri di ope
ra re sul mercato assicurati-
i o senza averne i requisiti 
(89 nuove compagnie autoriz
zate dopo Ventrata in vigore 
eV.Vobbligatoria). con ispe
zioni complici e sanzioni di 
qualche decina di migliaia di 
lire. 

Per questo il ministro del
l'Industria latita in Parlamen
to. evitando ogni indagine se
ria. II giuoco è stato però por
tato fin troppo oltre. Nessuno 
si illude che la chiusura di 
qualche piccola compagnia 
possa risanare il campo. Mo
difiche sostanziali, prima di 
parlare di tariffa, non posso
no essere rinviate: vi si op
porranno gli utenti, i traspor
tatori, il nostro partito con 
decisa iniziativa in parlamen
to e nel paese. 

Renzo Stefanelli 
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Come si crea il disavanzo con l'estero 

PRODUZIONE DI ZUCCHERO 
SCORAGGIATA DALLA CEE 

E DALLO STESSO GOVERNO 
Dovremmo ridurre la quota di 15 milioni di quintali, anche se ne consumiamo di più. 
per importare il rimanente - E il governo non rispetta gli impegni con i produttori 

Il potere d'acquisto negli Stati Uniti 
La recente recessione, e l'inflazione che 

l'ha accompagnata, hanno inciso profon
damente sul bilancio delle famiglie ameri
cane. Gli ultimi dati pubblicati dall'istituto 
di statistica statunitense indicano che se 
nel 1975 il reddito medio delle famiglie è 
salito del 6 ' f , il potere d'acquisto è sceso 
del 3 ' , a causa dell'inflazione. Il livello me
dio è un valore statistico: metà di tut te le 
famiglie hanno un reddito superiore a tale 
punto medio e l'altra metà ha un reddito 
inferiore a questo. 

L'ufficio di statistica ha reso noto che 

l'anno scorso 25,9 milioni di americani erano 
a! di sotto del livello di povertà, ceti un 
aumento di 2,5 milioni rispetto al 1974: 
tale incremento è il più forte dal 1959, anno 
in cui l'ufficio ha cominciato a registrare 
questi dati. Per livello di povertà il gover
no intende un reddito di 5.500 dollari per 
una famiglia, non dedita all 'agricoltura. 
composta di quattro persone. Nel 1974 tale 
livello era di 5.038 dollari. Il reddito medio 
del 1975 è stato di 14.270 dollari per le fa
miglie di razza bianca e di 8.780 dollari per 
le famiglie di razza negra. 

Squilibri e speculazioni sul mercato monetario 

Tempesta sulla sterlina 
La lira sotto pressione 

La riunione del Comitato interministeriale per il credito ed il risparmio 
Consultazioni per tutta la giornata di ieri fra Banca d'Italia e Tesoro 

La situazione monetaria si 
è fatta in questi giorni critica 
per ragioni interne ed inter
nazionali. La lira, pur difesa 
con interventi della Banca 
d'Italia, continua a subire 
dei cedimenti nel cambio. Ie
ri vi è s tata una intensa at
tività di contatt i fra il Go
vernatore della Banca d'Ita
lia, Paolo Baffi, il Tesoro e 
la Presidenza del Consiglio. 
Questi contatti hanno porta
to olla convocazione del Co
mitato interministeriale per 
il credito ed il risparmio, a 
cui spettano le decisioni nor
mative in materia monetaria. 

Alla riunione del Comitato 
hanno preso par te i ministri 
Finanziari, il governatore del
la Banca d'Italia, il direttore 
generale del Tesoro. Il Comi
ta to ha deliberato un aumen
to dello 0.5'; della riserva 
obbligatoria che le banche 
commerciali «escluse quelle 
del Friuli) debbono deposi
tare presso la Banca d'Italia. 
La misura ridurrà di 500 mi
liardi i mezzi liquidi a dispo
sizione delle banche. 

IL MERCATO — Il cambio 
della lira nella giornata di 
ieri è peggiorato, passando 
da 850 a quasi 853 lire per 
dollaro USA. in un mercato 
dominato dalle gravi perdite 
della sterlina, deprezzata del 
2.5rf nel corso della mattina
ta. Mentre la lira segue una 
linea di declino progressivo. 
in presenza di una domanda 

di valuta estera che eccede 
in permanenza l'offerta or
mai da due settimane, la 
sterlina subisce una recrude
scenza di pressioni politiche. 
L'esportazione di ingenti ca
pitali dall 'Inghilterra, verso 
le aree del marco tedesco e 
del franco svizzero, si collega 
a due motivi. Uno, di carat tere 
tecnico, è la previsione di 
un aggravio sugli esborsi va
lutari per le importazioni 
(qualcosa del genere del de
posito infruttifero pari al 
5CÌ , in vigore in I tal ia) . L'al
tro, di carattere polìtico, è 
l 'apertura del congresso del 
Par t i to Laburista a Black-
pool. dove si discute fra l'al
t ro la proposta di naziona
lizzare le maggiori banche e 
compagnie di assicurazioni. 

Il càmbio della sterlina 
era sceso ieri a 1404 lire. 
FONDO MONETARIO — In
formazioni di agenzia, pro
babilmente connesse alle dif
ficoltà valutarie contingenti, 
indicano una nuova data — 
la seconda metà di ottobre — 
per la ripresa dei colloqui 
fra rappresentanti italiani e 
Fondo monetario internazio
nale per l'attivazione di un 
nuovo prestito di 500 milioni 
di dollari. 

Questa eventualità, discus
sa nella primavera scorsi , 
mise in evidenza diversità 
di vedute in seno al FMI sul
la posizione dell'Italia. 

Il ricorso al nuovo prestito 
estero viene posto in relazio

ne all 'entità del disavanzo 
previsto per quest 'anno nella i 
bilancia dei pagamenti. In 
una intervista all 'espresso il 
ministro del Commercio este
ro, Ossola, torna a sottoli
neare che questo disavanzo 
dovrebbe risultare di duemi
la miliardi. Ossola dichiara 
che « Più che un vincolo la 
bilancia dei pagamenti deve 
essere ormai considerata co
me un obbiettivo, nel senso 
che dobbiamo orientare la I 
nostra politica economica al 
conseguimento, fin dal 1977. 
di un surplus di parte cor
rente che ci consenta final
mente di rimborsare una par
te dei debiti. Solo con un 
programma economico fin i-
Iizzato a questo obbiettivo 
potremmo contare su altri 
prestiti esteri volti a sca
glionare lungo un arco di 
tempo più ampio gli enormi 
debiti che dovremmo rimbor
sare nel 1977-78». 

In questa prospettiva si 
colloca anche !a necessità, 
per l'Italia, di avere ulterio
re accesso al Fondo mone
tario. A parte le residue di
sponibilità. all'assemblea del 
FMI che inizia lunedi a Ma
nila si dovrebbe procedere a 
modifiche in aumento della 
quota dei singoli paesi osi 
Fondo e. eventualmente, a 
decisioni circa l'emissione di 
Diritti di Prelievo o anche 
il rinnovo o ampliamento dei 
crediti at traverso lo « spor
tello petrolifero». t 

I 

Alla commissione giustizia Senato 

Introdotte modifiche 
alla legge valutaria 

La commissione Giustizia 
de! Senato ha ripreso ieri 
pomeriggio la discussione 
sul decreto concernente le 
frodi valutarie e il rientro dei 
capitali dall'estero. Il mini
s t ro del Commercio estero. 
Ossola, aveva prospettato una 
sene di emendamenti, che 
configuravano un vero e pro
prio nuovo disegno di legg?. 
Di fronte a questa proposta. 
il gruppo comunista aveva 
chiesto la set t imana scorsa 
una pausa di meditazione, per 
valutare tut te le implicanze 
che erano sottese, sul piano 
giuridico e su quello pratico, 
agli emendamenti governati
vi. In mat t inata , la commis
sione Bilancio, riunita in sa-
de consultiva, aveva espresso 
— pur dando parere favore
vole — forti dubbi che i mec
canismi inclusi nel provvedi
mento fossero in grado di ri
solvere i problemi connessi al
la complessa materia e di far 
rientrare parte dei capitali. 

Pur partendo dalla consta
tazione che i grossi problemi 
della ripresa economica del 
paese non si risolvono certo 
con una legge come questa in 
esame, i comunisti non si 
pongono aprioristicamente in 
atteggiamento ostile di fron
te al provvedimento: già in 
commissione e poi in aula — 
dove il decreto andrà doma
ni — gli emendamenti pre
sentati dal nostro gruppo so
no infatti tesi ad un profon
do miglioramento della nor

mativa. A tale proposito l a i 
netta opposizione al mecca
nismo del cosiddetto « franco 
valuta » ha costretto il gover
no a ritirare il proprio emen
damento. Pure contrario il 
gruppo comunista è al presti
to indicizzato per le distorsio
ni che produrrebbe sul mer
cato finanziario (tensione dei 
tassi di interesse, depressio
ne dei corsi delle obbligazio
ni in circolazione). 

Ferma restando la necessi
tà di perseguire penalmente 
chiunque fa apparire beni o 
att ività nel territorio dello 
Sta to come appartenenti a 
non residenti «a questo pro
posito è stato accolto un pre
ciso emendamento comuni
sta) resta da sciogliere il no
do di una sanatoria degli il
leciti compiuti anteriormente 
alla data del decreto del 4 
marzo, dopodiché !e evasioni 
fiscali e le fughe di capitali 
dovranno essere inesorabil
mente colpite. E' accettabile. 
per risolvere questo proble
ma. la s trada della doppia 
da ta : anonimato sino al 19 
novembre e successivo obbli
go di dichiarazione. Resta fer
mo che ai « volenterosi » che 
riportano denaro., attività, ti
toli e beni, si può garantire 
l 'immunità sul piano penale. 
ma non creare per loro zone 
franche fiscali. 

Certo, la legge si presta a 
due forti obiezioni. Una, che 
part i ta con l'intento di accer
tare le frodi e di reprimerle 

è approdata a privilegiare 
l'aspetto (inizialmente secon
dario» de! rientro dei capita!;. 
e l'altra, che in definitiva si 
premiano cittadini che non 
sono certo tra i più beneme
riti della repubblica. Uno 
sguardo più complessivo pe
rò alla situazione del Paese 
ci deve persuadere che ogni 
tentativo per rinsanguare la 
nostra economia deve essere 
compiuto. Ma proprio, come 
ha ricordato il compagno Lu-
berti, perché tut to ciò ci la
scia l'amaro in bocca, per il 
futuro vogliamo che la legge 
operi con durezza onde evi
tare che altri operatori eco
nomici riescano ad accumula
re fortune in modo fraudo
lento. Realismo vuole che si 
sia a proposito del decreto 
cauti ma speranzosi, scettici 
ma non troppo. Le condizio
ni economiche per un rientro 
dei capitali, per la ripresa 
produttiva s tanno certo altro
ve; risiedono in una program
mazione democratica, nella 
selezione della spesa pubbli
ca. nell'eliminazione di spre
chi e di parassitismi in un 
rilancio degli investimenti, in 
una seria riconversione indu
striale e in un'autentica poli
tica meridionalistica e regio
nalistica. Tut to questo in un 
quadro politico di solidità e 
di maggiore certezza che ri
chiede un mutamento dei 
modi di governo. 

n. e. 

Dalla nostra redazione 
MILANO. 28. 

Non c'è soltanto il grana. 
Il fronte del carovita è mo
vimentato da manovre spe
culative. e da operazioni su 
altri prodotti. E il risultato 
è sempre lo stesso: pochi sol
di e mortificazioni al pro
duttore agricolo, prezzi esa
gerati per il consumatore. 
Non è solo un fatto di in
giustizia, per l'economia si 
traduce in spinta inflazioni
stica che rischia di mandare 
a pallino ogni accenno di 
ripresa produttiva. 

Facciamo il caso delio zuc
chero. Già abbiamo scritto. 
nei giorni scorsi, degli otti
mi risultati della campagna 
bieticolo-saccarifera 1976, ncn 
ancora conclusa: quasi cer
tamente si realizzerà l'obiet
tivo dei 15 milioni di q.li. il 
che significa essere ad un 
passo dalla autosufficienza e 
nel contempo risparmiare pa 
recchi miliardi al deficit del
la nostra bilancia commer
ciale. Si t rat ta di un buon 
risultato, la cui notizia però 
è stata accolta a Bruxelles, 
negli ambienti comunitari, 
con profondo dispetto. Pari 
quasi a quello degli industria
li italiani che a tali livelli 
produttivi sono stati costretti 
da un accordo interprofessio-
naie tuttaltro che facile. 

La CEE ha addiri t tura re
spinto la richiesta, peraltro 
logica, di aumentare il con
tingente di produzione, fer
mo ancora ai 12,3 milioni di 
q.li e ha minacciato i pro
duttori italiani di considera
re il di più di quest'anno co
me acconto sul 1977. Allora, 
secondo i tecnocrati di Bru
xelles. la produzione bietico
la italiana dovrebe nuova
mente essere ridotta, invece 
che esaltata. 

Come non bastassero que
ste « grane » comunitarie. 
che ben meriterebbero una 
forte iniziativa del governo 
(non si può accettare supi
namente tutto quello che Lar-
dinois e soci impongono), 
adesso ci si mette di mezzo 
un incredibile e sconcertante 
minuetto fra Marcora e Do-
nat Cattin che rischia, oltre
tutto, di annullare nel giro 
di poche settimane gli otti
mi risultati del 1976. 

Cosa in pratica è successo? 
Il 1. luglio il CIP fissò il 

nuovo prezzo dello zucchero 
(più 80 lire il chilo), già com
prensivo in linea di massima 
degli oneri previsti per il con
seguente aumento del prezzo 
delle bietole che sarebbe sta
to fissato il 5 agosto dopo 
estenuanti trattative. 

L'11 dello stesso mese, alla 
vigilia del ferragosto e del
l'inizio della campagna di 
raccolta delle bietole, An-
dreotti inviò a Marcora una 
lettera con la quale lo pre
gava di assicurare tutte le 
associazioni interessate che il 
CIP avrebbe quanto prima 
emesso i provvedimenti di 
propria pertinenza legati al
la attuazione dell'accordo da 
poco sottoscritto. 

Tuttavia, malgrado queste 
autorevoli assicurazioni, il 
CIP mai ha provveduto a 
prendere in esame la que
stione, non solo, ma il mini
stro all 'Industria Donat Cat
tin si è persino rifiutato di 
ricevere le organizzazioni bie
ticole che lo sollecitavano a 
riunire l'organismo. Gli in
dustriali prendevano natural
mente la palla al balzo e fa
cevano scattare la clausola se
condo la quale l'accordo a-
vrebbe acquistato validità so
lo al momento della emana
zione dei provvedimenti CIP. 

Risultato: le consegne di 
bietole agli zuccherifici con
t inuano (già ne sono state 
conferite 100 milioni di q.li) 
ma i produttori di colpo si 
sono trovati scoperti, senza 
un accordo che in pratica è 
stato disdettato dagli indu
striali. senza gii acconti con
cordati (in ballo ci sono 200 
miliardi di Urei, con la aper
ta minaccia di non vedere 
pagato a prezzo p.eno tut to 
il prodotto convertito e sen
za la garanzia di ottenere il 
saldo entro il 31 dicembre. In 
pratica è raccordo, nelle sue 
parti più importanti, che è 
saltato. 

« Dobbiamo predisporre pro
prio in questi giorni — ci 
dice Pietro Co!telii. segreta
rio generale del CNB. e gli 
stessi concetti sono contenu
ti in un telegramma inviato 
proprio oggi ad Andreotti — 
le nuove semine nel Meridio
ne e ì piani colturali nel re
sto del paese. Con quest'aria, 
non è assolutamente impro
babile che si possa avere una 
riduzione della coltivazione 
tra i 50100 mila ettari, che 
significano 4.5-5 milioni di 
q.li di zucchero e una quan
tità pressoché identica di pol
pe e melasso. per non par
lare delle foglie e dei collet
ti. tut ta roba buona per ali
mentare bestiame da carne ». 

Il danno sarebbe quindi 
gravissimo per la nostra eco
nomia. Per questo il CNB. 
che giovedì a Roma riunirà 
il suo consiglio generale, ri
vendica da parte di Andreot
ti « un doveroso e rapido in
tervento ». Qui non si trat
ta di inventare niente di nuo
vo, si t ra t ta solo di tener fe
de agli impegni a suo tem
po presi. Si profila un grave 
sabotaggio alla produzione 
agricola: non sorprende se da 
parte della CEE e degli in
dustriali che mai hanno vi
sto bene l 'aumento della pro
duzione di bietole in Italia. 

Romano Bonifacci 

(in breve 
) 

Z I SARACINI DIRETTORE DELL'IMI 
Il consiglio di amministrazione dell'IMl ha nominato 

direttore generale Giuseppe Saracini. al posto di Oddi Bu
glioni deceduto nel disastro aereo in Turchia, collegando 
la decisione a una serie di promozioni: due vicedirettori 
generali. Efisio Cao di S. Marco e Giuseppe Angeloni: quattro 
direttori Marini. Ciminelli. Bollino e Graziosi. Ui precipi
tosa iniziativa sembra diretta a evitare una eventuale no
mina esterna. 

Z I LANEROSSI IN ARABIA SAUDITA 
La società La ne rossi (ENI) collaborerà alla realizza

zione di una fabbrica di moquette.? a Gedda. Arabia Sau
dita. L'investimento è di 14 miliardi di lire. La partecipa
zione italiana alla società è del 2 5 ' , . 

Z I INCREMENTO DEL FATTURATO «e GENERALI >» 
Le società di assicurazione del Gruppo Generali hanno 

raccolto nei primi sei mesi di quest'anno 354 miliardi in 
Italia ed all'estero, con un incremento del 20'; sull'anno 
precedente. I redditi degli investimenti sono ammontati a 
47,7 miliardi, con un incremento del 39.7'<-. 

• RADDOPPIA L'IMPORT DI ROLLS ROYCE 
Nei primi cinque mesi di quest'anno sono state imma

tricolate in Italia 40 auto del tipo Rolls Royce. rispetto 
alle 18 dell'analogo periodo 197o. Il modello più economico 
costa 44 milioni; il più costoso 81 milioni. Per le 423 auto 
più costose importate sono stati spesi 10 miliardi di lire. 

» 

Resi noti i cambiamenti organizzativi 

Nuovi «luogotenenti 
al vertice della Fiat 
L'ascesa di Luca di Montezemolo e Luigi rerro e il ritor
no in grande di Vittorino Chiusano - Torna a «La Stampa» 
Sandro Doglio - Abolita la direzione relazioni esterne 

Dalla nostra redazione ! 
TORINO, 28 j 

L'ufficio stampa della Fiat I 
ha dato oggi la notizia uf- [ 
ficia!e di nuovi sconvolgimeli- j 
ti al vertice dell'azienda. Vit- ! 
torino Chiusano, l'ex-diretto- ! 
re generale delle relazioni j 
esterne, è s tato nominato as
sistente personale di Gianni 
Agnelli ed inoltre segretario 
del comitato di direzione del
la Fiat, il « cervello » opera
tivo del monopolio di cui fan
no parte Umberto Agnelli, 
l 'amministratore delegato Ce
sare Romiti, il responsabile 
del settore auto Tufarelli e 
quello del settore veicoli in
dustriali Beccaria. 

La direzione relazioni ester
ne viene abolita e le sue fun
zioni vengono ripartite t ra 
due nuove direzioni: quella 
per le « relazioni economiche 
e sociali ;>. affidata al dott. 
Luigi Ferro, e quella per le 
« pubbliche relazioni ». affi
data al dott. Luca Di Monte
zemolo. Quest'ultima direzio
ne assorbe anche la «dire
zione informazioni e pubbli
cità » finora diretta da San- j 
dro Doglio, che lascia la Fiat 
per tornare a fare il giorna- j 
lista a « La Stampa ». l 

Per quanto clamorosi, gli I 
sconvolgimenti odierni non 
sono paragonabili al « terre
moto » dello scorso agosto. 
quando era s ta to defenestrato 
Carlo De Benedetti (che ora 
si starebbe riappacificando 
con gli Agnelli). Si t ra t ta 
piuttosto di «scosse di asse
s tamento». con le quali la 
famiglia Agnelli consolida il 
suo potere incontrastato, met
tendo ai vertici dell'azienda 
personaggi di provata fiducia. 

Tale è senz'altro Vittorino 
Chiusano. che per molti anni 
ha svolto il ruolo di «consi
gliere politico » degli Agnel
li. per conto dei quali intrat
teneva le relazioni con il go
verno. i partiti, le organiz
zazioni sindacali e le forze 

5 milioni 
i disoccupati 

nella CEE 
BRUXELLES. 23 

Alla fine di agosto, il 
numero dei disoccupati 
della Comunità Europea 
era superiore di circa il 
10 per cento rispetto al
lo stesso mese del 1975. 
I dati, pubblicati oggi dal
la commissione CEE, de
nunciano anche un au
mento di circa 60 mila 
unità rispetto a luglio. 
quando invece sembrava 
confermarsi una timida 
tendenza alla diminuzione. 

Nei 9 paesi membri si 
contavano in agosto 5 mi
lioni 50 mila 494 lavora
tori senza occupazione 
contro 4 milioni 592 mila 
342 alla fine dell'estate 
1975. I l numero dei disoc
cupati è diminuito da un 
anno all'altro solo in Ger
mania, mentre è aumen
tato del 31 per cento in 
Gran Bretagna, del 28 in 
Belgio, del 17 in Dani
marca, del 12 in Irlanda, 
del 10 in Olanda, del 6 in 
Francia • del 5 in Italia. 

l i 

sociali. Noto per le sue sim
patie fanfaniane, Vittorino 
Chiusano sembrava caduto in 
disgrazia alcuni mesi fa. al
l'epoca della candidatura di 
Umberto Agnelli come sena
tore nelle liste DC. che egli 
— si diceva — avrebbe pero
rato all'insaputa di Gianni 
Agnelli (il quale stava per 
candidarsi nelle liste repub
blicane). 

In realtà, pare che Chiu
sano non sia mai caduto ve 
ramente in disgrazia, ma sia 
solo stato costretto ad osser
vare un periodo di allonta
namento prudenziale. Infat
ti. il giudice istruttore tori
nese dott. Violante, nel cor
so dell'inchiesta per un ten
tato «golpe bianco» a carico 
dell'ex-deputato liberale Ed
gardo Sogno e del noto prò 
vocatore anticomunista Luigi 
Cavallo, aveva accertato che 
era stato Chiusano a dare il 
benestare per il versamento 
a Sogno di diversi assegni 
della Fiat per un importo di 
oltre 400 milioni di lire, nei 
periodo tra il 1970 ed il 1974. 
Chiusano si era giustificato 
dicendo che dava quei finan
ziamenti a Sogno «come 
esponente del PLI ». 

Passato il pericolo di gra
ne giudiziarie. Chiusano è 
tornato gradualmente in au 
gè ed ora è praticamente il 
numero « t r e » delia Fiat, do
po Gianni ed Umberto Agnel
li: oltre a diventare assi
stente de! presidente e se
gretario dei direttivo, egli 
conserva !e cariche di segre
tario del consiglio d'ammini
strazione e dei comitato ese
cutivo Fiat. 

Il dott. Luigi Ferro, nomi
nato direttore delle relazioni 
economiche e sociali, era a 
capo della direzione studi e 
relazioni culturalii finora era 
noto soprattutto come esten
sore dei discorsi che Gianni 
Agnelli, in particolare ne! pe
riodo di presidenza della Con-
findustria. e andato a tenere 
in tutta Italia, teorizzando 
i! x ruolo dell'impresa priva 
ta :\ Luca Di Montezemolo. 
il giovane ex-direttore spor
tivo della Ferrari, ha vinto 
oggi la sua battaglia per scal
zare Sandro Doglio, l'ex cor 
rispondente de « La Stampa •> 
da Bruxelles passato al.a Fiat 
alcuni anni fa. dal posto di 
responsabile per i rapporti 
con gli organi di informa
zione. 

La rivalità tra i due er.* 
v.vaee. e lo d:mostra un epi
sodio del 24 febbraio di que
st 'anno. quando Doglio ave 
va inviato a diversi giorna
listi. allo scopo di « evitare 
deformazioni e malintesi sul
le notizie ». la copia di una 
disposizione organizzativa in 
terna della Fiat, dalla quale 
risultava che e-?'.: era sempre 
responsabile della d.rezlone 
informazioni e pubblicità. 
mentre Luca Di Montezemo 
!o era un suo dipendente, in
caricato dei a rapporti con i 
mezzi di informazione ». 

In seguito. Luca Di Monte
zemolo si è dato molto da fa
re, m particolare sostenendo 
tutto il peso delia campagna 
elettorale di Umberto Agnel
li nel collegio senatoriale di 
Roma, mentre Doglio si è 
gradualmente stancato del 
suo incarico, prendendo infi
ne la decisione di tornare a 
fare l'inviato speciale per 
« La Stampa ». 

Michele Costa 

Lettere 
ali9 Unita: 

«Una tantum»: 
chi paga 
e chi no 

Ancora una volta è stata 
applicata una tassa che sarà 
pagata solo da una parte dei 
possessori di autovetture. 

Si ritiene, e qui sarebbe 
opportuna una precisazione 
da parte delle autorità, che 
in quella parte della Repub
blica italiana che si estende 
da Roma alla Sicilia il bollo 
di circolazione sia evaso da 
un'altissima percentuale di 
automobilisti. 

Se questo fosse vero (come 
purtroppo sembra che sia), è 
evidente che l'importo -— in 
miliardi — di questo furto di 
massa è incalcolabile. 

Nel momento attuale oltre 
al furto nei confronti dello 
Stato per quanto riguarda d 
bollo, si aggiunge il furto nei 
confronti delle popolazioni 
del Friuli per il mancato in
casso dell'u una tantum ». 

£" possibile che succeda an
che questo? 

Saranno adottati provvedi
menti affinchè d fenomeno 
sia eliminato? Io credo che 
se la stampa volesse solleva
re il problema, si potrebbero 
introitare ingenti somme a 
favore dei terremotati del 
Friuli. 

RENZO RUSTICI 
(Diligagli G È ) 

Quei soldi 
andranno davvero 
in Friuli? 
C'aro direttore, 

il governo, per far fronte 
alla spaventosa sciagura ac
caduta in Friuli, ha emanato 
un decreto legge, obbligando 
tutti i cittadini che sono in 
possesso di autovetture con 
potenza superiore ai 10 IIP 
a versare una tassa « una tan
tum » in aggiunta ad altri 
provvedimenti fiscali. 

Questo — ci viene detto — 
per la ricostruzione del Friu
li. Dopo le amare esperienze 
avute in passato. Vajont, Be-
lice. ecc.. dove nulla o quasi 
si e fatto, nonostante i mi
liardi raccolti, in Friuli si 
farà realmente qualcosa? 

A questo punto ci si chiede. 
se non sia più giusto, prima 
di applicare questa legge, in
farinare tutti i cittadini della 
cifra raccolta dalle sottoscri
zioni indette dalle organizza
zioni dei lavoratori, da vari 
enti, dalle testate dei giornali 
e dall'estero, e come sono sta
ti spesi. 

Alla televisione, alla radio 
dicono tante belle parole, di
cendo che si è cominciato a 
costruire case prefabbricate. 
E sappiamo invece che dopo 
quattro mesi dalla prima scos
sa del terremoto, non si è 
fatto quasi niente per dare 
un tetto ai sinistrati. 

Oggi ci si chiede anche se 
i soldi che il governo ricave
rà da questo decreto legge 
saranno veramente spesi per 
la ricostruzione del Friuli. 

CONSIGLIO DI FABBRICA 
della Profilati a freddo Brollo 

(Desio - MI) 

Critica 
cinematografica 
e libellistica 
Cara Unità, 

la lettera dell'articolo di An
tonio Berlini circa la recen
te riedizione di scritti di Um
berto Barbaro « Neorealismo 
e realismo » suscita alcune 
perplessità. E' certamente giu
sto rivedere tutto l'atteggia
mento che il Partito e la si
nistra in genere hanno avuto 
nei confronti dei fenomeni 
culturali soprattutto nel pri
mo dopoguerra e dirci che 
le riviste di Partito se ne so
no occupate diffusamente ne
gli ultimi tempi: da questo, 
a giudizi perentori ce ne cor
re, anche perche così facen
do non si contribuisce al su-
peramento di un errato con
cetto del rapporto tra la cul
tura e la politica. 

Nel caso specifico dì Um
berto Barbaro, penso che la 
contraddizione presente in lui 
come in altri tra capacità e 
sensibilità critica e cultura
le. e « politicizzazione del fat
to culturale » che poteva por
tare poi ad approvare medio
cri fdms sovietici, vada esa
minata e vista sullo sfondo 
della situazione politico-cultu
rale dell'epoca. Tanto più que
sto. quando si tratti non di 
un bravo giovine entusiasta 
in possesso di alcuni « grimal
delli » ma di un teorico del 
cinema come Barbaro. Si trat
ta di situare la lotta cultu
rale dell'epoca (con le sue for
zature, ridicolaggini etcì in 
un quadro che tenga conto di 
tutte le componenti culturali. 
sociali, politiche, distanziando 
ci criticamente da queste espe
rienze te da vedere poi se 
necessarie o meno). Quel che 
è certo è che non si può ac
cusare Barbaro e gli altri 
intellettuali comunisti dell'epo
ca di idealismo borghese per 
fare appello al fatto che r :l 
socialismo lo fanno le masse. 
E che le masse tanto più ra
pidamente si muoveranno ver
so il socialismo quanto più 
presto si approprieranno degli 
strumenti della cultura bor
ghese » etc. Affermazione ai 
quanto ovvia e facilina. 

Il problema oggi, è come 
realizzare appunto questa an 
propriazionc nel concreto. 

Un'altra osservazione sul 
pluralismo di indirizzi artisti
ci: va tutto bene, ma non cre
do sia il caso di contrapporre 
il totalitarismo psicoanalitico 
di Kracauer a Barbaro. Se 
Bcrtmi si rilegge le pagine 
ài Barbaro su « Il cinema te 
desco » vedrà con chiarezza 
chi sia il critico e chi sia d 
libellista tra i due. 

Saluti fraterni. 
ALVARO OSTI 

(Roma) 

Cinematograficamente Barba 
io seguiva un metodo che 
Marx definisce « a priori ». 
e cioè « che si sforza eli va
gliare le nozioni estetiche pro
prie alla mente, e costruire 
su di esse un sistema astrat
to cui gli artisti vengono in
vitati a conformare le loro 
creazioni artistiche». Tale 
metodo, sempre per Marx, è 
unilaterale e insoddisfacente 
perchè « esposto a smarrirsi 
nella infinita libertà che re
gna nei domini dell'arte ». 

Tralasciando, per ragioni di 
spazio, le altre questioni, mi 
preme chiarire che Kracauer 
non si può definire un libelli
sta, se non altro per il con
tinuo riferimento che la più 
qualificata pubblicistica cine
matografica italiana e stranie
ra fa al suo studio sul ci
nema espressionista tedesco. 

ANTONIO BERTINI 

La girandola 
delle nomine 
nelle scuole 
C'oro direttore, 

come insegnante e come 
sindacalista della CGIL-Scuo-
tu seguo con tutta l'attenzio
ne possibile la terribile que
stione delle graduatorie in
crociate che sta creando un 
nuovo motivo di malessere e 
di disgregazione nella nostra 
scuola alla vigilia della ripre
sa delle lesioni. Per esperien
za diretta, ti posso assicura
re che le tensioni tra gli inse
gnanti sono forti e che su di 
quelle giocano le forze più 
conservatrici, come i sindaca
ti autonomi e il ministro stes
so dell'Istruzione, al quale 
penso si debba riconoscere il 
<< merito » di aver giocato lo 
schieramento confederale, di
videndo la categoria su una 
questione di precedenze nelle 
assegnazioni di sede, proprio 
quando sta per riprendere la 
vertenza contrattuale. 

Insomma, penso che si trat
ti di un brutto colpo per la 
scuola in generale e per le 
forze sindacali, politiche e 
culturali che ne vogliono il 
rinnovamento. 

Per questo penso che il no
stro giornale debba affronta
re d problema con la massi
ma chiarezza, per evitare ul
teriori motivi di disorienta
mento. 

Ilo letto invece sul giorna
le la lettera di un gruppo 
di insegnanti di Savona che, 
a parer mio, è del tutto fuor
viatile. Denunciare al giorna
te il provvedimento di Mal-
latti è giustissimo: ma le mo
tivazioni addotte rivelano una 
— permettimi — certa arre
tratezza politica e culturale. 
Dire che « il buon senso e il 
diritto suggerirebbero che gli 
insegnanti con più requisiti 
di preparazione ed esperien
za insegnino alle superiori, 
mentre i più giovani insegni
no alle medie » e tutto fuor
ché sensato. Non senti la di
fesa di un'organizzazione ge
rarchica della scuola, nella 
quale i gradi (e perche non 
unchc gli ordini'') sono con
cepiti quali gradi di difficol
tà, come se ti processo edu
cativo fosse facilissimo all'ini
zio (netta materna, ad esem
pio, dove invece e facilissi
mo rovinare i bambini) e. 
ovviamente, ardua alla fine? 
Bene, noi comunisti contro 
questa impostazione, che ha 
giù combinato tutti i mali 
pos<ibdi alla scuola e alla so 
cictà italiana, ci battiamo da 
scmpie, tra mille difficolta. 

Io non voglio lamentarmi 
del fatto che la lettera sia 
stata pubblicata: per carità-
essa emerge da una realtà di 
fatto, ed e giusto che l'Unità 
la mostri ai suoi lettori co
me esempio di ciò che esi
ste incontrovertibilmente nel
la scuola. Certo però è ne
cessario fare giustizia delie 
assurdità affermate dagli in
segnanti di Srvona per ricon
durre la questione delle gra
duatorie al suo vero signifi
cato politico e sindacale, per 
mostrare come la necessità 
inderogabile di stabilizzare gli 
insegnanti precari sìa stata 
struttala dui ministro come 
occasione di ulteriore disor
dine nella scuola e di spac
catura tra gli insegnanti. E' 
una manovra di cui un mi
nistro del governo Andreotti 
dovrebbe essere chiamato ur-
aentementc a render conto in 
Parlamento. 

GIAN PIERO TESTA 
(Como) 

E' evidente che o sono sta
to poco chiaro nel mio arti
colo oppure la lettura di A. 
Osti è stata frettolosa e su
perficiale. Tenterò una pre
cisazione affidandomi a Mane. 

Sull'assegnazione del perso
nale insegnante alle varie se
di il PCI ha chiesto e otte
nuto nei giorni scorsi una 
riunione della Commissione 
istruzione nel corso della qua
le è stato chiamato a riferi
re sul suo operato il mi
nistro Malfatti. 

L'on. Malfatti ha presenta
to in maniera semplicistica 
il calendario degli adempi
menti compiuti, che a suo 
dire sarebbero stati in buona 
parte rispettati. Sarebbe sta
ta — per Malfatti — meno 
caotica del passato la giran
dola delle nomine, con la si
stemazione in sede dei lòfi 
mila professori cosiddetti <r di-
ciassettisti » che — hanno 
contestato i compagni comu
nisti — è avvenuta invece cen-
tralisticamente. in modo scar
samente elastico e lasciando 
molti scontenti. In più, il mi
nistro non rispettando l'im
pegno assunto con i sindaca
ti nel maggio 1975 di proce
dere allo scorrimento delle 
graduatorie degli insegnanti 
assunti in ruolo con leggi spe
ciali, ha creato tra questi e i 
« ditiassettisti » una « concor
renza » di interessi estrema
mente dannosa. 

I compagni parlamentari han
no denunciato che il sistema 
in vigore nella determinazio
ne della sede è frutto di una 
decennale politica di rattop
po i con le ripetute « leggi
ne »). avulsa da una organica 
politica del personale che af
frontasse i grandi problemi 
di sviluppo e modernizzazio
ne della scuola. Ed e in que
sto contesto che s'innesta ti 
mancato snellimento e scor
rimento delle graduatorie e 
il mancato ampliamento del
le aliquote a disposizione de
gli insegnanti che fruiscono 
delle leggi speciali. 

J 
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PROFILI 

Le vie politiche 
di Emilio Lussu 

ANTONELLO MATTONE. 
• Emilio Lussu dal sardi
smo al socialismo», EDE5, 
Cagliari, pp. 185, L. 2.000. 

Ad un pensiero sostanzial
mente non ricco di riflessione 
teorica come quello di Emilio 
Lussu. Mattone offre un am
pio quadro di riferimento sto
rico e jX)litico. La ricostru-

STORIA 

Pistoia 
nella 

Resistenza 
RENATO R I S A L I T I , « An
tifascismo e Resistenza 
nel Pistoiese ». Ed. Telli-
ni, Pistola, L. 2.500. 

(I. d.). — Il volume fa par
te di quel filone di ricerche 
che esaminano lo sviluppo 
della Resistenza sulla base 
di un territorio ben delimita
to. L'autore utilizza un ma
teriale documentario assai va
sto: dalle carte della polizia 
alle relazioni delle formazioni 
partigiane, dagli archivi dei 
partiti alle testimonianze 
scritte e orali dei dirigenti 
antifascisti e dei semplici mi
litanti. 

Da questa documentazione 
e dall'analisi dell 'autore risul
ta un quadro assai ricco e dif
ferenziato. Comune per Co
mune. dello sviluppo della Re
sistenza come fatto corale — 
quasi anonimo all'inizio — e, 
poi at traverso una lunga e 
difficile crisi all ' interno del 
CLN pistoiese (dicembre "43 
- maggio '44). dello sviluppo 
della lotta di massa sempre 
più unitaria e att iva fino al
la liberazione del capoluogo 
e dei comuni della provincia 
di Pistoia con le sole forze 
del movimento partigiano pri
ma dell'arrivo degli alleati. 

Il libro rileva inoltre le dif
ferenze di posizioni all'inter
no del clero e del movimento 
cattolico organizzato, con un 
ridimensionamento dell'atti
vità di Attilio Piccioni, e all ' 
interno delle formazioni ga
ribaldine, GL, anarchico-liber
tarie. 

fnovità-) 
GIUSEPPE B O N A V I R I , 
• Follia » Società di Storia 
Patria di Catania, pp. 98, 
L. 3.000. 

Nella collana di testi tea
trali inediti o rari di autori 
siciliani diretta da Musumar-
ra, e distribuita da Le Mon-
nier, ecco una specie di poe
ma lirico come scrive Barbe
ri Squarotti, composto a Ca
tania nel 1946. dal giovane 
scrittore Bonaviri che si al
lontanava dalla vita cultu
rale e dai miti della società 
siciliana. « testimonianza del
lo scollamento de! mondo cir
costante, fin dall'infanzia, di 
uno sguardo capace di anda
re al di là del reale e degli 
oggetti per cogliere signifi
cati, simboli, avventure, me
raviglie ». 

Collane divulgative 
ZANICHELLI 

La collana « Letture di fi
losofia e scienze umane » 
comprende quat t ro titoli: 
« Polis ed economia nella 
Grecia antica » antologia a 
cura di Mano Vegetti, che 
con i testi di poeti e filoso
fi ricostruisce l'ideologia del
le città-stato greche (pp. ICO. 
L. 1.400) ; con « // modo di 
produzione capitalistico in 

ziono del primo dopoguerra 
non è di prima mano, ma ha 
l'efficacia della sintesi e il 
forte vigore saggistico che 
sono da segnalare. Tuttavia, 
la preoccupa/ione di arrivare 
ad uno stilema interpretativo 
lo induce a qualche semplifi
cazione. 

Antonello Mattone ha però 
ragline quando rende conte
stuale l'istanza del decentra
mento vConie un asjK'tto del 
.superamento della democra
zia formale) col crearci di un 
• meridionalismo nuovo, di 
massa, che indica nella demo
crazia rurale e nella organiz
zazione dei contadini meridio
nali la prospettiva |>olitica di 
un nuovo sviiupjx) economico 
e democratico del paese .>. 
E' Milla base di questa intu,-
/io:ie che (iramsci parlerà di 
csio come della >•< forma/'one 
dil primo partito laico dei 
contadini •> nel Mezz.og.ornu. 

Nel movimento orfani/Aito 
dal Partito Sardo d'A/.ione ita 
ni'i:',) mi.ì divaricazione mai 
più rimarginataci. DA una 
parte il salveminNmo (intrico 
più di moralismo che di |X>!i-
lica). da cui rosta influenzata 
la p.ccola borghesia urbana e 
fili intellettuali; dall 'altra il 
sorelismo, che riflette la radi-
calizzazione ( in senso anti-
statuale) delle masse conta
dine, la coscienza rudimentale 
che esse hanno dello .sfrutta
mento dell'isola e del Mezzo
giorno. Un altro discorso me
riterebbe l'adesione di grandi 
strati rurali al movimento dei 
cattolici. Ma è indubbio che 
la spinta anarco-siiulacalistu 
è la traduzione del carat tere 
<.' sovversivo ». ma non rivolu
zionario (in senso leninista) 
del do|X){»iierra. L'odio dei 
contadini è « semifeudale •», 
non moderno, perché il conta
dino ha una concezione ele
mentare dello Stato, inteso 
come puro strumento di re
pressione e di prelievo fiscale. 
Gramsci scriverà infatti che 
i lavoratori dei campi non ! 
capiscono * lo Stato. ! 

Su questo sfondo, in cui [ 
campeggia l'anti-operaismo e I 
l'anti-socialismo, il ruolo di i 
Emilio Lussu subisce le valcn- ! 
ze del fiumanesimo, del pri- I 
ino fascismo (quello animato 
da una carica anti istituzio
nale), della Sardegna come 
•s. nazione mancata •>, del sov
versivismo. Mattone ne forni
sce una sintesi equilibrata ed 
efficace. 

Ancora dopo la crisi Mat
teotti. malgrado un intervento 
— per la verità poco mediato 
— del Krestintern (e del PC 
d'I) . Lu.-oti punta sulla forma
zione di un partito nazionale 
(il Partito Italiano d'Azione) 
dei contadini, liberista e au
tonomista. Il problema è di 
capire come il prestigioso diri
gente cicali ex-combattenti. 
muovendo da questa base «ru-
ralista » (e da un'ideologia 
che non era il marxismo, ma 
un radicalismo piccolo-bor
ghese) approdi al socialismo. 
L'esperienza dell'esilio è stata 
sicuramente decisiva. 

Mattone è però attento a 
cogliere la cont.nuità delia 

j proposta politica dell'elabo-
' razione di Lussu con il passato 
! sardista. Quando sarà diapo-
I nibile la biografia che ne ha 
J scritto Manlio Hrigaglia si 
J potrà determinare il lavo, o 

[xilitico svolto da Lussu tra 
gli emigrati sardi e la stessa 
base contadina dell'azionismo. 
La sua convinzione che essa 
fosse pronta all'.nMirre/ione. 
lo porterà a concepire (nel 
"40 '43) un piano di sbarco di 
forze antifasciste nell'isola. 
alle quali si sarebbero dovute 
unire le masse popolari dell' 
isola e. in seguito, quelle della 
penisola. L'eco pisacaniana 

e da sinistra, dalla presenza 
ma-ii.ccia delia DC e del PCI. 

Mattone descrive analiti
camente l'itinerario di Lussu 
dalla scissione del PSd'A alla 
creazione del PSd'A socia
lista fino alla fusione con 
il PS! nel novembre l'JJD. Mal
grado ogni sua affermazione 
contraria, Lussu non diventerà 
mai un marxista né coglierà 1' 
im|X)itan/;i del leninismo, an
che se il .suo socialismo «.'di
verso » (che poneva .storica
mente tra ' i Giacobini fran
cesi e i Bolscevichi russi») 
esprimeva esigenze reali. In 
generale il .suo socialismo 
più che da una scelta teorica 
è dettato da un classismo 
istintivo. Il che lo renderà 
impermeabile ad ogni inqui
namento del riformismo. 
< p'-oprio perché diverso, per-
( he autonomista e contadino *, 
ma anche gli renderà incoili 
pieiis.bile il nucleo fondamen
tale della |K)litica comunista. 
Di qui quel rapporto di unità, 
venato di diffidenza, che man
tenne verso il PCI: diffidcn 
/A che, come scrive Mattone. 
non fu < solo di natura jioliti-
ca, ma anche di natura ideale 
e culturale •?>. 

Salvatore Sechi 

MOVIMENTO OPERAIO 

Un'opera di scorrevole lettura ma non di banale divulga
zione è « Il mondo dei microbi » di T.G. Aylesvvorth pubbli
cata da Rizzoli e distribuita in questi giorni (L. 2000). E' la 
stona della scoperta di un mondo invisibile, degli scienziati 
che. dall'olandese Van Leeuvvenhoek, a Pasteur a Fleming a 
Salk. hanno dato all 'umanità armi preziose contro le malatt ie 
e per lo sviluppo della scienza. Nella foto: il microscopio di 
Joblot del 1718. 

SAGGISTICA 

Il tracciato 
di Anceschi 

Quarant'anni di attività del critico - Un atteggiamento 
e una metodologia aperti sempre allo sperimentalismo 

S S ' l . ^ f h . T S S d f f i i % P-^tto - a un riflesso 
teorico di comprensione del I d c l , a 5 U a cultura politica for-
sistema produttivo capitali- ì temente permeata dalla tradi
stico permette di analizzare zionc democratica risorgimen-
la s trut tura sociale di epoche tale e dall'attivismo \o!onta-
differenti (pp 137. L. 1.400): r i s t i c o d i «Giustizia e Liber-
:JÌ^!?FJf^nC.1ia. ™%?°nJÌ ! t à> . C e qui una fono sotto-

LUCIANO ANCESCHI , 
« Da Ungaretti a D'An
nunzio », a l i Saggiato
re », pp. 224, L. 3.500. 

LUCIANO ANCESCHI , 
« Autonomia ed eterono
mia dell'arte », Garzanti, 
pp. 247, L. 3.500. 

Qui i fatti parlano chiaro: 
o l'arte va troppo forte o la 
critica va troppo piano. Può 
darsi che l'alternativa, cosi 
come è qui formulata, non 
sia esauriente e pecchi anzi 
implicitamente di tendenzio
sità a favore dell 'arte, ma il 
porre sul tappeto una que
stione senza mezzi termini 
può servire ad accelerare 
l'eventuale chiarificazione. 

Non si può dire infatti che 
nonostante l'incontestabile 
aumento quanti tat ivo del di
scorso critico si abbiano oggi 
sui fatti delle lettere e delle 
ar t i migliori cognizioni e va
lutazioni. Tutt 'a l t ro. E il set
tore che in questo senso la
scia più a desiderare è pro
prio quello della cosiddetta 
« critica militante », quella 
che dovrebbe volta a volta 
fare il punto sulla situazione, 
fornire i primi risultati, of
frire le prime anticipazioni. 

Oro succede che questa cri
tica invece di mantenere i 
contatt i col gruppetto degli 
artisti di testa per arrivare 
sul traguardo a vedere chi 
effettivamente vince la tap
pa. si piazza tranquillamente 
al centro del plotone ad am
mirare magari la pedalata di 
quelli che erano dati per fa
voriti. Insomma, per conti
nuare l'analogia ciclistica, ta
le critica va bene finché si 
t ra t ta di tappe di trasferi
mento. ma ò inadatta a dare 
il resoconto delle tappe che 
sconvolgono la classifica. 

Il preambolo è necessario 
almeno p^r stabilire certi 
scarti dalla norma, come 
quello macroscopico costituito 
da Luciano Anceschi, il cui 
atteggiamento critico aperto 
allo -sperimentalismo si è da 
tempie discostato da quanti 

preferiscono esercitare una 
sorta di critica dai precon
cetti schematici e almeno ten
denzialmente sensibili ai va
lori della moda di stagione e 
del consumismo. L'uscita di 

individuale, in una t rama fit
ta e complessa di relazioni e 
sottili legami: uno stesso con
testo comprende filosofia, mo
rale. sociologia, poesia e mol
te altre att ività umane. Dun-

una sua opera. Da Ungaretti | que i modelli in cui una situa 
a D'Annunzio, e la ristampa 
di un altro suo libro, ormai 
«classico», Autonomia ed 
eteronomia dell'arte, offrono 
il pretesto a qualche consi
derazione sui tracciato meto-
dologico-critico che Anceschi 
ha percorso in quarant 'anni . 

La stesura di Autonomia ed 
eteronomia dell'arte viene in
fatti completata nel 1936 e si 
pone come una proposta di 
storiografia e di teoria feno
menologica. Alla base del
l'opera s tanno da un lato le 
proposte dell'estetica di Hus
serl; dall 'altro la lezione di 
Banfi e il suo razionalismo 
critico: il campo scelto per 
l'indagine è quello che An
ceschi chiama « il gran nodo 
della moderna cultura poe
tica » vale a dire il nodo Poe-
Baudelaire. e la nozione sto
rica di « poesia pura » nel 
suo movimento, in tutt i i ge
sti in cui essa vive, si signifi
ca e opera. Il risultato, secon
do l'opinione posteriore dello 
stesso Anceschi, « fu il rilievo 
di una legge trascendentale: 
la legge fondamentale del 
rapporto autonomia-eterono
mia. r intracciata non già al
l'esterno. ma proprio all'in
terno di una Tigura estrema 
dell'autonomia dell 'arte: la 
nozione di poesia pura ». 

Per intendere nel giusto 
senso la metodologia critica 
di Anceschi e il suo svolgi
mento. oltre che all'idea di 
poesia bisogna rifarsi a quel
la di « poetica ». che l'autore 
intende come sintesi dottri
nale di natura particolare di
sposta a formulare e a siste-

zione si riconosce possono an
che essere molti, e per certi 
segni anche fra loro opposti: 
tuttavia, secondo Anceschi, 
non possono mancare in ogni 
caso, tra loro, colorazioni co
muni e segni di complicità. 

Il suo ultimo libro. Da Un
garetti a D'Annunzio, si apre 
con un emblematicamente 
conciso interrogativo: « Pas
siamo ancora parlare della 
poesia? » La domanda non 
ha niente né di paradossale 
né di apocalittico. L'attuale 
società, sia all 'estremo di una 
alienante massificazione, sia 
nei termini opposti di una 
male impostata radicalizza-
zione della sfera politica, e 
anche nelle teorizzazioni di 
qualche fuorviata estetica, ne
ga la presenza della poesia. 
Perciò, scrive Anceschi, «ci 
si domanda spesso, non sen
za inquietudine, se sia an
cora lecito occuparsi di poe
sia. di qualche cosa che talora 
si esprime con un insieme di 
suggestioni vaghe ed oscure. 
e che anzi di questa vaghez
za e Oscurità sembra talora 
appagarsi; o anche di qual
che cosa che gli sviluppi 
dell'industrialismo avrebbero 
portato a una degradata con
dizione di ar t igianato: di 
qualche casa, infine, di cui 
da molte parti si è decre-

l tata con diversi rescritti la 
i morte. La volontà di rispon

dere a questa domanda, e di 
ritrovare significati inattesi 
per situazioni ed eventi im
previsti. questa è l'occasione 
vera della ricerca ». E tale 
indagine non resta un mero 

mare precetti, norme, ideali j a t to di fede nella poesia, ma 
generalissimi dell 'arte per 
rapporto a una definita situa
zione storica ed estetica del
l 'arte stessa nel suo farsi. 
Una poesia nasce in un con
testo sociale, in una strut tu
ra economica, in una s tona 

I equivale alla precisa volontà 
I di disegnare (e ri'disegnare) 
j '.a mappa di un territorio ar-
] t.eolaiissimo sempre da sco-
i pr.re ed esplorare. 

Lamberto Pignotti 

Lo scontro di classe 
in Calabria (1943 -1950) 

M A R I O ALCARO • AME
LIA PAPARAZZO. « Lot
te contadine in Calabria 
(1943-1950) », Larici, pp. 
205, L. 3.500. 

E' ì! 5 marzo de! 1944 quan
do a Catanzaro la giunta c-
secutiva provvisoria della Ca
mera provinciale dei la. 'orj 
appena costituitasi, dopo ven
ti anni di di t ta tura fascista. 
lancia il proprio programmai 
« Da ogni zolla di terreno, da 
ogni officina, dal banco e dal
lo studio di ogni lavoratore, 
devono sorgere e sempre p.ù 
affermarsi la consapevolez
za e l'importanza del posto 
che egli occupa nella socie
tà ». In una grande città me
ridionale le forze del lavoro 
escono cosi dalla clandestini
tà. si danno un'organizzazn-
ne democratica, delincano gli 
obiettivi e gli impegni di !o'-
ta sotto le bandiere d i e por
tano «impressi i simboli più 
nobili delle umane fatiche ». 

Cinque anni dopo a Melis
sa quelle bandiere furono ai-
.sanguinate da una brutale re-
piessione poliziesca: una don
na e due «contadini poveri-) 
cadevano, colpiti dal piombo 
degli « uomini di Sceiba », sul
le terre abbandonate che si 
accingevano a seminare. 

Quell'eccidio segna il mo
mento culminante dello scon
tro di classe in Calabria, svi
luppatosi immediatamente do
po la liberazione di quella re
gione, t ra il latifondismo a-
grario e il movimento conta
dino in lotta per la trasfor
mazione delle campagne, che 
significa per migliaia e mi
gliaia di subalterni non solo 
il « p a n e e lavoro» ma an
ime il diventare protagonisti 
della rinascita del Mezzogior
no nel contesto della ricostru
zione del Paese. 

Qual è il retroterra di que
sto scontro? Come i conta
dini calabresi dalla risposta 
isolata (manifestatasi anche 
durante il fascismo) contro lo 
s ta to di « sussistenza » cui so
no costretti, approdano alia 
protesta sociale costrutt iva e 
organizzata? Su quali obiet
tivi e con quali alleanze si 
sviluppa il movimento di lot
ta contro i rapporti feudali 
ancora imperanti nelle cam
pagne calabresi? Quale ruolo 
svolgono le organizzazioni di 
classe, in primo luogo il PCI? 
Quale legame si crea t ra l'a
zione dei comunisti nel primo 
governo dell 'Italia liberata e 
i nuovi nuclei di organizzazio
ne contadina; come vengono 
recepiti ed at tuat i i decreti 
del ministro Gullo; quali 
conseguenze tali decreti de
terminano nell 'assetto socio
economico della Calabria? 

Le risposte a queste doman
de occupano tu t ta la prima 
par te (curata da Amelia Pa
parazzo) di « Lotte contadi
ne in Calabria », ma pecca
no di rigore se si considera 
che negli assunti del lavoro 
si afferma di voler « coglie
re il valore storico e la spe
cificità politica » di tali lotte; 
in realtà la ricerca appare 
viziata dal proposito di di
mostrare . ad ogni costo, con
traddizioni nella linea del 
PCI che non riuscirebbe « a 
cogliere e valorizzare la ten
denza e le potenzialità con
flittuali più inconciliabili ed 
eversive del movimento con
tadino ». ma che tenderebbe, 
invece, ad « utilizzare le ri
chieste del movimento come 
stimolo e pressione per una i 
razionalizzazione dei sistemi I 
economici e produttivi nazio- j 
nali. al l ' interno di una ten- j 
denza di sviluppo capitalisti
co più moderna e funziona- ! 
le ». l 

Appare cosi lapalissiana la 
frat tura esistente con il pri
mo approdo dell'analisi che 
fa dire alia Paparazzo che il 
PCI « proprio per la sua li
nea sul Mezzogiorno si pre
senta come part i to di gover
n o che opera per la pacifica
zione, per la ricostruzione, 
per lo sviluppo economico na
zionale. contro le decisioni 
politiche di una classe diri
gente che rappresenta gli in
teressi di 

l'autrice, infatti, sembra di
menticale è che proprio quel
le lotte misero irrimediabil
mente m crisi la politica del
le classi dominanti nelle cam
pagne calabresi e meridiona-

st oriche, per diventare un 
grande p .m. to di massa. 

« Lotte contadine in Cala
bria » arricchisce comunque 
il campo della ricerca stori
ca sul Mezzogiorno all'indo

li impedendo, con la rottura I mani della Liberazione ed a-
del vecchio blocco agrario, la 
creazione di nuovi e stabili e-
quihbn conservatori meniti e 
si ponevano le basi per quel-

j la unificazione del Paese che 
nel voto del 20 gimmo ha tro
vato la sua compiuta espres
sione. 

Anche Alearo, che esamina 
(nella seconda parte del li
bro» le vicende della Fede
razione comunista di Catan
zaro nel '43'44, non ai sot
trae alla tendenziosità quan
do afferma d i e tali vicende 
rappresentano un «caso em-
blematico» di una eosidde'ta 
«dissidenza meridionale» del 
PCI in quegli anni, deforman
do con una etichetta il reale 
siiznilieato di un confronto, 
eerto serrato e contrastato, 
anche con forti dissensi, che 
coinvolse l'intera organizza
zione del partito, appena u-
scita dalla clandestinità, sul
la lincei politica da portare 
avanti, in quelle condizioni 

pre un significativo s q u a m o 
— che sollecita ulteriori e p.ù 
approtoncliti contribuii -- sii 
episodi esemplari dello scon
tro di classe nelle campagne 
del Sud nel secondo dopo 
guerra. 

Importante è l'analisi sugli 
obiettivi politici dei decu-tl 
per la terra del ministro co
munista Gullo e sulle con
quiste del movimento di lot
ta — sviluppatosi sulla ba
se di quelle « lucide scelte» 
ministeriali —, non ultimo lo 
scardinamento dei rapporti 
economici e sociali di tipo 
feudale esistenti nelle campa
gne calabresi, che poneva le 
basi per quella trastorma/io-
ne moderna dell'agricoltura — 
condizione per la un isc i la 
reale do) Mezzogiorno — che 
la DC. a part . re dalla rc>'-
lura dell'unità democratici 
del '47, ha tradito. 

Pasquale Castella 

ANTROPOLOGIA 

Agiografia 
contadina 

ALFONSO DI NOLA, e Gli 
aspetti magico religiosi di 
una cultura subalterna i-
taliana », Boringhieri, pp. 
330. L. 7.000. 

All'inizio degli anni '50 la 
rivolta delle campagne meri
dionali stimolò un vasto di
batt i to intorno alla na tura 
della civiltà contadina. Ci si 
domandava se quel mondo, e-
scluso per secoli dalla storia 
delle classi dominanti , non a-
vesse elaborato forme di pen
siero irrimediabilmente estra
nee, nelle loro leggi generali 
prima ancora che nei conte
nuti , alla storia della cultu
ra occidentale. I riflessi poli
tici del dibatt i to erano cosi 
evidenti che su « Cronache 
meridionali » Mario Alicata 
dovette intervenire, contro le 
posizioni di Levi. Scotellaro 
e Rossi Doria, per contesta
re il mito di una realtà di
versa e la suggestione di una 
via « autonoma » delle lotte 
contadine. 

A distanza, di vent 'anni il 
definitivo saldarsi di quelle 
lotte con la volontà di rinno
vamento dell'intero paese mi 
sembra sia di per sé garan
zia storica contro il riemer
gere di tali suggestioni. Al 
tempo stesso il progressivo ar
ricchimento della metodolo
gia etno-antropologica per
mette di inserire il problema 
in una più ampia prospetti
va di studio sulla na tura ge
nerale delle differenze cultu
rali, prospettiva che rimase 
spesso es t ranea al dibatti to 
degli anni '50 e solo attraver
so la quale è possibile supera
re oggi i limiti di quelle po
sizioni. 

Ancora di recente Camillo 
Da neo negava che si potesse 
parlare di una civiltà conta
dina e pensava più esat to de
finire questo mondo come 
«sovrapporsi stratificato nei 
secoli di residui precapitalìsti
ci ;>, con ciò dimenticando la 
lezione gramsciana, secondo 
cui una cultura (è bene infat
ti par lare di cultura più che 
di civiltà), intesa come insie
me delle concezioni del mon
do e degli atteggiamenti di 
fronte ad esso, è tale anche 
quando all 'osservatore ester
no appi ia disgregata e fram
mentaria. Più a t ten to alle os
servazioni irramsciane sulla 

forze economiche | cultura, e in particolare alle 
reazionarie ed antisociali ». 

De'.'.e due runa , dunque. Il } 
siudizio e consegnato alla sto- : 
ria dei nostri giorni. Ciò che ' 

note sul rapporto t ra cul tura 
popolare e rel'gione cattolica 
dominante, mi sembra invece 
Di Noli ciie ricostruisce in 

SOCIOLOGIA POLITICA 
industriale», una raccolta di 
testi da Ferguson a Ure ana
lizzati da Fulvio Papi secon
do la prospettiva materiali
stica (pp. 135, L. 1.400) e .< Il 
bambino nella psicoanalisi » 
una stimolante raccolta di 
contributi alla comprensione 
del mondo del bambino, da 
Freud a Mannoni. curata da 
Silvia Vegetti Fmzi (pp. 122. 
L. 1.400). 

Ogni volumetto, che vuole 
proporre una analisi più pro
fonda di problemi di va
sto interesse, contiene una 
bibliografia e una proposta 
di letture. 

Alla Biblioteca Linguisti
ca appartengono « Le parole 
straniere » di Paolo Zo'.h. una 
accurata raccolta dei «presti
ti linguistici » della lingua 
Italiana dal medio evo ai 
nastri giorni (pp. 132. lire 
1.800); e di Sonn Strat i . «La 
sintassi ». una accessibile 
guida alle recenti indagini 
secondo 1 metodi dello strut
turalismo e del trasformismo 
«pp. 144, L. 1.800). Infine, per 
la serie «Let teratura e Pro
blemi ». una antologia di te
sti . «Letteratura e Industria». 
a cura di Roberto Tessari. da 
Marinetti a Barthes a Eco 
ipp. 206, L. 2.600); e per !e 
Monografie scientifiche. «VwJ-
cani e tettonica » di Haroun 
Tazieff, una divulgazione del
la teoria «tet tonica globa
le » che sostituisce secondo le 
nuove ricerche, la vecchia 
Ipotesi della «deriva dei con
t inent i» (pp. 98, L. 1.500). 

valutazione del fascismo: prò- ! 
prio perché lo si considera j 
un regime imposto dall'alto. J 
attraverso la burocrazia, i . 
prefetti e il trasformismo 
(cioè privo di ogni tipo di i 
consenso e. quindi di una sua i 
base sociale), si ritiene possi
bile un suo rovesciamento J 
mediante l'adozione di una i 
adeguata « teoria dell'insur- ' 
rezione » da un lato e median
te la riforma della macchina 
istituzionale, dall 'altro. 

Nel dopoguerra per una con 
cezione fondata sul ritorno al 
« sardismo delle origini *. per 
un partito di grandi masse po
polari, con un programma di 
tipo laburista (qual è quello 
di Lussu dopo il '45>. non c'è 
posto nel nuovo PSd'A. Lo 
rendono impossibile la ten
denza all'isolamento (e al 
separatismo). l'intcrcla^si-
smo (col predominio della 
grande proprietà fondiaria). 
l'incomprensione della classe 
operaia (L. B. Pulsioni la ri
tiene « ugualmente spregev.v 
le > dello .sfruttamento cap.ta-
li.stico del Sud) il riproposto 
« blocco di tutti i sardi ». 1* 
opposizione ai decreti Gullo 
sulla riforma agraria, la non 
adesione al Fronte popolare. 
Lo stesso motivo dell'autono
mismo è contestato da destra 

Le idee e Fazione degli «extra» 

questo lavoro la diffusione in 
area abruzzese del culto di 
San Domenico e Sant'Anto
nio. 

I complessi culturali al cui 
centro l'agiografia popolare 
pone i due santi non sono 
certo omogenei e Di Nola, con 
il gusto filologico proprio del
le migliori tradizioni demolo
giche italiane, mette in guar
dia da affrettati schematismi : 
« Va accettata come premessa 
la magmatiche di tematiche 
che hanno oriumi storiche ed 
economiche diverse e che si 
cumulano sulla figura del san
to ». 

II culto di San Domenico è 
riferito a patronat i come la 
difesa contro le tempeste. Li 
febbre, le morsicature dei ca
ni e dei serpenti, che in par te 
sembrano r ichiamare riti cla-
nico-totemici dei Marsi, in 
par te hanno origini più re
centi e storicamente databili. 
Cosi per quanto riguarda la 
loro diffusione, in alcuni casi 
ci troviamo di fronte ad un 
localismo ritiido, definito nei 
ristrett i confini di un abita
to o di un paesaggio, al t re 
volte, come nel caso di alcu
ni riti di fondazione (il luo
go sacro sorge dove si ar
resta la fuga dell 'animale), ci 
troviamo di fronte a comples
si mitico-rituali diffusi in tut
ta l 'area indoeuropea. 

Ma è proprio la ricchezza 
profonda del magma cultu
rale iniziale che permette a 
Di Nola di verificare, alme
no in via tendenziale, alcune 
leggi sulia natura generale 
delle differenze culturali e 
sulla loro evoluzione. 

La legge, ad esempio dei 
lunghi periodi, secondo cui la 
base produttiva modifica il 
sistema culturale in tempi 
tan to più lunghi, quanto più 
la sfera sociale indagata si 
al lontana dal campo econo
mico e si avvicina a quello 
ideologico. Da cui consegue 
che la base produttiva inci
de sul processo di trasforma
zione culturale solo attraver
so complesse mediazioni spe
cifiche. che costituiscono la 
vera chiave comprensiva dei 
processi culturali. A queste 
mediazioni specifiche che o-
perano a livello culturale Di 

j Nola in parte accenna nella 
I sua introduzione, in parte 

perviene, in fozma di ipotesi, 
durante il corso del suo la
voro. 

La cultura contaci.na non 
rimane quindi oggetto astrat
to. troppo lontano eia noi pr
esserò compreso, ina emerge 
nelle sue forme storiche, ar
ticolate e differenziate, come 
oggetto di compl<\s-ii proce-M 
materiali ed ideolog-.c i v.-.i 
governano l'evoluzione L'one
rale della cultura umana. 

Non mi s-.mbra quindi fon
data u\ critica mfi , \ i a que
sto studio da Giuseppe G. 

A. MELUCCI (a cura di ) . 
• Movimenti di rivolta • 
Teorie e forme dell'azione 
collettiva ». Etas Libri, 
pp. 289. L. 5.000. 

C. V A L L A U R I . • I grup
pi extraparlamentari di si
nistra - Genesi e organiz
zazione ». Bulzoni, pp. 134, 
l_ 1.700. 

Rispetto al libro curato d a 
Melucci — in cui vengono 
definiti i modi, !e espressioni 
e la formazione dei movimen
ti sociali — il testodi Vallaun 
(già t ra t ta to brevemente da 
Santomassimo da un'angola-

so. Accanto ai mot.vi d":mpor-
taz.one — la rivoluzione cul
turale cinese. 

s i n i s t r e extraparlamentari • de! popolo"... s: è certame-n-
fanno a gara per contendersi ! te in presenza di individui che 

Xew Leti \ la genu.na interpretazione del ! usurpano le aggettivazioni 
americano, la problemat.ca j marx-lemnismo > (p. 76». i 
terzomondista dello sviluppo 
— assunti con un certo ritar
do culturale nel contesto ita
liano, vanno precisandosi vec
chi e nuovi problemi legati 
più specificamente alla socie
tà italiana. L'autoritarismo 
delle istituzioni. Io sfrutta
mento del lavoro intellettua
le. la cultura proletaria, il 
ruolo del sottoproletariato, la 
questione femminile sono i te
mi che vanno via via preci
sandosi con l'apporto innova
tivo — anche se non univoco 

! zione diversa) si pone Io"sco- } — dei movimenti giovanili 
pò esplicito di fare il punto 
su alcuni aspetti della conte
sa ideologica t ra la sinistra 

Il carattere tu t to particola
re del «caso» italiano della 
contestazione — come critica 

ormai «stor ica» e la cosid- \ alla tradizione delle istituzio-
det ta «nuova sinistra». Sno
dandosi in tre momenti fon
damentali di analisi (fermen
ti culturali e ideologici degli 
anni *60. genesi de! movimento 

studentesco, organizzazione dei 
gruppi extraparlamentari) il 

discorso dello studioso di so
ciologia politica sottolinea po
sitivamente il contributo of
ferto dalia cultura italiana — 
fin dall'inizio degli anni ses
santa — nella realizzazione 
del progetto di una «cul tura 
dal basso » della e per la clas-

ni culturali e politiche italia
ne. compresi l parti t i del mo
vimento operaio — è a! cen
t ro della «spiegazione» gene
tica di Vallauri. 

Una prima caratteristica 
delle proposte dei gruppi ex
t raparlamentar i di sinistra si 
presenta nell'enfasi posta nel-
l'evldenziarc la funzione Ideo-
logjco-teorica dei movimenti 
sociali: «Mentre in Francia il 
gauchisme tende a dipartirsi 
dal marxismo a favore di scel
te volontaristiche, in I tal i* le 

comunista", "operaio". "pro-
In questo senso molto dive-r- j '.etano", m vista di obiettivi 

s« appare l'ipotesi di Tourat- di distorsione e provocazio
ne sulla società post-industria- i ne...7> <p. H4). 
le ;n quanto società di massa j La distinzione tra grupp: di 
in permanente mobilitazione, { pressione e di dissenso poli-

semplicemente 
rasferendo su 

ticolare si vanifica la funzio- i di un piano più s t reuamen-

. . . J * ^ . . . . . . . I l ~ « , h - w . . . U W . . , b . B ^ . , U . l . r . | ) J I W . I . U U l . ^ K*L 

;n cui viene indebolito il ruo- tico e grupp; i 
lo degli intermediari e in par- j «eversivi » — t 

ne de'A'intelligentia: certamen
te quest'affermazione ha il 
suono di un'utopia nel conte
sto italiano dove la ricerca 
di mediatori di consenso si 
pone sempre in modo prepon
derante. Inoltre, una seconda 
caratteristica ideologica del 
movimento degli studenti nel 
quadro italiano viene rivelata 
per Vallaun dall 'atteggiamen
to assunto — quale spartiac
que ideologico generale — dal
le diverse formazioni nei con
fronti del PCL * -.sino a quan
do nei confronti del PCI— si 
assume una posizione critica. 
motivata ed argomentata, nel 
riconoscimento della sua fun
zione politica, significa che si 
è di fronte ad un gruppo che 
svolge un suo legittimo dirit
to di dissenso nella prospetti
va di un diverso orientamen
to o di una diversa imposta
zione, ma quando il PCI vie
ne indicato come "nemico 

te sociologico il discorso di 
Vallauri — passa at t raverso 
le forme e i modi spec.Jici di 
aggregazione de; movimenti. 
Come sottolinea Melucci: -t...la 
semplice rottura delle regole 
o il rifiuto delle norme non 
basta ad identificare un movi
mento sociale, che esige sem
pre la presenza di dJe Attor. 
in conflitto per l'appropria
zione d: un oggetto comune » 
<p. 17). Ne! caso vi sia solo 
rottura delle regole senza or
ganizzazione e strateg.a rela
tive si parla generalmente d: 
devianza sociale. 

Questo elemento sociologi
co spiega il processo def.n.to 
da Vallauri. sul piano Ideolo
gico. come frantumazione de! 
movimento studentesco e, suc
cessivamente, dissoluzione de
gli stessi gruppi di fronte al
la scelta e all'individuazione 
di un disegno complessivo. Dal 
canto suo, l'esemplificazione 

storico pol.t.ca del fenomeno 
ha potuto mostrare la vali
di tà degli elementi di tipo 
sociologico: iì carat tere li
beratorio. non istituz.onaliz-
zato prima che ant:st:tuz;o-
nale dello stato nascente 
rAiberoni): rimpossib.lità di 
concepire la rivolta collettiva 
come fatto irrazionale tout-
court (Gary Marx. 1972) e. 
quindi, la necessita d: co:iii-
derarla condotta dotata di 
senso tTil'.y. 1970: Freyberg. 
1971»: le condiz.oni struttura
li del conflitto e l'azione col-

t lettiva come causa ed effet
to dei movimento e non co
me aggregazione di emargi
nati (Melucci. 1975). 

Infine v.ene mostrata, in 
quanto fattore 5:id;spensabi
le per la sopraw.venza stes
sa de; gruppi e movimenti pò 
litici, la necessità di un'orga
nizzazione adeguata in vista 
di fini chiari e stabiliti (il 
caso del mov.mento america
no del Black Power può con
siderarsi «classico» come c-

I semp.o di adeguatezza t ra 
s t rut tura decentralizzata e 

I « reticolare » e fini di multi-
j penetrazione e promoz.one 

dell'.nnovazione). 

Rita C. De Luca 

CRITICA 
LETTERARIA 

Indagine 
dell'in

definibile 
MAURICE BLANCHOT, 
a Passi falsi ». Garzanti, 
pp. 332. L. 5.500. 

In una critica, per cosi dire, 
><d':iiteipreta/ione -> è oossibl* 
le ogni sortita: filosotiea, so
ciologica. psicanalitica, ecc. 

i Come operazione a suo modo 
I creai iva. la critica, per una 
i sona di immed.at.i complici

tà, può condividere il lare 
dell'autore, quando, addirittu
ra. non coincida con gli inte
ressi d: questi. Come è stato 
già detto, la nouvelle crituiue 
o — come la delinisce il Pou-
let — la « critica nuova s> è 
critica «di partecipazione», 
nei casi più conseguenti «di 
ìdcntiiicttZ'.one». K. infatti, 
M-nve sempre il Poulet. « non 
c'è vera critica senza la coin
cidenza dì due coscienze ». K' 
dall'incontro scontro di queste 
due .< coscienze », del critico e 
clell'autoie criticato, che viene 
ribadita la già citata «compli
cità )> e clic un altro critico, 
Jean Housset, ritiene non solo 
inevitabile ma anche auspi
cabile. 

Maurice Blanchot, sia pure 
con spiccate sue caratteristi
che, si muove nell'area varia
mente rappresentata della 
nouvelle critiquc. La sua ri
cerca nasce, nell'immediato 
dopoguerra, sulla linea di ten
denza sartr iana e della sua 
teoria del romanzo, che rispec
chia la « coscienza » del ro
manziere: e. quindi, si riferi
sce al romanzo, non come « ge
nere ». ina come descrizione di 
«situazioni:) diverse e sempie 
nuove che, nello stesso indi
viduo, sollecitano risposte con
scguentemente di ve ree. 

Descrivere 1 processi di que
sta condizione esistente dello 
scrittore, in generale, i muta
menti che coincidono con 
quell'operazione di sintesi 
che permette di identificare 
autore, opera e lettore, e 1' 
obiettivo della ricerca critica. 
di Blanchot. E 11 critico fran
cese, più che adottare un cri
terio che gli consenta la com
prensione del testo, prende 
in esame le Intenzioni dell'au
tore. descrivendone il trat ta
mento che subisce il « proget
to » letterario; per cui, egli 
può ben essere il critico di 
un'altra «coscienza» che gli 
sta davant i : quella dello Fcrit-
tore esanimato. Naturalmente. 
con un'operazione simile, il 
Blanchot mira ad una escur
sione precisa della projon-
deur di un testo letterar.o. 
saggiando l'accidentato ver
sante dell'« oscurità » che vi 
e connessa e che può testimo
niare della « solitudine » e del
la « morte ». Si perviene, 
quindi, nel campo delia « mc-
tacritica ». dove trova posto 
solo un'indaeine sull'ignoto 
mondo dell'opera esaminata. 

Una critica protesa ver^o 
Yindefinibile come fase ulti
ma della complessa operazio
ne di lettura del testo lette
rario e che s'interroga .sulla 
«esperienza del nulla», quel
la del Blanchot. E'gli tende 
verso uno «spazio letterario», 
come lo chiama, o.-sunto co
me punto di riferimento tra 
la coscienza e la vita, tra il 
desider.o e la paura di crea
re. Non senza minore interes
se. il Blanchot s'interroga an
che sulla letteratura come e-
sigen/a del comunicare e co
me strumento di comunica-
z.oae. 

Autore di romanzi e di rac-
con'i . già :;o*o in Italia per 
la pubblicazione di altre due 
raccolte di .-aggi. Lo spa
zio letterario e II libro 
a vctire (ed. Einaudi), ol
tre che por il .cuo notissimo 
Lautrramont e Side (De Do
nato ed.t.i, B'anchot è s tato 
definito il « metafisico della 
cnt .ca >. La t fc r . t tu ra» e la 
'( let tura» funzionano per lui 
come mezzi di scoperta, di e-
sp'.o.—iziono di un immagina
rio che non ha alcuna prete 

, sa di conoscere nella sua fi 
! ti. 

una sfasatura fra leggi gene | l a n d r a re dentro qu->>to «spa
rali. esposte nellintroau/.one.- ' ;--0 ' «• <' i- .P*--ì n cr.t.co. 
e la particolare prudenza ccn I d o - ' ' C l -̂  - : b r i n l t^c.no 
cui procode la ricerca. I! ten- j deWamenza. U-..J. morV. de! 
tat.vo mi sembra piu-to-,to ; n u •'• 
proprio quello di liberarsi de- ) U n . e t i c i di qu<\-,to t .p i 
s)\ < . p ; e dixit->. sempre de- j n.«.-cf r.-ll'.imbito delle, spe-

<".i'az.or.e f.lo-.of.ca rìdresi-
i..-n.o francese del do-

r.ell'"- ."tic var.c e-

as-o. secondo cui v. sarebbe • n a ! t a I y > •rc,r>0 fl ouello di 

leter: anch'- se apparcnt tmen 
te marxisti, per confrontare 
le p.ù valide acquisizioni del
le scienze e t n o a n t r o p o l o g i - ^ 
Cdi fatto m 2ran p.'»rie prodot
to deli'impegno culturale mar
xista» con i dati con: .nuJ-
mente emerzcnti dalla ri 
cerca. 

Alberto Sobrero 

i 

Da donna a donna 
LAURA DI NOLA (a cu
ra di) . < Da donna a don
na », Edizioni delle don
ne. pp. 166, L. 2.7CO. 

Ancora una testimo.iianza 
della creat.vità femminile in 
questa raccolta di poesie-
scritte da donne per le don 
ne: brevi frammenti, ricordi 
di tenerezza e d'amore, op
pure attacchi violenti contro 
la morale eterosessuale che 
condanna olla clandestinità 
il «diverso». 

i - : t : 

pog-i t rr.t 
.-p.---"-s o.-.i. in un momento in 
< i. .'emittente sembrò polariz
zare l'attenzlon- delle filoso-
f.e spiritu il.st.che. 

In qutr-to volume sono rac
colti ì primi art.coli apparsi 
all'in:/..o della ga« rra e pub-
bi.cati su varie riviste. Essi 
comprendono studi sa Proust., 
K..kt. Ho de.-l.n, Ma.larmé. 
RinibìUd. Camus, gli scrittori 
.-emprv ;».es'. ut: nel suo com
plèsso discorso critico. I pri
mi tentai.vi di ana...ii de! lin
gua gg.o, g.; inevitab.li ìnter-
rcg.u.vi sulla noz.one e ta l 
ruolo della letteratura, sull'ar-

! te del romanzo preludono 
• chiaramente all'opera futura. 

• Cosi, il lettore italiano co
nosce tutto, o quasi, di Blan
chot: fatta eccezione per i sag
gi ancora inediti compresi in 
La Part du leu (1949) e in 
Le Rcssasscmcnt ctcrnel Cól), 
che vorremmo vedere tradot
ti. 

Nino Romeo 

http://inevitab.li
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E' ancora sospesa la sorte di «Novecento» 

Il sequestratore 
molla gli «atti» 

ma di malavoglia 
In precedenza il giudice istruttore di Salerno si 
era fatto dare dal ministero (tramite i cara
binieri) i verbali della commissione di censura 

Altre prese 
di posizione 
per la libertà 
d'espressione 

Mentre la magistratura di 
Bolzano decide in merito al 
sequestro di Novecento I Atto 
di Bertolucci, si registrano 
nuove prese di posizione in 
difesa della libertà di espres
sione. 

L'Associazione italiana ci
neoperatori (AIO afferma. 
in una nota, di ritenere « in
dispensabile e urgente che 
il cinema italiano sia posto 
finalmente al riparo da im
provvisi provvedimenti capa
ci di togliere ad un film la 
possibilità di giungere al pub
blico e, in tal modo, di rea
lizzarsi e di vivere come 
mezzo di comunicazione so
ciale e come opera d'arte ». 
Secondo l'AIC « le limitazio
ni imposte dai divieti ai mi
nori di 18 e di 14 anni costi
tuiscono una sufficiente ga
ranzia per la tutela della 
moralità e, al di fuori di tali 
garanzie, è il cittadino stesso. 
maggiorenne di diritto e di 
fatto, a dover compiere libe
ramente le sue scelte nel 
rampo degli spettacoli e del
le manifestazioni di cultura ». 
« Il cinema — termina la no
ta — è cultura, spettacolo ed 
arte e non può essere assog
gettato. nella sua libertà di 
espressione, ad intemperie 
censorie, amministrative o 
giudiziarie ». 

Da segnalare, inoltre, una 
iniziativa socialista per l'im
mediata discussione in Par
lamento del progetto di legge 
del PSI inerente alla libertà 
di espressione e di comunica
zione. 

In proposito il compagno 
Vincenzo Balzamo. responsa
bile della sezione problemi 
dello Stato della Direzione 
del PSI, ha dichiarato ad 
un'agenzia che il sequestro del 
film di Bertolucci è l'ulterio
re riprova, qualora ce ne fos
se stato bisogno, del clima 
di irresponsabilità e nello 
stesso tempo di confusione 
che vige in materia di spet 
tacolo. E* quindi indispensa
bile che il Parlamento si de
cìda ad affrontare la mate
ria 

Il magistrato 

di Bolzano 

ha visto 

ieri il film 
BOLZANO. 28 

Ancora nulla di definito per 
Novecento. O ^ i il sostituto 
Procuratore di Bolzano, dot
tor Anania, competente per 
territorio, in quanto ii film 
è stato dato in « prima » per 
l'Italia a Ferragosto in Orti-
sei, ha assistito alla proie
zione del film di Bernardo 
Bertolucci. 

Il magistrato aveva chiesto, 
come è noto, di vedere, di se
guito, prima e seconda parte, 
per poter dare un giudizio 
complessivo sull'opera. E' sta
to così che. sullo schermo del 
cinema Capitol. sono passati 
in mattinata Novecento At
to I, e nel pomeriggio Nove
cento Atto II. 

Unici spettatori presenti 
nella sala, insieme con il dot
tor Anania, il giudice istrut
tore dottor Paparella. l'av
vocato della PEA, la casa prò 
duttrice del film, Di Maio, e 
quattro cancellieri del Tri
bunale di Bolzano. 

La prolezione di Novecento 
è terminata a tarda sera; il 
magistrato prenderà una de
cisione nei prossimi giorni. 

Bilancio del concorso radiotelevisivo 

Il Premio Italia 
va a caccia di 

cavalli eco logici 
Si potrebbe considerare In 

qualche modo simbolica la 
premiazione del documentario 
della TV commerciale ingle
se Beauty, Bonny. Daisy, Vio-
tet, Gruce e Gcoppmy Mor-
ton, che ha suggellato il 
« concorso » internazionale del 
Premio Italia, sabato scorso 
a Bologna. I nomi che figu
rano nel titolo del programma 
premiato appartengono ad al
cuni bellissimi cavalli: ani
mali che l'agricoltore Geof-
frey Morton impiega per la 
coltivazione delle sue terre. 
operando una dichiarata scel
ta (e ideologica » contro le 
macchine. II documentario — 
che è dedicato per una buo
na metà al parto rUteina giu
menta — ci offrer dunque, 
questo a messaggio ». a colo
ri e con tecnica impeccabi
le: e la giuria Io ha indicato 
come il migliore della ventot
tesima edizione del Premio 
Italia. Considerando che la 
televisione dovrebbe essere lo 
«specchio» più pronto a ri 
flettere i problemi e I proces 
si che segnano questo nostro 
tempo (e dovrebbe esserlo, 
soprattutto, nei programmi 
documentari) , la indicazione 
appare appunto simbolica del 
lo spirito che continua a ispi 
rare la rassegna-concorso. 

Ma polemizzare contro scel 
te di questo genere finisce 
per essere una vuota e<erci 
tazione. Sappiamo tutti benis 
Simo che i premi hanno sen 
so soltanto per coloro che li 
assegnano e per coloro che li 
ricevono; e. d'altra parte, fin 
che la rassegna del Premio 
Italia sarà organizzata sulla 
base di programmi scelti dai 
diversi organismi radiotelevi
sivi tra migliaia di altri in 
omaggio a non si sa qui l i cri
teri. casi come quello della 

espeiicnze produttive doi va
ri paesi, investendo anche le 
politiche le strutture degli or
ganismi radiotelevisivi e il 
loro rapporto con il pubblico. 
Che è appunto quello che gli 
enti patrocinatori del Premio 
Italia hanno sempre voluto 
evitare: riconfermando cosi 
la loro natura di « corpi se
parati ». decisi, nonostante la 
grave crisi che a differenti li
velli tutti li travaglia, a non 
mettere mai pubblicamente in 
discussione i tratt i fondamen
tali del « modello » cui si ispi
rano. 

Convegni e serate « fuori 
concorso», appunto perchè di 
contorno, sono però in larga 
misura affidati alla discrezio
nalità dell'ente ospitante, che 
è la RAI-TV: e quindi qui si 
possono prendere iniziative 
qualificanti. Qualificanti s:a 
rispetto alla rassegna ufficia
le, sia rispetto al ruolo del
la RAI-TV a sotto riforma ». 

In questa prospettiva, tut
tavìa, l'unificazione dei con
vegni e delle serate at torno 
a un unico tema costituisce 
soltanto un primo pas^o; l'an
tefatto. diremmo. Il proble
ma centrale del Premio Ita
lia — e lo si è constatato 

j anche quest'anno — sta nel 
suo isolamento burocratico-
diplomatico dall'ambiente cir
costante: le città italiane che 
accolgono la manifestazione 
(e bisognerebbe anche discu
tere questo carattere itine
rante. che risponde a tutt 'o?-
gi a interessi turistici e for
temente clientelar!) le fanno 
semplicemente da sfondo. A 
volte, come avvenne l'anno 
scorso a Firenze, le serate 
registravano un notevole *r-
f lusso di spettatori: ma 
« aperture » di questo tipo ri
mangono. al di !à della loro 
eventuale utilità sul piano 

presentazione e della premia- | dell'informazione (alcuni pro-
zione del documentario ingle 
se sui cavalli « ecologici » si 
r iprodurranno regolarmente. 

Abbiamo sottolineato, nei 
giorni scorsi, come l'interes
se del Premio si concentri 
semmai, da qualche anno, su
gli eventi di contorno: le se
rate «d 'onore» riservate al
la produzione dei diversi pae
si, le serate sperimentali, e 
i due convegni (quello desti
nato ad analizzare, di anno in 
anno, problemi e modalità 
della produzione televisiva nei 
diversi settori e quello del 
Circom. cooperativa interna
zionale. volontaria, di qu.xntì 
sono impegnati nella speri
mentazione televisiva). Per 
questo, è interessante l'an 
nur.clo che lì nuovo sezreia-
rio generale del Premio, Al
vise Zorzi. ha dato nella con
ferenza stampa conclusiva, 
della intenzione di unifica-
re questi eventi at torno a un 
tema unico, da proporre a 
tut t i gli organismi televisivi. 
Sarebbe, questo, un buon mo
do per stabilire correttamen
t e un possibile terreno di di
scussione e un sensato para-
Metro di confronto t ra le 

grammi stranieri offerti :n \ 
sione al pubblico), abbastan
za tradizionali. Su questo pia
no. la trasmissione delle se
rate sui normali canali televi
sivi risolverebbe assai me
glio la questione dì un generi
co « rapporto col pubblico > ; 
e la risolverebbe in maniera 
propria. 

Ciò che si dovrebbe cerca
re, piuttosto, è un collega
mento articolato e un rap
porto di partecipazione con 
l'esterno: con le strutture cul
turali, le associazioni di mas
sa. i gruppi di base, che ope
rano sul territorio e possono 
essere interessati a un dibat
tito e a un confronto sulle 
esperienze dj produzione a li
vello internazionale, 

Lungo questa linea, sareb
be possìbile cominciare a tra
sformare il Premio Italia — 
o. quanto meno, parte di es
s o — i n un'occasione davvero 
utile: e diversa da tut te le 
altre offerte dalle ormai nu
merose manifestazioni televi
sive di carattere internazio
nale che si tengono in Europa 
e fuori. _ _ 

9- c-

Dal nostro corrispondente 
SALERNO. 28 

Non s'era mai vista tanta 
solerzia alla sezione istrutto
ria di Salerno fino a quando 
il dottor Domenico Santacro
ce non ha ordinato, venerdì 
scorso, il sequestro del film 
Novecento di Bernardo Ber-

| tolucci. Ieri, infatti, il magi
strato ha dato mandato al 
nucleo investigativo dei ca
rabinieri di Salerno — che ha 

! eseguito subito l'operazione — 
di prelevare dal Ministero 
dello Spettacolo a Roma co
pia del verbale della riunio
ne nella quale la commissio-

; ne di censura ha autorizzato 
I la proiezione di Novecento 
I con il solo divieto per i mi

nori di quattordici anni, non
ché una copia della sceneg
giatura del film giacente, 
non si capisce a quale titolo, 
presso lo stesso dicastero. 

Probabilmente il dottor 
Santacroce, deciso a portare 
a fondo l'attacco all'opera di 
Bertolucci, aveva Intenzione 
di incriminare per troppa li
beralità anche i componenti 
della commissione di censu
ra. Poi deve averci ripensato 
(ma non sappiamo fino a che 
punto). Nella serata di oggi. 
infatti, si è appreso che il 
dottor Santacroce ha accol
to la richiesta degli avvocati 
difensori di Novecento e, su 
requisitoria del Pubblico Mi
nistero Antonio Marchesiel-
!o, ha depositato sentenza di 
incompetenza territoriale, ri
mettendo gli at t i alla magi
stratura di Bolzano. Rimane 
la gravità dell'iniziativa del 
giudice salernitano, per la 
quale il film di Bertolucci si 
trova già da cinque giorni 
sotto chiave. E rimangono le 
singolari circostanze in cui la 
vicenda ha preso avvio: il 
dottor Santacroce, ignorando 
volutamente una prassi con
solidata da sempre, affidò 
il sequestro al nucleo inve
stigativo dei carabinieri an
ziché alla Pubblica Sicurez
za, come di solito accade per 
questi sciagurati provvedi
menti. Forse il magistrato 
voleva in questo modo pole
mizzare con il funzionario 
della Questura che accompa
gnò il dottor Antonio Mar-
chesiello a vedere il film la 
prima volta, e a cui era stato 
affidato il compito di « in
formare» successivamente tut
te le Questure d'Italia che il 
film è opera d'arte, per cui 
non si può sequestrare. 

Ma ciò che più desta per
plessità in tutta l'operazione 
del giudice istruttore salerni
tano è l'« Impegno » dispiega
to in questa occasione. Una 
celerità simile, ad esempio, è 
mancata allorché a Domenico 
Santacroce fu affidata, nei 
1972, l'inchiesta sullo scanda
lo degli incarichi facili al
l'Università di Salerno Ci vol
lero più di quattro anni per
ché si stabilisse l'incompeten
za del giudice in questo pro
cesso. che fu difatti rinviato 
al Tribunale di Napoli dove, 
pare, dorme sonni tranquilli. 
Eppure quell'inchiesta, che 
scandalizzò tut to il mondo 
universitario, aveva per pro
tagonisti, in veste di imputa
ti. i maggiori « baroni » na
poletani e un membro del 
Consiglio superiore della Ma
gistratura, i quali insieme 
avevano affidato incarichi a 
piene mani (sessantaquattro, 
per la precisione, pur trattan
dosi dell'istituzione di una 
nuova facoltà) ad uomini co
me Antonio Gava. Orazio 
Mazzoni, direttore del Matti
no, e tant i altri notabili de
mocristiani. 

LA MUSICA A ROMA E A MILANO Da oggi 
la prima 
Sagra 

del Teatro 
di Puglia 

Ugo Di Pace 

Alla Scala 
l'alta 

accademia 
di Béjart e 
Balanchine 

Dalla nostra redazione 
MILANO, 28 

Riunendo Balanchine. Bé
jart, Bortoluzzi e Luciana Sa-
vignano, l'ultima serata di bal
letti scaligeri ha offerto al 
pubblico, più scarso del solito, 
una serata di alta accademia: 
una serie di saggi di straor
dinaria perfezione formale e, 
tra l'ammirazione e l'entusia
smo. una sensazione di uni
formità, inevitabile quando il 
discorso si frammenta in una 
collana di aforismi astrat t i . 

Protagonista della serata è 
infatti la danza vista come 
rigorosa geometria, come asce
tica scalata all'idea pura del
la bellezza. Emblematico ad
dirittura il pezzo di apertu
ra, / Quattro temperamenti 
di Balanchine sulla musica di 
Hindemith: un sjioco di va
riazioni coreografiche condot
to con cristallina purezza con
trapponendo pieni e vuoti, 
corpo di ballo e solisti. Am
mirevole, anche per la bravu
ra degli esecutori scaligeri 

Dopo Balanchine, Béjart. Il 
Béjart del filone «cameristi
co » in cui il magistero tecni
co domina indiscusso. In 
Bhakti due soli danzatori (il 
piccolo « coro » resta pratica
mente immobile) ci restitui
scono in una serie di movi
menti secchi e angolosi l'es
senza dell'erotismo indiano. 
La stessa brevità della com
posizione, dove non un gesto 
è superfluo, sottolinea la sti
lizzazione facendo emergere 
la bravura degli interpreti. 
Luciana Savignano, in coppia 
con lo straordinario Daniel 
Lommel, conferma qui la sua 
trascendentale abilità. 

Ancora di Béjart, la Sinfo
nia per un uomo solo, che ha 
chiuso la serata, ancora con 
la Savignano ma, questa vol
ta, in coppia con Paolo Bor
toluzzi. Questa Sinfonia (so
lo una quindicina di minuti, 
in realtà) è un interessante 
documento come spiega Ma
rio Posi nella precisa nota di 
presentazione, del primo Bé
jart, quello parigino del 1955. 
Vi ritroviamo, assieme alla 
precisione del linguaggio e al
l'abilità nello sfruttare il nuo
vo mezzo musicale elettroni
co. un primo annuncio della 
tematica «sociale» che di
verrà poi predominante. L'uo
mo e la donna, soli, non tro
vano soluzione alla crisi che 
lacera l 'umanità, invano essi 
cercano di evadere (appare 
qui. per la prima volta, la 
corda che vent'anni dopo por
terà in alto Faust e Mefisto-
fel!) La stagione non è anco
ra matura. Né potremmo ag
giungere, lo è l'arte di Béjart 
che. nonostante le bellissime 
immagini non riesce ancora a 
illuminare pienamente 1 sim
boli. 

Eccezionali, anche qui. I due 
interpreti, assieme ad un pic
colo gruppo maschile. Borto
luzzi. di cui non occorre ripe
tere le lodi tante volte espres
se. ricompare come « uomo 
solo » anche in un Adagio di 
Eric Walter sulla nota musi
ca attribuita ad Albinoni. Bra
vissimo, s'intende, ma la com
posizione, introdotta c o m e 
riempitivo, è soltanto un 
esempio di quell'accademico 
neoclassicismo che. tra gli 
altri balletti della serata, ap
pare ancor più vacuo. 

Anche questo pezzo, comun
que. ha riscosso app'ausi 
trionfali d a i ballettomani. 
scatenati nel portare al trion
fo i beniamini. Non si con
tano le uscite, i lanci di fiori 
e le urla di approvazione, pre
miando. nel eenerale entusia
smo. anche l'orchestra diret
ta da Enrico De Mori e il 
pianista Walter Baracchi. 

Rubens Tedeschi 

Per un atto di fiducia la 
stagione di Santa Cecilia 

Sebbene l'Istituzione sia praticamente costretta a far prosperare le ban
che, è stato allestito un buon cartellone di concerti sinfonici e cameristici 

Conferenza-stampa a due vo
ci, ieri, nella sede dell'Acca
demia, per annunciare le at
tività musicali di Santa Ce
cilia, inquadrate nella situa
zione della musica in Italia, 
più critica che mai. Ma poi
ché vige sempre il mors tua 
vita mea, il commissario del
la gestione dei concerti, av
vocato Luigi Mazzella, ha te-
nuto a mettere in risalto la 
singolare circostanza, per cui 
più aumenta la confusione fi
nanziaria, più prosperano gli 
istituti bancari 1 quali soccor
rono gli enti musicali, privan
doli. per interessi passivi, di 
un quarto delle sovvenzioni le 
quali, quando arrivano, si fa 
appena in tempo a passarle 
a chi aveva intanto antici
pato i fondi. 

E' un caos non però così 
caotico da lar perdere il «irò 
di certi affari, peraltro assi
curati dalia persistenza delle 
contraddizioni del sistema. 
Entro il 30 settembre — ter
mine sia slittato da preceden
ti scadenze e destinato a sci
volare ulteriormente — gli 
enti musicali dovrebbero pie-

La dolcezza 
mortale 
di Jenny 

/ 

sentare il bilancio preventivo. 
ma tale operazione è del tut
to inattuabile, se gli enti stes
si ignorano ancora l'entità 
dei fondi sulla base dei quali 
possono decidere la spesa. 

In una situazicne come que
sta, si lavora soltanto per un 
atto di fiducia e — ha detto 
il commissario — grazie alia ] 
tensione morale, registrabile j 
nel coro e nell'orchestra, al j 
centro, in quest'ultimi giorni, i 
di splendide prestazioni e di | 
richieste di tournécs in Italia i 
e all'estero: Sagra musicale j 
umbra. Festival dei due mon- j 
di. Festival di Avignone. Set
timane di Stresa, Festival di j 
Atene. Festival di Edimburgo, i 
E", poi, in fase di perfeziona- | 
mento finanziario, l'attività j 
decentrata, per la quale l'Ac- | 
cademia ha già programmato j 
— e allo stesso livello della | 
normale stagione concertisti- j 
ca — una ricca rete di mani-
iestazioni nella Regione, in | 
periferia e per le scuole. j 

Ribadite le preoccupazioni 
espres.-e dal commissario, il 
presidente dell'Accademia di ! 
Santa Cecilia. Mario Zafred, 
ha illustrato le linee del car- , 
tellone sinfonico e di quello i 
cameristico. ! 

Il primo si inaugura, il 3 | 
ottobre, con Romeo e Giu
lietta, sinfonia drammatica 
per soli coro e orchestra, di 
Berlioz, diretta da Georges i 
Prètre. Seguirà un concerto ' 
wagneriano, diretto da Fran- j 
cesco Molinari Pradelli, con | 
la partecipazione del soprano ! 
Ingrid Bjoner. Musiche di j 
Stravinski nella terza setti- ! 
mana e di Aldo Clementi nel- ; 
la quarta, estenderanno il di- j 
scorso alla produzione con- | 
temporanea, ben collegata at- | 
traverso ricercati accostamen- • 
ti. Il Pierrot Lunaire di i 
Schoenberg, ad esempio viene 
abbinato all'/fis/oire du Sol-
dat di Stravinski. Mixture di 
Stockhausen sarà preceduto 
da pagine di Bruno Maderna. j 
composizioni di De Falla si • 
intrecciano a musiche di De- I 
bussy. novità di Lutoslavvski 
saranno accompagnate da ' 
musiche di Honegger. j 

Sono previsti concerti mo
nografici. come quello di Karl ; 
Boehm che dirigerà le ultime i 
tre Sinfonie di Mozart (6 e 7 
febbraio) e di Kirill Kondra-
scin. dedicato a Sciostakovic 
(24 e 25 aprile). Kondrascin 
in un altro programma diri
gerà anche pagine di Ciaikov-
ski e la Quinta di Mahler. 

Saranno ospiti di Santa Ce
cilia l'Orchestra filarmonica 
di Los Angeles, diretta da Zu-
bin Metha (due concerti di
versi il 29 e il 30 novembre» 
e l'Orchestra filarmonica di 
Leningrado, diretta da Euge
nio Mravinski. 

Thomas Schippers che. dal
la prossima stagione, assume
rà l'incarico di direttore sta
bile dell'Orchestra di Santa 
Cecilia, sarà protagonista di 
tre concerti. A lui è affidata 
la chiusura della stagione. 
con lo Stabat Mater di Ras 
sini. 

I concerti sinfonici 

Ali7» Olimpico » 

una « prima » 
sugli Incas 

VICENZA. 28 | 
Il teatro Olimpico d: Vi

cenza ha dato il suo primo 
contributo agli scambi cultu- I 
rali tra l'Italia ed il Perù. | 
realizzando un avvenimento ! da 

BARI, 28 
La prima Sazra del Teatro 

di Puglia, si svolgerà da do
mani ai 10 ottobre a Bari. 

Più che una rassegna — sot
tolinea un comunicato — la 
Sagra del Teatro di Puglia 
vuole essere <» un primo mo
mento di censimento di tutte 
le forze teatrali che agiscono 
nella regione ». 

I«i rassegna è organizzata 
dalla Cooperativa teatro \w 
polare pugliese- essa presen
terà ogni sera uno .spettacolo 
teatrale scritto e interpretato 

autori resisti ed attori 
di notevole interesse. La com
pagnia Partenon di Lima pre 
senterà — in « prima asso
luta » per l'Italia — il dram
ma Ollantau il primo e 2 ot
tobre prossimi. Si tratta di 
un'opera sul periodo Incas. 
curata da un anonimo uma
nista del diciottesimo .secolo. 
II dramma testimonia la sto 
ria di un popolo che la 
leggenda vuole discendente di
retto del sole e che gli stu
diosi. anche moderni, han 
no presentato come ricco di 
tradizioni di alto livello cul
turale. 

I Tarantolati 
al Folkstudio 

Il Folkstudio presenta, da 
questa sera sino a sabato, alle 
ore 22, uno spettacolo con : 
Tarantolati del Gruppo di 
Tncarico. 

Il gruppo popolare, nato 
sul discorso musicale di An
tonio Infantino, è costituito 
da dieci elementi, con otto 
percussioni popolari, una chi
tarra battente ed un orga
no. e presenterà una elabo
razione dei temi popolari del
la Lucania, dai canti di car 
nevale alle danze dei taran-
tati. 

della regione. Soltanto la se-
j ra di lunedì prossimo sarà 
I riservata ad incontri e di-
I battiti sulle opere già rap-
| presentate 

Cosimo Ciiv.ori. Michele Mi-
! rabella e Beppe Stueci •- ì 
I pruni due direttori artistici e 
; l'ultimo oreanvzatoiv — han-
j no illustrato le finalità e le 
{ caratteristiche della lasse*iu. 
\ durante un incontro svoltosi 
1 nel Teatro Cabaret >< 11 Pur 
j iMtorio ». una delle due sedi 
| U'a'tra è il Teatro coinuna-
| le « Piccinni ») nelle quali si 
, terranno gì: .spettacoli. « E" 
| la prima volta — hanno det-
l to sili organizzatori — che in 
| Puglia si tenta un'operazione 

di questo tipo e lo spirito con 
il quale abbiamo selezionato 
gli spettacoli non è stato quel
lo di garantire la qualità, ma 
l'accesso ad un pubblico più 

; vasto per quei gruppi che. pur 
1 avendo qualcosa da esprime 
j re. sono costretti od operare 
I nell'ambito limitato dei loro 
: paesi o. al massimo, della 
| loro provincia ». 
I Unica partecipazione di ar

tisti di rilievo nazionale alla 
j manifestazione è quella di tre 
I componenti d e l l a «Nuova 
| Compagnia di Canto Po noia-
i re < (Eugenio Bennato. Tere-
! Sii De Sio e Toni Esposito). 

come ospiti d'onore, alla se-
i rata conclusiva di domenica 
• 10 ottobre. 

Rai $ 

oggi vedremo 
NEL BUIO DEGLI ANNI LUCE 
(1°, ore 20,45) 

La scoperta detta semplicità è il titolo della seconda pun
tata dell'inchiesta di Piero Angela nata per illustrare con
traddizioni e squilibri della nostra travagliata era, che ci 
vede al contempo padroni dello spazio e ospiti sgraditi del 
nostro stasso pianeta, le cui risorse giungono progressiva
mente allo stremo. 

Nel buio deqh anni luce parla di ecologia in senso lato e. 
perciò, dopo aver esaminato nella scorsa settimana la rap
presentazione grafica di una legge biologica che regola la 
crescita dei microrganismi, la trasmissione di stasera si pro
pone di verificare in modo molto più diretto i problemi 
dello sviluppo e della sopravvivenza della società umana. 
Anche stavolta, però, per parlare di questi problemi Piero 
Angela partirà da una specie di «metafora»: il programma 
prende spunto, infatti, da un dato più sinistro che singo
lare, cioè dal fatto che solo il dieci per cento degli sforzi 

; destinati alla ricerca scientifica nel mondo non si ripro-
sono I mettono fini di profitto. 

La giovanissima e già affer
mata attrice Jenny Tambur i 
apparirà cosi in una scena 
del f i lm e Dolce come mo
r i re a, che si sta girando a 
Roma con la regia di Lucio 
Fulci 

Il IX Festival vinto dal giapponese Yamaguchi 

I giovani chitarristi richiamano un 
grosso pubblico ad Alessandria 

Nostro servizio I ta«'? t ecn ica e ott:rna mn*1' 
j Cn. . Ic i . 

ALESSANDRIA, 28 ! La premiazione e il concer-
Dal 23 ai 25 settembre si è • to hanno richiamato un gros-

svolto il nono Festival Inter- so pubblico, in gran parte 
rs > -»i.rtrt,ì !*» H- / - h i t j r r a , C t U i ; «ÌPDQSSlOnatl d ' ^*^ t - l f f f t *- ' - !; . nazionale d: chitarra a Città 
di Alessandria ». La manife
stazione. promossa dall'Asses
sorato Cultura e teatro ed 
appogg.ata da vari altri en
ti. si è conclusa sabato sera 
con un concerto cui hanno 
partecipato i tre primi classi
ficati e il presidente del Fe
stival, Alino Diaz. 

Alle prove eliminatorie i 
concorrenti erano quattordi
ci, in massima parte stranie
ri, ma solo quat t ro sono stati 
ammessi alla finale. Essa si è 
svolta venerdì sera presso il 
Teatro d: v:a Vescovado. La 
graduatoria è s tata stabilita 
in base all'esecuzione del pri
mo movimento del Concerto 
Op 30 di Mauro Giuliani per 
chitarra e archi. La giuria. 
presieduta da Diaz, e com
posta dei maestri italiani 
Quaranta. Cammarota, Pit-
talugrt. dell'inglese Duarte, 
dello spagnolo Tomas e dei 
francese Vidal, si è così 
espressa: primo classificato 
il ventenne giapponese Osa-
mu Yamaguchi, secondo il 
finlandese Savijokl. terzo un 
italiano, il romano Salvati. 
E' rimasto escluso dalla ro
sa di primi tre solo il greco 
Cotsiolls, che pure ha dimo
strato durante l'esecuzione 

ch.tarra clas-
! sica. I discorsi di apertura, 
i tenuti dall'assessore L.vors: e 
I dal dottor P.tta'.uga. s: sono 
| soffermati sul significato cu! 

turale del Festival, o meglio. 
sul loro impegno per dare 
al Festival il carattere d: 
uno stimolo culturale neces 
sano in una città che tra 
poco, si spera, avrà a dispo
sizione un nuovo e grande 
teatro. 

Dopo la distribuzione de: 
premi, i primi tre classificati 
hanno suonato per il pubbli
co convenuto. Domenico Sal
vati ha eseguito con tecnica 
brillante e sonorità generosa 
l'Invocazione e danza di Ro
drigo e il finlandese Jukka 
Savijoki. con uno stile più rac 
colto e meditativo, il Paseo 
di Fricker. Prima dell'esibi
zione del vincitore nell'intero 
Concerto di Giuliani. l'Orche
stra dell'Angeìicum di Mila
no. diretta da Giulio Bertola 
che ha accompagnato l'intera 
manifestazione, contribuendo 
alla sua buona riuscita, ha e 
seguito la Simple Symphony 
di Britten. Oculato il fatto di 
aver voluto dare al concerto 
un carattere musicale e non 
solo chitarristico! 

Il ventenne giapponese Ya

maguchi non ha deluso ".e 
aspettative dee'.: appassiona
ti, dimostrandosi all'altezza 
deli'insidia-o Concerno. Con 
gli occhi fissi su', maestro I 
Bertola. nello scrupolo d; es '. 
sere sempre in accordo con i 
l'orchestra, il g.ovane chitar- : 
rista ha dimostrato tecnici j 
sicura, precisione e soprattut
to quella mus.calita che mol
ti. un po' razz^sticamente. non 
sono sempre propensi a rico
noscere in esecutori orientali. 
Il fascino salottiero dei Con
certo di Giuliani e la sua in
genuità « Bied^rme.er » sono 
risaltate ottimamente in una 
esecuzione che non abbiamo 
difficoltà a definire *da ma
nuale ». 

II clou della serata è stato 
tuttavia l'interpretazione che 
Alino Diaz ha offerto de'. 
Concerto m re per chitarra e 
archi di Vivaldi. Il calore del 
timbro che ha la chitarra toc
cata da questo grande arti
sta e la simpatica modestia 
con cu: egli, uno dei massimi 
chitarr-sti. si è esibito accan
to a giovani ancor freschi di 
studi, ha convinto pienamen
te il pubblico. Il tempo lento 
del Concerto è s tato ripetuto 
e fuori programma il maestro 
ha ancora eseguito un brano 
di Sainz De La Maza ed uno 
di Cammarota. Applausi en
tusiastici. j 

Franco Pulcini i 

trentacinque, quasi tutti con 
replica, mentre quelli da ca
mera. che avranno inizio il 0 
novembre, sono in numero di 
ventotto. La stagione in Via 
dei Greci si annuncia parti
colarmente intensa e. nel suo 
corso, sarà celebrato il cen
tocinquantesimo anniversario 
della morte di Beethoven, con 
concerti di Vladimir Aske-
nazy. Sviatoslav Richter ed 
Henryk Szeryng, interprete, 
con Eugenio Bagnoli, in tre 
serate, di tutte le Sonate per 
violino e pianoforte, di Bee
thoven. 

Suoneranno anche Emi! 
Ghiiels. Krystian Zimmer-
man. Bruno Canino (musi
che contemporanee). 

Il programma viene comple
tato da concerti corali (mu
siche di Dallapiccola, Stra
vinski e Nono), vocali (Boris 
Christoff. Margaret Price) e 
di altri illustri solisti (Leo-
n:d Kogan. Dino Asciolla. Zol-
tan Kocsis. Riccardo Brenzo-
!a. Aure le Nico'.et) e com- , 
plessi (Orchestra da camera t 
d'Israele, diretta da Luciano ì 
Berlo. Complesso dell'Accade- } 
mia di Santa Cecilia. Trio [ 
Suk. I solisti aquilani. Quar- , 
tetto Amadeus. Ensemble Gar-
barino. Group Vocale de I 
France. Quintetto « Barry j 
Tuckwel!». Trio di Trieste, , 
Nuovo Quintetto di Roma». | 

Gii abbonamenti al ciclo t 
sinfonico vanno da cir.quan- ; 
ta. a settanta a centoemquan- j 
tamila (riduzioni sono previ
ste per i settori B e o . nven-

i tre quello si ciclo camerist.co 
I costa lire sessantanni^. ridot-
; te a quarantamila per i g.o-

van:. 

IL MERAVIGLIOSO PAESE 
(2°, ore 21,30) 

II meraviglioso paese è lorse il miglior film del regista, 
documentarista e montatore statunitense Robert ParrLsh. 
un artigiano che non ha mai cavato di tasca idee molto 
luminose. Realizzato nel '59 con un ottimo va*t di interpreti 
capeggiato da uno splendido Robert Mitchum — accanto 
a lui sono Julie London. Gary Merrill, Pedro Armendanz. 
Charles McGraw — // meraviglioso paese è un western clas
sico che ha per protagonista uno dei tradizionali ant ieroi 
del cinema americano: si tratta di Martin Brady. avventu-
riero-pistolero pigro e nauseato, che troverà la "redenzione 
(sic!) combattendo per la .< patria » contro ali Apaches. A 
parte questo increscioso risvolto, il film non è" da buttar via. 

l i 

e. v. 

Concerto a 
Vittorio Veneto 

dei migliori 
violinisti-studenti 

VITTORIO VENETO. 23 
Con un concerto dei miglio

ri claìsificati. su 65 concor
renti. si sono concluse, a Vit
torio Veneto le manifestazio
ni della tredicesima edizione 
della rassegna nazionale per 
violinisti-studenti. abbinata 
al premio « Città di Vittorio 
Veneto J>. 

Nel corso della cerimonia 
conclusiva, la commissione 
giudicatrice ha assegnato le 
ultime tre borse di studio ai 
violinisti Tina Staffieri di 
Matera. Bruna Barruti di Ve
nezia e Ingeborg Kofler di 
Bolzano. 

TV nazionale 
10 ,15 P R O G R A M M A C INEMA

TOGRAFICO 
(Par la sola zotì di 
Tonno) 

13 .00 SAPERE 
€ | fumslt: » 

13 .30 TELEGIORNALE 
14 .00 OGGI AL PARLAMEN

TO 
17 .45 SPORT 

Ciclismo da Legnano 
18 .30 LA TV DEI R A G A Z Z I 
2 0 . 0 0 TELEGIORNALE 
20 .45 NEL BUIO DEGLI A N 

N I LUCE 
« La scopi.-fa ds'.ìì se-.v 
pl.c.tà » 
Seionds C J I ! 3 ' S d?I s-o-
g r i i r a a d. P. Ar.gc.a 

21 .45 TELEGIORNALE 

2 1 , 5 5 MERCOLEDÌ ' SPORT 
Ginnastica lemmtn.ie da 
Rorna: 
incanirò Halia-URSS 

2 2 . 4 5 TELEGIORNALE 
2 3 . 0 0 OGGI AL PARLAMEN

TO 

TV secondo 
18 ,30 TELEGIORNALE 
19 .00 IL P IFFERAIO MAGICO 
2 0 . 0 0 TELEGIORNALE 
2 0 . 4 5 TG 2 R I N G 
2 1 . 3 0 IL M E R A V I G L I O S O 

PAESE 
F:lm - Rsgia di Robcr? 
Parr.sh - Interpreti: Ro
bert M. tcnjm. J-iI e 
London. Ga.-y M j r r . i l 

2 3 . 0 0 TELEGIORNALE 

Radio 1° 
GIORNALE RADIO - OSE: 7, 
8. 12. 13. 17. 19. 2 1 . 23 .15 . 
6: Mattutino rnjs caie; 6 .30 
L'alt.-o suono: 7.15: Non :. 
scordar d. me; 8 .30. Le ca.v 
zon. del ma: no; 1 1 . Tr bj-.a 
po' i tea; 11 .30: Kursaal tra 
no'; 12.7 0: O j » ' t o pr03r»-n-
rr.a; 13 .20 : Per crii sjona la 
camoana; 14: Oraz.o; 15.30. 
Le a/veniu-e di Ra mond,; 
15 .45: Cor.t.-o-i. 17.05. FMor-
tiss mo; 17.35- Il girasole: 
18 05: M J S :a "n: 19 .30. Ras
segna di sol.sti; 2 0 : Radiotea
tro: 21 .55 : D j e complessi: 
22 ,20 . Andar» e r.to'.no; 23 
Osgi al parlamento. 

Radio 2° 
GIORNALE RADIO - ORE: 
6 30 . 7 .30 . 8 .30 . 9 .30 . 10 .30 . 
11 .30 . 12 .30 . 13.30, 15,30. 
17 ,30 . 19 .30 . 22 .30 ; 6: Un 
a'tro g'orrirj; 8 .45: TV mjsica, 
9 .35 . M.mì ( 6 ) : 9 .55: Can
noni per tutt ;: 10.35; I com
piti delle vacanze; 1 1 : Tribuna 
s'ndacile; 12 .10: Trasmissioni 
reaionaii; 12 .40 . D.eci ma non 

li d-nostra; 13.35 Do'cem*->te 
mostruoso; 14: Su d. q n; 
14.30. Trasmissioni re;j oia ' . ; 
15- T..t: mosche ad z.to i -
vello: 15 .40 . Ca-arai estate; 
17.30 Specitls radio 2: 17 .50 . 
Aito grad.xenls: 18 .35: Rad o-
d scote:*; 20 : Il dialogo; 20 .50 . 
Gc'Ieria del melodramma: 
21 .19 : Canta Maur ce Chua-
Iier; 2 1 . 2 9 Popoff; 2 2 . 5 0 : Mu-
s :a inse—,c. 

Radio 3° 
GIORNALE R A D I O - ORE: 
7 .30. 13.45. 19. 2 1 : 7: Ouo-
t.d a ia rad.Otre: 8 .30: Concer
to di apertura; 9 .30: Arcrtiv.o 
del d sco; 10.10: La settimana 
di Telerr.3nn; 11.15: Oratorio 
di Pasqua: 12.45: Capolavori 
del ' 9 0 0 ; 14.15: La muse* 
nel tempo; 15,35: Musicisti ita-
i.an: d'0991: 16.15: Italia do
manda; 16.30: Tastiere; 17 ,10: 
Intermezzo; 17,30: Jazz g;orna-
> : 18: L'alba-ello; 18 .40: Le 
canzoni di George B.assens; 
19.30-. Concerto della sera; 
20 .30 : Recital di Amalia Ro-
dr'guei; 21 ,15 : Palestina; 
21 .45: Festival di arte di 
Royan; 22 ,35 : Maygnard Fer
guson. 

La psicologia 
sovietica. 1917-1936 
A cura di L. Mecaccl -
« Nuova biblioteca di cul
tura • - pp. 35G - L. 4.500 -
I saggi dei maggiori psico
logi sovietici degli anni '20 
da Kornilov a Bechterev, da 
Blonskij a Vygotskij. 

Fitzpatrick 
Rivoluzione 
e cultura in Russia 
« Biblioteca di storia • - pp. 
400 • L 4 800 - Un'analisi 
specifica della politica cul
turale e pedagogica in Unio
ne Sovietica negli anni im
mediatamente seguenti la 
rivoluzione, condotta pun
tualmente da una studiosa 
inglese. 

Harris - do Setlouy 
Viaggio 
all'interno del 
Partito comunista 
francese 
Prefazione di A 
« XX secolo » -
L. 4.800 - Il « 
munista » nella 
gli anni settanta 
taqe straordinar 
a tutti I livelli d 
è insieme un 
politico, umano 
stume ». 

Pancdldi * 
pp. 640 -

pianeta co-
Francia de

mi repor-
io condotto 
el PCF. che 
documento 
e di « co-

La politica militare 
dei comunisti 
« Il punto » - pp. 248 - L. 
2.000 - Una documentazio
ne che illustra la posizione 
del PCI su temi di rilevante 
interesse nazionale intorno 
ai-quali, specie negli ultimi 
anni, si è aperto un ampio 
dibattito e si è sviluppato 
un vasto movimento demo
cratico all'interno dello for
ze armate. 

Brezzi 
L'industria 
elettronica 
« Argomenti >• - pp. 280 -
L. 2.800 - Una radiografia 
del diversi settori dell'elet
tronica a livello mondiale 
ed europeo. I nodi più im
portanti di un possibile fu
turo « piano elettronico » in 
Italia. 

Tosin 
Con Gramsci 
« Biblioteca del movimento 
operaio italiano» - pp. 176 
• L 2.200 - L'autobiografia 
di un « quadro >• del PCI en
trato nelle f i le del partito 
f in dalla sua costituzione e 
che lavorò a stretto con
tatto con Gramsci. 

Cavicchi - Mereu-
Viviani 
Il consultorio: 
la donna 
protagonista 
«La questione femmini le» 
- pp. 208 - L. 2.000 - I 
pareri di un ginecologo, di 
uno psicologo e di una di
rigente dell'UDI su una 
corretta gestione del con
sultorio. in appendice I te
st i e le proposte di legge 
su tutta Id materia. 

Ledere - Roux - Variet 
Gli arrabbiati 
A cura di A. Groppi - « Le 
idee * - pp. 224 - L. 1.800 -
La prima antologia italiana 
dei crit ici più avanzati del
la democrazia giacobina. 

Cancrini - MalagoM 
Psichiatria 
e rapporti sociali 
Prefazione di S. Scarpa 
• Argomenti » - pp. 128 . 
L. 1.200 - Un'analisi critica 
dell'ideologia e dell'attuale 
pratica dell'assistenza psi
chiatrica in Italia. 

Marx-Engels 
Opere complete 
Vili 
• Opere complete di Marx 
ed Engels • - pp. 800 -
L. 8 000 - Gli articoli della 
Neue Rheinltche Zeìtung 
dal novembre 1848 al mar
zo 1849, in gran parte Ine
diti in italiano. 

Attardi. Scultura 
pittura incisione 
Prefazione di C. L. Rag
ghienti • « Arte contempo
ranea » - pp. 160 - L, 12.000 

Ulisse 
Enciclopedia della ricerca 
e della scoperta 
Il • U civiltà feudale 
« Grandi opere » - L. 22.000. 

Antonielli 
Il campo 29 
• I David • - pp. 264 • L. 
2 200. 

. ' i ; s 
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COMUNE: giunge all'approvazione il documento finanziario 

DOPO UN ÀMPIO DIBATTITO 
IN ASSEMBLEA PREVISTO PER 
OGGI IL VOTO SUL BILANCIO 

Falomi (PCI): il confronto sulle grandi questioni della finanza locale 
avrà altri momenti di verifica al di là di questo — Singolari e 
contraddittorie le motivazioni dell'astensione annunciata dalla DC 

Le conclusioni del dibattito sul bilancio '76, e quindi la votazione, è prevista nella 
teduta odierna del consiglio comunale: e probabilmente in previsione dì questa scadenza, 
su cui l'altro giorno si sono dichiarati d'accordo tutti i capigruppo, i partiti hanno colto 
l'occasione della riunione di ieri dell'assemblea per un esame più ampio e disteso del'.» 
questione. Il gruppo democristiano ha fatto intervenire ben h e oratori — i quali pentii".» 
hanno usato anche accenti diversi — e" cioè Cora/zi. Di Paola e Mensurati: per il PCI. 

ha parlato il compagno An 

Si svolgerà alla f ine di ottobre 

L'ANPI provinciale 
prepara il congresso 

« Un nuovo patto costituzionale per risanare e r in
novare il Paese » sarà la piattaforma dell'assise 

Un nuovo patto costitu/io 
naie Ha le torze politiche de 
niocratiche per nsanaie e rin 
novare il Paese: questa la 
proposta politica che salii al 
centro del congresso piovin 
fiale dell'ANPI (associa/.ione 
nazionale pailigiani) che si 
terra a Roma alla fine di 
ottobre Per discutei e la piai 
taiorma del settimo congtes
so si e svolto nei giorni scoi 
si un affollato attivo dei par 
tigiani romani nella sede del 
l'ANPI di via degli Scipiom. 
Il dibattito e .stato aperto da 
una relazione ili Franco Ita 
parchi, vice presidente della 
associazione. 

La nostra proposta — ha 
detto Haparelh — parte dal
la drammaticità della crisi e 
conomica. sociale e anche 
morale del nostro paese e 
dalla consapevolezza di (pian 
to siano prolondamente ra
dicati nel nostro popolo i va
lori della Resistenza e del 
l'unità antifascista. Solo un 
patto costituzionale fra le for 
ze politiche e sociali è in 

grado di avviate uno slor/o 
di rinasciata economica, ilio 
rale e civile. 

La ì i loima democratica 
dello Stato e dei suoi coi pi 
sepaiati — ha pioseguito Ha 
parelli — la .salvaguardia del 
l'oidine democratico, e della 
convivenza civile sono i t e n e 
ni sui quali e necessario svi 
luppaie l'iniziativa, e licer 
care il conlronto unitario, sen 
za però mai abbandonare il 
terreno della risposta demo 
cratica e di massa alle pio 
vocazioni sqtiadnste che sono 
ancora in questi giorni mes 
se in atto nella capitale. 

Il pie.suu.nte dell'ANPI, A 
chille Lordi, ha concluso l'at 
tivo sottolineando il valoie pò 
litico che il congiesso del
l'ANPI assume nella vita del
ia citta, e lanciando un ap 
pello alla mobilitazione che 
si t onano nei prossimi giorni 
a Roma e in provincia, un 
momento di ulteriore cresci 
ta della coscienza democrati
ca e antifascista del popolo 
romano. 

Protesta per 

una dichiarazione 

del capo 

della « mobile » 
Una protesta per una ìe-

cente dichiarazione rilasciata 
dal capo della squadra ino 
bile Fernando Masotie, a pro
posito del fenomeno dei se
questri, è stata espressa ieri 
dal consiglio degli avvocati 
e dei procuratori di Roma. 

Masone. l'altro giorno, par
lando delle difficoltà che la 
polizia deve affrontare per 
combattere l'industria dei se
questri .aveva affermato che 
le bande criminali operano 
ormai servendosi di «auten
tiche consulenze legali ». 

« Tale affermazione — è 
scritto su un documento vo 
tato dal consiglio degli avvo
cati. che è stato inviato al 
questore e al procuratore-
delia Repubblica — colpisce 
ingiustamente la generalità 
dei professionisti che. pur 
t ra le difficoltà create dalla 
situazione di crisi in cui 
versa l'organizzazione giudi 
ziaria. operano con esemplare 
probità, e spesso con sacri
ficio ». 

La stessa banda 

per i sequestri 

di Bregni 

e Penteriani ? 
Sono state unificate le due 

istruttorie per 1 sequestri del 
produttore cinematografico 
Mario Bregni e del grossista 
di polli Renato Penteriani. 
L'ha deciso il capo dell'uffi
cio istruzione preso il tribu
nale di roma. Achille Galluc 
ci. Il magistrato ha motiva
to la sua decisione con il 
convincimento che ambedue i 
rapimenti siano stati opera 
di un'unica centi-ale crimina
le. Si fa anche qualche no
me. Tra questi quello del ban
dito marsigliese, noto con lo 
pseudonimo di « Zizi ». 

La pratica relativa al se
questro Penteriani passa, co 
si . da giudice Giovanni De 
Roberto al suo collega Fer
dinando Imposimato. Questo 
ultimo può considerarsi un po' 
uno « specialista » della ma
teria. Sul tavolo, infatti, oltre 
agli incartamenti relativi al 
caso Bregni, ci sono già i 
dossier sui rapimenti di Ma
rina D'Alessio. Angela Zia-
co, Armando Ortolani 

Sarà sottoposto ad alcuni confronti 

TRASFERITO A REBIBBIA 
L'EX GIUDICE PIETR0NI 

Il sostituto procuratore ge
nerale della Corte di appello. 
Romolo Pietroni detenuto in 
stato di arresto per comizio 
ne e violazione di segreto 
di ufficio, è stato trasferito 
ieri matt ina dal carcere di 
Terni — dove si trovava — 
a Rebibbia. L'ex magistrato 
lia lasciato la cit tà umbra po
co pnma delle 8. a bordo di 
un'auto a noleggio, scortato 
da una gazzella dei carabi
nieri. 

La decisione del sostituto 
procuratore dott. Fiasconaro 
di trasferire a Roma Romolo 
Pietroni sembra sia stata sug
gerita dal fatto che l'imputa
to dovrebbe sostenere, nella 
capitale, alcuni confronti con 
persone implicate nella vicen
da. Negli ambienti giudiziari 
si è parlato di un confronto 
con Frank Coppola, che at
tualmente è ricoverato in una 

clinica di Aprilia. e di un al 
irò con un magistrato della 
Corte di Appello, il dott. Mi
chele Ferdinando Natilli. Que 
st'ultimo confronto dovrebbe 
riguardare un episodio al qua
le il dott. Fiasconaro accen 
na nelle 11 cartelle con cui 
ha motivato l'ordine di cat
tura. Il magistrato avrebbe 
scoperto che a Roma esiste 
un procedimento contro igno
ti. per un falso compiuto in 
favore di Jalongo. Il tribunale 
infatti non inviò l'ex consu
lente fiscale di Coppola al 
.-oggiorno obbligato — come 
aveva richiesto la questura — 
sostenendo che la proposta fa
ceva riferimento alla legge 
sulla mafia anziché al testo 
unico di polizia. Questo prov
vedimento del tribunale che 
favonva Jalongo. sarebbe sta 
to a sua volta manomesso 
con la cancellazione di alcu 
ne frasi. 

Chiesto l'invio 
di un commissario 
alla federazione 

socialdemocratica 
Mentre continua — ormai da 

sette giorni — l 'occupinone 
della federazione provinciale 
del PSDI da parte di un grup
po di iscritti, la corrente di 
sinistra del part i to ha chiesto 
l'invio di un commissario e 
lo scioglimento d 'autonta del 
comitato direttivo 

La decisione presa di « sini 
etra socialdemocratica » e 
stata resa nota eco un 
comunicato firmato dal leader 
romano della corrente. Cele
stino Lucarelli. Il comitato 
direttivo della federazione — 
sostiene il comunicato — sa
rebbe decaduto perché Sn es 
•o non sono rappresentate in 
n o d o soddisfacente le mino 
tmnze. 

A giorni i risultati 

dell' autopsia 

sul giovane morto 

in carcere 
E' stata eseguita ieri mat

tina all'istituto di medicina 
legale l'autopsia sul cadavere 
di Alfredo Be'.lomanno. il de
tenuto ventunenne morto sa
bato scorso a Rebibbia in ' 
circostanze misteriose. I pre
lievi tossicologici effettuati 
dai penti su ordine del so 
stituto precuratore Infelisi do
vranno appurare se il gio
vane è deceduto dopo avere 
ingerito o aspirato sostanze 
stupefacenti oppure se la mor
te è sopraggiunta per cause 
naturali. 

Secondo il magistrato, sol
tanto fra tre o quattro gior
ni sarà possibile avere i pri
mi risultati delle analisi 

tonello Falomi; e Ego Spai 
taco Meta ha aperto la se 
duta pi elidendo la paiola a 
nome del gì uppo socialdemo 
ciat ico. 

Cntica della passata gestio
ne finanziaria, definita disat
tenta. proposte per nuove 
possibilità di intervento de
gli enti locali e del Comune 
di Roma in particolare, su! 
terreno dell'imposizione fisca 
lf questi 1 due punti fermi 
delle argomentazioni di Me 
ta L'esponente socialdemo 
eiatico. passando all'esame in 
dettaglio del bilancio capi 
tolino. ha manifestato pei 
plessità per le perdite di e.ser 
cizio dichiarate da alcune 
strutture comunali ile far 
macie, per esempio), lamen 
tando molti e la gestione, pe 
santemente deficitaria, fin qui 
condotta del mercato dei fio 
ri. dell'Ente comunale di con
sumo. del Centro carni. 

Veniamo ora agli interventi 
degli esponenti democristia
ni. E' indubbio che preseli 
tino toni e sfumature diversi 
l'uno dall 'altio. sopiat tut to 
Corazzi ha voluto distinguer 
si dagli altri suoi colleghi di 
gruppo con un discorso astio
so. preconcetto, e in certi 
passaggi, anche impudente. 
come quando ha invitato la 
giunta a « non perdere altro 
tempo» (dopo i 30 anni fatti 
perdere dalla DC. n.d.r.), per 
acquisire le aree industriali 

Decisamente più serio l'ap 
porto al dibattito d'ito dal pn 
ino degli oratori democristia
ni, Di Paola. L'intervento del 
nostro gruppo non sarà di 
contrapposizione — ha det
to - ma vorrà essere un 
discorso che serva alla dia
lettica e al confronto tra le 
forze politiche, contribuendo 
anche a indicare le soluzio
ni che possono essere adot
tate per risolvere la crisi fi
nanziaria del Comune e quel 
la più complessiva della fi
nanza locale. Il consigliere 
de ha fra l'altro dato a t to 
alla relazione dell 'assessore 
Vetere di non lasciare spazio 
a interventi che non siano 
rigorosamente conclusi entro 
limiti invalicabili, oltre i qua
li facilmente si indurrebbe al 
possibile populismo. 

Mensurati ha quindi annun
ciato l'astensione della DC 
nel voto sul bilancio: atteg
giamento singolare e contrad 
dittorio. visto che si t rat ta 
— come lo stesso Mensurati 
ha esplicitamente riconosciu
to - di un documento redat
to dal passato monocolore de
mocristiano. E allora? Le mo
tivazioni fornite dal consi
gliere democristiano fanno ri
ferimento a un « clima e a 
un contesto politico diverso ». 
e collegano l'astensione a un 
giudizio negativo sulle inten
zioni dell'amministrazione di 
dare realmente vita a un di 
battito costruttivo. Quest'ul
timo argomento risulta facil
mente confutato dalla stessa 
larga e aperta discussione ve 
rifìcatasi in consiglio appun
to sul bilancio: ma a parte 
ciò. non si riesce davvero a 
capire come, a causa del 
« clima ». la DC possa oggi 
respingere la responsabilità di 
un documento di cui porta 
la diretta paternità, e che la 
nuova amministrazione si è 
trovata costretta a ripresen 
tare identico, t ranne qualche 
ritocco. 

Significativamente, dunque. 
il compagno Faloni. annuii 
ciando il voto favorevole de! 
PCI. ha ricordato H ritardo 
con cui si affronta la sca 
denza. e non certo per colpa 
della nuova giunta democra
tica di sinistra. Siamo di Iran 
te a un bilancio «consunti
vo ••> — ha affermato — e la 
sua approvazione è un at to 
dovuto, segnato o'.t retutto 
dalla necessità di tentare di 
reperire quelle risorse che e 
ancora passibile reperire II 
voto favorevole dei PCI ha 
dunque questo senso, e ad es 
so si accompagna il sollecito 
invito alla giunta a render? 
effettivi i suoi impegni di 
temprstività nell'elaborazione 
e presentazione del bilancio 
de! i7. 

V: è del resto — ha rileva 
to r. consigliere comunisv. — 
una oggettiva difficoltà a sta 
bilire un legame tra le prò 
poste generali fin qui avanza
te e il documento che abbia
mo di fronte: vuol dire che il 
voto su questo bilancio ha sì 
offerto l'occasione d: un aper
to confronto, ma che questo 
confronto avrà rispetto a! v a 
to. e al di là di esso, altri mo 
menti di verifica e di sintesi 

Certi atteggiamenti di al 
cuni esponenti, certi commen 
t; del «Popolo» — ha detto 
ancora Falomi — mostrano 
anche che per la DC rimane 
aperta la difficoltà di scio 
gl.ere un nodo di grande r: 
'..evo- la scelta tra un'opposi
zione costruttiva e un atteg 
giamento preconcetto. La re
visione del rapporto tra Stato 
e autonomie locali, li consa 
iidamento della situaz'.one de
bitoria dei Comuni (come uni
ca via per sottrarli alla spi
rale degìi interessi», la nfor 
ma delle entrate — con un 
maggior ruolo delle autono 
mie nell'accertamento — la 
ristrutturazione delle azien
de municipalizzate, con l'obiet
tivo — eccettuati i trasporti 
— del pareggio finanziario. 
sono state le altre questioni 
affrontate da Falomi. 

Delibere e interrogazioni 
hanno infine concluso la se
duta. 

Dietro il sequestro un « avvertimento » al padre? 

Trovato il 
bambino rapito: 

l'avevano 
abbandonato 
in un bosco 

Roberto Palma, figlio di un grossista di uva e pomodori, è stato portato 
nottetempo in una grotta vicino Ceri e lasciato legato — Ieri mattina 
sì- è svegliato, si è slegato ed ha cominciato a vagare nella campagna 

i 

| E' durata solo poche ore la prigionia di Roberto Palma, il bambino di 
dieci anni, figlio di un grossista di uva e pomodori, rapito l'altra sera 

| mentre giocava con i fratellini davanti casa. I banditi hanno infatti abban-
I donato il ragazzino legato e imbavagliato in un bosco vicino Ceri — un 
j p<fMmi nella campagna a nord della citta — e non si .sono la t t i più v iv i 
I Stamattina Kobeito Palma -si è svegliato solo, ha sciolto con ì denti 1 
! legacci che aveva ai polsi ed ha commi iato a vagare tra i campi alln 

Roberto Palma Ira le braccia del padre Mario nel luogo in cui il bimbo è stato tenuto nascosto dai rapitori I H crea di una strada Infine è stato t iovato da un donna che l'ha af lutato 

Le 9 giornate per la stampa comunista al parco Nemorense 

IL DIBATTITO SULLA RIFORMA DELLO STATO 
AL CENTRO DEL FESTIVAL DELLA ZONA EST 

Centinaia d i cittadini ogni giorno affol lano gl i stand - Si discute sui temi del decentramento, il ruolo dei part i t i , 
l'antifascismo, la scuola e la sanità - La mostra d'arte e la libreria - Numerosi spettacoli e manifestazioni culturali 

Intorno al tema generale 
del rapporto fra Stato e so 
cietà civile ruota il dibatt.-
to avviato in questi giorni a 
parco Nemorense. nell'ambi
to della festa dell'Unità della 
zona est. Le giornate di m 
contri, discussioni, spettacoli 
e momenti ricreativi (comin 
ciate sabato scorso e che si 
concluderanno domenica i s: 
s tanno svolgendo in un clima 
di impegno politico sereno e 
consapevole che unisce ; mi 
litanti d^lle sezioni della zo 
na a migliaia di cittadini che 
vogliono essere protagonisti 
delia battagl.a per cambiare 
la citta e il Paese 

Gli argomenti dei dibatti
ti — ogni giorno se ne svel 
gè uno i! pomerigg.o. oi pai-
co centrale, e un altro, la se 
ra. allo «stud'o telefestivil >> 
— sono gli stessi sui quah ni 
questa fase si .svi'mopa "a bat
taglia del nostro Diruto p"~ 
il r.-an inverno dola v.ta < -
vile e la riforma dello Stato 
decentramento, partecipazio 
ne. ruolo de; partiti, ant.fa 
.seismo, aborto, scuo'.a. san. 
tà. L'altra sera, centinaia d. 

citt.ui'in — giovani nella 
massima parte — hanno di
scusso per quasi tre ore con 
il compagno Terracini sui 
problemi politici più gravi 
del momento, dopo aver ascol-
t ito una lezione di s tona del 
l'anziano dirigente comuni 
sta. che ha ricostruito !e fa 
ai della lotta part.giana. dei 
la libera/ione e della Costi
tuente Repubblicana Ieri. 
Asor Rosa. .1 piolessor Brez
zi e Nevol Querci hanno par
tecipato ad un dibattito ser
rato e approfondito sul ruo 
!o ilei partiti nella società 
d' ogi.. 

Questo pomeriggio, alle 
18.30. è in programma un in 
contro sulla questione de l a 
istitU7.one de'.'.e unità .-unita 
ì.e locali; pai tardi, alle 21. 
:'. «gruppo lavoro di teatro > 
presenta uno .-pentacolo dal 
t.to'.o < VI - 6fl *— 7fi > 

Incontri e d.scuss on: su 
lem. troppo .-pecifui? « E 
'ina critica che abbiamo rice 
i <ito — spiega Alessandro 
Mancuso. delia cellula del 
CNEN. uno deg.. o r g a n z a -
tori della manifestazione —. 

, Lu realtu e che uno degli 
l obicttivi clic ci siamo posti. 
'. (/iiundo abbiamo iniziato a 
| lavorare per preparare il fé-
i olirai, e stato proprio quello 
> di portare al centro della di-
I bCit&bione tematiche che trop-
' pò speso restano ni un cari-
i lo. monopolio esclusivo di di-
; battito e di elaborazione per 
j pochi esperti. L'altro giorno 
• — racconta — un compagno 
ì si lumentaia perchè il parti-
j to non ha linea sulle questio-
I ni dell'informatica. Ma chi 

deve farla questa linea' Non 
• può mica disegnarla a tavo 
I Imo qualche cervellone con 
j la bacchetta magica' Sono i 
i compagni che lavorano in 
i quel campo che devono sti-
i molare il partito, rendere at-
! tnah i problemi, discuterli e 
j tarli discutere. E il festival r 

un'occasione dir .sarebbe da 
, miopi .sprecaie «. 
1 Ugo Palermo, cineasta — 
' che ha organizzato !'al!es!.-
! mento dello studio telefe.st: 
I voi. e coordina il lavoro de-
• gli nud.ovisivi e delle pro.e-
i /ioni — spiega come que-
i s f anno s: sia voluto dare va

lore anche all'aspetto «archi
tettonico » de! festival. « La 
disposizione degli stand e il 
modo in cui sono costruiti — 
dice — può influire sulla buo 
na riuscita della manifesta
zione ». Architettonico, forse, 
e un aggettivo un po' esage
rato: ma certamente ì com 
pagi» della zona est hanno 
lavoralo parecchio per dare 
al festival una fisionomia ori 
ginnle. Suggestivo, ad esem 
pio. lo stand dei libri e della 
mostra- d'arte- un enorme 
tunnel circolare che si man 
già hi coda, realizzato con un 
gigantesco telone di plastica 
ripiegato ad arco su tubi me
tallici fle.ssib.il. La base dei 
la struttura è uno pista di 
p tttin.igg.o in cemento con 
una iìrronferenza di circa 30 
metri. 

« Quella della libreria e 
un'iniziativa nuota per il (e-
^tiial di par<o Semorense — 
.spiega Adriano Aletta, de.lo 
segreteria della zona est — 
Ed è importante: ci abbia 
"io lavorato molto, per rea-
bzzare uno stand completo. 
nel quale sia possibile trova

re testi poli tu i. saggi storici, 
libri di letteratura e mate
riale per ragazzi La quali
ficazione culturale dei nostri 
(estiva! e un punto sul quale 
e neccìsario impegnarsi a 
fondo: i gioì ani. soprattutto, 
sono ogni unno più esigenti. 
e ormai una bancarella for
nita soltanto di pochi volu
mi non è più sufficiente .>. 

L'impegno con il quale è 
stata curata la parte politica 
e culturale de! festival, non 
ha fatto mettere in secondo 
piano gli aspetti ricreativi 
della manifestazione. Dallo 
spazio per i bambini, agli 
snettacoli serali, teatro, mu 
sica, danza. « I compagni e i 
cittadini hanno diritto anche 
a divertirsi — o-sserva Aletta 
— e quello del tempo libero 
è un problema che non deve 
essere assente dalle mattile-
stazioni per la stampa comu
nista ». 

p i . S. 
NELLA FOTO grupp. di cit 
tadin: visitano alcuni stand 
della festa dell'Unita a! par
co Nemorense. 

I sindacati hanno sospeso l'astensione programmata per l'applicazione del contratto 

Domani regolare il servizio ATAC 
La decisione presa in seguilo all'incontro dell'altro ieri con Vetere che ha dato positivi risultati malgrado le difficoltà economiche 
in cui si trova il Comune — Incontro alla Regione sui problemi dell'occupazione: importanti impegni delle amministrazioni locali 

Ultimate 
due scuole 
a S. Basilio 
e Cornale 

A due giorni dall'inizio del 
l'anno scolastico due nuove 
scuole, a San Basilio e a Cor 
viale, sono state ultimate e 
consegnate al Comune. I! pr. 
mo edificio, :n via Pennabiii. 
è destinato ad ospitare una 
media, e comprende 18 a ale 
normali e cinque <; speciali >. 
Il secondo plesso, in via Cor 
viale, sarà adibito a scuola 
elementare e comprende 24 
aule normali. 

Tutti e due g!i istituti sono 
dotati di una palestra attrez
zata di refettorio, cucina e 
locali per le visite mediche. 
La consegna prima del pri
mo ottobre delle due scuole 
rientrava negli obiettivi della 
giunU capitolina. 

Due in prigione 
| per truffa: avevano 
| una falsa agenzia 

d'assicurazione 
| Avevano messo su una fa: 
j sa agenzia della compagnia 
i di assicurazione .< Comitas >. 
j con tanto d: polizze e di con 
ì irassegni abilmente contraf-
; fatti. I protagonisti della co 
j lessale truffa, che nel g4ro 
i di due anni ha fruttato cen 
• tinanzia di milioni, sono fini 
t ti ieri in carcere. S: t rat ta 
i dei coniugi Roberto Ciacco, 

32 anni, e Annamaria Mar 
culli. 30 anni. Il mandato di 
cattura spiccato dal pretore 
Lorefice parla di truffa con 
tinuata e pluriaggravata, fai 
sificazioni di polizze, di con
trassegni. di timbri e di docu
menti della compagnia assieu 
ral 'va. 

Si calcola che nel giro di 
due anni sono state truffate 
oltre quattromila persone, 

Funzioneranno regolarmen 
te domani ì bus* lo sciopero 
di 24 ore messo in program 
ma dai sindcati per chiedere 
la p.ena applicazione del con 
t ra t to di lavoro e stato infat 
t: sospeso, ieri sera, dall 'atti 
vo de; quadri sindacali di 
ATAC. STEFER e Roma -
Nord, riunito presso la men 
^a del deposito P r e n o t i n o 
Questa decisione e scaturita 
dall'esame dei d.versi ineon 
tri che le organizzazioni sin 
darali avevano avuto nei gior 
ni scorsi, e in pirt icolare d: 
quello con l'asse^-ore rapite 
imo al bilancio, compagno 
Ugo Vetere In questa r.u 
mone s: sono concretizzati i 
tempi per l'attuazione del 
contratto di categoria. Pur 
sottolineando le gravissime 
condizioni in cui si trovano 
le casse capitoline, l'ammini 
strazione comunale ha assi 
curato che a partire dal me 
se di ottobre (quando verran
no corrisposte le competenze 
di settembre» gli stipendi de
gli autoferrotranvieri saranno 
aggiornati ai livelli fissati dal 

l'intesa nazionale. Per quanto 
riguarda gh arretrati l'asses
sore ha reso noto che sono 
m corso una sene di inizia 
t.ve per reperire : fond. ne 
ce.ssan. In particolare la 
giunta incontrerà l'8 ottobre 
ì ministri finanziari. Dopo 
questa riunione sarà possibi 
le stabilire concretamente i 
tempi per il pagamento del 
le spettanze maturate nei me 
: ì scorsi. 
OCCUPAZIONE — Una emap 
pa > dei posti d: lavoro che e 
possibile reperire, per porre 
rimedio al problema della di 
:-occuzione nella capitale, sa 
ra preparata dalla Regione 
nel più breve tempo possi hi 
le. Questo è uno dei primi 
provvedimenti decisi l'altro 
ieri nel cor.so di un incontro 
promosso dal compagno Fer
rara, presidente della giunta. 
fra Regione. Comune. Provin 
eia. sindacati e rappresentan 
ti degli uffici di collocamento 
L'intervento della Regione si 
svilupperà soprattutto in dire 
zione degli enti locali, enti 
pubblici, istituti di credito, 

mun.cipahzzate. ospedali, ec 
reterà per favorire la coper
tura degli organici carenti. 
la ristrutturazione ed il no 
tenziamento dei servizi. 

Analoga iniziativa sarà as
sunta nei confronti degli im 
prenditor.. per e.-aminare ì 
problemi della difesa degli at 
tuali "livelli oecupazional. nei 
set ton produttivi, attraverso 
ìa copertura del « turn o i e r» 
e la eliminazione del ricorso 
massiccio allo straordinar.o 
Nei prossimi giorni, intanto. 
la gì anta regionale convoche 
rà una riunione con le orga
nizzazioni sindacali per discu
tere ì problemi connessi alla 
attuazione di un piano di 
preavviamento al lavoro dei 
giovani, ed un incontro con 
imprenditori e sindacati per 
discutere un piano di forma
zione professionale. 

Alla riunione dell'altra sera 
è stata riaffermata la neces
sita di arrivare ad una ri
forma del collocamento, stu
diando anche la possibilità di 
un intervento diretto della Re
gione in questo campo. 

ad una gu uditi forestale, od 
e stato .u tompagnato aì 'a 
p u vicina .stazione dei «.ara 
bin.e: ! 

Ui vicenda ha dunque uvu 
!o iu\A conclu.sione impivvv 
•.'abilmente ìapula, mti prò 
pno per que.sto .su.soita molti 
miei rogativi. Perché que.sto 
ìapimento* . (Vi lo non pei 
estorcenti' del denaro — di 
te li padie del ragazzino. 
Mai.o Pa.ma. - .Yo/i sono un 
nomo meo. i ivo </• lavoro: 
atiiipio '.'ititi e lu trutta e la 
uremia San ho capitali. Del 
testo iiei-uiio si e tatto avan
ti pei chiedermi qualcosa ». 

K' lo .stesso padre del bam
bino lapito. poi, ad avanzare 
l ' ipotcì che .si sia t ra t ta to 
di un «avvertimento», di un 
ge.sio provocalo dalle »< invi 
(Le > di qualche rivale .sul 
lavoro <> Tuttai ut — .si allret-
ta ii preri.sare - - non ho ri
luti. non ho nemici, nessuno 
ni' ha mai minacciato». Su 
questa « pista ». comunque. 
.stanili) l.i voi andò gli investi
gatoli. nel tentativo di sco 
p ine non .solo gii e.secuton 
materiali del rapimento, imi 
quello che c e di o.scuro die 
t io questa vicenda. Non si 
può escludere per ora che ci 
si trovi di Ironie ad un gru 
ve episodio maturato nel 
ìacket della •. piote/ione » 

Poco dopo aveie riabbrac
ciato ì genitori, il piccolo Ilo 
berto Palina ieri mattina e 
.stato ascoltato dai carabinie 
ri ed ha rico.striuto minuto 
per minuto la .sua dramma 
t u a avventura « Ho avuto 
putirà di moine — ha esordi
to — ho avuto tanta paura 
fino a quando non mi han
no abbandonato nel bosco 
Mi hanno preso mentre gto 
cavo con i miei fratelli sul 
piazzale davanti casa. E' ar
rivata una macchina con due 
uomini mascherati. Uno e 
sceso. mi ha buttato una co 
perla addosso e mi ha solle 
iato di peso trascinandomi 
verso l'auto. Poi mi ha spili 
to sul sedile posteriore e la 
macchina e partita subito. Il 
viaggio non e stato lungo 
Poco dopo ci siamo fermati 
in una strada di aperta cam
pagna e qui i due masche
rati mi hanno di nuovo pre 
so in braccio portandomi in 
una grotta. Era molto stret 
ta e c'era un materasso. Mi 
hanno (atto sdraiare (c'entra
lo appena) e mi hanno co 
pcrto Con alcuni legacci mi 
hanno anche legato le cavi
glie e i polst e poi sono usciti 
rimanendo davanti all'ingres 
so della grotta. Dopo un po' 
mi sono addormentala ». 

« Quando mi sono risveglia 
to — continua a raccontare il 
bambino — ho visto che era 
già giorno Xon vedevo più 
i due uomini e non sentivo 
rumori. Dopo un po' mi sono 
reso conto che mi avevano 
abbandonato ed i>o comincia
to a mordere ì legacci che 
mi stringevano i polsi per li
berarmi Quando sono uscito 
mi sono trovato m mezzo alla 
boscaglia e non sapcio orien
tarmi Mi sono messo a cam
minare i creando una strada 
o un sentiero, fino a quando 
non ho incontrato una donna 
che ha chiamato una guardia 
forestale >. 

I carabin.en hanno chiesto 
al bambino qualche punico 
lare sulla fi.sionomio dei ban
diti e sulle loro voci, ma Ro 
berto Palma non e s ta to in 
grado di dire molto. « Uno 
e rimasto sempre maschera 
to, — ha detto — l'altro in-
i ecc si e tolto la calza di 
ntflon die aveva sulla faccio 
ma era buio e non sono riu 
setto a guardarlo. Tra loro 
parlavano pochissimo. A me 
hanno chiesto soltanto come 
si chiamata e eo<a faceva 
mio padre, poi non mi hanno 
più molto la parola ;> 

Concluso il suo racconto. 
il bambino e s ta to aceompa 
gnato nella zona dove oveva 
.ncontraio la guardia fore 
stale per cercare ins.eme a: 
carabinieri :i punto esatto 
dove l'avevano legato. Le ri
cerche sono durate a lungo. 
Il bamb.no non riusciva nd 
.mboccare la direzione giu
sta e continuava a perdersi 
tra la boscaglia. Infine, quan
do gii .nvestigaton stavano 
per perdere le speranze. Ro 
berto Palma s: e r.cordato 
di aver visto alzando gli oc
chi alcune ca.se e d: essersi 
mosso in quella direzione. Con 
questa nuova traccia è s ta to 
possibile imboccare il sentie
ro giusto e g,ungere infine «1 
nascondigl i che si trova pre 
c.samente in locai.tà For
nello 

Urge sangue 
Il compagno Cesare Colom

bo dell 'Istituto Gramsci ha 
bisogno di continue trasfu
sioni. I dnnaton di qualsiasi 
gruppo sanguigno sono pre
gati di recarsi al matt ino • 
digiuno, a! centro di raccol
ta (CRI) di via Ramazzinl. 
31. <ll gruppo sanguigno del 
compagno Colombo è O UH 
negativo). 

http://pie.suu.nte
http://fle.ssib.il
http://bamb.no
http://ca.se
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Per far fronte alla grave situazione del settore 

Stanziati 41 miliardi 
per gli ospedali 

dalla giunta regionale 
Dieci miliardi andranno al Pio Istituto e dovranno essere rimborsati 
dallo Stato — Ferrara sollecita l'adeguamento del fondo nazionale 

La giunta regionale ha stan
ziato 41 miliardi per gli ospe
dali di Roma e della provin
cia. La decisione è stata pre
sa durante la seduta di ieri, 
dedicata in larga parte ai pro
blemi che affliggono il setto
re della sanità. Di questa 
somma 10 miliardi sono de
st inati al Pio ist i tuto e ver
ranno erogati ricorrendo ad 
una anticipazione di cassa: 
la Regione cioè tirerà fuori 
la cifra dal suol depositi in 

Il due di picche 

// Popolo ha superato se 
stesso. Alle bugie ormai ci ha 
abituato: un giorno si e un 
giorno no ne riserva qualcu
na ai suol scarsi lettori. Ma 
ieri, in poche righe, è riusci
to a collezionare due jalsi 
così plateali che sarebbe in
giusto passarli sotto silenzio. 

Il PCI — abbiamo letto — 
alla Regione avrebbe impo
sto un « rinvio » alla discus
sione della mozione presenta
ta giorni fa dal gruppo de 
sull'operato della giunta. Non 
solo, ma lo avrebbe /atto con 

. un « colpo di mano », passan
do sopra, con la solita prepo
tenza, alle buone ragioni de
gli esponenti scudocrociati. 

Vediamo un po' la prima 
affermazione. Nell'ultima se
duta del consiglio, mercoledì 
scorso (28 settembre), la DC 
aveva chiesto che la mozione 
venisse inserita all'ordine del 
giorno, per essere discussa in 
una delle prossime sedute. In 
casi simili, vuole il regola
mento, fra la richiesta e il 
dibattito passano di norma 15 
giorni. Il PCI aveva propo
sto di abbreviare i tempi e il 
consiglio aveva deciso di rin
viare ad una riunione dei ca
pigruppo la decisione sulla da
ta del dibattito. La riunione 
si è fatta, e la data è stata 
decisa: martedì prossimo (5 
ottobre). Dov'è, dunque, il 
rinvio? Se mai c'è stata una 
anticipazione, 

Veniamo ora al « colpo di 
Viano ». Alla riunione dei ca
pigruppo ha partecipato an
che il de Publio Fiori. La data 
è stata concordata e nessuno 
ha sollevato obiezioni. Che 
pensare, allora, quando il 
Popolo parla di «colpo di 
mano »? 

Delle due l'uria: o Fiori 
conta come il due di picche, 
per cui quello che lui concor
da con gli altri per il quoti
diano del suo partito vale me
no di zero: oppure la DC, 
come Giano bifronte, ha due 
facce e mostra, a seconda 
delle convenienze, ora l'uria 
ora l'altra. 

banca; toccherà poi allo Sta
to — cui secondo la legge, 
spetta il compito di far fron
te alle spese per gli ospeda
li — rimborsarli. E si spera 
che lo taccia in tempi brevi. 

Lo stanziamento si è reso 
necessario perchè come è ri
saputo la quota del fondo sta
tale destinata agli Ospedali 
Riuniti, si è dimostrata net
tamente insufficiente tanto 
che già tempo fa la Regione 
aveva chiesto una integrazio
ne di 10 miliardi sulla som
ma disponibile per il Pio Isti
tuto (109 miliardi contro i 119) 
necessari. Con il provvedi
mento varato ieri 1 Pio Isti
tuto si vede attribuire quel 
10 miliardi. Il resto della 
somma verrà suddivisa in 
questo modo: 27 miliardi sa
ranno concessi a tutt i gli ospe
dali di Roma e provincia co
me sesta rata di acconto; 2 
miliardi e 13 milioni andranno 
sempre come rata di acconto, 
agli istituti di ricerca, alle ca
se di cura e agli ospedali re
ligiosi: 2 miliardi e 147 mi
lioni andranno al nosocomi co 
me contributi sul bilancio del 
1975; 5 miliardi e 559 milio
ni, infine, verranno versati al
le Province per la gestione 
del servizi trasferiti dall'ON-
MI agli enti locali. 

Lo stanziamento servirà a 
far fronte all'emergenza In 
cui versano specialmente 1 
complessi più grandi, messa 
in evidenza nelle scorse set
timane da episodi preoccu
panti che si sono verificati 
al San Camillo e al San Gio
vanni, dove le casse erano 
rimaste al « verde » al pun
to di non poter assicurare il 
cambio della biancheria nel 
letti o la somministrazione di 
pasti caldi ai malati . E' ov
vio, però, che se il governo 
non fa la sua parte 1 pro
blemi non potranno mal es
sere risolti. Per questo il com
pagno Ferrara, aprendo ieri 
la seduta della giunta ha con
fermato la necessità che la 
Regione compia « passi urgen
ti presso 11 governo per l'ade
guamento e la corresponsione 
del fondo ospedaliero e perchè 
sia approvata, entro il 30 giu
gno del 1977. la riforma sani
taria ». Per quanto riguarda 
la Regione. Ferrara ha assi
curato che entro la fine del 
prossimo mese saranno com
piuti tutt i i passi necessari 
per a t tuare la disaggregazio
ne del Pio Istituto. 

Fra gli altri temi affron
tat i ieri in giunta, particola
re importanza riveste quello 
del bilancio e della program
mazione delle risorse finan
ziarie. L'assessore Paris Del
l'Unto ha proposto Infatti, un 
disegno di legge che, oltre a 
modificare la contabilità, per
metterà di impostare dal pun
to di vista finanziario un pro

gramma di sviluppo per cin
que anni . Il programma, una 
.sorta di bilancio quinquenna
le, dovrà Indicare: le risorse 
che la Regione intende met
tere in campo complessiva
mente per ciascun anno e, di
s t intamente, per ogni settore; 
le priorità degli interventi e 
i progetti operativi in ciascun 
settore; gli s trumenti di con
trollo per verificare gli even
tuali scarti t ra le previsioni 
e le realizzazioni. 

Sempre in materia di fi
nanze. Dell'Unto ha anche co
municato che la Cassa di Ri
sparmio di Roma ha conces
so 5 miliardi alla Regione 
per sostenere l'IACP di Ro
ma. La decisione — ha com
mentato l'assessore — da un 
lato testimonia una grande 
sensibilità della Cassa per le 
esigenze dei ci t tadini; dall'al
tro, però, mette in luce « la 
estrema indifferenza degli Isti
tuti tesorieri della Regione: 
la Banca nazionale del La
voro e il Banco di Santo Spi
rito ». 

L'assessore al lavori pub
blici, Gabriele Panizzi, ha 
quindi annunciato alcuni In
terventi previsti nel settore 
per 1 prossimi mesi: riguar
dano l porti (la spesa pre
ventivata è di 300 milioni) 
e 11 consolidamento di cen
tri abitati (200 milioni). 

Gallenzi (de) critica 
le «vistose 

insufficenze » della 
linea del suo partito 
« Vistose insufficenze del 

la linea politica della de, 
alla Provincia e alla Regione, 
sono venute alla luce — se
condo una dichiarazione rila
sciata ieri da Giulio Cesare 
Gallenzi, consigliere regiona
le e esponente romano di 
primo piano della corrente di 
base — in seguito alle recen
ti prese di posizioni dei grup
pi consiliari ». Secondo Gal
lenzi, lo scudocrociato non 
riesce ad assolvere al ruolo 
di stimolo e controllo che si 
è assunto nelle due assem
blee elettive. 

« Occorre anche dall'oppo
sizione — ha affermato Gal
lenzi — confermare la linea 
del confronto politico, pro
grammatico e istituzionale, ed 
impedire che si creino due 
blocchi contrapposti . L'inizia
tiva della de deve collocarsi 
In uno spazio che permetta 
al par t i to di confrontarsi con 
il PCI e di mantenere rap
porti politici qualificanti con 
i parti t i in termedi». 

Lo scudo crociato non ha esitato a servirsi del voto missino 

Ferma risposta a Fresinone 
all'arroganza de in Comune 

Vasto clamore ha suscitato gli stessi accordi programma- hanno insistito gli esponenti 
a Frosinone. la conclusione tici. i 17 consiglieri di PCI. scudocrociati. che le dimis-

Vasto clamore ha suscitato 
a Frosinone, la conclusione 
della seduta di lunedi del 
consiglio comunale, convoca
to per ratificare le dimissio
ni del sindaco e della giun
ta monocolore minoritaria de
mocristiana. Come è noto gra
zie al voto determinante del 
rappresentante del Msi, il 
gruppo consiliare della DÒ ha 
respinto la proposta del PCI. 
del P 3 I . del PSDI e del PRI 
di arrivare alla presa d'at
to delle dimissioni. 

In risposta all 'atteggiamen
to provocatorio dello scudo 
crociato, che servendosi dei 
voti neofascisti ha ancora una 
volta impsto alla guida del
la c i t tà un monocolore mi
noritario in contrasto con tut
ti i partiti democratici e con 

gli stessi accordi programma
tici. i 17 consiglieri di PCI. 
P-SI. PSDI e PRI sono usciti 
dall'aula determinando, cosi. 
la mancanza del numero le
gale e la sospensione della 
seduta. 

La seduta era iniziata con 
la richiesta, presentata dal 
gruppo comunista e dagli al
tri della sinistra di invertire 
l'ordine del giorno che por
tava solamente al punto «43 
e seguenti » la presa d 'at to 
delle dimissioni, annunciate 
nel luglio scorso, e l'elezio
ne della nuova giunta. Nel 
giorni precedenti la DC ave
va fatto intendere abbastan
za chiaramente di non aver 
alcuna intenzione di rispetta
re gli impegni presi. 

La tesi su cui in consiglio 

f i partito' 
) 

SEGRETERIE ZONE CITTA E 
PROVINCIA — Alle ore 10 in 
federazione (Petroselii). 

SEZIONE SCUOLA — Venerdì 
! • ottobre alle ore 17 nel teatro 
della federazione attivo generale 
del Part.to e della Fgci. O.d.g.: 
« L'impegno e la lotta dei comu
nisti nel Parlamento e nel Paese, 
per la salvezza e la riforma della 
•cuoia; per una nuova politica sco
lastica nel comune • nella pro
vincia di Roma* ( C Morgia • 
C. Ch;arante). 

GRUPPO LAVORO FEMMINILE 
PUBBLICO IMPIEGO — In fede
razione alle 16.30 (Giannangeli). 

GRUPPO LAVORO COSTRU
ZIONI — Alle ore 13 in federa
zione. O.d.g.: «Situazione politica: 
sviluppo dell'iniziativa del Partito 
nei luoghi di lavoro* (Trczz.ni). 

SEZIONE ANTIFASCISMO E 
GIUSTIZIA — Alie ore 20 in 
federazione su «Unita democra
tica* 2* numero (Marini). 

ASSEMBLEE — PORTO FLU
VIALE: alie 18.30 a Prati del 
Papa (Fionello). ACILIA: alle 18 
(lembo). GROTTAFERRATA: alla 
18.30 (Bordn). CIAMPINO: alle 
18.30 comitato comunale (Otta
viano). COLONNA: alle ore 18.30 
(Marciano). 

COMITATI DIRETTIVI - COLLI 
ANIENE: alle ore 20 (Cucculelli). 
OSTIA ANTICA: alie 13 (Cors.). 
VILLA GORDIANI: alle 18 (Carli). 
ROCCA DI PAPA: alle 18.30 co
mitato direttivo • gruppo consi
liare (Fagiolo). TOLFA: alle 19.30 
(Cima e Sacco). 

ZONE — «NORD*: a TRION
FALE alle ore 19 commissione luo
ghi «11 lavoro (Ferrante): devono 

partecipare i segretari delle cellule 
luoghi di la.-oro: a TRIONFALE 
al!e ore 19 commiss'one massa 
(Mulino): devono partecipare i 
compagni impegnati nei comitati di 
quartiere. «SUD* : in FEDERA
ZIONE alle ore 18 segreteria di 
zona (Saivagni). «CASTELLI»: alle 
17.30 gruppo di lavoro sui pro
blemi economici (Bifano - Tuvè). 

CORSI E SEMINARI TEORICO-
POLITICI — ARTENA: alta 20 
assemblea (Funghi). 

SEZIONI E CELLULE AZIEN
DALI — IACP: alle ore 1S assem
blea cellula (Canuilo-Consoli). 

SEZIONE UNIVERSITARIA: alle 
ore 17 assemblea (Asor Rosa); 
a'Ie ore 21 cellula Economia e 
Commercio in sezione: alie 20,30 
riu.Vone cellula facoltà dì Mar
iterò. 

F.G.C.I. — Tutti i compagni de: 
circoli devono passare in federa
zione per r.tirare il n. 13 di 
«Roma Giovani*. 

FESTE DELL'.UNITÀ» - MONTE 
M A R I O : prosegue. TRULLO -
MONTE CUCCO - PARROCCHIET-
TA: alle 18.30 d'battito sullo sport 
e tempo l.bero, con Isaia. MON-
TEROTONDO CENTRO, alle ore 18 
dibittito sull ' informazione e la 
stampa, con il compagno Defenu. 

ESTRAZIONE A PREMI FRA I 
SOTTOSCRITTORI DELLA STAM
PA COMUNISTA — AURELIA : 
1. 1801; 2. 0403; 3. 1663; 
4. 1042: 5. 0330; 6. 0693; 
7. 000S. ANGUILLARA: 1. 0194: 
2. 0320: 3. 00483. NUOVA TU-
SCOLANA: 1. 4736; 2. 5349; 
3. 1529; 4. 2674; 5. 4500. 
6. 2526; 7. 5140. 

hanno insistito gli esponenti 
scudocrociati, che le dimis 
sioni. cioè, potrebbero essere 
da te solo dopo un accordo 
sulla composizione di una 
nuova «g iun ta organica») è 
s ta ta fortemente contestata, 
a nome del gruppo comuni
sta, dal senatore Compagno
ni che ha individuato in que
sta richiesta un nuovo tenta
tivo di guadagnare tempo. E' 
inammissibile, ha det to Com
pagnoni, questo atteggiamen
to, che non intende rispetta
re alcuna regola democrati
ca. La DC — ha concluso 
il rappresentante comunista 
— si arroga il dir i t to di es
essere inamovibile, mentre si 
rimangia l'impegno di rasse
gnare le dimissioni per con
sentire, con un a t to di one
s tà politica, la ripresa dei 
contatti per arrivare ad una 
soluzione positiva della lunga 
crisi. 

Alla riunione consiliare 1i 
lunedi sera si era giunti do
po più di due mesi dall'ul
t ima seduta del 16 luglio. 
Era s ta to allora che il sin
daco Sanpaoli aveva annun
ciato le sue dimissioni e quel
le della giunta nata , come 
si sa. alla vigilia del 20 giu
gno, quando la DC riuscì con 
un colpo di mano ad eleg
gere il monocolore minorita
rio. 

La crisi del Comune capo
luogo è s ta ta al centro dell ' 
att ività politica nella ci t tà .'n 
tut to il mese di agosto e di 
set tembre: numerosi sono sta
ti i contat t i sia bilaterali che 
collegiali t ra i part i t i demo
cratici. Fu il PCI all'indo
mani delle ferie, a riprende
re l'iniziativa per arrivare 
alla soluzione della crisi, che 
sembrava sempre più diffi
cile e intricata. I comunisti 
invitarono ad una serie di 
incontri tut t i i part i t i dello 
schieramento popolare e di 
sinistra. Questi contat t i por

tarono. infine, ad una riunione 
collegiale di tutt i i partiti de
mocratici. In questa occasio
ne alla DC fu posta la con
dizione di nspet ta re . prelimi
narmente rispetto ad ogni al
tro accordo politico, l'impe
gno per le dimissioni della 
giunta. Il possibilismo dimo
strato allora dalla delegazio
ne democristiana è s ta to 
smenti to dal l 'andamento del
la seduta dell 'altro Ieri. 

Maurizio Federico 

CONCERTI - > 
ACCADEMIA FILARMONICA (Via 

Flaminia 118 • Tel. 360.17.02) 
Mercoledì 6 ottobre alle 21 al 
T. Olimpico si inaugura la stagio
ne 1976-77 con un concerto del 
pianista Maurizio Pollini. In 
programma: Beethoven, Webern, 
Boulez. Replica giovedì 7 ore 
2 1 . Biglietti in vendita alla Fi
larmonica, Via Flaminia 118, te
lefono 360.17.52 (ore 9 - 1 3 a 
16 .30- 19 ) . 

ASSOCIAZIONE CULTURALE CON
CERTI DELL'ARCADIA 
Sono aperte le iscrizioni per 
l'anno *76-'77 alla Scuola di 
Musica per l'Insegnamento di 
strumenti musicali antichi e mo
derni. Per Informazioni telefo
no 622.30.25. 

E.T.l .-TEATRO QUIRINO (Via 
delle Vergini 1 • T. 679.45.85) -
Domani alle 21,15, « Prima * 
dello spettacolo di danza del Bal
letto di Roma diretto da Fran
ca Bartolomei. 

INCONTRI MUSICALI ROMANI 
(Sala Accademica • Conservato
rio di S. Cecilia - Via dei Gre
ci. 18 - Tel. 327.62.52) 
Domani alle 2 1 : « Astario », 
opera in tre etti di G. Bonon-
cini con G. Dalle Molle, H. Mul-
ler, A. Valentin!, A. Bevacqua, 
G. Foglizzo, A. Tomicich. Mae
stro concertatore e direttore: P. 
Biondi, regista: G. Giuliano. 
Scene e costumi: S. Angelo 
Comneno. 

AUDITORIO DEL GONFALONE 
Sono iniziate le iscrizioni per 
la stagione concertistica 1976-
1977 che sarà inaugurata il 14 
ottobre alle ore 21,15 dal pia
nista Mark Zeltser. Segreteria: 
Vicolo della Scimmia 1-b, tele
fono 655.952. 

ELISEO (Via Nazionale, 18 - Te
lefono 462.114) 
Alle ore 2 1 : a La Traviata», 
di G. Verdi. 

ACCADEMIA S. CECILIA (Audi
torio Via della Conciliazione) 
Domenica alle 17,30 (turno A) 
e lunedì alle 21,15 (turno B) , 
inaugurazione della stagione sin
fonica dell'Accademia 5. Ceci
lia con un concerto diretto da 
Georges Pretre (tagl n. 1 ) . In 
programma Berlioz (solisti Bian
ca Maria Casoni, Ugo Benelli, 
Bonaldo Gaiotti). Biglietti in 
vendita al botteghino dell'Audi
torio sabato dalle ore 9 alle 
13 e dalle 17 alle 20; dome
nica dalle 16,30 in poi; lunedì 
dalle 17 in poi. 

PROSA E RIVISTA 
TEATRO BELLI (Piazza S. Apol

lonia, 11 • Tel. 589.48.75) 
E' aperta la campagna abbona
menti per la stagione 1976-77. 

TEATRO MONGIOVINO (Via C. 
Colombo, angolo Via Genocchi, 
tei. 513.94.05) 
Alle ore 18,45, il Teatro 
d'Arte di Roma pres.i «t L'alba, 
il giorno a la notte a di Dario 
Niccodeml. Con: G. Mongiovlno, 
M. Tempesta. Regia di Giovanni 
Maestà. 

DEI SATIRI (Piazza di Grottapln-
ta, 19 - Tel. 656.53.52) 
Alle ore 21,30, la San Car
lo di Roma pres.: • La Ceneren
tola a una satira scritta e diret
ta da Benedetto Margiotta. (Ul
timi 2 giorni). 

LICEO DRAMMATICO L. PIRAN
DELLO (L.ro Portuense, 158 
Tel. 581.62.95) 
Sono aperte le Iscrizioni par I 
corsi di regia e recitazione. 

E.T.l. - TEATRO VALLE (Via del 
Teatro Valle 23-A • Telefo
no 654.37.94) 
Alle ore 2 1 , la Comp. Tea
trale «Il Cerchio a pres.: «La 
gatta Cenerentola a, favola mu
sicale di R. De Simone con la 
partecipazione della Nuova Com
pagnia di canto popolare. 

ROSSINI (Piazza S. Chiara, 14 
Tel. 654.27.70) 

; Compagnia Stabile del Teatro 
di Roma « Checco Durante a 
Campagna abbonamenti stagione 
1975-77. Inforni.: 540.51.46. 

TEATRO DI ROMA AL TEATRO 
ARGENTINA (Via Barbieri 21) 
Ha inizio la vendita degli ab
bonamenti agli 8 spettacoli del 
Teatro di Roma. Orario del bot
teghino 10-13; 15-19, telefo
no 654.46.01-2-3 (domenica 
chiuso). Invariato il costo degli 
abbonamenti. 

RIDOTTO ELISEO (Via Naziona
le. 183 - Tel. 465.095) 
Alle ore 21.30, la Cooperativa 
Domani alle 21,30 la Coop. 
Teatro Club Rigorista presenta: 
« I poeti dell'Universo a di Ni-
vio Sanchini (Ult. 2 giorni). 

SPERIMENTALI 
TEATRO CIRCO SPAZIOZERO 

(Via Galvani - Testaccio * Te
lefono 654.21.41) 
Alle ore 19 al Circo prima as
semblea generale della scuola 
popolare di musica del Te-
staccio. 

BEAT '72 (Via G. Belli, 72 ) 
Alle ore 23: « Dato privato a 
di A. Figurelli. 

SALONE ALBERICO (Via Alberi
co I I , n. 29) 
Alle 22: « Chi? Dio? La poe
sia? misteriosamente.» a. Regia 
di Donato Sannini. 

LA MADDALENA (Vìa della Stel
letta, 18) 
Venerdì alle 21,30. ripresa di: 
« Dialogo di una prostituta con 
il suo cliente a, di Dacia Ma
rami. Segue dibattito. 

TEATRO TRASTEVERE (V.lo Mo-
rosini. 6 - Tel. 589.57.82) 
Alle ore 2 1 : « Artificiale natu
rale >. Regia di G. Nanni. 

TEATRO ODRADEK - L'Attico 
(Via Beccaria. 22) 
Alle ore 21.30: • Anticipazioni 
di Fosca a, di Gianfranco Va-
retto da J. U. Tarchetti. 

CABARET-MUSIC HALL 
SELAVI' (Via Tare. 28-A • Tele

fono 844.567) 
Alle ore 18-20 hostess cabaretl 
Ore 2 1 : Helga Paoli hostes ca
baret. 

BARRACUDA (Via Arce da' Gin
nasi 14 - Torre Argentina - Te
lefono 687.075) 
Rino Fenice e Nino Da Fabris 
presentano dalle or* 22: • The 
best music world'a • attrazione 
musicale internazionale, 

PIPER (Via T a g l i a m e l o . n- 9 
Tel. 8 5 4 . 4 5 9 ) 
Dalle 21 alle 3.30 discoteque. 
Ore 23. 1 e 2: G. Bornigia pre
senta superspettacolo musicala 
con nuove grandi attrazioni in
ternazionali. Management: Fili
berto De Simone. 

FOLK STUDIO (Via C . Sacchi. 3 
Tel. 589.23.74) 
Alle ore 22 eccezionalmente a 
Roma: « I Tarantolati * , inter
pretazione ritmica dei temi po
polari Lucani con il gruppo di 
Tricarico. 

TEATRO RIPAGRANDE (V.lo S. 
Francesco a Ripa, 18 • Tele
fono 589.26.97) 
Alle 21,30 « Prima *: « Canto 
perchè mi piace tanto a, scritto 
e diretto da Guerrino Crivello. 

PENA DEL TRAUCO-ARCI (Via 
Fonte dell'Olio. 5 • P ia ta S. 
Maria in Trastevere) 
Alle ore 22, Dakar folklorista 
sud-americano: Ada e Eduardo 
folklore americano; Emily fol
klorista Thaitiano. 

ATTIVITÀ' RICREATIVE 
PER BAMBINI 
E RAGAZZI 

STUDIO NAZIONALE DI DANZA 
A.I.C.S. (Viale della Medaglia 
d'Ore. 49 • Tel. 383.729) 
Sono aperte le domande di 
iscrizione all'anno accademico 
1976-77. 

GRUPPO DI AUTOEDUCAZIONE 
COMUNITARIA (Circonvallazio
ne Appla. 33 - Tel. 722.311) 
Alle ore 19.30 laboratorio tea
trale per animatori di bambini: 
analisi del testo teatrale. 

LUNEUR (Viale delle Tra Fontana 
EUR - Tel. 591.08.08) 
Lunapark permanente di Roma. 
Aperto tutti i giorni. 

fschermi e ribalte-
D 

VI SEGNALIAMO 
TEATRO 
• e La gatta Cenerentola » (Valle) 

CINEMA 
(Anione, Ar-

New 

«- t Qualcuno volò sul nido del cuculo 
lecchino, Fiammetta, Maestoso) 

• «Novecento I I Atto» (Ambassade, Adriano, 
York) 

• « L e due sorelle » (Archimede) 
• «Complotto di famiglia» (Cola DI Rienzo, Embassy) 
• e L'ultima donna » (Eurcine, Sistina) 
• « Uno sparo in fabbrica » (Giardino) 
• « Brutti , sporchi e cattivi » (Holiday, Royal) 
• « I l caso Katharina Blum » (Le Ginestre) 
• « Il giorno della civetta » (Mercury, Olimpico) 
• « Invito a cena con delitto» (Quirinale, Ritz) 
• « Gang » (Aurora) 
• «2022 i sopravvissuti» (Boìto) 
• «L'uomo che volle farsi re» (Brasil) 
• «Kil ler Elite» (Colosseo) 
• « Arrangiatevi » (Farnese) 
• « Paper Moon » (Planetario) 
• «Nashville» (Rialto) 
• «Siamo uomini o caporali?» (Sala Umberto) 
• « I l dottor Stranamore» (Trlanon) 
• «Vera Cruz» (Bellarmino) 
• « Il vangelo secondo Matteo» (Cineclub Tevere) 
• «Wil ly Tobler» (Politecnico) 
• « Grisbi » (Montesacro Alto) 
• < l magnifici Idioti» (Filmstudio 1) 
• «Salmo rosso» (Filmstudio 2) 
• « I l diario di una schizofrenica» (Teatro in 

stevere) 
Le sigle che appaiono accanto al titoli del film 
spondono alla seguente classificazione del generi: 
A: Avventuroso: C: Comico; DA: Disegno an imato ; 
Documentarlo; DR: Drammatico; G: Giallo; M: Musica
le; S: Sent imentale; SA: Satirico; SM: Storico mitologico. 

Tra-

corri-

DO: 

GRUPPO DEL SOLE (Largo Spar
taco. n. 13 - Tel. 761.53.87-
788.45.86) 
Laboratorio nel quartiere Qua-
draro-Tuscolano. Plano di lavo
ro « Complessivo » per un in
tervento sul territorio in colla
borazione con la consulta alla 
cultura della X circoscrizione. 

IL TORCHIO (Via E. Moroslnl 16) 
Venerdì alle ore 21 anteprima 
di e Girandola d'allegria a di 
Sandro Tuminelli. 

CINE CLUB 
CINECLUB TEVERE (Via Pompeo 

Magno, 27 - Tel. 312.283) 
Alle ore 16 ,30 -22 .30 : «eli 
Vangelo secondo Matteo a, di 
P. P. Pasolini. 

CIRCOLO DEL CINEMA SAN LO
RENZO 
Alle ore 2 1 : « Arcobaleno a, di 
M. Donskoj ( 1944 ) . 

POLITECNICO CINEMA 
Alle ore 19, 2 1 . 23 - Rassegna 
di A. Kluge: « VVilli tobler und 
der untergang der 6. flotte a 
(v.o.). 

MONTESACRO ALTO (Via Emilio 
Praga 45 • Tel. 823.212) 
Alle ore 16,3.0, 18.30. 20.30. 
22,30: « Grisbi a (Fr. 1954) . 
di J. Becker. 

FILMSTUDIO 
Studio 1 - Alle ore 18.30, 20. 
21.30, 23: « I magnifici Idio
ti a, di A. Mekas. 
Studio 2 • Alle ore 19,30. 
21.15, 23: « Salmo rosso a, 
di Miklos Jancso. 

IL COLLETTIVO (Via Garibaldi 56 
- Trastevere) 
Alle ore 21 e 23: « La fatto
ria degli animati », spettacolo 
di burattini tratto dal romanzo 
di G. Orwell. 

CINECLUB TEATRO I N TRASTE
VERE (Tel. 589.57.82) 
Alle ore 16,30, 18.30, 22,45: 
«I l diario di una schizofrenica» 
(1968 ) , di N. Risi. 

CINECLUB OMPO'S (Via Monte 
Testaccio, 45 - Tel. 574.53.68) 
Alle 21,30: « M a papà ti man
da sola? >. 

CINEMA TEATRI 
AMBRA JOVINELLI - V . G. Pepe 

Tel. 731.33.08 L. 800 
Il giustiziere, con G. Kennedy 
DR - Rivista di spogliarello 

VOLTURNO - Via Volturno, 37 
Tel. 471.557 L. 900 
Zclda, con J. Avril 
G (VM 18) • Rivista di spo
gliarello 

PRIME VISIONI 
ADRIANO • Piazza Cavour 

Tel. 352.153 L. 2.600 
Novecento • Atto I I , con G. 
Dcpardieu - DR (VM 14) 

AIRONE - Via Lidia. 44 
Tel. 727.193 L. 1.600 
Robin e Martan, con 5. Connery 
SA 

ALCYONE - V. Lago di Lesina, 39 
Tel. 838.09.30 L. 1.000 
Gioventù bruciata, con J. Dean 
DR 

ALFIERI - Via Reperti 
Tel. 290.251 L. 1.100 
Liberi armati pericolosi, con T. 
Milian - DR (VM 18) 

AMBASSADE - Via Acc Agiati 
Tel. 540.89.01 L. 2.300 
Novecento - Atto I I , con G. 
Depardieu • DR (VM 14) 

AMERICA V. Nat. del Grande. S 
Tel. 581.61.68 L. 1.800 
Drum l'ultimo mandingo, con K. 
Norton - DR (VM 18) 

ANIENE - Piazza Sempione, 19 
Tel. 890.817 L. 1.500 
Qualcuno volò sul nido del cu
culo, con J. Nicholson 
DR (VM 14) 

ANTARE5 - Viale Adriatico, 21 
TeL 890.947 L 1.200 
Ballata macabra, con K. Black 
DR (VM 18) 

APPIO • Via Appla Nuova. 56 
Tel. 779.638 l_ 1.300 
Napoli violenta, con M. Merli 
DR (VM 14) 

ARCHIMEDE D'ESSAI 
TeL 875.567 L. 1.200 
Le dna sorella, con M . KidtJer 
DR ( V M 14) 

ARISTON - Vìa Cccrona, 19 
Tel. 353.230 L. 2.500 
Bruciati da cocente passione, 
con C. Spaak - C ( V M 14) 

ARLECCHINO - Via Flaminia, 37 
TeL 360.35.46 L. 2.100 
Qualcuno volò sul nido del cu
culo, con J. Nicholson 
DR ( V M 14) 

ASTOR • V. B. degli Ubaldl. 134 
Tel. 622.04.09 L. 1.500 
Paura in citta, con M. Merli 
DR ( V M 18) 

ASTORIA - P-rra O. da Pordenone 
TeL 511.51.05 l_ 2.000 
La pattuglia dei Dobermann al 
servizio della leoge, con J. Bro-
A 

ASTRA • Viale Jonio. 105 
Tel. 886.209 L, 1.500 
La vendetta dell'uomo chiama
to cavallo, con R. Harris • A 

ATLANTIC - Via Tuscolana. 745 
Tel. 761.06.56 U 1.200 
Drum l'ultimo mandingo, con K. 
Norton • DR (VM 18) 

AUREO - Via Vigna Nuova, 70 
Tel. 880.606 L. 1.000 
Liberi armati pericolosi, con T. 
M.lisn - DR (VM 13) 

AUSONIA - Via Padova. 9 2 
TeL 426.160 L. 1.200 
I 4 dell'Ava Maria, con E. Wal
lace • A 

AVENTINO • Via Pir. Ccstta. 15 
Tel. 572.137 U 1.500 
Bluff storia di truffa e di im
broglioni, con A. Celentano - C 

BALDUINA • Piazza Balduina 
Tel. 347.592 L. 1.10O 
Cenerentola - DA 

BARBERINI . Piazza Barberini 
Tel. 475.17.07 L. 2.000 
(Chiuso per restauro) 

BELSITO • Piazzala Mcd. «TOro 
TeL 340.887 L. 1.300 
Napoli violenta, con M. Merli 
DR (VM 14) 

BOLOGNA -Via Stamlra, 7 
Tel. 426.700 L. 2.000 
La pattuglia dei Dobermann al 
servizio della legge, con J. Bro-
lin - A 

BRANCACCIO • Via Mcrulana 244 
Tel. 735.255 L. 1.500-2.000 
(Chiusura estiva) 

CAPITOL • Via Sacconi, 39 
Tel. 393.280 L. 1.800 
Robin e Marian, con 5. Connery 
SA 

CAPRANICA • Piazza Capranica 
Tel. 679.24.65 L. 1.600 
I racconti immorali, di W. Bo-
rowczyk • SA ( V M 18) 

CAPRANICHETTA - Piazza Mon-
TECITORIO 
Tel. 686.957 L. 1.600 
La casa dalle finestre che ri
dono, con L. Capolicchio 
DR (VM 18) 

COLA DI RIENZO - Piazza Cola 
di Rienzo 
Tel. 350.584 L. 2.100 
Complotto in famiglia, con Bar
bara Harris • G 

DEL VASCELLO - Piazza R. Pilo 
Tel. 5S8.454 L. 1.5»0 
Bluff storia di truffe e di im
broglioni, con A. Celentano - C 

DIANA Via Appla Nuova. 427 
Tel. 780.146 L. 1.000 
Emanucllc nera: Orient Repor
tage, con Emanuelle 
S ( V M 18) 

DUE ALLORI - Via Casilina. 525 
Tel. 273.207 L. 1.000-1.200 
I carnivori venuti dalla Savana, 
con J. Scordino - DR (VM 14) 

EDEN • Piazza Cola di Rienzo 
Tel. 380.188 L. 1.500 
II grande racket, con F. Testi 
DR (VM 18) 

EMBASSY • Via Stoppanl, 7 
Tel. 870.245 L. 2.500 
Complotto in famiglia, con Bar
bara Harris - G 

EMPIRE - V.le R. Margherita, 29 
Tel. 857.719 L. 2.500 
Candidato all'obitorio, con C. 
Bronson - G 

ETOILE - Piazza in Lucina 
Tel. 6 8 7 . 5 5 6 l_ 2 . 5 0 0 
L'innocente, con G. Giannini 
DR (VM 14) 

ETRURIA - Via Cassia. 1674 
L. 1.200 

Afrika crotika, con L. Casey 
C ( V M 18) 

EURCINE . Via Liszt, 22 
Tel. 591.09.86 L. 2.100 
L'ultima donna, con G. Depar
dieu - DR ( V M 18) 

EUROPA - Corso d'Italia. 107 
Tel. 865.736 L. 2.000 
Mimi Bluette fiore del mio giar
dino, con M. Vitti 
S ( V M 14) 

FIAMMA - Via Bissolatl, 47 
Tel. 475.11.00 L. 2.500 
Mr. Klein, con A. Delon - DR 

FIAMMETTA • Via San Nicolò 
da Tolentino 
Tel. 475.04.G4 L. 2.100 
Oualcuno volò sul nido del cu
culo, con J. Nicholson 
DR ( V M 14) 

GALLERIA - Galleria Colonna 
(Chiuso per restauro) 

GARDEN • V.le Trastevere, 246-C 
Tel. 582.848 L. 1.500 

- Napoli violenta, con M. Merli 
DR ( V M 14) 

GIARDINO • Piazza Vulture 
Tel. 894.946 L. 1.000 
Uno sparo in fabbrica, con U. 
Poikola.nen - DR 

GIOIELLO - Via Nomenrana, 43 
Tel. 864.149 L. 1.500 
Emanuelle nera N. 2 , con A. 
Infanti - S ( V M 18) 

GOLDEN - Via Taranto, 36 
Tel. 755.002 L. 1.800 
Paperino e C nel Far West 
DA 

GREGORY - V. Gregorio V I I , 180 
Tel. 638.06.00 L. 2.000 
La vendetta dell'uomo chiama
to cavallo, con R. Harris - A 

HOLYDAY - Largo B. Marcello 
Tel. 858.326 U 2.000 
Brutti, sporchi e cattivi, con N. 
Manfredi • SA ( V M 14) 

KING - Via Fogliano, 7 
Tel. 831.95.41 L. 2.100 
La vendetta dell'uomo chiamato 
cavallo, con R. Harris • A 

INDUNO Via G. Induno 
TeL 582.495 L, 1.600 
Paperino e C nel Far West 
DA 

LE GINESTRE • Casalpatocco 
Tel. 609.36.38 L. 1.500 
Il caso Katharina Blum, con A. 
WInkler - DR 

LUXOR • Vìa Forte Braschl. 150 
TeL 672.03.52 
(Chiuso per restauro) 

MAESTOSO - Via Appia Nuova 
Tel. 786.086 L. 2.100 
Oualcuno volò sul nido del cu
culo, ccn J. Nicholson 
DR ( V M 14) 

MAJESTIC - Piazza SS. Apostoli 
Tel. 649.49.08 L. 2.000 
La moglie erotica, con D. Wla
mine* - S ( V M 18) 

MERCURY • Via di P. Castello 44 
Tel. 656.17.67 L. 1.100 
Il giorno de.la civetta, con F. 
Nero - DR 

METRO DRIVE I N . Vìa Cristo
foro Colombo 
Tel. 609.02.43 L 1.000 
Mark il poliziotto spara per 
primo, con F. Gasparn - A 

METROPOLITAN - V. del Corso 6 
Tel. 6S9.400 U 2.500 
L'eredita Ferramenti, con D. 
Sanda - DR ( V M 18) 

MIGNON D'ESSAI - V . Viterbo 11 
Tel. 869.493 L. 900 
E la terra presa fuoco, con J. 
Munro • OR 

MODERNETTA • Piazza della Re
pubblica 
TeL 460.235 L. 2.500 
La pattuglia dei Dobermann al 
servizio della legge, con J. Bro-
A 

MODERNO • Piazza della Repub
blica 
Tel. 460.2SS L. 2.500 
La dottoressa del distretto mi
litare. con E. Fentch 
C ( V M 18) 

NEW YORK • Via dalla Cava 20 
Tel. 780.271 L. 2.300 
Novecento • Atto I I , con G. 
Oepardieu - DR ( V M 14) 

N.I.R. • Via Beata Vergine del Car
melo: Mostacciano (EUR) 
La bestia, di W. Borowczyk 
SA (VM 18) 

NUOVO FLORIDA • Via Nloba 30 
Tel. 611.16.63 
I due che spezzarono il racket, 
con J. Wang - A (VM 18) 

NUOVO STAR - V. M. Amari, 18 
Tel. 789.242 L. 1.600 
Candidato all'obitorio, con C. 
Bronson - G 

OLIMPICO - Piazza G. Fabriano 
Tel. 396.26.35 L. 1.300 
II giorno della civetta, con F. 
Nero - DR 

PALAZZO - Piazza del Sanniti 
Tel. 495.66.31 L. 1.500 
Drum l'ultimo mandingo, con 
K. Norton - DR (VM 18) 

PARIS - Via Magnagrecla, 112 
Tel. 754.368 L. 2.000 
Bruciati da cocente passione, 
con C. Spaak - C (VM 14) 

PASQUINO - Piazza S. Maria In 
Trastevere 
Tel. 580.36.22 L. 1.000 
The boys In the band (« Fe
sta per 11 compleanno del mio 
amico Harold » ) , with K. Nel
son - DR (VM 18) 

PRENESTE • Via A. da Glussano 
Tel. 290.177 L. 1.000-1.20 
Napoli violenta, con M. Merli 
DR (VM 14) 

QUATTRO FONTANE • Via Quat
tro Fontane, 23 
Tel. 480.119 L. 2.000 
Nuda oltre la siepe, con S. Kri-
stel - S (VM 18) 

QUIRINALE • Via Nazionale, 20 
Tel. 462.653 L. 2.000 
Invito a cena con delitto, con 
A Guinness - SA 

QUIRINETTA . Via Minghettl. 4 
Tel. 679.00.12 L. 1.500 
Assassinio sul Palcoscenico, con 
M. Ruthelord. 

RADIO CITY - Via XX Settembre 
Tel. 464.103 L. 1.600 
Il texano dagli occhi di ghiac
cio. con C. Eastwood • A 

REALE - Piazza Sonnlno 
Tel. 581.02.34 L. 2.000 
Liberi armiti pericolosi, con T. 
Milian • DR (VM 18) 

REX • Corso Trieste, 118 
Tel. 864.165 L. 1.300 
I racconti immorali di W. Bo
rowczyk - 5A (VM 18) 

RITZ - Viale Somalia, 107 
Tel. 837.481 L. 1.800 
Invito a cena con delitto, con 
Guinness • SA 

RIVOLI • Via Lombardia, 32 
Tel. 460.883 L. 2.500 
Barry Lyndon, con R. O'Neal 
DR 

ROUGE ET NOIR • Via Salarla 
Tel. 864.305 L. 2.500 
L'innocente, con G. Giannini 
DR (VM 14) 

ROXY • Via Luciani, 52 
Tel. 870.504 L. 2.100 
La pattuglia dei Dobermann al 
servizio della legge, con J. Bro-
A 

ROYAL • Via E. Filiberto, 173 
Tel. 757.45.49 L. 2.000 
Brutti sporchi e cattivi, con N. 
Manlredi - SA (VM 14) 

SAVOIA • Via Bergamo, 75 
Tel. 861.159 L. 2.100 
Police Python, con J. Montand 
G (VM 14) 

SISTINA - Via Sistina. 129 
Tel. 475.C8.41 L. 2.500 
Ultima donna, con G. Depar
dieu - DR (VM 18) 

SMEKALDO • P.za Cola di Rienzo 
Tel. 351.581 L. 1.500 
Amici miei, con P. Noiret 
SA (VM 14) 

SUPERCINEMA • Via A. Dcpro-
tis, 48 
Tel. 485.498 L. 2.500 
La vendetta dell'uomo chiama
to cavallo, con R. Harris - A 

TIFFANY • Via A. Depretia 
Tel. 4G2.390 L. 2.500 
Velluto nero, con L_ Gemser 
DR (VM 18) 

TREVI - Via S. Vincenzo, 3 
Tel. 689.619 L. 2.000 
La dottoressa del distretto mi
litare, con E. Fenech 
C (VM 18) 

TRIOMPHE - P-za Anniballano, 8 
Tel. 838.00.03 L. 1.500 
Un sussurro nel buio, con J. P. 
Law - DR 

ULISSE - Via Tlburtina, 254 
Tel. 433.744 L. 1.200-1.000 
Napoli violenta, con M. Merli 
DR (VM 14) 

UNIVERSAL 
(Chiuso per restauro) 

VIGNA CLARA . P.za Jaclnl. 22 
Te!. 320.359 L. 2.000 
Bluff storia di truffe e di • im
broglioni, con A. Celentano - C 

VITTORIA - Piazza Santa Maria 
Liberatrice 
Tel. 571.357 L. 1.700 
Candidato all'obitorio, con C 
Bronson - G 

SECONDE VISIONI 
AARBERG (ex Macrys) • V. Ben-

tivoglio, 2 
Tel. 6 2 2 . 2 8 . 2 5 L. 6 0 0 
Robin Hood (cartoni animati) 

ABADAN • Via G. Mazzoni 
Tel. 624 .02 .S0 L. 4 5 0 
(Riposo) 

ACILIA 
Bruce Lee contro Superman 

ADAM • Via Casilina, 1816 
Tel. 838.07.18 
(Riposo) 

AFRICA - Via Galla a Sidama 18 
Tel. 8 3 8 . 0 7 . 1 8 L. 700 -600 
Come una rosa al naso, con V. 
Gassman • SA 

ALASKA - Via Tor Cervara 319 
Tel. 220.122 L. 600-500 
Angeli dell'interno sulle ruote, 
con A. Roarke - DR (VM 18) 

ALBA - Via Tata Giovanni. 3 
Tel. 5 7 0 . 8 5 5 L. 5 0 0 
Come divertirsi con Paperino e 
Company • DA 

ALCE - Via delle Fornaci, 37 
Tel. 6 3 2 . 6 4 8 L. 6 0 0 
(Chiusura estiva) 

AMBASCIATORI • Via Montebel-
lo. 101 
Tel. 481.570 L. 700-600 
Scandalo in famiglia, con G. 
Guida - 5 (VM 18) 

APOLLO • Via Cairoti. 68 
Tel. 731.33.00 L. 400 
Il letto in piazza, con R. Mon-
tagnani - C (VM 18) 

AOUILA • Via L'Aquila, 74 
Tel. 7 5 4 . 9 5 1 L. 6 0 0 
Come cani arrabbiati, con J. 
P. Sabash - DR (VM 18) 

ARALDO Via Serenissima. 215 
Tel. 2 5 4 . 0 0 5 L. 5 0 0 
Come divertirsi con Paperino a 
Company - DA 

ARGO - Via Tiburtiaa, 602 
Tel. 4 3 4 . 0 5 0 L. 7 0 0 
Robin Hood • DA 

ARIEL • Via Montavcrdc, 48 
Tel. 530.521 l_ 600 
Sansone e Dalila, con V. Ma
ture - SM 

AUGUSTUS C V. Emanuela. 202 
Tel. 6 5 5 . 4 5 5 L. 800-600-700 
Peccati di gioventù, con G. Gui
da - S (VM 18) 

AURORA Via Flaminia. 520 
Tel. 3 9 3 . 2 6 9 L. 700 -500 
Gang, con K. Carradine 
DR (VM 14) 

AVORIO D'ESSAI . V. Macerata 18 
Tel. 779.832 L. 700-600 
I cannìbali, con P. Clementi 
DR (VM 14) 

BOITO Vìa Leoncarallo. 12 
Tel. 831.01.98 L. 700 
2022: ì sopravvissuti, con C. 
Heston - DR 

BRASIL - Via O. M. Cornino. 23 
Tel. 5 5 2 . 3 5 0 L. 5 0 0 
L'uomo che volte farsi re. con 
S Connery - SA 

BRISTOL - Via Tuscolana, 950 
Tel. 761 .54 .24 L. 6 0 0 
Matango il mostro 

BROADWAY • Via dei Narcisi, 24 
TeL 231.57.40 L. 700 
La rivincita di Bruca Lea 

CALIFORNIA - Via della Robinia 
Tel. 281.80.12 U 700 
Cenerentola - DA 

CASSIO Via Cassia, 694 
TeL 359 .56 .57 L, 7 0 0 
(Riposo) 

CLODIO Via Riboty, 24 
Tel. 3 5 9 . 5 6 . 5 7 U 7 0 0 
Anche gli angeli tirano destro, 
con G. Gemma - A 

COLORADO - V. Cletnasrta I I I . 28 
Tel. 6 2 7 . 9 6 . 0 6 L. 6 0 0 
Cenerentola - DA 

COLOSSEO - V. Capo d'Africa. 7 
Tel. 7 3 6 . 2 5 5 L. 600 -500 
Killer Elite, con J- Caan 
G (VM 18) 

CORALLO • Piazza Orla, 6 
Tel. 254.524 L. 500 
Maciste l'eroe più forte del 
mondo - SM 

CRISTALLO • Via Quattro Can
toni, 92 
Gli inesorabili, con B. Lancaslcr 
A 

DELLE MIMOSE • V. V. Marine 20 
Tel. 366.47.12 L. 200 
(Riposo) 

DELLE RONDINI • Via della Ron
dini 
Tel. 260.153 L. 600 
Le farò da padre, con L. Proiet
ti - SA (VM 18) 

DIAMANTE - Via Prenestlna 230 
Tel. 295.606 L. 700 
BambI - DA 

0ORIA • Via A. Dorla, 52 
Tel. 317 .400 L. 700-600 
Il vento e 11 leone, con 5. Con
nery - A 

EDELWEISS • Via Gabelli, 2 
Tel. 334.905 L. 600 
(Non pervenuto) 

ELDORADO V.le dell'Esercito 28 
Tel. 501.06.52 L. 400 
Pianeta terra anno zero, con K. 
Kobayshi - DR 

ESPERIA • Piana Sonnlno, 37 
Tel. 582.884 L. 1.100 
Paura in cittì, con M. Merli 
DR (VM 18) 

ESPERO Via Nomentana Nuova 
Tel. 893.906 L. 1000-800 
(Riposo) 

FARNESE D'ESSAI - Piazza Cam
po de' Fiori 
Tel. 656.43.95 L. 650 
Arrangiatevi, con Tolò - C 

GIULIO CESARE • Viale G. Ce
sare, 229 
Tel. 353.360 L. 600 
Un animale chiamato uomo 

HARLEM • Via del Labaro, 49 
Tel. 691-08.44 L. 500 
Il letto in piazza, con R. Mon
tagna™ - C (VM 18) 

HOLLYWOOD • Via del Pigneto 
Tel. 290.851 L. 600 
I seguaci di Bruce Lee 

IMPERO • Via Acqua Bulllcante 
Tel. 271.05.05 L. 500 
(Non pervenuto) 

JOLLY • Via della Lega Lombarda 
Tel. 422.898 L. 700 
La polizia non perdona, con D. 
Stockwell - DR (VM 14) 

LEBLON - Via Bombelll, 24 
Tel. 552.344 L. 600 
Bruce Lee la sua vita la sua leg
genda - A 

MADISON - Via G. Chiabrera 121 
Tel. 512.69.26 L. 800 
Ultima neve di primavera, con 
Cestiè - S 

MONDIALCINE (ex Faro) • Via 
del Trullo, 330 
Tel. 523.07.90 L. 700 
Ultima neve di primavera, con 
Cestiè - S 

NEVADA - Via di Pietralata, 434 
Tel. 430.268 L. 600 
Cenerentola - DA 

NIAGARA . Via P. Maffl, 10 
Tel. 627.32.47 L 500 
Silvestro e Gonzales dente per 
dente - DA 

NUOVO - Via Asclanghl. 10 
Tel. 588.116 L. G0O 
Roma drogata, con B. Cort 
DR (VM 18) 

NUOVO FIDENE • Via Radico-
fanl. 240 L. 600 
I 4 del Pater Noster, con P. 
Villaggio - C 

NUOVO OLIMPIA • Via S. Lo
renzo In Lucina, 16 
Tel. 679.06.95 L. 700 
Africa ama - DO (VM 18) 

PALLADIUM . P.za B. Romano. 8 
Tel 511.02.03 L. 700 
Bambi • DA 

PLANETARIO - Vis E. Orlando 3 
Tel. 475.99.98 L. 700 
Paper moon, con R. O'Neal - S 

PRIMA PORTA - P.za Saxa Rubra 
Tel. 691.33.91 
Quell'età maliziosa, con K. Wcll 
DR (VM 18) 

RENO - Via Casal di S. Basilio 
Tel. 416.903 L. ISO 
Angeli dell'inferno sulle ruote, 
con A. Roarke - DR (VM 18) 

RIALTO • Via IV Novembre. 136 
Tel. 679.07.63 L. 700-600 
Nashville, di R. Altman - SA 

RUBINO D'ESSAI • V. 5. Saba 24 
Tal. 570.827 L. 500 
La resa del conti, con T. Milian 
A 

SALA UMBERTO • Via dalla Mer
cede, 56 
Totò slamo uomini o caporali, 
con Totò - C 

SPLENDID Via Piar delle Vigna 
Tel. 620.205 L. 700-600 
Il giorno della locusta, con K. 
Black - DR (VM 14) 

TRIANON Via M. Bcevola. 101 
Tel. 780.302 L. 600 
Il dottor Stranamore, con P. 
Sellers - SA 

VERBANO Piazza Verbano 
Tel. 851.195 L. 1.000 
Bambi - DA 

TERZE VISIONI 
DEI PICCOLI (Villa Borghese) 

(Riposo) 
NOVOCINE • Via Merry dal Val 

Tel. 5 8 1 . 6 2 . 3 5 L. 5 0 0 
La mano spietata di Bruca Lea 
colpisca ancora 

ODEON • P.za dalla Repubblica, 4 
Tel. 4 6 4 . 7 6 0 L. 400 -306 
Morire di desiderio 

ARENE 
COLUMBUS 

Il sepolcro Indiano 
NEVADA 

Cenerentola 
NUOVO 

Roma drogata 

SALE DIOCESANE 
BELLARMINO • Via Panama, 11 

Tel. 869.527 L. 300-400 
Vera Cruz, con G. Cooper - A 
A 

CINE FIORELLI - Via Terni, 9 4 
Tel. 7 5 7 . 8 6 . 9 5 L. 400-500 
I viaggi di Gulllver, con K. 
Mathews - A 

COLUMBUS 
II sepolcro indiano, con D. Pa-
get - SM 

DELLE PROVINCE • Viale della 
Province, 41 
La vendetta di Ercole, con M. 
Forrest - SM 

GIOVANE TRASTEVERE 
Detective Harper acqua alla go
la, con P. Newman - DR 

MONTE OPPIO • Via M. Oppio 30 
Tel. 736.897 L. 300-330 
Alleluia e Sartana figli di... 

NOMENTANO Via Redi. 1 
Tel. 844.15.94 L. 500 
Kid II monello del West, con 
A. Balestri - C 

ORIONE • Via Tortona, 3 
Tel. 776.960 L. 500 
Oggi a me domani a te, con M. 
Ford - A 

PANFILO • Via Palstello. 24.B 
Tel. 864.210 L. 600 
Per favore non toccate le pal
line, con 5. McQueen - C 

SALA S. SATURNINO - Via Vol-
slnio. 14 
Lilly e il vagabondo - DA 

TIBUR - Via degli Etruschi. 36 
Tel. 495.77.62 L. 350 
Colpisci ancora Joe, con D. 
Martin - DR 

TRASPONTINA • Via della Con-
clliazlonc, 16 
Tel. 656.98.21 L. 350-400 
La polizia ha le mani legate, 
con C. Cassinelli - DR 

OSTIA 
CUCCIOLO 

(Non pervenuto) 

FIUMICINO 
TRAIANO 

(Riposo) 

ACILIA 
DEL MARE • Via Antonelll 

Tel. 605.01.07 
(Non pervenuto) 

CINEMA E TEATRI CHE PRA
TICHERANNO LA RIDUZIONE 
ENAL. AGIS, ACLI, ENDAS: 
Alrica, Aliicri, Ambasciatori, Argo, 
Atlantic, Avorio, Colosseo, Cri
stallo, Jolly, Faro, Fiammetta, 
Induno, Lcblon, Nuovo Olimpia, 
Planetario, Prima Porta, Quirinette, 
Rialto, Sala Umberto, Splendld, 
Trajano di Fiumicino, Ulisse, 
Verbano. 

TEATRI: Alla Ringhiera, Arti, 
Beat 72, Belli, Carlino, Centrale, 
Dei Satiri, De' Servi, Delle Muse, 
Dioscuri, Eliseo, Papagno, Parioli, 
Quirino, Rossini, San Genesio. 

DA DOMANI AL CINEMA 

QUIRINETTA 
IN PRIMA NAZIONALE 

PRIMO SPETTACOLO ORE 15,00 
ULTIMO SPETTACOLO ORE 22,30 

PER I TESSERATI ARCI INGRESSO 
L 800 TUTTI I GIORNI 
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Coppa 
COPPA DEI CAMPIONI - Gli uomini di Radice partono col vantaggio di 2-1 

Per il Torino in Svezia 
il pericolo è aver paura 

|< granata devono riuscire 
{ad imporre il loro gioco 
all'insidioso Malmoe sen
za asserragliarsi in difesa 
I padroni di casa raffor
zati dal recupero di Bo 

Larsson e Sjòberg 

Dal nostro inviato 
MALMOE, 28 

Di bel nuovo in Scandina
via. In Svezia stavolta, per 
il « retour-match » del pruno 
turno di Coppa dei Campio
ni, protagonisti il Malmw 
di Bo Houghton e il Tonno 
di Gigi Radice, in Italia, nel
l 'andata, si imposero come e 
noto i gì aliata, ma la loio 
vittoria lu cosi s tuacculata . 
almeno nel punteggio (clic e 
poi agli effetti della qualifi
cazione il solo a contare) che 
non si possono davvero sen
tir tranquilli adesso che e 
il momento di t u a r e i conti 
dcmfitivi. Questi svedesi, an
che se in toppa, in geneie 
non vanno mai molto lon
tano. hanno una loro vecchia 
e onorata tradizione, specie 
in casa loro, dove sono soliti 
concedere ben poco agli ospi
ti. Il Malmoe. per esempio, 
pare non vi abbia mai perso 
per quanta gente illustre ab 
bia ncevuto. dal Milan al 
Magdeburgo al Bnyern per 
non citar che quelli. 

Ciò non deve ovviamente 
spaventare il Torino, al qua
le tra l'altro basterebbe an
che un pan- Serve solo per 
spiegare la difficolta del com
pito che at tende i granata, 
la necessità che nessuno si 
faccia giatuite illusioni, o cre
da possa bastate il 2 1 di To
n n o per vivere senza fastidi 
di ìendita. Giusto la convin
zione a questo proposito, che 
bastando un paleggio sarcb 
be in fondo sufficiente pun
tare a quello, potrebbe costi
tuii e, per il «Toro» , il peri
colo più grosso. Primo perché 
snaturerebbe se stesso non 
avendo né l'animo ne la men
talità, né l'abitudine e se ci 
si consente ì mezzi, per im
postare e sosteneie una dife
sa ad oltranza; secondo per
ché si finirebbe col metteie 
fatalmente in mano agli av
versari la loro amia miglio 
ì e che è appunto, su questi 
terreni di casa, morbidi e gib-
bosetti. che particolarmente 
conoscono e amano, quella del 
«piessing» continuo, del «for
cing» che li galvanizza. Per 
l'occasione poi, rispetto a To
rino, r iavranno il vecchio Bo 
Larsson, saggio «cervellone» 
di centro campo e. sopratut
to, quel Sjoberg. nuovo idolo 
di queste parti, che e attac
cante di ottima stoffa che si 
sente segnatamente a suo 
agio in aree affollate dove 
ne commetterebbe d'ogni co
lore riuscendo spesso a car
pite la buona fede degli ar
bitri. Domani, per la \cri ta , 
a dirigere la part i ta c'è uno 
scozzese, di quelli tu t to d'un 
pezzo, e non si dovrebbero 
correre di questi rischi, ma 
non si sa mai, meglio tene
re Sjoberg lontano e l'area 
sgombra. 

Per venirne felicemente a 
capo il Torino dovrà dunque 
impostare e giocare la sua 
brava part i ta secondo quel
le sue tipiche caratteristiche 
per cui va fiero e giustamen
te celebre. Dovrà imporre il 
suo gioco insomma, compati
bilmente. si capisce, con quan
to gli avversari, che non so
no, ripetiamo, un'enti tà tra
scurabile, gii consentiranno, e 
non adat tars i a subire pas
sivamente quello degli altri 
nella sola, disperata speran
za d'arrivare a contenere i 
danni. Radice ad ogni modo. 
a giudicare da quanto an
che s tamatt ina ha tenuto a 
ribadire, non pare aver cer
to bisogno di consigli in tal 
senso. Quella è la sua con
vinzione infatti, quelle le sue 
intenzioni. 

Comprendiamo che tra il 
dire e il fare non sempre il 
passo è breve, che una cosa 
è dire « gioco la mia brava 
part i ta » e un'altra giocarla, 
perché c"e anche il Malmoe 
e conta pure molto: ma aves
se anche una sola carta da 
giocare, il Tonno, non può 
essere che quella. Che riesca 
vincente non e detto, ma che 
possa e debba giocarla con 
speranza e con fiducia e fuor 
d'ogni dubbio. Tra l'altro, ha 
ora dalla sua una condizio 
te atletica ormai perfetta, la 
assoluta serenità dell'ambien
t e senza problemi né di for
mazione ne di morale (se an
che G a r n t a n o che pur qual
che motivo l'avrebbe, non fa 
li broncio), l 'entusiasmo dei 
dirigenti che pare abbiano 
promesso d'allargare, e di 
molto. la borsa. 

Degli svedesi, detto di Bo 
Larsson e di Sjoberg che tor
nano a rioccupare il posto 
loro, il resto è quello u s t o 
a Tonno . 

Bruno Panzera 
MALMOE: Moller; M. An-

dimon, Kristensson; K. Jons-
lon. H. Jonsson, Akesson 
Ljunbcrg. Bo Larsson. T. An-
dersson, Sjoberg. T. Larsson. 
Riserve: Cervln; C. Anders-
son; Jacoesson; Almberg; Mi
ri oln. 

TORINO: Castellini; Dano-
va, Salvador!; P. Sala, Moz
zini, Caporale; C. Sala, Pec-
«t. Graziani Zaccarelli, Pulici. 
Citerve: Cazzaniga: Butti: 
Garritano; Gorin; Bertocchi. 

ARBITRO: Gordon (Sco
lla) . 

COPPA DEI CAMPIONI 

Li/crpool (GB)-Crusaders Bellast Ciri. N ) 
Ferencvaros(Untjh)-La Jeunesse d'Eseh (Luss) 
CSKA Solia ( B u i a ) - S I . Etienne (Fr ) 
Dundallt (Eire)-PSV Eindhoven (OD 
Austria Vienna (Aus)-Borussia M . (Ri"T) 
Mal Miclcc (Pol)-Rcal Madrid (Sp) 
Dinamo Dresda (RTF) Benlica (Pori ) 
Dinamo Kiev (URSS)-Partizan (Jugoslavia) 
Rangcrs (Sco) Zurigo (Svi) 
Kocjc BK (Dan)-Baycrn Monaco (RFT) 
Bruges (Bel) Stcaua Bucarest (Rom) 
Omonia Nicosia (Cipro)-Paoli Salonicco (Gre' 
T O R I N O ( I t ) -Ma lmoe (Sve) 
Attrancs ( Isi) -Trabzonspor (Tur) 
Vilting Slav. (Norv )-Banik Ostrava (Ccc) 
Sliema Wandorcrs (Ma l ta ) -T . Palloseura (Fin) 

Andata 

2-0 
5-1 
0-0 
1-1 
1-0 
1-2 
2-0 
3-0 
1-1 
0-5 
2-1 
0-2 
2-1 
3 0 
2-1 
2-1 

Ritorno 

5 0 

0-1 

COPPA DELLE COPPE 
Amburgo (RFT)-Kcl lavi l : ( Is l ) 3-0 
Anderlccht (Bel) Roda (OD 2-1 
M T K (Un.j)-Sparla Praga (Ccc) 3-1 
Rapid Vienna (Aus) Atletico Ma4- id (Sp) 1-2 
Lipsia (RFT)-Hcats Midlothian (Sco) 2-0 
1-lorìana La V . (Malta)-Slask Wroclaw (Poi) 1-4 
Bohemians Dublino (Firc)-Esbierg (Dan) 2-1 
Southampton (GB)-Olympique Marsiglia (Fr ) 4 -0 
A I K Stoccolma (Svo)-Galatasaray (Tur ) 1-2 
Lcvslty Solia (Bul)-Rcjpas Latiti (Fini) oggi 
Licrse (Bel)-Hajduk Spalato (Jugoslavia) 1-0 
CSU Calati (Rom)-Boavista (Por i ) 2-3 6 o l i . 
Cornell R. ( I r l N ) -Ans Bonncvole (Luss) 3-1 
Bodoc Glimt ( N o r v ) - N A P O L I (11) 0-2 
Irahlis Saloniki (Gre)-Apoel Nicosia (Cipro) 0-0 
Carditi (Galles) -Ararat (URSS) 1-0 

COPPA UEFA 
Colonia (RFT) -GKS Tychy (Poi) 
Schachljor Donctsk (UR55)-Dinamob (Bel) 
Nacstvcd (Dan)-Racing Wlnte (Bel) 
Kuopion Palloscura (Fini)-Ocslcr (Sve) 
Fcycnoord ( O l ) -Djurgardcns Stocc. (Sve) 
Glcntoran Bcllast ( I r l N ) Basilea (Sv) 
Frani Rcyltjiavik (Isl)-Slovan Bratislava (Ccc) 
Ouccn's P. Rangcrs (GB) Brami B. (Norv. ) 
Cellic (Sco)-VVisla Cracovia (Poi) 
Derby C. (GB)-F inn Harps Dublino (Eirc) 
tnnsbruclc (Aus)-Start Kristiansand (Norv) 
Eintrach B. (RFT) Holbacclt (Don) 
Ajax (O l ) Manchester United (GB) 
Bclcnenscs (Port)-Barcellona (Sp) 
Hibcrmans Edimburgo (Sco)-Sochaux (Fr ) 
Red Boys Dillcrdangc (Luss)-Loderei) (Bel) 
Manchester City (GB) -JUVENTUS ( I t ) 
Porlo (Port)-Schalkc (RFT) 
Espana Barcellona (Sp) Nizza (Fr ) 
Grasshoppers Zur. (5vi ) -Hibcrnionj ( M a l ) 
Ujpcst (Ung) Atletico Bilbao (Sp) 
Dinamo Bucarest ( R o m ) - M I L A N ( I t ) 

A . Paralimmi (Cipro)-Kaiscrlautern ( R F T ) 
Slavia Praga (Ccc)-Akademilt Solia (Bui) 
Magdeburgo (RFT)-CESENA ( I t ) 
AEK Atene (Gre)-Dinamo Mosca (URSS) 
Fcncrbachc (Tur ) -V idcoUn (Ung) 
Tirgu Murcs (Rom)-Dinamo Zagabria (Jug) 
INTER ( I t ) -Honved (Ung) 
Lohomotiv (Bui)-Stella Rossa (Jug) And. 
Austria Salisburgo (Aus)-Adanasport (Tur ) 
Studcnlcs Bue. (Rom)-Olympiakos P. (Gre) 

2-0 
3-0 
0-3 
3-2 
3-0 
3-2 
0-3 
4-0 
2-2 
12 0 
2-1 
7-0 
1-0 
2-2 
1-0 
0-3 
1-0 
2-2 
3-1 
7-0 
1-0 
0-0 
1-3 
2-0 
3-0 
2-0 
2-1 
0-1 
0-1 
oggi 
5-0 
3-0 

Ieri 

30 iclt . 

N.B. - Dove non 6 indicato diversamento le partile di ritorno si 
disputeranno nella giornata di oggi. 

COPPA UEFA 

Manchester 
disco rosso 
per la Juve? 

T O R I N O . 2 8 . 
Domani sera elle 2 0 . 3 0 la Ju

ventus affronterà il Manchester Ci
ty nel « ritorno » del primo tur
no della « Coppa UEFA » e gli in
glesi partono con il vantaggio di 
uno a zero, grazie allo rete messa 
a segno da Brian Kidd al 44 ' del 
primo tempo nella partita di an
data 

Il compito per la Juventus se 
non si presenta Ideile non e nem
meno da considerare un'impresa di
sperata Sa ci si dovesse riferire 
alla prima partita la Juventus pò 
trebbe già ritenersi condannata Se 
a qualcuno facesse difetto la me
moria ricordiamo che nessuno dei 
tifosi che ha assistito a quella par
tita e in grado di esprimere un giu
dizio sul portiere Corngan. Tutti 
sanno che esordì contro gli italiani 
a New York, tutti sono al corren
te che questo lungagnone ( 1 . 9 0 ) e 
un gran portiere, ma quella sera 
del 15 settembre, sul terreno del 
« Maine Road », nessuno l'ha visto 
all'opera Tutto ciò per sottolinea 
re come l'attacco detta Juventus 
non sia esistilo e un paio di volte 
che il contropiede ha posto Causio 
nello condizioni di andare a rete 
il « barone » ha risolto con pre
cipitazione il « problema » e l'ha 
risolto male. 

Ma gli inglesi quando lasciano 
la propria tana si trasformano a 
tutto vantaggio degli .. avversari 
e Trapaltoni spera tanto di tro
varli più arrendevoli. In più gli 
inglesi del Manchester City lamen
tano alcune assenze 

La Juventus si presenta con la 
squadra tipo. Trapattoni a nostro 
avviso deve trarre insegnamento da 
alcune < sviste * registratesi a Man
chester. Ouel Kidd infatti che fu 
« visionato » come centrocampista 
si dimostro alla resa dei conti co
me la più pericolosa punta con l'ala 
sinistra (che gioca sempre a de
stra) Tueiirl. Lo stesso centravanti. 
il lungo Royle. ha tatto si penare 
Monn i nel gioco acreo, ma ha mai 
puntato a rete Quando nella ri
presa Barnes (che era creduto una 
punta) fu sostituito da Power e 
Gentile andò di guardia a Kidd. 
l'inglese la prese più bassa, come 
si dice, e la sua pericolosità si at
tenuo di colpo. 

Queste le formazioni: 
JUVENTUS: Zolf , Cuccurcddu. 

Gentile, Furino, Mor in l , Scirea, Cau-
sio. Tardcll i , Boninscgna, Bcnetti, 
Bettcga. 

MANCHESTER CITY: Corrigan, 
Dochcrty, Donachic, Doyle, Watson, 
Booth, Power, Kidd, Royle, Hart
ford, Tucart. 

A R B I T R O : Rion (Belg io) . 

COPPA DAVIS - La Federtennìs smentisce che « si andrà comunque » a Santiago 

Governo e Coni si pronuncino 
su Cile-Italia 

Salvaguardare la Coppa non può voler dire chiudere gli 
occhi sulla terribile realtà del fascismo cileno - Ci sono 
altre soluzioni, per esempio quella del campo neutro 

Il ritornello maggiormente | infilarsi nell'aereo per San
tiago non /osse una scelta 
politica. La realtà e che. in 
questo caso, si può affermare 

ricorrente, e in maniera ad 
dii Utiliu ossessiva, che ustio
na nel mondo del tennis e 
quello — antico e improponi
bile — che vuole lo sport tito
li della politica. Sarebbe co
me pretendere di tenere i 
bambini, gli adolescenti, i 
giovani m un loro mondo o-
lattato clic peiccpisca a ma
lapena ali echi della vita at
torno Sarebbe come esigere 
lite le classi, le categorie, le 
razze fossero corporazioni 
chiuse in una vaha insensi
bile ai problemi dei vicini. 

« Tenete lo sport fuori del
la politica ». Quasi una invo
cazione, un « vadc retio Sa
tana ». Come se decidere di 

Il discorso — che e stato 
già fatto, per esempio nel 
caso Sudafrica — sarà accu
sato di moialismo, di con-

che e lasportad entrai e nella frapposizioni preconcette, di 
politica L'Italia, infatti, non 
ha ambasciatore a Santiaqo. 
La nostra rappresentanza nel
la capitale alena e formale. 
di routine (e osteggiata), E 
ciò significa, chiaramente, che 
all'Italia. Paese democratico. 
ti governo cileno non sta be
ne. E se l'Italia d'miocuiti-
ca non ama Pinochet e i 
suoi accoliti, non si capisce 
perette una piccola pane del
l'Italia sportila debba recar
si a riconoscete la giunta li
ba ttctdu, torturatrice e san
guinaria dei militari cileni. 

Clay-Norton in TV stamane 
Mentre andiamo in macchina con questa edizione è in corso 
il match per il titolo mondiale dei pesi massimi di pugilato 
fra il detentore. Cassius Clay, e lo sfidante Ken Norton. L'in
contro. il terzo fra i due campioni, si svolge allo « Yankee 
Stadium » di New York e si è iniziato alle 3.30 italiane. La 
TV (Rete 2) ne darà una replica stamane alle 7.30 in 
bianco e nero. Nella foto: CASSIUS CLAY 

COPPA DELLE COPPE — I partenopei non dovrebbero faticare a superare il turno 

Napoli incompleto col Bodoe Glimt 
ma i norvegesi 
sono rassegnati 

Oggi la Coppa Bernocchi per il titolo italiano 

Assenti, quasi certamente, dalla squadra 
di Pesaola Esposito, Bruscolotti e Vinaz-
zani — L'allenatore pensa già al Catanzaro 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI, 28 

« Vogliamo chiudere i conti 
con il Napolt in maniera di
gnitosa. Certo, non abbiamo 
molte probabilità di qualifi
cazione. ma sia chiaro che ( 
siamo venuti in Italia per , 
giocare e non per fare i tu-
risti ». , 

Coni esordisce Berg. capita- i 
no del Bodoe e giocatore più I 
rappresentativo del calcio nor- i 
vegese. riferendosi alla parti j 
ta che vedrà la sua squadra i 
opposta a?ìi uomini di Po- J 
saola domani pomeriggio al t 
San Paolo (ore lo.30i. j 

Il tecnico napoletano, dal } 
canto suo. non appare inti
morito dalie dich.arazioni del 
giocatore norvegese e lasci* 
trasparire un certo ottimismo 

« Non dorremo avere pro
blemi per qualificarci al tur
no successivo — dich.ara — 
e anzi sono certo che i mici 
uomini offriranno una proia 
convincente ». 

Il tecnico azzurro, tuttavia. 
anche in occasione di questa 
parti ta ha notevoli problemi 
d; formaz.one. Espos.te. Vi • 
nazzani e Bruseolotti infatti ; 
probab.lmente non scenderan j 
no in campo perche infortu
nali . Il primo ridente ancora j 
dei postumi dell'incidente oc- j 
corsogli circa un mese fa; 
il terzino accusa do'on ma- j 
scolar:: Vinazzan:. infine, è | 
sofferente ad una spalla. j 

Se per Esposito il recupero i 
non potrà avvenire pnma di 
una decina di g.orni. per gli 
al tr i due vi potrebbe essere 
la possibilità di scendere in 
campo contro il Bodoe. ma 
data la scarsa per.eolosità 
degli avversari è quasi certo 
che U tecnico non ai esporrà 
a rischi di recuperi affrettati. 

« Domenica dovremo anda
re a Catanzaro per la prima 
di campionato — spiega in
fatti Pesaola — e non vorrei 
troiarmt con uomini non al 
massimo della condizione». 

Francesco Moser corre 
ma Gimondi è pronto 

Queste, pertanto, le proba
bili formazioni. 

NAPOLI: Carmignani; Ca-
tellani. La Palma-. Burgnich. 
Vavassori. Orlandini; Massa. 
Juliano. Savoldi. Montefusco, 
Chiarugi. 

BODOE: Abrahamscn; Kol-
stad. Klausen; Petersen. Ti 
demann. Olssn; Berg. K lette 
Solhaug, Hansen. Morkwed. 

Dal nostro inviato 
LEGNANO. 28 

Il ciclismo d'autunno sotto 
un cielo gng.o e basso che 

Marino Marquardt 

Solo collegamenti 
alla radio 

Mal -COPPA D E ! C A M P I O N I 
moc-Torino (ore 1 9 ) . 

COPPA DELLE COPPE: Napoli-
Bodoe Glint (ore 1 5 . 3 0 ) . 

COPPA UEFA: Juventus-Man
chester C. (ore 2 0 . 3 0 ) ; Milan-
Omamo Bucarest (ore 2 0 , 3 0 ) : 
Honved B.-Intcr (ore 1 9 ) ; Cescna-
Magdeburgo (ore 1 5 , 3 0 ) . 

c o s r ALLA RADIO — Net- i cide di correre 
suna partita sarà trasmessa dalla 
Televisione. La Radio, sui pro
grammi della Rete 1 ellettuera 
collegamenti con Malmoe. Buda
pest, Torino, Milano dalle ore 
1 9 . 5 5 alle ore 2 1 . 1 5 . Sulla Rete 
2 con Torino e Milano dalle ore 
2 1 , 3 0 alle ore 2 2 , 2 0 . 

sfiora ì tetti delle ca.-e. mo 
stra ì suoi cavalli stanchi e 
malandati, giunti «: limiti 
della rei.stenza e oscurati da 
mille ombre e da m.V.e pau
re. E' la vecchia atoria di un 
calendario talmente folle da 
rompere anche ì forti. 

Domani lo Coppa Bernoc-
! chi assegnerà la magl.a tnco-
t lore, una gara dall'itmerar.o 
| severo, lunga 251 chilometr. 
' e comprendente la scalat i 

del Mottarone nel'a parte mi-
7.3'.e. qu.nd. il disi i vello d; 
S Anto.i.o p.u un finale .n 
cui figurano le Punte d; Mar-
z o e de. Bnnz.o. s.cche mol
ti i.n parr.co.are : vc'.ocis;:) 
s. '.amentono e a'.tr. r.manco 
no perplc»»:. Intanto a mez-
zo?:omo Francesco Ma-erdc-

E' lu, ì. cani-
) p.one u d e n t e e nonostante 
i una preoccupante trache.te 
j bronchiale monterà in sel.a. 
I * Senza grand, pretese e con 

la speranza che spunti il so-
I l e n avverte il trent.no 
| Nessuno accetta il prono-

MOSER 

st.co, nemmeno G.mond. che 
la scoriti a^tì.mana s'è messo 
all'orch c'.'o :". f.ore de.'a Pa-
r.c. Bru\:?; es I. morale dz. 
bergamasco sembra scosso 
dalla mo.-.c dell'amico e con 
a.il.cre Anton.o Gh^salberl.. 
a E" vero. la vita cont.nua. 
ma e come se avesh. perso un 
fratello. E" stato il m.o pr.-
mo pres.dente. Gli devo mol
to . '» Domani 29 settembre 
sarà la data del trentoqu^t 
tresimo comp.canno d. Fé. ce 
e il vecch.o leone potrebbe 

GIMONDI 

Stasera, alle 2 1 , al « Palazzetto » di Roma (TV - Mercoledì sport) 

Italia-URSS: ginnaste a confronto 
Spettacolo per palati l ini que

sta sera al Palazzetto dello sport: 
taranno inlatti di scena le rappre
sentative femminili giovanili di gin
nastica dell' Italia e dell'URSS. SI 
tratta del confronto Ira due gran
di scuole, quella sovietica, che ha 
complessivamente dominato alle O-
limpiadi, e quella italiana che, pur
troppo, si rila soltanto ad una glo
riosa tradizione (basta un nome. 
quello di Braglia) che, tuttavia, si 
sta tentando di rinverdire, non di-
swegnando, anzi ricercando i con
tatti con i Paesi più progrediti co

me è stato recentemente per i casi 
della Romania e della rappresenta
tiva della Cina popolare e come e 
questa sera, appunto, per l'URSS. 

I l pubblico, che ci auguriamo nu
meroso, potrà cosi vedere all'opera 
le giovani sovietiche, credi dei 
grandi nomi quali la Latynina, la 
Tunscheva, la Ktm, la Korbut e le 
brave nostre rappresentanti quali 
la Giorgini, la Tracogna, la Masi 
tutte ragazze in grado di ben Usu
rare di fronte alle sovietiche o, al
meno, alle loro più giovani rappre
sentanti. 

I l confronto, già programmato 
in funzione della preparazione del
le Olimpiadi di Mosca del 1 9 8 0 (ci 
vogliono molti anni per formare un 

trovare l'ardore, a c.ir.ca 
ps.co'oz ca p~r la sto-ccat^ 
v.r.cente .n b i t'.et'a. a vr>: 
te. .->. lo"a an"he c»>.i .ob.ct 
t.vo d. oro"are i nien.or a 
d. una per.-o.ia cara e .nd.-
n v n ; cab..e 

Paol.n. e scett.co. perche 
r.t.er.e .1 perco-.-o m a n i e r a n 
te, troppo .mpe-nat.vo per 
le sue pou.b.l.ta «Sono «I 
lumie no . d eh.ara .1 mar-
chjg.ano. però no* r.cord.amo 
.1 Pao'.m. dell 'utimo G.ro d. 
Lombard a e lo .nc'ud amo 
fra . proiflsonst. p.u attes. 
C'macch.erar.do .- ta sera e 
saltano fuo.. . nom. d. Pa-
mzza B.tonn. Con:.. R-.ccom.. 
del s.ovone Vand . d Berto-
el.o. ma nella truppa non c'è 
un uomo conv.nto. s. prò 
spetta la sorpresa, .1 succcs.-o 

! d. uno scud ero inte'.l gente 
i i P o ? ; . a l i ? Sanìambroz.o? 
i Fabbr.° Mirre o Berca.no? 
. Caverzas.0 Bei .n.?» e r.on 
! d.ment eh amo Z.l.ol:. r.mar 
! eh . imo l'assenza di Baron-

insensibilita nei confronti del 
mondo spoitno Xon e cosi. 
// popolo italiano ha già u-
fiutato, nella quasi totalità. 
la giunta-I'inochct. Il popolo 
italiano non ha fatto, (/unt
ai. dei riorahsmi. Ila fatto 
delle scelte precise. 

Ma andiamo avanti «La 
politica non dei e entrare nel
lo spoit». dice Nicola Pie-
ti angeli capitano non gioca
tole della squadra italiana di 
Coppa Davis E allora do
mandiamoci come Itan fatto 
Adunilo Panatiti, Paolo Ber
tolucci. Colludo Barazzutti e 
Tonino Zugarclli a diventa
re dei campioni della racchet-

I ta. Non soltanto grazie al ta-
i lento che avevano (e hanno). 
' Son dnentuti assi dello sport 
1 perche un ente pubblico, la 

Federtennìs, li ha aiutati. It 
i ha istruiti, li ha pagati col 

denaro della collettività, col 
prodotto di un discorso poli
tico E allora perche accetta
re la politica nello sport quan
do fa comodo e rifiutarla 
quando dà fastidio? E per 
« fastidio » intendiamo — ba
date bene — una scelta di 
civiltà. 

Ma qui non si vuole, tout 
court, vanificare le speranze 
degli sportivi, siano essi pro
duttori o fruitori di sport 
La Coppa Davis merita di 
essere salvata. E su queste 
colonne ci siamo sempre bat
tuti per salvaguardare la bel
la manifestazione dalla male 
valenza degli americani che 
vorrebbero distruggerla, per 
poter monopohzzaie l'intero 
calendario tennistico Ma sal
vaguardarla non vuol dire 
chiudere gli occhi sulla ter
ribile realtà cilena. Sali a-
guardarla, semmai, significa 
trovare soluzioni diverse dal 
viaggio omaggio a Santiago 
Per cseniDio il campo neutio. 

Torniamo a Nicola Pictran-
geli. L'Unità ;IOH è mai sta
ta avara di apprezzamenti 
per ti grande campione Ci 
ha fatto sinceramente piace
re la sua designazione di ca-

! pttano non giocatore di Cop
pa Davis. Nicola ha lavora
to bene Hu amalgamato t 
giocatori, ha smussato gli spi
goli degli atleti /soprattutto 
quelli di Panatta e Barazzut-
ti). La Costituzione repubbli
cana gli consente di dire tan
te cose. Di affermare che il 
viaggio in Cile va fatto. Che 
i giocatori di « Davis » non 
giocherebbero più per la squa
dra nazionale se gli si impe
disse di andare m Cile (e 
non è vero). Può anche dire 
che lui non ha « il piacere 
di conoscere il signor Pino 
cltet » /H un regime demo
cratico queste cose sono, for
tunatamente. legittime Ma 
Nicola Pictrangclt condurrà. 
da domenica prossima, e as
sieme ad Adriano De Zan. la 
Domenici Sportiva E. nota
te bene, non la Domenica 

i Sportiva di una qualsiasi Tv 
1 privata. Ma della Tv di Sta-
j to. Cos'altro dirà ancora Ni-
I cola Pietrangelo Che è giu

sta / 'apartheid? Che Augu
sto Pinochet è un gentile si-

I gnorc che ama la musica? 
| A Santiago non si deve an-
\ dare. La Federtennìs il viag

gio lorrcbbe farlo Ma anche 
qui c'è da smentire quel clic 
alcuni giornali hun pubbli
cato. Non e icro per nulla 
che la Ftt andrà comunque 
in Cile La FU — cosi ci e 
stato detto e chi l'Ita detto 
senza dubbio ai ra il buon 
gusto di non smentirlo — de
ciderà assieme al CONI :l 
quale, a sua tolta, deciderà 
assieme al governo 

Sul finire del /9/5 il giudi
ce americano Jackson, inca
rtato assieme ai collcghi in-
alcsc. francese e sovietico di 
istruire il processo ai crimi
nali nazisti, espresse, tra i 
tanti argomenti a favore dei 
prmes^o, una test appas<"0-
nata ed esemplare- *t. affin
chè il mondo non debba mai 
più subire il fascismo » Ec-

j co. in Cile c'e il fascismo. Ci 
sono la tortura. l'oppressio
ne. lassassimo e lo sfrutta-
mento La domanda la rivol
giamo a tutti, anche ai tcn 
ntstf a Dobbiamo andare n 
Santiaao a riconoscere tmnlt-
ettamente il regi ne fascista 
di Pmochet e a manninrc gli 
spaohetti — come d'ee Ni
cola Ptctrangcli — nrll'< in 
snla'icra -> di mister Doti? o 
contrib-ure all'isolamento di 
quel feroce regime con In 
possente forza dello sport » ' 

Remo Musumeci 

Le reazioni sulla stampa 

La maggioranza 
è contraria al 
viaggio in Cile 

I pareri di Giulio Signori, Gianni Ranieri, Paolo Ga-
rimberti, Oliviero Thaumer, Carlo Marcucci, Giorgio 

Tosatti e « Tuftosport » 

11 SUCCCBIO de. tennisti az-
zurn suali ati-.ti.il.ani ha 
poi fato sul tappeto, come e. a 
facile pievedeio. la quelito 
ne cilena. Negli -.podiato: 
del Foro Italico, al teim.ne 
di Panatta - Newcombe. he 
n'e pailato a lungo. Diligen
ti fedeiah e giocatoli hanno 
espieaso ì loio paien, picscin 
dendo, con tioppo semplici
smo. dal significato che as
sumerebbe giocare a Santia
go Dire infatti, come ha 
fatto Pietrangeli. che loio 
seno soltanto degli amba
sciatoli dello sport italiano e 
che non hanno nulla a che 
vedeie cai ì piob'.emi politi
ci acquista tut to il sapore 
di un alibi che sa di qua
lunquismo. 

Intanto fia i giornalisti so 
no stati fatti i primi sondag
gi per conoscete la loro opi
nione .ti mento. Parecchi so
no per il «s i» , ma molti, 
come Etnico Campana del
la Gazzetta dello Spmt. Rino 
Cacioppo della Stampa. 
Giancarlo Biccini, del Mes 
saggerò. Onoiato Ceine di 
Tuttosport. Gaio Fiatini 
giornalista e scrittole e Da 
mele A/zolm di Paese Se-
ìa. affermano che in Cile 
n m si deve andare Si n a t t a 
di un «no» non oltianzist.co. 
ma giustificato da motivi 
seri e cncostan/iat i . 

Anche ì commenti, appar
si sui vari quotidiani Italia 
ni. hanno lasciato capire 
quelle che sono le opinioni 
degli esperti della calta 
stampata. Ne riportiamo al 
cuoi stralci. 
• Giulio Signori (Il Gior-
no>: «Chi ha sostenuto con 
sospetta caparbietà che lo 
sport non deve mteiessarsi 
alla politica può pubblica
mente nc iede i s r anche lo 
sport e un'arma e di essa 
ci si deve servi.e quando lo si 
ritiene utile. Ora l'Italia si 
trova di fronte a una di que 
stc battaglie: manderà 1 
suo; tennisti a giocare in Ci
le o se ne as ter ia? Quello 
che avviene in C.Ie noti e 
meno abbietto di quel che 
avvone in Sudafrica; una 
clamorosa rinuncia avrebbe 
maggior rilievo che non la 
conquista dell'insalatiera ». 
• Gianni Ranieri (Pac->e Se 
ra)- «Aprire un buco nelle 
antiche leggi significa cade 
re sulla terra. Nessuno se 
la sente d'essere il primo ad 
impugnate il t iapano, ma 
gli abitanti del pianeta sport 
non si accorgono d 'edere un 
pantino sperduto nell'irreal
tà. Se la Federtennìs annun
ciasse- andiamo a giocare la 
"Davis", ma m campo neu
tro. sarebbe un passo impor
tante sul percorso a ritroso 
verso il bucn senso'). 

• Paolo Garimberti (Stam
pa). «Il Viaggio della -qua
dra ' tahana di Coppa Davis 
in Cile potrebbe dunque es
sere strumentalizzato dai 
militari cilcn, e interpretato. 
UM po' forzatamente come un 
riconoscimento del regime 
tanto più che Fillol e Cnrnejo 
s c io due propagandoti di 
Pmochet. cnc nlasc.aoo a 
destra e a manca d^chiara-
z.oni in favore del regime 
militare ». 

• Oliviero Thaumer (La Rc-
pubb :ca> « Inalberare la 
a tal punto da -acr.f.caif 
te occas.mi equ.vale d: 
fronte all'op.n.one pubblica 
mond.alr a un at to d. .pò 
cr.s a L'Unione Sov.e'.ca 
ha r .nunca to ,n partenza 
(r ifutando di -ncrotrare il 
C.le nei'a f.na'e in'.vz- ne» 
al a p ò , , b.' -a d c r n q ' j . , n r r 
un trofeo prestigioso, ma cien 
ha t i ! punto da =acr f.care 
pnnc.p, mo.-il. p po'.f.ci in 
derogab.l: per un pae-e che. 
come il nostro, si p.—>clama 
democrat.co e ant.fa-ic ,*a •> 
• Da l la rubrica » G iorno 
per G i o r n o » i T j t t O s p o - n 

«S . t r a f a d. fare del.e 
- e 'e dci.L jraduito. iC e ->r» 
p ra t ' J t to d. ce.«.are -o-ripre 

di esseie unni ni più che ma 
qttindo, essendo importanti 
iiom.ni pubblici, si sa che si 
mio fa io qualcosa correndo 
un liscino in turno Qui iti 
vece, se non ci fermiamo in 
tempo, airiviamo al flirt con 
i! C e uftieiale, arriviamo a 
hnut.ue ad un campo di ten 
nis un paese il cui ìegime 
ha u-ato uno stadio calcistico 
come lager » 
• Carlo Marcucci (Avanti) -

><Malgiado le dichiarazioni 
uffK ìali che ci seno state. 
prima .incoia che si giocasse 
Italia Australia e alla con
clusione deir.ncontio. non ci 
sembia inutile sollecitare la 
Fedei tennis, i giocatori Ita
liani e il capitano « non gio 
c u o i o - Pietrangeh a se 
gnu e l'esempio dell'Urss ed 
'a ìifiutare la tiasferta di 
Santiago in segno di riprova 
zime peri ta dit tatura fnsoi 
sta al potere m Cile e di so 
lidaneta per le vittime che 
il « go pe > ha provocato e 
con* ;n uà a piovocarc». 

• Giorgio Tosatti (Corriere 
dello Spor t ) ' «D'altra parte 
non vediamo pei quaJe mo 
t u o — anche sotto il prò 
filo purannnte politico — 
non si debbano avere rnp 
poi ti spentivi con il Cile 
se ne manteniamo cui Pae 
si a identica s t iut tuia Nes 
Mino, a quanto IKOHII. oro 
te-,to quando incontiammo 
Ila'ti ai moodia'i di calcio* 
eppuie anclie in quel caso 
oirilclie scrupolo e<a legit 
timo L'elenco dei Paesi do 
ve u ro esiste una leale de 
moc.-azia e assai lungo: se 
dove-simo depennarli ci ac 
coigciemmo di do\er r.dui 
ìe di molto ì no - tn contott 
nteinazinnali K nel caso 
cosa dovi omino fai e? Pro 
muovete, di volta in volta un 
lefereiulum? ». 

1 i 

A ICS 
e ARCI: 
« No al 
Cile » 

Decisamente contraria allo 
svolgimento della Unitissima si 
sono pronunciate l 'AICS (Asso
ciazione Italiana Cultura e 
Sport) e l 'ARCI (l'Associazio
ne Ricreativa e Culturale Ita
l iana) . I responsabili dell ' 
AICS hanno giudicalo « inaccet
tabile la situazione politica in Ci
le, per cui ogni eventuale rap
porto, di qualsiasi naturi esso 
sia, va conscguentemente boi
cottato » La dichiarazione, tra 
l'altro, sottolinea che • l'even
tuale? perdila della Coppa Ouit 
comporterebbe comunque una 
doppia vittoria morale e d mo
strerebbe l'in'eniione non solo 
del e lorze sportive m i d: tutto 
il Paese di non r tenere possi
bile alcun rapporto con un pae 
se fascista » 

Dal canto suo Cesare Elisei 
della segreteria dell 'ARCI na
zionale h i detto: ' Si può di-
scuterc a lun^o — e s, t di 
scusso più YOIIC sui rapporti tra 
sport e politica — ma qui e il 
caso d discutere sui rapporti 
t-a sport e morale Sotto questo 
prol.lo non c'e alcun dubbio 
che la dee sione da prender* • 
quella di non disjutare l'incon
tro dc,'i:> tinaie d Coppa Davis 
coi il Ci e » E ha continualo: 
« Lo sqjallo-c e la ripugnanza 
d:l redime lascista di Pirochet 
sono luon d scussione per 
eh unque sbbo cose enza Civi
le D a tra pa.tc la Q unta slru 
mntanzza pesantemente lo 
spor'. e I interno e ell'cstero, 
non e q j rdi il esso d. ler gran
di d spule su quale organo ili 
Itcl.a ds.c- pendere la dee s o-
ne del nf.uto. Anche da un 
p jn lo d, vista sportivo i nostri 
tenn s'i hanno <j,a d mostrata 
«rf-piarrcntc i! .oro valore tec-
n co e non ser. ra certo ed ac
cresci lo una v Ito-ia sui cl
ic- p-»- a,t-o | nal sii pir il n-
I - ' 3 d:Ila squadra so..»tiCJ r. 

buon ginnasta) si »arrà della pò- j c h e l i , a n c o r a d o . o r a n t e fli'a 
polarizzazione che gli darà la T V 
con la trasmissione sulla rete 1 nel 
corso di « Mercoledì sport. Per chi 
vorrà seguire la mamlestazion* dal 
«ivo, comunque, sono stati pratica
l i prezzi abbastanza modesti: 1 .500 
lire per il posto unico • ì.ooo per ' P-onato incertissimo 
i ' ide i t i . 

L'inizio è lissato per I t or* 2 1 . 

cavigl.a dentri e col pens.e 
ro rivolto ai padre sottoposto 
ad intervento cn.rjraico In 
sintesi, la c.nquantottesima 
a Bernccch. y> offre un cam-

Gino Sala 

PanattaNastase 
e Borg-Connors 

domani a Caracas 
CARACA5. 23 

l i p-.-io ^;os;-o de •SJII'Ì'Ì-
go 3-e» d te-n s che s a? e g o 
vedi p-oss "no SJ ca~io dell A Ta
rn ra T e s i s Club d C3 aeas ved-a 
d !-o-"c Io s/edess BjorT Bo-g 
e !o s 'a 'Ji le- .se J -n-ny Coino-s 
due g scalo- -npej-.at. n u ia 
io'73 s: iza Qjz-1 e-c per ,1 posto 
d oso- i ".il a class 'ica mo-.d a,e. 
a qua e scco-do a »Com-n! o> 

UT. OT» sa-ebbe p:r q j M l ' m a la 
sc^uc-te 1 J T.-ny COTSO-S (USA) 
6 0 0 . 2 R ; J I R3-n re: (Mcss co) 
543 3 Bjo-s Bo'9 (Sv i * a) 4S0 
A G J > 'erm V. is (A-g;s l ina) 
4 5 2 , 5 Edd ; D bbs (USA) 4 5 7 , 

6 Ha-o'd Solcnos (USA) 33S, 
7 Ma-iuel O.antes (Spagna) 3 3 1 . 
3 Woitcfc F bsU (Polo-i a) 3 7 7 , 
9 Adr a-io Paiatla d i a l a ) 3 7 0 . 
10 U t Nas'as: (Ro-nama) 3 6 0 

Sc-nprt neila giornata d a p ; - l u , a 
Panatta sa.-a opposto a Nast is: . 

I 

sporfflash-sporfflash-sportflash-sporlflash 
• CONI — Stamane si riunisce la Giunta del C O N I . Questa se
ra il segretario del C O N I . Mano Pescante, terra una conlerenza 
Slampa (hotel Quirinale, ore 2 0 . 3 0 ) sui Giochi di Montreal 
e sul bilancio e le prospettive dello sport italiano. 

1 9 PUGILATO — L'incontro valevole quale campionato d'Euro
pa dei superwelter Ira l ' i tahaio Vito Antuolermo, detentore, • 
l'inglese Maurice Hopc. slidante, sarà arbitrato dallo spagnolo 

I Fernando Pcrotti. I l match e in programma venerdì sera a Roma, 
al palazzo dello sport dell'EUR. 

1
9 A T T I V I T À * UISP — Si sono concluse con successo le ma
nifestazioni sporlive indette dall'Arci-Ui'p di Roma nell'ambito 
della Festa dctl'Un.ta al Tule'lo. La Coppa dell'Unita per squa-

I d r e amatori di calcio e stata vinta dal bar Terrj, quella per l'Un
der 21 da Stile auto. La corsa pod stica e andata ad Usai men
tre quella ciclistica e slata vinta da De Ribeis. 

1 9 TENNIS — Nella seconda g,ornata de; campionati italiani di 
tennis in corso di svolgimento a Pescara Pa-azr-'tti e entrnto 
negli ottavi di tirale superando Rina'dmi in due sci ( 6 - 1 , 6 3 ) . 

I Ci sono state alcune sorprese l'eliminazione di Toci e di Conso
line entrambi testa di sene. Nel singolare lemmini'e lutto tacila 
per la Vido e per la giovanissima Z O T I . ' 

I 9 A U T O M 0 3 I L I S M O — La squadra della Ferrari, agli ordini 
' del direttore tecnico Daniele Audetto. e partita ieri mattina dal-

I l'aeroporto di Fiumicino diretta a Montreal in Canada dove do
menica sul circuito di Mosport si disputerà la 14 . prova dal 
campionato mondiale di lormula 1 . 
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I RAPPORTI TRA I COMUNISTI ITALIANI E IL PCC 

Su alcune radici 
delle posizioni 

cinesi 
Non credo di aver mal detto 

che « i cinesi esigono dai par
titi che si ispirano all'euro
comunismo una condanna sen
za mezzi termini dell'egemo
nismo sovietico e della teoria 
della sovranità limitata ». E 
ciò per due ragioni. In primo 
luoy* perchè non so se i ci
nesi «esigano» qualcosa e 
che cosa eventualmente «esi
gano». in secondo luogo per-
che penso che il processo di 
approfondimento dell'autono
mia del PCI non sia una 
sorta di biglietto da visita 
da presentare ai cinesi, ma 
una esigenza nostra e che in 
ogni caso fa parte de'la no
stra politica. Ho detto, in
vece, che il problema è (/nello 
di trovare il terreno sul quale 
è possibile stabilire un punto 
di convergenza tra l'afferma
zione della nostra autonomia 
rispetto all'URSS e la ricerca 
di contatti con il Partito co 
vitalista cinese, senza che ciò 
implichi né una rottura con 
Mosca uè un'acccttazione del
le tesi di Pechino. 

Ma questa precisazione al
l'articolo di Gianni Corbi sul-
l'tt Espresso » mi induce a ri
prendere il discorso sulla que
stione da me sollevata nei 
due interventi su « Le Mon
de ». Essa è stata ristretta, 
mi pare, e probabilmente an
che per mia responsabilità, a 
una sorta di contenzioso di 
torti, lo ho certamente posto 
il problema delle nostre re
sponsabilità, cosi come ho af
fermato che il Parlilo comu
nista italiano si trova oggi, 
nonostante tutto, ad essere 
tra i partiti comunisti che 
più hanno fatto per ristabi
lire un contatto con il PCC 
e impedire una sua « con
danna ». Ma se l'obiettivo del
la discussione vuole essere, 
come io credo debba essere 
nell'interesse di tutti, nostro. 
come — credo — del compa
gni cinesi, riprendere un dia
logo all'interno del movimen
to operaio e comunista, di 
cui il Partito comunista ci
nese è evidentemente, al di 
là del giudizio sulle posizioni 
che assume, parte non trascu
rabile, allora l'esigenza pri
maria diventa quella di porsi 
davanti alla sua storta e alla 
sua politica con l'atteggia
mento di chi vuole cercare 
di capire il corso delle cose 
anche attraverso l'analisi del
le loro radici lontane. Si pos
sono indicare, per esemplili-
care, una lunga serie di ele
menti. Ma io voglio limitarmi 
a suggerirne qualcuno. 

E' ben noto che Mao ebbe 
a dire, al momento della fon
dazione del Partito comuni
sta cinese, che « le canno
nate dell'incrociatore Aurora 
hanno portato il marxismo-
leninismo in Cina ». Fu una 
affermazione a mio parere 
densa di significato. Essa te
stimoniava, tra l'altro, mi 
sembra, che nelle condizioni 
specifiche della Cina di al
lora il marxismo veniva re
cepito essenzialmente — e del 
resto non solo in Cina — come 
una indicazione della lotta ar
mata quale unica prospettiva 
strategica per la vittoria della 
rivoluzione Da qui sono nate 
probabilmente molte convin
zioni che vossono aiutare a 
comprendere le ragioni pro
fonde dell'atteggiamento, tal
volta ingiusto, assunto parec
chi anni dono dai cinesi sui 
problemi dell'avanzata del so
cialismo in Occidente. 

Ma questo non è il solo 
aspetto della « matrice» ci
nese cui bisogna rifarsi per 
impostare un discorso pacato 
su quella esperienza. Accanto 
ad esso, infatti, ve ne è un 
altro che ha dato un'impronta 
particolare al cammino com
piuto in seguito dalla Cina 
nell'elaborare e nel portare 
avanti la costruzione di una 
società profondamente diver
sa da quella sovietica. Tutti 
noi comunisti sappiamo be
ne quali guasti siano stati 
introdotti nel movimento dal
la deformazione staliniana del 
marxismo. Ebbene, è un fatto 
che questi auastt il PCC non 
li ha subiti. Quando a Mo
sca, ad esempio, si celebra

vano i famosi processi con
tro l'opposizione a Stalin, e 
ii movimento comunista si la
cerava attorno a quello che 
fu uno dei nodi più tremendi 
della sua storia, i comunisti 
cinesi stavano costruendo, in 
mio dei luoghi più inacces
sibili della terra, a Yenan, 
la loro strategia della rivo
luzione impostando al tempo 
stesso i princìpi basilari su 
cui doveva poggiare tutta la 
toro costruzione successiva. 
Quel che avveniva a Mosca, 
da questo punto di vista, non 
li toccava minimamente. E' 
un dato di fatto che deve 
far rif'ettere. 

Se da un lato, infatti, vi 
è forse stata — tua non è 
semplice sostenerlo con sicu
rezza — una visione unila
terale del corpo della dottrina 
marxista, è invece certo, mi 
sembra, che dall'altro lato, e 
quale che sia il giudizio che 
si voglia dare oggi della real
tà cinese, essa sì è venuta 
sviluppando al di fuori dei 
guasti introdotti nel movimen
to marxista, e nella stessa 
dottrina, da Stalin, e non cer
to superati da tutto il movi
mento. Il che costituisce, a 
mio avviso, uno dei motivi di 
fondo che ci deve spingere 
a studiare con mente aperta 
i risultati che si sono avuti 
in Cina rispetto ad altre espe
rienze E rappresenta anche, 
mi sembra, una possibile ot
tica dalla quale guardare per 
cercare di comprendere l'at
teggiamento della Cina nei 
confronti di altri partiti co
munisti. 

Un altro punto che mi sem
bra degno di riflessione at
tenta e la concezione dello 
stesso Partito comunista e del 
suo ruolo nella società. An
che qui ci troviamo comple
tamente fuori dalla ottica sta
liniana che purtroppo si è 
perpetuata in non pochi par
titi comunisti. I comunisti ci
nesi affermano che il « Par
tito è al tempo stesso forza 
e bersaglio della rivoluzione » 
e che al suo interno si ripro
ducono le stesse contraddi
zioni che si creano nella so
cietà. lo non voglio qui di
scutere se una tale conce
zione sia o no del tutto cor
retta. Ma è certo, mi sembra. 
che non si tratta di cosa da 
poco e in ogni caso si tratta 
di qualcosa che coglie un'esi
genza non estranea alle de
formazioni burocratiche, o an
che assai peggio, che si sono 
manifestate e continuano a 
manifestarsi in altre società. 
Il compagno Berlinguer vi ha 
fatto riferimento nel discorso 
di Napoli. 

Voglio limitarmi, per ora, 
a questi due esempi, come 
contributo alla discussione e 
per dire, sostanzialmente, che 
se è vero, come è vero, che 
occorre uno sforzo di tutti 
per cercare di riprendere un 
discorso all'interno del mo
vimento operaio e comunista, 
è anche su questo terreno 
che bisogna portare l'analisi 
e non limitarsi alla diploma
zia. a mio parere, del resto, 
non sempre felice. Sta anche 
qui, infatti, anche se, eviden
temente, non solo qui, la ra
dice del conflitto che lacera 
il movimento con le conse
guenze che tutti conosciamo. 
Ciò non siqnifica, almeno per 
me, che tutto sia chiaro e 
limpido in Cina. Non l'ho mai 
pensato e non lo penso ades
so. Ma alcune cose chiare 
vi sono, e non so'o quelle da 
me citate per esemplificare. 
Perchè, allora, non portare il 
discorso su di esse e da qui 
partire per arrivare al resto? 
Noi comunisti italiani abbia
mo fatto certamente motto, 
e in ogni caso più di altri 
partiti comunisti. Il cammino 
da percorrere, tuttavia, è, a 
mio parere, ancora lungo. E 
non serve a nulla trincerarsi 
dietro l'affermazione, che tal
volta ricorre ancor oggi, se
condo cui della Cina non si 
sa nulla quando invece mo'te 
cose, buone o cattive che sia
no, non solo si sanno ma se 
ne conoscono anche le radici. 

Alberto Jacoviello 

L'autonomia del PCI 
nasce dalla sua politica 

e non è condizionata 
il compagno Jacoviello ha 

chiesto alla direzione dell'Uni-
tà, 11 giornale di cui è redat
tore, di pubblicare questo suo 
articolo nel quale, partendo 
da alcune precisazioni ad af
fermazioni attribuitegli dal 
settimanale Espresso, svilup
pa posizioni da lui stesso già 
esposte su altri fogli italiani 
e stranieri. Riportiamo l'ar
ticolo, e cogliamo l'occasione 
per precisare a nostra volta 
alcuni punti, date le discus
sioni che le Iniziative pub
blicistiche di Jacoviello han
no suscitato nel partito (e. 
logicamente, nella nostra 
redazione) e dato che fuori 
del partito se n'è voluto fare 
un certo scalpore. 

Poche parole su'.le questioni 
di metodo. Non ci è neanche 
venuto in mente di sollevare 
problemi « contrattuali ». An
che se più d'un giornale, di 
quelli che vorrebbero conti
nuamente darci lezioni di de
mocrazia interna, non avreb
be probabilmente accettato 
che un proprio redattore e-
sprimesse alla televisione o 
scrivesse su altre pubblica
zioni cose discordanti dalla 
linea di fondo del giornale 
stesso, non è davvero questo 
che ci interessa. Abbiamo sol
tanto ribadito — per dovere 
di chiarezza verso i nostri 
lettori e l nostri militanti — 
che quelle posizioni non erano 
e non sono le nostre. Il rap
porto che lega i giornalisti 
dell'Unità è. da ogni punto di 
vista, qualcosa di molto di
verso da un fatto puramente 
«contrattuale»: è un rappor
to politico. Proprio per questo 
pensiamo che esistano norme 
non scritte di comportamento 
alle quali sìa giusto e neces
sario responsabilmente atte
nersi. Soprattutto in quanto 
vi sono In questo giornale 
ampie possibilità di discussio
ne interna e di discussione 
pubblica: come Jacoviello ben 
sa, e come anche ora stiamo 
dimostrando. 

Un punto 
fermo 

Un altro punto dev'essere 
chiaro e fermo. Il problema 
non nasce da eventuali dif
formità di giudizio sulla Cina, 
sulla storia della rivoluzione 
cinese, sull'opera di Mao Tse-
tung. sull'esperienza cinese di 
costruzione del socialismo. Su 
queste questioni il dibattito è 
largamente aperto, e lo con
ferma tutto ciò che, nel corso 
degli anni e ancora in oc
casione della morte di Mao, 
siamo venuti pubblicando sul-
l'Unità, su Rinascita, su tutta 
la stampa del partito. Il pro
blema nasce esclusivamente 
quando, fuori del partito e dei 
suoi organi, si esprimono pa
reri che sono in contrasto con 
la linea del PCI, o palese
mente deformano tale linea. 
Tale è appunto il caso del
l'articolo uscito su Le Monde : 
in quanto la tesi centrale di 

quello scritto è che « la pro
fondità dell'affermazione di 
autonomia (dall'URSS) dei 
grandi partiti dell'Europa oc-
cidenta:e si misura in base 
al loro comportamento verso 
la Cina ». Questa pretesa suo
na assurda e autocontraddit
toria. perchè sostanzialmente 
negatrice proprio di queWa 
autonomia che si dichiara di 
voler difendere. Non per caso. 
è esattamente l'impostazione 
che da tante parti abbiamo 
sentito ripetere in queste set
timane, e non da chi è real
mente interessato a uno svi
luppo positivo della nostra po
litica. 

Il PCI va elaborando, e non 
certo da oggi, una propria 
caratteristica linea di ricerca 
e di lotta per l'avanzata verso 
il socialismo in Italia e nei 
paesi capitalistici ad alta in
dustrializzazione. E' In questa 
ricerca e in questa lotta che 
risiedono le radici della no
stra autonomia, che non può 
quindi essere « misurata » né 
in alcun modo « garantita » 
dall'atteggiamento che tenia
mo nei confronti del Partito 
comunista cinese, della sua 
azione, della sua politica in
terna e internazionale. Che 
è un atteggiamento di pieno 
rispetto, di sforzo di compren
sione, di ricerca di contatto; 
ed è anche un atteggiamento 
liberamente critico verso 
quelle posizioni dei compagni 
cinesi che non possono tro
varci consenzienti o che re
putiamo non positive nel qua
dro generale della lotta di 
emancipazione dei popoli o 
nel quadro dell'auspicato ri
stabilimento d'una migliore 
situazione di unità nel mo
vimento operaio internaziona
le. E' un atteggiamento, dun
que, coerente con quello che 

teniamo verso ogni altro set
tore del movimento operaio 
stesso. Non si comprende dav
vero. allora, che cosa signifi
chi chiedersi — come ha fat
to Jacoviello su Le Monde 
— « a quali condizioni » il PCI 
desideri riprendere 1 rapporti 
coi comunisti cinesi. A nes
suna condizione, evidentemen
te, che non sia quella della 
reciproca considerazione e in
formazione, della reciproca 
autonomia, della franca e fra
terna discussione laddove si 
determinino punti di dissenso. 

Se è a questo che si tende. 
e non ad altro, non vediamo 
francamente a che cosa serva 
continuare a sollevare il pro
blema di più o meno lontane 
forzature polemiche: le quali. 
se possono esserci state da 
parte nostra specie durante 
la prima convulsa fase della 
rivoluzione culturale, vi sono 
state anche da parte del com
pagni cinesi nei nostri con
fronti, quando la nostra dura 
battaglia di rinnovamento e 
di riforma della società ita
liana in direzione del socia
lismo è stata (ed è tuttora) 
tacciata di « revisionismo » e 
cosi via. Per non parlare del
l'appoggio che. per un certo 
periodo, è stato dato a gruppi 

Duri attacchi di Carter 

Un caso Watergate 
anche per Ford? 

PORTLAND, 28 
Stanno diventando argo

mento centrale della campa
gna presidenziale americana 
le affermazioni, apparse in 
questi giorni, secondo cui 
Gerald Ford usò In modo 
men che corretto fondi elet
torali allorché era candidato 
al Congresso, e il suo go
verno ha ricevuto danaro non 
lecito. 

In un discorso pronuncia
to a Portland nell'Oregon 
Jimmy Carter ha accusato, 
iersera, il governo del pre
sidente Ford di aver accet
tato consigli legali e appog

gio finanziario da «lobbyist» 
e da gruppi di interessi spe
ciali. 

Secondo articoli comparsi 
nei giorni scorsi sulla stam
pa americana il procuratore 
speciale del Watergate. Char
les Ruff. sta indagando. 

Bob Woodward e Cari 
Bemstein. I cronisti che per 
primi parlarono del Water-
gate. facendo esplodere lo 
scandalo che portò alle di
missioni di Richard Nixon, 
scrivevano ieri sul « Washing
ton post» che secondo fon
te governativa le affermazio
ni a carico di Ford sono «se
rie e rilevanti ». 

che si ponevano obiettivi scis
sionistici veiso il nostro par
tito. E' proprio per superare 
simili incomprensioni che au
spichiamo si apra la via alla 
conoscenza: questione che non 
può e non deve essere posta 
in maniera unilaterale, e tan
to meno subordinata ad atti 
di rottura verso altri paesi 
e altri partiti, coi quali ab
biamo e intendiamo mante
nere rapporti di amicizia e. 
naturalmente, di autonomia 
critica. 

Processi 
reali 

Lo stesso invito a guar
darsi dalla unilateralità vor
remmo ripeterlo a proposito 
dell'articolo di Jacoviello che 
qui accanto pubblichiamo. L' 
olimpica assenza di «guasti» 
che vi viene prospettata nello 
sviluppo storico dell'esperien
za cinese e la visione cosi 
asettica del partito ci sem
brano sinceramente ottimisti
che e non corrispondenti ai 
travagliati e drammatici pro
cessi reali cui si è assistito. 
E' lecito chiedersi ad esem
pio. crediamo, come mai le 
« contraddizioni in seno al po
polo » — pur dichiarate pos
sibili e anzi inevitabili — non 
arrivino poi a definirsi e a 
manifestarsi pubblicamente. 
dal momento che nella « lotta 
fra le due linee » è sempre 
una sola linea ad avere di
ritto alla parola, essendo l'al
tra linea nota soltanto attra
verso gli attacchi ad essa 
portati e attraverso l'accusa 
costante di voler « restaurare 
il caDltalismo ». Come mai 
durante l'intero corso della 
rivoluzione culturale né Liu 
Sclao-ci né i suoi seguaci ab
biano potuto far conoscere le 
proprie tesi, e lo stesso sia 
accaduto e accada ora a Teng 
Hsiao-plng o — putacaso — 
agli eventuali estimatori di 
Confucio. Come mai non si 
sia avuta alcuna soddisfacen
te spiegazione della vicenda 
di Lin Piao. Il che non si
gnifica minimamente soste
nere che Liu. o Teng, o Lin 
avessero a volta a volta « ra
gione » nei confronti della li
nea vincente, né negare o 
sottovalutare in alcun modo 
i grandi successi e le straor
dinarie conquiste della rivo
luzione socialista cinese sotto 
la guida di Mao Tse-tung. 
Ma significa sottolineare co 
me un* autentica dialettica 
pubblica sia In larga misura 
mancata e manchi, e come i 
problemi del funzionamento 
del partito e del suo rapnorto 
con l'insieme della società 
siano problemi aperti e degni 
d'ogni attenzione e discus
sione. 

Comportarsi diversamente. 
nascondersi o semplificare 
questi problemi, è andare nel
la direzione opposta a quella 
che Enrico Berlinguer ha riaf
fermato ancora nel discorso 
di Napoli: « Una battaglia 
coerente per superare ogni 
residuo di fideismo acritico. 
di mitizzazione, delle pur 
grandi esperienze e di pur 
grandi personalità della sto
ria ». a Appunto perchè ab
biamo lavorato a liberarci di 
ogni dogmatismo o fideismo 
— aggiungeva Berlinguer — 
il nostro partito è diventato 
più forte, più solido, più uni-

j to nel libero dibattito, nel
l'esercizio di un pensiero cri
tico che consente una più 
forte sicurezza di linea ». 

Questo è il metodo di lavoro 
che vogliamo seguire. Se il 
dibattito di queste settimane. 
sviluppatosi in Italia e in Eu
ropa dopo la scomparsa di 
Mao. può servire ad andare 
avanti su questa strada, eb
bene davvero « non tutto il 
male viene per nuocere »: che 

! non è soltanto — come Ja-
! coviello ha scritto su Le Mon

de — a un vecchio prover
bio cinese», ma una convin
zione molto più ampiamente 

| diffusa nel mondo. 

I. pa. 

Malgrado le critiche del congresso laburista 

Callagtan chiede agli inglesi nuovi sacrifici 
La dura presa dì posizione dopo il nuovo crollo della sterlina — I congressisti rivendicano una diversa linea economica 

Dal nostro inviato 
BLACKPOOL, 28. 

Dopo il dibattito sul pro
gramma, le riforme e la « de
mocrazia industriale», il con
gresso laburista è stato oggi 
richiamato da Callaghan agli 
obiettivi Immediati, al duro 
compito di risanamento, alla 
necessità di ulteriori sacrifi
ci nonostante un milione e 
mezzo di disoccupati, la ridu
zione della spesa pubblica di 
4 miliardi e 600 milioni di 
sterline, ìe restrizioni salaria
li che abbassano del 2 per 
cento i redditi da lavoro. 

A dare maggiore enfasi al 
le parole del leader è venuta 
puntuale, l'ennesima crisi ridi
la sterlina la cui quotazione 
nei confronti del dollaro è ca 
duta di altri 4 cents e mezzo 
al nuovo totale di 1.638 che 
rappresenta una svalutazione 
complessiva del 44,5 per cen
to dall'inizio della fluttua-
zione e di oltre il 21 per 
• tnto dal gennaio di questo 
anno. Ieri il cengresso aveva 
posto i problemi di prospet
tiva, l'esigenza di cambiare In
dirizzo. I mutamenti di strut
tura indispensabili a garanti

re la produzione e ad assi
curare l'avvenire del paese in 
un clima di giustizia socia
le. 

Stamani, Callaghan ha leso 
a riportare li discorso entro 
gli stretti confini di una o-
pera di salvataggio che non 
può oltrepassare — ha det
to — i limiti del credito fis
sati dal centri finanziari In
temazionali. Da qui la ne
cessità di stringere ancor più 
la cinghia perché — secondo 
la interpretazione di Calla
ghan — « la disoccupazione è 
il prezzo che si paga quan
do si distribuisce più di quan
to si produce». La dura pre
sa di posizione si colloca da 
un Iato nell'ambito della nuo
va drammatica caduta della 
sterlina (resa ancora più de
licata e complessa dal molo 
di riserva della valuta Ingle
se) e dall'altro è intesa ro
me risposta alla » sfida » che 
Il congresso aveva ieri por
tato ai piani governativi col 
riliuto del progettati ta
gli degli investimenti pubbli
ci. con la richiesta di esten
dere la programmazione de
mocratica e col sostegno a 
quelle amministrazioni locali 

che lottano contro la decur
tazione dei loro bilanci. 

Callaghan è stato intransi
gente in proposito malgrado 
che da parte sindacale con
tinuino a segnalarsi sintomi 
di disagio per la difficoltà 
oggettiva di continuare a con
cedere la propria collabora
zione (tregua salariale, mode
razione rivendicativa, diminu
zione delle agitazioni), a un 
governo che, col taglio della 
spesa minaccia di contribui
re anch'esso alla curva della 
disoccupazione. Callaghan ha 
comunque insistito sulla esi
genza di accrescere la capa
cità concorrenziale dell'Indu
stria britannica abbassando 
I costi del lavoro, miglioran
do la qualità degli investi
menti. aumentando la pro
duttività del capitale e del 
lavoro. 

Il premier ha comunque 
sorvolato su alcunf elementi 
di fondo come lo «sciope
ro del capitale » in Gran Bre
tagna e il dirottamento degli 
investimenti all'estero, il re
lativo basso prezzo della ma
no d'opera Inglese rispetto 
ai paesi concorrenziali, il lea
le pericolo che l'economia 

britannica finisca per uscire 
dalla depressione con una ba
se produttiva ancor più ri
stretta. Vi é poi il continuo 
deprezzamento di qualunque 
sacrificio imposto dalle ricor
renti crisi della sterlina che 
fa apparire come una * fati
ca di Sisifo» il tentativo di 
prosciugamento finanziario 
del governo esponendo a gra
ve imbarazzo la linea di col
laborazione sindacale col pia
no antinfìazionistico. Calla
ghan ha tuttavia accettato le 
critiche sulla disoccupazione 
dicendo però che non esisto
no « scelte indolori » mentre 
la strategia del governo «.mi
ra a ricostituire le basi ce] 
rilancio ». Dopo aver accen
nato ai problemi del disim
pegno fra i giovani, del razzi
smo e delle autonomie regio
nali, jl leader laburista ha 
avuto parole di elogio per la 
missione Kissinger nell'Afri
ca meridionale affermando 
che «la soluzione del proble
ma rhodesiano é un debito 
d'onore per la Gran Bre
tagna ». Secondo il premier 
Inglese la reazione negativa 
del capi di stato africani sa
rebbe dovuta ad un res.duo 

Conferenza stampa con 6. C. Pajetta, Lombardi e i rappresentanti dell'America latina 

Impressionante testimonianza 
sul fascismo in Argentina 

Ufficiali uruguaiani e argentini delia polizia e dell'esercito sequestrano e torturano un dirigente sindacale e poi «trat
tano» la sua liberazione per denaro - Iniziative del movimento democratico italiano per un'ampia e attiva solidarietà 

Un impressionante docu
mento sui metodi dei fasciati 
uruguaiani e argentini è sta
to reso noto nella conferen
za stampa sul « sequestro po
litico in America latina » al
la quale hanno parlato: il fi
glio del senatore uruguaiano 
Zelbar Michelini, assassinato 
nel maggio scorso; Marta 
Gatti, moglie di Gerardo Gat
ti uno dei fondatori della 
organizzazione unitaria dei 
sindacati uruguaiani (CNT), 
sequestrato; Gregorio Bezer-
ra del Comitato centrale del 
Partito comunista brasiliano; 
Gian Carlo Pajetta e Riccardo 
Lombardi; una rappresentan
te della sezione italiana di 
Amnesty International e Elio 
Giovannini rappresentante 
della Federazione Cgil. Cisl, 
UH. Il documento, la cui 
importanza è stata sottoli
neata sia dal giovane Miche-
lini che dalla signora Gatti. 
getta nuova luce sulla pra
tica di repressione « extrale
gale» degli agenti del fasci
smo argentino e uruguaiano 
e sulle connessioni tra gli 
ufficiali dei servizi segreti e 
di polizia dei due paesi. 

Si tratta della testimonian
za resa da Washington Pe
rez cittadino uruguaiano, in 
Alvesta, Svezia, località dove 
egli si è rifugiato lasciando 
l'Argentina. Non soddisfatti 
di sequestrare, torturare e 
uccidere, ufficiali di polizia 
e dell'esercito uruguaiani e 
argentini hanno intentato di 
scambiare per una grossa 
somma di denaro la libera
zione (o la promessa di libe
razione) di Gerardo Gatti. 
Perez è stato testimonio e 
mediatore di questa « trat
tativa ». 

Egli racconta che il 13 giu
gno persone che si Identifi
carono come poliziotti irrup
pero armati nella sua casa e 
lo trasportarono bendato in 
un locale sconosciuto. Nella 
stanza dove gli venne tolta 
la benda dagli occhi egli ri
conobbe uno dei presenti nel
la persona del commissario 
Campos Hermida, capo del 
servizio di informazione uru
guaiano. Un colonnello ar
gentino disse: & Siamo riusci
ti a prelevare questa perso
na (G. Gatti) dal Dosto in 
cui era detenuta dalla polizia 
federale argentina e dove era 
stata trattata un po' male ». 
E Perez può vedere il suo 
amico Gerardo Gatti del qua
le immediatamente nota evi
denti segni di tortura. Il 
commissario Hermida avvisa 
Perez: «Cerchi di prendere 
contatto al più presto con i 
suoi compagni perché siamo 
squattrinati, la banda è preoc
cupata e ci preme che que

sta faccenda vada in porto 
al più presto». 

Gli incontri successivi con 
i sequestratori, che si svol
gono in stretta segretezza, 
non porteranno ad alcun ri
sultato. Come ha osservato 
la signora Gatti ai compagni 
del manto non erano state 
offerte garanzie sufficienti di 
riavere Gatti vivo e in li
bertà. 

Tra gli altri particolari del
la testimonianza di Perez ci

teremo l'autodefinizione poli
tica della banda dei seque
stratori: «A un certo punto 
mi dissero: Siamo un gruppo 

I nazifascista. Avevano una fo
tografia di Hitler in un qua
dro ». 

Da alcune questioni poste 
dai giornalisti è emerso il 
comportamento dell'ambascia
ta italiana a Buenos Aires 
nei confronti di quanti chie
dono rifugio. Contrariamente 
a quanto avvenne a Santiago 

Dura nota sovietica a Tokio 

Mosca definisce 
il sequestro del Mig-25 

una provocazione 
L'affare non può che avere « serie e negative con
seguenze » sui rapporti tra i due paesi — Confe
renza stampa con i parenti del pilota Viktor Belenko 

Dalla nostra redazione 
MOSCA. 28. 

Il governo sovietico ha ac
cusato oggi il Giappone in 
una nota di protesta inviata 
a Tokio, di aver montato una 
campagna di « provocazioni » 
in relazione alla questione 
dell'aereo Mig 25 atterrato in 
territorio giapponese il 6 scor
so. Denunciando le « mano
vre » dei dirigenti di Tokio 
ai danni del pilota tenente 
Viktor Belenko, e chieden
do l'immediata restituzione 
dell'aereo. Mosca afferma che 
la piena responsabilità per 
quanto accaduto — in riferi
mento al Mig e al suo pilo
ta — ricade sul Giappone. 

Nel documento si fa pre
sente che tutta la vicenda 
non può che avere « serie e 
negative conseguenze » sul fu
turo del rapporti tra i due 
paesi. 

La pubblicazione della «no
ta » a Mosca è avvenuta con
temporaneamente ad una con
ferenza stampa nel corso del
la quale sono stati presenta
ti I familiari del pilota Belen
ko. L'incontro con i giornali
sti (c'erano tutti i corrispon
denti stranieri e, in partico
lare. americani e giappone
si) è stato introdotto da uno 
dei oortavoce del ministero 
degli esteri, Krilov, il quale, 
dopo aver «ricostruito» l'in
tera vicenda del Mig ha ri
badito che l'atterraggio è sta
to provocato da « motivi an
cora non chiari » e che tutta 
la questione è stata voluta

mente montata dai giappo
nesi. 

Sono poi cominciate le do
mande ai familiari del pilo
ta. La madre Ludmila Stepa-
nova e la moglie Ludmila Pe-
trovna hanno ribadito che 
Viktor non aveva mai mani
festato il proposito di « fug
gire » dall'URSS, « Mio mari
to — ha detto la moglie — 
è e resta un cittadino sovie
tico. Avevamo una vita feli
ce. Amava 11 suo lavoro: è ri
masto vittima di qualche ma
novra ». 

Le due donne hanno reso 
noto di aver inviato una let
tera al presidente americano 
Ford ^er invitarlo a interve
nire « come presidente e co
me padre » per mettere fine 
ad una storia « losca ». Alle 
ripetute domande su un pre
sunto incontro tra agenti del
la CIA e il pilota In terri
torio sovietico, la moglie ha 
escluso ogni contatto ed ha 
tenuto a ribadire che suo ma
rito è stato « sempre fedele 
al suo lavoro, alla sua patria. 
l'Unione- Sovietica ». 

Ha poi detto che se Vik
tor riuscirà a tornare « non 
avrà nessun problema con le 
autorità » anche se — ha ag
giunto — « dovesse risultare 
che aveva tentato di fuggire». 
« Ciò — ha proseguito — mi 
è stato assicurato ufficial
mente». E il rappresentan
te del ministero degli esteri 
ha confermato questa ver
sione. 

c. b. 

del Cile i rappresentanti ita
liani in Argentina rifiutano 
l'asilo, addirittura hanno pre
so misure per tenere lontani 
dalla sede diplomatica i per
seguitati. E ciò nonostante 
che, ha rilevato Lombardi, si 
sia a conoscenza di quaran
ta Italiani sequestrati, sei del 
quali sono stati ritrovati ca
daveri (altre otto morti era
no avvenute prima del golpe 
di marzo). 

Intervenendo. Pajetta ha 
sottolineato che di fronte al
la situazione dolorosa e com
movente descritta anche in 
questa conferenza stampa, gli 
atti di denuncia si sono di
mostrati efficaci anche se la 
mobilitazione è ancora insuf
ficiente. E' possibile fare di 
più anche nella denuncia, so
prattutto se essa avverrà con 
criteri unitari cosi come è 
avvenuto con il Cile. Si può 
fare di più anche perché que
sti regimi non sono cosi for
ti né così monolitici da impe
dire del tutto la ricerca di 
testimonianze, di prove. In 
questo senso è necessario uti-
liZiCare tutte le fessure che 
si offrono. 

La nostra diplomazia, liti 
detto Pajetta, non deve far
si complice dicendosi neutra
le. Alcuni profughi sono ar
rivati in Italia ma l'amba
sciata deve aprirsi alle ri
chieste dei perseguitati. Inol
tre: pressione sul governo 
perché intervenga; che il par
lamento si faccia interprete 
della protesta e preoccupa
zione popolare: richiesta al 
governo di convocare a Roma 
i rappresentanti diplomatici 
in Cile, Uruguay, Argentina 
e Brasile al fine di definire 
iniziative concrete. 

Rispondendo alla domanda 
di un giornalista Pajetta e 
Lombardi hanno poi spiega
to le ragioni per cui non ap
pare né saggio né opportuno 
rompere le relazioni diploma
tiche con l'Argentina. Non 
soltanto perché in questo pae
se vi sono oltre un milione e 
mezzo di italiani, ma perché. 
come il caso della Spagna 
franchista insegna, il mante
nimento delle relazioni offre 
possibilità di contatto e di 
attività utili ai perseguitati. 

Elio Giovannini ha esposto 
le iniziative del movimento 
sindacale: boicottaggio della 
lavorazione del rame cileno 
da parte di chimici e metal
lurgici e al momento dello 
sbarco nei porti: avvio di un 
intervento comune delle or
ganizzazioni sindacali euro
pee: richiesta di un incon
tro tra la federazione Cgil. 
Cisl. Uil e il ministro degli 
Esteri Forlani. 

Se utilizzate acciai specialî getti in ghisa 
e in leghe leggere, rivolgetevi a noi. 
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di sospetti mentre egli si au
gura che si possa arrivare 
al più presto alla formazio
ne di un governo di transi
zione. Callaghan ha infine cer
cato di colmare II divario fra 
governo e partito, che di so
lito si manifesta con rinno
vata intensità ai congressi an
nuali, richiamando l'esecuti
vo nazionale laburista al sen
so di responsabilità per le 
proprie dichiarazioni program
matiche cosi come l'ammini
strazione in carica è respon
sabile delle proprie azioni. 

Alle pr.me due giornate del 
congresso laburista hanno 
preso parte il segretario del 
PSI Bettino Craxi e Vitto-
relli. Durante un breve in
contro con Callaghan, Craxi 
aveva lanciato la proposta di i 
un incontro a Roma di tutti 
i leaders dei partiti socialisti 
europei. E' stato invece sta
bbilo di convocare dal 4 al 
7 novembre, a Madrid, una 
riunione preparatoria della 
periodica riunione dell'inter
nazionale socialista. Craxi e 
Vittorelli hanno già fatto 
rientro in Italia. 

Antonio Bronda 

Automobili, autocarri, Questa esperienza e questa "esterne" sono aumentate de] 
trattori, velivoli, treni, motori capacità sono, oggi, al 30 per cento. 

servizio del mercato, di tutti i Perciò, se utilizzate acciai 
consumatori. _ speciali, getti in ghisj 

marini, macchine utensili: la 
produzione Fiat è la prova 
dell'esperienza e della capacità 
della siderurgia Fiat 

Nel 1976, infatti,^A Tè^làTCIà*! c m 1CS^ leggere, 
le nostre vendite • • • • I IwImMUrivolgetevi a noi 

Il march» della siderurgia Fiat 



PAG. 14 / fatti ne l m o n d o I" U n i t à . / mercoledì 29 settembre 1976 

Massiccia la risposta degli spagnoli all'appello dell'opposizione 

Quasi totale in tutta la Spagna 
lo sciopero per l'amnistia 

Le autorità riconoscono che è stata « la manifestazione più importante nella storia spagnola » — E' morto all'ospedale lo studente colpito 
a Madrid da un «commando» fascista — I brutali interventi della polizia hanno provocato decine di feriti — Quaranta gli arresti 

Contro l'occupazione e le discriminazioni in Cisgiordania 

Scioperano gli arabi 
contro gli israeliani 

TEL AVIV, 28 
E' in coiao uno sciopero di 

protesta nella maggior parte 
dei comuni arabi in Israele. 
Ad e.no si sono aggiunte, sla
mane. manifestazioni ariti-
isiaeliane svoltesi in Cisgior
dania e nella striscia di Ga
za. Lo sciopero era stato deci
so durante un convegno nel 
più srosso comune arabo d' 
Israele. Nazareth, per chie
dere al governo le dimissioni 
del prefetto Israel Kocnig. 

Lanci di pietre, blocchi 
stradali e pneumatici dati al
le fiamme sono episodi ripe
tutisi stamani in vari centri 
della Cisgiordania, mentre 
negozi e scuole rimanevano 
chiusi. Scritte murali contro 
la Siria e re Hussein per la 
loro attività anti-palestinese 
si sono unite a quelle rivolte 
contro il governo militare 
israeliano. Anche nella stri
scia di Gaza occupata si è 
registrato uno sciopero del 
commercio. 

Il «documento Koenig», 
che ha provocato le manife
stazioni odierne, è una rela
zione sulla situazione in Ga
lilea presentato ancora nel 
marzo scorso dal funziona
rio preposto a quella regione 
al ministro degli Interni da 
cui dipende. Il documento il
lustra l 'andamento dello svi
luppo demografico in Gali
lea che tende a sostituire in 
pochi anni una maggioranza 
araba a quella a t tuale ebrai-

! ca e propone misure per ov-
| viare a tale «pericolo», tra 
I cui provvedimenti discrimi

natori a danno degli arabi. 
Le proposte di Israel Koe

nig, come hanno recentemen
te dichiarato il primo mini
stro Rabin. sia quello degli 
Interni Burg, non sono al
tro che «suggerimenti» pre
sentati da un funzionario go
vernativo al suo superiore. 
La politica governativa, han
no detto Rabin e Burg, è con
traria a qualsiasi discrimina
zione per ragioni di confes
sione o nazionalità. La pub
blicazione della relazione pe
rò. qualche sett imana fa, 
sulle pagine del quotidiano 
Al Hamishmar ha provocato 
un notevole fermento tra gli 
arabi in Israele. 

In tanto persistono in Cis
giordania sentimenti di osti
lità contro la Siria e re Hus
sein. L'impiccagione pubblica 
nella capitale siriana dei tre 
palestinesi che avevano par
tecipato domenica scorsa al
la presa degli ostaggi neh' 
Hotel Semiramis nel centro 
di Damasco, l'intensificata 
campagna ant i - palestinese 
delle destre e dei siriani nel 
Libano e le recenti notizie 
circa un'azione concertata ad 
Amman e a Damasco contro 
l'Organizzazione per la li
berazione della Palestina 
(OLP). di cui riferisce il 
Jcrusalem Post hanno desta
to echi molto sfavorevoli 

Dal nostro inviato MADRID 28 
Quello dello studente in psicologia Carlos Gonzales Martine/ è il 36. nome che si ag

giunge all'elenco dei morti per motivi politici o sindacali che si sono succeduti in Spagna 
nei 10 mesi successivi alla morte di Franco: Il giovane è stato ucciso ieri sera nella Gran 
Via, il cuore di Madr id, durante lo manifesta/ioni che in tutta la Spagna hanno ricordato 
i 5 giovani fuci lat i i l 27 settembre scorso e hanno sollecitato una amnistia senza esclu
sioni. Secondo la versione uff iciale, Carlos Gonzales Martinez ò stato aggredito e feri to con 
un colpo di r ivoltel la al ven
tre da un « commaiulo » fa
scista che tentava di distur
bare le manifestazioni indet
te (lai part i t i democrat ici ; la 
versione, in al t r i termini , ten
de a scagionare del nuovo 
delitto le forze di polizia e, 
secondo gl i accertamenti com
piut i dai part i t i di opposi 
zinne, ricostruisce in modo 
veri t iero i fa t t i , ma non è 
assolutoria nel senso che i 
gruppi fascisti hanno sc iupi ' ; 
operato contando appunto sul
l'assenza della polizia se non 
sulla sua complicità. 

Lo studente 21enne, grave 
mente ferito da un proiettile 
penetrato dalla regione lom
bare e uscito dal torace (e-
sploso quindi dopo che era 
s tato gett'ato a terra) era 
s tato trasportato all'ospedale 
Francisco Franco e ricovera
to nel reparto di rianimazio
ne dove è deceduto all'alba 
di stamane. 

Naturalmente dei suoi as
sassini non si ha alcuna trac
cia anche se alcuni reparti 
della polizia dovrebbero co
noscerli benissimo o almeno 
non dovrebbero avere diffi
coltà a identificarli. 

Il bilancio delle manifesta
zioni di ieri è quindi di un 
morto, di alcuni feriti e di 
circa 40 arrestat i : ma è an
che — riportiamo le parole 
di un giornale spagnolo — 
« lo sciopero più importante 
della storia spagnola ». Ieri, 
quando scrivevamo, le noti
zie giungevano frammenta
rie e disperse da tut to il pae
se, ma stanotte il direttore 
generale della sicurezza. Ro-
driguez Roman, ha traccia
to un quadro che per essere 
ufficiale è estremamente si
gnificativo: lo sciopero è sta
to totale nelle Provincie ba
sche, in Navarra, a Teneri
fe. esteso in tut ta la Spagna 
ed ha causato — sono le pa
role testuali del direttore ge
nerale della sicurezza — « in 
molte località scontri tremen
damente duri ». 

Naturalmente, come abbia
mo già riferito ieri, la situa
zione più tesa si è avuta nel
le provincie basche dove gli 
scioperanti — secondo le ci
fre ulliciali — sono stati 600 
mila comprendendo servizi 
pubblici, negozi, banche, tra
sporti, porto, pescherecci, at
tività commerciali in genere. 

In vari quartieri periferi
ci di Bilbao si sono avuti al
cuni di quegli scontri « tre
mendamente duri » di cui ha 
parlato il direttore generale 
della sicurezza. 

In Guipuzcoa, nella provin
cia di S. Sebastiano, lo scio
pero ha investito anche i gior
nali locali e la stessa radio 
governativa che ha sospeso 
ìa trasmissione dei notiziari, 
diffondendo solo, per tutto 
il giorno, marce funebri e mu
sica classica in memoria dei 
cinque fucilati. Anche qui 
scontri violenti in decine di 
località. 

Episodi analoghi in Navar
ra, dove la polizia ha tenta
to di penetrare negli stabili
menti industriali in cui gli 
operai erano riuniti in as
semblea per decidere se ade
rire o mono allo sciopero. La 
conseguenza di questi tenta
tivi è s ta ta del tutto negati
va: le fabbriche della zona 
industriale della Navarra han
no aderito totalmente allo 
sciopero. 

A Znraud migliaia di per
sone sono affluite a! cimite
ro per una cerimonia fune
bre presso la tomba di Juan 
Paredes Mannt, detto Txikxi. 
il giovane dell'ETA fucilato 
a Barcellona: «La cerimo
nia — riferisce il quotidiano 
El Pais — si è svolta pacifi
camente ed è terminata con 
ripetute cariche della Guar
dia Civil ». 

Ma ciò che ha più colpito 
l'opinione pubblica spagnola 
sono s ta te le notizie prove
nienti da Tenerife e da Bur-
pos: Tenerife che è sempre 
s ta ta considerata la più in
differente delle Provincie spa
gnole. dedita al turismo e 
Burgos la* ci t tà in cui varie 
istituzioni ricordano che da 
li il generale Mola iniziò 
l'insurrezione contro !a R e 
pubblica che poi sarebbe sta
ta a perfezionata » da Fran
co: una cit tà fascista, insom
ma. nella quale ieri migliaia 
d: persone si sono radunate 
ne! centro a manifestare ». 

A Madrid manifestazioni si 
sono svolte ovunque: la prin
cipale era s ta to convocata in 
piazza Alonso Martinez ma 
era s ta ta proibita dalla poh-
zia. che fin dall'alba di ieri 
aveva occupato tut ta la zona 
impedendo quindi il concen
tramento dei manifestanti 
ma non evitando che il grup
po dei democratici si riunis
sero in tut te le strade para
lizzando il traffico. Durante 
una di queste manifestazioni 
volanti lo studente Carlos 
Gonzales Martinez. rimasto 
isolato nella Gran Via. è sta
to aggredito da quello che il 
direttore generale della sicu
rezza ha benevolmente defi
ni to « un commando anticom-
mando ». evitando quindi di 
par lare di un gruppo di « guer
riglieri di Cristo r e» (come 
ha invece dichiarato una te-
feimone) e gli hanno sparato 
•on t ro colpi di rivoltella uc
cidendolo. 

Kino Marmilo 

CONTINUAZIONI DALLA PRIMA 
Friuli 

VUMBA (Rhodesia) — Rete metallica percorsa dalla corrente 
elettrica, palizzata e fossato: questa ' la difesa opposta dai 
coloni bianchi nelle zone di frontiera con il Mozambico contro 
la guerriglia dei patrioti neri che si battono per la fine 
del regime razzista 

« La maggior parte del lavoro l'ha svolta la d ip lomaz ia inglese » 

CRITICHE DI CARTER A KISSINGER 
SULLA QUESTIONE DELL'AFRICA 

Si svolgono positivamente i colloqui di Lusaka fra i settori delle organizzazioni del movimento nazio
nalista rhodesiano - Il leader Mugabe definisce « completamente inaccettabile » il piano Kissinger 

NEW YORK, 28. 
In un discorso per la cam

pagna elettorale Jimmi Carter 
si è detto compiaciuto alla 
idea che Henry Kissinger »i 
adoperi per il governo dil
la maggioranza nera nell'Afri
ca meridionale. Ma, ha ag
giunto il candidato democra
tico. il mento della maggior 
parte del lavoro preparatorio 
e di fondo è da attribuir
si alla diplomazia britannica. 
Prima di questo anno elet
torale il governo Nixon-Ford 
ha « ignorato per sette anni 
il problema africano». Ha ag
giunto: « E' s ta ta una cosa 
tardiva, e se sia stata o no 
causata da considerazioni di 
anno elettorale io non io so ». 
« Come presidente » ha detto 
poi Carter «non manderei 
armi in Africa perché non 
penso che la nostra sicurezza 
sia direttamente minacciata 
nel caso della Rhodesia ». 

Il consiglio di sicurezza «fel
le Nazioni Unite ha deciso 
di tenere un dibattito forma

le sulla questione dell'Africa 
st'd-occidentale (o Namibia». 

Il consiglio si riunisce do
mani per proseguire il di
batt i to incominciato il 'Jl a-
gosto scorso. 

• * * 
LUSAKA. 21. 

I colloqui iniziati a Lusa
ka fra rappresentanti c/elle 
due principali tendenze in se-

Doinani conferenza 
stampa del primo 
ministro angolano 

Il primo ministro della Re
pubblica Popolare d'Angola, 
LODO do Nascimento, che si 
trova da due giorni in visita 
in Italia, terrà domani una 
conferenza stampa. L'incon
tro con i giornalisti, organiz
zato dall'IPALMO. si svolge
rà al Grand Hotel di Roma 
con inizio a'.le ore 18. 

Ridicole pretese 
/ nipotini di Kissinger della \ 

Voce Repubblicana hanno ' 
perso le staffe leggendo il no- ! 
stro commento di lunedì sul
la risposta africana al piano * 
del segretario di Slato ame- I 
ncano per la Rhodesia. 

Lungi dal cogliere, nei giu
dizi di mento che abbiamo 
espresso, il nostro sostegno 
alle rivendicazioni dei popoli 
africani, sono caduti nel ri
dicolo, limitandosi esclusiva-
mente a mettere in rilievo la 
H coincidenza s delle nostre 
posizioni con quelle espresse 
dalla stampa sovietica e ac 
cusandoci quindi di mancan
za di autonomia da Mosca 
alle cui posizioni ci accode
remmo «in perfetta sintonia». 
Alla Voce Repubblicana han
no un ben strano e ridicolo 
concetto dell'autonomia, evi
dentemente, se pensano che 
i comunisti italiani debbano 
assumere sempre e per prin
cipio posizioni opposte a quel
le sovietiche. Certo farebbe lo
ro piacere che seguissimo il 
loro esempio, accodandoci si
stematicamente alle posizioni 
di Kissinger. Ma proprio per
ché siamo una forza autono
ma e indipendente, assumia
mo le posizioni che più rite
niamo giuste sema farle di
pendere m anticipo da quel
lo che diranno o faranno al-
tri. Quanto alle posizioni del
l'Unione Sovietica, le conside
riamo nel mento: mantenen
do, come sempre, piena liber
tà di giudizio. 

Un analogo dubbio circa 
la nostra autonomia dalla 
URSS solleva anche il Cor
riere della sera, ma a diffe
renza dei colleghi della Voce, 

cerca di dare una risposta al
la sua stessa domanda scri
vendo che « i comunisti ita
liani non hanno mai inteso 
la loro ricerca di una via na
zionale al socialismo, valida 
per l'Italia e per l'Europa. 
come una forma di isolamen
to. Anzi, hanno sempre ripe
tuto che la tradizione inter
nazionalista costituisce un pa
trimonio del partito... La so
lidarietà con i popoli del ter
zo mondo in lotta per la lo 
ro autonomia è semp/e s ta to 
uno dei cardini della politica 
del PCI ». Esatto. Questa è 
appunto ta differenza tra noi 
e chi. accusandoci di essere 
asserviti all'URSS, non è 
nemmeno tanto abile da na
scondere il suo allineamento 
permanente con chi i popoli 
del Terzo mondo ha sfntt-
tato, sfrutta e vorrebbe con
tinuare a sfnittare. 

Lo stesso Observer. che non 
può certo essere accusato di 
filosovtetismo o di filocomu-
nismo. scriveva domenica che 
Kissinger ha spinto Smith ad 
accettare il suo piano met
tendolo di fronte al fatto che 
il suo oltranzismo avrebbe 
potuto compromettere i a co. 
muni interessi » e « favorire 
un altro trionfo, in Africa 
australe », delle forze antim-
penaliste. 

Xoi siamo schierati, ripe
tiamolo. a fianco del popolo 
dello Zimbabice e dei com
battenti africani dell'indipen
denza. contro chiunque, in 
qualunque modo, cerchi di 
frustrare le loro giuste aspi
razioni. 

Guido Bimbi 

no al movimento nazionali
sta rhodesiano, la ZANU e 
la ZAPU. s tanno aprendo pro
spettive concrete per una ef
fettiva unificazione del co
mando militare e potrebbe
ro altresì sfociare in una piat
taforma comune per quanto 
riguarda una futura conferen
za costituzinale sulla Rhode
sia. 

E' quanto ha affermato og
gi Robert Mugabe, leader del
la ZANU (Unione nazionale 
africana Zimbabwe), l'organiz
zazione che opera all ' interno 
della Rhodesia contro il regi
me di Ian Smith, il quale 
ha avuto colloqui con una 

delegazione della ZAPU (Unio
ne del popolo africano Zim-
bawe). l'ala interna dell'ANC 
(Consiglio nazionale africano), 
diretta da Joshua Nkomo. 

P a r i a m o nel corso di una 
intervista. Mugabe ha detto 
inoltre che le due delegazio
ni ai colloqui lasceran
no oggi Lusaka per trasfe
rirsi a Maputo capitale elei 
Mozambico. Non vi è st .va 
alcuna conferma in tal senso 
da parte dell'ANC, ma Mugu-
be ha affermato, in una dichia
razione all'agenzia di stam
pa britannica Reutcr. che il 
presidente della Zambia. Ken
neth Kaunda. ha suggerito 
la nuova sede dei colloqui 
ieri nel corso di un incon
tro con lo stesso Musabe. 

Mugabe ha inoltre afferma
to che il rivale di Nkomo. 
il vescovo Abel Muzorewa. 
leader dell'ala esterna dello 
ANC. dovrebbe essere anche 
egli consultato per la creazio
ne di un fronte politico co
mune fra i movimenti na 
zionalisti una volta che un 
accordo militare sia stato rag
giunto. 

Mugabe ha precisato che 
egli sta cercando un acce.do 
operativo fra i cruo.Ji n.« 
zionalisti più che di «"retre 
una organizzazione u.vt'ica-
ta sotto un unico leader. So-
condo Mugabe un fronte poe
tico comune fra i gruopi na
zionalisti è necessario * nel 
periodo di transizione oc.- ri 
durre al minimo ii conflitto 
tra di noi />. 

Mugabe ha concMo defi
nendo «completamente mai-
cettabile» il piano di R i t i n 
ger per la Rhodesia, cosi co 
me è stato esposto venerdì 
scorso da Ian Smith. sosie 
nendo che lo scopo d: que 
sto piano è quello cV conso
lidare il regime bianco in 
quel paese. 

* * • 
SALISBURY, 2« 

In un'intervista concessa al 
Rhodesia Herald Joshua Nko
mo. leader dell'ala interna del
l'ANC. si è soffermato sulla 
risposta data dai presidenti 
dell'Angola, del Botswana, del 
Mozambico, della Tanzania e 
della Zambia a proposito del 

piano Kissinger per la Rhode
sia. 

I cinque presidenti, secon
do Nkomo, si sono limitati 
a « rimuovere alcuni gravi er
rori contenuti nel documento 
generalmente conosciuto co
me "piano Kissinger". Nko 
mo ha aggiunto che sia egli 
che i cinque presidenti han
no d'altra parte accolto con 
soddisfazione l'accettazione, 
da par te di Smith, del princi
pio di un governo di mag
gioranza entro due anni . Il 
prossimo passo, ha concluso 
Nkomo. sarà la convocazione, 
da par te della G r a n Breta
gna, di una conferenza che 
dovrà portare ad un governo 
di transizione. 

» Il «falco 
Schlesinger 

a colloquio con 
il premier cinese 

PECHINO. 23 
Il primo ministro cinese. 

Hua Kuo-fcng. ha .*: covilo 
cggi l'ex-segretario alla dife
sa ~ americano James Sch'.e-
singer, in visita privata in 
Cina dal 6 settembre scorso. 

Considerato uno dei p ù 
fermi oppositori d e i a poe
tica di distensione no: con
fronti dell'Unione 3ovi?M.a. 
Schlesinger ha g-.a avu 'o 
colloqui col miniat.'o icgli 
esteri. Chiao Kuan- lnu. e col 
ministro della difesa, mare-
sc.allo Yeh Chien Yir.2. 

L'incontro odierno, n u r t t o 
due ore e t re o u a n i , è sta
to definito «molto 2vd..-.".e-•> 
da un portavoce de.".'ex schie
r ano alla difesa. 

Egli ha aggiunto che la 
conversazione « è proceduta 
molto bene » e che sj-io ..la
te discusse «le p o s s i o - . a di 
azioni parallele t ra gii 3:at i 
Uniti e la Cina ». 

Hua Kuo-feng e S^h>=in-
ger hanno parlato li t r a i t i 
eli aspetti della politica este
ra » e delle questioni riguar
danti la a sicurezza n.iz.iy..a-
Ie». ha detto il oo~avoce. 
sottolineando la « vasta 
gamma » degli argomenti 
t ra t ta t i . 

Sono stati sul tappeto an
che i problemi delT'w/iomia 
intemazionale e de.lo <• sx i-
luppo economico della Kc-p.tb-
blica popolare cinese r,. cor. 
particolare riferimento «-.Ile. 
sua politica di a a j-.r>iuf f i-
cienza », ha concluso il por
tavoce. 

Da par te cinese hanno i>ar-
tecipato al colloquio u mi
nistro degli esteri Chino 
Kuan-hua ed ii vice-miniàt.-? 
dezli esteri signo/a Wang 
Hai-jung. 

ta la nazione. Ed è un rischio 
die esiste ». 

Da questa affermazione, 
pronunciata senza il minimo 
cenno di retorica ma proprio 
perciò intesa in tut ta la sua 
gravità. Berlinguer ha mos
so il suo appello « ulle ener
gie mirabili che è posstbile 
mobilitare, qui e in tutto il 
Paese, per assicurare la vita 
e l'avvenire del popolo friu
lano». Da ciò le parole di 
riconoscenza rivolte agli ope
rai, ai contadini, agli ammi
nistratori locali, ai reparti 
dell'esercito, ai vigili del fuo
co. a tut t i i volontari, alle 
delegazioni di regioni, pro
vince e comuni che si sono 
prodigate nei mesi scorsi e 
continuano a prodigarsi con 
grande abnegazione. 

Ma anche il richiamo ai 
limiti, alle insufficienze, agli 
errori che si sono manife
stati . Le critiche non rispar
miano il governo centrale, 
ma si appuntano soprattutto 
sulla giunta regionale. S^n-
za ent rare nel merito del 
dibatt i to sulle responsabilità 
di questa giunta, Berlinguer 
ha detto che deve finire ogni 
sp in to esclusivista, perché 
prevalga la volontà di una 
effettiva collaborazione fra le 
forze politiche democratiche. 
Perché tutt i i cittadini ab
biano garanzie di efficienza, 

^h partecipazione e di con
trollo sulle decisioni. 

Berlinguer ha ribadito un 
concetto già espresso da più 
part i : quello del Friuli è un 
grande banco di prova per la 
nazione, per i partiti, prima 
di tut to per il governo, ed 
ha aggiunto che la novità 
costituita dalla nascita di que
sto governo, sottolineata dal 
nostro voto di astensione, de 
ve essere verificata nei fatti: 
« e tra i fatti — ha detto 
Berlinguer — poniamo al 
primo posto l'atteggiamento 
e l'azione del governo di fron
te all'emergenza del Friuli ». 
Un'azione da incalzare con 
la nostra iniziativa, senza at
tenuare per altro le respon
sabilità nostre: di un par
tito che non è al governo. 
ma rappresenta una grande 
forza nazionale, popolare, de
mocratica, la quale non si 
tirerà indietro di fronte al 
problema drammatico del 
Friuli. 

Il prestigio, il rispetto di 
cui gode il nostro partito, e 
di cui si sono avute prove 
nel corso stesso della visita 
alle zone terremotate, è un 
patrimonio che deve essere 
posto al servizio della causa 
per cui oggi ci dobbiamo bat
tere. Se fallisse la prova del
la rinascita anche questo no
stro prestigio verrebbe tra
volto — ha dichiarato il com
pagno Berlinguer — non ci 
dobbiamo limitare perciò ad 
avanzare proposte, ma mobi
litare le forze lavoratrici e 
popolari, realizzando la più 
ampia unità, lavorando con 
le masse e t ra le masse. 

Si t ra t ta di parlare chiaro 
a tut to il paese sulla portata 
della tragedia, sulla necessità 
di un grande sforzo di soli
darietà nazionale, di solleci
tare il governo a compiere 
a t t i che diano consapevolezza 
non solo all 'Italia, ma agli 
altri paesi d'Europa della 
gravità dei problemi, e del
l 'aiuto necessario per poterli 
risolvere. 

Berlinguer ha richiamato 
rapidamente questi proplemi. 
giacché, ha det to « voi li co
noscete meglio di me ». Pri
ma di tut to, occorre assicu
rare a chi è rimasto un mi
nimo di sicurezza, un riparo 
provvisorio per superare l'in
verno come una roulotte. 
servizi civili essenziali. 

Per le popolazioni sfollate. 
l'obiettivo è di garantire le 
condizioni del più rapido 
rientro. La scadenza proposta 
è l'inizio della primavera. Ciò 
significa assicurare nuovi pre
fabbricati ed i relativi servi
zi. lo sviluppo delle attività 
produttive, nella prospettiva 
di rendere concreto un piano 
di ricostruzione e di rinasci
ta. di cui una legge speciale 
dovrà fornire gli indirizzi ed 
i mezzi. 

Tut te le forze della cultu
ra e del lavoro debbono es
sere chiamate a collaborare 
a tale piano: r d ^ l a parola 
decisiva spet ta alle popola
zioni. ai loro istituti rappre
sentativi. prima di tut to alla 
regione Friuli-Venezia Giulia. 
che deve essere diretta in mo
do più degno di quanto sia 
avvenuto in questi mesi. E 
ancora Berlinguer è tornato 
ad insistere sul clima di con
sapevolezza e di mobilitazio
ne che occorre creare se si 
vuole che i problemi siano ri
solti: «Ci rivolgiamo al go
verno. Ma leviamo anche un 
appello diretto, con tutta l'au
torità del partito comunista 
a tutte le forze che possono 
contribuire: alle regioni, alle 
province, ai comuni, alle gran
di organizzazioni di massa. 
sindacali. cooperativistiche. 
contadine: al mondo della 
cultura, dell'università, agli 
istituti scientifici: ai giova
ni ». E ci rivolgiamo — ha 
de t to ancora — a tut t i i no
str i compagni, perché operi
no con lo spirito unitario in
dispensabile ad affrontare : 
problemi del Friuli. Nella de
solazione delle zone visitate, 
insieme alla volontà di resur
rezione. abbiamo potuto co
gliere il valore della presenza. 
anche so t to una tenda o m 
un edificio puntellato, delle 
organizzazioni del nostro par
tito. «abbiamo visto quanto 
sia grande ì'atiaccamenio dei 
nostri compagni al partito, e 
come esso sia tutt'uno coi la 
fedeltà alla causa della clas
se operaia, di tutti coloro che 
soffrono. L'invito a rafforza
re la presenza del nostro par
tito non contrasta con i com
piti di iniziativa unitaria che 
ci proponiamo. Dovete lavora
re con la stessa passione, con
cretezza, fermezza e calma. 
che avete dimostrato finora, 
certi che avrete con roi ìa 
solidarietà e l'impegno di tut
ti i eomumstt italiani, nell'in
teresse del popolo del Friuli •->. 

al centro del provvedimento 
che il governo si appresta a 
presentare in Parlamento. 
Ieri, «i primi risultati del 
confronto iniziatosi con il 
governo» sono stati esa
minati dalla segreteria del
la federazione unitaria assie
me alle segreterie delle Fe
derazioni di categoria dell'in
dustria e dell'agricoltura e 
:<• segreterie regionali della 
Federazione unitaria. 

Nell'incontro di ieri le se
greterie dei vari organismi 
sindacali hanno dato il pie
no assenso alla richiesta di 
«sostanziali modifiche» del 
provvedimento per la ricon
versione che lunedì sera la 
Federazione unitaria aveva 
m o l t o al governo, nel cor
so della riunione a Pa
lazzo Chigi. Sulla base del
le proposte della segrete
ria della federazione unitaria 
e del segretario generale del
la CciIL. Lama, le organizza
zioni sindacali hanno perciò 
deciso di sostenere gli obiet
tivi indicati per la ricon
versione e la loro traduzione-
in impegni operativi, con la 
convocazione di assemblee 
nei luoghi di lavoro e nelle 
zone agricole e con uno scio
pero di due ore dell'industria 
e dell'agricoltura che dovrà 
essere eifettu-uo il 7 ottobre 
prossimo. 

Quali sono le modifiche so
stanziali che i sindacati chie
dono? Le modifiche — come 
è detto in un comunicato di
ramato ieri sera al termine 
della riunione delle varie or
ganizzazioni — devono esse
re rivolte m particolare: 

O H garantire che il fondo 
intervenga sulla base di 

programmi industriali che 
corrispondono a scelte chia
re (sviluppo del Mezzogior
no. allentamento del vincolo 
estero, consumi sociali, svi
luppo della occupazione al 
sud e tutela della occupazio
ne al nord) ; 

O n dare nuovi fondi alle 
Partecipazioni statali so

lo per precisi programmi cor
rispondenti a queste scelte, 
distinguendo net tamente ri
spetto ai problemi di finan
ziamento dei deficit di ge
stione: 
£ \ ad at tuare una gestione 
^* del fondo per la riconver
sione che impegni collegial
mente il governo, che veda 
la partecipazione e il control-
Io del Parlamento e delle re
gioni, che assicuri un con
fronto sistematico con le or
ganizzazioni sindacali; 

O a ricondurre la mobilità 
del lavoro indotta dalla 

ristrutturazione a spostamen
ti tra un posto di lavoro al
l'altro. con un governo regio
nale della manodopera. 

Le organizzazioni sindaca
li hanno anche deciso una 
serie di altre iniziative e 
cioè: 

O la federazione unitaria 
chiederà immediatamen

te alle commissioni bilancio 
e programmazione della ca
mera e del senato ed alla 
commissione interparlamen
tare per gli interventi straor
dinari nel Sud la convocazio
ne di una apposita riunione 
per illustrare la posizione del 
sindacato sul fondo di ricon
versione, 
C\ un incontro sarà chiesto 
^ anche con i presidenti 
delle regioni meridionali per 
l'esame delle linee di imme
diata realizzazione della leg
ge per il Mezzogiorno e per 
ottenere concreti impegni del
le Regioni, a cominciare da 
quelli già previsti dalla legge 
stessa: 

O un tempestivo incontro 
sarà chiesto al governo 

per l'esame dei criteri che 
dovranno presiedere alla de
finizione del piano quinquen
nale per il Mezzogiorno, da 
approvarsi entro i tempi già 
stabiliti: 
# > un incontro sarà chiesto 
*** tra la federazione unita
ria ed i gruppi parlamentari 
dell'arco costituzionale per un 
esame de! progetto di lesge 
sulla riconversione ne: suoi 
rapporti con la app'icazione 
della leuge per il Mezzogior
no e con le iniziative legisla
tive da adottare in favore del
l'occupazione giovanile: 

O la preparazione, con lo 
impegno diretto della se 

sreteria nazionale della fede
razione e delle segreterie na
zionali delle federazioni di ca
tegoria, di iniziative di lotta 
nelle regioni meridionali per 
l'avvio di alcuni progetti di 
sviluppo integrato agroindu
striale e la ranida attuazio
ne di programmi regionali 
straordinari di occupazione 
per i siovani. nell'agricoltu
ra. nell'industria e nei servi
zi collettivi. 

A conclusione di questa In
tensa fase di iniziativa attor
no ai temi della riconversio
ne industriale, le organizza
zioni sindacali si incontreran
no nuovamente il 16 ottobre. 
per un e=ame comune delle 
indicazioni emerse dalle as
semblee di bise e dei risulta
ti dei contatti con le forze 
polit.che e con le assemblee 
elettive, alla luce dei ouali 
adottare ulteriori decisioni 
per lo sviluppo della inizia
tiva. 

Mao 

Piano 
j eoverno aveva esposto ai sin

dacati le linee de! provvedi-
i mento per la r.conversione 
! industriale. I sindacati. già 

all'uscita da Palazzo Chigi. 
avevano espresso alcune va
lutazioni sull'incontro, met
tendo in rilievo i punti che 
a loro parere devono essere 

ta di sé la storia in un modo 
cesi zrande latria dietro di 
.-é grard: problemi ». 

Il «.ompazno Inzrao ha a.r-
iriunto che la morte d: Mao 
-• C: ricorda quanto improdut-
t.vo sarebbe ozz. restare 
ch:us: in una visione euro
centrica. nel momento cioè in 
cu: avanzano su'.'a scena mon
diale niiov. continenti. E* una 
muìaz.one stor.ca che ci pone 
problemi e senza dubbio e: 
por t i tens.oni ma che ci apre 
anche nuove potenzialità, e 
in ozm modo chiama l'Europa 
a non star ferma ». Appunto 
d: una Europa «che lavora 
alla p3ce. alla distensione, al
la r.duzlone degli armamenti . 
al superamento delle contrap
posizioni dei blocchi, al pieno 
r.spetto dei diritti nazionali di 
< .ascun paese--, la Cina «è 
un interlocutore essenziale». 
ha detto Ingrao: ed ha cosi 
concluso: <rSe guardiamo con 
questa ampiezza e con lucida 
raz.one all'opera di Mao e ai 
suoi riflessi possiamo consta
tare che esiste la necessità di 
m.stirarsi con critica intel'.i 
srenza coi problemi che essa 
h i po.-,to a se s'esca e al mon
do. ma possiamo anche espri
mere la speranza e la fiduc.a 
che possono cominciare ad 
e.-vsere colmate le fratture 

storiche che per secoli hanno 
lacerato il nostro pianeta ». 

Anche a Palazzo Madama 
la figura di Mao Tse-tung è 
s tata commemorata dal Pre
sidente dell'Assemblea. I se
natori hanno ascoltato il di
scorso di Fani ani in piedi. 

Il presidente Fanfani ha ri
cordato che è nella tradizione 
parlamentare ricordare, indi
pendentemente dalle cariche 
ricoperte, personalità italiane 
o personalità di popoli amici. 
«Tra queste ultime — ha no
tato Fan fa ni — può essere an
noverata quella di Mao Tse-
tung ». 

«Non tutti condividono gli 
ideali ai quali si e ispirato 
Mao, non tutti apprezzano ì 
principi, le modalità e gli ef
fetti dell'azione da lui svol
ta » — ha proseguito Fanfa-
ni — e tuttavia « l'ampia eco 
avuta dalla notizia della sua 
morte prova che molti rico
noscono a Mao accorta inter
pretazione delle ansie popola
ri. tenacia di soldato, preveg
genza di politico, qualità que
ste che concorrono a spiega
re il successo della sua opi
ni ». 

Dopo avere affermato che 
ottocento milioni di cinesi so 
no tornati, grazie all'opera di 
Mao. ad avere piena coscien
za della grandezza della loro 
civiltà, il presidente del Se
nato ha detto che questa ope
ra invita sotto parecchi pun
ti di vista ad una attenta ri-
iles.iione sulla nuova realtà 
cinese: « Essa è una grande 
realtà che concorre ad ossero 
elemento decl ivo nella solu
zione dei complessi problemi 
dello sviluppo e dell'equilibrio 
mondiale, quindi della giusti
zio internazionale e della pa
ce ». 

Fanfani ha quindi ricordato 
che dalla considerazione di 
tutto ciò nello scorso decennio 
ì governi italiani furono sti
molati a sostenere, in sede 
multilaterale, il riconoscimen
to della Repubblica popolare 
cinese, quale membro dello 
ONU e del suo Consiglio di si
curezza. ed a concludere, in 
sede bilaterale, le lunghe 
trat tat ive per allacciare rela
zioni amichevoli tra la Re
pubblica italiana e la Repub
blica popolare cinese. 

«La domanda che ora tutti 
si fanno sull'avvenire della Ci
na dopo la scomparsji di Mao 
— ha concluso Fanfani — è 
di per se stessa un riconosci
mento della sua spiccata per
sonalità. Quella domanda ci 
suggerisce un augurio: possa 
la Repubblica popolare cinese 
continuare serenamente a ri
cercare e a conseguire gli ul
teriori progressi utili al bene 
del suo pòpolo. Ne verranno 
sicuri benefici per il benesse
re e per la pace dell'intera u-
manità ». 

Alle parole di cordoglio del 
presidente Fanfani si è asso
ciato. a nome del governo, il 
ministro Pandoifi. 

Margherite 
« Tenga giù le mani. Sono in 
stato di arresto? ». E l'uffi
ciale: «S ì . lei è in stato di 
arresto». Mentre il pubblico 
rumoreggia, si sente la voce 
del compagno Alberto Mala-
gugini: «Le sue cose Palmel
la le gestisca con il rispetto 
della difesa dell 'imputato. Il 
processo lo facciamo noi ». 
L'equivoco dell'arresto, che 
sarebbe stato arbitrario se 
fosse stato effettuato, viene 
chiarito poco dopo. Richiesto 
dei documenti. Pannella, ri
conosciuto come parlamenta
re. viene subito rilasciato. 
Mezz'ora dopo riprende la 
udienza. Termina prima la 
sua arringa l'on. Mauro Mei-
lini e inizia quindi a parlare 
Alberto Malagugini. Con un 
discorso, durato oltre due ore. 
il compagno Malagugini, con 
lucida e incalzante logica, ha 
demolito le tesi accusatorie 
del PM, tenendosi sempre ri
gorosamente ancorato alla 
realtà dei fatti processuali. 
Parlando della maniera in cui 
è stato preparato e condotto, 
Malagugini ha detto che que
sto processo «è una manife
stazione emblematica dell'ar
roganza del potere, dell'uso 
distorto che si fa delle istitu
zioni ». E difatti, da parte 
della procura militare sono 
stati commessi una serie di 
reati omissivi pur di costruire 
comunque un processo che 
avesse come imputato un uf
ficiale. colpevole soltanto di 
credere nel dettato costituzio
nale. 

L'archiviazione del reato di 
ammutinamento è addirittura 
esemplare del comportamen
to del PM. Come si è proce
duto, infatti? Questo presunto 
ammutinamento sarebbe av
venuto il 7 luglio di quest'an
no nei pressi di Mestre e si 
sarebbe verificato in una 
compagnia al comando del 
capuano Bravi. Ebbene, il so
lo testimone ad essere ascol
tato su questi fatti dal PM è 
stato proprio quell'ufficiale 
che, evidentemente, non dove
va essere sentito come teste, 
siacché se, per ipotesi, aves
se ammesso il delitto si sa
rebbe immediatamente tra
sformato 

Ma c'è di più e di molto 
peggio. Le accuse che so.to 
s ta te rivolte a Margherito, 
com'è noto, sono state tut te 
avanzate con ritardo di parec
chi mesi. Ma eh: ha sporto 
queste accuse è ufficiale di 
polizia giudiziaria, il quale ha 
l'obbligo di denunciare subi
to e non dopo mesi un fatto 
che ritiene prefiguri un rea
to. Che cosa è accaduto, in
vece? Che ufficiali del II Ce 
lere. a cominciare dal coman
dante Ricciato. sono stati a-
scoltati dal PM, hanno confes
sato tranquillamente le loro 
omissioni e anziché essere de
nunciati , com'era obbligatorio 
per legge, sono stati incorag
giati a predisporre altre ac
cuse contro il capitano Mar
gherito. 

Per il reato di diffamazio
ne. poi, non c'è dubbio che la 
procura militare doveva spo
gliarsi della sua competenza, 
il presunto delitto essendo 
stato consumato attraverso la 
pubblicazione della lettera in
criminata sul quotidiano Lot
ta Continua. Ma per far que
sto sarebbe stato necessario 
un minimo di lealtà proces
suale. L'ufficio del PM ha 
invece ri tenuto di poter fare 
il bello e il cattivo tempo, di
sattendendo clamorosamente 
la legge. Ci sono stati delitti 
di omissione, la cui compe
tenza era della magistratura 
ordinaria, che non si sono 

voluti vedere. Si è giunti, 
quindi, ad una usurpazione di 
funzioni, di cui il tribunale 
deve essere consapevole. 
« Chiedo perciò — ha detto 
Malagugini — una declarato
ria di difetto di giurisdizione, 
con conseguente trasmissione 
degli a t t i alla magistratura 
ordinaria ». 

Affrontando, quindi. Il rea
to della sedizione. Malagugini 
ha avuto parole sferzanti 
concludendo, su questa parte, 
con la richiesta di solleva
re eccezione di legittimità co
stituzionale per l'art. 182 del 
codice militare, che è un ar
ticolo fascista che risale al 
1941, e cioè a un periodo in 
cui sedizioso era equivalente 
di comunista, socialista, anar
chico. 

Venendo poi al merito delle 
presunte accuse, tut te formu
late dall'accusa in modo va
go, mai sorrette da fatti pre
cisi e incontrovertibili, Mala
gugini ha ridotto il castello 
accusatorio della procura mi
litare ad uno zero virgola ze-
zo. Ha concluso, quindi, la 
propria arringa, che ha solle
vato notevole impressione nel
l'aula del tribunale, chieden
do la piena assoluzione del 
capitano Margherito. Per la 
attività sediziosa, l'assoluzio
ne è stata chiesta perché II 
tatto non sussiste o perché 
non costituisce reato. Per la 
difiainazione aggravata, per 
non aver conimelo il l'atto. 
Per la violata consegna, per
che il la t to non è previsto 
dalla legge penale militale. 

H.i infine IVM> una breve 
dichiarazione il capitano 
Margherito. « Questo proces
so — egli ha detto — è stato 
fatto non per il mio com
portamento ma per ì miei 
orientamenti favorevoli al 
sindacato e alla smilitarizza
zione della polizia. Io ho sem
pre manifestato lealtà alle 
istituzioni. Non serbo nessun 
rancore per coloro che han
no testimoniato contro di 
me. Mi rendo conto che tali 
testimonianze son 0 nate m 
un ambiente che io. anche 
so in misura modesta, ho 
cercato di cambiare ». 

L'episodio 
Palmella 

alla Camera 
Echi all'episodio Palmella 

si sono avuti nella ste.-.sa se
rata di ieri alla Camera do
ve. su sollecitazione dei de
putati radicali ed in sega to 
alle decisioni prese in una 
riunione straordinaria della 
conferenza dei capigruppo, si 
e svolto un breve dibattito 
su dichiarazioni rese a nome 
del governo dal ministro del
l 'Interno Francesco C'ossida 
anche ixu conto del collega 
alla Difesa Vito Lat tando. 

Cossiga ha riassunto i la t t i 
sulla base di un verbale di 
polizia dal quale tra l'altro 
non risulta l'arresto di Pan
nella ina solo la sua identi
ficazione; ed ha espresso un 
netto giudizio di condanna 
per l 'atteggiamento del par
lamentare del PR, definì* o 
« una aggressione di inaudita 
e intimidatoria violenza » al
l'autonomia del potere giudi
ziario. un gesto di « vera e 
propria provocazione » ;he 
non ha nulla a che vedere 
con il dibattito, pur acceco, 
in corso nel Paese sulla si
tuazione nelle forze di poli
zia e sulla amministrazione 
della giustizia militare. 

A nome dei comunisti, il 
compagno Franco Cocca ha 
rilevato anzitut to come il 
PCI sia sempre stato e con
tinui ad essere strenuo di
fensore delle prerogative e 
delle funzioni dei parlamen
tari e come, per questo, ab
bia sempre combattuto con
tro iniziative demagogiche te-
-.e ad annullare o ridurre la 
portata dell'istituto dell'im
munità parlamentare. Essa 
— ha aggiunto — dove e.-.̂ e-
re s trumento a tutela del
l'esercizio delle funzioni del
l'eletto; ma deve essere ce
stita sempre secondo un 
comportamento di responsa
bilità e nei dovuti limiti co
stituzionali. 

Il compagno Coccia ha ag
giunto che il vero nodo po
litico è in ogni caso quello 
della persistenza dei codici 
fascisti e di uno specifico 
ordinamento della giustizia 
militare del tut to in contr i 
sto con sii orientamenti del
ia Costituzione e la e-igen'Ji 
della piena tutela dei diritti 
del cittadino in d.vi^a. Quan
do si compie un cesto — ha 
concluso Coccia — bisogna 
saperne valutare preventiva
mente tut te le con-riruenze: 
altrimenti si possono rendere 
pensimi servizi alle p.ù no-
b.I: cau-e che si vogl.ono so
stenere. 

II rc-to de! dibattito: il de 
Perniaceli.n» ha pienamente 
=olidai.zzato con le d.ch.ara-
z:om del ministro Co-,.-,.iz.i: il 
liberale Bozzi ha fatto un oa-
tetico richiamo allo es t . Ie# 
del parlamentare: M.itni -ier 
il PDUP e il socialista Bal-
zamo hanno sostanzialmrn re 
solidarizzato ron il par! iniet
tare radicale: mentre il re
pubblicano Del Pennino hm 
affermato che è nelle Came
re che si ri.-ohono p--ob>:ril 
della grav.tà d. q'ie.l: posM 
dai fatti di Padova. 

Inf.nc. nel d.battito è n-
tervenuto lo stesso P.mnell* 
per accusare Franre.-co Cov 
siza d. mendacio, sostenendo 
che in realtà ozli era ?ta -o 
posto a veri e propri arre.-.*:. 
Pannella ha sostenuto anche 
ni «non aver dato gomita'.e» 
e di non essere stato «scom
posto » — come lo s: accu-
.sa — ma. al contrario, «gra
ve e lento ». 

Il cuore genero.T.ssimo di 

ANTONIO TESTA 
Colonnello Commissario R. 

ha cessato improvvisamente 
di battere, lasc.ando un vuo
to incolmabile nei t in t i che 
lo amarono per la sua bontà 
e per i suoi ideali. 

1 P.angono inconsolabili la 
figlia dottoressa Virginia col 

1 marito, i nipoti prof. dott. 
I Corrado Cellitti e Ambrogio-
! Ivan, il fratello Dialma, I* 

sorelle, i cognati. I compagni 
della incrollabile fede. 
Castelforte. 27 settembre 1978 
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Decise nell'attivo operaio 

Le iniziative del PCI 
nelle dieci giornate 
per la riconversione 
Manifestazioni in città e provincia - Fare 
avanzare le proposte del partito per 
avviare un diverso sviluppo economico 

Anche a Firenze il PCI si 
appresta, come nel resto del 
Paese, ad affrontare le 10 
giornate di mobilitazione sui 
problemi della riconversione 
industriale t ramite iniziative, 
manifestazioni, incontri pub
blici che coinvolgeranno il 
maggior numero di cittadi
ni e lavoratori. 

Nel corso dell'attivo ope
raio, i compagni delle fab
briche e dei luoghi di lavo
ro hanno riconfermato tut to 
11 loro impegno a sostegno 
degli obiettivi individuati 
dalla segreteria nazionale del 
PCI : rapida presentazione in 
par lamento della lecjge per la 
istituzione del londo di ri
conversione industriale indis
sima diffusione delle propo
ste del PCI; rilancio di una 
campagna nazionale di con
ferenze di produzione per 
Iniziativa e con il contribu
to delle diverse componenti 
dello schieramento democra
tico e popolare. Nel corso del
l 'attivo sono già s ta te defini
te alcune iniziative che si ter

ranno dal 1. al 10 ottobre: 
1. ottobre sezione Sinigaglia, 
ore 21 (Cantelli). Imprime-
ta ore 21 (Biechi): 5 ottobre, 
Rifredi ore 21 (Emilio Pu
gno); 6 ottobre, Castelfioren-
tino. ore 21 (Cantelli) e Se
sto Fiorentino, ore 21 (An-
dr iani ) ; 8 ottobre, Scandicci, 
ore 21 (Cantelli) e 9 Figline, 
ore 21 (Cerrina). 

Le sezioni sono impegnate 
nella preparazione di altre 
manifestazioni pubbliche. 

I /at t ivo operaio di Firen
ze ha riconfermato come, con 
questa campagna, il Part i to 
comunista avvìi una solida ini
ziativa politica e di lotta a li
vello di massa che si conso
liderà attraverso un impegno 
costante sui grandi temi che 
travagliano la vita del Paese. 

Tut te le manifestazioni do
vranno pertanto esprimere 
una larga partecipazione e 
un vasto dibattito per fare 
della riconversione industria
le uno dei cardini su cui 
indirizzare un diverso svilup
po del Paese. 

I problemi alla vigilia dell'apertura 

Avvio incerto 
per la scuola 
La situazione in città e nella provincia 
Per poco i doppi turni nelle medie supe
riori — Notevoli difficoltà del personale 

Era stalo fermalo insieme ad altri tre giovani per l'assalto alla Cassa di risparmio 

È stato rimesso in libertà uno 
dei quattro f erm ati per la rapina 

Il provvedimento preso ieri a tarda sera - Resta confermato il fermo per gli 
altri tre - Durante una perquisizione ritrovati una pistola e due milioni 

Dalle società sportive ARCI-UISP 

Affrontato il problema 
degli impianti sportivi 
Proposte al Comune alcune soluzioni per l'utilizzo delle attrezzature 

Il problema degli impianti 
e delle at trezzature adibiti 
«Ho sport di massa è s ta to al 
centro dell'assemblea delle as
sociazioni sportive ARCI-UISP 
dei rioni di S. Spirito, S. Fre
diano, S. Croce. Vecchio Mer
cato. Porta Romana. Due 
Strade, Galluzzo e Cascine del 
Riccio. A conclusione dei la
vori svoltisi presso il circolo 
culturale Matteotti , i rappre
sentant i delle Associazioni 
sportive hanno approvato un 
documento nel quale dopo 
avere constatato come sia 
sempre più difficile dare ri
sposte a chi chiede di fare 
dello sport per mancanza di 
impianti adeguati, hanno va
lutato positivamente il recen
te insediamento del comitato 
comunale per lo sport, qua
le s t rumento per la program

mazione e di partecipazione 
sociale alla gestione dello 
sport e degli impianti. 

Le società sportive — si leg
ge nel documento — si rivol
gono al comitato comunale, 
all'assessorato allo sport e al
la giunta di Palazzo Vecchio 
non solo per mettere in evi
denza le carenze esistenti, ma 
per manifestare anche la pie
na disponibilità ad affrontare 
e risolvere i più gravi proble
mi, con il concorso volonta
rio dei cittadini. Le associa
zioni della zona — prosegue il 
documento — di concerto con 
il comitato di quartiere, la 
scuola e le forze sociali, stan
no provvedendo a censire le 
s t ru t ture che potrebbero esse
re adibite alla pratica sporti
va, e nel frattempo sottopon
gono all'attenzione alcune pro

poste che senza comportare 
grossi oneri, potrebbero al
leviare parzialmente i disa
gi presenti: a) adibire a pale
s t ra i locali di piazza Tor
quato Tasso; b) apertura al 
quartiere della palestra del 
Galluzzo; e) promuovere la 
gestione sociale e partecipa
ta dei campi sportivi delle 
Due Strade e Cascine del Ric
cio. in grado di soddisfare al
meno in parte le esigenze del
la scuola e dello sport di qual
siasi livello. 

Le società sportive nel ri
confermare la piena dispo
nibilità per risolvere i pro
blemi di una visione genera
le. ravvisano l'opportunità di 
convocare un convegno sullo 
sport allargato a tut te le so
cietà sportive della zona, alle 
forze sociali e alla scuola. 

Avanzate dal gruppo industriale disponibile all'operazione 

Nuove proposte al tribunale di Prato 
per l'acquisto delle confezioni Luisa 

Il gruppo industriale dispo
nibile a prelevare la fabbri
ca di confezioni « Luisa » di 
Calenzano. ha avanzato per 
Iscritto una nuova proposta 
«1 tr ibunale di Pra to per 
l 'acquisto in un unico lotto 
di quanto necessario alla ri
presa produttiva della ditta 
e cioè il macchinario, gli at
trezzi degli uffici, della men
sa e lo stabile. 

Le proposte fatte sono 
pressoché simili al prezzo fis
sa to dal tr ibunale, ridotto di 
u n quinto come previsto dal
la legge fallimentare per la 
seconda asta . Da par te sin
dacale in tanto è s ta to richie
s to un incontro al presiden
te del tribunale di P ra to al 
quale interverranno i segre
tar i generali della CGIL-
CISL-UIL della provincia. Il 
comitato ci t tadino inoltre si 
è nuovamente convocato per 
domani giovedì presso la se
de della provincia per mette
re a punto una sene di ini
ziative t ra cui la data della 
conferenza s tampa. Davanti 
ai cancelli della fabbrica il 
6 ottobre prossimo si svol
gerà una manifestazione dei 
lavoratori della zona in scio
pero. 

SETTORE DELLA CONCIA. 
I lavoratori della MPT Spa. 
industria del settore della 
concia, sono da oltre cinque 
mesi impegnati in una ver
tenza aziendale, che per i 
prob'emi affrontati ha biso
gna di un ampio sostegno. 

Il mancato adeguamento 
delle s t ru t ture produttive, 
l 'assoluta mancanza di un 
serio programma di svilup
po. lì crescente interesse del-
l'«7ienda verso att ività alter
native, il calo rilevante del
l'occupazione: questi sono 1 
problemi al centro della piat

taforma dei lavoratori e per 
i quali si sono fatti carico 
impegnando la MPT ad una 
serie di verifiche che hanno 
come obiettivo occupazione e 
investimenti. 
SVILUPPO AGRO-INDU
STRIALE. Oggi, mercoledì, 
presso l 'amministrazione pro
vinciale avrà luogo un in
contro t ra la federazione pro
vinciale CGIL-CISL-UIL l'Al
leanza Contadini, i Coltiva
tori Diretti e UCI per esami
nare i problemi dello svilup
po agro-industriale e porre 

la base di un confronto am
pio e organico tra tu t te le 
forze impegnate per !a bat
taglia della rinascita della 
agricoltura. 

Con tale iniziativa la fede
razione provinciale CGIL-
CISL-UIL intende altresì da
re concretezza al programma 
e alle indicazioni politiche 
emerse dalla recente confe
renza provinciale sull'agri
coltura. allargando e concre
tizzando il dibatt i to tra i la
voratori. le forze sociali, le 
istituzioni democratiche. 

V I S I T A DI C O M M I A T O 
DEL GENERALE TESI — I l 
presidente della Regione To
scana. Lagono. ha ricevuto 
in visita di commiato il ge
nerale di divisione Guido Te
si che lascia l'incarico di 
capo di s ta to maggiore della 
regione militare Tosco Emi
liana. Al generale Tesi, che 
fu valoroso comandante par
tigiano in Toscana e parteci
pò alla liberazione a rmata di 
Pistoia, il presidente Lago-
rio ha espresso i sentimen
ti di grati tudine della Re
gione per ì servizi resi alla 
comunità nei molti anni di 
comando a Firenze ed ha 
consegnato per ricordo della 
Toscana un volume artistico 
sulla civiltà etnisca. 

RASSEGNA DI PITTURA 
CONTEMPORANEA — Nel
l'ambito del festival dell'Uni
tà conclusosi domenica a El-

lera è stata inserita una mo
stra di pi t tura contempora
nea che durerà fino al 4 d: 
ottobre e che vede esporre i 
seguenti pit tori : Luca Ali-
n a n . Patrizia Baldassarre 
Enrico Bandelli. Mana An
tonietta Banti . Massimo Can
tini. Ivano Cerrai. Alessan
dro Ciappi, Lorenzo Crinel-
h, Mahmoud Daadouch, Fa
bio De Poli. Gianni Dorigo, 
Riccardo Ghinbelli . Sandro 
Giuliani. Nazareno Malinco-
ni. Rodolfo Martini . Luciano 
Nannelh. Pietro Panza. Giu
lio Sarrica, Benito Trolese e 
Franca Vannonl. 

CORSI DI NUOTO DEL
L'ARCI — Presso la sede 
dell'ARCI UISP di via Ponte 
alle Mosse 61, sono aperte 
le iscrizioni ai corsi di nuoto 
per i ragazzi dai 3 ai 13 anni 
che verranno effettuate alla 
piscina «Leonardo da Vinci». 

E' stato rimesso in l ibertà 
a tarda sera dal dot t . Casini 
uno dei quat t ro fe rmat i pei 
la rapina a Novol i . Si t ra t ta 
di Giuseppe Taormina . 34 an
n i . Per gli a l t r i t re invece e 
stato r iconfermato i l fermo. 

I quattro erano stati fer
mati dalla polizia a sole 
sette ore dalla rapina alla 
agenzia della Cassa di Ri
sparmio di Viale Guidoni. I 
fermati sono sospettati di 
aver preso par te all 'assalto 
alla banca, o di essere comun
que implicati nella rapina. I 
giovani fermati sono B.A., 16 
anni , Giuseppe Taormina, 34 
anni , e Rosario D'Asaro, 29 
anni , tut t i e t re residenti a 
Palermo, ma abitant i di fat
to a Pontassieve. e Alvares 
Bernardo. 26 anni , anch'egli 
di origine palermitana, ma 
residente a Pontassieve in 
via Palagi 56. già autore di 
un 'al t ra rapina. 

I quat tro sono stati inter
rogati subito dopo l'arresto. 
avvenuto verso le 20 della 
scorsa notte, e nel pomerig
gio di ieri, dal magistrato, 
dottor Casini. Gli agenti del
la squadra mobile sono giun
ti al fermo dei quat t ro dopo 
accurate e rapide indagini. 
iniziate subito dopo la ra
pina. 

Come è noto la banca era 
s tata assaltata, verso le 13 
da tre giovani armat i di pi
stola, che erano poi fuggiti 
su una 128. sulla quale li at
tendeva un complice. L'auto, 
ritrovata poco dopo, era sta
ta rubata la not te prima a 
Perugia. Mentre gli agenti 
s tavano facendo le prime in
dagini, alcuni passanti ave
vano notato, in una zona 
adiacente la banca, quat t ro 
giovani salire affrettatamen
te e con fare sospetto, su 
di una FIAT 850 blu, targa
ta FI-321569. Dalle testimo
nianze raccolte i quat t ro ave
vano caratteristiche somati
che simili a quelle dei rapi
na tor i (che avevano agito 
a viso scoperto). La macchi
na. appar tenuta a diversi pro
prietari . è ora di un giovane, 
sul quale gli agenti hanno 
indagato, risalendo anche ai 
suoi amici. Sono cosi s ta te 
perquisite due abitazioni: nel
la prima sono afati rinvenu
ti. nascoste m uno straccio. 
una pistola calibro 32 a ro
tazione. simile a una delie 
t re usate per la rapina, e un 
milione, ma del p ropne tano 
nessuna traccia. Nella secon
da abitazione gli agenti han
no trovato i quat t ro giovani 
fermati, e. addosso al minore 
B.A., un al tro milione. 

Anche m questo caso :1 
proprietario della casa ave
va però preferito cambiare 
ar ia . I due sono at t ivamente 
ricercati dalia polizia. Dal
l'interrogatorio e dalle dichia-
razion: dei testimoni si deve 
decidere se t ramutare in ar
resto i fermi, e quali siano 
le responsabilità de: tre gio
vani fermati. Nella serata d: 
ieri, come abbiamo detto, e 
intervenuto il provvedimento 
di rilascio del Taormina, l'uni
co dei quattro ad avere la fe
dina penale pulita. 

Il barometro della scuola 
segna alta pressione. L'immi
nente apertura ufficiale dello 
anno ripropone in tutte le 
sedi e per tutte le componen
ti interessate i problemi Ji 
sempre, e un ottobre dopo lo 
altro insegnanti, genitori, stu
denti, amministratori sono sot
toposti alle stesse incertezze, 
nutrono i medesimi dubbi e 
preoccupazioni. 

E' tempo di blanci e di 
proposte: bilancio di ciò che 
è maturato dalla riflessione 
e dalle iniziative organizza
te nel corso dei mesi estivi. 
sia sul piano delle strutture 
che dei contenuti pedagogici 
e didattici. Tempo di propo
ste che riescano a fare usci
re l'intera istituzione scolasti
ca, educativa e formativa, dal
la situazione di crisi profon
da in cui si dibatte da an
ni. A Firenze e nella pro
vincia la situazione, anche se 
non induce alla leggerezza 
dell'ottimismo, non appare in
sostenibile. 

L'amministrazione comuna
le. relativamente alle proprie 
competenze in materia e li
mitatamente alle possibilità 
finanziarie, ha operato anche 
durante la sosta estiva per 
approntare un servizio più 
adeguato alle attuali esigen
ze della popolazione: prova 
ne sia il lavoro svolto per 
l'organizzazione del servizio 
di refezione, che pure dovrà 
essere affrontato, come è sta
to ribadito anche nella rela
zione unitaria presentata in 
consiglio comunale dall'appo
sita commissione, su basi com
pletamente rinnovate. 

Restano ancora non supera
te le disfunzioni nel campo 
delle strutture: difficoltà di 
reperimento di aule, inade
guatezza dei locali, squilibri 
nella distribuzione degli i-
scritti. Negativo (e il movi
mento sindacale lo ha recen

temente sottolineato) il qua
dro relativo all'espansione sco
lastica e al numero degli a-
lunni per classe: il ministero 
ha concesso infatti solo 48 
nuove classi nella scuola me
dia inferiore della provincia, 
contro un fabbisogno valutato 
intorno alle 84 classi. Anco
ra più problematica la si
tuazione nella media superio
re dove si tende addirittura 
a superare il limite dei tren
ta alunni. 

In quest'ultimo settore, se
condo i dati forniti dall'am-
ministra/ione provinciale, so
pravvivono ancora i doppi 
turni, benché una previsione 
fondata indichi la possibili
tà di un loro superamento 
entro la fine del '76. 

L'andamento delle iscrizio
ni in tutti gli ordini e gra
di risulta almeno per ora re
lativamente stabile, tranne per 
le scuole medie di secondo 
grado, dove è sensibile la 
flessione (intorno alle 5000 
unità). 

L'affollamento negli uffici 
del provveditorato da par
te degli insegnanti rivela che 
anche quest'anno il pro-
bema del personale docente 
risulta uno dei più spinosi 
Ancora una volta, hanno re
centemente rilevato le organiz
zazioni sindacali della scuola. 
le inadempienze e i ritardi 
del ministero rappresentano 
una delle cause prime del 
mancato puntuale avvio dello 
anno scolstico. Sono in atto 
massicci spostamenti di per
sonale in relazione all'assegna
zione definitiva della sede per 
gli insegnanti di scuola me
dia immessi in ruolo in ba
se all'articolo 17 della legge 
477, esistono problemi per la 
assegnazione delle cattedre di
sponibili nella superiore, la ri
costruzione delle carriere e 
l'immissione in ruolo del per
sonale non insegnante. 

* 
> * 

Esplosione a Villa Incontri 
Un' intera ala della «V i l l a Incont r i» che 

sorge nella zona di Careggi ò stata di
s t rut ta dall'esplosione di una bombo
la di gas. 

La deflagrazione, che ha seriamente 
danneggiato tu t to i l pr imo piano della v i l 
la di proprietà della marchesa Mina Incon
t r i Malvezzi dei Medici , si è veri f icata nel
l 'appartamento a f f i t ta to alla famigl ia del
la signora Carla Ciu l l in i negli Or t i n i , che 
vi abita assieme al mar i to ed ai f ig l i . 

Quando è scattato l 'al larme ed i v ig i l i 
del fuoco sono g iunt i in via del l ' Incontro 
si temeva che Carla Ciu l l in i fosse r imasta 
prigioniera sotto le macerie. Fortunatamen
te Carla C iu l l in i e la famigl ia erano par t i te 
di buona mat t ina alla volta di Pistoia per 
far visita ad alcuni parent i . 

Lo spettacolo che sì ò presentalo ai p r im i 
soccorritori ò stato piut tosto pauroso. Sia 
i l sof f i t to sorretto da grosse archi t rav i in 
legno che i l pavimento del pr imo piano 
erano cro l la t i . La cucina era stata sven
t rata. Anche le f inestre prospicienti i l lato 
principale della vi l la avevano subito nume
rosi danni . 

Le persiane erano state gettate scardi
nate dall'esplosione e lanciate ad alcuni 
metr i di distanza. T u t t i i vetr i sono andat i 
in f r an tum i . 

« Da pr ima ho pensato che si trattasse 
del terremoto — ha detto i l maggiordomo 

Fernando Nlstr i che da oltre 18 anni è al 
servizio della marchesa Incontr i , che abita 
al piano terra assieme al f igl io Roberto di 
12 anni — poi ho pensato si trattasse di 
un aereo a reazione ». 

Un contadino che stava governando al
cuni maial i in un recìnto poco distante 
dalla vi l la è stato scaraventato a terra 
dallo spostamento d'aria provocato da l l ' 
esplosione. I l lavoro dei vigi l i del fuoco si 
è presentato subito estremamente -diff ici le. 
Negli ambienti satur i di gas sono state tro
vate numerose bombole, che cont inuavano 
a perdere ed a provocare in continuazione 
nuovi pr incipi d'incendio. Mentre alcuni vi
gi l i tentavano di spengere le f iamme a l t r i 
cercavano la signora Carla Ciu l l in i . 

I l lavoro dei v ig i l i del fuoco è durato al
cune ore. E' stato necessario t ra l 'altro ab
battere alcuni mur i in tern i pericolanti . 

Al l 'or igine della violenta esplosione a det
ta dei tecnici dei vigi l i del fuoco dovrebbe 
esserci un corto circui to, che avrebbe inne
scato i l gas fuor iusci to da alcune bombole 
che aveva ormai saturato l ' intero apparta
mento. 

Non è escluso che sia stato i l f r igor i fe 
ro, che riaccendendosi abbia provocato la 
scint i l la che ha generato lo scoppio. I 
danni ad una pr ima sommaria Indagine si 
aggirerebbero a t to rno ad alcune decine di 
mi l ion i . 

: Per oggi sono annunciate due riunioni 

Iniziative sul problema 
dell'area del «Galileo» 

Si riuniscono nelle rispettive sedi il Cdf e la commissione consiliare 
Il segretario provinciale del PSI ha querelato il consigliere de Fallanti 

V A R I A Z I O N I A L L E ELE
Z I O N I STUDENTESCHE — 
Presso l'ufficio elettorale e 
affisso all'albo del ret torato. 
è disponibile il testo di al
cune proposte di variazioni 
tecniche al regolamento elet
torale. Le organizzazioni stu
dentesche presenti nell'ate
neo possono presentare even
tuali osservazioni all'ufficio 
elettorale in piazza San Mar
co 4 entro le ore 13 dì lune-

! di 11 ottobre. 

Sul problema della e Gali
leo * si registra una ripresa 
d'iniziativa. Oggi si riuniran
no, infatti nelle rispettive se
di, il consiglio di fabbrica 
e la commissione consiliare 
di Palazzo Vecchio. In una 
propria nota, il gruppo de. 
che tempo addietro aveva ab 
bandonato i lavori di tale or
ganismo. ha dichiarato che 
prenderà parte alla riunione 
di stamani, convocata dal pre
sidente — il sindaco Elio 
Gabbuggiani — allo scopo di 
esaminare la situazione dopo 
il dibattito consiliare sul pro
blema del trasferimento e la 
successiva conferenza-stampa. 
nel corso della quale è sta
to ulteriormente precisato il 
punto di vista dell'ammini
strazione. 

Frattanto, in margine alla 
questione « Galileo » si ha no
tizia che. ieri, il segretario 
provinciale della federazione 
fiorentina del PSI. Lo 
rando Ferracci, accompagna
to dall 'avv. Ubaldo Esposito. 
ha depositato querela presso 
la Procura della Repubblica 
nei confronti del consigliere 
de Giovanni Pallanti. Questa 
querela si aggiunge a quel
le presentate, immediatamen
te all'indomani delle gravi di-
cirazioni rilasciate dal consi
gliere de a « Radio Libera 
Firenze ». dal sindaco Gabbug
giani. dal vicesindaco Coki e 
dall'assessore Bianco e. suc
cessivamente. dall'intera giun
ta comunale. 

Sottolineato come il Pallan 
ti non abbia mai smentito il 
contenuto della sua intervista 
nella quale accusava, senza 
prove, d i e comunisti e so 
cialisti avrebbero consentito la 
considetta speculazione Mon 
tedison sull'area di Rifredi. 
nella querela si ravvisano 
gli estremi di una « grave dif

famazione». che esula dal cam
po della critica politica, che 
del resto avrebbe potuto e 
sprimere nella sede appro
priata del consiglio comuna
le. 

Nel sollecitare l'intervento 
della magistratura contro at
ti — come quelli compiuti 
dal Pallani — lesivi della re
putazione altrui nell'esposto 
si afferma che nessuna ille
cita è stata consumata nella 
operazione dell'area della Ga
lileo. 

In vendita oggi e domani 

Sugarelli e muggini 
a prezzi concordati 
Prosegue l'iniziativa del Comune — Si in
sediano i comitati sociali degli asili nido 

Sulla utilizzazione dell'area della Galileo 

Due assemblee aperte 
a Rifredi e alla Flog 

Stasera presso la SMS di Rifredi organizzata da PCI 
e PSI, domani all'auditorium del Poggetto convocata 

dal consiglio di fabbrica 

Stasera, alle 21, presso la SMS di Ri f redi , organizzalo 
dalle sezioni del PCI e del PSI del quartiere, si svolgerà 
un pubblico dibattito sull'utilizzazione dell 'area della Galileo. 

Un'altra assemblea sulla questione delle off icine Galileo 
e stata convocata dal consiglio di fabbrica dell'azienda, 
aperta a tutte le forze politiche sociali e sindacali e alla 
cittadinanza. L'assemblea avrà luogo domani alle ore 9,30, 
presso l 'auditorium del Poggetto. 

Assemblea 
popolare 

alla scuola 
Pestalozzi 

Scontro 
fra moto: 
gravi due 
giovani 

E' convocata per domani. 
alle 21. presso la palestra del
la Scuola-Città Pestalozzi. via 
S. Giuseppe 5. una assemblea 
popolare a cui sono invitati 
tutti i cittadini, i rappresen
tanti degli enti locali, della. 
Regione Toscana, delle forze 
politiche, culturali e sociali 
del quartiere d; S. Croce e 
della città, i consigli di cir
colo e di istituto. Questa mi 
ziativa. organizzata dal con
siglio di istituto e dal coìle-
g-.o dezli operatori scolastici 
della Pestalozzi (con l'adesio
ne della Giunta regionale to
scana. dei Comune e della 
Provincia, della federazione 
provinciale CGIL-CISL-UIL. 
delle sezioni Centro della DC. 
PCI. PdUP. PRI. PSI . e l'uf
ficio scuoia provinciale del 
PLI) ha Io scopo di sensibi
lizzare l'opinione pubblica sui 
problemi di questo istituto 
sta attraversando, colpito nel 
tentativo ministeriale di li
mitarne l'autonomia didattica 
e amministrativa, e di soffo
care la sperimentazione m 
atto. 

Ringraziamento 
Il compagno Vinario Tattini 

esprime il proprio ringraziamento 
e quello della famiglia a quanti 
hanno partecipato al dolore per la 
scomparsa del padre Attilio Tat
tini. 

Drammatico incidente ieri 
pomeriggio a'.l":ncroc:o t ra 
viale De Amicis e via Mamia-
ni: una «Honda 750-> e una 
«Vespa 125» si sono scontra
te. I due piovani conducenti 
sono in gravissime condizio 
ni all'ospedale, uno di loro 
sta ancora lottando trn la 
vita e la morte. L'incidente 
è accaduto poco dopo le 14 
Ivan Marenghi. 2ó anni abi 
tante in via Rondinella 34. 
stava percorrendo viale De 
Amicis a bordo della sua 
«Honda 750». quando, all'in 
crocio con via Mamiani. si 
e trovato improvvisamente 
di fronte la Vespa condotta 
da Pasquale Bartolo. 19 an
ni, via M3 2elIano 34. 

Un'autoambulanza della 
Fratellanza Militare è giun
ta immediatamente su', luo
go dell'incidente per racco
gliere i due giovani, che ap
parivano in gravissime condi
zioni. in una pozza di san
gue. Il Marenghi è stato tra
sportato a! Santa Maria Nuo
va, dove i medici riscontrato 
un trauma cranico, ferite la
cero contuse al volto, otorra-
gia sinistra e escoriazioni al 
volto e agli arti superiori, si 
sono riservati la prognosi. Il 
Bartolo, trasportato all'Orto
pedico. ha la frattura espo
sta del femore sinistro, trau
ma cranico e frattura del 
piede. 

Seconda vendita di pesce 
azzurro a prezzi concordati 
domani mercoledì 29 e giovedì 
.10 settembre, dopo gli accordi 
intervenuti tra l'assessorato 
ai mercati e all'annona e i 
grossisti e rivenditori. 

Oggi e domani sarà effet
tuata la vendita di altre due 
qualità di pesce azzurro e 
cioè di sugarelli a lire f»50 il 
chilo e di muggini a lire 1.500 ! 
il chilogrammo. (La scorsa | 
settimana la vendita concor- | 
data aveva interessato le sar- | 
de e le vongole). j 

Nel comunicare i prezzi del- I 
le vendite, l'assessore Alfredo ! 
Caiazzo ha tracciato un pn- I 
mo bilancio dell'iniziativa: ; 
nella scorsa settimana è rad- ) 
doppiata a Firenze la vendita 
del pesce azzurro ed è signi
ficativo che da domani la 
vendita a prezzi concordati 
sarà effettuata da tutti i pe
scivendoli che hanno aderito 
all'iniziativa 

Il positivo risultato della 
vendita della scorsa settima
na ha reso possibile anche un 
salto di qualità circa il tipo 
di pesce in vendita mercoledì 
e giovedì, con un risparmio 
particolarmente sensibile per 
quanto riguarda i muggini of
ferti ad un prezzo inferiore 
di oltre il trenta per cento a 
quello normalmente praticato 

• • • 
Durante la prossima setti

mana si insegheranno, per ini
ziativa deH'A.sscs->orato alla 
sicurezza sociale e assistenza 
del Comune, i comitati sociali 
degli asili nido 

Gli insediamenti avranno 
luogo con l'effettuazione di 
assemblee che avranno il se
guente programma: ASILI NI
DO: « R. Centrali > martedì. 
alle ore IR: « Le Cascine » 
martedì, aile ore 21: « La Pa
ce» mercoledì, alle ore 18: 
* S. Maria * mercoledì, alle 
ore 21 : « M Vittoria > giove
dì. alle ore 18: « Ritter » gio
vedì. alle ore 21: «Isolotto» 
venerdì, alle ore 18: « Galluz
zo > venerdì, alle ore 21. 

MUSICA E DANZA PER I 
RAGAZZI — Riprende la 
propria attività il Centro stu
di danza in collaborazione 
con l'ARCI-UISP con un 
programma di attività di 
animazione alla danza e mu
sica per bambini. Per infor
mazioni ed iscrizioni rivol
gersi al Centro danza, tutt i 
i giomi dalle 16 alle 13.30 in 
piazza della Signoria 7. 

Infortunio 
sul lavoro 

Grave infortunio sul lavo 
ro ieri matt ina al cantiere 
comunale di Firenze, in viaie 
Aeronautica. Un operaio è ri
masto con la mano a contra
sto della sega ed ha avuto il 
secondo dito amputato e . irv 
vissimc lesioni ai tendini riti 
quarto dito della mano mi
nistra. 

Funno Fondelli, 56 anni . 
abitante a Campi in via Vil
le 18. lavora come segant ini 
meccanico al cantiere comu
nale. Ieri matt ina, verso le i, 
stava lavorando al suo attrez
zo quando la mano sinistra 
gli è rimasta intrappolata 
sotto la sega elettrica. 

Venerdì 
riunione 

sull'aborto 
Venerdì prossimo, a ile 

ore 21. si terra ne. loca.l 
della federazione dei PCI 
un attivo provinciale sul 
tema: a le proposte e l'.ni-
ziativa de! PCI sulla que
stione dell'aborto» Intro 
durra la compa? la Adria
na Seroni della Direzione 
del partito. 

Rinv ia to 
Fat t i vo 

sull'assistenza 
L'attivo sull'affidamento 

della delega da parte del
la Regione «eh Ent. loca
li m materia di ass.stc.iza 
sociale, convocato per qje-
sto pomeriggio, alle ore 16. 
è rinviato a mercoledì 13 
ottobre. alle ore 21, sem
pre ne: loca'.i della Fede
razione. 

Assemblea 
a Certaldo 
sulla casa 

Il comitato di zona del 
PCI della Valde'.sa ha or
ganizzato per questa sera. 
alle ore 21.30. presso la 
Casa del Popolo d. Certal 
do una pubblica assemblea 
sui problemi della casa, 
equo canone, edilizia pò 
polare. All'assemblea par
teciperà il compagno Sil
vano Pratesi della Federa
zione fiorentina del PCI. 

I ! 
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Nel corso della seduta di ieri 

Dibattito alla Regione 
sui problemi sanitari 

Vigilanza sul rispetto della legge sui medici ospeda
lieri - Approvata una variazione al bilancio per il 1976 

Dopo l'assemblea dei delegati delle costruzioni 

I nuovi impegni 
del movimento 

per l'edilizia 
Urgente la riforma urbanistica e una programmazione de
gli interventi • Potenziamento delle federazioni provinciali 

Il Consiglio regionale è tor
nato a riunirsi nella giornata 
di ieri per discutere alcune 
interrogazioni e per ratificare 
importanti delibere. Rispon
dendo a una interrogazione 
de, l'assessore Giorgio Vostri 
ha fatto il punto sulla si
tuazione dei medici ospeda
lieri toscani in ordine all'at
tività libero professionale e-
sterna. Subito dopo l'entrata 
in vigore della legge gli enti 
ospedalieri hanno invitato il 
personale sanitario dipenden
te ad abbandonare ogni at
tività presso case di cura pri
vate. Contemporaneamente il 
dipartimento sicurezza ha in
caricato due funzionari clil-
l'INAM distaccati presso la 
Regione a svolgere indagini 
per accertare eventuali vio
lazioni di legge. 

I nominativi dei medici o 
spedalieri ed universitari, di 
cui è stato possibile appurare 
la presenza nelle strutture 
private, anche a semplice t'-
tolo di consulenza, sono stali 
comunicati alle Amministra
zioni ospedaliere per i prov
vedimenti di competenza. Tut
te le Amministrazioni a loro 
volta hanno provveduto a dif
fidare personalmente i propri 
dipendenti a continuare l'at
tività extra ospedaliera. Da 
qualche giorno è iniziato un 
secondo ciclo di visite alle 
case di cura tendente ad ac
certare se i medici continua

no ad agire nonostante la dif
fida. I nominativi vengono 
segnalati agli enti, con l'in
vito ad assumere i provve
dimenti di decadenza dall'im
piego. SÌ deve rilevare co 
munque che. pur con qual
che eccezione, sulla quale do
vranno agire i consigli di ani 
ministrazione, la maggior 
parte dei sanitari ha abban
donato l'attività. 

Non altrettanto è avvenuto 
per gli universitari, non es
sendo gli enti ospedalieri con
venzionati competenti ad as
sumere provvedimenti nei lo
ro confronti. I rettori, ripe
tutamente invitati ad agire. 
hanno interessato il ministro 
della Pubblica Istruzione, sen
za peraltro ricevere istruzioni 
in merito. 

Pertanto, mentre è possi
bile. e la Giunta continuerà 
ad operare in tal senso, de
terminare la completa appli
cazione dell'art. 43 della leg
ge 132/19(58 per il personale 
ospedaliero, la situazione si 
presenta difficilmente risolvi
bile per gli universitari, al
meno fino ii quando non sarà 
possibile affrontarla in manie
ra concreta in sede di rinnovo 
delle convenzioni fra univer
sità ed ospedali. Si segnala 
ancora che numerosi medici 
hanno provocato un conten
zioso amministrativo nei con
fronti degli EE. 0 0 . e della 
Regione, sulla quale il TAR 

non ha ancora deciso. La ne
gazione comunque della so 
spensiva invocata da diclini 
ricorrenti depone a favore 
della posizione sostenuta dalla 
Giunta regionale. 

Successivamente il Consi
glio ha approvato una varia
zione al bilancio di previsione 
per l'esercizio finanziario 1!)7G. 
Con il provvedimento, che è 
stato illustrato dal consigliere 
Malvezzi, il bilancio della Re
gione Toscana registra un in
cremento di circa -Ì5 miliardi 
e mezzo. 

Rispondendo ad alcune cri
tiche venute dai banchi del
l'opposizione. l'assessore alle 
Finanze Pollini ha detto che 
la variazione al bilancio è 
stata dettata da alcune im
prorogabili necessità in cui 
si è venuta a trovare l'Am
ministrazione regionale. Del 
resto l'aumento di alcune spe
se correnti non poteva essere 
previsto in sede di elabora
zione ed approvazione del bi
lancio. Fra queste spese van
no citate soprattutto quelle ri
guardanti l'aumento di alcune 
tariffe, fra le quali quelle 
postali. Inoltre la svalutazio
ne della lira ha fatto in
crementare notevolmente al
cune spese di gestione. Nel 
pomeriggio il Consiglio è tor
nato a riunirsi. Mentre scri
viamo la seduta è ancora in 
corso. 

Dopo l'assemblea regionale 
dei delegati delle costruzioni. 
la FLC si appresta a tradur
re in pratica le indicazioni 
emerse dal proficuo dibattito. 
I delegati hanno rilevato co
me la conclusione positiva 
delle vertenze contrattuali 
apra nuovi spazi di interven
to al sindacato per una effet
tiva gestione di raccordo del
le politiche aziendali con l'i
niziativa più complessiva che 
il movimento si è dato per 

Dibattito 
sulla scuola 

a Lucca 
Domani, alle ore 21, nel

la sala Cultura del teatro 
del Giglio a Lucca si ter-
un dibattito pubblico sul 
tema: «Diritto allo stu
dio, mense trasporti ma
teriale didattico, problemi 
e attuazione della legge re
gionale ». 

Il dibattito, organizzato 
dal Comitato comunale e 
dalla commissione scuoia 
e cultura del PCI di Luc
ca. sarà introdotto dal 
compagno Alberto Tom-
masi consigliere al comu
ne di Lucca. Le conclusio
ni del dibattito sono affi
date al compagno Enri
co Menduni responsabile 
regionale della scuola. 

Su richiesta dei giudici fiorentini 

Trasferito alle Murate 
il neofascista Affatigato 

Stamane a Lucca è stato interrogato dal procuratore Vital - Nega ogni addebito 

; Dal nostro inviato 
LUCCA. 28 

A Marco Affatigato. il neo
fascista di Lucca arrestato 
venerdì sera nella sua abita
zione dopo oltre un anno di ri
cerche. i magistrati hanno ini
ziato a presentare i conti che 

' ha in sospeso con la giusti-
j zia. 
I L'Affatigato era colpito da 

un ordine di cattura per fa-
! \ oreggiamento subito dopo il 

duplice' delitto di Empoli che 
vide protagonista il nazirasci-
sta Mario Tuti. La scompar
sa di Tuti contemporanea a 

Monte dei Paschi: nuovi 
criteri per le assunzioni 

SIENA. 28 
Le assunzioni al Monte dei 

Paschi di Siena verranno d'o
ra in poi regolamentate in 
base ad un concorso pubbli
co. Questo è quanto afferma
to in una delibera presa nei 
giorni scorsi dalla deputazio
ne del Monte dei Paschi. La 
delibera, che tra l'altro ele
va l'età massima per l'assun
zione di personale femminile. 
che prima era di 23 anni per 
le diplomate e 25 per le lau
reate. portandole dispettiva-
mente a 25 e 27 ed equipa
randola a quella degli uomi
ni. è arrivata dopo un ampio 
confronto tra i rappresentan
ti del PCI e della DC. Infat
ti per quel che riguarda la 
valutazione dei candidati (il 
concorso è riferito solo agli 
impiegati) i rappresentanti de 
In deputazione sostengono 
una preselezione che tenga 
conto del punteggio scolasti
co. A questa tesi si oppongo
no i rappresentanti del PCI. 

1 quali suggeriscono una va
lutazione dèlie condizioni so
ciali, in base al carico di fa
miglia. alla anzianità di di
soccupazione e al reddito. 

Su queste questioni il dibat
tito è ancora aperto, ma la 
delibera presenta già dei pun
ti qualificanti di notevole im
portanza. Prima di tutto la 
direzione deve accertare la 
possibilità di limitare il con
corso pubblico alle zone ope
rative della banca: è pre
vista una commissione esa
minatrice composta di rap
presentanti della deputazio
ne. della direzione, di esper
ti. e di sindacalisti confede
rali; è stabilito un rappor
to fisso tra gli assunti a-
venti titolo professionale( 70 
per cento) e gli assunti che 
ne siano invece sprovvisti (30 
per cento): infine verrà sal
vaguardata. la presenza no
tevole di giovani provenienti 
dalle province di Siena e 
Grosseto. 

[ quella di Affatigato, il legale 
che il neofascista di Lucca 
aveva con la cellula nera di 
Arezzo e il covo fascista di 
via dei Fossi, fecero ritene
re che l'Affatigato avesse fa
vorito la fuga del geometra 
assassino di Empoli. Inoltre 
la conferma che Affatigato 
aiutò Tuti a sottrarsi alle ri
cerche della polizia, arrivò 
proprio dallo stesso geometra 
assassino che in un memo
riale fece il nome dell'Affa-
tigato. 

L'avvocato Graverini di 
Arezzo, ha declinato l'incari
co di difendere il neofascista 
lucchese e il procuratore Vi
tal ha nominato d'ufficio l'av
vocato Piantadori di Lucca 
che ha assistito all'interroga
torio incentrato sull'accusa di 
favoreggiamento. 

L'ex ordinovista di Lucca. 
secondo le indiscrezioni che 
abbiamo raccolto, sembra ab
bia negato ogni sua pa/teci-
pazione alla fuga del Tuti. 
smentendo così il memoriale 
del capo del fronte naziona
le rivoluzionario. Ma Affati
gato dovrebbe spiegare per
ché la sera stessa della tra
gica sparatoria di Empoli. 
scomparve per rimanere lati
tante oltre un anno e mezzo. 
Affatigato avrebbe ripetuto al 
magistrato di Lucca di esse
r e fuggito a Londra, sfug
gendo cosi al secondo man
dato di cattura emesso per la 

Interrogazione di parlamentari comunisti aretini 

Direttissima, ma non troppo 
Richiesti chiarimenti in merito ai ritardi nell'appalto dei lavori 
dei lotti compresi nel tratto Montallese-Altopiano-Arezzo Sucf 

AREZZO. 28. i 
II ministro dei Trasporti In 

risposto in questi scorai ad 
una interrogazione sullo stalo i 
dei lavori della dirett ssima 
presentata dai compagna un-) 
re\ole Danilo Tani. Di Gin 
l:o. Boiardi. Bonifazi e KJ(.vi
zi. Come si ricorderà, i de
putati comunisti chi _\1. vano i 
motivi dei ritardi vcr'fv.»t--i 
nell'appalto dei lavori relati 
vi a due lotti della nuova 
linea ferroviaria: quelli «im
presi nel tratto Mon.alk se. 
Altopiano. Arezzo Sud. I la 
vori in questione, finanziati 
con i 200 miliardi della \ciic 
numero 409. avrebbero dovuto 
già essere iniziati, almeno 
stando ad una precedente as 
sicurazione del ministero, che 
ne prevedeva l'appalto tra la 
primavera e l'estate 

Nella loro interrogazione i 
parlamentari del PCI chiede 
Tano tra l'altro quale misure 
il ministero intendesse pren
dere per evitare ulteriori ri-
Urdi nell'appalto dei due lot

ti e p.T scongiurare la ridu
zione roale dello stanziamento 
disponi'nle. conseguenza ine
vitabile della continua lievita
zione dei prezzi. 

« In effetti — si legge nel- ' 
le risposte del ministro — nel . 
febbraio dello scorso anno si I 
contava di potere esperire le j 
gare per l'affidamento dei la- j 
vori dei lotti settimo e ottavo 
della direttissima (dei tratti 
cioè Altopiano. Arezzo e Mon-
tallcse. Altopiano) entro la 
primavera e l'estate del cor
rente anno, pur sapendo che 
restavano ancora da determi
nare i problemi di natura geo
tecnica per l'attraversamento 
della Valdichiana >. 

« Purtroppo però — prose
gue la nota del ministero dei 
trasporti — la complessità di 
questi problemi è stata tale 
da richiedere indagini ancor 
più approfondite, tanto che. 
pur intensificando l'attività di 
progettazione, i tempi tecni
ci per la messa a punto del 
progetto definito sono risulta- i 

ti inevitabilmente più lunghi 
di quelli preventivati. Di con
seguenza il progetto esecutivo 
e la connessa proposta di spo
sa, relativi al settimo lotto. 
sono stati approxati dal consi
glio di amministra7.one delle 
ferrovie nel mese ai giugno: 
subito dopo si è dato corso 
alle procedure per l'espleta
mento della gara di appalto 
dei lavori. In data 19 luglio 
sono stati diramati gli inviti 
di partecipazione alle impre
se specializzate, che dovran
no presentare offerte entro la 
fine di settembre. 

Se la gara avrà esito posi
tivo. i lavori verranno perciò 
affidati nel prossimo mese di 
ottobre. Per quanto riguarda 
invece l'ottavo lotto (Montal-
lese * Altopiano), il progetto 
esecutivo della proposta di 
spesa sarà presentato alla 
approvazione delle ferrovie 
entro il corrente mese di set
tembre. per predisporre subi
to la gara che verrà a sua 
volta espletata entro l'anno ». 

condanna a 4 anni di deten
zione per ricostituzione del 
partito fascista inflittagli dal
le assise di Arezzo. Affatigato 
sostiene di essere rimasto nel 
nostro paese, cambiando spes
so abitazione. Si spera che Vi
tal abbia chiesto al giovane 
fascista dove e come ha tra
scorso questi venti mesi di la
titanza. E soprattutto si spe
ra che gli abbia chiesto chi 
sono le persone che lo hanno 
aiutato in questo periodo a 
sottrarsi alle ricerche. 

L'interrogatorio di stamane 
come è stato sottolineato so
no i giudici fiorentini interes
sati a far luce sulla attività 
e i legami di Marco Affatiga
to con le varie cellule che agi
vano in Toscana. Infatti 
quando la procura di Lucca 
spiccò l'ordine di cattura suc
cessivamente trasmise gli at
ti a Firenze in quanto la cel
lula dei protettori di Tuti era 
stata scoperta dagli investiga
tori fiorentini. 

Dell'inchiesta si occupò il 
sostituto procuratore Pappa
lardo e successivamente 
il giudice istruttore Santilli. E 
proprio stamani i magistrati 
fiorentini hanno disposto il 
trasferimento di Affatigato al 
carcere delle Murate. Salvo 
imprevisti il neofascista di 
Lucca dovrebbe giungere a 
Firenze in serata. 

Qui sarà immediatamente 
interrogato da Santilli e Pap
palardo. Ma Affatigato non sa
rà sentito solo per il favo
reggiamento di Tuti. ma an
che dal giudice Vigna che si 
interessa del caso Occorsio 
e dal giudice di Bologna Vel
ia che si occupa della stra
ge dell'Italicus. 

Proprio per quanto riguarda 
il delitto Occorsio. ieri sera 
al palazzo di giustizia di Fi
renze i giudici Vigna e Pappa
lardo si sono incontrati con 
il vice questore Iole, dirigen
te dell'EDE (ex antiterrori
smo) e il dottor Fasano capo 
dell'ufficio politico della Que
stura di Firenze che venerdì 
arrestarono Marco Affatigato. 
Nel corso dell'incontro si e 
fatto il punto della situazione 
(ì latitanti toscani sono Au
gusto Cauehi. Mauro Tornei di 
Ordine Nero e Piero Carmas 
si di Avanguardia Nazionale) 
e si sono gettate !e basi per 
il prosieguo delle indagini. 

Marco Affatigato se avrà 
intenzione di parlare potrebbe 
mettere gli inquirenti in con
dizioni di far luce su molti 
episodi oscuri avvenuti nel 
corso di questi anni in To
scana. 

Anche stamani il nome di 
Affatigato è stato fatto più 
volte nel corso di un incon
tro fra i magistrati che si oc 
dipano del caso Occorsio e 
alcuni investigatori di Roma. 
Sull'incontro avvenuto al pa
lazzo di giustizia è stato man 
tenuto il più rigoroso riserbo. 

Giorgio Sgherri 

realizzare nel paese un nuovo 
corso di politica economica. 

Si rende quindi necessaria 
— a giudizio dei sindacalisti 
— la ripresa di un confronto 
serrato con il governo e le 
stesse forze imprenditoriali. 
sui temi specifici della ricon
versione industriale, della oc
cupazione, dell'agricoltura, 
dell'edilizia, del fisco e del 
credito. 

All'azione necessaria per 
avviare un confronto con il 
governo che porti a risultati 
concreti, va collegato un mo
vimento che affronti la ge
stione politica dei contratti. 
utilizzando le nuove norma
tive conquistate, in materia di 
informazione, ambiente di la
voro, «organizzazione del la
voro. investimenti. 

Per l'edilizia. settore prio
ritario per l'occupazione, lo 
sviluppo e il soddisfacimento 
di bisogni sociali, si rendono 
necessarie e urgenti misure 
quali la realizzazione della ri
forma urbanistica, un pro
gramma pluriennale di inter
vento pubblico nella edilizia 
economica e popolare l'attua
zione dell'equo canone, sulla 
base delle indicazioni del pro
getto della F.L.C, nazionale. 
il finanziamento di tutte quel
le opere pubbliche funzionali 
ad un nuovo sviluppo, al su
peramento della crisi. 

Tali misure, si è detto, de
vono anche contribuire a una 
reale industrializzazione del 
settore. 

Nuove e maggiori responsa
bilità in questo senso devono 
assumersi gli imprenditori at
tuando le misure di preven
zione necessarie. 

Un nuovo ruolo inoltre de
ve caratterizzare l'azione del
le Partecipazioni Statali con 
particolare riferimento al set
tore del marmo. 

Componente essenziale per 
il movimento e per la conqui
sta di obbiettivi che assicuri
no un nuovo sviluppo, l'allar
gamento della base produtti
va. la trasformazione della 
società nella salvaguardia e 
rafforzamento delle istituzioni 
democratiche e lo sviluppo 
del Processo di Unità Sinda
cale. 

E* necessaria quindi la ri
presa del confronto con la 
Regione, gli enti locali, e con 
le forze imprenditoriali. 

Per quanto attiene agli im
pegni per il rafforzamento 
dell'unità sindacale occorre 
dotare tutte le federazioni 
provinciali di locali, anche se 
non si tratta di vere e pro
prie sedi almeno una stanza. 
che rappresentino sempre di 
più il punto di riferimento 
della nostra attività. 

Costituire inoltre dove non 
esistono, i fondi unitari e po
tenziarli fino a raggiungere 
consistenze tali da coprire la 
intera attività delle Federa
zioni. 

K* necessario a livello ter
ritoriale le eventuali struttu
re di sigla, cioè di FILLEA. 
di FILCA e di FeNEAL epro
cedere alla costituzione di 
consigli di zona o di com
prensorio a livello delle cate
gorie onde rafforzare la dire
zione unitaria, anche e come 
contributo a un processo più 
complessivo che nonostante le 
difficoltà del momento deve 
andare avanti. 

A tal fine la FLC toscana 
impegna tutte le .strutture 
nella ripresa del necessario 
movimento. 

Per quanto nel mese di ot
tobre verranno convocate in 
tutte le province, le assem
blee dei delegati, verrà quin
di esteso il movimento nelle 
aziende operando per la ri
presa più generale della ini
ziativa. 

PAG, n / f i renze t o s c a n a 
Le proposte al convegno sul parco dell'Uccellino 

Paradiso da proteggere 
Diecimila ettari incontaminati dagli scempi urbanistici e a disposizione della collettività 
Necessaria un'opera di tutela biologica che salvaguardi anche il mare - La ricca presenza 
faunistica - Hanno partecipato all'incontro di studio oltre 120 esperti di varie discipline 

Una veduta dei monti dell'Uccellina 

GROSSETO - Indetta per i l 9 ottobre un'assemblea pubblica 

PETIZIONE SUI PROBLEMI 
DELLA FINANZA LOCALE 

Riuniti gli amministratori della zona per preparare un grande incontro con i citta
dini - Questi temi saranno atfrontati anche in un convegno il 30 a Viareggio 

GROSSETO. 28 
Il !) ottobre si svolgerà a 

Grosseto un'assemblea pub
blica di tutti gli eletti per i-
chiamare l'attenzione «L'Ila 
pubblica opinione sul gnu e 
stato di crisi econo.nico fi
nanziaria in cui versano gli 
enti locali della provincia. La 
decisione di svolgere <a ma
nifestazione è scaturii.) nel 
corso di una riunione s\oita-
si nei giorni scorsi nella se 
de dell'Amministrazione prò 
linciale ed a cui hanno par
tecipato i capigruppo d.M par
titi politici democratici pre 
senti nel Consiglio comunale 
e provinciale di Grosseto. Ed 
è stato nello svolgersi d: que
sto incontro che è uscita fuo
ri con forza, da parte di tutti 
i rappresentanti delle f-jr/e 
politiche grossetane, la neces
sità di creare e sollecitare 
una forte mobilitazione uni 
taria e di lotta dei cittadini 
e delle loro istanze rappre
sentative intorno ai problemi 
della finanza pubblica e per 
una nuova politica delle auto
nomie locali. 

La validità di tale iniziati 
va e delle motivazioni che la 
ispirano trovano riscontro nel 
la pesante situazione di crisi 
in cui si trovano gli enti loca
li della iMaremma e che ha 
raggiunto un livello di acu
tezza e drammaticità che non 
può essere sopportato più a 
luneo. senza mettere a re
pentaglio l'esistenza stessa di 
queste strutture portanti del
l'articolazione democratica 

del paese, con serio pregiu
dizio di ogni reale proposito 
di rinnovamento e risanamen
to dello stato. 

Oltre ad un interesse più 
generale l'assemblea desìi 

eletti della Maremma assu
me un valore specifico, in 
quanto va nella direzione di 
un coinvolgimento sulla tema
tica delle autonomie locali 
dell'intero tessuto sociale del- i 
la Maremma. A giudizio e per | 
volontà unanime di tutte le > 
forze politiche grossetane, dal | 
convegno degli amministrato- | 
ri grossetani dovrà scaturire ! 
la proposta di un lancio su j 
tutto il territorio della Ma- ! 
remma di una petizione pò ' 
polare con al centro gli obiet- | 
tivi. le richieste e le indica
zioni sui problemi della finan
za pubblica e locale che ver 
ranno anche ribaditi dal con
vegno nazionale di Viareggio 
indetto dalla Lega per le Au
tonomie locali per il 30 pros
simo. 

L'na proposta, quella della 
petizione popolare, che deve 
vedere impegnati consapevol
mente tutte le organizzazioni 
sociali, professionali e cultu | 
rali delle popolazioni e che ' 
per volontà dei promotori del- , 
l'iniziativa verranno ufficiai- ì 
mente invitate a tale con- ! 
sesso. Perchè tale petizione I 
assuma valore ed efficacia. | 
riunioni particolari verranno i 
tenute in ogni comune per j 
vedere come dare conseguen- | 
te cor.so alla mobilitazione dei j 
lavoratori e «Ielle masìe no- i 
polari. i 

("n impegno, clic a dotta * 
delle rappresentanze del PCI. 
DC. PSI. PRI. PSDI dnvrcb-
be articolarsi neU'i.itituzionc 
;n ogni località dei 28 comu
ni «Iella provincia, di apposi
te strutture per la sensibiliz
zazione. la discussione e la 
apposizione delle firme da 
parte dei lavoratori. delle 
donne e dei giovani. 

Di fronte al lancio di que
sta petizione iwpolare da sot
toporre all'atten/ione della 
presidenza del Consiglio e 
delle massime autorità dello 
Stato, l'intero arco delle for
ze componenti il movimento 
democratico chiedono con la 
massima urgenza l'avvio di 
concrete proposte e perchè 
insieme all'impegno degli en
ti locali si compia uno sfor
zo decisivo in direzione di un 
più rigoroso controllo e se 
lezione della spesa. Obiettive 
necessità che sono l'unica via 
per evitare il collasso del si
stema delle autonomie con le 
conseguenze drammatiche che 
ciò comporta sul piano eco
nomico e sociale e per la 
stessa tenuta del sistema de
mocratico. 

Ricordo 
del compagno 
Osvaldo Diana 

Ricorre m questi giorni il 
4. onniversano deiìa imma
tura scomparsa del compa
gno Osvaldo Diana, stimato 
dirigente del nostro pari:;..) ;i! 
cui sviluppo contribuì come 
giornalista, consigliere conni-
naie. animatore del sindaca 
to nazionale scuola CGIL. 
responsabile della commis ;.r>-
ne culturale della Federazio
ne di Arezzo. Nell'anniver.^a-
rio della sua .^comparsa la 
federazione aretina elei PC. 
e la redazione dell'Unità s. 
associano al cordoglio dea fa
miliari e d: quanti — compi
imi e lavoratori — ne conob
bero e stimarono le dot: di 
intellettuale e da dir .^t i i t , 
politico. 

I lavoratori riprendono l'azione all'« esterno » 

Giovedì assemblea aperta 
alla Richard Ginori di Pisa 

La direzione non rispetta gli accordi sottoscritti un anno fa che prevedevano la costruzione di un nuovo stabi
limento — Le tormentate fasi della lunga vicenda e le nuove pretese della multinazionale della ceramica 

PISA. 28 
Giovedì 30 settembre alle 

ore 17 assemblea aperta nel 
vecchio stabilimento della Ri
chard Ginori di Pisa: i lavo
ratori della multinazionale 
della ceramica riprendono 
con questa iniziativa la loro 
azione « all'esterno » per ri
chiamare l'attenzione della 
città su una vicenda, quella 
appunto della costruzione di 
un nuovo stabilimento, che 
dura ormai da troppo tempo. 
L'impegno alla costruzione 
del nuovo stabilimento: .scrit
to nero su bianco alla pre
senza del ministro del Lavo 
ro. firmato dalla direz'one 
delift Richard Ginori il 19 set 
tembre 1575 è rimasto fino 
ad oggi solo un nuovo docu 
mento che testimonia ulterior
mente l'assenteismo padrona
le ed un colpevole immobili
smo governativo. 

Conseguenza: centinaia di 
operai da oltre dieci mesi a 

cassa intezrazicr.e a zero ore; 
immediate prospettive di pro
duzione che s; al lontanano: in 
serio pencolo la possib.htà di 
rimontare la china (di rime
d e r ò c:oè ai dann; che p* 
droni e governo hanno fatto». 
in forse future commesse che 
potrebbero dare lavoro non 
solo ad una nuova fabbrica 

i con : suoi operai ma anche a 
t laboratori di ricerca e speri

mentazione dell'Università 
! Il tempo dunque stringe, bi 
I sogna far presto. L i que-
• «tione della nuova fabbrica 
I Richard Ginori d; Pisa è un 

problema che riguarda tutta 
'a città, i Errori procedurali > 
rallentano però l'avvio della 
costruzione del nuovo stanili 
mento. L'accordo siglato al 
min:-*"ro del Lavoro prevede
va la fine dell'iter burocrati 
co per la definizione del pia
no eri il parere favorevole del 
CIPE entro i! 15 novembre 
del *75. Ma a causa di « er

rori procedura'.: » :l fìnanz.v 
mpnto del piano non è stato 
at 'uato. GÌ: «frror; prcxvdj 
rali ;> permettono, in questi 
mesi alla direzione aziendale 
di non rispettare l'accordo. 

La Richard Ginon rifiuta 
d: decidere la futura tipolo-
ZI-Ì produttiva dello stabili
mento. Decide invece di Ini
ziare trattative con il Comu
ne d: Pisa perché gli siano 
concessi, oltre ai 50 000 già ri 
cevuti. altri 78.000 metri Qua
drati di terreno a prezzo age-
volato. Il tutto, ovviamente. 
accompagnato dalla decisione 
di dilazionare ulteriormente 
nel tempo l'avvio dei lavori 
per la costruzione del nuovo 
stabilimento. Contemporanea
mente a ciò imperdonabili ri
tardi e reticenze da parte del 
governo fanno sfumare le spe
ranze che la nuova fabbrica 
d: Pisa possa entrare con un 
ruolo di pnmo piano nella co
struzione del progetto Italo-

francesu Durarti! icreaz.o .od. 
ìsolanti in ceramica, re-ine 
<*:r» e mettono in per:<olo la 
possibilità che la Richard Gì 
non po^s-j accedere a future 
commesse. 

Giovedì pomengeio le forze 
politiche, sindacali, ammini
strative si troveranno nell'as
semblea con i lavoratori per 
discutere le iniziative da 
prendere per sbloccare una 
situazione che se continuasse 
a stagnare potrebbe giungere 
a un punto di non ritorno. 
All'assemblea i lavoratori del
la Richard Ginori hanno invi
tato :1 sindaco di P.sa. il pre
sidente della Rezione e delia 
Giunta regionale toscana, i 
sindaci di Calci. Vecchiano. 
Cascina e S. Giuliano Ter
me. il presidente della CCIAA 
di Pisa, tutti i partiti politici 
democratici, la Federazione 
provinole CGIL. CISL. UIL. 
il consiglio di zona e d: quar
tiere. 

GROSSETO, 28 
I n t e r c i s a m i nozioni in 

m e n t o alla conoscenza e 
all 'uti l izzazione del pa rco 
della M a r e m m a sono scatu
ri te dal convegno scientifi
co promosso dal la se / ione 
toscana della Società bota
nica i ta l iana , che si è svol
to a Grosse to nei locali 
della sala del Mosaico del
la C a m e r a di commerc io . 
Ol t re 120 s tudiosi , na tura 
listi, ecologi e ammini 
s t r a to r i . p roven ien t i da di
verse province t o scane han
no da to luogo a un con
fronto q u a n t o m a i in t e res 
sante . 

Nel nos t ro paese non è co 
sa di t u t t i ì g iorni discute
re ed e s a m i n a r e potenzia
lità insi te in u n te r r i tor io 
di 10.000 e t t a r i , dal le bel
lezze più u n i c h e che ra re , 
c o m p l e t a m e n t e incontami
na to dagli scempi urbani 
st ici e a comple ta disposi 
/ i one della col le t t iv i tà . 

E' s t a to ques to , del resto. 
ì! filo c o n d u t t o r e che h a 
gu ida to lo svolg imento dei 
lavori , i cui r i su l ta t i do
vranno essere a t t e n t a m e n 
te approfond i t i , conosciut i 
ed a d e g u a t a m e n t e pubbli
cizzati in q u a n t o a n c o r a 
non è diffusa sulla coscien
za dei c i t t ad in i la consape
volezza di q u a n t o val ida e 
nuova sia per u n a diver
sa concezione turist ico-
a m b i e n t a l e la p resenza del 
pa rco nella r ea l t à della 
M a r e m m a . Al convegno 
grosse tano sono s ta to ìllu 
s t r a l e relazioni c h e h a n n o 
messo in evidenza -< oppor 
l imi t a » di p rovvedere ad 
un ' ope ra di t u t e l a biologica 
che s a lvagua rd i a n c h e il 
m a r e , o l t re che le r isorse 
del pa rco . 

P a r t i c o l a r m e n t e pieni di 
s ign i f ica to ì d a t i r iguardan
ti ì r i su l ta t i dei prelievi ef
f e t t ua t i in m a r e d a s e t t e 
« s tazioni » ub i ca t e lungo 
la cosla che v a n n o da Prin
cipimi a Mare fino a Tala-
m o n e : dai d a t i Usici e bio
logici e m e r g o n o indicazioni 
precise per q u e s t a fascia 
m a r i n a . In pa r t i co l a r e , co
m'è s ta to so t to l inea to , da 
un p r imo e s a m e dei risul
t a t i v iene da c o n s i d e r a r e la 
zona di m a r e so t topos ta ad 
a n a l i s i >r sc ient i f ica ». se 
non t ra le più p rodu t t i ve 
dei nos t r i m a r i , mol to rap
p resen ta t iva di una situa
zione non d e g r a d a t a , co
m e invece si reg is t ra per 
a l t r e acque della cos ta t irre
nica . 

I n m e r i t o agl i a spe t t i 
faunis t ic i , è s t a t a messa in 
r i sa l to la p resenza di un 
p a t r i m o n i o av i faunis t ico 
q u a n t i t a t i v a m e n t e e quali
t a t i v a m e n t e r icco, ta le da 
c o n t r i b u i r e a d e t e r m i n a r e 
l 'alto livello zoologico de! 
pa rco . Ben o t to sono le spe
cie di rapac i c h e nidifica
no nel l ' a rea (B iancone . P o 
iana. G h e p p i o . Lodolaio, 
Pe l legr ino . Spa rv ie ro , Al-
bane l l a Minore e Falco di 
Pa lude ) e a l m e n o d u e la 
v is i tano s a l t u a r i a m e n t e . 
Sono s t a t e espos te a n c h e 
osservazioni su l la silvicol 
t u r a nonché su l l ' a t t iv i t à a-
gricola p resen te , non solo 
pe r fare un « c e n s i m e n t o > 
de l l ' a t tua le s i tuaz ione m a 
a n c h e per e s a m i n a r e i pro
blemi relat ivi a l l ' a t t iv i t à 
agr icola c h e si svolgerà 
ne l l ' ambi to del pa rco . 

T r a le a l t r e indicazioni 
usc i te da ques to p r imo con
sesso scient i f ico ded i ca to 
al pa rco del i 'Uccel l ina . d i 
rilievo le p r o p o s t e concer
nen t i la possibi l i tà di por
t a re sco la resche , al fine di 
un a p p r o f o n d i m e n t o delle 
d i d a t t i c h e n a t u r a l i s t i c h e . 
in g i ta al pa rco . Da ques t a 
ipotesi , da t r a d u r r e in real
ta con compi t i specifici da 
p a r t e d-M!e a u t o r i t à scola
s t i che . deve t r ova re da par
te del consiglio de! pa rco . 
la volontà di a n d a r e a l la 
p reparaz ione e specializza
zione, su. vari a spe t t i • 
bellezze del pa r co , di appo
s i te guide t u r i s t i che . Il con
vegno si e concluso con 
una visi ta al pa rco di t u t t i 
; p a r t e c ipan t i al s impos io . 
.unzo un i t ine ra r io che dm 
Alberese si e s n o d a t o f ino 
a Bocca d ' O m b r o n e . 

p. Z. 

Livorno: partita una 
nave di medicinali per 
il popolo palestinese 

LIVORNO. 28 
Con una nave partita d* 

Livorno è s ta to spedito a Ci
pro ;1 primo quantitativo di 
medicinali raccolti in Tosca
na 

Si t ra t ta d: 58 casse di me
dicinali e di generi di con
forto. La raccolta è s ta ta or
ganizzata dall'Unione regio-
naie Toscana in accordo on 
:1 Comitato unitario per 1A 
solida netà con il popolo pa
lestinese ed il Libano. 

I materiali ed i medicinali 
s: raccolgono alla tenda in 
p.azza San Marco, alla sede 
dell'Un.onc regionale pubbli
che assistenze olla Volta 
Mercanti. 

file:///ciic


, F fy . - •>'. K r ' < 

PAG. 12 / f i r enze t o s c a n a l ' U n i t à / mercoledì 29 settembre 1976 

L'occupazione al centro della prossima conferenza comunale 

È precario 
il lavoro 

dei giovani 
a Rosignano 

Nel periodo estivo, con il turismo, si ha 
l'esatta dimensione del fenomeno 

Preoccupante calo dei laureati negli ultimi anni 
Perché molti preferiscono la facoltà 

di Agraria - L'importanza dell'agricoltura 
per l'economia della zona - Poche le assunzioni 
alla fabbrica Solvay mentre aumenta il numero 

delle ore straordinarie - Nei primi mesi 
dell'anno 545 mila ore di lavoro in più 
con lo stesso personale - In tre anni 
a 400 assunzioni si contrappongono 

380 tra pensionamenti e licenziamenti 

jj^a^^^^^RflÉHw?' •'^••ìaft*^ 

Gli stabil imenti per la produzione di soda della Solvay. Nelle fabbriche di questo gruppo 
è possibile la collocazione di manodopera già a part ire dal «t$77 

ROSIGNANO. 28 
L'occupazione giovanile sarà og

getto di una confetenza comunale, 
organizzata dal Comune di llosi-
gnano. Nella fase preparatoria lo 
assessore, compagno Mano Volpa
to, ha iniziato una serie di incon
tri . Il primo contatto lo ha avuto 
con i rappresentanti delle organiz
zazioni politiche giovanili dei par
titi democratici. La consultazione 
continuerò per avere il contributo 
anche dei consigli di quartiere, dei 
consigli di circolo e di istituto, del
le associazioni di categoria. 

Dalla conferenza verranno sicura
mente positive indicazioni e la loro 
validità è ancora maggiore conside
rando che proprio in questi ultimi 
tempi si parla insistentemente del
la riconversione dell 'apparato indu
striale tra i cui obiettivi vi è quel
lo di ampliare la sfera occupazio
nale. 

Oggi la disoccupazione giovanile 
è una piaga sociale. Anche gli esper
ti sono concordi nel ritenere che i 
giovani tra i 14 e i 29 anni disoc
cupati. sottoccupati o inoccupati 
sono un milione e 200 mila dei 
quali almeno il 44 ' . . cioè 530 mila 
circa, laureati e diplomati. Questo 
e quanto risulta dalle valutazioni 
del professor Luigi Frey dell'Uni
versità Cattolica di Milano pubbli
cate su « Tendenze dell'occupa
zione ». 

Meno attendibili sono i dati che 
fornisce l'Istat in quanto l'istituto 
di statistica computa soltanto colo
ra che sono iscritti nelle liste di 
collocamento, sfuggendo così ad 
una valutazione reale del problema. 

Anche qui a Rosignano si pone 

lo stesso problema. La maggioran
za dei giovani si iscrive all'Ufficio 
di collocamento solo al momento 
che trova lavoro. 

La dimensione che assume il prò-
blema si rende evidente nei mesi 
estivi, quando è in pieno svolgi
mento l'attività turistica che è 
molto sviluppata nel Comune di Ro
signano per la presenzi» di forti 
insediamenti che raccolgono sia il 
turismo di massa (Rosignano Sol
vay e Vada), sia quello cosiddetto 
d'elite che si polarizza su Casti-
glioncello. In tale periodo, infatti. 
centinaia di giovani svolgono man
sioni precarie, il cui numero dà 
l'esatta dimensione del problema 
giovanile nel Comune. 

Sintomo 
preoccupante 

Un sintomo preoccupante ci vie
ne anche dal settore della scuola. 
I dati forniti dall'Amministrazio
ne comunale (come la maggior par
te dei seguenti) indicano che dal 
1971 ad oggi a Rosignano vi sono 
stati solo 114 laureati la cui ten
denza va a diminuire in modo im
pressionante ad iniziare dal 1972. 
In quell 'anno i giovani che uscirono 
dall'Università furono 30. due anni 
dopo sono risultati soltanto 14. 
Questa tendenza darebbe ragione a 
chi vuole la scuola come zona di 
parcheggio di futuri disoccupati, 
per cui si indicherebbe la tenden
za all 'inutilità del titolo di studio 

dal momento che non consente 
sbocchi occupazionali. 

Attualmente sono iscritti all'Uni
versità 325 giovani: la percentuale 
più alta spetta alle scienze mate
matiche fisiche e naturali con il 
18,84',, la minima, n . 8 5 ' . a veteri
naria. Di rilievo è invece il dato 
degli iscritti alla facoltà di Agraria. 
il 10,46',. e indicano l 'importanza 
che si attribuisce a quel settore il 
quale se sviluppato secondo le esi
genze at tual i , assicura consistenti 
margini di occupazione dopo gli eso
di che si sono verificati in questi 
ultimi anni . Nel comune di Rosi
gnano l'agricoltura ha ancora un 
peso notevole per la presenza di 
forti nuclei di coltivatori diretti . 

Infine l'aspetto più importante 
della questione è rappresentato dal
le fabbriche Solvay attraverso le 
quali potrebbe essere possibile la 
collocazione di mano d'opera, già a 
partire dal 1976. Nel 1975 si sono 
avute 4 milioni di ore normali e 
quasi 26 mila in regime straordina
rio. mentre nel primo semestre del 
1976 sono state rispettivamente 3 
milioni e ottantunomila e 178 mila. 
Se aggiungiamo a questi dati le 
ore del cosiddetto assenteismo (550 
mil'a nel 1975 e 180 mila nel primo 
semestre del 1976 per fare un con
fronto più omogeneo tra i due an
ni), mediamente nei primi sei mesi 
dell 'anno in corso sono s ta te lavo
rate in più 545 mila ore col mede
simo personale, elevando la produ
zione dell'I 1 Ti. Vi è quindi la pos
sibilità di aumentare l'organico di 
circa 300 persone. Mentre allo sta
to a t tuale delle cose negli ultimi 
t re anni la società Solvay ha solo 

assunto poco pm di 400 unita, alle 
quali si contrappone il dato dei 
pensionamenti e licenziamenti (360) 
che fa assumere un lieve scarto a 
favore delle assunzioni di circa 35 
unità. 

Livello 
di istruzione 

Un altro aspetto legato alla Sol
vay è quello del livello di istruzio
ne delle maestranze. Infatti, se
guendo un dato che ricorre anche 
su scala nazionale, si evidenzia che 
dai 18 ai 30 anni vi sono soltanto 
41 diplomati e 5 laureati, mentre 
coloro che escono dalle professio
nali. sempre riferiti ai limiti di età 
su indicati, sono appena 91 dei qua
li solo 6 dai 18 ai 21 anni. Ciò di
mostra come avanti dicevamo, la 
difficoltà, anche per quanto riguar
da la Solvay, della collocazione dei 
giovani che escono dalle scuola, an
che da quelle con specifici indirizzi 
professionali. 

La conferenza sull'occupazione 
giovanile dovrà approfondire tut t i 
questi aspetti e dare indicazioni per 
una economia così diversificata co
me quella rosignanese. dove accan
to a importanti insediamenti indu
striali troviamo forti att ività agri
cole e turistiche. Sicuramente lo 
sviluppo di at t ivi tà collegate alle 
lavorazioni principali potranno da
re un forte incentivo alla occupa
zione. 

Giovanni Nannini 

LIVORNO - I corsi apriranno alla fine di ottobre in tutta la provincia 

150 ORE: QUALE FUTURO HANNO? 
Aperto un serrato confronto — Gli obiettivi messi a punto nel corso di incontri e assemblee di 
zona — Allargata la partecipazione alle varie categorie produttive — I contenuti culturali 

LIVORNO. 28 
Il movimento operaio ita

liano oggi, secondo la linea 
strategica che le organizza
zioni sindacali si sono data, 
fondata sulla necessità della 
riconversione del sistema pro
duttivo per una uscita in po
sitivo dalla crisi, deve esse
re messo in grado di condi
zionare i programmi di inve
stimento. la politica econo
mica nazionale, le istituzioni 
pubbliche del paese. Da que
sto quadro emerge la centra
lità del problema della istru
zione e della qualificazione 
della forza lavoro: l'esperien
za delle 150 ore deve uscire 
dalla fase sperimentale ed in
serirsi completamente ed or
ganicamente nel sistema for
mativo. E' sulla b.vse di que
ste rivendicazioni generali e 
delle esperienze compiute che 
le organizzazioni sindacali d; 
Livorno sono andate a un va
sto confronto, interessando i 
consiei: di quartiere, indicen
do assemblee nei consigli di 
fabbrica, promuovendo incon
tri con autorità e consigli 
scolastici. 

Una serie 
di iniziative 

«L'estate non è passata in
vano — dice la compagna Pa-
pucci, responsabile del set
tore — tanto è vero che at
traverso questi incontri, che si 
rinnoveranno con assemblee 
di zona in questi giorni, ab
biamo non so'.o messo a fuo
co una serie di obiettivi ma 
sollecitato anche una più for
te carica di interesse e di con
sapevolezza del ruo'.o che han
no le 150 ore. nella scuola co
me ne! mondo produttivo». 

Per qualcuno si è t ra t ta to 
di una autentica scoperta del
la dimensione del problema. 
delle prospettive aperte, il che 
d'altronde mette in luce i ri
tardi che ci sono stati, pre
cisa la compagna. 

I corsi apriranno, in provin
cia di Livorno, è quasi cer
to. alia fine di ottobre, e cinci-
deranno così, per la prima 
volta, in modo sostanziale col 
normale calendario scolasti
co: intanto ci sono le speran 
ze di istituire un biennio di 
scuola media superiore • ali ' 
1TC e di corsi monografici 
sempre a livello di scuola su
periore. Se nel passato anno 
scolastico più di 300 sono stati 
1 lavoratori che hanno pre
t e parte ai corsi, l'estendersi 

delle categorie che hanno in
serito nel proprio contratto 
la possibilità del monte-ore 
di studio, fa ritenere che que
st 'anno oltre 500 saranno i 
partecipanti. 

Infatti nel 1975 si è registra
to, in tut ta la provincia, un 
aumento nella partecipazione 
della percentuale dei non a-
venti diritto per contrat to e 
delle casalinghe, fatto que
sto estremamente significati
vo. che non sono più una pre
senza soltanto simbolica (3% ). 
I*a composizione dei corsi, 
precisa la compagna Papuc-
ci. ha corrisposto al princi
pio della intercategorialità: 
massiccia presenza dei metal
meccanici. poi postelegrafoni
ci. dipendenti degli enti lo
cali, ospedalieri. Con la esten
sione del diritto ad altre ca
tegorie (edili, chimici, servizi. 
agricoltura) è ora da preve
dersi una maggiore e artico
lata presenza. Il da to che cer
tamente risulta tra i più ri
levanti è quello delle casa
linghe: uno strumento pen
sato o s t rut turato per servi
re alla riqualificazione e cre
s c i t a culturale dei lavoratori 
è divenuto punto di riferi
mento e di crescita anche di 
strati signif.cativi d: casalin
ghe. E' questa una caratteri
stica che si vuole non solo 
mantenere ma estendere, an
dando ad una capillare cam
pagna di informazione e pro
paganda a livello de! terri
torio. coinvolgendo nel dibat
tito e nella promozione i con
sigli di quartiere. 

Espansione 
quantitativa 

«Non sempre però — ha pre
cisato la compagna Papucci 
— all'espansione quantitativa 
ha corrisposto la qualità dei 
metodi e dei contenuti all'in
terno dei corsi: la partecipa
zione di numerose categorie. 
la presenza d: lavoratori non 
aventi diritto, delle casalin
ghe ha fatto registrare un 
oggettivo indebolimento del
la sostanza politica dei corsi. 
Si sono registrate esperienze 
in cui il recupero non è anda
to molto oltre l"aequ.sizione 
degli elementi di base (leg
gere, scrivere, tar di conto) 
poco più di corsi di alfabetiz
zazione ». Cosa vuol dire que
sta osservazione: che va sco
raggiata l ' intercategonalità e 
la partecipazione delle casa
linghe ai corsi? «Certamente 

no — sostiene Giovanna Pa-
pucci, — al contrario. Ma oc
corre evidentemente — ag
giunge — da parte delle or
ganizzazioni sindacali e delle 
s trut ture di base del sindaca
to un maggiore impegno di 
analisi e di elaborazione per 
far si che alla espansione 
quantitativa dei corsi corri
sponda una più profonda ma
turità politica ». 

Le indicazioni 
di prospettiva 

Interrogandosi su eventuali 
ritardi e carenze, la compa
gna Papucci ritiene che oc
corra con molta spregiudica
tezza sottolineare i punti in 
negativo che il movimento ha 
a suo carico, proprio per in
dividuare meglio, più corretta
mente le indicazioni di pro
spettiva. E" mancata la ge
stione dell'esperienza da par
te dei CDF. che si sono limi
tati . e non sempre, a racco
gliere le iscrizioni fra i lavo
ratori. Senza dimenticare no.. 
ed anche questo è s ta to un 
serio limite, che è mancato 
un dibatti to collettivo m fab
brica. anche solo a livello 
di discussione sulla percentua
le del 2'r, per cui l'impegno 
alla frequenza e alla elabora
zione culturale nel corso è 
risultata tut to sommato ab
bastanza volontario. Infine, 
sempre secondo Giovanna Pa
pucci. sono mancate iniziati
ve di grosso spessore politico 
capaci di gestire le poten
zialità aper te dalle 150 ore. 
Elementi questi che tuttavia 
non a t tenuano o mettono in 
ombra una complessiva posi
tività politica e operativa del
l'esperienza a Livorno; specie 
tenendo conto delle enormi 
difficoltà incontrate (preca
rietà del personale insegnan
te e t c ì . 

Intanto, come si diceva, do
po il successo dell'assemblea 
dei lavoratori della Solvay di 
Rosignano tenutasi alcuni 
giorni fa. l'obbiettivo politico 
del sindacato è quello di an
dare in ogni zona, at traverso 
un dibatti to franco e serrato. 
a discutere con i lavoratori 
problemi, impostazione, fun
zionamento e prospettive di 
questa grande conquista, per
ché ne venga un * valido 
contributo anche al momento 
della elaborazione e della ge
stione politica del diri t to al
lo studio anche nella nostra 
provincia ». 

L'indicazione dell'attivo cittadino del partito 

Conferenze di produzione 

in programma a Livorno 

LIVORNO. 23 
Si e svolto in quesu 

giorni nei locali dclU Fé 
derazione del PCI l'attivo 
dei comunisti delle :ab 
briche e dei luogni di la
voro della cit tà sul t ema: 
« L'iniziativa del PCI i-er 
uno sviluppo dei movi 
menti unitari e di lotta. 
per avviare un nuovo JO. 
so della società i ta ' ia. ia>. 

L'attivo, concluso Ja un 
intervento del compi?r . i 
Augusto Snnoncini. tl"r.a 
segreteria della Federazio
ne. ha indicato l'esigen "i 
di sviluppare sin dai pr-jj-
simi giorni un'ampia azio
ne dei comunisti in colle
gamento con le ali re for
ze democratiche capace di 
mobilitare i lavoratori ed 
i cittadini a t to rno alle mi
sure ed ai provvedimenei 
economici che s tanno pt-r 
essere presentati dal go 
verno e di stabilire uno 
stret to collegamento : ra 
confronto par lamentare e 
battaglia unitaria del pae
se. A questo proposito 1 
comunisti sottolineano la 
esigenza di bat tere e su
perare ogni forma di * at
tesismo » ovunque esso si 
manifesti a t t raverso un 
confronto serio e ragio 
nato basato sui contenuti 
dei provvedimenti che de
vono essere assunti alle 
scadenze fissate e conte
stualmente all'avvio di 
programmi di medio e 
lungo termine capaci di 
incidere sulla crisi econo
mica del paese 

In tale contesto l 'attivo 
ha fatto proprie le indi 
cazioni contenute ne l l ap 
pelio della segreteria na
zionale del part i to per il 
lancio — anche nella n o 

. stra città — di 10 gior
nate di mobilitazione at
torno al fondo di ricon
versione industriale. Per 
questo primo importante 
appuntamento i comunisti 
si impegneranno in fab
brica. nei luoghi di lavoro. 
nei quartieri per promuo
vere incontri d.battiti e 
assemblee, prese di posi

zione e manifestazioni. A 
tal fine i comunisti ri
volgono un appello a tut
te le forze democratiche 
della cit tà, agli enti elet
tivi, alle organizzazioni di 
base perché ciascuno nel
la propria autonomia e 
partendo dai propri con
vincimenti dia un contri
buto fattivo affinché la 
legge sul fondo di ricon
versione contenga quei 
contenuti e quei criteri 
capaci di rappresentare 
l'inizio di una nuova e ri-
zorosa politica economica. 

Congiuntamente all'azio 
ne tesa ad ottenere una 
buona legge sul fondo di 
riconversione industriale 
l'attivo dei comunisti ha 
sottolineato l'urgenza di 
sviluppare l'iniziativa sui 
temi della finanza locale 
(in concomitanza con la 
discussione e l'approva
zione dei bilanci annuali 
dei Comuni, della Provin
cia e delle aziende muni
cipalizzate). dell'occupa
zione giovanile (attraver
so un confronto sui pro
getti di legee presentati 
in materia dal PCI e dalla 
sinistra indipendente, da 
altre forze democratiche e 
dai sindacati», dell'agricol
tura. della casa tequo ca 
n o n o . L'attivo ha. infine. 
sottolineato la necessità 
di andare, nei mesi di ot
tobre e novembre, allo 
svolgimento di conferenze 
di produzione nelle fab
briche. nelle aziende e ne
gli enti 

Dalle conferenze dovrà 
scaturire inoltre un serio 
approfondimento dello ''.ta
to dell'economia cit tadina. 
A questo proposito l'atti
vo dei comunisti ha indi 
viduato nel settore delle 
partecipazioni statali , del
la cantieristica e della po
litica del mare, della pic
cola e media azienda ! 
terreni fondamentali sui 
quali Livorno può dare un 
valido contributo alla de
finizione di una nuova po
litica economica. 

Promosso dalla segreteria della Federazione provinciale Cgil-Cisl-Uil 

Il 20 ottobre ad Aibinia 
convegno sull'agricoltura 
Un particolare riferimento alla situazione dello stabilimento 
Conalma - Occupazione e sviluppo: si rilancia la mobilitazione 

GROSSETO. 28 
Promosso dalla segreteria 

della federazione provinciale 
CGIL, CISL. UHi. il 20 ot
tobre prossimo, si terrà ad 
Aibinia, grosso centro agri
colo del comune di Orbetello 
un convegno provinciale sui 
problemi dell'agricoltura con j 
particolare riferimento alla si- | 
tuazione venutasi a determi- I 
nare allo stabilimento Conal
ma. A tale iniziativa, deci
sa in accordo con la federa- I 
zione dei braccianti, prende
ranno parte i lavoratori di I 
tutte le categorie della zona j 
sud comprendente i comuni 
di Orbetello. Capalbio, Mon
te Argentario. Giglio, Man-
liano e Scansano, nonché i 
dirigenti dell'intero movimen
to sindacale della provincia. 

Con tale convegno, teso al 
rilancio della mobilitazione di 
lotta sui problemi dell'occu
pazione e dello sviluppo eco 
nomicosociale della provin
cia. si pone la questione agra
ria. come prioritaria, nel qua
dro della più complessiva 
strategia sindacale. Le moti
vazioni di questa alta sensi
bilità del movimento verso 
questo fondamentale compar
to produttivo della economia 
maremmana, vanno ricercate 
non solo nel permanere iìi 
termini quanto mai pesanti 
della crisi generale del pae
se ma soprattutto nelle condi
zioni di sottosviluppo in cui 
si trova l'intero tessuto eco
nomico produttivo, sociale e 
civile della provincia. 

Una situazione di accentua
ta degradazione che si riflet
te soprattutto, per errate scel
te inoltre, per errtite scel-
politica monopolistica, nel set
tore agricolo e che simanife-
sta in arretratezza nelle sue 
s t rut ture e abbandono della 
terra di centinaia di forze pro
duttive giovanili e qualificate. 
Da questa situazione si muo
ve pertanto l'impegno delle 
organizzazioni sindacali per 
rivendicare la necessità e la 
urgenza di precisi interventi 
in agricoltura intesi come una 
delle condizioni a t te a garan
tire lo sviluppo economico e 
per rispondere alle esigenze 
di nuova occupazione che si 
affacciano in termini dram
matici sul mercato del la
voro della provincia. Per il 
persesuimento di questi ob

biettivi divengono ner tanto at
ti improrogabili, da parte del 
governo e del Parlamento, la 
realizzazione dei programmi 
irrigui a cominciare da quel
lo del Farina Nerse, congiun
tamente a concreti Drovvedi-
menti capaci di facilitare pro
fonde trasformazioni cultura
li e produttive nel campo 
agricolo, così come a garan
tire ed estendere nella pro
vincia la presenza di impian
ti di conservazione, trasfor
mazione e commercializzazio
ne dei prodotti agricoli. Sono 
del resto questi elementi non 
solo propri di una nuova po
litica economica, ma corri-
spondenti a quella esigenza di 
allargamento della base prò 
duttiva ed occupazionale del 
paese, r ipetutamente rivendi
cata dalla federazione unita
ria e dalle lotte dei lavora
tori. che è ritenuta condizio
ne indifferibile Der uscire con
cretamente dall 'attuale situa
zione di « stallo ». 

E' nel quadro di questi 
orientamenti, che si spieea-
no ed assumono un significa
to le iniziative che il sinda
cato si fa carico di intra
prendere verso lo stabilimen
to Conalma. la grande strut
tura cooperativa di trasfor
mazione dei prodotti ortofrut
ticoli. sostenuta dal nubblico 
denaro e gestita dall 'Ente di 
sviluppo, ritenuta una azien
da produttiva di rilievo nel 
contesto dell 'apparato indu
striale della Maremma. Per 
rilanciare il suo ruolo, far 
le acauistare quel prestigio 
spet tante ad una unità produt
tiva di tale natura, che è una 
delle più importanti dell'inte
ro paese. occorre giungere 
ad un reale potenziamento 
della capacità produttiva del 
Conalma. Una diversa funzio
ne economica passa, come ri
vendicano le organizzazuoni 
professionali dei coltivatori 
conferenti del prodotto, at 
traverso una ristrutturazione 
aziendale, in cu: un peso di
verso assumono le componen
ti dei coltivatori: una sana e 
democratica direzione tesa a 
risanare la pesante situaz.o^ 
ne debitoria nonché una effi
ciente programmazione azien
dale in grado di stabilire e in
dicare scelte diversificate nel
la produzione agricola. 

I II convegno sindacale di Al-
1 binia. che precederà di pochi 
! giorni la conferenza di produ-
! zione indetta da! consiglio del 
j Conalma, rappresenta pertan-
i to una tappa importante del-
' l'impegno del movimento sin-
' dacale e democratico sui pro-
• blemi dell'agricoltura. A so 
, stegno d: questo giudizio v:e-
! ne l'ampio e articolato dibat-
j t i to che verrà intrapreso tra 
' tutt i ì lavoratori e negli orea-
, nismi sindacali ad ogni livel

lo e che si concretizzerà per
tanto sin dai primi giorni de\ 

! mese di ottobre in riunione 
I e assemblee sui luoghi di la-
j voro chimici ed ed.li nonché 
j nelle aziende agricole. 

Un nutr i to programma di 
assemblee si svolgerà, per 

! iniziativa del consiglio unita
rio di zona, nei comuni di 
Manciano. Pitigliano e Sorano 
che. data la loro dimensione 
agricYla, sono particolarmen
te interessati a questa mobi
litazione di massa. 

Venerdì 8 ottobre convegno dei sindacati 

Sempre grave la situazione 
occupazionale nel Pistoiese 
Interrogazione di parlamentari comunisti sui problemi delle Cartotecniche Moncini 
Preoccupanti condizioni alla Ital-Bed, Arco, Officine Breda ed altri stabilimenti 

PISTOIA, 28 
I grossi problemi dell'occu

pazione sono ancora al centro 
della vita politica e .sindacale 
pistoiese. Centinaia e centi 
naia di lavoratori attendono 
ancora di vedere definita in 
modo |M>sitivo la loro batta
glia per la difesa del posto di 
lavoro 

1 compagni, onorevoli Ser
gio Tesi e Francesco Toni, 
con una interroga/ione ai mi
nistri dell'Industria e delle 
Partecipazioni statali affron
tano i grossi problemi delle 
aziende cartotecniche Monci
ni (divoratrice incontrollate di 
ingenti finanziamenti pubbli
ci). L'interrogazione ricorda la 
grave situa/ione in cui si tro
vano i lavoratori dell'azienda 
di Ponte Buggianesi' elle dal 
mese di agosto del l!)7(i non 
[Recepiscono il .salario e chie 
di' se i ministri interessati 
Mino al corrente, o perlomeno 
in grado di rispondere, al rat
to che a tutt'oggi non si è 
provveduto alla ristruttura 
/.ione della cartiera nonostan
te che negli anni scorsi fosse 
effettuato il rilevamento del
l'azienda della LIMA SITCA 
di Fiteglio con l'intervento 
della C5KPI e che a tale scopo 
venne erogato un finanzia
mento della GEPI di 850 mi
lioni e di altri .'15(1 milioni 
dall'IMI i per addivenire alla 
suddetta ristrutturazione, la 
cui mancata attuazione ha già 
determinato effetti negativi 
con la riassunzione soltanto 

parziale del |R»rsonale previ 
sto dal piano originario *. 

I compagni Sergio Tesi e 
Francesco Toni vogliono sa
pere dai Ministri soprattutto 
se >.< corri.s|N»ndi' a verità *• — 
per quali eventuali motivi — 
la (JKPI stessa sarebbe usci
ta dalla società i>er azioni 
cartiera cartotecnica succes 
sivamente trasformatasi in 
azienda Moncini S.p.A. e qua 
li sono gli attuali rapporti 
tra la CiKPI e la società Mon 
cini S.p.A. e quali interventi 
intendano promuovere per as
sicurare la ristrutturazione 
dell'azienda e con questa as 
sicurari' la ripresa produttiva 
e a sicurezza del [Misto di 
lavoro ai dipendenti •. 

A queste precise richiesti'. 
che investono precise respon
sabilità governative, si affiati 
ca l'impegno del sindacato 
che attraverso la propria se
greteria provinciale unitaria 
(CGIL CISL UIL) ha indetto. 
su mandato del direttivo, un 
convegno unitario delle strut
ture di base per discutere sul
la tematica della situazione 
sindacale e gli obiettivi che 
l'organizzazione deve affron
tare. Il convegno si terrà al 
do|V)lavoro ferrovieri venerdì 
8 ottobre. Nell'annunciarlo, la 
segreteria provinciale afrron 
ta in termini dettagliati, la 
situazione occupazionale della 
provincia riportando la riso
luzione del direttivo della Fe
derazione CGIL CISL UIL del 
luglio scorso. 

Ancora una volta ritornano 
1 nomi dell'Ila! Med (il :«> set 
tembre la lotta ricomincia da 
ca|)oi. l'Arco (dove ancora 
tutto è in alto mare per In 
mancanza di assunzione degli 
impenni governativi) oltre al 
le prospettive di lotta por Io 
sviluppo dell'occupazione alle 
Breda. SMI. Franchi. MAS. 
FIL Cottoti ecc. F." però ne 
cessano rafforzare lo svilup 
|x> unitario del sindacato — 
afferma il direttivo provincia 
le — attraverso il superamen 
to delle difficoltà e delle in 
certezze affrontando i proble
mi della run/.ionalità e ri 
struttura/ione dei consigli uni 
tari di zona: consolidare ed 
estendere la struttura unita 
ria di base, particolarmente 
nelle categorie del pubblico 
impiego: dare una funziona 
lità più corris|)ondente alla 
Federa/ione provinciale, clan 
do una continuità e presenza 
al lavoro della segreteria dei 
la sede unitaria: costituire In 
commissione lavoro, la stam 
pa unitaria, il centro studi, i 
corsi sindacali periodici ecc. 

Il direttivo mette inoltre in 
evidenza che di fronte all'nt 
tuale situazione è piti che mai 
necessario alle organizzazioni 
sindacali assolvere al compi 
to di movimento e di pres 
sione unitaria e di lotta, af 
finché le istanze d<>i lavora 
tori trovino la giusta colloca 
zione e soluzione 

g. b. 

PISTOIA - Mercoledì sera spettacolo all'interno della fabbrica 

Bambini attori per TItal-Bed 
Una nuova occasione per riunire i cittadini intomo ai problemi dello stabili
mento - Il 30 scade il periodo di indennità di disoccupazione per i 220 lavoratori 

Paolo Ziviani 

PISTOIA. 28. 
Mercoledì sera a l le i\ a l l ' i n t e rno del l ' 

It.il Bed. u n g r u p p o di b a m b i n i e ragaz
zi (Bricolage» t e r r a n n o u n o s p e t t a c o l o 
di bal i i . c a n t i , ba rze l le t t e , s c e n e t t e ecc. 
Uno spe t t aco lo già conosc iu to e r i t e n u t o 
va l i co e d i v e r t e n t e d a mol t i ss imi spet
t a t o r i che h a n n o s a p u t o a p p r e z z a r e que
s to m o d o di d iver t i r s i e d ive r t i r e dei 
b a m b i n i . S p o n t a n e i t à e r icerca di u n a 
decorosa p r e s e n t a z i o n e dei m o m e n t i e 
spress : \ i del lo spe t t aco lo sono valor i 
c h e p e r m e t t o n o a n c h e il c o n t i n u o en-
tusia.-tico a m p l i a m e n t o del cas t degli 
« a t t o r i >. 

\J3 spe t t aco lo n o n s a r à c o m u n q u e fine 
a se s tesso. Il 30 s e t t e m b r e scade infat
ti il pe r iodo di i n d e n n i t à di d isoccupa
z ione pe r i 220 l avora to r i c h e d a p iù di 
un a n n o sono in a s semblea p e r m a n e n t e . 
Da q u a n d o cioè il cava l ie re del lavoro . 
s ignor Poffer i . pe r precisi a s tu t i calcoli 
economic i , decise di l icenziare in t ron
co t u t t i i d i p e n d e n t i p o r t a n d o via ogn i 
s t r u t t u r a d i rez iona le de l l ' az ienda . 

Le grosse b a t t a g l i e che in c o n t i n u a -

z inne h a n n o vis to i l avora to r i de l l ' I ta l -
Bed p re sen t i nel le a ssemblee , ne l le piaz
ze. nel le mol t i s s ime m a n i f e s t a z i o n i cit
t a d i n e h a n n o pe rmesso la c o n q u i s t a d i 
u n a pa r t ec ipaz ione de l l ' op in ione pubbl i 
ca . d: u n i n t e r e s s a m e n t o dei va r i orga
n i smi elet t ivi locali, del le forze politi
c h e e social i . 

Og2i . c o m u n q u e , si avvic ina di nuo
vo (dopo u n per iodo di i n t e r v e n t o I P O ) 
la s c a d e n z a della i n d e n n i t à di disoccu
p a / i o n e . Il g ruppo dei b a m b i n i del « Bri
co lage « i n t e n d e qu ind i c o n t r i b u i r e a ri
p r o p o r r e l ' a t t enz ione di ques ta lo t t a a l 
c i t l a d i n i pistoiesi i nv i t ando l i t u t t i , an 
cora u n a vol ta , a r iun i r s i i n t o r n o ai 220 
deH'ItaI-B°d e a r i con fe rmare , s i i pu
re in u n a a tmos fe ra di d i v e r t i m e n t o , 
que l la so l ida r i e t à più vol te espressa m a 
c h e a n c o r a oggi r i t o r n a ad essere essen
ziale per la positiva soluzione del la lolla» 

g. b. 
N'olia " foto: serrata di lavoratori davaafl 

agli stabi l imenti della ITAL-BED. 

http://It.il
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Dal 4 ottobre a Ponfedera uno « stage » del gruppo danese 

RITORNO IN TOSCANA 
DELL'ODIN TEATRET 

L'esperimento allargato a cinque località della regione - Una 
prima nazionale e un « lavoro in strada » in collaborazione con 
il « Bread and Puppet » - Le varie manifestazioni in programma 

PAG. 13 / fi re n z e - t o s c a n a 

Nell'ambito dell 'attività for
mativa e di studio condotta 
dal « Centro per la Sperimen
tazione e la Ricerca Teatrale 
di Pontedera » sarà di nuovo 
in Toscana nel prossimo me
se di ot tobre TOdin Teatret , 
Laboratorio Interscandinavo 
per l 'arte dell 'attore, di Hol-
stebro (Danimarca) diretto 
da Eugenio Barba. 

A differenza delle volte pre
cedenti il lavoro che sarà si
gnificativamente indicato co
me: «Gruppi di base toscani 
ed Odin Teatre t : itinerari di 
lavoro comune », non si base

rà più su seminari a carat tere 
tecnico e formativo ma sarà 
imperniato sulla esperienza 
che alcuni operatori teatrali 
della Toscana potranno con
durre, intervenendo assieme 
ad al t re t tant i gruppi di atto
ri dell'Odin, in cinque picco
li paesi della Toscana. In 
pratica, superando la pur ne
cessaria dimensione di un se
minario inteso come momen
to prevalentemente chiuso al 
suo interno, l'Odin Teatret e 
i gruppi di base della Tosca
na daranno vita ad un in
tervento pedagogico nel qua-

(^appunti J 
Corsi sportivi 

del comune di Firenze 
Allo scopo di avvicinare un maggior numero di giovani 

alla pratica dello sport attivo l'Amministrazione comu
nale di Firenze organizza dei corsi sportivi nel vari quar
tieri della ci t tà : 

ALBERETA ANCONELLA (P.za Ravenna) - Pallacane
stro, Pallavolo, Tennis; 

BARCO palestra (Via Corelli) - Scherma, Ginnastica 
adul t i ; 

Baseball, BELLARIVA (Lungarno C. Colombo)) 
Softball; 

CASCINE (Viale del Visarno) - Tennis; 

GALLUZZO (Viale dei Tanini) - Pallacanestro, Palla
volo, Tennis ; 

MONTAGNOLA ISOLOTTO (Via G. da Montorsoli) 
Pallacanestro, Cultura fisica adult i ; 

RIFREDI palestra (Via di Caciolle - Via Magellano) 
Ginnast ica formativa. Cultura fisica adulti - Judo per 
ragazzi e adult i : 

S. NICCOLO' palestra (Via San Miniato) - Ginnastica, 
Mini-basket. Mini-Volley; 

SORGANE palestra (Via Isonzo) - Ginnastica artistica 
e attrezzistica. Pallacanestro, Pallavolo, Cultura fisica 
adulti . 

I corsi avranno la durata di t re mesi e si svolgeranno 
al pomeriggio dalle 14,30 alle 16,30 con lezioni bisettima
nali di un'ora tenute da tecnici delle Federazioni affi
liate al CONI (per gli adult i lezioni serali dalle ore 
20,30). La quota di partecipazione ai corsi è fissata in 
L. 7.000 a tr imestre. I figli di famiglie in disagiate con
dizioni economiche saranno ammessi gratui tamente. 

Informazioni ed iscrizioni pressi l'Ufficio Sport - Piaz
zetta di Par te Guelfa 3 Tel. 215870-284015 - tut t i i giorni 
feriali dalle ore 8,30 alle 13. 

Iniziative culturali a Vinci 
L'amministrazione comunale di Vinci ha in program

ma per il periodo fine settembre-ottobre alcune interes
santi iniziative culturali a cura della Biblioteca Comu
nale in collaborazione con il comitato di zona dell'ARCI-
UISP di Empoli. 

Lunedi presso il circolo ARCI di Sovigliana alle ore 
21.30, si terrà uno spettacolo di musica jazz con la par
tecipazione di Giorgio Gaslini e il suo quartet to. Dal 28 
set tembre inizierà una rassegna dedicata alla donna con 
spettacoli di musica popolare, spettacoli teatrali , dibat
titi e proiezioni di film. Il programma delle manifesta
zioni è il seguente: 28 settembre, circolo ARCI di Vinci, 
recital di Daisy Lumini «Questa sera che filiamo»; 
5 ottobre, circolo ARCI di Sovigliana, recital del Can
zoniere Popolare Veneto «Pe r la d o n n a » ; 19 ottobre, 
centro di Pubblica Lettura di Spicchio, recital di Imma 
Gherardi « Donna la tua par te qual è ». 
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COLOSSALE 
SVENDITA 
di Pavimenti - Rivestimenti 

Sanitari - Rubinetterie 
La Ditta SEPRA svende a sottocosto i se
guenti materiali: 

'OS rrs:o 7 _• x ';> 
v"c" " ? " * ! d?cc'2*i 1 5 * 1 5 
, L _ : :,"c~:i dccc-y., 23x23 

RIVESTIVENT! GOCCIOLATI 10x20 L 3.200 mq. 1.a scelta 
PAVIMENTI SABBIATI 10x20 

;3 x 23 \,~'.a u- ra »»' 9 

23x23 d; 

, = -'•••;-! d' 5 r-T 

Se- :e rjb '-erre- ;3 ira---. 

L 3 100 mq. 1 a scelta 

L. 3 400 mq. l a sceìta 

L. 3 G00 mq. La scelta 

L A 600 mq Va scelta 

L iZ 000 la sene 
L. :1 000 l'vjna 
L 41 ZCiO ,' una 

SEPRA PAVIMENTI 
Vìa Aurelia Nord 

Madonna delTAcqua (Pisa] 
Tel. 83.705 - 83.671 

La cultura in una libreria amica 

rinascila 

L. 1 700 mq. La scelta 
L 2 300 mq. 1a scelta 
L. 3 400 mq. 1,a scelta 

le le rispettive acquisizioni 
saranno scambiate e verifica
te immediatamente sul cam
po. 

La permanenza dell'Odin in 
Toscana sarà caratterizzata 
da una pluralità di iniziative 
(rappresentazione in prima 
nazionale il 5 ottobre alle 21 
a Pontedera, dello spettaco
lo: « Come! And the day will 
be ours », parate , spettacoli 
di danze e di clowns) e tro
verà il giorno 15 ottobre a 
Firenze un momento di veri
fica e di dibattito con Euge
nio Barbi sull'a esperienza e 
sulle sue potenzialità di pro
spettiva. 

Particolare rilievo acquiste
rà nell 'ambito del program
ma il lavoro di s trada dal 
titolo « Presenze e Figure » 
che POdin Teatret svolgerà 
insieme al Bread and Puppet 
Theatre diretto da Peter Shu-
mann il pomeriggio dell ' l l 
ottobre a Pontedera. L'incon
tro t ra questi due gruppi in
fatti acquisterà in que=to 
contesto, oltre che un valore 
eccezionale dal punto di vi
sta teatrale, un significato 
particolare per lo stimolo al 
lavoro che una simile occa
sione potrà dare ai vari ope
ratori presenti. Al termine 
del pomeriggio inoltre il 
Bread and Puppet rappre
senterà il suo «Whi te horse 
circus » recentemente propo
sto al Bitef di Belgrado. 

Mentre l'attività nel suo 
complesso sarà aper ta a tut
ti. il numero di operatori cul
turali che potranno far par
te dei gruppi di lavoro assie
me agli at tori dell'Odin do
vrà essere limitato per una 
migliore riuscita del lavoro a 
non più di 26 persone. Per in
formazioni rivolgersi al «Cen
tro per la Sperimentazione e 
la Ricerca Teatrale di Ponte
dera », Via della Stazione 
Vecchia. 2 - Pontedera - tei. 
0587/57034. 

Ecco il programma delle 
manifestazioni: 
4 ottobre ' Pontedera, ore 

10,30, Villa Comunale: 
Incontro tra l'Odin Teatret 

e 26 operatori teeatrali to
scani. L'incontro servirà alla 
formazione di 5 gruppi di la
voro formati da attori dell' 
Odin e da operatori teatrali 
toscani che, al termine di 
un periodo di lavoro a Pon
tedera si recheranno in 5 pic
coli paesi della Toscana. 

Dopo altri 3 giorni di lavo
ro nei 5 luoghi prescelti, 1* 
esperienza terminerà con al
t re t t an te azioni-spettacolo. 
5 ottobre • Pontedera, ore 9, 

5 luoghi diversi: 
Lavoro dei cinque gruppi 

itineranti: 
Ore 21 - Palestra comunale: 

L'Odin Teatret presenta in 
prima nazionale: «Come! 
And the day will be ours ». 
6 ottobre - Pontedera, ore 9, 

5 luoghi diversi: 
Lavoro del cinque gruppi 

itineranti; 
Ore 21 • Palestra comunale: 

«Come! And the day will 
be ours», replica. 

7/8/9 ottobre - S paesi toscani: 
Lavoro dei gruppi itineran

ti ed azioni spettacolo per 
s trade e piazze. 

10 ottobre - Pontedera, ore 
11,30. Villa Comunale: 
Spettacolo di clowns dell' 

Odin Teatret per ragazzi; 
Ore 17 - P.za Curtatone • 

Montanara: 
Spettacolo di clowns dell' 

Odin Teeatret . 
11 ottobre - Volterra, ore 10. 

Ospedale Psichiatrico: 
L'Odin Teatret presenta: 
[I libro delle danze ». Lo 
)ettacolo è riservato ai de-
mti dell'Ospedale; 
mtedera - ore 17. strade e 
piazze: 
« Presenze e Figure » dell' 

Odin Teatret e del Bread and 
Puppet a Pontedera. Azioni 
di s trada. 
12/13/14 ottobre - Firenze, ora 

21. Rondò di Bacco. Palazzo 
Pi t t i : 
L'Odm - Teatret presenta: 

a Come! And the day will be 
ours ». 
15 ottobre - Firenze, ore 10. 

Istituto d'Arte Porta Roma
na: 
« Bilancio di un'esperienza, 

prospettive di lavoro ». in
contro di Eugenio Barba, di
rettore dell'Odin Teatret . con 
i gruppi teatrali di base to
scani. 

Durante l 'incontro veerran-
no proiettati filmati dell'Odin 
Teatret sull 'attività didattica 
e sulle eespcrienze di lavoro 
condotte in Italia. 

Verrà anche proiettato in 
prima visione italiana il film 
«Vestita di bianco» di Tor-
geir Wethal realizzato ncll* 
estate 1974 a Carpionano Sa-
lentino. 
hano. 

Presentata la rassegna del cinema americano 

... e così arrivò 
il film western 

Da venerdì al 29 ottobre le proiezioni al Goldoni e al Fulgor 
I temi affrontati nefila lunga carrellata della cinematografia USA 
dal 1930 al '54 - Per una conoscenza critica dei generi espressivi 

Una rappresentazione « in strada » dell'Odin Teatret 

Diviso In alcuni filoni lo
gici, il programma cinemato 
grafico inserito nell'ambito 
delle manifestazioni per ia ce
lebrazione del bicentenario de
gli Stati Uniti, vuole essere 
un ulteriore contributo alla 
conoscenza dei modelli espres
sivi e culturali del cinema d: 
quella nazione dal 1930 al *54. 
E proprio la consapevolezza 
di un condizionamento subi
to dalla cultura italiana dal- j 
la cinematografia anici tcatia, 
soprattutto, negli anni dell'im
mediato dopoguerra, muove 
questa iniziativa che tende a 
porre il latto cinematografico 
in un contesto più ampio di 
costume, di rapporti sociali 

Presentando il programma 
dei « Centofilm » che si sus
seguiranno dal 1. al 29 otto
bre a Firenze, gli organizza
tori hanno voluto puntualizza
re la funzione informativa del
la rassegna articolata in due 
momenti essenziali. Il primo. 
allestito dal centro studi del 
Consorzio toscano attività ci
nematografica. si snoderà dal 
1. al 12 ottobre al cinema 
Goldoni attorno al tema « Il 
cinema americano in Italia 
dal 1943 al '54. Fine provviso
ria di un mito e riconquista 
di un mercato » che vuole 
essenzialmente cogliere le 
connessioni tra struttura pro
duttiva americana e mercato 
italiano: la seconda organiz
zata dal Festival dei Popoli 
dal 13 al 29 ottobre al cine

ma « Fulgor » attorno a due 
temi qualificanti: «L'attore 
n t i cinema americano » e « La 
opera americana di René 
Clair, Alfred Hitchcock. Fritz 
Katig, Ernst Lubltsch," Jean 
Renoir. Joseph, von Stern-
berg* ». 

La prima rassegna ci intro
duce proprio alla riapertu
ra del mercato italiano al ci
nema USA, dopo il vuoto for
zato del fascismo, e alla usci
ta d£ svariati modelli cine
matografici dal western al 
musimi, prodotti appositi per 
soddisfare la grande richie
sta internazionale. Dall'esem
plificazione dei « generi » — 
come hanno spiegato nel cor
so della conferenza stampa i 
rappresentanti del centro stu
di — non si distacca il ii-
lone cronologico, legato alla 
progressione del costume, 
quale contributo ad una atten
ta valutazione critica del mi
ti hollywoodiani e dell'inci
denza che questi hanno avu
to, non solo sulla cinema
tografia italiana, ma sul com
plesso della società capitali
stica. 

La seconda parte della ras
segna, il cui cartellone è an
cora provvisorio, fornisce gli 
elementi critici per una at
tenta valutazione e conoscen
za dei prototapi del film 
americano. Così i « mostri i=a-
cn » di Hollywood — ricordia
mo Gary Cooper. John Wayne. 
Rita Haywort e tant i altri 

— saranno analizzati sotto il 
segno del tempo, della sto
ria che si evolve e anche di 
un modo diverso di intendere 
il cinema. Accanto a loro, al
tri attori compariranno in 
questa carrellata cinemato
grafica, nomi meno noti, ma 
incisivi e fondamentali nel 
cammino della cinematogra
fia. 

Altro tema che verrà af 
frontato concerne 1 registi 
europei che hanno lavoratori 
in USA, allacciandosi alle 
esperienze fondamentaìmen 
te compiute negli anni bui del 
nazifascismo. Il materiale che 
verrà presentato è ancora In 
buono stato — come hanno 
confermato i responsabili del 
Festival dei popoli — ed è 
costato un duro lavoro di ri
cerca. ostacolato dalla poli
tica delle case di distribuzio
ne, le quali tendono a distrug
gere i loro archivi storici an
ziché favorire la circolazione 
e la conservazione di tanto 
prezioso materiale. Le due sa
le ospiteranno quattro pellico
le diverse al giorno con ini
zio alle ore 15,30, 17,30, 20,30 
e 22,45. Per chi « resiste » è 
possibile, con sole 500 lire, ve
dere due film, quelli del po
meriggio o quelli della sera. 

Tutta la documentazione e 
le schede che saranno fornite 
nella rassegna saranno rac
colte in una pubblicazione. 

m. f. 

CINEMA 

ARISTON 
Piazza Oiiavlanl • TeL 287 834 
(Ap 15,30) 
« Prima » 
L'atto secondo dell 'ultimo capolavoro di Bernardo 
Bertolucci: Novecento atto 2 , in technicolor. 
Con Robert De Niro. Gerard Oepardieu, Domini
que Sanda, Sterling Hayden, Stefania Sandrelli, 
Donald Sutherland, Burt Lancaster. ( V M 14) 
E' sospesa la validità delle tessere e dei biglietti 
omaggio. 
( 1 6 , 19 .15 , 2 2 , 3 0 ) 

A R L E C C H I N O 
Via del Bardi - Tel 284.332 
Sapevate che una negra bianca nasce ogni duecento 

' schiavi negri? Sapevate che odia la sua gente e 
vive da bianca tra i bianchi? La risposta è nel 
film Mandinga. Con Antonio Gismondo, Maria 
Rosaria Riuzzi, Paola D'Egidio. ( V M 1 8 ) 

CAPITOL 
Via Castellani • Tel. 272.320 
« In Prima mondiale » la Tifanus presenta l'ultimo 
eccezionale capolavoro del famoso regista Mauro 
Bolognini. Un f i lm stupendo, una storia appas
sionante con un formidabile cast di attori . Palma 
d'Oro al festival di Cannes 1976 della migliore 
interpretazione femminile: L'eredità Fcrramonti. 
Colori, con Fabio Testi, Dominique Sanda, Antho
ny Ouinn. Luigi Proietti , Adriana Asti. ( V M 14) 
( 1 5 . 3 0 . 17 .45 . 2 0 . 1 5 , 2 2 . 4 5 ) 
Rid. A G I S 

CORSO 
Borgo degli Albi zi • TeL 282.687 
« Prima » 
Dopo « Amici miei » il cinema italiano parla di 
nuovo fiorentino. Una lunga risata in vernacolo 
con: At t i impuri all'italiana, in technicolor. Con 
Dagmar Lassander, Stella Camacina, Isabella 
Biagini e gli attori del teatro comico fiorentino 
Tina Vinci e Ghigo Masino. ( V M 14) 
E' sospesa la valdità delle tessere e dei biglietti 
omaggio. 
( 1 5 . 16 ,45 , 18 .45 . 2 0 . 4 5 , 2 2 , 4 5 ) 

EDISON 
Pza della Repubblica. 6 • Tel. 23.110 
(Ap . 15 .30 ) 
il f i lm che ieri ha scandalizzato Venezia • e h * 
da oggi sconvolgerà Firenze L'ultima donna, di 
Marco Ferrerò, a colori con Gerard Oepardieu, 
Ornella M u t i . Michel Piccoli ( V M 18) 
( 1 5 , 1 6 , 5 5 . 18 ,50 . 2 0 . 4 5 , 2 2 , 4 5 ) 

E X C E L S I O R 
Via CerretanL 4 • TeL 217.798 
(Ap . 15) 
L'ultimo capolavoro di Luchino Visconti. Un'ope 
ra eccezionale, stupenda, un autentico g'oiello dei 
cinema mondiale: L'innocente. Technicolor con 
Laura Antoneil i , Giancarlo Giannini, Jenn.fer 
O'Neil l . ( V M 14) 
( 1 5 . 1 5 . 17 ,45 , 2 0 . 1 0 . 2 2 . 3 0 ) 

3 A M B R I N U S 
Via Brunelleschl Tel. 275112 
Una pistola che spezza i colpi, un solo uomo sa 
usarla con la docilità di un giocattolo: Police Py
thon 3 5 7 . Colori, con Yves Montand. Simone 
S.gnoret Stefania Sandreili. ( V M 14) 
( 1 5 . 17 .35 . 2 0 . 1 0 . 2 2 . 4 5 ) 
E indispensabile vedere il f i lm dall'inizio in quanto 
i primi ; 2 M i minuti ra:chiudono la chiese del 
< tnrillng » 

VIETROPOLITAN 
Piazza Bercarla Tel 663 611 
fAa I5 .JO) 
Tutta l'arguzia e le malizie dello spinto rioren-
t.no nel film interamente girato in una Firenze 
modernamente boccaccesca- Donna cosa t i fa 
per te . Technicolor, con Renzo Montagnani, Jen
ny Tamburi. (Visione integrale rigorosamente 
v.etato m.nori 18 anni) 

MODERNISS IMO 
Via Cavour Tel 275 954 
Una grande interpretazione di Cllnt Eastwood mol
to P I Ù ai un uomo, poco meno di un esercito: 
I l texano dagli occhi di ghiaccio. Technicolor. 
Per tutt i . 
( 1 5 . 1 7 . 3 5 , 1 9 . 5 5 . 2 2 . 3 0 ) 

fschermie D 

Sasseti! - TeL 24 038 

Dern, Bar 

dei b'gletti 

Via delle Botteghe Oscure, 1-2-3 - ROMA 

Dibattito sulla 
fotografia 

di Paul 
Strand 

In occasione delia mostra 
fotografica di Paul Strand. 
in svolgimento a Firenze, la 
amministrazione comunale di 
Palazzo Vecchio ha organiz
zato un dibatti to sul t ema: 
« S t rand : influenze sulla fo
tografia italiana ». che si ter
rà alle ore 21 di venerdì pres
so la sede della mostra nella 
Sala d'armi di Palazzo Vec
chio. 

Il dibatt i to è s ta to indetto 
dall 'amministrazione comu
nale in collaborazione con il 
cantiere sperimentale della 
immagine. 

ODEON 
Via o>i 
(Ap . 15 ) 
« P.-.ma » ' 
Da la diabolica mente di Alfred H.tchocok un 
nuovo diabolico f . lm: Complotto di famiglia, in 
techi color. Con Ka.-en Black, Bruce 
bara Har.-.'s. W.:: iam Devane. 
E' sospesa !a valdita delle tessere e 
omagg o. 
( 1 5 . 3 0 . 17 .55 . 2 0 . 2 0 . 2 2 , 4 5 ) 
R.d A G I 5 

P R I N C I P E 
Via Cavour. I84r • TeL 575 891 
( A p 1 5 . 3 0 ) 
U n i esctus va d'eccezione L'ultimo capolavoro di 
Stan ey Kubr.ck ( 4 premi Oscar). Barry Lynrfon. 
Te;n.-iico:or. con Ry»n O Neai. Mar.sa Berenson. 
Hard» Krugtr. Guy Hamilton Per tutt i ! 
( 1 5 . 3 0 . 19 . 2 2 . 3 0 ) 

S U P E R C I N E M A 
Vii Cimatori Tel 272.474 
€ Grande prima > 
Ne.ia città invasa dai crimine l'j.ti.Tia f roi t iera 
dalla legge e ,1 comm'ssarlo M j r n . Eccezionale 
Po!'*:csco ad alta te is one che vi lascerà senza 
respiro. Paura in città, a colori. Con Mauriz o 
Mer l i . James Mason, Raymond Peliegrm. Silv.a 
Dioniso ( V M 14) 
( 1 5 , 3 0 , 17 .15 . 19 , 2 0 . 4 5 , 2 2 . 4 5 ) 

VERDI 
Via Ghibellina Tel 296 242 
Un grande maestro del f i lm q allo vi Invita • 
risolvere l'en.gma e vi sfida a scoprire chi è 
l'asstss.no. Uno straordinario < thrilling ». Tech
nicolor: E tanta paura, con Michele Placido, 
Corinne Cléry. Eli Wallach. Regia di Paolo Ca-
vara. ( V M 1 8 ) 
( 1 5 , 3 0 . 1 7 , 1 5 , 1 9 . 2 0 . 4 5 . 2 2 . 4 5 ) 

ASTOR D ESSAI 
Via Romagna. 113 
U 8 0 0 
Un eccezionale f i lm di 
a colori. ( V M 18) 
( U . i . 2 2 . 4 3 ) 

ADRIANO 
Via Komagnosl • Tel 483 607 
Un fatto realmente accaduto. La più clamorosa 
storia di cannibalismo dei nostri tempi: I soprav
vissuti delle Ande, in technicolor. Con Hugo 
Stiglit, Norma Lazareno, Lux McAguilar. 
( V M 14) 

ALBA (Rifredl) 
Via P Vezzanl Tel. 452.296 
Ciao Pussycat. Con Peter Sellers, Ursula Andress 
e Capucine. Un f i lm piccante e divertente, in 
technicolor. ( V M 18) 

ALDEBARAN 
Via Baracca. 151 • Tel. 4100 007 
Il f i lm più spettacolare e prestigioso della nuova 
stagione: Robin e Marian, a colori. Con Sean 
Connery, Audrey Hepburn, Robert Shaw. 

ALFIÈRI 
Via Martiri del Popolo. 27 Tel 282137 
Lenny. Con Dustin Hoffman, Valene Perrine. 
( V M 1 8 ) 

ANDROMEDA 
Via Aretina Tel «63 945 
Le " A l f a " della polizia contro le "Porsche", le 
"Ferrar i" e le grandi moto della delinquenza 
organizzata: Come cani arrabbiati. Technicolor. 
( V M 18) 

Rid. AG IS 

APOLLO 
Via Nazionale Tel 270 049 
(Nuovo. grandioso, sfolgorante, confortevole, 
elegante). Rapinatori, scippatori, ladri, assassini, 
corruttori: d'ora in poi dovrete fare i conti con 
La legge violenta della squadra anticrimine, 
a colori. Con John Saxon. Lee J. Cobb, Lino 
Capolicchio. Renzo Palmer, Rosanna Fratello, 

• Thomas Hu i te r , Antonella Lualdi. ( V M 1 4 ) 
( 1 5 . 3 0 . 17 .15 , 19 . 2 0 . 4 5 . 2 2 . 4 5 ) 

ARENA G I A R D I N O COLONNA 
Vìa G. P. Orsini, 32 - Tel. 6810550 

. l A p 15) 
L'eccezionale documentario della « grande cacc a » 
Ultime grida dalla Savana ( V M 14) 
( U s 22 20 ) 

Rid. AG lS 

C I N E M A A S T R O 
I l grande Jakc ( 1 9 7 1 ) , 
Con John Wayna. 

di Gcoiye Schermali. 

COLUMBIA 
V;q Faenza 
Lcttomania. Con 
( i l maschio viro 

Tel 272178 
Carmen Villa.i i . H j r ry Reems 

di "Gola profonda") ( V M 18) 

Tel 29fi 322 
piace tanlo. 

I • 

• Tel. 223388 

Jack Nicholsort: Y«ll«w 13 

CAVOUR 
V a Cavour Tel 5R7 700 
Una selvagg.a sfida all'ultimo sangue in un ci ma 
agghiacciante e sinistro del reg.sta d < Osella 
spcca dozz.na »: Quella sporca ultima meta, d 
Robert Aldrich. in techn color. Con Burt Rey
nolds. Eddle Albert. 

EDEN 
V I A <ip!la Fonderia rei 225*43 
Due cuori una cappella. Con Rcna'o Porcello. 
Agostina Bslli. Aldo Maccioic Un ì ;-n spa. in
tesamente esilarante. Technicolor. 

EOLO 
Borgo S Pr i l l ano 
Quel movimento che n 

FIAMMA 
Via Parinottl Tel 50401 
L'invasione dei ragni giganti. 

FIORELLA 
Via D'Annunzio - Tel. 560540 
( A p . 1 5 . 3 0 ) 
Un eccez.onale, grande ritorna d i ! d /c.-te-ile 
capolavoro di Dino Risi: Straziami ma di baci 
saziami. Technicolor. con N no Ma.-.fred.. Ugo 
Tog-iazzi. Parr.e.a T.ff .n. E' u i f. m pt r tutt i ! 
( 1 5 . 3 0 . 17 .13 , 19. 2 0 . 4 5 . 2 2 . 4 0 ) 

FLORA SALA 
Pia/za Dalmazia Tel 4*0101 
Contratto carnale. Con George H i . to t . A i :a 5:r..v 
be.-g. ( V M 18) 

FLORA SALONE 
Piazza Dalmazia - TeL 470.101 
( A p 1S .30 ) 
In proseguimento di prima vis'oie tssolj ta. il 

- più grande successo di Walt D sney. Paperino 
e C. nel Far West. Techn co or E il fa/oiaso: 
Peto» Bi l l . Colori. Un g-and oso spettacolo. 
Per tutti! 

FULGOR 
V A M Finuruerra Tel 270117 
(Ap 1 5 ) 
Un fatto realmente arcadjto La p u e i-nz osa 
s'o.-.a d. carinibsi srno de' nost-i :;.r.p I soprav
vissuti delle Ande, .n tecrn ;o 'o- C S T H J J O 
Stigl't. Nprrna Lazareno. Lux M ^ g - n a - . 
( V M 14) 
( 1 5 . 3 0 . 17 ,20 . 19 .10 . 2 1 , 2 2 . 4 5 ) 

GOLDONI 
Via de' Serrazli Tei 222 437 
Come cani arrabbiati. d-ammat,co. a/v r\:f.t, 
atruale e sconvolgente f i lm d azione. Techn'co or. 
( V M 18) 

IDEALE 
Via Firenzuola • Tel 50706 
Attenzione, attenzione, r i a rda te lo , avete v.sto 
oggi un appuntamento con la ca'da. sensuale 
eccitante Ornella Mut i : L'amante adolescente, • 
colori. Con Omelia Mut i e Sergio Fanton : . 

I TAL IA 
Via Nazionale Tel 211089 
Dalla prima all'ultima inquadratura sarete soli 
con il vostro sfrenato divertimento: Bluff, storia 
a"i t rar la e di Imbroglioni. Di Sergio Corbucci. 
Con Adriano Celentano, Anthony Ouinn, Capuane. 
A colori. 

MANZONI 
Via Mariti • Tel. 368.808 
Il fi lm cha non ha bisogno di elogi: vincitore di 
5 premi t Oscar » e di 6 « Globi d'Oro >: 
Qualcuno volò sul nido del cuculo, di Milos 
Forman. A Colori con Jack Nicholson, Luise 
Flecter, Wil l iam Redtield. ( V M 1 4 ) . 
( 1 5 , 1 7 .3 0 , 2 0 , 2 2 , 3 0 ) 

M A R C O N I 
Via Giannottl • Tel. 880.644 
In proseguimento di prima visione assoluta. Il 
più grande successo di Wal t Disney: Paperino 
e C. nel Far West. Technicolor. E il favoloso: 
Pecos Bil l . Colori. Un grandioso spettacolo. 
Per tutti ' 
Rid. AGIS 

NAZIONALE 
Via Cimatori - Tel. 270.170 
« Locale di classe per famiglie 9 
Una storia appassionante e conturbante. Un docu
mento di scottante attualità. Una volta non basta. 
A colon. Con Kirk Douglas, Melina Mercouri, 
George Hamilton, Alexis Smith, Deborah Raffin. 
( V M 14) 
( 1 5 . 3 0 . 18 . 2 0 , 1 5 , 2 2 , 4 5 ) 

^ I C C O L I N I 
Via R-r-asol! - Tel. 23 282 
(Ap . 15) 
Mai così brillante, spregiudicata, magnifica, affa
scinante. pazza d'amore, cosi donna: M imi Bluette 
fiore del mio giardino, in technicolor. Con Monica 
Vi t t i . Shelley Winters, Tommy Tune. ( V M 14) 
( 1 5 . 4 0 . 18. 2 0 . 2 0 . 2 2 . 4 0 ) 

IL PORTICO 
Via Capo del Mondo Tel. 875 930 
( A p 1 5 ) 
Il capolavoro di Pietro Germi: Amici miei, a co
lori. Con Ugo Tognazzi, Gastone Moschin, Phi
lippe Noiret. 
( U t 2 2 . J 0 ) 

PUCCINI 
P??a Purclnl Tel 32"iì7 Bus 17 
W.H. I .F .F .S . la guerra esilarante del soldato 
Frappcr. Con Elliott Gould, Jenn.fer O'Neal . 
Comico, a colon, per tutti! 

STADIO 
Viale M Fanti Tel. 50.913 
I l padrone 

ARTIGIANELL I 
Via Serrasi». 104 • Tel. 225.057 
Domani: Lidi • Il vagabondo. 

FLORIDA 
Via Pisana. 109 - Tel. 700.130 
Domani: La grande corsa. 
O.I3ENA CASA DEL POPOLO • CASTEL 
LO • Via P. Giuliani 
Riposo 

CINEMA NUOVO GALLUZZO 
Riposo 

CINEMA UNIONE (Girone) 
Riposo 
G I G L I O (Galluzzo) 
(Ore 2 0 . 3 0 ) 
Norma Jordan Ini La ragazza dalla pelle di cera l i * 
( V M 1 8 ) 

Fanti Tel. 
e l'operaio. 

UNIVERSALE 
Via Puana. 77 - Tel. 226.198 
(Ap . 1 5 . 3 0 ) 
L. 5 0 0 
Per il ciclo ' Speciale g'o^ani » 
Solo ogg , il favoloso Woodstock Con Joan Co
cker. Jimi Hendnx. Sa.itana, The VVha, Ten Years 
Alter . Siy Stone. Colon. 
(U.s. 2 2 . 3 0 ) 

V I T T O R I A 
Vi,i Pa?n-nl Tel. 480 879 
I l f i lm più spettacolare e prestigioso della nuova 
stag o i e . Robin e Marian. a colori. Con Sean 
Co-ircry, Audrey Hepburn, Robert Shaw. 

ARCOBALENO 
Via Pisana. 442 
Riposo 

(Legnala) 

•«RENA LA NAVE 
via Vjllaroagna, 11 
Riposo 

S.R.C. ANTELLA (Nuova Sala Cinemi 
Teatro) • TeL 640.207 
Riposo 

ARCI S. ANDREA 
Riposo . 

CIRCOLO L'UNIONE 
(Ponte a Etna) • Bus 31-32 
( A p . 1 4 . 1 5 ) 
« Martedì def ragazzi » 
Lo chiamavano ancora Silvestro. 
(Si ripete il primo tempo) 
3ASA DEL POPOLO Ol GRASSINA 
Pia/za della Repubblica • TeL 640.083 
Riposo 

MODERNO (ARCI Tavarnuzze) 
Via Gramsci. S • TeL 202.593 
Riposo 

S.M.S. S. Q U I R I CO 
Via Pisana. S78 • TeL 701.085 
Riposo 

2ASA DEL POPOLO IMPRUNETA 
Tel 20.11.118 
Riposo 

2ASA DEL POPOLO DI COLONNATA 
Piazza Rapisandl • Sesto Fiorentino 
(Ap 2 1 ) 
L 5 0 0 4 0 0 
I l Gattopardo, di L. Visconti. 

MANZONI (Scandlccl) 
Un fi lm drammatico pieno di 
kobra. Technicolor. 

suspence- d e l l * 

T E A T R I 
TEATRO COMUNALE 
Corso Italia 16 - Tel. 216.253 
« Stagione sinfonica d'autunno 1976 » 
Sabato 2 ottobre, ore 21 (abbonamenti t j rno A ) 
e domenica 3 ottobre ore 17 (abbonammo B ) i 
Concerti sinfomco-corali diretti da Riccardo M u t i . 
Soprano: Arleen Auger; tenore: John Van Keste-
ren: baritono. Claudio Desderi; musiche di Men-
delssohn. Orff; maestro del coro Roberto Gabbiani 
Orchestra e coro del «Maggio Musicale F.orentlno» 

DANCING 

DANCING S. DONNINO 
Via Pistoiese. 183 - Tel. 899 204 - Bus 35 
Ore 2 1 . Balio liscio. 

Rubrica a cura della SPI (Società ptr la 
Tel. 

Pubblicità in Italia) 
2S7.171 -211.44* 

Flrenz* • Via Mari t i l i , I 

I CINEMA IN TOSCANA 
LIVORNO 

G R A N D E : Novecento ( V M 14) 
M O D E R N O : Po.ice python 3 5 7 

( V M 14) 
L A Z Z E R I : Am ci miei 
G R A N G U A R D I A : Barry Lyndon 
O D E O N : L'a'f.ttecamere 
G O L D O N I : D J C Magnum 3 8 per 

una citta di carogne ( V M 18) 
M E T R O P O L I T A N : L'ered ta Fcrra

monti ( V M 14) 
ARLECCHINO: Ouanto e bella la 

Bernardi tutta nera e tutta calda 
( V M 1 8 ) 
Le ult.me ore di una verg ne 
( V M 13) 

4 M O R I : Ipc-oss 
AURORA: Un italiano in Kenca 
JOLLY: Roma drogata- la polizia 

non può intervenire ( V M 18) 
SORGENTI : Tracce di veleno m 

una coppa di champagne 
SAN MARCO: Brute Lee la sua 

v,ta la sua leggenda 

PRATO 
BORSI: Spaventapasseri 
G A R I B A L D I : L'ult.ma dor.na 

O D E O N : Lettomania ( V M 18) 
P O L I T E A M A : I l trucido e lo sbirro 

( V M 1 4 ) 
CENTRALE: Savana v.olenta 
EDEN: I l texano dagli occni di 

ghiaccio 
CORSO: Operar one casino d'oro 
BOITO: San G'ovanni decollato 
A R I S T O N : Arancia meccanica 
P A R A D I S O : Arrivano le co.legiali 

PISTOIA 
GLOBO: Savana violenta 
EDEN: Paperino e C. nel far west 

segue: Pecos Byti 
LUX: Novecento atto secondo 
I T A L I A : Per un pugno di dollari 
R O M A : Soldato blu 
N U O V O G I G L I O : Emanuelle nera 

n 2 
V E R D I : Angeli con la pistola 

GROSSETO 
ASTRA: Quel rosso matt.no di 

giugno 
EUROPA: L'ultima donna 
M A R A C C I N I : Novecento atto I I 
O D E O N : Profondo rosso 
M O D E R N O : Stumping g-ound 

EMPOLI 
PERLA: Sa zar.» v.olenta 
EXCELSIOR: Week e-id a Z J dcoote 
CRISTALLO: I l clan dei t.cilianl 

COLLE VAL D'ELSA 
TEATRO DEL POPOLO: Rap ne al 

sole 
S. A G O S T I N O : (riposo) 

POGGIBONSI 
P O L I T E A M A : (chiuso per r ipo t * ) 

LUCCA 
EUROPA: Momenti di irformazia> 

ne cinematografica. La cacca 
ASTRA: L ben armati e pencol»-

v ( V M 18) 
M O D E R N O ; Novecento atto secon

do ( V M 14) 
PANTERA: L'ali ttacamere ( V M 1 8 ) 
M I G N O N : L'ult ma donna ( V M 18) 
CENTRALE: Donna . cosa si fa per 

te ( V M 18) 
N A Z I O N A L E : L'u lima donna 

( V M 1 8 ) 
I T A L I A : L'ult mo domicilio cono-

sc.uto 

uACANtt FELICI 
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Nonostante una lieve flessione delle percentuali di scioperanti 

Sempre grave la situazione 
negli ospedali della città 

Al turno delle 16 di ieri, al Cardarelli, gli astenuti erano circa il 57% del personale - Il Consiglio d'amministrazione ha esa
minato i provvedimenti per assicurare lo svolgimento dei servizi - Continua la mobilitazione per l'assemblea di domani 

Ieri, al turno delle 10. al 
l'ospedale Cardarelli si sono 
presentati a lavorare il 43° u 
dei dipendenti. La percentua 
le degli scioperanti, di coloro 
cioè che hanno aderito alla 
gravissima iniziativa del sin
dacato autonomo Cisal che 
sta creando disagi gravissimi 
ai degenti ricoverati nel no 
socomio napoletano, è quindi 
scesa, in base all'ultimo rile
vamento. al 57°'o. 

Questa flessione ha pormes 
so al direttore sanitario del
l'ospedale, professor Schia-
no. di dichiararsi ieri legger
mente meno pessimista siili' 
andamento della situazione 

Anche ieri, infatti, si è riu
scito ad assicurare in qual
che modo il vitto agli amma
lati, sia con l'ausilio dei mi
litari che stanno assicurando 
il servizio di cucina, sia con 
quello che gli stessi familia
ri degli ammalati portano dal
l'esterno. 

Ieri non si sono registrati 
gli episodi di teppismo che 
si sono purtroppo verificati 
nei giorni scorsi (ricordiamo 
solo quello, gravissimo, del
l'occlusione dei tubi di venti
lazione della camera di ria 
nimazione). Pare insomma 
che il senso di responsabi
lità dei lavoratori degli ospe
dali riuniti stia lentamente 
prendendo il sopravvento siila 
irresponsabilità e sulla dema
gogia dei caporioni della 
CISAL. 

Ciò non vuole naturalmen
te dire che si è avviato un 
processo irreversibile né che 
la situazione così com'è pos
sa dar adito ad ottimismi di 
sorta. Tant'è vero che il con
siglio di amministrazione de
gli Ospedali Riuniti, anche 
ieri riunito in permanenza. 
ha esaminato e sta appron
tando tutti i provvedimenti 
necessari per assicurare il 
normale svolgimento dei ser
vizi negli Ospedali dell'ente 
e per tutelare la salute dei 
degenti. 

Continua intanto la prepa
razione dell'assemblea pub
blica indetta dalla cellula co
munista. dai gruppi di impe
gno politico (democristiani) e 
dai nuclei aziendali degli au
tonomi. Come già è stato an
nunciato l'assemblea, cui so
no state invitate tutte le for
ze interessate ad una rapida 
soluzione della vicenda, si 
svolgerà domani alle 19 nel 
salone principale dell'ospeda
le Cardarelli. 

L'iniziativa delle forze po
litiche è tanto più valida per
ché è una chiara afferma
zione che il malcontento dei 
lavoratori per le condizioni 
di lavoro e per la mancata 
applicazione del contratto 
vanno posti come problemi 
politici e risolti rapidamente 
come tali, al di là dell'ini
ziativa corporativa ed irre
sponsabile degli autonomi 
della CISAL. 

Non si gioca con l'esasperazione 
La situazione dell'ospedale 

Cardarelli e molto grave e 
fio die si sta verificando per 
opera di una minoranza di 
scioperanti non può trovare 
alcuna giustificazione. Non mi 
riferisco tanto a quelle azioni 
teppistiche di intimidazione e 
di sabotaggio die provengono 
da un ristretto gruppo di ieri 
e piopn eliminali, alcuni 
giunti anche dall'esterno, e 
che tanno isolati e colpiti 
datamente, guanto ai modo 
sfesso in cui ti sindacato au
tonomo stu conducvndo la sua 
lotta. Pur accettando i motivi 

il senso di solidarietà verso 
gucf i stia'i più bisognosi del
la popolazioni', dimenticale 
completamente i propn do 
veri, mettendo in pericolo la 

pio e con l'impegno delle for
ze politiche e sindacali. Su 
i/uesto invece ha fatto leiu 
il sindacato autonomo stnt-
mentalizzundo anche la disili-

salute e l'incolumità di tante j formazione dei lai o>aton e 
i lucendo ci edere clic il con

tratto eia stato violato e che 
persone.' /•," questo un punto 
impanante di riflessione prò 
può nel momento in cui vie
ne in discussione, soprattutto 
da patte dei sindacali, il pro
blema della qualificazione e 
della itqualiftcuzione del pei-
soiui'e ospedaliero. 

Mu esaminiamo il mento 
della vertenza. A" stato già 
detto che molti punti che ri-

clic spingono i luvoiatori allo \ guaidano l'uppluuzione del 
contiuttu di lavori) ciano già 
stati avviati a soluzione. L'io 
nnn potei a non essete a co
noscenza dei diligenti sinda
cali della CISAL. anche per
ette net coiso dell'ultima agi 
timone nel luglio scotio, tutti 
(l'i aspetti ancora insoluti del 
contratto venitelo esununuti 
alla piesenzu anclte dell'US-
cessole alla Sanità della Re
gione. L'amministrazione de
gli Ospedali riuniti, per In 

sciopero, non si potrebbe non 
condannale l'tiiesponsabilita 
con la quale tutta l'agitazione 
e stuta piogrummuta e por
tata avanti. 

In pnmo luogo lo sciopeio 
e stato proclamato a tempo 
indeterminato, cosa questa 
die tuoi dire n'iiulizzare l'as
sistenza ospedaliera per un 
lungo periodo; in .secondo ito-
go sono stati a malapena as
sicurati alcuni set vizi < riani
mazione, pronto soccorso), 
menti e sono stati lasciati 
completamente scoperti i ser
vizi di corsia, die pure van
no considerati essenziali. 

La prima considerazione I vanti dal conttusio tra il con 
che viene da fate è questa: 
come può un personale a cut 
sono ajfidati compiti cos'i de 
licati, come quelli della cura 
e dell'assistenza, e die per 
elezione e per formazione 
mentute, più clic professiona
le, dovrebbe sentire più forte 

essi ciano stuti defraudati dei 
propri diritti. In questo clima 
non e difficile alimentare la 
rabbia e la protesta, del re
sto fuiante anche dalla dif
ficile situazione economica 
che tutto il paese risente, e 
far avanzare azioni selvagge, 
del tipo di quelle cui assistici 

j mo ut questi giorni 
' Vi sono indubbiamente al-
i tic citale che concai tona a 
, determinare ut questo settore, 
j come in altri simili, le condì-
i zioni per la crescita di gite 
i sto (tenere di sindacalismo, 
' indubbiamente degeneratilo, 
| ed d serpeggiare di queste 

improvase e violente molte. 
Uisogna tener conto die la 

\ maggior putte del personale 
! ha dot uto subire per le </•> 

umiliazioni de le i sunzioni le 
parte di sua competenza, ave- i clieniele politiche, le distri-
va rispettato pienamente oli \ mutazioni e i favoritismi di 
impegni piesi ed aveia anche > gestioni non sempre corrette. 
fatto piesente in più occa- ! ed hu pereto accumulato un 
stoni che le difficoltà dert- ; senso di fi usti azione che si 

- i manifesta talvolta nel rifiuto 
tratto di lavoro e la legis a- ' qualunquistico di qualsiasi 
zione ospedaliera non potè- | foima di mediazione politica 
latto essete supetate attru- \ e anclte sindacale. 
verso semplici atti delibera- j Non vanno qui taciuti ali
tivi. facilmente annullabili per , che pesanti ritardi dei snida
la loto illegittimità, ma a- i vati unitari e responsabilità 
vrebbero dovuto essere cluni- | individuali di alcuni esponenti 

i nate in un confronto più uni- , che ne hanno fatto diminuire 

la credibilità pi esso i Un'o
ratori. Esiste oggi una situa
zione confusa di disagio e 
di disordine che si riflette 
a danno della collettività e 
soptattutto di altri lavoratoti 
e che perciò non può essere 
tolleiutu, L'amministrazione 
degli Ospedali riuniti ha un 
huccato una sttada di tittrun-
sigenza e di fet mezza che 
del resto corrisponde ad una 
esigenza di colletta gestione 
di un ente pubblico nell'in
teresse pubblico Se da un lato 
non sarà dato spazio a riven
dicazioni assurde e detnngo 

i giche, dall'altro si fura ri
corso ad oqni mezzo [tei as
siemare ti funzionamento de
gli ospedali. Chi ctede di spe
culare su una situazione di 
equiltbiio delicato quale e 
lineila di alcuni servizi pub
blici per npiopoire una pò 
litica eversiva, traccia una 
risposta adeguata. A" su que
sto die bisogna fare appello 
alla coscienza dei lavoratori. 

Le fotze politiche presenti 
negli Ospedttu rilutiti <DC. 
PCI. PSU stanno compiendo. 
con qualche successo, un dif
ficile recupero della massa 
dei lavoratori alla linea piti 
generale e complessiva del 
movimento. A" un dato assai 
pos-ittvo clic va registrato in 
questo momento cos-ì difficile. 
Questo lascia sperare che. 
passata questa fase calda si 
cominci a costruire qualcosa 
di valido per il futuro. 

Tullio Grimaldi 

Ieri le celebrazioni per le 4 giornate 
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contro l'oppressore nazista 
Deposte corone d'alloro e scoperte lapidi in onore dei caduti dal sindaco Valenzi e da numerose 
autorità civili e militari — Sono pervenuti telegrammi inviati dai sindaci di Livorno e di Andria 

Le corone d'alloro deposte 
delle Quattro Giornate 

al monumento allo scugnizzo 

Sarà presentato e discusso in Consiglio comunale 

Ad ottobre il progetto esecutivo per il metrò 
La relazione dell'assessore ai Trasporti, Buccico — Praticamente definite anche le procedure amministrative 
per il finanziamento dei 145 miliardi — Il Consiglio comunale interverrà per sollecitare il progetto di disin
quinamento del golfo e il mantenimento degli impegni per l'occupazione — Incontro con i rappresentanti SCAI 

Feriti madre e figlio 

Finisce a martellate 
una lite familiare 

Il padre non voleva che la figlia si fidanzasse e se l'è 
presa con la moglie - Il giovane in gravi condizioni 

Dai docenti e dagli studenti 

Chiesto un incontro 
con gli Enti locali 
sui problemi del 
« 1° Policlinico » 

Un incontro con gli Enti 
locali (Comune. Provincia e 
Regione), è chiesto dagli stu
denti e dai docenti della 1. 
facoltà di Medicina e Chirur
gia per dibattere sui proble
mi del primo policlinico. 

« I docenti e gli studenti 
— è scritto in un comunica
to — nonostante reiterate de
nunce sul totale dissesto nel 
quale versa la facoltà, sono 
costretti a richiamare l'at
tenzione delle forze politiche 
e sociali sull'impossibilità, per 
una simile struttura, di far 
fronte persino ai propri com
piti istituzionali ». 

Seguono una serie di dati 
per rendere evidente la gra
vità della situazione: « 150 
corsi. 580 docenti (tra pro
fessori ed assistenti) . 183 pre
cari, 1880 paramedici. 1600 
ammalat i . 16 mila studenti 
che vivono in un'area che a 
stento può contenere la metà 
di tanta gente». « In tali 
condizioni — continua il co
municato — non solo è in 
gioco la formazione profes
sionale dei futuri medici, ma 
la stessa salute di quanti so
no costretti ad entrare nel 
1. Policlinico». 

Studenti e docenti, nell'ot
tica del più complessivo rin
novamento delle facoltà me
diche. ritengono pertanto che 
si debba procedere, nell'im
mediato. al decongestiona
mento e alla razionalizzazio
ne della facoltà e al nequili-
brio tra il primo e il se
condo policlinico ». 

• CONVEGNO PROMOSSO 
DAGLI ADDETTI AL RE
STAURO MONUMENTO 

Sabato alle 10 avrà luogo 
nell'aula magna dell'Univer
sità un convegno promosso 
dal comitato dei 700 disoc
cupati che trovarono lavoro 
nelle opere di restauro dei 
monumenti. 

Vi sono invitati gli Enti 
locali. I partiti democratici. 
1 sindacati unitari . 

L'argomento riguarda la 
preoccupante situazione che 
si presenta con la conclusio
ne dei lavori: già si sono ve
rificati i primi licenziamenti. 

Non voleva che la figlia t 
si f idanzasse e litiga con | 
la moglie. ' 

Gius to Alfieri, vend i to re ' 
a m b u l a n t e di 47 a n n i , non | 
vedeva — infa t t i — di | 
buon occhio il f idanzamen- i 
to della figlia con il figlio J 
del por t ina io , a n c h e se la i 
relazione fra i due a n d a v a I 
a v a n t i da un paio di a n n i . 

Ieri m a t t i n a alle 7. pn- . 
ma di recarsi a lavorare j 
con il figlio Giorgio. l'Ai- : 
fieri ha pa r l a to per l'en- ' 
nes ima volta con la mo-

Aggrediti a 
Forio d'Ischia 
due esponenti 

comunisti 

Guttner. i l « padrone > dei 
giardini « Poseidon » a Forio 
d'Ischia, grande centro idro
termale. si è reso protagoni

s t e di ques ta relazione di ' **a d i " n clamoroso episo-

II Consiglio comunale tor 
nera a riunirsi, come gii 
stabilito, il 5 ottobre per la 
relazione sulla situazione sco 
lastica. e dedicherà anche 
una seduta — la data sarà sta
bilita dai capigruppo — ai prò 
blemi dell'occupazione e del
la riconversione indu-ìriale 
(su questo argomento il coni 
pagno Donise aveva richiama
to l'attenzione del consiglio. 
invitandolo ad intervenire e 
a vigilare sugli indirizzi go
vernativi. che possono rive
larsi addirittura pericolosi per 
Napoli e per il Sud). 

Il Consiglio comunale inol 
tre ha deciso di rivolgersi 
direttamente al governo — 
secondo la proposta del OC 
on. Cirino Pomicino — per
ché .sia accelerata ogni prò 
cedura per il progetto di di 

i sinquinamento. che prevede 
una spesa di 'MH) miliardi e 
quindi lavoro per migliaia di 
persone: è previsto un in-

! contro con il ministro De Mi-
1 ta. ed un richiamo alle re-
* sponsabilità governative e al 
ì mantenimento degli impegni 

tario e con seria volontà po
litica. 

Subito dopo il compagno 
Buccico. assessore alle Mu
nicipalizzate. ha chiesto, con 
qualche accento polemico nei 
confronti di quanti — missi
ni e democristiani — ave
vano impegnato il Consiglio 
in una specie di seduta fiu
me con tentativi di provoca 
/ione e tirate demagogiche. 
che si dedicasse una seduta 
ai problemi dell'occupazione. J 
senza rinunciare all'informa j 
/ione sullo stato dei lavori 
per la metropolitana. Questo. 
aggiungiamo noi. per evitare I 
clic successivamente, proprio j 
coloro che avevano preferi- j 
to discutere d'altro e che alle j 
23 circa hanno avuto gran ; 
fretta di tornare a casa se i 

conto delle esigenze di reali/- ] 
/are una struttura integrata 
con gli altri sistemi di tra- i 
sjwrto. | 

I « fatti ». ha detto Bucci- ! 
co. si stanno compiendo: il j 
tracciato della linea « 1 » fra ; 
pia/./a Garibaldi e i Colli A- j 
minei. passerà per corso Uni- ! ine al compagno 
berlo con stazioni a Forcel- j bimbo (assessore 
la. via Duomo, piazza Bovio. 
proseguendo — secondo le 
prescrizioni ministeriali e re
gionali — per piazza Carità. 
piazza Dante. Museo. .Mater 

ziaria. relativa al già con
cesso contributo di 145 mi
liardi; resta ferino che la 
società concessionaria utiliz
zerà almeno per l'80 per cen
to dei lavori energie napole
tane. tema su cui Buccico ha 
uferito di aver preso, assie-

Luigi Im-
alla Poli

zia Urbana che da anni sta 
seguendo la complessa vicen
da) i necessari contatti con 
i presidenti degli ordini degli 
Ingegneii e degli Architetti; 

Trentatrè anni fa Natil i 
antifascista insorgeva contro 
l'oppressione dei nazisti e dei 
fascisti: quattro giornate di 
lotta, di sacrifici umani, di 
solidarietà popolare che sono 
state ricordate ieri m vari 
punti della città con manifc-
sta/ioni cui hanno partecipa
to autorità civili e militari. 

Il sindaco Maurizio Valenzi 
ha deposto una corona d'ai 
loro nel sacrario del mauso 
!eo di Posillipo, e ha reso 
omaggio alla memoria dei ca-

| (luti della guena di Libera 
' ziooe deponendo altre corone 

al monumento allo scugnizzo. 
al monumento a Salvo O" \c-
quisto in piazza Carità e al 
l>u-.to dell'eroe nella caserma 
dei carabinieri a S Ponto. 

Valen/i e il presidente del 
l'ammimstrazione provinciale 
Iacono hanno inoltre scoper
to due lapidi: una dedicata 
a Gustavo Ingrosso, primo 
sindaco della città dopo la li 
bera/ione. e una a Napoli, 
prima grande citta europea 
insorta. 

Corone di alloro sono state 
deposte dal consigliere conni 
naie Borre!!!, sulla scala del 
l'università e alla lapide mu
rata sulla facciata dell'edifì
cio della camera del commer
cio. Inoltre a tutte le lapidi 
rionali |>oste a ricordo dei va
lorosi caduti durante le gior
nate del settembre l!M:i, è sta
to reso omaggio con la de-

I posizione di corone d'alloro. 
| Altre lapidi sono state scn-
I perte in preiettura. a pala/-
i zo Bagnara e a via Verdi. 
I Mie cerimonie sono interve

nuti. tra molte altre autorità 
j civili e militari, il preretto 

Conti, il presidente della giun
ta regionale Russo, il que 
store Colombo, il generale di 
Julio. comandante della bri
gata carabinieri, il vice sin
daco Carpino, gli assessori co
munali Buccico e Cor.ice e i 
consiglieri Forte. Marano e 
Borrelli. il consigliere regio
nale Cortese Ardias per la 
presidenza del Consiglio re
gionale, l'assessore provincia
le Bornello. per TANTI il 
prof. Picardi e per i >< volon
tari della libertà » il presi
dente Troisi. 

Al sindaco Mauri/io Valen
zi sono pervenuti telegrammi 
di adesione alle manifesta
zioni da parte del sindaco di 
Livorno. Xannipicri. e del sin
daco di Andria. Sforza. 

Per un'assurda protesta 

Bloccate 
anche ieri 

le TPN 
Anche ieri disagio per le 

migliaia di v.aggiatori delle 
TPN. L'importante servizio 
d. t tasporto non ha 1 inizio 
nato per il persistere dei fi
gli dei dipendenti nella prote
sta che blocca :a direzione di 
via Arenacela, gli uffici a 
piazza Carlo III e il capoli 
nea a piazza S. Francesco. 

Tia i lavoratori dell'azien
da esiste, peraltro, una si-
tuzione as.sai delicata. Molti 
che dissentono dalla rivendi
cazione dei tigli di loro col-
leghi. quella di e-sseie assun 
ti in via preferenziale. 

E" chiaro che questi giova 
ni. ì quali hanno certamente 
diritto ad ottenere un posto 
di lavoio, hanno scelto. per 
ottenerlo, un obbiettivo sba
gliato e sbagliano ancora insi
stendo in una protesta dan
nosa <.he li isola nei confron
ti dell'op.iiiono pubblica. 

Intanto, per iniziativa del 
consiglio di azienda, si sono 
svolte assemblee nei depositi 
di Arzano e della Doganella. 

Si sta tentando, cosi, di di
scutere e approfondire i ter
mini della vicenda per arr i 
vare ad un chiunmento che 
possa sbloccare la situazione. 

SITA: PROCLAMATO LO 
SCIOPERO — Venerdì scio 
Iterano i lavoratori della Si
ta. un'azienda di autotraspor
ti in concessione, che si op 
pongono uila decisione della 
direzione la quale vuole so
spendere il servizio effettua
to per In zona di Gragnano. 

Nel proclamare lo sciopero 
la federazione unitaria auto 
lerrotramvieri ha inviato un 
telegramma all'assessore re-
morìa le a: trasporti ed ai sin 
daci dei comuni di Lettere. 
Casola, Gragnano e Castel
lammare che sono interessati 
a! servizio SITA. 

Nel documento sollecitano 
un incontro urgente per cono
scere i risultati delle iniziati
ve con le quali l'assessore Del 
Vecchio si er.t impegnato di 
ottenere che la SITA non so 
.spenda il servizio nella zona 
di Gragnano. All'assessore 
viene, t ia l'altro, chiesto che 
definisca il programma di già 
duale trasformazione dei ser
vizi di trasporto :n conces 
sione a privati, in servizi 
pubblici. 

PICCOLA CRONACA 

dei. Cesarea e collina vomc- j toccherà quindi entro il pros-
rese. Il collegamento con la | 
Cumana a Montesanto. seni- [ 
pre sulla base delle prescri- | 
zioni. si realizzerebbe median ! 
te una ualleri.i di collega- j 
mento con piazza Dante mu I 
rata di tappeto mobile. Al ! 
Vomero. mediante un « anel- | ne venissero ad accusare la 

giunta di negare o nascondere ì lo >. sono previste le stazio 
le notizie sulla metropolitana. I ni <r Stadio Cilea J\ piazza 

Buccico ha documentato ' Vanvitelli. e Piazza Medaglie 
1 quindi al Consiglio il lavoro 

svolto nei tre mesi estivi dal 
! l'Amministraz:one e dalla se-
j conda commissione consiliare. 

la costituzione della commis-

d'oro. con proseguimento per 

sima mese di ottobre ili Con
siglio comunale di esamina
re e definire ogni ulteriore 
elemento. 

Ne! corso della riunione 
consiliare c'è stato un incon
tro fra i rappresentanti del
la ditta SCAI (appaltatrice 
per l'Infrasud di lavori del 
la tangenziale), i sindacati e-
dili e i rappresentanti dei 

ruppi consiliari, per disco 

Oggi 29 settembre 1976. 
Onomastico Michele, doma
ni Girolamo. 
CONFERENZA SU e LA NA
POLI DI CARLO DI BOR
BONE» 

Il primo ottobre, in villa Pi-
gnatelli, avrà inizio il ciclo 
di conferenze su « la Napoli 
di Carlo di Borbone, organiz
zate dalla Associazione amici 
dei musei. La prima confe
renza sarà tenuta dal pro
fessore Raffaele Ajello su 
« La vita politica .>. 

FARMACIE N O T T U R N E 
Zona S. Ferdinando: via 

Roma 348; MontecaUar io : 
piazza Dante ".'; Ch ia ia : via 

> Carducci 21: Riviera di Chiaia 

Lucia. 
La discussione, ques ta 

vol ta , non si è f e rma ta — 
però — alle parole grosse. 

In fa t t i . Gius to Alfieri. 
forse esaspera to dal le con
t i nue discussioni , ha bran-

dio aggredendo un consiglie- I presi con la ci t tà. K' su que- ! MOne di alta vigilanza sulla 
re comunale comunista. Nino j st'ultimo argomento che è in i progetta/ione e sui lavori. le 

Montcdonzelh e Cardarelli fi- i tere su una variante al pia- i 7~. v j a Me roCl]ina 

tervenuto anche il sindaco 
quando sono terminati gì- in 

di to u n mar te l lo ed h a cer- i 

I D'Ambra, e i l segretario di 
1 zona del PCI . 
i 

| mine di una manifestazione j m . „ I ) U . „ | I O S l l alcune mar 
popolare contro la concessio- . B Ì n a U V Ì C C I K I L . c h e h a n n o c o 

1 ne a Gut tner della c i t tadinan-

II fatto è avvenuto al ter- | t Tventi fiume sull'occupa/io | ^ r i / 

riunioni t i mite a Napoli e a 
Homa. l'attuazione delle pre-

IOIII raccomandazioni [Tazn 

za onoraria di Forio. Da an-ca to di colpire la moglie. 
Il figlio. Giorgio, per di
fendere la m a d r e , cercava 5 f i n c n é M , P o Seidon » venga 
di f rapporsi . m a riceveva ; gestito dal Comune, per por-
a lcun i colpi. | r e f j n e a | i a t t u a l e egemoniz 

Subi to soccorsi dai vici j z azione che impedisce ai cit
ili m a d r e e figli ven ivano | tadini e ai lavoratori di Fo-
t r a spo r t a t i a l l 'ospedale Ix>- • rio di usufruire di quello che 
re to m a r e , dove alla don- , dovrebbe essere un servizio 
na ven ivano r i scon t ra t e \ sociale. 
feri te alla tes ta e contu- ; | n Consiglio comunale han-
sioni al corpo, m e n t r e le ] no votato contro la cittadi-
condizioni del ragazzo ri- , 
s l i t tavano più gravi . ! 

Stituito l'occasione ivr "11 ten 
ni i l PCI e gl i a l t r i par t i t i ì , a t l l ° f , i P™ocaz:->ne missi ; 
dell'opposizione si battono af- ! n<1- ' 

Il compagno Valenzi con j 
un breve discorso Ita n^or- 1 

con cui è stato migliorato il } 
progefto. Il tracciato è stalo 
adeguato pertanto tenendo i 

no ai colli Aminei Su 11 Km 
si avrebbero to^i 15 stazio 
ni. L'intero tracciato sarà co 
munque sottoposto, dopo le j 
valutazioni degli organi tee I 
mei e della commissione (L | 
alta vigilanza, al Consiglio 1 
comunale. ! 

Sono state approntate da! ! 
la Ragioneria comunale le ; 
procedure per la parte finan . 

„ „_ 148; via 
no regolatore che consenta , T a s s 0 109- Avvocata-Museo: 
lo svincolo della tangenziale ! via Museo 45: Mercato-Pendi-
|)or la zona ospedaliera L' j no: via Duomo 357; piazza 
assessore Corace ha dichiara- 1 Garibaldi 11: S. Lorenzo-Vica-
io la disponibilità dell'animi ria: via S Giovanni a Carbo-
mstrazione per tale infrastrut- i n a " 83: Stazione Centralo: 
tura ed anche i arupp. poli- • £ ÌVUC

C
CÌ Ì : « , a S ' P a 0 l £ 2 ? : 

. . . - „ ;. , ! Stella-S. C. Arena: via Fona 
nei si sono impegnati a sol , 2 0 , . m M a l e r d e i 7 2 ; c o r s o 
lecilare la di-ctis-ione delia j cìaribalcii 218; Colli Aminei: 
proposta di variante nel Con- j colli Aminei 249: Vomero 
siglio comunale. Arenella: via Piscicelli J38; ' tuite. 

piazza Leonardo 28; via !.. 
Giordano 144; via Mediani 
33; via D. Fontana 37; via 
Simone Martini 80; Fuorigrot-
t a : piazza Marc'Antonio Co
lonna 21; Soccavo: via Epo-
meo 154; Miano-Secondiglia-
no: corso Secondigliano 174; 
Bagnoli: piazza Bagnoli 726; 
Ponticelli: via Madonnelle 1: 
Poggioreale: via Stadera 139: 
Posillipo: via Petrarca 173: 
Pianura: via Provinciale 18; 
Chiaiano: S. Maria a Cubi
to 441. 
A M B U L A N Z A G R A T I S 

Il servizio di trasporto gra
tuito in ambulanza dei soli 
ammalati infettivi al « Cotu-
gno» o alle cliniche univer
sitarie si ottiene chiamando 
il 44.13.44; orario 8-20 ogni 
giorno. 
G U A R D I A MEDICA 
COMUNALE 

Servizio permanente nottur
no (osmi notte dalle 22 alle: 
7>: sabato e prefestivi dalle 
14: domenica e n'.tre festivi
tà per l'intera giornata. Cen
tralino numero 31.50.32 (Co
mando Vigili Urbani). Visita 
medica e medicine sono gra-

l 

Le ferite al la tes ta — 
infa t t i — pot rebbero far
gli perdere un occhio. Giu
s to Alfieri è s t a to a r re 
s t a to . 

nanza a Gut tner PCI . PSI . 
PDUP e PRI . I socialisti si 
sono astenuti (forse perché 
i l loro capogruppo. Regine. 
è l'avvocato di f iducia del 
gruppo che ha in mano i l 
« Poseidon »?). 

IL PARTITO 
RIUNIONI j 17.30 in Federazione, attivo 

In Federazione, ore 10.30. provinciale sulle proposte del 
segretari di circolo della zo- PCI sui problemi della scuo-
na Stella. S. Lorenzo e Mer- | la^Parteciperà_Abdon Alinovi. 1 
cato. sul tesseramento. In I 
Federazione, alle 18. segreta 

PROPAGANDA 
Le sezioni devono ritirare 

ì dato ai gruppi consiliari il 
j dovere di mantenere gli im . 
, jtegni che vengono presi nel- J 
. le riunioni, quando si stabi- ; 
i lisce l'ordine de; lavori: il • 
, consiglio non piiò lavorare ; 
', speditamente né discutere ar 1 
ì momenti di vitale importanza ' 
ì per la città, se sistematica 1 
j mente vari consiglieri si de 
• dicano a tirate pa'i o mi no i 
| demagogiche. Valenzi ha ri 
I cordato ai de e he è un co 
: verno democnstwio che d i \ e 
! mantenere certi im;K gn . e ' 

, che l'Amministrazione tornii 
1 itale di Napoli ha fallo 1" 
• impossibile per -oliicitare, r. 
t cordare, sp.ngere perché non ' 
i si perda più temi». I con ' 

glier; de hanno taciuto q;nn 
' do Valenzi ha ricordato « he . 
; oggi, di fronte alla dramm.iti 

ca crisi occupazionale, ci v ao ' 
le la stessa unità che i co ( 

munisti responsabilmente su ; 
! svitarono di fronte al colera. ' 

Adesso come allora l'unica 

I gravi problemi riproposti dal delitto in piazza Municipio 

Dietro il dramma delle assicurazioni 

r i ^ c i r c o l o de U zona centro con u r ^ n z a materiale di prò . preoccupazione del PCI è ti 
lui tessSarnento. I P«*»"la i n federazione. j ^ d J l l a f l t t A t e I a c o s t : 

In Federazione, ore 18. co
mitato direttivo provinciale 
della FGCI. 

ASSEMBLEA SEZIONALE 
Alla sezione di Pomighano. 

alle ore 18, assemblea sezio
nale sulla situazione politica, 
con Bassolino. 

A T T I V O PROVINCIALE 
Venerdì 1. ottobre alle ore 

* tuzione di una maggioranza 
ampia per la quale 1'amm 
nistrazione ha lavorato e sta , 
lavorando, mentre lo stesso i 

E' MORTO IL COMPAGNO j non possono certo dire coloro ! 

GALLUCCI i che poi vengono in Coasigi.o • 

F.r.i ii<ll".iri.i rli«- prima r» 
|»i | 3 \a|M>li iH-rli uffici di 
<|ii.tlrlir -or i r la d i a-.-irur.i-
/ iuti i «iiulrn-.i di sro—o - . 1 -
rrlilw» -urri'—o. F. l 'al lni ieri 
un uomo r -Inlo nrr i -o . C.111-
-.1 ili-I divi-rliin — anrlir i jur-
-lo I T J a;<-\olr |>r»-icilt rio — 
d inanello |taj.imi'iilo ili un 
• lamio da ini iili-nlt- aiilomo-
l i i l i - l ì ro. 

F* ila I I I I I | M I r l i r |irc--o .l i
mi le .i"i< i ir . i / imii minori la 
Ir.ill.ilixa |>rr un 1I.111110 «li-
\ n i t a uno > (onlro. una ri—a. 
M r - i f mc-i | H T ilrf iuirc la 
pral ira. Poi -i I1.1 ia <|uir-
I jnza rhc ilo\rol>lw r»m|>or-
l.trr un rapido pasaincnio. Ma 
i|u«-»li> avvif i i r dopo allr i 
i|iiallro—ri m«--i: quando non 
-i arriva addirittura nl irr . in 
<a-i c - l r rmi . 

K i m i » que-lo sìoro ila par-

; il.-i fini p r i i i - i . Innanzitutto 
1 « «lanrari- » l'avvcr-ario r l i r 
! dopo m r - i i l i vai r v i rn i - i 
j r imlr i i la di ipir l lo r l i r sii 
j danno, purrl ir - i r l i i iula: poi 
. Ti i l i l r r l i r drriva dall ' impii--

-•> ili rrul i i iata r i rn l ina ia ili 

(ra ila w r - a r r frulla in l i re - - i 
•-mirini. I Y n In' Ir l<--ioni pra-
\ i - - i m r o l 'omiridio ro!pn-o 
r»m|xirl.-tiio « amili- a Napoli » 
1 i -arr imri i t i r i l rvaut i . « \ n -
r l i r a Napoli » |>rri In- pnr-
r l i r poi . o -uno fallili- o -orni 

mil ioni | H T m r - i . .nlili i itlur.i j r iuni r al punto ili non pol i r 
I più pasarr r ftirii iualaiuriilr -«». jw-r anni : i n f i n e la pr r - r r i / io 

nr r l i r dopo mio o ilur an- j 
ni ili» a- - i r i i ra/ ioni -ono ra- j 
pari idi farli pa—arr) fa ra- j 
d r r r «sui dir i l lo i l r l ilatiucs-
sìaln al r ì - . i r r imrn|n. 

Our- la - i l i ia / ionr r -lata | 
tlrlrrniin.il.» «I.illr norme in > 
materia il i a- - i rura/ ioni oli- 1 
lil izatorir r l i r mrn l r r hanno ; 
prrvi - ln la salrra per il r i l - ; 
ladino r l i r non ' i a—irura ! 
non hanno l inrnlatn ron pa- ] 
ri r icorr I r -ocir-l.ì inai lrm- ' 
p i rn l i . Ma moll i i l rsl i .-ilui-i ' 
-uno dovuti al inauralo inter- j 

j i lor-alr . dr l la no-Ira vila r i -
' -pr i l l i a Milano •> Kolozua. 
1 l 11 inorili r l i r ila noi valr 
I «Urei mil ioni .1 Mi lano nr \ . i -
J Ir \111li. a parila il i roml i / io -
t n i . I.a no-Ira mazi- l ralura da 
i 1 r i l r r i r r - l r i l t i \ i . in ip i r - l r \ a -
. l i l la / ioni . 

I . ' i i i i irn pittilo f a \ o i r \ o | i - al
no - la lr rilevale ila al l rr . *"i j r inforl i tn. l lo in ii ir i i leuli - Ira-
«'• r iuni i - rmprr lardi , quando j d.di prrvi - lo dalla I rssr -n l -
otmai Ir Iru- ioni rrano zi un- | r . i - - i r i i ra / iour oldil izaioria. 
I r ad un pimlo prrirolo-i—uno. ' riziianlava la po--i l i i l i là ili 
i danni in molli ra- i i m p a r a - ot t rnrrr una pn>v \ i - iona l r . in 

Si è spento il compagno 
Giovanni Gallucci. Ai fami
liari tutt i giungano le condo
glianze della sezione «Che 
Guevara » del Vomero, della 
federazione e della redazione 
dell'Unità. 

a pretendere demagogicamoi 
te che siano risolti, sodata 
stante, e da chi non ne In • 
la respon«abilità. problemi ' 
decennali che vanno affron | 
tati invece con spirito uni j 

Ir di alrunr a- - in i ra / inni 3 \ - ' \ r n l o i l r l l r aulorilà autunni-
\ i r n r in un modo indrsno: ; - I ra l ivr . r l i r i lovrrl i l irro fon-
rav i l l i . |wri / i*- rh r lardano 1 irol larr I r a—irurazinni. +ì\ 
ad r—rre drpo*i la lr . uffici ' alla r i - l r r l tc /za ron m i l'au-
rlic funzionano »o|o in i l r l rr - ' lorilà siurliriaria ha in l r rprr -
minalc oro ili alcuni piorni. I lalo alrunr n o r m e Non r i r i -
pral irhr ette non »i trovano i -ulta rlic alcun controllo mi -
c co*c del cenere. I l dannrc- | ni-tcriale - ia *lalo r f f r l lua lo 
sialo arriva alla fine c-a-|»e- j -itilo non pochr a«-irura/ioni 
rati». j che rome *i ;•* arriva ilo|ni 

Chiaro che questo gioco ha , anni ed anni . Intanto la ci

bi l i . Ni—-uno lia mai inviato 
una r irrolare o r l i i r - lo conio 
allr a—irurazinni i lr l (.irrrlié 
non rrrra—rro di rh iudrrr — 
romr impone la Irapr — -r t i -
/a ul l rr inr i a:=ravi di «jir-r 

! !r=ali i - in i - l r i rn l ro i -r— 
' -aula siorni. Nr - -uno ha mai 
' mr-»o I r mani in pratichi-
j i h r - r n / a duliliio alcuno rive-
, lano la rr-pon-ahil i tà r - r lu -
! -iva «Ir Ilo a—ictiraln r non 
! vrn-ono pacalr ai il.innrzsi.i-
Ì lo od ai loro r r r d i . 

>u q u e - f ult imo fallo. I r 
ro»-e -ocirlà non - i d i f f r r rn -

,illr-a di 1111.1 il< f ini / ione ilei-
1 la rau-a . Di olirne r r . r ior un 
1 anlir ipo -ni r i -a r r imrn lo rh r 

= li | i e rmr l l r - - r di -opraivive
re r d i rurar - i . intanto. 

Non r far i l r ottenerlo r 
j quando lo *i ronr rdr avviene 
I 1 nlro l imi l i troppo - I r r i t i . 
| Vlilii.imo più volle r ipr lu-
• lo. inf ine, i l ie i l siiitlFrr i l rvr 
; o|M-rarr una rt ria «rlrzionr 

nella ( i - -azionr e trattazio
ni- d r i p ror r - - i . > r la I r - ionr 

1 da |Mtrlie micl iaia il i l i rr può 
, al lrni lerr — in qur - lo f in 

troppo raoliro ritardo tirila 
/ iano dalle piccole. Dicono I ^iit-iizia — non pili» atlenderr 
clic « a-|irl lano la -enlenza » ' chi ha avolo la -pina dor-alr 
troppo -iamo zona drpre—a | -pezzata. I prorr - - i vanno fi— 
anrhr rome valore delle no- | -ali quindi anrl ir *i-rnnilit un 
tire gambe, della no-Ira «pina ' r r i i r r in ili u r ; r u / a . «olio que-

-lo . i -prl lo. I l rh r non avviene. 
Coiirhi i lrudo. qu indi , rite

niamo -1-iiza dubbio r h r la le-
si - la / i imr - i i i ra - - i r i t raz inne 
olilil izaloria vada r iv i - la . v !n-
1 olando Ir a--i< t i ra/ ioni in 
p i r n - i termini . M a intanto 
-.in-lilir opportuno r h r a d r z n * -
lr 1 \ i - i l r » u i in i - l r r ia l i fo*-
-»-ro fal lr prr--«» a--irurazif»-
ni rhr notoriamente -mio *ror-
r r l l r . I l que-lorr deve -esn»-
larr lulle qur l l r a- - i rurazionÌ 
prr - -o Ir quali non «li rado 
r r l i i r - lo l ' in lrrvenln «Iella 
forza pubblica. 

Infine il primo pre-ii lenle 
• Iella rorle di \ p | i r l l o eri t i 
procura, loro senerale polreb-
Ix-ro invitare tul l i i ma?i-tra-
li non -«do a fi—ari- ron una 
rrr la prrrrdenza i prore—i 
|x-r danni pravi—imi alle per-
-onr. ma anrhr ad intrr|»elra-
re ron massiorr larshe/za la 
pò--Utilità di ronredere prov-
vi- ioi ial i . nal i i ralmenlr quan
do il ra-o In |»eriiiellr. 

K | io-- iamo a—iriirare che 
ur i fa-r i rnl i del tribunale • 
drl la pretura vi tono migliala 
di ra- i che In |iertneltnno. 

Mariano C*cmn 
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Sempre più drammatica la situazione occupazionale a Napoli 

Proposto dall'FLM 
lo sciopero generale 

Precise richieste avanzate al governo: inferventi per il risanamento urbanistico della città e per il potenziamento 
dell'apparato produttivo; pulizia nei metodi del collocamento - Iniziative del sindacato unitario per la regione 

Napoli in queste settimane 
viene ancora investita da una 
ondata di proteste: la richie
sta drammatica di lavoro Bl 
leva da tutte le parti. Non è 
ancora spenta l'eco dei gravi 
incidenti al Genio Civile tra 
disoccupati e agenti di poli
zia seguiti dall 'arresto di do
dici disoccupati e dui proces
so per direttissima che li ha 
poi mandati assolti tutti, che 
altre manifestazioni di gente 
esasperata, spesso strumento 
di mestatori che mirano a se
minare il caos, scuotono la 
cit tà. 

Il governo dovrebbe render
si conto, di fronte al dram
ma dell'occupazione a Napo
li, dell'urgenza di interventi 

Elevate 
ad agosto 

dai vigili urbani 
più di 25 mila 
contravvenzioni 

Il comando dei vigili ur
bani. nello scorso mese di 
agosto, ha elevato 25.331 ver
bali di contravvenzione per 
infrazioni al codice della stra
da, cosi suddivise: per divie
to di sosta: 13.222; per man
cata osservanza di segnali se
maforici: 5.438: per divieto 
di circolazione: 2.358: per 
mancata osservanza di segni 
sulla carreggiata: 1.038; per 
mancata precedenza: 508; per 
mancata osservanza di velo
cità prudenziale: 457; tassa 
di circolazione non pagata: 
356; sorpasso: 309; libretto di 
circolazione non in regola: 
202; a conducenti sforniti di 
pa tente : 139; per mano da 
tenere: 379: uso di segnali 
acustici: 131; bollo patente: 
53; intimazione di alt e ri
fiuto di generalità: 40; per 
t ransi to su corsia riservata: 
65; inosservanza segnali ma
nual i : 74; cambiamento di 
direzione o di corsia: 5; per 
rumori molesti: 58; per gui
da malagevole: 132; manca
ta precedenza ni pedoni: 37; 
per uso di autoveicolo diver
so da quello consentito: 4; 
per intralcio alla circolazione: 
2; per inosservanza della di
stanza di sicurezza: 1; infra
zioni varie: 314. 

Il 4 ottobre sarà 
inaugurato un nuovo 

centro sportivo 
dell'ENEL 

Lunedi 4 ottobre si inau
gurerà il complesso ricreati
vo sportivo sociale di via De 
Qiaxa. Si t ra t ta di una se
rie di impianti sportivi, com
pletati da aree attrezzate per 
la ricreazione costruiti su un 
terreno di proprietà del
l'ENEL, nella zona di Capo-
dichino. 

Il complesso è sorto nel 
contesto delle att ività del 
circolo ricreativo ENEL di 
Napoli, e vuole contribuire a 
risolvere, nell'odierna caren
za di s t rut ture del genere. 
la crescente domanda di ac
cesso allo sport, di utilizza
zione e di gestione del tem
po libero da parte dei lavo
ratori . L'attuale s t rut tura 
del complesso dell'ENEL com
prende 2 campi di tennis, 2 
campi di bocce, 1 campo di 
pallacanestro e pallavolo, 1 
pista di pattinaggio, una su
perficie a prato con parco 
giochi per i bambini, spo
gliatoio e servizi più aree 
alberate e verdi. 

TELENAPOLI 

20: Ora esatta; F i lm: «Ca
rogna si nasce»; 21.30: Tele
notizie; 22,00: Telenotizie 
sport; 2430: Film « Prima li
nea chiama commandos*; 
Buonanotte. 

risolutori su alcuni nodi cen
trali. Quanto mai opportuna 
viene, quindi, la proposta 
avanzata dall'esecutivo unita
rio dei metalmeccanici dì Na
poli, alla federazione CGIL, 
CISL. UIL di chiamare alla 
mobilitazione e allo sciopa-
ro non solo tutti i disoccupati 
ma anche i lavoratori di tut
te le categorie, su alcune pre
cise richieste. Queste in par
ticolare riguardano l'esigenza 
di un profondo risanamento 
urbanistico della città e sul 
potenziamento e risanamento 
di tutto 11 tessuto produttivo 
della città, su cui concentrare 
le risorse finanziarie stanzia
te o da richiedere al governo, 
non disperdendole nei soliti 
rivoli assistenziali che lascia
no poi immutata la situazione 
napoletana. 

Da programmi del genere 
potranno derivare concrete 
occasioni di lavoro per le mi
gliaia di disoccupati napole
tani. per i quali oggi l'unica 
prospettiva è rappresentata 
ancora dagli enti pubblici e 
locali e dalle troppo scarse 
possibilità nelle Industrie. 

Nel proporre lo sciopero ge
nerale su una piattaforma 
che collega emergenza e pro
spettiva: problema immediato 
dell'occupazione e risanamen
to economico e sociale della 
città, che trova consensi non 
solo tra i lavoratori e 1 di
soccupati ma anche in altri 
enti sociali, i metalmeccanici 
valutano altri aspetti del pro
blema dell'occupazione. 

I limiti dell'esperienza del 
movimento dei disoccupati, 
affermano, riguardano anche 
il modo di avviamento a quel
le occasioni di lavoro, che si 
sono create dopo gli accordi 
sindacali in Prefettura. Infat
ti tale modo, basato sulla pre
sentazione di liste di gruppi 
di disoccupati, non ha né cor
retto né accelerato una diver
sa gestione del collocamento. 
In particolare, da un lato 
si ha il continuo proliferare 
di liste sostitutive della gra
duatoria generale, che dovreb
be affrontare i collocamenti. 
Questo dal canto suo conti
nua a fare avviamenti in mo
do clientelare e al di fuori di 
qualsiasi controllo del rispet
to delle norme di legge. 

Questa assurda situazione 
— prosegue la denunzia — 
è conseguenza soprat tut to del
le dure resistenze clientelar! 
annidate nell'ufficio di collo
camento e dalla copertura che 
trovano in sede governativa, 
che malgrado gli impegni as
sunti dal Ministero del Lavo
ro, non dimostra alcuna vo
lontà seria di intervenire. 

Tali aspetti negativi si ri
percuotono su tut t i i disoccu
pati i quali si formano gruppi 
di privilegi che dividono la 
stessa loro unità. Un ulterio
re elemento, infine, che ag
grava tale situazione, è rap
presentato dall'emergere in al
cune categorie della richie
s ta di assunzione dei figli dei 
dipendenti. Questa richiesta, 
che comunque incontra il 
dissenso della FLM di Napo
li, ripropone la questione del 
funzionamento del colloca
mento affinché l'avviamento 
al lavoro avvenga con criteri 
oggettivi, verificabili ed ugua
li per tutt i . La FLM di Na
poli, perciò, ritiene Intollera
bile la situazione determina
tasi. che rischia di aggravarsi 
ulteriormente. Per questi mo
tivi la FLM sollecita la fede
razione CGIL. CISL. UIL di 
Napoli ad assumere, al di là 
deali obbiettivi di lotta, la 
richiesta di pretendere entro 
un mese la definizione della 
graduatoria generale per l'av
viamento alle at t ivi tà com
merciali. industriali da parte 
del Ministero del Lavoro. 

I problemi del lavoro su sca
la regionale sono stat i anche 
al centro della riunione del 
sindacati provinciali e di ca
tegoria promossa dalla fede
razione regionale CGIL. 
CISL. UIL. Dalla discussione 
è emersa l'esigenza di deter
minare una vasta mobilita
zione dei lavoratori in tutta 
la Campania. p?r affermare 
nei confronti dei Governo, 
della Regione e del padrona
to pubblico e privato gli ob
biettivi posti a base della ver
tenza per lo sviluppo e l'oc
cupazione. 

Gli obbiettivi posti sono: 
realizzazione degli adempi
menti di competenza della 
regione per la rapida attua
zione delle norme connesse 
alla ristrutturazione e ricon

versione e ampliamento del
l 'apparato industriale; revi
sione del progetto speciale 
n. 21 in modo che diventi un 
effettivo s trumento per il re
cupero e lo sviluppo delle zo
ne interne; definizione del 
progetto speciale per lo svi
luppo agro industriale con lo 
scopo di rinnovare l'agricol
tura e di adeguare l'industria 
di trasformazione dei prodot
ti agricoli; impiego delle ri
sorse disponibili (circa 1000 
miliardi per la realizzazione 
di opere civili: case, scuole, 
ospedali, t rasport i ) ; interven
ti della regione che si colle
ghino alle iniziative in corso 
nel paese per l'occupazione 
giovanile. Infine, la richiesta 
di un progetto speciale per il 
r isanamento urbano e una 
qualificazione dell'area napo
letana, si ricollega alla propo
sta avanzata dalla FLM e di 
cui ci siamo occupati più 
sopra. 

A sostegno di questi obbiet
tivi il sindacato sta avviando 
una vasta mobilitazione ed ha 
già deciso la convocazione dei 
comitati direttivi unitari pro
vinciali e la convocazione del 
comitato direttivo regionale. 
Sarà anche realizzato un con
vegno sull 'attuazione della 
nuova legge per il Mezzogior
no e la riconversione indu
striale ed un incontro-dibatti
to del sindacati sulle vertenze 
di gruppo e sulle partecipa
zioni statali . 

Gli 82 operai 
della C0MET 
difendono il 

posto di lavoro 

Da luglio i dipendenti della 
COMET di Bacoli. azienda 
per !a produzione di manufat
ti per l'elettronica, sono in lot
ta per rivendicare la conser
vazione del pasto di lavoro. 

Gli 82 lavoratori, di cui la 
maggior parte giovani donne, 
hanno partecipato a un'as
semblea nei locali della fab
brica, picchettata dai lavora
tori, cui hanno partecipato i 
consigli di fabbrica della zo
na. le forze politiche, le am
ministrazioni comunali di Ba
coli e Monte di Procida e la 
FLM provinciale. L'intero 
quadro politico e sindacale ha 
espresso l'impegno di piena a-
desione alla lotta e di assun
zione diretta delle responsa
bilità. 

In tanto oggi si svolgerà una 
seduta comune del consigli 
comunali della zona flegrea e 
dei consigli di fabbrica di 
tut te le aziende di zona. 

Si può parlare già di crisi 

// PRI: a Benevento 
occorre rivedere 
il quadro politico 

Perdura la stasi al Comune e alla Provincia 

Perdura e si è fatta ormai 
insostenibile lo stato di para
lisi al Comune ed alla Pro
vincia di Benevento. Si può 
parlare anzi chiaramente di 
crisi anche se essa non è sta
ta dichiarata aperta. La sta
si e la paralisi delle due am
ministrazioni è totale. Il pro
blema dei trasporti, la inso
stenibile situazione dell'edili
zia scolastica, la situazione 
del personale non |M>.ssono 
continuare ad attendere che 
la DC risolva le sue contrad
dizioni interne. 

Da mesi ormai la DC è 
senza guida e la situazione 
interna del partito non sem
bra possa risolversi in tempi 
brevi. 

Assieme ai comunisti, che 
in questi mesi hanno condot
to una pressante iniziativa 
per sbloccare la situazione, 
anche altre forze iiolitiche 
denunciano la crisi delle am
ministrazioni. E" il caso dei 
repubblicani che nel corso di 
una riunione della consocia
zione provinciale e della se
zione cittadina hanno preso 
in esame la situazione delle 
giunte. Nel documento stilato 
al termine dei lavori, essi 
riaffermano la validità del
l'intesa programmatica e la 

necessità di rivedere il qua
dro politico per fronteggiare 
la situazione di gravità in cui 
versano gli Enti locali 

Non si tratta di denunciare 
solo una crisi che è nelle co
se — prosegue il documento 
— ma di prendere atto della 
situazione di ingovernabilità 
degli Enti locali che richiede 
scelte immediate, non più rin
viabili e la ricerca di vie ido
nee por risolvere i numerosi 
e gravi problemi che riguar
dano gli interessi della collet
tività. 

I repubblicani, giudicando 
dannoso il mantenimento del
l 'attuale situazione politica e 
ravvisando, nell'ambito del
l'intesa, la possibilità di scel
te e soluzioni immediate e 
necessarie, considerano indi
spensabile che i partiti che 
firmarono e riconoscono l'ac
cordo programmatico debba
no dare preminenza a proble
mi e contenuti che « vanno 
posti a base, al di là degli 
schieramenti, di ogni vigoro
sa azione politica ». 

II PRI, inoltre, manifesta 
il proprio disagio a permane
re. nelle attuali condizioni, 
alla guida, con la DC e i so
cialdemocratici, delle ammi
nistrazioni attive. 

Assemblea dei lavoratori nella sala della Provincia a Caserta 

Sit-Siemens: si lotta 
per la riconversione 

Necessario mantenere gli impegni assunti sull'incremento 
dell'occupazione — Urgenti gli investimenti per la ricerca 

Un interessante contributo scientifico dal Comune di Napoli 

Traffico: presentata a Stresa 
la «prima ipotesi di lavoro» 
E' sfata elaborata dagli esperti della Commissione scientifica creata dagli assessorati alla viabilità e ai tra
sporti — Segnalata dall'ACI come esempio di corretto e proficuo rapporto tra Enti.locali e istituti scientifici 

All'annuale Conferenza sul
la circolazione — tenutasi a 
Stresa con la partecipazione 
di oltre 2 mila fra esperti, 
rappresentanti dei Comuni, 
delle Regioni, del Governo e 
degli organismi pubblici — 11 
lavoro dell 'amministrazione 
comunale ha ricevuto un pri
mo e assai significativo rico
noscimento. Nella « cartella » 
di documentazione che è stata 
consegnata ai congressisti ci 
era il fascicolo a s tampa del
la «pr ima Impotesi di lavo
ro », consegnata dalla com
missione traffico, istituita dal
la Giunta di sinistra. 
Lo stesso Automobile Club di 
Napoli ne aveva segnalato la 

esistenza e l'Impoeranza agli 
organizzatori della conferenza 
di Stresa; lo stesso profes
sor Guido Mazzuolo, docente 
presso l'istituto di tecnica ed 
economia dei trasporti presso 
la facoltà di Ingegneria, non
ché presidente della commis
sione traffico e circolazione 
dell'ACI-Napoll, Intervenendo 
nella discussione generale ha 
parlato della «pr ima ipotesi 
di lavoro» come un esem
pio estremamente positivo di 
rapporto fra ente locale ed 
iatituzioni culturali ed in par
ticolare fra ente locale e Au
tomobile Club. 

La delegazione napoletana 
a Stresa (capeggiata dall'as-

Scandalosa situazione ad Aversa 

La Giunta si regge 
con i voti del MSI 
Si è tenuta, l 'altro giorno 

la seduta del Consiglio co
munale di Aversa. All'ordine 
del giorno vi era la discus
sione sulle dichiarazioni pro
grammatiche del sindaco e 
della giunta (un monocolore 
de appoggiata dai fascisti). 

Le dichiarazioni del sinda
co, quanto mai vuote e prive 
di ogni contenuto politico e 
amministrativo, hanno dimo
strato ancora una volta co
me la Democrazia cristiana. 
ad Aversa. sia sorda ad ogni 
discorso di al largamento del
la base politica alla guida 
della città. 

Nel corso della seduta, il 
capogruppo della DC, Tiberio 
Cecere ha — addiri t tura — 
dichiarato che la politica del
le vaste intese è la fine del
la espansione politica ed am-

VOCI DELLA CITTA 

Le pensioni 
dei professori 

Sono costretto a rivolger
mi al nostro giornale perché 
questa mia lettera possa in
teressare le autorità compe
tenti a prendere in conside
razione chi vede conculcati i 
propri diritti, e a porre, con 
urgenza, rimedio a un gra
ve sconcio. 

Molti professori, collocati a 
riposo, e fra questi moltissi
mi per raggiunti limiti di età, 
cioè di settant 'anni. che vivo
no ormai da più di un bien
nio con un assegno provvi
sorio mensile, in intermina
bile e penosa attesa della pen
sione definitiva. sono assog 
gettati ad un'infelice vecchiaia 
di umiliazioni e d'indigenza. 

Essi, ai primi d'ogni mese, 
si recano alla Banca d'Italia 
per riscuotere le misere som
me, con le quali, per il ca-
Hovlta attuale, difficilmente 
Tfeseono. non dico a vivere 
come dovrebbe chi ha lavo
ra to tut ta la vita, ma a nu
trirsi del minimo indispensa

bile per non morire di fame. | da un momento all 'altro, mi 
Non sempre, però, quei po

veri vecchi percepiscono in 
tempo quanto loro si deve. 
anzi quasi mai. 

ET un ansioso sperare di
nanzi a quegli sportelli, nei 
lunghi attimi In cui il cas
siere cerca fra le carte il 
tuo ordine di pagamento: ora 
i mandati arrivano con un ri
tardo di dieci o quindici gior
ni. ora sono errati nelle ge
neralità del pensionato (nor
me e data di nascita sbaglia
t i ) , ora mancano l fondi, co
me in questo mese. Alla fi
ne di settembre non s'è per
cepito ancora l'assegno di a-
gosto. né SÌ conosce, nem
meno dal provveditore agli stu
di. quale sarà il fausto gior
no in cui s. patrà ricevere 
il beneficio della statale cle-
mosia. 

Io. a i esempio, sono sta
to mina-ciato di sfratto dal 
proprietario dell 'appartamen
to che abito perché questo 
mese, non essendomi s ta ta 
pagata la pensione, non ho 
potuto corrispondergli la pi-

f;ione. Né ho potuto pagare 
e tasse comunali, per cui, 

saranno anche sequestrati i 
mobili di casa. 

Tut to questo non capita a 
me solo, ma a molti colle
ghi. che non hanno beni di 
fortuna e ignoravano che fos
sero necessari agli impiegati 
statali, ingannati dal fatto che 
fra i titoli di ammissione ai 
concorsi, non erano richiesti 
quelli di rendita, né certifi
cati catastali riferentisi ai lo
ro possedimenti, ma soltanto 
attestat i di studio, oltre i ri
tuali documenti. A tut to que
sto si aggiunga che la mag
gior parte dei pensionati so
no vecchi e malati e non po
trebbero subire, senza grave 
danno per la salute, alcuna 
emozione, né avere gravi pre
occupazioni. alle quali, inve
ce. sono continuamente sog
getti per la noncuranza e la 
pigrizia degli addetti alle pen
sioni. E il governo? Ignora 
forse tut to questo? 

PIETRO GUARINO 
Professore ordinario a 
riposo negli Istituti Su
periori. Piazza Sannaz-
zaro, 71 

ministrativa delle città, del
le Provincie, e dei comuni. 

L'opposizione, che compren
de i consiglieri del PCI del 
PSI. del PSDI. del PRI e del 
PLI. ha presentato una mozio
ne per iniziare un discorso di 
allargamento della base de
mocratica dell'amministrazio
ne. Contro la mozione di sfi
ducia votavano i democrbtia-
ni e i fascisti. 

Alla fine del Consiglio co
munale il compagno Aniello 
Coscione. capogruppo del PCI 
ha dichiarato che una «t ale 
situazione è assurda ». Una 
Giunta inefficiente e carente 
a tutti i livelli come questa 
ad Aversa. non si è mai avu
ta. L'accettazione, poi, del vo
to fascista, d a parte DC costi
tuisce la negazione di una 
svolta che tu t ta la ci t tà ha 
mostrato di volere, nelle ul
time elezioni, aumentando i 
voti ai parti t i democratici. Il 
capogruppo del PSI . France
se. ha affermato che l'attua
le amministrazione «costitui
sce una vergogna. Le dichia
razioni del capogruppo demo
cristiano sono di una gravità 
estrema. Rappres tn tano infat
ti un passo indietro e esempli
ficano una volontà di non am
ministrare. se non per mezzo 
di una politica clientelare ». 
« La politica di potere della 
DC aversana — ha confer
mato il prof. Santulli. ca
pogruppo del PSDI — ha in
voluto e fa regredire di gior
no in giorno la politica am
ministrativa ». 

I parti t i della opposizuo-
ne. comunque, non acceteran-
no certamente passivamente 
una tale situazione. Cerche
ranno di stabilire una linea di 

condotta unitaria, come hanno 
già fatto, per battere questo 
metodo assolutamente antide 
mocratico di governare della 
democrazia cristiana. 

C'è da rilevare inoltre che 
dal 6 giugno, data di elezione 
del sindaco e della Giunta, 
in Consiglio comunale non è 
stato portato alcun argomen
to di qualche rilevanza. 

A parte gli scontri per la 
assegnazione di questo o quel
lo appalto, di questo o quel 
posto, è ormai tan to tempo 
che fra un monocolore e l'al
tro. l vari caporioni democri

stiani hanno condannato Aver
sa all'immobilismo. 

sessore alla viabilità e poli
zia urbana ing- Luigi Imbim
bo) ha potuto cosi met tere 
agli att i della conferenza il 
primo frutto della collabora
zione scientifica fra comune 
e università in mater ia di 
traffico. Il lavoro è s ta to pre
sentato con un Intervento del
l 'architetto Costanza Caniglia 
Rispoli (del gruppo « facoltà 
terri torio» e docente ad in
gegneria) ed è s ta to fornito 
del tu t to gra tui tamente ai 
« committenti ». cioè agli as
sessorati alla polizia urbana 
e ai trasporti , gli stessi che 
proposero la delibera istitu
tiva delia commissione nel 
marzo scorso: di quest 'ult ima 
fanno par te oltre agli asses
sori Buccico ed Imbimbo, il 
coordinatore prof. Sandro Au-
ricchio del Val. i prof. Edoar
do Calaniello e Giacomo Del
la Riccia del CNR; Domenico 
Andriello, Pasquale De Meo 
e Renato Fuccella per l'isti
tuto di archi te t tura e urba
nistica dell 'ingegneria; Co
stanza Caniglia Rispoli e Gen
naro Improta per il gruppo 
facoltà-territorio: l 'Istituto di 
urbanistica delle facoltà di ar
chitettura, l'ing. Francesco 
Andreotti per l'ATAN. i rap
presentanti della Camera di 
commercio e dell'Unione in
dustriali. 

« E* ormai opinione gene
rale che solo il t rasporto pub
blico può risolvere e consenti
re la mobilità terr i toriale», 
ha scritto il compagno Im
bimbo nella prefazione al fa
scicolo, aggiungendo che « i 
principali temi di ricerca di 
base, nel settore dei traspor
ti . debbono essere affrontati 
nella prospettiva di una ri
qualificazione e riequilibrio 
economico di tu t to il territo
rio, nell'utilizzo at t raverso il 
coordinamento delle s t ru t ture 
esistenti, e in modo partico
lare, delle ferrovie». 

Il comune di Napoli, deci
dendo di instaurare u n rap
porto operativo con ent i di ri
cerca ed università, ha deciso 
di troncare il vecchio sistema 
delle enunciazioni generali e 
di affrontare su basi scientifi
che il problema dell'adegua
mento del trasporto pubblico 
e della fluidità della circola
zione. Gli autori della « ipo
tesi di lavoro » dichiarano in
fatti che essa è s ta ta elabo
rata « nella convinzione che 
un rapporto non personaliz
zato t ra amministrazione ed 
enti pubblici di ricerca, orien
ta to sulla prevalenza dell'in
teresse collettivo, può contri
buire a definire i contenuti 
tecnico-scientifici della do
manda politica e ad avviare j 
u n nuovo significato politico 
della tecnica e della scienza». 

Si intende cioè non solo ela
borare un metodo che possa 
avere valore generale, ma 
rendere possibile una colla
borazione scientifica con l'en
te locale basata sulla preva
lenza dell'interesse collettivo. 
invertendo l'antica tendenza 
dell'asservimento degli istitu
ti scientifici all 'interesse dei 
privati e dei gruppi monopoli
stici. 

L'ipotesi di lavoro propone 
ed illustra in qual modo e 
secondo quali punti chiave 
vanno affrontati i problemi 
della circolazione: riqualifica
zione complessiva del territo
rio (abolendo la prat ica del 
caso per caso), progressiva 
prevalenza del t rasporto col
lettivo la cui r istrutturazione 
deve tendere prima ed «ott i
mizzare» il servizio subordi
nando a questo le esigenze 

« aziendali »; analisi puntuale 
delle capacità gestionali del 
comune: informazione dell'u
tenza e del responsabili a 
tut t i i livelli sui problemi e 
su ciascun intervento. 

Con una serie di tavole e 
l'elencazione puntuale delle 
metodologie da at tuare — dal
l ' indagine conoscitiva a sca
la locale agli interventi con
tingenti o a breve-rimedio 
termine — gli autori dell'ipo
tesi di lavoro documentano e 
motivano la necessità di de
finire una serie di obiettivi. 
Questi vanno orientati al con
tenimento del traffico priva
to, al sostegno di quello col
lettivo, alla fluidificazione del
la circolazione, alla riorganiz
zazione dei servizi, alla indi
viduazione e al controllo delle 
aree « critiche » ecc. ecc. 

Si t r a t t a in definitiva di 
una proposta scientifica che è 
s ta ta sottoposta all'esame e al 
contributo degli istituti scien
tifici e culturali, e che sta 
già andando nel concreto con 
l 'indagine conoscitiva attual
mente in corso sulle direttri
ci di traffico e sulla pendo
larità. 

Nell'ambito delle azioni di 
lotta e delle iniziative intra
prese della FLM provinciale 
e dal consiglio di fabbrica 
della SIT-Siemens di Santa 
Maria C. V. per andare ad 
una rapida soluzione della 
vertenza di gruppo che vede 
i lavoratori impegnati in una 
dura lotta da più di un anno, 
si è svolta oggi una assem
blea nella sala consiliare del
la provincia di Caserta. 

Alla assemblea hanno par
tecipato rappresentanti della 
Giunta, delle forze politiche 
democratiche, della Federa
zione provinciale CGILCISL-
UIL dei consigli di fabrica 
delle maggiori aziende della 
provincia come l'Olivetti, la 
Face Standard, l'Indesit ecc. 

Nella relazione introdutti
va, Rosa Grimaldi, delegata 
del consiglio di fabbrica, ha 
posto in risalto come la lot
ta dei 5 mila lavoratori della 
Siemens di Santa Maria, e 
più in generale dei 30 mila 
dell'intero gruppo, per la di
mensione generale e naziona
le dei problemi quali l'occu
pazione, la riconversione, il 
mezzogiorno, il ruolo delle 
PP.SS. è la lotta di « tutt i » 
e cioè dell'intero movimento 
sindacale e si Impone all'in
tervento di sostegno, non 
asettico e neutrale, bensì con
creto e attivo, di tu t te le 
forze politiche e sociali, e del
l 'amministrazione comunale e 
provinciale. 

Da qui il senso di quest'in
contro alla Provincia di Ca
serta. La Grimaldi ha spie
gato poi come l 'attuale verten
za di gruppo par ta innanzi
tu t to dalla mancata applica
zione degli accordi '74 i qua
li prevedevano l'impegno en
tro il '79 di un incremento oc
cupazionale di 6400 nuovi po
sti di lavoro nel centro sud 
(di cui più della metà entro 
il 1975). il decentramento e. 
soprat tut to nel sud, dell'auto
nomia gestionale- degli stabi
limenti. 

Nella nostra regione e nel 
Mezzogiorno in generale sono 
quasi inesistenti le aziende 
dotate di tu t te le fasi della 
lavorazione, dalla ricerca al 
prodotto finito, ed è ancora 
sulla car ta un investimento 
nella ricerca di 4.3 miliardi 
e l ' insediamento, nell 'area 
campana, di un centro di ri
cerca che prevedeva l'occu
pazione di 350 tecnici. Da qui 
la necessità della a t tua le ver
tenza con la quale, oltre al
l'applicazione degli accordi 

Proteste per 

il sequestro 

di « Novecento » 

La federazione CGIL-CISL-
U I L di Salerno, in un docu
mento, e l'assessore provin
ciale alla Pubblica Istruzione, 
prof. Luigi Nespoli, in un te
legramma al presidente della 
Repubblica, hanno espresso 
sdegno e disapprovazione per 
il sequestro da parte del giu
dice istruttore del tribunale 
di Salerno, del f i lm < Nove
cento » di Bernardo Berto
lucci. 

1974. il sindacato chiede la 
conoscenza dei programmi 
produttivi per gli anni 1975-76, 
la garanzia dei livelli di oc
cupazione, degli orari di lavo
ro, la conoscenza dei pro
grammi in ordine alla ristrut
turazione e degli effetti del 
progetto « Proteo ». che pre
vede il passaggio dalla com
mutazione elettromeccanici n 
quella elettronica e che po
trebbe costituire una occa
sione di sganciamento dalla 
casa madre tedesca, e infine 
gli inve.itunenti per la ricer
ca, nonché l'opposizione ad 
una mobilità selvaggia dei la
voratori all 'interno della lab-
brica. e dal nord al sud come 
è stato chiesto dall'azienda 
per gli addetti alla installa
zione delle centrali telefoni
che pubbliche. 

Infine la Grimaldi ha ri
cordato come la storia della 
Sit-Siemens è la storia della 
«subordinazione alle multi
nazionali (in senso inverso 
si potrebe andare con il pro
getto «Proteo») ma anche 
storia delle distorsioni circa 
il ruolo e la gestione delle 
Partecipazioni s tatal i : di qui 
l'acceno della Grimaldi alle 
pesanti responsabilità dei go
verni succedutisi fin ora, per 
cui è stato chiesto che non 
un soldo venga dato alla 
STET (la finanziaria del-
l 'IRI cui fa capo la Siemens) 
se non saranno prima chia
riti fino in fondo i termini 
dello sviluppo della Siemens 
e le questioni fondamentali 
che sono alla base della ver
tenza. 

Dopo l'intervento di Rena
to Coppola, presidente della 
Amministrazione provinciale. 
che ha portato la solidarietà 
« non retorica » dell'ente Pro
vincia, si sono avuti gli in
terventi di Russo della CTP 
di Napoli, di Iodice dell'Oli-
vetti, di Chegai della Fede
razione regionale CGIL-CISL-
UIL. di Donato di Lotta Con 
t inua. di Schimdt dell'FLM 
provinciale, di Caristo della 
federazione provinciale CGIL-
CISL-UIL. Orabona, consi
gliere provinciale del PCI, ha 
sottolineato la « novità » rap
presentata dalla sede dell'in
contro il quale va nella linea 
del nuovo rapporto istituzio
ni-masse. La necessità che la 
provincia avanzi alla Regio
ne (al secondo posto dopo la 
Lombardia per occupati nel 
settore dell'elettronica e del
le telecomunicazioni) la pro
posta di un incontro con le 
regioni Abruzzo. Sicilia, e la 
stessa Lombardia per discu
tere i problemi dell'elettroni
ca e della telefonia, al centro 
della vertenza Siemens, é -sta
ta infine avanzata da Orti-
bona. 

Ha concluso i lavori Danie
le Ferratoni della FLM nazio
nale che ha evidenziato come 
oggi il piano di riconversio
ne industriale auspicato dal 
padronato passi a t t raverso 
una fase di r istrutturazione 
selvaggia mediante la quale 
guadagnare ampi margini di 
produttività mentre nessuna 
indicazione dei settori verso 
i quali indirizarsi viene avan
ti e soprattutto come il pro
getto « Proteo )> sia un nodo 
della politica economica in
dustriale sul quale richia
mare l'attenzione del gover
no e dplle forze politiche e 
sindacali nazionali. 

Lutto per la morte 
dei compagno 
Antonio Torti 
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E' deceduto nel giorni scor
si a P.etravairano il compa
gno Antonio Torti. Il compa
gno Torti è stato, nel comune 
casertano, un luminoso esem
pio di retti tudine. Bracciante 
fu eletto consigliere comuna
le e poi assessore nel 1954, 
quando per la prima volta 
l 'amministrazione del comu
ne fu conquistata dalle forze 
di sinistra. 

Ai familiari giungano le 
condoglianze dei compagni 
della sezione del parti to co
munista di Pietravairano, del
la federazione di Caserta e do 
« l'Unità ». 

Stamane a Roma 
i lavoratori 

della « SCAI » 
Stamane i lavoratori della 

SCAI manifestano a Roma. 
La grave situazione determi
natasi alla SCAI per l'Immi
nenza di 330 licenziamenti 
motivati dalla fine dei lavo
ri alla tangenziale, è all'ori
gine della protesta. Tra l'al
tro tutte le iniziative della 
FLC e del lavoratori per ave
re un incontro col ministero 
del Bilancio per lo sbocco di 
finanziamenti di alcune gros
se opere di realizzazione nel
la nostra città sono finora 
rimaste senza risposta. 

Domani 
convegno di 

disoccupati al 
Maschio Angioino 

Domani alle ore 9,30. nella 
sala S. Barbara, al Maschio 
Angioino, si terni un'assem
blea generale dei disoccupa
ti organizzati diplomati e lau
reati. 

Sempre al Maschio Angioi
no, nei giorni 3 e 4 ottobre 
è indetto un convegno nazio
nale sulla disoccupazione in
tellettuale indetto dai disoc-

i cupati organizzati. 

SCHERMI E RIBALTE 
TEATRI 

IL POLIEDRO (Viale dei Pini 17 
Colli Aminei) 
Questa sera alle ore 20.45 
il Centro Sperimentale Arte 
Popolare presenta: « La locan
diere » di C. Goldoni. Riduzio
ne e regia di Ettore Massarese. 

SANCARLUCCIO (Via San Pasqua
le a Chiaia • Tel. 405.000) 
Questa sera alle ore 21,15. la 
Coop. Teatrale « Gli Ipocriti » 
pres.: • La commedia del re 
buffone e def bulfone re », scrit
ta e diretta da Luigi De Filippo, 
con Gennarino Palumbo e Nello 
Mascè. 

MARGHERITA (Gallarla Untar le I 
T«L 417.426) 
Spettacolo di Strip-tease. 

CINEMA OFF D'ESSAI 
CINETECA ALTRO {Via Port'Alee 

n. 30 ) 
l Chi usura estiva) 

CIRCOLO ARCI-SOCCAVO (Piazza 
Ettore Vitale) 
Ogni sera dalle ora 19 alla 24 
attivi?» mutuati 

EMBASST (Vi» F. De Mot* - Ta
l l o n o 377.046) 
Alle ore 17. 22.30: 2022 i so
pravvissuti 

M A X I M U M (Viale Elena. 19 • Te
lefono 682.114) 
Incontri internazionali del ci
nema. 

NO (Via $- Catarina da Slatta. 53 
TeL 415.371) 
Alle 16.30. 22.30: Cuore di ca
ne di Alberto Lattuada 

NUOVO (Via Mentacalvarie. 16 
Tel. 412^410) 
Gang 

SPOT - CINECLUt (Via M. Rota 
5 al Vomere) 
Alle ore 18.30. 20.30, 22.30: 
Viva la muerte, di Arrabal 

PARCHI DIVERTIMENTI 
LUNA PARK INDIANAPOLIS (Via 

Milane - franta a* cataro»* •er
taglieli) 

CINEMA 
PRIME VISIONI 

ABAOIR (Via Patsieflo. 35 • Sta
die Collana TeL 377.057) 
trott i , sporchi a cattivi, con N. 
Manfredi • SA ( V M 14) 

ACACIA (Via Tarantine. 12 • Te» 
Mene 370.S71) 
I sopravvissuti dalla Ande, con 
H. Stiglitz • DR (VM 18) 

ALCTONE (V. Lorna—ti, » . Te
latene 418.680) 
L'ultima donna 

r AMBASCIATORI (Via Crispl. 33 
Tel. 683.128) 
Nina 

ARLECCHINO (Via Alabardieri. 10 
Tel. 416.731) 
Paperino e C. nel Far West 
DA 

AUGUSTEO (Piazza Duca d'Aosta 
TeL 415.361) 
Il texano dagli occhi di giac
cio. con C. Eastwood - A 

AUSONIA (Via R. Caverò • Tele
fono 444.700) 
Paperino e C. nel Far IVest 
DA 

CORSO (Corse Meridionale - Te
lefono 339.911) 
Il grande racket, con F. Testi 
DR (VM 18) 

DELLE PALME (Vicolo Vetreria 
Tel. 418.134) 
Incontri internazionali del ci
nema 

EXCELSIOR (Via M i » " » - Tele
fono 268.479) 
L'urlo di Ken terrorizza ancora 
l'occidente, con B. Lee - A 

FIAMMA (Via C Peerlo, 46 - Te
lefono 416.988) 
Barry Lyndon, con R. O' Neal 
DR 

FILANGIERI (Via Filangieri 4 - Te
lefono 417.437) 
Incentri internazionali del ci
nema 

FIORENTINI (Via R. Bracco. 9 
Tel. 310.483) 
Novecento, seconda parte, con 
G. Depardieu - DR (VM 14) 

METROPOLITAN (Via Cliiaia Te
lefono 418.880) 
I l grande racket, con F. Testi 
DR (VM 18) 

ODEON (Piazza Pìedierotta, 12 
TeL 688.360) 
Lettomania, con C Villani 
C ( V M 18) 

ROXY (Via Tarsia • T. 343.149) 
I sopravvissuti delle Ande, con 
H. Stiglitz - DR ( V M 18) 

SANTA LUCIA (Via S. Lucia, 59 
Tel. 415.572) 
Brutti, sporchi a cattivi, con N. 
Manfredi - SA ( V M 14) 

TITANUS (Corso Novara. 37 - Te
lefono 268.122) 
I sopravvissuti delle Ande, con 
H. Stiglitz - DR ( V M 18) 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ACANTO (V.le Angusto. 59 • Te
lerene 619.923) 
Savana violenta - DO (VM 18) 

ADRIANO (Via Mentaelivete. 12 
TeL 313.005) 
I l trucido e le •birra), eoa T. 
Milian . C ( V M 14) 
DR ( V M 14) 

ALLE GINESTRE (Piazza S. Vi
tale • Tel. 616.303) 
Slida sul fondo, con F. Stai-
lord - A 

ARCOBALENO (Via C Carelli, 1 
Tel. 377.S83) 
(Non pervenuto) 

ARGO (Via Alessandro Poerio, 4 
Tel. 224.764) 
La nipote del prete 

ARISTON (Via Morghen. 37 - Te
lefono 377.352) 
La casa del peccato mortale, con 
A. Sharp - DR (VM 18) 

BERNINI (Via Bernini. 113 • Te
lefono 377.109) 
Se mi arrabbio spacco tutto 

CORALLO (Piazza G.B. Vico - Te
lefono 444.800) 
Chiuso per cambio gestione 

DIANA (Via Luca Giordano - Te
lefono 377327 ) 
Savana violenta - DO ( V M 1 8 ) 

EDEN (Via G. Sanfelica - Tele
fono 322.774) 
La dottoressa del distretto mi
litare, con E. Fcnech 
C (VM 18) 

EUROPA (Via Nicola Rocco. 49 
Tel. 293.423) 
Makò lo squalo della morte, con 
R. Jaeckel - DR 

GLORIA (Via Arenacela. 151 Te
lefono 291.309) 
Sala A • Savana violenta 
DO (VM 18) 
Sala B - Napoli violenta, con 
M. Merli • DR (VM 14) 

LORA (Via Stadera a Poggioree-
le, 129 Tel. 7S9.02.43) 
Il triangolo d'ero 

MIGNON (Via Armando Diaz - Te
lefono 324.893) 
I l bocconcino, con A. Nemour 
SA 

PLAZA (Via Kerbaker, 7 - Tate-
Ione 370.519) 
Malia • Vergine a di nome Maria, 
con T. Ferro - SA (VM 18) 

ROYAL (Via Roma. 353 - Tele
fono 403.588) 
Il teschio di Londra, con I. 
Fuchsbsrger -G 

AITRE VISIONI 
AMEDEO (Via Marruca. 63 Te

lefono 680.266) 
La valla dell'Eden, con J. Dean 
DR 

AMERICA (San Martino • Tele
fono 248.982) 
A qualcuno piace caldo, con M. 
Monroe - C 

ASTORIA (Salita Tarsia • Telefo
no 343.722) 
I l gobbo di Londra, con G. 
Stoll - G (VM 14) 

ASTRA (Via Mezzocannone, 109 
Tel. 321.984) 
Il solco di pesca, con M. Bro-
chard - SA (VM 18) 

AZALEA (Via Comune. 33 • Tele
fono 619.280) 
Tra squali tigre e desperados. 
con C. Wtlde - A (VM 14) 

A • 3 (Via Vittorio Veneto - Mla-
no • Tel. 740.60.48) 
(Non pervenuto) 

BELLINI (Via Bellini - Telefo
no 341.222) 
Squadra d'assalto antirapina, 
con K. Kristollerson 
DR (VM 18) 

BOLIVAR (Via B. Caracciolo, 2 
Tel. 342.552) 
I l gobbo di Londra, con Q. 
Stoli - G (VM 14) 

CAPITOL (Via Manicano • Tele
fono 343.469) 
Incontri internazionali del ci
nema 

CASANOVA (Corso Garibaldi 330. 
Tel. 200.441) 
Remo e Romolo storia di dea 
figli di una lupa, con G. Farri 
C (VM 14) 

COLOSSEO (Galleria Umberto • Te
lefono 416.334) 
Esotica, erotica, psicotica, con 
S. Venture.li - DR (VM 18) 

DOPOLAVORO P.T. (Via del Chio
stro - Tel. 321.339) 
(Non pervenuto) 

ITALNAPOLI (Via Tasso, 16» 
Tel. 685.444) 
Fantasia • DA 

LA PERL» (Vis Nuova Agnano 
n. 35 Tel. 760.17.12) 
Ragazzo di borgata, con S. Ar-
quiila - DR (VM 18) 

MODERNISSIMO (Via Cisterne 
dell'Orto - Tal. 310.062) 
La signora e I suoi mariti, con 
S. MeLaine - SA 

POSILLIPO (V. Posilliae. 39 . Te
lefono 769.47.41) 
Agente 007: una cascata al dia
manti, con S. Connery - A 

QUADRIFOGLIO (Via Cevalleeeeri 
Aosta. 41 - Tel. 616.92S) 
Cenerentola - DA 

ROMA (Via Ascamo. 38 - Tele
fono 760.19.32) 
(Riposo) 

SELIS (Via Vittorie Venate, 26») 
(Non pervenuto) 

VALENTINO (Via RlsorgiaMfltO 
Tel. 767.85.SS) 
L'emulo di Bruca Lee 

TERME (Via Pozzuoli. IO - Te
lefono 760.17.10) 
Uomini si nasca poliziotti aj 
Muore, con M. Porti 
DR (VM 18) 

VITTORIA (Via Pisciteli! 1 1 - T » 
lefono 377.937) 
Papà torà* de M i 
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A Pesaro e in provincia il costo del biglietto passa da 50 a 100 lire 

Per gli aumenti delle tariffe 
discutono Comuni e sindacati 

La decisione approvala all'unanimità dai Consigli comunali di Pesaro, Macerala e dagli altri gestori dei Ira-
sporti urbani — Gli Enti locali per una politica d'incremento del mezzo pubblico rispetto a quello privato 

ANCONA, 28 
Il Consiglio comunale di Pe 

•sarò ha approvato ieri mia 
unanimità l 'aumento delle ta
r i n e per il trasporto umano 
ed extra urbano: il costo del 
biglietto dell'autobus passa aa 
50 a 100 lire. Gli aumenti non 
riguardano le categorie — .sui 
denti e pensionati — che già 
usufruivano della gratuità 

Anche il Consiglio comuna
le di Macerata ha deciso ieri 
l 'aumento del biglietto. Nu
merasi altri Comuni delle Mar
che s tanno conducentlo, come 
a Pesaro, il confronto con i 
sindacati di categoria e con 
lederali per giungere ad ana
loghe decisioni, in applicazio
ne dell'accordo stipulato Ira 
Comune ed organizzazioni de; 
lavoratori nell'agosto .scorso. 

Protagonisti sono i Comuni 
gestori dei trasporti puobiici 
urbani e precisamente AULO 
na, Ascoli Piceno, Macerata, 
Pesaro. Fano, Urbino, Recami 
ti, Civitanova Marche. S, Re 
nedetto del Tronto; le delira
te .decisioni che gli Enti loca
li si apprestano a prendere 
riguardano l'aumento del bi 
ghetto, ma anche te, direm
mo, soprattutto) una politica 
di incremento e potenziamen
to del mezzo pubblico rispet
to a quello privato. 

Si t ra t ta in altri termini di 
esaminare la qualità l'efficien
za del trasporto, il trattamen
to differenziale delle tarile 
a favore dei lavoratori e de
gli studenti, la gratuità per 
ì pensionati. Altro impegno 
sottascritto — al (male occor
re dare immediata attuazio
ne — è quello relativo al col
legamento fra i servizi urba
ni ed extra urbani (creazione 
dei consorzi). 

L'adeguamento delle tariffe 
e degli abbonamenti ai costi 
crescenti è diventato ormai 
una necessità: su questo pun
to la trattat iva con 1 sindaca
ti diventa ovviamente più ser
rata ed impegnativa. 

I deficit aziendali stanno 
salendo alle stelle e « rapina
no » denaro utile per altre 
opere pubbliche e per i servi
zi: il Comune di Ancona ha 
pagato nel '75. 310 milioni di 
interessi passivi alle banche. 
Forse qualche cifra del deH 

cit dell'ATMA (azienda anconi
tana) può rendere meglio il 
quadro della situazione. 

Ecco in sintesi l'incremen
to del deficit: 500 m.Uoni nel 
1971. 913 nel '72. 1.481 nel '74. 
2.343 milioni nel 1975. Il co 
sto chilometrico è di 973 lire. 
mentre il deficit per chilome
tro è di B90 lire. Il costo del 
personale incide per il 72.45'. 

« L'insieme dei dati — ci ha 
detto l'assessore del Comune 
di Ancona. Lucantoni — sa
ranno forniti alle organizza
zioni sindacali, per sostanzia
re di contenuto la discussio
ne in corso. Stiamo preparan
do una apposita documenta
zione. A noi si pone il pro
blema di avviare subito la ri
forma del traffico cittadino 
(corsie preferenziali.- nodo 
viario di piazza Ugo Bassi. 
ecc.) e di chiamare i sindaca
ti a collaborare per alcune 
scelte. Dico subito, intanto. 
che l 'aumento fino a cento li
re. presto all'esame del Con
siglio. equivale ad un bigliet
to orario: sicché chi effettiva
mente usava il mezzo pubbli
co con frequenza non avrà 
un grande aumento ». 

I sindacati s tanno valutando 
le proposte degli Enti locali 

(a Macerata esprimono apprez
zamenti positivi per le deci
sioni del Comune). Ad Anco
na la Federazione CGIL. CISL 
e UIL ha chiesto al COTHAN 
(Consorzio trasporti Ancona» 
di « sospendere la decisione 
di andare all 'aumento delle ta
riffe ». 
Secondo la federazione si 

pone l'esigenza di « integra 
re i servizi, di unificare le 
tariffe e di effettuare gli ab
bonamenti speciali »: poiché 
« non si è ancora arrivati a 
queste definizioni, si ritiene 
che l 'aumento differenziato 
delle tariffe al momento che 
il COTRAN at tua un servizio 
di linea urbana nel Comune 
di Ancona, non aiuta certa
mente a trovare soluzioni uni
tarie per le due aziende ed 
andrebbe a creare difficoltà 
per l'utenza ». 

Linee Adriatiche : 2 ore di sciopero 

Passeggeri fanno scalo al porto di Ancona 

ANCONA, 28 
Le Linee Marittime dell'Adriatico 

sono rimaste bloccate oggi per due 
ore dallo sciopero a t tuato dalla qua 
si totalità degli equipaggi e del per
sonale amministrativo. 

La protesta è diretta contro i! mi
nistero della Marina Mercantile che 
ritarda inonostante gli impegni as
sunti pubblicamentei il passaggio dei 
servizi marittimi dalla Società Linee 
Marittime dell'Adriatico alla Società 
Adriatica di Navigazione con sede a 
Venezia. 

Si t rat ta di una ormai annosa que
stione, seguita con estremo interesse 
da tutti i dipendenti delle Linee Ma
rittime dell'Adriatico: con estremo 
senso di responsabilità i lavoratori 
marittimi sono riusciti a superare va
ri ostacoli fino a definire con il mi
nistero della Marina Mercantile una 
corretta e lineare via di passaggio da 
una all'altra società. 

Proprio per (mesto mera viglia l'at
tuale situazione di stallo. Sarebbe co 
munque quanto mai utile conoscere 
le eventuali giustificazioni o motiva
zioni del ministero competente. 

Con lo sciopero odierno i dipen
denti delle Linee Marittime dell'Adria
tico hanno voluto protestare anche 
contro un altro ri tarda: la ratifica 
dell'accordo integrativo sindacale si
glato il 15 luglio scorso. 

Lo sciopero è stato cosi articolato: 
la motonave «Tiziano» anziché alle 
12.30 è parti ta da Pescara alle 14,30. 
la motonave «Tintore t to» da Ancona 
alle 21.30 anziché alle 19.30. la «Gen
tile da Fabriano» da Spalato alle 14 
al posto delle 12. 

Il personale amministrativo si è 
astenuto dal lavoro dalle 15 alle 17. 

Ancona - Conferenza stampa dell'assessore comunale alla Pubblica istruzione 

Scuola materna statale : 
pronte altre 19 sezioni 

Pesa gravemente sull'Amministrazione l'alto prezzo degli 
meglio alle esigenze della città nel delicato settore — 

— Espressa la volontà di rispondere ancor 
li i decreti governativi per l'edilizia scolastica 

ACQUALAGNA - Un accordo che risolve una parte dei problemi! 

Ripreso il lavoro 
ieri alla «Ronco» 

Impegni precisi per la salvaguardia dell'occupazione - Ancora da pareggiare 
le retribuzioni con quelle previste dal contratto nazionale di categoria 

ACQUALAGNA. 28 
Le 120 operaie della Ronco di Acqualagna hanno ripreso l 'att ivi tà mettendo fine all'oc

cupazione della fabbrica. E' l 'effetto dell'accordo raggiunto f ra Consiglio di fabbrica, orga
nizzazioni sindacali, direzione aziendale e approvato successivamente dall'assemblea delle 
maestranze. Torneremo in seguito sui contenuti dell 'accordo, ma intanto è opimrtuno r i levare 
come la decisione e la combatt ivi tà unitaria delle lavoratr ici e del sindacato in collega
mento con le forze politiche e le Assemblee elettive abbiano consentito di raggiungere un 

• • pr imo r isul tato che. se non 

La Regione chiede un incontro con Andreotti 

Il Governo deve pronunciarsi 

sulla questione "marchigiana" 
ANCONA, 28 

E" necessario che il Gover
no faccia conoscere al più 
presto le proprie determina 
zioni in ordine alle richieste 
di interventi per le calamita 
natural i che di recente han
no colpito le Marche. 

Per avere una risposta de- i 
finitivi» al riguardo la Re 
«ione e i Gruppi parlamen- ! 
tari delle Marche hanno de j 
ciso di chiedere uà incontro j 
urgente al Presidente del \ 
Consiglio on. Andreotti. Que- | 
ste le conclusioni della riu- | 
nione svoltasi presso la se- ; 
de della Giunta regionale tra j 
una rappresentanza di par | 
lamental i marchigiani ed j 
esponenti della Regione. ; 

C'è stata, da parte di tutt i ! 
gli intervenuti, una sensibile ; 
ed obbiettiva valutazione dei i 
gravissimi problemi aperti ' 
dal terremoto nel Friuli H • 

j livello di finanza centrale. 
i ma nello stesso tempo, sono 
' state sottolineate la gravità 
! e l'urgenza «di situazioni 
] " marchigiane " » che non 
; possono essere trascurate. 
{ Nel corso dell'incontro sono 
j stati anche esaminati insie

me al Presidente della Pro
vincia e al Sindaco di An-

; cena, idi attualissimi problc-
j mi della cantieristica ancone 

tana. Il tema è stato poi ri
preso nel pomeriggio in una 
riunione svoltasi nella sede 
del Consiglio regionale. 

I parlamentari marchigiani 
hanno valutato positivamen
te le proposte della Regione 
ed hanno assicurato ogni col
laborazione per il manten.-
mento dei livelli produttivi 
e. di conseguenza, la salva 
guardia dei livelli occupazio 
nati. 

Malgrado i ripetuti solleciti di una cooperativa 

Ad Amandola il piano di fabbricazione 
«scorda» l'edilizia economico-popolare 

AMANDOLA. 28 
Come può credibilmente 

accadere che in un regolare 
piano di fabbricazione non 
vi sia traccia di un'arca per 
l'edilizia eeonomico-popìlare? 
Potrebbe sembrare, infatti. 
una mutilazione improponi
bile. se non ci fosse il caso 
di Amandola a dimostrare 
che si può fare questo, ed 
anche peggio. 

« Da cinque anni — affer
ma Attilio Basili, socio del
la cooperativa edilizia Aman 
dolae Domus — a tu t to van
taggio delle speculazioni pri
vate, i pubblici amministra
tori fingono di ignorare il 
problema, oppure prometto 
no varianti che non si rea
lizzano mal ». 

Negli ambienti amandole*:. 
t ra l'altro, si fa notare che 
quando si t r a t tò di rendere 
edificabilc un'area (tabù per 
tu t t i fino a quel momento i 
su cui a t tualmente sorge 
quello che la gente ncn a 
caso chiama « il palazzo del 
governo», l'affare fu conclu
so in un lampo, giostrando 
«bilmente at traverso le ma 
glie della legge (non si pre-
we neppure in considerazion* 
la tipologia stabilita per 

quella zona dal piano di tao 
bricazione. che stava seguen
do l'iter burocratico per la 
definitiva approvazione». 

«Ma quando ".a pubblica 
amministrazione — dire an
cora Bellesi — ha il dovere 
di indicare un'area di inte
resse collettivo e sociale. 
della quale potrebbe benof.-
ciare una numerosi coope
rativa edilizia, costituita nel 
lontano 1972, tut to si perde 
misteriosamente tra ' esani ; 

Dimissionari sei 
esponenti del PRI 

ANCONA. 2S 
5e noli es33.is.-i:! del Parlilo 

rcpubb.icana. a livelli provinciale 
e reg.o.iaie. h3"no rassegnalo .e 
d . u i s a.v da lutti; le cs.-ichs chi 
r.coprwjno all'Interno d;I Partilo 
e m i .e -sse-nt>l»i elettive. 

! d miss lo.ia.'i sono i! praiessi: 
preventivi e le attenzioni dei j Re.iro FJ . . . docente di storia mo-
gruppi politici ' «tanto per j < '̂™ - • • - • ' " > - * « , -» . „ , 
usare la stessa termmolog.a 
con cui il primo cittadina. 
qualcne tempo fa. rispose ai 
consiglieri di minoranza, ohe 
sollecitavano la soluzione or
mai non più differibile dal
l'annoso e rilevante pro
blema >•. 

I soci della cooperativa 
avrebbero voluto chiedere m 
proposito, una volta per tu'. 
te. al sindaco :n persona fi
no a quando è intenzionato 
a nascondersi dietro le paro
le; ma, saputo che il primo 
cittadino pretende una mo
tivata richiesta scritta pe
la concessione dell'udienza. 
hanno preferito ncn pei de» e 
al tro tempo. 

all'un.vars.Ta d. Mscerjla. 
consci ere comunale a Scnigsl.i:. 
n t ra i . -o del.a d i rc i .an i orovincia;a 
e R i o n a l e : Carlo Reginelii. pres -
ózr'.c djli 'Associaiion» commer-
c.ant. d; Senigallia e membro dei 
collegio de: orobiv ri dei comitato 
regionale: :! professor Virg n.o V .-
leni. resTonsabile del l 'ENDAS di 
Sen jìl ì e membro del comitato 
regionale della stessa organizzazio
ne: G aritranco Berti, consigliere co
munale d: lesi e membro della di
rezione regionale: Enrico Filonzi. 
conigl iere comunale di lesi e 
membro della direzione provincia
le-. Stefano Demadci. membro del 
comitato direttivo della sezione di 
Chiaravalle. 

Comunicando le loro dimissioni 
gli esponenti deila sinistra repub
blicana hanno inviato una lunga 
lettera documento indirizzata al se
greta.-. regionali, 

può considerarsi risolutone. 
rappresenta certamente — te 
nute presenti le condizioni 

j oggettive dello stabilimento 
di Acqualagna e i problemi 

j connessi al tipo di produ*io-
• ne che vi si conduce — un 
: positivo p'a.sso avanti . 
j L'aver pasto l'accento sui 
i problemi della conduzione 
[ aziendale, privilegiandolo ri 
i spetto a quelli del sala-
i rio iche tuttavia al di là del 
' le 40 mila lire « una tantum >> 
j s t rappate al padrone, dovran-
I no essere affrontati per eli 
| minare, sia pure gì adualmen 
l te. le distanze notevoli e.si 
; .stenti fra i .salari p.igati dal 
j la Ronco e quelli previsti dai 
I contrat to nazionale della ca 
' tegoria» testimonia della 
! grande maturi tà con la qui le 
; i lavoratori e le loro oruani/-
j /azioni hanno v-ondotto la lo; 
j ta. finalizzandola non a pic-
! coli interessi di settore. ma 
j alla difesa dell'occupazione 
, con la possibilità di allarg-ir-
I ne le basi attraverso un in-
I tervento cavan te e costrutti 
! vo sui metodi e i criteri del 
; lavoio in fabbrica ;>er contri 
. buire alla sua razionali/ :a-
1 zione. nella consapevole.'/-» 
| che in questo modo è pos.-,i 
i bile essere protagonisti attivi 
! della c resc ia delle condizioni 
; di vita d! una intera zona. 

La popolazione, anche die 
i tro la spinta delle forze pò 
ì litiche e sociali, ha compreso 
; tut ta l'importanza della \er-
J lenza ed ria sostenuto le o;x • 
' raie in lotta. I comunisti de! 
J !a zona hanno lavorato atVca 
' mente con spirito unitario 
ì nella fabbrica, fra la popola 
! zione e nelle Assemblee ole; 
j tive (Provincia. Comunità 
j montana e Comune di Acqu»-
'• lagna, costringendo in questa 
• sede il sindaco de ad abbin-
! donare la strana '< neutrali-
i ta ;> iniziale» contribuendo al 
' la svolta positiva 
j L'assembiea delle lavoratn-
! ci del.a Koneo ria approdato. 
j come dicevamo. l'accordo 

sottoscritto fra !e parti r-r.e 
prevede: 1» la ripresa imme
diata dell'attività produttiva. 
2» l'esame, anche giornaliero 

! con il Consiglio di f-ì borir.» e 
I periodico con i responsioili 

sindacali provinciali, da par 
te della d:rez:one. dei proble
mi e delle iniziative utili per 
migliorare la produzione e lo 
sp in to di collaborazione nel 
l 'interno dil la fabbrica a za 
ranzia de! posto di lavoro; "»» 
un incontro fra Consiglio di 

1 fabbrica e direzione azien.l.» 
I le ÓA tenersi i primi di no 
i vembre per una verifica del-
ì la situazione e della prodmti 
! vita; 4» l'inizio delle t r a t t m -
,' ve in data 8 novembre per 

esaminare i problemi contrat
tuali i cui miglioramenti do 
vranno decorrere dal primo 
novembre; ó> la concessione 
di 40 mila lire « una tantum r 
per tutt i entro il 15 ottobre: 
6» impegno di tutte le p a n . 
sociali, del sindaco e dello 
Ufficio del lavoro ad adope
rarsi per l'approvazione ed il 
finanziamento de! piano di r; 
strutturazione dell'azienda 

ANCONA. 28 
Alla vigilia dell'apertura 

dell'anno scolastico, c'è sem
pre aite.->a e preoccupazione; 
non solo per gli studenti e 
le famiglie, che devono pre
pararsi ad ovviare — per 
quanto si possa — alle pro
fonde carenze delle strutture 
e ai limiti drammatici di 
uni scuola assetata di rifor
me. 

Anche per gli amministra
tori. per gli enti locali, il 
Plinio ottobre è un « banco 
di prova ». Quest'anno pai. 
la stretta solfocunte della 
crisi finanziaria pone proble
mi insuperabili ai Comuni. 

Ad Ancona l'assessore alla 
Pubblici Istruzione, il coni-
p'agno Massimo Pacetti. pre
seli! •• il sindaco Monina, ha 
e (ramato i rappresentanti 
della stampa a discutere lo 
stato dell'edilizia scolastica; 
i fogli locali possono fornire 
ai cittadini un quadro obici 
tivo della realtà, informando 
su! da f-.irsi e sul già latto. 

L'incontro con la stampa è 
comunque un momento del 
(libar ito. a cui la Giunta 
vuol tur intervenire i Consi
gli di quartiere, le assemblee 
popolari e i rappresentanti 
netrli organismi di governo 
della scuola: si tra tu» eti ri
mettere in moto — resusci
tando un entusiasmo difficile 
ed un impenno che ha avuto 
fasi di stanca — una mac
china complessa, per gran 
parte disabituiti» « «gover
nare » la grave crisi della 
scuola. Pacetti ha parlato dei 
problemi di ogni ordine di 
scuola ed anche della risposta 
(«ancora parziale»! data al
la domanda di iscrizione alle 
scuole statali per l'infanzia. 

Il nuovo anno si apre con 
un bel successo per la nuova 
amministrazione comunale. 
per quanto riguarda appunto 
la scuola materna (soprattut
to di questo settore vogliamo 
parlare qui) : sono praticabili 
quest 'anno 19 nuove sezioni 
di scuola statale in tut ta la 
città. 

La gran parte dei locali re 
periti (quasi tutt i in affitto 
ed è la « voce » più pesante 
nel deficit del Comune) sono 
abbastanza accoglienti e os 
solutamente salubri. Non tut
ti — come è logico pensare — 
sono invece provvisti di par
chi o giardini, comunque di 
verde attrezzato. Questo è un 
problema di difficilissima so 
luzione in una città come An
cona. che ha subito una edi 
ficazione caotica ed irrazio 
naie, soprattutto nelle zone dì 
espansione come Grazie Colle-
verde. Torrette e Collemari 
no. 

Ecco infatti la suddivisione 
per quartiere delle varie se 
zioni: 1 a Ghettarello, 2 a 
Cittadella Sud Ovest. 2 nel 
quartiere Archi. 2 i Paloni 
bina Nuova. 1 a Paterno. 1 a 
Torrette. I a Collemarino 
Sud. 3 a Grazie-Colleverde. 3 
a Posatora. 1 a Via Ragusa. 
1 all'Aspio. 1 a Sappanico: 
!e due sezioni nelle zone fra 
zionali (Aspio e Sappanico » 
vanno a sanare la vecchia 
« ferita > della mancanza di 
servizi scolastici e sociali nel
le frazioni attorno alla città 

L'amministrazione ha tro 
vato grande difficoltà per re
perire i locali idonei (si pen
si che gli affitti minimi s: 
aggirano sulle 1900 lire per 
metro quadro»: su questo 
punto Pacetti ha detto che 
se andassero avanti spedita 
mente i decreti governativi 
per l'edilizia scolastica, prò 
labilmente si aiuterebbero : 
Comuni ad appi m i r e almeno 
una piccola parte dei loro 
bilanci. 

Altre informazioni sono 
state date a proposito della 
gestione delle mense interne 
alle scuole: ci sarà un con 
fronto con gli organismi col
legiali (genitori, personale i. 
con i sindacati confederali. 
per analizzare : casti di ge
stione. per : necessari ritor
cili delle rette e stabilire pa
rallelamente un mìglioramen 
io del servizio. 

K&^r^v'r v^'-f 

PESARO L'edificio del nuovo liceo scientifico « G. Marconi » 

L'importante opera si inaugura domani 

Completata la nuova sede del liceo 
scientifico « G. Marconi » di Pesaro 
Oltre un miliardo e mezzo speso dalla Provincia di Pesaro e Urbino 

Il compagno Gennarini 
nuovo assessore 

alla Sanità di Pesaro 
PESARO. 28 

Nella seduta di ieri il Con 
siglio comunale di Pesaro ha 
accettato le dimissioni da as
sessore alla sanità della coni 
pagna Maria Pecchia, eletta 
in Parlamento il 20 giugno 
La responsabilità del mede 
simo assessorato è stata as
sunta — dopo il voto del Con 
siglio — da! compagno Luigi 
Gennarini. già capogruppo 
consiliare de! PCI. 

Nel corso della stessa riu
nione. come si riferisce in al
tra parte de! giornale, il Con
siglio comunale ha ade 
guato le tariffe del traspor
to urbano (da 30 a 100 lire> 
ed extra urbano da venerdì 
primo ottobre. 

PESARO. 28 
Con una spesa di oltre un 

miliardo e mezzo a totale ca 
rico della Amministrazione 
provinciale di Pesaro e Ur
bino si è giunti al completa
mento della nuova sede de! 
Liceo Scientifico « G. Marco 
ni » di Pesaro. 

Oltre mille studenti pren
deranno posto nelle -12 aule-
delia nuova strut tura. libe
rando cosi la vecchia sede d; 
Viale della Repubblica che 
potrà essere utilizzata dall' 
Istituto Tecnico « Bramante -
il cui numero di studenti e 
costantemente in aumento. 

Il liceo è stato progettato 
dall 'architetto Ajmonino e si 
compone di tre parti distin
te. collcgate tra loro da per
corsi orizzontali e verticali: 
la parte destinata alla dire 
zione e alla segreteria, che 
comprende anciie la sala riu
nioni del corpo insegnante, la 
sala del consiglio e quella per 
colloqui: la parte destinata 
all'educazione fisica, compo

sta da due palestre contigue 
con tramezzi mobili, per ot
tenere. in determinate ma
nifestazioni. una sala unica 
più ampia usufruibile even
tualmente anche in orari dif
ferenti da quelli didattici; la 
parte destinata alla didatti
ca che comprende 42 aule nor
mali. A aule da disegno, un 
settore per la fisica, uno per 
le scienze e la chimica, uno 
per le lingue 

La corte interna, sulla qua
le si affacciano gii altri, la 
biblioteca e i laboratori, at
trezzata con un campo di pal
lavolo e di pallacanestro con 
le relative tribune, è stata 
ideata soprattut to come luo
go di incontro, di scambio e 
di riunioni all 'aperto, neces
sario completamento delle va
rie attrezzature de! liceo. 

I lavori erano iniziati nel 
febbraio del '74. e proprio do
mani (giovedì HO) alla vigi
lia del nuovo anno scolastico 
avrà luogo l'inaugurazione 
dell ' importante opera. 

Ieri nella sede del la locale Cassa di Risparmio 

Rapinati dieci milioni 
in una banca di Loreto 

Il colpo compiuto da tre banditi — Ritrovata l'auto rubata di cui si sono serviti 

LORETO. 28 
Rapina a m.ino armata . 

c-g; nella tarda mattinata. 
alla Cassa d: Risparmio d: 
Loivto. 

Erano le 13.Io quando tim
banditi armati hanno fatto 
irruzione nella agenzia ban
caria. entrando dall'ingresso 
principale; i malviventi a. 
momento de'i'inresso nei lo 
cali dell'istituto di credito in
dossavano maglioni — di co 
lore scuro e a giro collo 
alzati sino all'altezza degli 
occiii in modo da nascondere j 
i l VISO. 

Hanno ingiunto ai 15 im-
piegati e a due clienti ritar- I 

datari d: non muoversi. A 
questo punto uno dei tre con 
un agile salto ha scavalcato 
;! bancone ed ha a t terra to ve
locemente le mazzette di b.c. 
ccnote poste nelle vicinanze 
del.a cassaforte. Secondo . 
primi calcoli effettuati dai 
perdonale della Cassa d. Ri 
sjxirmio il denaro asporta!'» 
dovrebbe aggirarsi sui dice. 
milioni. 

I tre dopo essersi appro 
priati del denaro si sono pre 
cipitati fuori, dove c'era ad 
attenderli un complice al vo 
iante- di un 'auto che è :m 
mediatamente partita 

L'auto è stata ritrovata pò 

co dopo abbandonata lungo 
la strada tra Loreto e Porto 
Recanati. Il mezzo targato 
Viterbo è risultato rubato la 
ni";e prima al centro di Ma 
cerata. 

Non è improbabile che i 
malviventi dopo aver abban 
donato l'auto si siano dile
guati fuggendo a piedi ne 
campi nrcostant i . 

Sul posto sono prontamen 
te accorsi i carabinieri e .. 
nucleo radiomobile di O^i 
ino e di Ancona. 

Sono stati istituiti dalle 
forze dell'ordine numero.-: pò 
s'.i d. blrKtco lungo la s'ataic 
adriatica. 

Intervento di Buondonno 

La riforma 
sanitaria 

deve 
nascere 

dalla base 

Una regione « omessa » 

Ascoli-Como in diligenza 
Do'v.emca .-?ra mihoi: d: 

telespettatori — ;• foltissimo 
pubblico della «Domenici 
Sport il fi r — non hanno po
tuto austere alla sintes: fil
mata della partita di calcio 
Ascoli-Conio. Hanno vi<to al
l'opera l'Avellino, la Ternana. 
il .ìfonzn. il Pescara, i! Ver
celli, ecc. e persino l'Udinefe. 

A?coli-Camn non e. invece. 
andata m onda. Stando alle 
cronache dei giornali non e 
che s; na perduto uno spetta 
colo eccezionale. .Wa il punto 
non e t/ueìto. Il giornalista 
Adone Carapezzi ha annun
ciato dal video ì'impo<<ibilita 
di trasmettere il filmalo m 
questione « poiché non era 
giunta m tempo l'auto addet
ta al trasporto della pelli
cola ». 

Ecco, le riprese televisive 
dalle .ìfarche non sì spostano 
verso gli studi centrali TV at
traverso l'etere. Viaggiano m 
auto. F. voi capite la dif/e 
rema di... velocità, l'abisso 
tecnologico fra il primo ed il 
secondo mezzo. Basta che una 

cande'a dell'auto prendi il 
raffreddore, un piatone sbuf
fi. l'autista — sacwsnnicmen-
te — pigi un po' di più su-
freni m ca*o di riabilita peri
colosa parche «• giunga fuori 
tempo masn'Ho. 

E' suTCe^n an?he rie Q"jr-
ni deira'i'urione. con le Mar
che mezze allagate e la gente 
che piangeva attorno a: r.-ior-
/; del nub'iijQì^: m 'tuell'o--
casione il << Suvo'ari « di tur
no fortunoso vieni*' è riwn'o 
ad arrivare in ora uti'e m ni 
Teulada. Succede sempre. Se 
le acrjii* del Me'.auro improv
visamente si triìformas>ero 
in petrolio n>~h:eremmo di 
sentirci dire eh? quel giorno 
il vettore con il filmato dal
le Marche è rimasto bloccato 
allo periferie di Roma con il 
radiatore m ebollizione. E' 
proprio così: siamo al « Ponu-
Express ». alla diligenza. E 
c'è da augurarsi che indiani 
e fuorilegge se ne stiano 
buoni. 

Scherzi a parte, è questo lo 
stato degli impianti RAI-TV 

nelle Ma'che: '•appiano che 
la redazione di Ancona e co
stretta a far affidamento su 
apparecchiature rupie ni i a' 
19V'. Apounto ai tempi del-
l'EIAR' ' 

Il dottor. Caterbo Matto'i 
nuovo direttore de'la scd? 
marchigiana, in una >i/o let
tera o-ìCrv-n: <• J.a sede RAI 
regionale, anche per la pru 
modesta >peia, deve richiede
re il nulla o*ta al centro, (.on 
• mezz- disponibili e a volte 
fatiscenti abbiamo appena In 
notabilità di dare t «Gazzet
tini y> e di provvedere ai * con
tributi» per i programmi na
zionali ». 

.VOTI è inoltre vero che la 
redazione RAI-TV di Ancona 
funziona con un organico ri
dotto. anzi decimato? 

Tutto ciò quando altre se
di regionali sono dotate di 
attrezzature sofisticate, mo
dernissime, di impianti di 
produzione autosufficienti al 
massimo /magari sottoutilizza-
ti!i, di personale esuberante 
(magari scarsamente impie

gato'». 
Xon ci !.• può. pero, avnùre 

nella sola indignazione di ti
po moralistico. Perche l'arre
tratezza radiotelevisiva mar
chigiana si traduce in limiti. 
remore, comprensione de"'iu-
fori'iazione dalle e sulle Mar
che. 

E' bene, dunque, che il pre-
siderite de' Consiglio Regio-
na'e. on. Renato liastianclli. 
abbia annunciato sull'argo 
mento un dibattito in assem
blea. 

E' bene che la Regione fac
cia sentire la sua voce auto
revole m un momento m cui 
ì piani RAI-TV dovrebbero 
diramarsi verso il decentra
mento. 

Perché non sarà — com'è 
indubbio — una censura am
ministrativa e volontariamen
te perseguita ai danni delle 
Marche Ma una omissione 
grave sì: non si può relegare 
una regione allo stadio di 
clausura permanente. 

w. m. 

/.' 30 ottobre prossimo 
scade lu proroga ni termi
ne stabilito dalla Regione 
per d finanziamento dei 
Comuni clic per quella da
ta abbiano costituito i con
sorzi socio-sanitari. Tali or
ganismi non rappresenta
no (incoili le unità sani
tarie locali, ma possono 
costituire una spinta dal 
basso per la riforma sani
tà ria che tarda ud arri
vare. 

I! prof. Ernesto Buon-
donno - direttore dell'o
spedale psichiatrico pro
vinciale di Fermo e presi
dente della Commissione 
Sanità del Comune <è con
sigliere indipendente del 
PCI i a fi muta tali pro
blemi. 

La situazione assistenziale 
e socio-sanitaria, anche per 
la non avvenuta riforma sa
nitaria. si aggrava sempre 
più. soprattutto per alcune fa
sce di maggiore incisività di 
rischio e di danno alla salu
te: infanzia, vecchiaia, disoc
cupali. occupali in forme a-
lienanti. e si accentuano con
dizioni di emarginazione ed 
esclusione per i soggetti in 
condizione di disagio fisico 
o psichico. 

Non è passibile attendere 
che la riforma ci piova dal
l'alto. Essa deve essere prefi
gurata ed avviata dalla base, 
dalle strutture democratiche 
in cui si configura la parte
cipazione popolare, usando 
strumenti legislativi già esi
stenti. Vanno evitati gli in
terventi occasionali e disper
sivi; le scelte debbono avve
nire in una ottica di rispo
sta unitaria alla globalità in
scindibile dei bisogni socio
sanitari della popolazione. Ed 
i consorzi sociosanitari, pre
figurando sotto certi aspetti 
le unità locali dei servizi, so 
no appunto strumenti ammi
nistrativi ed operativi da u-
sare nella logica della rifor
ma sociosanitaria e della si
curezza sociale. 11 senso del
la riforma sta nella riappro
priazione da parte «Iella gen
te. della gestione della pro
pria salute e del proprio be
nessere fisico, psichico, so 
fiale. 

Le finalità dei Consorzi so
ciosanitari vanno individua
te (nell'unità di intervento 
preventivo, terapeutico e ria
bilitativo) in compiti che so
stanzialmente coincidano con 
quelli delle istituende unità 
locali dei servizi sociosani
tari. anche se. naturalmente. 
nelle realizzazioni immediate 
vi saranno priorità da rispet
tare. secondo esigenze e ne
cessità locali e comprensori;»-
li. D'altro canto il com-pivn 
sorio deve essere lo strumen
to volto a far crescere le au
tonomie ed a rendere eflica-
ce il potere degli Enti locali. 
ampliando la loro effettiva 
passibilità di programmazio
ne. di partecipazione, di gè 
stione e di operatività. 

Tra i programmi particolari 
dei consorzi sono l'educazio
ne .sanitaria, la protezione 
materna ed infantile, la pro
tezione degli anziani, la me
dicina dell'età scolare, la me
dicina del lavoro, l'assistenza 
psichiatrica, la riabilitazione 
degli invalidi. la tutela del 
l'ambiente, i servizi sociali. 

E' evidente che il Consorzio 
socio-sanitario non è ancora 
l'unità locale dei servizi in 
quanto agisce nei limiti di 
una legislazione non riforma 
ta ed in quanto molti poter: 
e mezzi sono ancora sottrat
ti alla Regione e agli Ent; 
locali. Tuttavia esso rende 
possibile l'utilizzazione e la 
coordinazione di molte realtà 
assistenziali già esistenti nel 
territori») ed operanti in ma 
niera scollegata e dispersiva. 
Sotto questo profilo, quindi. 
iiià in Consorzio può essere 
considerato come uno de! 
mezzi di riequilibrio de! ter 
ritorio, .specie se visto in ot
tica comprensoriale. Il Con
sorzio indubbiamente intro 
duce importanti elementi d! 
riforma, perche apre prasix>t-
tive concrete alla unitarietà 
dei servizi e soprattutto per
ché stabilisce mod: rea!; di 
controllo e di partecipazione 
da parte dei cittadini alla gè 
s!.one della salute e de!!a si
curezza sociale 

In riferimento, poi. alla su-
Iute mentale, il Consorzio fi 
o?si uno strumento nece.ss.» 
r:o per superare la segrega
zione manicomiale e realizza
re rredib.li ed effettive alter
native nel territorio, per af 
troncare i problemi del ri
schio e del danno psichiatri
co !à dove si producono, per 
intervenire con servizi terrt 
toriali unitari, continui, in'.»»-
grati, polivalenti, gestiti dal
l'ente locale 

Il lavoro alternativo ne! tei-
r i t o ro si dovrà fondare su 
momenti ed iniziative molte 
pile:, come i! decentramen 
to. l'assistenza domiciliare, lo 
intervento in poliambulatorio. 
l'utiiizzaz.o:ie di spazi-lavoro 
e post: letto in os.pedali di 
zona, interventi sui luoghi dì 
rischio e di danno alla salute 
rr.en'a'.e. m collaborazione con 
altre realtà sanitarie e socia
li. E' necessario ii coinvolgi
m e l o delle Amministrazioni 
locali, delle forze sindacali e 
politiche e della popolazione 
per il graduale superamento 
del!e istituzioni manicomiali 
e per la lotta contro la log! 
ca dell'emartrmazione e delln 
esclusione, che esiste anche 
fuori dai manicomi. 

Vorrei quindi nb id i re in 
questo momento come appun 
to nella realtà locale sia im
portante ed urgente !a costi
tuzione dei Consorzi tra la 
Provincia e i Comuni per de
cisioni ed interventi su prò 
blemi sanitari e sociali più 
vasti delle reali possibilità di 
ciascun Ente locale. In assen
za dei Consorti molte proble
matiche resterebbero defilate 
in zone di interventi separati 
dal contesto unitario della sa
lute e dc'.la sicurezza sociale. 

Enrico Buondonno 
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Si accende il dibattito sul futuro dell'ateneo perugino 
,I,I - I , , , , , , , , | — „ — i, T T T - I m m , -TMM * 

Cambia il rettore. E poi? 
Alla iniziale discussione sui possibili nomi dei candidati si è sostituita un'approfondila riflessione sui programmi 
e sulle scadenze per il successore di Ermini — Confronto costante con il complesso della società regionale 
Una prima ed importante puntualizzazione sugli obiettivi di rinnovamento nella gestione dell'Università 

La « battaglia » per la elezione del nuovo rettore della 
Università di Perugia sìa entrando indubbiamente nella « fase 
calda ». Alla iniziale schermaglia sui possibili nomi dei candidati 
sta subentrando una riflessione più compiuta da parte delle forze 
universitarie e dei partiti politici democratici sui programmi e sulle 
scadenze che il successore del sen. Ermini si troverà davanti già 
all' indomani del suo insediamento. E sia il documento del comi
tato direttivo del nostro partito sia la nota dei docenti di ruolo 
della facoltà che pubblichiamo qui di seguito offrono già una 

prima" ed importante puntualizzazione sugli obiettivi di rinnova
mento dell'ateneo perugino che una nuova gestione del rettorato 
può e deve affrontare. 

Il primo dato che con chiarezza balza agli occhi dai due 
documenti e che è posto come una condizione essenziale per 
qualunque ipotesi di « nuova gestione democratica » è il confron
to che l'università in quanto istituzione deve stabilire con le 
forze politiche, sindacali e produttive, con il complesso degli 
enti locali. 

// documento del Comitato direttivo del PCI 
L'elezione del nuovo Rettore del

l'Uni vei.sita di Perugia costituisce 
un'opportuna occasione per una ve
rifica critica dei problemi del •'no
stro Ateneo. 

Il solo fatto che esce di scena 
l'On. Ermmi, che per trenta anni 
ha ricoperto l'incarico di Kettore, 
obbliga ad una prima obiettiva ri
flessione. 

Nessuno può negare l'impegno 
dell'On. Ermini nel riuscire a con
vogliare, nel quadro della lotta tra 
notabili e clientele che ha caratte
rizzato il trentennio di dominio poli
tico e universitario della DC, finan
ziamenti verso l'Università di Pe 
rugia che cosi ha conosciuto anche 
un grosso sviluppo edilizio. Ma alla 
crescita quantitativa (facoltà, aule 
magne, palazzi in vari centri della 
regione che costituiscono una rile
vante struttura da mettere piena
mente a disposizione della collet
tività) ha corrisposto una dequali-
fìcazione degli studi e della ricerca 
scientifica, una crisi complessiva e 
gravi momenti di disgregazione del
la istituzione. 

La forte personalità dell'Ori. Er
mini ha creato un impero persona
le, correlato ad un vasto sistema 
clientelare, che ha ridotto la demo-
crazia interna. E qui emergono i 
gravi limiti degli orientamenti idea
li e culturali delle forze che hanno 
diretto il Paese: l'Università di Pe
rugia, na ta come studium urbis, 
come strumento della comunità per 
il suo unitario sviluppo, ha finito 

per acquisire una condizione di chiu
sura e di separatezza per cui, a 
taa.->a dell'assenza di un complessi
vo disegno di crescita della società 
nazionale e d'una politica della ri
cerca ad essa funzionale, era con
dannata al distacco dai processi 
leali in corso nella nostra regione, 
e alla inevitabile dequalificazione 
e decadenza. 

La coscienza di questa situazione 
ha da alcuni anni guidato l'azione 
delle forze rinnovatrici della società 
e dell'Università. 

Studenti, gruppi di docenti sem
pre più numerosi, forze sociali, or
ganizzazioni sindacali, partiti, enti 
locali hanno mosso ormai da tem
po non solo una critica, ma avan
zato una proposta e avviato una 
azione conseguente per il rinnova
mento del nostro Ateneo. 

il dominio assoluto è in fondo 
finito prima che Ermini vedesse 
compiuto il lungo ciclo del suo ret
torato e nessun nuovo Rettore può 
pensare che esso possa essere re
staurato. Nuove conquiste sono sta
te realizzate sul terreno della orga
nizzazione democratica, dei conte
nuti culturali, del rinnovamento 
della didattica e il collegamento tra 
l'Università, da un lato e la realta 
sociale. Regione ed Enti locali dal
l'altro lato, sollecita un rinnova
mento ed una qualificazione della 
ricerca scientifica. 

Dal 1970. da quando il movimen
to regionalista ha proposto a tutte 
le istituzioni l'esigenza d'una stra

tegia unitaria dello sviluppo della 
nostra regione, s'è avviato un pro
cesso. che è ancora ad una fase ini
ziale, ma che già ha creato alcuni 
presupposti positivi, stimola ad un 
nuovo impegno di tutte le energie 
intellettuali, reclama più significa
tivi mutamenti legislativi e funzio
nali. 

La elezione del nuovo Rettore non 
può dunque essere isolata e rinchiu
sa. come hanno fatto alcuni gior
nali e qualche forza politica, in una 
lotta tra alcune personalità e in 
manovre più o meno complesse e 
sottili per sostenere un candidato 
o. a tal fine, per strumentalizzare 
forze sociali e politiche. Il PCI 
non ha nessun candidato da pro
porre e da sostenere e ritiene che 
sarebbe errata una tale proposi
zione da parte di qualsiasi partito. 

L'unica soluzione rispettosa del
l'autonomia della istituzione che 
poteva aversi, era quella d'una can
didatura di larga convergenza de
mocratica, espressione del movi
mento rinnovatore interno ed ester
no all'Università, ma non pare che 
questa soluzione, da noi auspicata, 
riesca ad affermarsi a causa della 
ristrettezza numerica della platea 
elettorale (solo 158 docenti hanno 
diritto al voto), del ritardo dei pro
cessi unitari tra i professori uni
versitari ed anche a causa di con
traddittorie iniziative di parte che 
hanno dato valore riduttivo e chiu
sura politica a determinate candi
dature. 

In questa situazione il PCI ispi
ra la propria condotta a due pre
cisi orientamenti: 

O H rispetto dell'autonomia del
la istituzione universitaria e la 

fermi denuncia di ogni tentativo 
maldestro e sterile di coinvolgere 
il partito nelle manovre prò o con
tro i vari candidati da parte di 
forze che vogliono nascondere ì pro
blemi reali della Università e s'illu
dono di fare rivivere i metodi del 
passato; 

A l'impegno ad ancorare la vi-
" cenda elettorale al movimento 
reale che, dentro e fuori l'Univer
sità. chiede un profondo rinnova
mento della istituzione sulla base 
d'un programma di riforma, di 
orientamenti democratici e antifa
scisti, di potenziamento delle strut
ture didattiche, di sviluppo dei ser
vizi (così come ha indicato la Con
sulta universitaria cittadina) di una 
qualificazione della ricerca, del suo 
decentramento e della sua artico
lazione sul territorio in armonia con 
la programmazione regionale (valga 
l'esempio della positiva esperienza 
del- raddoppio del triennio di medi
cina a Terni). 

Sin d'ora il PCI chiede che a que
sti orientamenti, sia i docenti or
dinari chiamati al voto, sia i can
didati e poi il Rettore che risul
terà eletto, ispirino le loro scelte e 
la loro azione. 

Proposte degli insegnanti di Scienze politiche 
I professori di ruolo della Facoltà 

di Scienze Politiche deplorano in
nanzi tut to che si debba giungere 
nll'elezione del rettore con un cor
po elettorale ristretto, anacronisti
co rispetto all 'allargamento dei Con
sigli di Facoltà e dei Consigli di 
Ist i tuto. Il riservare ancora oggi ai 
soli professori di ruolo il potere di 
« grandi elettori » mina, in realtà, 
il prestigio del futuro rettore, ren
dendolo espressione di una mino
ranza all ' interno dell'Ateneo. 

I professori di ruolo della Facoltà 
di Scienze Politiche ritengono, inol
tre. che l'Università non possa re
stare avulsa dal territorio in cui è 
chiamata ad operare e che l'impo
stazione di una nuova, democratica 
gestione dell'Università umbra non 
possa prescindere da un crn front o 
con le forze politiche, sindacali e 
produttive e rcn gli enti di gestio
ne della città e della regione. 

Si giudica per questo prioritaria 
olla votazione l'apertura di una di
scussione e di un confronto sui pro
grammi e sugli intendimenti dei 
vari candidati. Discussione che do
vrà essere allargata a tutte le com
ponenti dell'Ateneo, anche se non 

chiamate oggi direttamente all'eser
cizio del voto, nonché ai rappre
sentanti di tut te quelle forze che 
sono già presenti nel Consiglio di 
Amministrazione. Procedere ad un 
voto senza un tale dibattito signifi
ca. al contrario, voler perpetuare 
una gestione clientelare, che sia in
vece fermamente ripudiata. La Fa
coltà chiede pertanto al Rettore che 
voglia, prima dell'll ottobre, con
vocare un'apposita conferenza d'a
teneo. 

E' necessario e urgente individua
re, in un dialogo a più voci, gli 
impegni per il futuro, che indichino 
una volontà di rinnovamento nei 
criteri di gestione, con riunioni pe
riodiche del corpo accademico e de
leghe per la vigilanza sui vari set
tori amministrativi. L'esperienza del 
recente dibattito sui programmi edi
lizi ha messo a nudo il pericolo di 
prevaricazioni proprie di una ge
stione personale, clientelare e set
toriale, priva di una visione globale 
dello sviluppo della ricerca e della 
didattica nel nostro ateneo. La lun
ga impasse nella quale si è venuto 
a trovare il Consiglio di Ammini
strazione per l'attribuzione dei fon

di agli Istituti, è stata anch'essa 
indice di una carenza di program
mi per lo sviluppo dell'Università. 

La distribuzione del finanziamen
ti a pioggia, per qualsiasi proposta 
di ricerca, non può che premiare 
l'improvvisazione. D'altra parte, non 
è possibile privilegiare alcune ri
cerche su altre, se non attraverso 
il consenso di tut te le componenti 

universitarie. Questo consenso lo si 
ottiene solo avendo individuato, col
legialmente, le linee di sviluppo del
l'ateneo. Ma questo sviluppo non 
può ncn tener conto delle ricerche 
e delle aspettative del territorio nel 
cui ambito opera l'Università. E' 
questa la via maestra per indiriz
zare, oltre tutto, gli studenti nella 
scelta professionale, al momento del 
loro ingresso nell'Università. Urge 
perciò l'istituzione di un organo rap
presentativo di tutto l'ateneo, a cui 
sia affidata la programmazione del
la ricerca. 

Il futuro triennio sarà cruciale 
per l'Università italiana, perché 
coinciderà con l'attuazione della ri
forma. Occorre conoscere dal futu
ro rettore come intenderà regolarsi 
di fronte all 'attuazione dei diparti

menti. che ncn potranno risultare 
dei « super-istituti », per gattoparde
sche difese dello status-quo. Poiché 
i dipartimenti implicheranno una 
profonda ridistribuzione di funzio
ni. di ambienti e di attrezzature, ciò 
richiederà la riapertura della di
scussione sul piano edilizio. 

E* indispensabile che il nuovo ret
tore affronti prioritariamente il pro
blema della popolazione studente
sca, garantendo servizi efficienti, 
democraticamente gestiti e tali da 
assicurare la concreta realizzazio
ne del diritto allo studio. 

Noi chiediamo inoltre che il fu
turo rettore si impegni all'amplia
mento e al potenziamento della Bi
blioteca centrale universitaria, in 
accordo e in armonia con la Biblio
teca Comunale Augusta, con la con
temporanea creazione in tutta la 
regicne di punti di lettura perife
rici. Ma noi chiediamo che la Bi
blioteca Centrale Universitaria as

solva anche compiti più vasti, di 
promozione culturale, nell'ambito re
gionale, anche al di fuori dell'area 
universitaria, come prima concreta 
osmosi tra Università e territorio. 

Ampio dibattito in Consiglio comunale a Perugia sulla « macchina pubblica » 

Gli strumenfalismi non risolvono i problemi 
Riportati dal vicesindaco Menichetti i dati significativi sul numero del personale impiegato nelle amministrazioni locali 
I rapporti con i dipendenti — Il rinnovo del contratto di lavoro momento di dibattito — L'intervento del compagno Rossi 

PERUGIA. 28 
Alcuni dati — quelli ripor

tat i ieri sera dal Vice Sinda
co di Perugia Menichetti nel 
corso del Consiglio comuna
le — possono servire come 
seria risposta a discorsi ge
nerici e non argomentati, co
me quelli presi a pretesto 
dalla ormai famosa lettera 
dei tre sindacalisti. Un even
to, quest'ultimo, t ra t ta to nel
la seduta del Consiglio, in
centrata sull'analisi della si
tuazione della « macchina am
ministrativa ». 

Quanti sono 
gli impiegati 

Tornando ai dati rilevati 
da Menichetti gli impiegati 
di Perugia sono in tut to 15 
mila di cui 5 000 neg'.i enti 
locali. Essi sono distribuiti 
t ra vari enti pubblici e pri
vat i : 900 a'.'.a Regione de'.ia 
Umbria (da notare come più 
della metà vi siano stati tra
sferiti o comandati) . 350 alla 
Provincia; 1.860 all'Ospedale. 
1.100 al Comune, 900 nel set
tore del credito; 947 all'Uni
versità di Perugia: 570 a'!a 
S I P ; 574 ne'.'.e mutue più gli 
addetti nei vari Uffici distac
cati dei Ministeri. 

Cifre ohe nel tempo hanno 
avuto andamenti diversi; il 
Comune di Perugia, come è 
noto, non ha ampliato gii or
ganici che invece sono cre
sciuti nelle B.mche (dal 70 
~ 230). nell'Università (da'. 
72 •+• 427) ecc. Per rendere 
più chiara la situazione spe
cifica del Comune di Perugia 
Menichetti ha ricordato U 
dati sono infatti pubb'.ici) la 
suddivistcne del personale tra 
i 65 c a i « funzioni diretti
ve », i 140 con funzioni di 
«concetto», i 350 con funzio
ni « esecutive », i 145 lavora
tori specia'.izzati. i 135 mano
vali generici e i 252 inser
vienti «bidelli, uscieri, ausi
liari ecc.). 

Un quadro complessivo che 
è stato regolamentato secon
do gli impegni presi dalla 
Giunta (organizzazione di 

graduatorie, concorsi pubbli
ci. commissioni consiliari per 
il controllo sulle assunzioni) 
a nome delia quale Menichet
ti ha espresso un giudizio pò 
sitivó su quanto fatto, rile
vando come nel contempo ci 
siano situazioni non soddi
sfacenti. Esistono ritardi rea
li che trovano ostacoli da una 
parte nella legislazione vi
gente (è il tema della vetu
sta legge comunale e pro
vinciale) e dall'altra nelle 
polemiche propagandistiche 
che, come è avvenuto anche 
sul tema della o macchina 
pubblica ». non aiutano cer
tamente a risolvere i proble
mi. 

Problematico — è stato ri
levato nella relazione di Me
nichetti — è il tema dei rap
porti con il personale, dell'in
troduzione della qualifica 
funzionale (« siamo favore 
voli ad andare alla defini
zione di un unico organico 
regionale del pubb'.iro impie
go >•). di una organizzazione 
degli orari che pur salva
guardando la posizione dei 
lavoratori • comunali elimini 
la ncn sempre razionale uti
lizzazione dei mezzi (macchi
ne onerataci ecc.) e i dKici 
che in alcuni casi sopporta
no gli utenti . A questo pro
posito il rinnovo del contrat
to di lavoro per il pubblico 
impiego sarà un momento di 
confronto costruttivo con i 
lavoratori e con le organiz
zazioni sindacali. 

Ribadendo il giudizio com
plessivamente positivo sulio 
operato della Giunta, e ri
spondendo all 'intervento spes
so propagandistico del de An-
tonioni il capogruppo comu
nista. compagno senatore 
Raffaele Rossi ha parlato di 
una a questione di costume 
politico», la necessità cioè 
del superamento delle cam
pagne strumentali e la con
creta volontà di superare in
sieme i problemi. Rossi rile
vando il ruolo positivo delle 
amministrazioni dell'Umbria 
ha ricordato come le forze 
che le compongono abbiano 
sempre amministrato enti 
elettivi, sottoposti al diretto 

controllo dei cittadini, delle 
forze politiche e sociali, men
tre rimangono comparti lega
ti allo Stato svincolati da 
ogni controllo democratico. 
della direzione degli istituti 
della direzione deli istituti 
di Credito, delle aziende di 
Stato (la stessa «Terni»» 
ecc. 

Il compagno Rossi ha rile
vato come sulla questione del
la macchina pubblica il PCI 
sia disposto a qualsiasi con
fronto (per inciso è interes
sante la nota secondo cui il 
PCI, che a Perugia ha il 45'» 
dei voti, abbia solo 71 iscritti 
t ra i dipendenti comunali. 
mentre altri partiti hanno 
percentuali di molto superio
ri. a Potremmo — ha rile
vato infatti rispondendo al 
democristiano Antonioni — 
andare insieme alla Sala dei 
Notari. portare dati e fatti 
sulle varie situazioni e sulle 
diverse responsabilità: ma è 
di questo che si ha bisogno? 
Noi nco ci chiudiamo in que
sta prospettiva negativa *>. Da 
tempo, su questi temi nel 
nostro partito — ha conti
nuato Rossi — si è aperto un 
grosso dibattito e uno ana
logo si sviluppa con i com
pagni socialisti. Si t rat ta di 
affrontare, senza strumenta-
lismi e genericità, temi che 
contengono numerose impli
cazioni. 

Unico spazio 
occupazionale 

Quello della « macchina 
pubblica » è estremamente vi
vo a Perugia nel momento 
in cui ad esempio numerosis
simi giovani guardano al pub
blico impiego come pressoché? 
unico spazio occupazionale 
nella mancanza di altre oc
casioni di lavoro. Il riassetto 
della macchina pubblica (en
ti elettivi e non) è imprescin
dibile. ma nel contempo è 
collegato a più ampie proble
matiche nel cui confronti gli 
enti locali si trovano spesso 
in stato di impotenza. 

Rilevando • come anche la [ 

DC partecipando e presieden
do alcune commissioni consi
liari avrebbe potuto portare 
nomi e fatti. Rossi ha affer
mato la piena disponibilità 
da parte del gruppo consilia
re del PCI di andare ad una 
ulteriore verifica, in termi
ni estremamente reali, a li
vello di capigruppo consilia
ri come proposto dal de An
tonioni. Piena disponibilità 
al confronto sul concreto e 
giudizio positivo sull'operato 
della Giunta ha espresso an
che il gruppo socialista. II 
sindaco Perari. nel suo inter 
vento conclusivo, dopo aver 

riaffermato alcuni temi con
tenuti nella relazione del vi
cesindaco Menichetti. ha ri
levato come di fronte alla 
difficoltà e alla particolarità 
della situazione dei diversi 
enti pubblici se ne sia spes
so parlato in toni scandali
stici e strumentali. 

« Per parte mia — ha affer
mato Perari — qualunque af
fermazione è stata fatta con 
lo scopo di ricercare il con
fronto ed il dibattito per po
ter meglio approfondire i! 
ruolo che l'ente locale deve 
assumere di fronte alle esi
genze della popolazione ». 

Le 4 interrogazioni 
presentate dal PCI 

Quattro interrogazioni f.r-
mate dai compagni Ciuffini. 
Rossi. Caponi e Ros::~!i re
no state presentate ieri al 
Consiglio Comunale J : Pe.-j-
gia. Una prima intoiTccuzio-
ne. del gruppo consil.nre co
munista. r iguardi reiezione 
del rettore d.''"'TTniversità di 
Perugia, e chifde t r ? . de 'a 
l'importanza ±»!i'e»vr.to. « il 
Consiglio Corn i -we mvtsta 
la III Commissione C:jri«ilia-
re Permanente ner rappre
sentare l'interesse e le richie
ste della nostra comunità 
cittadina, nel massimo ri
spetto dell'autonomia univer
sitaria. ma anche nella con
sapevolezza del ruolo che la 
Università ha e deve ancora 
più avere come centro di cul
tura e sede fondamentale 
della ricerca scientifica. 

Nel momento in cui l'ele
zione del rettore può rischia
re di essere svilita ad una 
lotta tra persone, il gruppo 
consiliare PCI chiede che la 
III Commissione offra un 
contributo programmatico, 
unA base di orientamento de
mocratico ai docenti che sa
ranno chiamati alla scelta 
del nuovo rettore e a tut te 

Numerose iniziative di partiti, sindacati ed enti locali 
* 

la crisi delle A itimene testa 
al centro del dibattito politico 

Riunito i r consiglio di amministrazione della società — Contermale le voci sul forte deficit anche per il 
1976 — Allarmante nota del nucleo aziendale socialista — Visita della Giunta comunale allo stabilimento 

TERNI. 28 
La «Terni» continua ad essere al centro dell'attenzione e del dibattito delle forze politiche e sindacali e degli Enti 

locali. E' ancora vivo il confronto apertosi con la visita dei parlamentari comunisti, con il documento dei delegati del 
DCC ed oggi si registrano altri elementi di novità, rappresentati dalla riunione, svoltasi ieri, del consiglio di ammini
strazione della società, dalla visita, di questa mattina, della Giunta comunale guidata dal sindaco Sotgiu alla fabbrica. 
da una lunga presa di ixisizione del Partito socialista in merito alla .situazione della maggiore azienda umbra. C'è da 
dire subito, comunque, che è prossima la riunione del Consiglio di fabbrica (che si dovrebbe tenere la prossima setti
mana) richiesta dai delegati 

le forze impegnate nell'opera 
di rinnovamento del nostro 
ateneo, anche in vista della 
prossima riunione della Con
sulta universitaria •*. 

In un'altra interrogazione 
si richiede la sollecitazione 
dei gruppi consiliari demo
cratici per la definizione, con 
la Provincia e la Regione, dei 
criteri da eseguire nelle no
mine da effettuare nella lo
cale cassa di risparmio « evi
tando che queste s:ano fatte 

j sulla base di considerazioni 
estranee ai bisogni dell'Ente 
e della cittadinanza e quin
di prevedendo fin d'ora in
dicazioni a t t e ad affermare 
la necessità di garantire 
competenza, esperienza e pro
fessionalità dei candidati ». 

Un'ulteriore interrogazione 
riguarda la richiesta di co
noscere le iniziative dell'am
ministrazione comunale in 
mento alla situazione del-
l'IBP dopo i recenti «cambi 
al vertice». Un'ultima inter
rogazione riguarda l'inquali
ficabile episodio occorso al 
Consigliere comunale comu
nista Flavio Sambucarl li
cenziato perché appunto 
Consigliere comunale. 

del DCC per affrontare i pro
blemi sollevati nel documen
to dai rappresentanti dei la
voratori della divisione cai 
dareria e condotte, e non si 
esclude un incontro, in tempi 
piuttosto ravvicinati. fra 
PLM. consiglio di fabbrica e 
direzione aziendale per discu
tere le iniziative che si inten
dono prendere per far uscire 
il DCC da una situazione 
sempre più difficile. Og^i co 
munque ì dirigenti sindacali. 
l'esecutivo del consiglio di 
fabbrica della «Terni», altri 
consigli di fabbrica delle 
aziende metalmeccaniche, so 
no impegnate in un seminario 
sull'inquadramento unico, che 
si dovrebbe protrarre fino a 
domani. Da giovedì, quindi, 
si avranno notizie più preci
se sul consiglio di fabbrica e 
sull'incontro con la direzione. 

Della riunione del consiglio 
di amministrazione si è sapu
to ben poco. Sono stati di
scussi i dati del bilancio dei 
primi sei mesi di quest'anno. 
dati che saranno presentati 
alla verifica della CONSOB. 
Sono state confermate le no
tizie rese note nei giorni scor
si sulla perdita accumulata 
anche in questa prima metà 
dell'esercizio 1970. 

La visita della Giunta co
munale di questa mattina ha 
rappresentato la prosecuzione 
di un primo incontro svoltosi 
nei giorni scorsi, che non era 
stato concluso. Nessuna noti
zia ufficiale è stata fornita, 
ma si è appreso che sono 
stati affrontati i principali 
punti che compongono la ver
tenza ><Terni»: la situazione 
delle lavorazioni speciali, le 
prospettive produttive soprat
tutto in relazione al ruolo che 
deve svolgere la « Terni » nel
le Partecipazioni statali, il 
piano energetico ed il piano 
elettromeccanico. Va detto 
che la direzione aziendale 
avrebbe accentuato le preoc
cupazioni. già espresse piut
tosto esplicitamente in occa
sione delle visite della giun
ta e dei parlamentari comu
nisti, sulla situazione del re
parto nucleare della «Ter
ni» . 

II PSI. tramite il nucleo 
aziendale socialista di fabbri
ca. è uscito allo scoperto, per 
la prima volta dopo la ripre
sa dell'attività politica, dif
fondendo una lunga nota che 
è s ta ta distribuita ai lavora
tori. I socialisti sostengono 
che « il "76 segnerà il massi
mo negativo toccato dalla 
" Terni ", tenuto conto che le 
perdite al 31 agosto raggiun
gono la cifra di oltre 40 mi
liardi ». malgrado la ripresa 
parziale nel settore siderurgi
co nei primi sei mesi di que
st 'anno. Per cui, alla chiusu
ra di questo esercizio, i so
cialisti prevedono che la so
cietà sarà costretta ad effet
tuare la quarta svalutazione 
consecutiva del capitale so
ciale. 

A giudizio del NAS le cau
se della situazione difficile 
vanno ricercate nella struttu
ra finanziaria dell'azienda 
(230 miliardi di debiti a bre
ve termine con tassi di inte
resse che toccano il 1820). 
la mancanza del piano ener
getico nazionale e di una ade
guata politica di coordina
mento delle imprese pubbli
che operanti nel settore del
l'elettromeccanica. la manca
ta razionalizzazione nel setto
re siderurgico che non ha fat
to conseguire risultati positi
vi dalla produzione del lamie
rino magnetico e del tondo 
per cemento armato. 

Il problema della «Terni» 
— prosegue la nota del NAS 
— è giunto ormai a un punto 
tale per cui occorre che la 
Finsider e la direz-.one azien
dale assumano fino in fondo 
le proprie responsabilità, at
tuando gli accordi presi. 
«Non si può infatti continua
re ad insistere nella politica 
del rinvio messa in at to fra 
le Partecipazioni statali. TIRI 
la Finsider e la direzione 
aziendale, senza che nessuno 
prenda delle decisioni opera
tive in grado di correggere 
la gravità della situazione». 

Per questo il NAS ritiene 
necessario fare appello alle 
forze politiche e sindacali per 
individuare alcuni obiettivi da 
sottoporre al governo e alle 
P.S. Secondo i socialisti, vi 
sono t re richieste da fare: 
11 il consoldamenito dei debi
ti a breve termine, per mi
gliorare la situazione finan
ziaria; 2) l'individuazione del 
ruolo della Terni nel settore 
degli acciai speciali, in consi
derazione del riordino che si 
dovrà fare in questo campo 
alla luce della crisi finanzia
ria della SIAS del gruppo 
EGAM e della ventilata inte
grazione fra EGAM e Fiat : 
3> la risoluzione del problema 
delle lavorazioni speciali con 
particolare riferimento alla 
divisione cildareria e con
dotte. 

E' certo che l'argomento 
sta occupando larga parte del 
dibattito politico di questi 
giorni. Va detto con chiarez
za che non si può in alcun 
modo dimenticare la dimen
sione nazionale della vertenza 
« Terni » e che nei prossimi 
giorni, nelle prossime setti
mane s; giocheranno le sorti 
e !e prospettive di tutta la 
fabbrica per gli anni futuri 
(piano di riconversione. Par
tecipazione statale, piano 
energetico). 

Il primo Interlocutore quin
di è il governo e con esso si 
deve innanzitutto fare i conti. 

m. b. 

Un reparto delle Acciaieria 

Deciso dal CdF insieme ad altre iniziative 

Otto ore di sciopero alla IBP 
Si articoleranno fino al 17 settembre — Sospese le prestazioni straordinarie 

PERUGIA. 28 
II Consiglio di Fabbrica del

la Perugina si è riunito sta
mani? pjr definire le azioni 
di lotta dopo la rottura delle 
trattative con la dirigenza 
IIJP sulla verifica di settem
bre. 

Gli operai della Perugina 
hanno deciso svariate forme 
di lotta e numerose iniziative. 
In particolare è stata decre
tata da parte degli operai la 
sospensione di tutte le pre
stazioni straordinarie e l'ef
fettuazione di un pacchetto 
di otto ore di sciopero da ef
fettuare fra oggi e il 17 ot

tobre prossimo. 
Il consiglio di fabbrica ha 

deciso di stabilire anche un 
collegamento con la FILIA na
zionale per giungere ad un 
incontro di tutt i i Consigli 
di Fabbrica IBP di tutta Ita
lia. La vertenza IBP, ha giu
dizio del CF della Perugina. 
deve collegarsi a tutte le strut
ture del sindacato coinvol
gendo tutti i lavoratori e le 
popolazioni del comprensorio 
impegnate nella lotta per lo 
sviluppo 

E' emersa inoltre l'esigenza 
di riprendere i contatti con 
la Regione, gli Enti locali e 

i partiti democratici ai quali 
gli operai della Perugina vor
ranno riferire i risultati della 
riunione con i dirigenti IBP. 
La riunione avverrà negli sta
bilimenti Perugina di San Si
sto nel corso di una delle 
iniziative di sciopero che si è 
deciso di effettuare. Il Con
siglio di Fabbrica, riunitosi 
oggi anche per fare il punto 
sulle risultanze emerse dalle 
assemblee tenute in fabbrica 
nel corso del recente sciope
ro di 2 ore, ribadendo una 
riunione con il direttivo del
la Federazione unitaria e con 
il consiglio di zona. 

Insediata presidenza e vicepresidenza 

Gli impegni del nuovo Comitato 
per il servizio radiotelevisivo 
Il compagno Emanuele Gentiloni eletto all'unanimità alla direzione del
l'organismo — Sono stati discussi i problemi della libertà d'informazione 

PERUGIA, 28. 
Il compagno Emanuele Gen

tiloni è stato eletto stamatti
na presidente del Com.tato 
regionale per il servizio Ra
diotelevisivo che si è riuni
to per procedere, appunto, al
la elezione cogli organi pre
visti dal regolamento chi era 
stato approvato nella prece
dente seduta. 

Emanuele Gentiloni. diretto
re di Itndio Umbria, .•* sutto 
eletto all 'unanimità. Vicepre
sidenti sono stati eletti il dot
tor Massimo Stefanetti. ""ocu
lista, e Paolo Meattelh de
mocristiano. 

Con questo adempimento il 
comitato regionale per il ser
vizio radiotelevisivo entra nel
la fase più strettamente ope
rativa. dopo che in questi 
mesi aveva proceduto alla ste
sura del regolamento. 

Due adempimenti di estre
mo interesse stanno ora di 
fronte al comitato: quello 
dell'enanazione entro due me
si cV un regolamento per lo 
accesso al mezzo radiotelevi
sivo (in armonia con il re
golamento della Commissio
ne parlamentare e le norme 
di attuazione emanate) e quel
lo della Conferenza regiona
le per l'informazione e le co
municazioni di massa. 

La Conferenza in partico
lare verrà istituita per ga
rantire la partecipazione at
tiva alla programmazione ra
diotelevisiva regionale delle 
var:e componenti delia real
tà politica, sociale, religiosa. 
culturale ed economica della 
regione. Fra le competenze 
del comitato, che del resto 
disciplinerà in stretto rappor
to con il consiglio regionale 
la vasta materia dei servizi 
radiotelevisivi, c'è anche quel
la di svolgere studi e for
mulare proposte per la nor
mativa che conseguirà al 'a 
sentenza della Corte Costitu
zionale n. 203. emanata qje-
st 'anno. e in relazione «i pro
blemi che sorgeranno per ef
fetto dello sviluppo tecno.o-
g:co 

Al comitato spetta inoltre 
l'elaborazione di linee gene
rali della programmazione ra 
diotelevisiva di interesse le-
gionale attenendosi per l'ac 
cesso a criteri ispirati a prin
cipi di indipendenza e di e-
quità nei confronti delle dif
ferenti tendenze politiche, so
ciali religiose e culturali. 

L'elezione all 'unanimità del 
compagno Gentiloni e dei due 
vicepresidenti assume parti
colare signlfiato proprio per 
il clima di larga convergen
za che in questi mesi si è 
registrato fra le forze poli
tici-— 

Terni: alla fine di ottobre 
la conferenza della chimica 

TERNI. 28 
Si è riunita ieri mattina la 

segreteria provinciale della 
FULC. per mettere a punto 
la procedura necessaria alla 
convocazione della conferen
za di produzione delle azien
de chimiche dell Ternano. In
nanzitutto è precisata la data. 

E' praticamente certo che 
la conferenza si terrà alla fi
ne di ottobre (si parla di ve
nerdì 29 ottobre ma la de
cisione finale spetta al diret
tivo della FULC. che si riu
nisce il 4». Inoltre i singoli 
consigli di fabbrica sono in

caricati di discutere il docu
mento preparatorio della con
ferenza e di preparare con
tributi specifici da presenta
re poi alla assemblea genera
le. I consigli di fabbrica al 
dovrebbero riunire entro die
ci giorni (già si sono svolt* 
le assemblee dei delegati del
la Montefibre e della NeofiI). 

Questo lavoro preparatorio 
dovrà appunto avere come 
momento conclusivo il diret
tivo della FULC. in cui ver-
ranno chiariti tutti i detta
gli finali per poi giungere al
ia conferenza. 

TERNI - Nonostante le numerose riunioni 

E' ancora senza segretario 
il comitato provinciale de 

TERNf. 28 
Nulla di fatto al Comitato 

provinciale della DC. che si 
è riunito ieri, per la prima 
volta dopo il congresso pro
vinciale di Villalago, per 
eleggere il segretario politico. 
ia segreteria e il segretario 
amministrativo. Ancora nes
sun accordo e stato raggiun 
to ira le diverse componen
ti che fanno parte del nuo
vo comitato provinciale e, 
dopo una lunga discussione, 
non si è potuto far altro che 
aggiornare la riunione a sa
bato prossimo. 

Come è noto, il Comitato 
provinciale è uscito rinnova
to dal congresso di Vilialago 
è composto da 12 miche'iani, 
11 rappresentanti del gruppo 
DAF (dorotei e fanfaniani) 
e 7 della « Terza forza », una 
aggregazione che riunisce le 
sinistre, i colombiani di Spi-
tella, i morotei, alcuni ex 
fanfaniani. 

Dalla stessa composizione 
numerica del comitato, si 
comprende come l'orienta
mento dei rappresentanti 
della « Terza forza » sia de
cisivo per formare una nuo
va maggioranza in grado di 
eleggere il segretario degli or
ganismi dirìgenti. Si parla 
anche della nomina di un 
«ufficio politico», che do
vrebbe avere il compito di 
elaborare le linee politiche ge
nerali della DC ternana. 

Cinema 
PERUGIA 

TURRENO: Operazione Fiegfried 
LILLI: Educazione sessuato 

(VM 18) 
MIGNON: Punto caldo (VM 18) 
MODERNISSIMO: Il disco volani» 
PAVONE: Barry Lindon 
LUX: Il colpo grosso del marsi

gliese 

FOUGNO 
ASTRA: Alba macchiata dì 
VITTORIA: (chiuso) 

SPOLETO 
MODERNO: La dottoressa 

rooi 
COMUNALE: Baby Sirter 

Radio Umbria 
Or* 7.45: Notiziario; t/Bs 

Rassegna stampa; 9: Miscel
lanea; 11: Folk viva; 12: De
dica; 12.45: NotlllariO; 11: 
Ora tradici; 14: Scorpionai 
15: Arcordanze; 16: Parliamo 
con; 17,30: R. U. J a « ; iMet 
Notiziario; IMO: Banda al 
Cannara; 20,30: Radio pira» 
ta; 22: Jan rock; 22,45: No
tiziario; O: Super sessior. 
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SICILIA - Per il governo regionale 

Riprende oggi 
il confronto 
tra i partiti 

Una commissione ristretta ha già iniziato l'esame del 
programma — Le modifiche al regolamento interno 

CALABRIA - Per la soluzione della crisi alla Regione 

Dal PSDI una proposta 
che rinvia i problemi 

Convocato per domani il Consiglio regionale — Nuovo incontro tra i 
partiti per l'esame del programma — Ancora nessuna decisione sulla 
composizione del governo — Una dichiarazione del compagno Fittante 

Dalla nostra redazione 
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Gli incontri collegiali tra le 
delegazioni dei partiti costi
tuzionali per la definizione 
del programma del governo 
Bonfiglio, sospesi ieri matti
na, riprenderanno domani. La 
sospensione era stata determi
nata dall'improvvisa sortita 
del PSDI, che aveva avanzato 
riserve nei confronti della 
proposta comunista per la 
creazione di un comitato re
gionale per la programma
zione che istituisca un nuo 
vo. democratico controllo sul 
la realizzazione dei program 
mi concordati. ^ 

Intanto però una tommis 
sione ristretta, composta da 
un esponente di ognuna delle 
sei delegazioni, ha comincia
to già da ieri sera ad entrare 
nel merito dei singoli punti 
programmi. Con ogni proba
bilità la seduta dell'ARS che 
avrebbe dovuto essere dedi
cata domani mercoledì 2!) set
tembre alle dichiarazioni pro
grammatiche di Honfigho. sa
rà rinviata per il protrarsi de
gli incontri. 

Questa mattina intanto si è 
riunita sotto la presidenza del 
presidente dell'ARS compa 
gno on. Pancrazio De Pa
squale. la commissione per il 
regolamento interno, che ha 
esaminato e varato le propo
ste di modifica già concorda
te dai partiti al momento del 
la elezione della presidenza 
dell'assemblea. 

Le commissioni legislative 
passano da questo momento 
da 5 a 7 mentre il numero dei 
loro componenti diminuisce da 
15 a 13. 

Gli incontri tra le sei dele
gazioni dei partiti dovrebbero 
riprendere quindi al termine 
della riunione degli organi 
smi collegiali socialdemocra
tico e de. La delegazione del 
PSDI è infatti questa sera a 
Roma per partecipare alla 
riunione del Comitato centra
le e in questa stessa occasio 
ne si terrà una riunione della 
segreteria regionale del par 
tito. La riunione della dire
zione regionale de è. invece, 
in svolgimento con all'ordine 
del giorno l'esame dei risul
tati delle trattative sul pro
gramma mentre questa edi
zione del giornale va in mac
china. 

Per quel che riguarda l'o
biezione rivolta dal PSDI nei 
confronti della proposta di i-
stituzione del comitato di prò 
grammazione. vale la pena di 
ricordare come esso valoriz
zerebbe. anziché mortiicare. 
ruolo e funzione dell'assesso
rato allo sviluppo economi
co (detenuto nella giunta 
Bonfiglio da un esponente so 
cialdemocratico), esaltando 
ne il momento programmati
co. Da qui la necessità di un 
esame più approfondito da 
parte dei socialdemocratici. 
della questione: un esame 
che ha, appunto, provocato il 
rallentamento e la sospensione 
dei lavori delle sci delegazioni. 

BARI - Per superare la lunga paralisi 
* 

Responsabile invito del PCI 
diamo un governo alla città 
I partit i sollecitati ad adoperarsi per giungere alla nomina | 
del sindaco e della giunta - Chiesta una verifica alla Provincia j 

Dalla nostra redazione 
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Ferma presa di posizione 
del Comitato federale e del
la Commissione federale di 
controllo del PCI che hanno 
esaminato la situazione al 
Comune di Bari e alla Pro 
vmcia piendendo atto che le 
trat tat ive per dar vita alla 
amministrazione comunale di 
Bari e per risolvere la crisi 
alla provincia registrano una 
fa-.e di stallo. 

Il Comitato federale e la 
Commissione federale di con 
trollo sottolineano come tali 
difficoltà — si afferma in un 
comunicato - dipendono in
nanzitutto dall 'atteggiamento 
della DC che nonostante ì 
mutamenti a livello locale e 
nazionale dopo il 20 giugno 
e nonostante la gravità de! 
la crisi che investe la città. 
continua ad anteporre i pio 
pn ristretti interessi di pai-
tito agli interessi delle mas 

se e di tutti i cittadini con 
t inuando ad innalzare l'ormai 
anacronistica discriminazione 
anticomunista e ad impedire 
cosi la costitu/icne di un go 
verno unitario. 

I comunisti hanno sempre 
ritenuto e ritengono necci 
->ano. per risolvere ì gravi 
problemi della città e della 
pro>incia, dar vita ad ammi
nistrazioni che vedano la par 
tecipazione. a parità di di
ritti e di impegno di tutti i 
pai m i democratici e antifa 
scisti. 

Pur liconfermando questa 
linea, il PCI ritiene tuttavia 
indispensabile ed urgente da 
re una giunta ed un sindaco 
alla città, che prendendo at to 
delle attuali posizioni delle 
forze politiche si fondi sulla 
costruzione di una larga in 
tesa e di un accordo fra tut
ti i partiti democratici allo 
scopo di impedire l'ulteriore 
degradazione del quadro pò 
litico cittadino, per affronta 

re i gravi ed argenti pioble 
mi di Bari, pei scingiuraie 
alla nostra città il pencolo 
di una gestione commi-sa 
naie. 

Per favorire questa solu 
zione — conclude il comuni 
cato — ancora una volta il 
PCI, anteponendo agli l'ite 
ressi di partito quelli pai 
gneerah delle m»sse popola 
ri della citta intera, dà esem 
pio di responsabilità e In que 
sta visione invita le altre 
forze politiche ad operare 
concretamente per risolver* 
la crisi al Comune. Per quan 
to riguarda la Provincia il 
Comitato federale e la Coni 
missione di Controllo riten 
gono necessario, pur dopo lo 
accordo raggiunto dopo il 15 
giugno '75, una verifica e 
puntualizzazione dello stesso 
e un avanzamento dell'attua 
le quadro politico e gesticna 
le che veda impegnati in ma
niera più diretta tutti i par
titi democratici presenti in 
quel Censitilo. 

SC AND ALE - Sopralluogo presso l'acquedotto 

Ridotta la portata d'acqua per 
gli allacciamenti clandestini? 

La Cassa per il Mezzogiorno si è impegnata a provvedere alla idonea chiusura 
(tei ripartitore per evitare manomissioni — Pesanti disagi per le popolazioni 

Nostro servizio 
SCANDALE. 28 

La Cassa per il Mezzogiorno si è impe
gnata a munire nei prossimi giorni di ido
nea chiusura il ripartitore d< Belvedere Spi
nello (centro di smistamento per l'eroga
zione dell'acqua nei 4 comuni di Belvedere. 
Santa Severina. San Mauro e Scanda lo 
dove, come è noto, si verificano frequenti 
abusive manomissioni con conseguenti de
viazioni che sono alla base della persi
stente penuria d'acqua potabile nel Co
mune di Scandale. 

Questo impegno è stato assunto al ter
mine di un incontro, svoltosi appunto pres
so il municipio di Scandale, tra un rappre
sentante della Cassa, i sindaci dei 4 Co
muni interessati e i comandanti delle sta
zioni dei carabinieri di Belvedere e Scandale. 

Se però l'idonea chiusura impedirà ulte
riori deviazioni — e perciò renderà meno 
precaria l'erogazione dell'acqua — la nor
malizzazione del servizio appare, tuttavia, 
ancora lontana poiché è stato constatato. 
da un sopralluogo effettuato dai parteci
panti all 'incontro, che l'afflusso dell'acqua 
al ripartitore di Belvedere (dove per altro 
si è registrata anche l'inefficienza dei mi
suratori di portata) è inferiore al quanti
tativo — 18 litri al minuto secondo - -
contrat tualmente stabilito per i 4 Comuni. 

Le cause di questo ridotto afflusso an
drebbero ricercate — secondo quanto ci ha 

dichiarato il direttore regionale dell'ufficio 
acquedotto della Cassa mg. Bruno Bosco — 
nei periodi di magra delle sorgenti che ali
mentano l'acquedotto. 

Per i sindaci invece si tratterebbe di 
tut ta una serie di allacciamenti, operata da 
privati opportunamente autorizzati dalla 
Cassa medesima, lungo la condotta addut 
trice a monte dei ripartitori e dei serbatoi 
dei diversi comuni. Questi allacciamenti pol
lerebbero l'acqua in alcuni villini di cani 
pagna e. appunto perché effettuati tuor: 
della zona di competenza dei sindaci, sfug
gono ad un severo controllo e ad una ra 
zionale erogazione dell'acqua (specie nei pe
riodi di magra delle sorgenti» per cui fini 
scono per sottrarre gran parte del hqjido 
destinato alla popolazione urbana. 

E' difficile poter stabilire l'incidenza che 
tali allacciamenti producono sull'erogazione 
dell'acqua ai serbatoi comunali, ma è fuori 
di ogni dubbio che essi uni tamente ai pe 
riodi di magra delle sorgenti e alle vane 
deviazioni abusive operate al ripartitore. 
contribuiscono ad aggravare ì disagi della 
popolazione. 

Il provvedimento di chiusura del riparti 
tore di Belvedere — un vecchio casotto che 
meriterebbe una ben diversa strutturazione 
— sarà senz'altro utile, ma riteniamo non 
sarà sufficiente se ad esso non si accom 
pagnerà un'opera di radicale rinnovamento. 

Michele La Torre 

PALERMO - Deciso dal PCI per porre fine ai rinvìi 

Autoconvocazione del Consiglio provinciale 
Pretestuose affermazioni in un comunicato repubblicano - Dichiarazione del compagno Mannino - Situazione al Comune 

" 

A Cosenza 
oggi 

dibattito 
sui problemi 
della scuola 

COSENZA. 28 
Con un dibattito su! tema « La scuoia a Cosc.iza^ 

problemi e prospettive •> si aprirà domani alle ore 17 
il Festival provinciale dell'Unità alla cui organizzazione 
hanno lavorato in questi giorni decine di compagni del
la città e dei centri vicini. 

Anche quest 'anno il festival durerà cinque giorn. e 
si svolgerà all ' interno del"..» vecchia viltà comunale, nel 
cuore del centro storico. 

Il programma della manifestazione è particolarmente 
intenso. 

Domani sera, mercoledì, dopo il dibattito suna scuola 
inizierà, con la proiezione di «San Giovanni decollato» 
un ciclo di films dedicati a Toto. Subito dopo, alle ore 
21.30. concerto musicale del cantante Edoardo Bennato. 

Giovedì 30 settembre, seconda giornata dei festival, 
alle ore 17 dibattito sul tema «La crisi alia Regione 
Calabria ». con la partecipazione del segretario regionale 
del nostro partito, compagno on. Franco Ambrogio, di 
Cesare Marini (PSI) . Pietramala iDCl . Brunetti tPDUP». 
Vita (PRI) . Castagna (PLI) e Labate (PSDI). Alle ore 
18 spettacolo teatrale con « Living Theatre » che pre
senta il lavoro «Set te meditazioni sul sadomasochismo 
politico». Alle ore 19.30 proiezione del secondo film 
della serie Totò. Alle ore 21,30 manifestazione interna
zionalista con rappresentanti della resistenza palesti
nese, cilena e sudafricana. Al termine concerto della 
chitarrista spagnola Teresa Arias. 

Numerose a l t re iniziative sono previste per i pros
simi giorni. 

Dalla nostra redazione i 
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11 PCI chiederà l'autocon- j 
vocazione del Consiglio prò ; 
vinciate di Palermo per por i 
fine ai rinvìi della soluzione j 
della crisi determinati dalla ! 
inerzia della DC. dopo i pn- i 
mi impegni per i! pai tuo ^eu , 
do crociato ad avviare con- •' 
sulta7:oni bilaterali. Lo ha an- ' 
nunciato il segretario della • 
Federazione, compagno Nino 
Mannino. in replica ad alcune 
pretestuose affermazioni con
tenute in un documento del
l'esecutivo provinciale repub
blicano 

Il PRI che ha disertato una 
riunione dei capigruppo dei 
cinque partiti che costituisco
no la maggioranza di pro
gramma su cui si regge al co
mune la giunta Scorna, ha 
sostenuto che esisterebbe « un ! 
rapporto » paralizzante di ! 
a reciproca copertura » tra I 
Democrazia cristiana e co^ I 
munisti : una cosa che fa ve- j 
nire meno la dialettica e pò- . 
ne condizioni di logorio 

Per la provincia — rispon- ! 
de Mannino — visti i ritardi I 
con cui la Democrazia Cri- j 
st iana fa seguito ai suoi pre- ( 
cedenti impegni, promuover?- t 
mo con la autoconvocazione | 
del Consiglio provinciale una [ 
discussione pubblica sul modo 
di risolvere questa crisi che 
presenta aspetti particolari: 
per l 'attuale consistenza dei 
gruppi consiliari non esiste, 
infatti , una maggioranza che 
renda possibile la formula po
litica realizzata al comune. 
Le principali responsabilità — 
prosegue Mannino — vanno 

alla caparbia resistenza degli 
epigoni del malgoverno. 

Ma ci sono pure responsa
bilità della direzione provin
ciale democriatiana che fi 
nora non ha saputo prendere 
iniziative valide. Per il resto. 
ha concluso Mannino. rinno
viamo la nostra fiducia nel'.e 
altr* forze politiche, compre 
so ì repubblicani. 

Intanto per quel che riguar
da la situazione al Comu 
ne. al centro di una polemi
ca interna alla giunta ira so
cialisti e democristiani, la DC 
ha annunciato la prossima 
normalizzazione dei consizli d: 
amministrazione delle az.en-
de mun;c;pa!:?7.i:c eh"1 ài 
vrebbe avvenire a...» p'o.-s.rr. i 
riunione del consiglio comu 
naie. 

Si è « sottomesso » 
i l prete che citò 

la Curia in giudizio 
L ' A Q U I L A . 2 8 

Don Mario Cetrani. il prete 
del paesino abruzzese di Rovere 
che citò in giudizio la curia vc-
tcovile di A r e i n n o . non cara sco
municato. Nei giorni scorsi don 
Mario ha latto atto di sottomis
sione al vescovo da lui citatoin 

Tribunale, ritirando nel contem
po l'atto di citazione, che l'avvo
cato Domenico D'Ascanio dell 'Aqui
la stava curando per lui . 

I l prete avrebbe avuto tempo f i 
no al 2 7 settembre per l'atto di 
contrizione. Prima di quella data. 
ha rinunciato all'azione lesale in
trapresa contro la Or ia di Avel 
lano a proposito della proprietà 
di alcuni terreni edilicabili conte
stati tra parrocchia • curia vescovile. 

Dalla nostra redazione 
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Il Conigl io ìegionale è d. 
nuovo convocato p?r giovedì 
matt ina con a l l 'odg. la pio 
.-.edizione del dibattito poi.ti 
co. avviato stamane, e l'eie 
z.one del governo tegionale. 

Nella giornata di oggi, tut 
tav.a. il confronto è divenu 
to lrenetieo, cosi come del le
sto lo era stato nei giorni 
scorsi Oltre al dibattito in 
Consiglio nel corso del quale 
hanno parlato il : appressi» 
tante del PSDI Bruno, il ca
pogruppo de B irbaro e il ca
pogruppo comunista Fittante. 
a Cosenza si e svolto un nuo 
vo incontro fi a lo delega/io 
ni de: ."> part.ti per un esame 
del programma la cui stesu 
ra un tamente a quella de! 
documento politico, è ormai 
da t,Miipo a buon punto Era 
no predenti tia gli altri ì se 
gretai . tegionali del PCI A,n 
bromo, della DC Piettam, la. 
de' PRI Vii i e del PSI Ma 
ri n. 

A Lamezia Terme quest i 
sera mve.v s. .inno miniti g!. 
organi dilettivi regionali del 
PSI e del PRI con a l l 'odg 
decisioni importanti sul tutu 
io della crisi. Da ieri, mfat 
ti. è m discussione una prò 
posta avanzata dal PSDI — 
che e stata illustrata oggi in 
sede di assemblea — in base 
alla quale si dovrebbe anda 
re alla costituzione di una 
munta quadripartita che n 
calchi nella struttura e nei 
rapporti politici. 11 preeeden 
te coalizione (dieci assessori 
di cui 5 alla DC. 3 al PSI e 
uno Ciascuno rispettivamen 
te al PRI e al PSDI». 

Su questa prop-xsta !•» DC 
non si è pronunciata in ma 
mera definitiva anche se il 
suo capogruppo, nell'interven 
to in aula, l'ha giudicata so 
stanzialmente insoddisfacen
te in quanto elude il proble 
ma di un apporto favorevole 
di tut te e 5 le torze politiche 
alla soluzione della crisi, co 
me pure viene auspicato nel 
documento politico già appro 
vato nell'agosto scorso, il qua 
le — secondo Barbaro — « in
dica una linea valida per la 
soluzione dei problemi della 
Calabria ». 

Il PRI. da parte sua. che 
aveva presentato da tempo 
una propasta di soluzione la 
quale prevedeva una giunta 
a dieci, con un assessorato 
in più al PSI (venendo co^i 

• incontro alla richiesta di que
st 'ultimo partito affinché la 
DC non abbia più ia maggio 
ranza in giunta), e con la 
contemporanea assegnazione 
della presidenza dell'Assem 
blea ad un comunista, e già 
prima della riunione di que
sta sera — che. al pan di 
quella socialista è ancora in 
corso mentre telefoniamo — 
aveva lasciato intendere di 
voler lavorare ancora alla ri 
cerca di una soluzione che 
vedesse concorrere positiva 
mente tutte le forze che han 
no preso parte alla trat tat iva 

Di fronte al PSI. invece la 
scelta è ne accettare o meno 
la propasta socialdemocrati
ca che chiude con il d .scorso 
della Pne dell'egemonia de. 
in quanto prelude come si e 
detto ad un ritorno puro e 
semplice ai rapporti di prima 

Come si sa. invece. i socia
listi hanno detto no alla prò 
posta repubblicana che af
frontava e risolveva questo 
problema con l'assegnazione 
di un assessorato in p.u al 
PSI. In pratica questa propo
sta è s tata respinta dai so 
cialisti per il fatto che essa 
prevedeva contemporanea 
mente l'assegnazione della 
presidenza dell'assemblea ad 
un comunista! 

Quale atteggiamento assu 
mera ora il PSI di fronte al 
ia proposta socialdemocrat: 
ca? E la pasiz.one de: repub 
blicani? Ed. .noltre. quale sa 
rà quella della DC. dato che 
questo part . to hA detto d: 
vo'er prendere una decisione 
soltanto dopo aver co.iosciu 
to la posiz.one delle altre for 
ze politiche? Stamane, d'al
tronde. Barbi ro ha lasciato 
intendere che il suo partito 
non s. n t .ene per nal.a sod 
disfatto delia soluz.one prò 
spettata dal PSDI e che « ; 
problemi di s trut tura e di go
verno non possono essere mo-
t . \o d. rottura d: quella larga 
intesa che s: r.conosce nece^ 
sana -\ Barbaro ha anche la
sciato intendere che la DC. 
in luogo di un accordo fra al
cune forze poi.t.che soltanto. 
preferirebbe andare a soluz.o 
n: temporanee 

li compagno F. t rame. nel 
suo intervento d: s tamane ha 
ricordato come .1 PCI abbia 
.avorato con paz.enza e dut-
t.'.r.à per dare alla Calabria 
• i governo adeguato in un mo 
mento in C J . non c"e altra ri 
sposta ai p robem. d; questa 
rcz.ozie a*, d: fuor, dell» p.u 
larsri intesa e co'.'.»borazione 
poss.b le. chiudendo def:n.ti 
\ a niente con le d_scnm;naz.o 
n.n. i persona'.i.-,m.. le prati 
che del milgoverno e mettsn 
do ;n opera un programma 
di mtervent., su: terreno eco 
nom.eo e su qael.o de", nsana 
mento della wta pubbl.ca. 
c»p»ce di frontegg.are la 
dramm»t.ea cr^ i calabrese. 
Molti pass, in avanti sono 
s tat i comp.ut.. anche se ora 
si stenta a t rarre le g.uste 
conseguenze poiché. :n ulti
mo. r i p u n t a la vecchia log» 
ga della diatnbuz.one del po
tere. Di fronte alla proposta 
de: PSDI — ha agg.unto F.t 
tante — noi d.c amo che essa 
r.nvia : problemi e non ha 
per nulla il carattere delia 
emergenza e delia tempora
neità che si vorrebbe dare ad 
essa. Bisogna fare ancora 
tutt i gli sforzi — ha conclu
so il capogruppo comunista 
— per il raggiungimento del
l'intesa compiuta t ra le cin
que forze politiche. 

f. m. 

Manifestazione di protesta a Cabras 

Dopo i guasti 
dei re di Spagna 

anche quelli 
delle servitù 

militari 
Una nuova minaccia per i pescatori che da anni si 

battono contro gli assurdi privilegi ereditali dalla do

minazione spagnola — Il compagno Macciotta illu

stra le iniziative del Partito comunista in Parlamento 

Dalla nostra redazione 
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Una maggio! e partecipazione di' con
tadini. pescatori, artigiani, professioni
sti. giovani e donne, ha caratterizzato 
positivamente l'assemblea sulle servi
tù militari oigamzzata dall'Arci Uisp e 
dal Circolo democratico di culi ina po
polare in una piazza di Cabla.-.. Il 
nodo della m indentazione e stato giu
stamente centrato dall'introduzione del 
compagno socialista avvocato Bonisu e 
da una sene di interventi sul tema 
delle servitù in generale. 

Cabras ha in questo campo una tri
ste esperienza. Le servitù militati giun
gono buone ultime in un paese nel 
quale si disputa come fatto dramma
ticamente concreto e attuale sui di-
n t t i feudali di pesta concessi nella 
seconda metà del 600 da Filippo IV, re 
di Spagna, ai potenti oristanesi m cam
bio dei servigi lesi nelle guerre di con
quista. In questa chiave il tema delle 
seivitù militati può essere meglio com
preso dai pescatori, che da anni lot 
tano negli stagni e vengono alternati
vamente condannati e assolti dai tri
bunali statali. 

Le posizioni del nostro partito so
no state riproposte dal compagno Gior

gio Macciotta, coordinatore dei parla 
mentali sai di del PCI alla Carnei a e 
al Senato, e ha ricordato come non vai 
ga la pena imbarcarsi in una polemi
ca sulla quantità degli espropri, men
tre e oppoituno rilanciare il tema del 
l 'attualità degli insediamenti militari 
in relazione ai pericoli reali che essi 
r.ipprtsentano per le popolazioni 

Appare cosi chiaro che La Maddale 
na e Cagliari sono punti di attacco fon 
damentali. e che. al di là della dimen
sione, il radar del Sinis e il Cauc di 
Capo Teulada costituiscono un penco
lo drammatico per le popolazioni. Mi
tragliamenti a bassa quota ed esercì 
tazioni a fuoco di mezzi anfibi e carri 
armat i sono in corso proprio in que
sti giorni, nel quadro della «guerra si
mulata » t ia le torze del Pat to atlan
tico e un ipotetico nemico. 

Il compagno Macciotta ha ribadito 
che il PCI e impegnato in Parlamento 
a formare una nuova disciplina de'le 
servitù militari fondata sul rapporto 
democratico con le popolazioni inte
ressate. con gli enti locali, con le Re
gioni. Questa disciplina deve valere per 
i futuri insediamenti, ma deve con
sentire la revisione di quelli esistenti. 

Nel dibattito, a diflerenza che in una 
precedente manifestazione, sono inter

venuti anche pescatori, contadini e di 
rigenti locali del movimento democra
tico di Cabras. Ricordiamo Mariano 
Casula, dirigente della lotta dei pesca
tori; il contadino Franco Corona; la 
giovane Luisella Cameddu; per l'Arci 
Uisp ha concluso gli interventi il se 
gietano provinciale di Oristano, coni 
pagno Pietro Cornas. 

La manifestazione è stata caratteriz
zata. oltie che dagli interventi, da un 
«recital» popolale nel quale si sono 
esibiti il coro di Neoneli, il coro di Or-
gosolo. la cantante cubana Ornarti Vor-
tuondo con il chitarrista Martin Rojas. 
e il gruppo afio cubano elei Los Bra 
vos. 

La mobilitazione popolare contro le 
seivitu militari ha avuto un primo 
ìisiiltato istituzionale nell'incontro tra 
il presidente della Regione on. Pietro 
Soddu e il presidente del Consiglio on 
Giulio Andreotti. 

La Giunta regionale. — ha ricordato 
il presidente Soddu — è impegnata a 
cluedeie una revisione radicale delle 
servitù militari esistenti nell'isola, in 
base ai deliberati assunti dai partiti 
democratici e autonomisti dell'assem 
blea sarda. 

g. p. 

MARTINA FRANCA - Il pretore ha sospeso l'ordine di sfratto 

I fittavoli restano nelle masserie 
Con una interpretazione restrittiva della legge il Tribunale e la Corte di appello avevano dato ragione ai padroni 
La sentenza sospesa fino a quando non diventerà esecutiva -1 due contadini conducono la terra da 22 e da 10 anni 

Dalla nostra redazione 
BARI, 28 

Il pretore di Martina Fran 
ca — accogliendo le motiva 
zioni che l'avv. Mario Conti 
aveva presentato per conto 
dei fittavoli Quarato e Tur-
none — ha ordinato la so 
spensione dello sfratto dei 
due cont idmi dalle masserie 
che coltivano nspettivamen 
te da 22 e da 10 anni. Come 
abbiamo reso noto nei prece 
denti servizi il Tribunale d: 
Taran to prima e la Corte di 
appello di Lecce dopo — no 
nostante che la legge assicu
ri la perm menza dei fatavo 
li sulla terra - con una in 
terpretazione restrittiva a 
danno dei contadini della le 
gislazione agraria m vigore 
aveva sfrattato Quarato e 
Turnone dalle aziende invi 
tando il pretore di M i r t i n i 
Franca a rendere esecutivo il 
provvedimento. I fittavoli a-
vevano chiesto la sasp?nsio 
ne dello sfratto fino a quan 
do la sentenza non diventi 
esecutiva. 

Questi i precedenti legali 
di una vicenda che ha as 
sunto un rilievo politico per
ché la sentenza della Corte 
di appello di Lecce aveva 
provocato non solo l'indigna
zione dei fittavoli (che han 
no presidiato con assemblee 
permanenti le 2 az.ende» ma 
la mobilitazione delle forze 
sindacali, politiche e delia 
stessa Magistratura democra 
t.ca che avevano espresso u: 
due fittavoli la loro solidarie 
tà. Una vicenda che — come 
e s ta to notato in un dibatti 
to svoltosi nei g.orni scorsi 
a Martina Franca nella sede 
della FLM — ha posto an
che il problema della funzio
ne del giudice nelle contro
versie agrar.e Per la pr .mi 
volta nella storia del movi
mento contad.no di Man ina 
. fittavoli hanno manifestato 
per le vie del .a c.ttà denun-
/ andò i tentativi d: vanif; 
care attraverso .nterpretaz.o-
n: arre t ra te da ".a legge da 
parte d: alcuni mag..-traf che 
ignorano la funzione sociale 
della propr.età. la prevalenza 
che ".a produttività deve ave 
re sulla rendita, le conquiste 
consegu.te dal movimento 
con 'ad.no con dure lotte 

La vasta mobilitaz.onc d. 
forze soc.al: e pol:t:che ia1.:.» 
quale i comunisti d. Martina 
Franca hanno dato il loro de 
cisivo contributo» ha isolato 
; due grossi propr.etan e h » 
reso pOs-..b.".e. coi» :» .-/x-,pe.» 
.s.one dello sfratto de. da" fit
tavoli. questo pr mo surces.-o 
Ora il mov.menio cont.nua 
per una grande vertenza d. 
massa per il r.spetto della 
legge sui f.tto (i fittivo'.i 
quasi tutti pagano molto d, 
p.u d. quanto prescrive la 
legge sul fitto» e por lasse 
gnaz.one delle terre ineo.te. 

Per ora la sospensione de. 
lo sfratto ha «mpcdito che 
si r.petesse quando e acca
duto drammat.camente ad un 
al tro fittavolo d. Mar t in i 
Franca. Vitantonio Cerveile 
ra che. costretto a lasciare 
l'azienda (che il propr.età-
n o tiene ora chiusa), si è 
rifugiato in un prato dema
niale con la famiglia e con 
gli animali vivendo come zin
garo non avendo trovato una 
altra azienda in affitto. E 
questo mentre s: parla di cen
trali tà dell'agricoltura 

La linea che collega Taranto a Bari 

Una fj da museo 
Tempi di percorrenza assurdi - Un piano che prevede inferventi e miglioramenti 
assolutamente inadeguati alle esigenze della città • Mozione unitaria alla Regione 

Dal nostro corrispondente 
TARANTO. 28 

Il tronco ferroviario che col 
lega Taranto con Bari è lun
go 115 chilometri. Gli utenti 
di questa linea — per lo più 
lavoratori, studenti, turisti e 
molti altri — impiegano cir
ca due ore e mezzo per co 
p n r e la distanza che separa 
ì due maggiori centri puglie 
si. Il percorso e uno dei più 
assurdi che si possano imma 
ginare. quasi doppio rispetto 
alla distanza in linea d'aria e 
per di più ricco di curve a rag 
gio stretto, di saliscendi e di 
al tre difficoltà. Non parliamo 
poi dei tempi di percorrenza 
dei convogli merci, di molto 
superiore. Naturamente la li
nea e a b inano unico, non 
elettrificata e con vetture di 
seconda classe che spesso me
riterebbero di figurare in un 
museo. E' una situazione, que
sta. chiaramente insostenibile 
— denunciata in passato a 
più riprese da enti locali. Ca
mera di Commercio, confede
razioni sindacali, associazio-
n. imprenditoriali.eccetera — 

Negli ultimi anni poi la si
tuazione si è notevolmente ag
gravata in seguito alla cresci
ta industriale di Taranto, che 
ha portato ad uno sviluppo 
notevolissimo dei traffici di 
ogni tipo. L'Italsider. per e 
sempio. esporta la quasi tota 

lita della sua produzione e 
non tutta per via mare. Il 
porto di Taranto, del resto, 
ha raggiunto già un movimen
to annuo di oltre venti mi 
lioni di tonnellate di carichi 
secchi e liquidi. La ferrovia 
Bari-Taranto risulta perciò del 
tutto inadeguata alle esigenze 
del traffico locale ed inoltre 
non può assolvere come do
vrebbe la sua funzione di col
legamento tra l'Adriatico e Io 
Ionio, alla quale sono interes
sate non meno di cinque re
gioni, (Abruzzo. Puglia, Ba
silicata. Calabria. S.cilia». 

Il problema del potenzia
mento di questo tronco è quin
di una esigenza inderogabi
le. Ma in che modo va affron
tato? Con la legge n. 377 del 
14 agosto 1974 l'azienda delle 
Ferrovie dello Stato fu auto
rizzata a predisporre un pro
getto di piano poliennale, al 
fine di adeguare le strutture 
portanti del sistema ferrovia
rio nazionale alle previsioni 
di sviluppo del traffico e con 
l'obiettivo di assicurare una 
direzione unitaria alla politi
ca dei t rasponi nel quadro del
le scelte generali di politica 
economica. Ebbene questo prò 
getto di piano, nonostante le 
specifiche segnalazioni e ri
chieste presentate a suo tem
po. prevede per il tronco Ba
ri Taranto soltanto l'elimina-
zione delle curve a raggio più 

stretto e dei t ra t t i con pen 
denza sensibile (ansa di Ca-
stellanet.ti e. con fìnanz.amen 
toa parte, l'elettrificazione del 
la linea stessa. Già il Consi
glio comunale di Taranto, nel
la sua seduta del IH settem
bre. ha approvato alla unani
mità una mozione nella qua
le si critica il piano delle Fer
rovie dello Stato nelle sue pre
visioni per il tronco Bari-Ta
ranto, facendo notare che la 
unica soluzione che permette 
veramente di potenziare il ser
vizio è il raddoppio della li
nea. 

Gli interventi previsti. Infat
ti consentiranno dì ridurre i 
tempi di percorrenza ma non 
di aumentare il numero dei 
treni in circolazione Della que 
stione si interesserà anche 11 
Consiglio regionale di Puglia 
nella sua seduta del 16 otto
bre. quando sarà esaminata 
una mozione dei gruppi DC-
PCI PSI. che rivendicano un 
impegno della Giunta ad an-
sumere una decisa e tempesti
va iniziativa che imponga al
l'azienda delle Ferrovie dello 
Stato un serio confronto e 
una revisione dello schema 
da essa elaborato, sulla base 
delle indicazioni venutegli da
gli enti locali e dalle organis
zazioni interessate. 

Franco Maiorano 

I ! 

l i Odl'tO lielF© Chi ha paura di Virginia Wolf ? 

! i 
I 

'Chi ha paura di Virgi
nia tVo//'» e i! titolo di 
un film di successo tratto 
da una famosa opera tea 
irale.che si proiettata l'ai-
tra .-ern nei locali de! cine
club «Spazio A » di Ca
gliari. Questa e anche la 
domanda sorta spontanea 
agli spettatori quando, nel 
bel mezzo della protezione 
un poliziotto è entrato in 
sala scrutando con estre
ma attenzione to schermo 
e le facce dei presenti. E' 
mai possibile — si sono 
chiesti gli ignari spettato 
ri — che un tecchio film. 
interpretato da due « big » 
della Hollyicood dei tem
pi d'oro susciti tanta pre
occupazione nei tutori del
l'ordine pubblico da pro
vocare l'intervento di una 
pattuglia della polizia? 

Eppure è possibile. C'è 
gente che ha paura anche 

dt Virginia Wolf. 
Perche mai'' L'esistenza 

di un cinema d"-< asai > 
*enza fin: di lucro, e fi e 
realizza 4 proiez oit gior
naliere di film anche 
commerciali, ma sempre di 
buon livello ad un prezzo 
estremamente contenuto. 
crea, certo del fastidio alla 
grossa distribuzione. La 
quale, tra l'altro, perde 
sempre più colpi sia per 
lo scadente livello dei pro
dotti, sia per i fulmini 
censori diretti contro le 
opere migliori (ultimo epi
sodio lo scandaloso seque 
stro di «Novecento*). 

La conseguenza diretta 
di una stmtle situazione 
può essere, appunto, l'in
tervento di un ordine pub
blico che, m alcune circo
stanze, si configura sem
pre più come «ordine pri
vato» per cercare dt far 

passare /attraverso Vinti' 
midazione più o meno te
lata) una sorta di censu
ra capace magari dt sosti
tuire quella di legge, a cut 
: cineclub privati non so
no soggetti per il loro ca
rattere di associazione a-
perta ai soli soci. 

Ancora una volta, l'in
teresse del padrone si sal
da con la visione borboni
ca dell'autorità statale, in
tesa come strumento, ma
gari inconscio, di una re
pressione che cerca di esor
cizzare la paura di Virgi
nia Wolf e, soprattutto. 
di neutralizzare o scon
figgere chi porta avanti 
iniziative culturali demo
cratiche, suscettibili di 
assumere caratteristiche 
di nassa se sostenute « 
lasciate libere come pre
scrive la Costituzione re
pubblicana. 

http://contad.no
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Un momento della manifestazione dei lavoratori tessili calabresi svoltasi ieri l'altro a Reggio 

REGGIO CALABRIA - Contro l'abbandono di due frazioni 

Lavoratori, donne e bambini 
in marcia per 15 chilometri 

La manifestazione di protesta si è conclusa dinanzi alla Regione — In Consiglio dibattito sul-
l'Andreae — Il PCI denuncia le manovre speculative — Mobilitazione per lo sciopero generale 

Approvato un documento 

Foggia : Pei, Psi e Psdi 
criticano il no de 

al programma unitario 
- , . - FOGGIA. 28. 
PCI. PSI e PSDI hanno stamane firmalo un documento nel quale si 

•llrontano I problemi degli enti locali ed In modo particolare alla Provin
cia. Il documento alferma che I rappresentanti delle federazioni provin
ciali di tali partiti hanno confermato unanimemente il loro giudizio nega
tivo su atteggiamenti della DC. considerati nettamente modificativi degli 
Impegni assunti col documento dell'11 settembre sottoscritto dai partiti 
dell'arco costituzionale. 

E' stato ricordato che l'adesione a tale documento era stata ritenuta 
conseguente ad atteggiamenti che rappresentanti della DC avevano assunto, 
dopo il 20 giugno, in alcuni enti locali con la partecipazione ad intese pro
grammatiche tra i partiti democratici con cui si era manifestata quella 
volontà di « concorrere » alla « definizione » « di precise scelte politiche 
programmatiche » per • una vigorosa iniziativa ad Intensificare l'azione 
per lo sviluppo sociale, economico e culturale della capitanata », volontà 
poi,/^pressa nel citata documento dell'11 settembre. La sopravvenuta de* 
cisione di non partecipare alfa formazione del programma per la costitu
zione della giunta alla amministrazione provinciale, espressa anche, qualche 
giorno prima, net consiglio comunale di S. Severo, rappresenta chiara
mente un preoccupante segno di ripensamento e di involuzione. 

L'urgenza di assicurare alla amministrazione provinciale ed In alcuni 
Comuni gli organismi esecutivi indurrà il PCI, il PSI e il PSDI alla defi
nizione di intese che non costituiranno in alcun caso superamento degli 
accordi dell'11 settembre in quanto la validità d! tali accordi le citate 
forze politiche ritengono necessario confermare « al line di fronteggiare 
in modo nuovo ed unitario la drammatica situazione della nostra provin
cia ». Nel documento si esprime pertanto l'unanime volontà di pervenire 
ad una comune iniziativa politica per richiamar* tutti I partiti democratici 
al pieno rispetto degli impegni sottoscritti nel più volte richiamato docu
mento dell'11 settembre e ad una condotta ed una azione conseguenti a 
tali impegni. Tale iniziativa si svilupperà in primo luogo con atteggiamenti 
coerenti da assumere nell'ambito delle assemblee degli enti locali, a co* 
minciare dal comune di Foggia per costituirà ampie maggioranza program
matiche tra tutte le forze politiche. 

Dal nostro corrispondente 
REGGIO CALABRIA, 28. 
Le popolazioni di Vinco e 

Pavigliana, due lontane fra
zioni del Comune di Reggio 
Calabria hanno effettuato sta
mane una marcia di oltre 
quindici chilometri per pro
testare contro le condizioni 
di estremo abbandono e di di
sagio in cui versano per la. 
incapacità della giunta comu
nale di mantenere fede, persi
no. alle promesse ripetuti-
mente rinnovate. Lavoratori. 
donne, bambini, assieme ai 
dirigenti sindacali della 
CGIL. CISL, UIL. hanno com
postamente manifestato per 
richiedere opere primarie di 
civiltà (acqua, fogne, illumi
nazione pubblica, edificio sco
lastico) e fonti di lavoro con 
un rilancio delle attività a-
gricole. • ' '• . . . v 

Senza 
acqua 

Ad attendere i manifestan
ti, dinanzi al palazzo della 
Regione, era un inspiegabile 
quanto provocatorio spiega
mento della forza pubblica: 
una delegazione, accompagna
ta da dirigenti sindacali e pò-

Presentato il meglio della produzione vinicola 

La Puglia al «Vinitaly» 
Un segno di fiducia nonostante ì disastri del maltempo • Numerosi i vini 
DOC e quelli in attesa di riconoscimento - I problemi da affrontare 

Dal nostro inviato 
VERONA. 28. 

La partecipazione anche 
quest'anno al Vinitaly — la 
manifestazione veronese che 
ha valicato ormai i confini 
del nostro Paese per collocar
si tra le più qualificate espo
sizioni intemazionali del set
tore — del produttori vinicoli 
pugliesi è un segno di fidu
cia di fronte al disastro che 
le avversità atmosferiche han
no provocato alla produzione 
vinicola. Nonostante colpiti da 
queste avversità (in molti casi 
si tratta di ripristinare del 
tutto gli impianti distrutti 
dai nubifragi e dalle grandi
nate) i produttori hanno por
tato qui a Verona — con 
l'aiuto della Regione per la 
quale era presente l'assesso
re Monfredi — il meglio del
la loro produzione, il segno 
concreto del passi avanti com
piuti (nonostante i pochi aiu
ti e le difficoltà finanziarie 
in cui versano specialmente 
gli organismi cooperativi» 
dalla viticultura pugliese ver
so la produzione di vini di 
qualità superando in positivo 
quel lungo periodo in cui la 
Puglia era solo produttrice 
di vini da taglio utili p^r 
migliorare le produzioni di 
altre regioni. 

La Puglio. infatti, si presen
ta a Verona e sui mercati in
terni ed esteri con una gam
ma di vini DOC (San Severo. 
Martina Franca, Locorotondo, 
Matino, Castel del Monte. 
Ostimi. Bianco e Ottavianel-
lo. Aleatico di Pugla. Rosso 
Cerignola, Primitivo di Mm-
duna. Moscato di Treni. Cac 
c'è mmitte, Salice Salentino. 
Rosso e rosato Squiniano): 
vini in attesa di r conosci
mento della denom'nazione 
di origine: Rosso Barletta» 
Rosso Copertino. Ross*! di Or-
tanova. Verdeca di Gravina-, 
Prim'.t'vo di Gioia, Primitivo 
del Tarantino). 

Su questa strada la Puglia 
ha fatto in quest'ultimo pe
riodo passi in avanti che si 
evidenziano anche quest'anno 
«ui a Verona. Si tratta di 
«ontinuare senza dimenticare 

un altro obiettivo: quello di 
arrivare ad una produzione 
anche di vini comuni di ot
tima qualità e accessibili ai 
consumatori ai quali va ga
rantita la genuinità del pro
dotto. E' questo il modo per 
garantire a tutti i produttori 
singoli e associati una giusta 
remunerazione del lavoro e 
la sicurezza della collocazione 
della loro produzione. 

Il Vinitaly *76 si è svolto 
quest'anno mentre fra i viti-
cultori pugliesi è vìva la 
preoccupazione non solo per 
i danni provocati dalie av
versità atmosferiche ma an
che per l'entrata in vigore 
dal 1. settembre del regola
mento comunitario che vieta 
la vinificazione delle uve da 
tavola e prevede il suo avvio 
alla distillazione. Un regola
mento questo che viene con
siderato punitivo dai produt
tori di uve da tavola. 

Il problema che si pone è 
quindi quello di salvaguar
dare gli interessi di questi 
produttori aumentando, co
m'è stato chiesto, di 300 lire 
a grado ettolitro il prezzo 
comunitario per la distilla
zione. A questo provvedimen
to urgente vanno aggiunti 
quelli riguardanti il discipli
nare comunitario di classifi
cazione della varietà di viti, 
una valida soluzione alterna
tiva alla produzione (succhi 
di frutto) ed infine una ri
conversione produttiva nel 
contesto di un piano regionale 
di ristrutturazione dei vigneti 
che deve essere preceduto da 
una rinegoziazione della poli
tica agricola comunitaria la 
quale protegge alcuni prodotti 
(come latte, carne) a disca
pito di altri. 

E' questo un problema di 
fondo che si pone di fronte 
a la viticultura pugliese pri
ma che sia troppo tardi. I 
comunisti è da anni che nelle 
conferenze agrarie regionali 
pongono 11 problema di un 
piano di ristrutturazione del 
settore senza il quale la Pu
glia rischia di perdere quello 
che in questi ultimi due de
cenni aveva conquistato. A 
questa situazione difficile ma 

superabile per la viticultura 
pugliese si è giunti per la 
mancanza di una politica viti
vinicola, per una serie di ri
tardi nella scelta degli indi
rizzi produttivi, per cui oggi 
non si possono far ricadere 
di colpo sui produttori, che 
nel settore dell'uva da tavola 
hanno impegnato capitali e 
imprenditorialità, tutte le 
conseguenze. Si tratta di sal
vaguardare gli interessi dei 
contadini e nello stesso tem
po avviare il processo di ri
strutturazione degli impianti 
nell'ambito di un piano regio
nale. 

Non è. quindi, una difesa 
ad oltranza della vinificazione 
dell'uva da tavola che chie
dono in Puglia in questi gior
ni i produttori. Questi hanno 
ormai consapevolezza che nel 
settore va messo un po' di or
dine per non danneggiare la 
produzione dell'uva da vino, e 
chiedono interventi per la ri
strutturazione del settore. 

E' questo il modo per rea
lizzare l'unità del movimento 
dei produttori di uva da ta
vola con quelli di uva da vino. 
contro qualsiasi tentativo di 
divisione e di strumentaliz
zazione. La Puglia non può 
più tardare ad affrontare il 
problema di un piano di ri
strutturazione della viticultu
ra con la massima serietà ed 
impegno perché, oltre ad es
sere in gioco i successi conse
guiti e le capacità imprendi
toriali dei produttori, quello 
che è in pericolo è una parte 
considerevole degli impianti 
che sono andati Invecchiando. 

La Puglia deve darsi ccn 
un piano di ristrutturazione 
degli impianti e delle strut
ture come le cantine sociali 
una precisa fisionomia di re
gione vitivinicola che guar
da al futuro affrontando il 
problema con coraggio e sen
za infingimenti. I produttori 
dal canto loro hanno mo
strato, se aiutati finanziaria
mente e tecnicamente, di as
solvere al loro compito e di 
stare all'altezza dei tempi. 

. Italo Palasciano 

litici, dal parroco di Vinco, 
don Giovanni Esposito, ha 
chiesto al presidente del Con
siglio regionale, Aragona, un 
chiaro impegno della Regio
ne per garantire lavoro ed 
occupazione. 

Da tre giorni le popolazio
ni — che. prima, avevano 
una ridotta e razionata ero
gazione dell'acqua potabile 
— sono prive di acqua per 
la colpevole incuria dell'Am-
ministraeione comunale. Le 
gravissime condizioni di vi
ta nelle frazioni di Vinco e 
Pavigliana hanno fatto di
chiarare a don Esposito di 
aver dovuto assumere un im
pegno diretto per la soluzio
ne dei problemi più elemen
tari del vivere civile. 

Ieri sera, i problemi de
gli operai tessili calabresi so
no stati al centro del dibat
tito * • del •' Consiglio • ' regionale 
dove, in precedenza, sino al
le ore 17. si era svolto un 
serrato dibattito tra le mae
stranze in lotta, i dirigenti 
sindacali e politici. 

Il compagno Rossi, interve
nendo nel dibattito consilia
re a nome del gruppo co
munista. ha denunciato le 
manovre speculative che stan-

• no dietro l'operazione An-
dreae. le responsabilità poli
tiche di quelle forze che do
po avere provocato la crisi 
regionale in fase economica 
particolarmente acuta, impe
discono. tuttora, una soluzio
ne positiva e più avanzata. 
fondata sul sostegno e la 
partecipazione di tutte le for
ze democratiche. 

Al termine del dibattito, 
il Consiglio regionale ha ap
provato una mozione con cui 
si condivide « la giustezza del
la lotta dei lavoratori tessi
li. l'occupazione della fabbri
ca Inteca e la validità de
gli obiettivi di difesa e di 
sviluppo dell'occupazione po
sti a base della vertenza »; si 
denunciano « con fermezza le 
manovre speculative della 
Montedison>; si ribadisce «la 
necessità di una immediata 
assunzione di responsabilità 
da parte del governo, al fine 
di un rapido rientro della 
cassa integrazione e della pie
na attuazione del primo pia
no tessile Calabria >; si rile
va « l'insensibilità sin qui di
mostrata dal governo che. 
malgrado le « sollecitazioni 
del Consiglio regionale e dei 
sindacati, non ha ancora ac
colto l'insistente invito per
la convocazione in sede di 
governo di un incontro deci
sivo >: si esprime «la pie
na solidarietà ai lavoratori 
in lotta e si decide di invia
re una propria delegazione 
presso il governo per solle
citare un incontro definitivo 
e risolutore della vertenza». 

Sì riunisce 
il Consiglio 

Assieme alla delegazione del 
Consiglio regionale partirà 
una delegazione degli operai 
e dei toro dirigenti sindaca
li. Numerose iniziative si 
stanno, intanto, definendo in 
tutti i Comuni della provìn
cia di Reggio Calabria per 
assicurare una grande mobi
litazione in vista dello scio
pero generale di mercoledì 
6 ottobre. 

Il Consiglio comunale di 
Reggio Calabria si riunirà 
il 5 ottobre per esaminare le 
cause della gravissima crisi 
occupazionale e per solidariz
zare con l'azione di lotta 
unitaria per il lavoro e l'oc
cupazione. 

Enzo Lacarìa 

Riconversione industriale e Mezzogiorno /Basilicata 

C è occupazione per migliaia 
dove adesso si lavora a turni 

Nella Valle del Marmo Platano, una volta considerata il « granaio » della regione, si assegnano 70-80 giornate all'anno per garantire il sus
sidio di disoccupazione - Intanto nel Consorzio di Gallitello 20 opera) assunti da appena 25 giorni corrono il rischio di essere licenziati 
3000 ettari di terra abbandonati potrebbero essere irrigati con le acque del lago di Muro • L'assessore ha 6 miliardi e non sa come spenderli 

Dal noitro inviato 
MURO LUCANO 

(Potenza), settembre 
Il paese è «appollaiato» a 

ridosso della montagna: un 
agglomerato di casette bian
che. tutte uguali, intersecate 
da stradine di granito che si 
perdono in ombrosi vicoletti 
tra gradinate e scalini. Il ca
ratteristico abitato è domi
nato da un imponente castel' 
lo medievale che evoca anti
che e fantasiose leggende sul
la fine oscura di Giovanna 
« La Pazza », la regina di Na
poli che qui aveva eletto di
mora. La terrazza diroccata 
del castello è il miglior pun
to di osservazione dell'immen
sa distesa di terra incolta che 
si perde a vista d'occhio nel
l'ampia Vallata del Marmo, 
risorsa inutilizzata da anni e 
ultima spera-nza dei lavorato
ri e delle popolazioni di una 
delle zone più diseredate del
la Lucania. 

A Muro, Castelgrande, Bel
la, Baraggiano e in altri mi
nuscoli paesi della zona nello 
ultimo decennio si sono regi
strati i più alti tassi di emi
grazione dell'intera regione (a 
Muro Lucano 4 mila in me
no, con un calo del 60"» ri
spetto al 1951). Sono rimasti 
i vecchi e i più giovani, i rap
presentanti di quella genera
zione di disoccupati che non 
è potuta partire, perché bloc
cata dalla crisi che investe 
le tradizionali aree di sboc
co della forza lavoro meridio
nale. 

La fragile economia del pae
se è sorretta dalle rimesse de
gli emigrati e dalle misere pen
sioni di vecchiaia e di invali
dità. Qui non è difficile tro
vare perfino alunni «. pensio
nati» per via della estrema 
diffusione delle malattie pol
monari, determinate dalle par
ticolari condizioni climatiche 
(il paese è quasi sempre im
merso in una fitta coltre di 
nebbia) ma anche da oggetti
ve carenze di carattere ali
mentare e da abitazioni, sprov
viste, nella stragrande mag
gioranza, di servizi. Nel set
tore della forestazione, tradi
zione ed effimera àncora di 
salvezza in alternativa al sus
sidio di disoccupazione, si fan
no i turni per 70,80 giornate di 
lavoro all'anno. Nel consorzio 
di Gallitello, 20 operai sono 
stati assunti dopo 13 lunghi 
mesi di disoccupazione, lavo
rano da appena 25 giorni e 
già si riparla di licenziame-n-
ti. Nell'intera Basilicata so
no circa 7 mila i forestali che 
rischiano di finire sul lastri
co. Circa 50 operai edili, di
pendenti del comune di Mu
ro, saranno licenziati a parti-

Dna manifestazione per lo sviluppo della Basilicata 

re dal 15 di ottobre. « Siamo 
costretti perfino a contrattare 
l'indennità di disoccupazio
ne» ci dice Giovan-ni Pettini, 
segretario della camera del 
lavoro. Proprio in questi gior
ni. infatti, è stato definito un 
piano di turni che asscqna 4 
giorni di lavoro settimanali a 
ogni operaio onde garantire il 
sussidio di disoccupazione per 
i successivi sei mesi. 

Il quadro drammatico del
la situazione occupativa è fa
cilmente ge-neralizzabile in Ba
silicata, dove si avvertono in 
maniera pesante i contraccol
pi di una crisi che assume 
contorni sempre pù marcati. 
Nella Valle del Marmo Pla
tano, considerata in passato 
il «granaio» della Lucania la 
agricoltura versa in un com
pleto stato di abbandono: ter
re incolte, cooperative agrico
le in difficoltà (come quella 
di Pescopagano) per la man
canza di pascoli. La stazione 
sperimentale .di zootecnia del 
ministero dell'Agricoltura?che, 
potrebbe assumere una inso
stituibile funzione promozio
nale nel campo dell'assisten
za tecnica, ha visto il suo or
ganico ridursi progressivamen
te fino a due sole unità (un 
direttore ed un applicato). 

La gente della Valle del Mar
mo vuole però tornare sulla 
terra: perfino i giovani, che 

sentono affievolirsi sempre 
più il « miraggio delle cimi
niere », mortificato dalle in
fauste esperienze di intlustna-
lizzazione « calate » poco lon
tano da qui, più per soddi
sfare mire di accaparramento 
di incentivi pubblici che per 
dar vita ad un serio ed orga
nico tessuto produttivo. Ep
pure 3 mila ettari di terra po
trebbero essere irrigati 'subi
to. con l'utilizzazione delle 
acque del lago collinare di 
Muro (abbandonato da alcu
ni anni dall'ENEL) creando 
quindi condizioni ottimali per 
la coltura delle foraggere. 

• « Sarebbe il primo piccolo 
passo per l'avvio di un pro
cesso zootecnico che deve fon
darsi sulla cooperazione » ci 
dice il compagndo Mario Me-
lucci segretario della sezione 
del PCI. « Il lago, aggiunge, 
può contenere fino a 10 mi
lioni di metri cubi di acqua, 
è una risorsa inestimabile inu-
tilizzfita da troppi, annix>r 

In effetti i ferraginosi mec
canismi burocratici e i gravi 
ritardi accumulati dalle auto
rità regionali sono disarman
ti. Lo stesso assessore regio
nale all'agricoltura il demo
cristiano Coviello, ha ammes
so pubblicamente qualche gior
no fa, che il suo assessorato 
dispone di 6 miliardi destina
ti al settore zootecnico e « non 

sa come spenderli». Uno dei 
nodi da sciogliere è proprio 
questo e, non a caso il PCI 
si batte per una verifica del
l'intesa al Consìglio regiona
le che, determini una scria in
versione di lotta net metodi 
di governo. 

In mancanza di una orga
nica politica regionale nel set
tore agricolo, perfino stru
menti di programmazione de
gli interventi sul territorio co
me le Comunità montane so
no condannate IH maniera ir
reversibile all'immobilismo. La 
Comunità montana del Mar
mo Platano dispone di 683 
milioni da tre anni. La mag
gioranza (la DC tende a ri
produrre anche in questi or
ganismi sterili e anacronisti
che forme di contrapposizio
ne) ha presentato solo ora un 
progetto stralcio al piano plu
riennale che rispolvera la vec
chia logica dell'investimento 
a « pioggia » orientando la spe-

!-5a in ,maniera dispersiva se
condo le generiche richieste 
dei vari comuni. 

« Bisogna trovare l'unità po
litica delle forze che operano 
all'interno della Comunità — 
afferma ti compagno Rocco 
Curdo, segretario delta Fede
razione del PCI di Potenza— 
per dar vita ad usi piano zo
llale dt sviluppo ». Certo, il sol
co da colmare è profondo, si 

avvertono le conseguenze dei 
gravi e sempre più marcati e-
quilibri territoriali, prodotti 
dal fallimentare modello di 
sviluppo che ha immiserito 
queste zone interne disper
dendo immense risorse uma
ne e materiali. St avverte pe
ro anche il carattere decisiro 
che assume /'« indispensabile 
rapporto tra la drammatica 
situazione di queste zone e 
le lince clic dovranno guida
re la riconversione industria
le. per ti generale ricquili-
brio del sistema economico 
nazionale. Il settore agricolo 
alimentare, costituisce in qué
sto quadro un concreto e fon
damentale punto di riferimen
to ed ti suo decollo passa ne
cessariamente attraverso pre
cise iniziative di vtdorizza-
zione dei settori della zoote
cnia, della forestazione e della 
irrigazione. 

Sono questi ultimi tre, gli 
assi sui quali si fondano l* 
prospettive di rinascita della 
Basilicata, che non vuole più 
essere una regione di « assi
stenza », perche le sue popo
lazioni possano divenire fat
tore attivo di una realtà «pro
duttiva » articolata, che contri
buisca al riscatto del Mezzo
giorno. Le risorse e la volon
tà per contribuire al rilancio 
produttivo le troviamo qui nel
la Valle del Marmo come nel 
Vulture, nel Metapontmo. nel
la zona Bradanica. nel Sentse, 
nel Melfese. « Esistono immen
se potenzialità di sviluppo a-
gricolo industriale — afferma 
Pietro Simonetti. segretario 
provinciale della CGIL -- che 
non possono più essa e disat
tese. Bisogna r'odunj uno 
sforzo concreto per dare una 
risposta ai disoccupati, ai gio
vani ». 

« Si deve evitare il fenome
no di emigrazione degli anni 
'60 — aggiunge il compagno 
Curdo — perché ai primi sin
tomi di ripresa al nord, i gio
vani costretti a rimanere a ca
sa per mancanza di altre pro
spettive, farebbero in fretta le 
valigie. Nella nostra regione 
allora, anche volendo, manche
rebbero i soggetti sociali per 
organizzare la ripresa ». Per 
questo occorre far presto: la 
Regione deve definire i suoi 
programmi nei settori della fo
restazione, dell'irrigazione, del
la zootecnia. Lo spostamento 
dell'asse industriale al sud, in 
un organico piano di riconver
sione, assegnerebbe infatti al
le zone interne come la Basi
licata un ruolo decisivo. La 
eventuale ripresa dell'esodo 
verso il nord, renderebbe in
vece il « fossato » veramente 
incolmabile. 

Gianni De Rosas 

SARDEGNA - Il partito discute i temi della riconversione 

Qui si chiama piano di rinascita 
Il comitato regionale comunista sui problemi dell'industria e per il rilancio del patto autonomistico • Un programma triennale necessario al 

superamento di vecchie strutture e per la correzione del distorto meccanismo di sviluppo - E' assurda la discriminazione nei confronti del PCI 

Dalia nostra redazione 
CAGLIARI, 28. 

La riconversione in Sarde
gna e nel Mezzogiorno va vi
sta non solo in termini di 
ristrutturazione aziendale. 
ma nel quadro della politi
ca di piano fondata sugli in
sediamenti industriali nel 
Sud e nelle isole, collegati al 
rilancio dell'agricoltura ed al
la valorizzazione delle risor
se locali, con al centro l'in
cremento della occupazione. 
In questo senso la program
mazione portata avanti in 
Sardegna da tutte le forze 
autonomistiche si salda con 
la linea di lotta per lo svi
luppo del Mezzogiorno. 

AI temi della riconversio
ne e alla campagna naziona
le del partito sui problemi 
dell'industria — che in Sarde
gna non possono prescinde
re dal rilancio del patto au
tonomistico per avviare nel 
concreto il piano di rinasci
ta — ha prestato larga at
tenzione il Comitato regiona
le del PCL riunito questa 
mattina sotto la presidenza 
del compagno Carlo Sanna 
ed aperto da una dettaglia
ta relazione del segretario re
gionale del Partito, compa
gno Mario Birardi. 

Le scelte prioritarie per 
l'isola sono contenute nel 
programma triennale appro
vato dal Consiglio regionale 
prima del 20 giugno. Que
sto programma, se attuato 
con Io slancio necessario e 
sotto la direzione di tutte le 
componenti politiche che han
no contribuito ad elaborarlo, 
può determinare il supera
mento delle strutture arre
trate della Sardegna e cor
reggere abbastanza rapida* 
mente il distorto sviluppo 
industriale avviato negli an
ni sessanta dai governi ege
monizzati dalla DC e subal
terni alle scelte dei mono
poli petrolchimici. 

Come è possibile riformare 
il pascolo brado, riattivare le 
miniere di carbone, creare 
una moderna Industria mine-
rario-metallurgica, sviluppa
re le piccole e medie mani
fatture, incrementare i tra
sporti, avviare 1 settori dei 
servizi e della organizzazio
ne civile e culturale? Tante 

Giovani e operai manifestano per la rinascita sarda 

domande trovano una sola 
risposta: garantire il caratte
re democratico della pro
grammazione. contenuto nel
le leggi, con una Giunta re
gionale forte, efficiente, au
torevole. che goda del con
denso dei lavoratori e delle 
grandi masse popolari, e per
ciò degli Enti locali, degli or
ganismi comprensoriali, di 
tutti i partiti democratici, 
del sindacati, delle forze so
ciali. 

A questo punto, obiettivo 
primario per la Sardegna di
venta la partecipazione co
munista al governo della Re
gione. Su questo problema 
fondamentale si è determi
nato uno schieramento fa
vorevole tra il PSI e i par
titi intermedi, ed è stato av
viato un dibattito assai te

so e vivace nella stessa DC. 
ET vero che il Comitato re
gionale democristiano ha ri
sposto negativamente, ma 
senza abbandonarsi a nette 
preclusioni, dimostrando del
le aperture verso la corre
zione dell'assetto istituziona
le (presidenza dell'Assemblea 
e presidenza delle commis
sioni, per esempio). 

Per il PCI e per gli altri 
partiti laici, la questione va 
invece posta in altri trrmini. 
E" importante che la DC ce
da una parte del suo potere. 
in quanto cosi impongono 
1 nuovi rapporti di forza (un 
partito col 39% dei voti non 
}>uò avere la presidenza del-
a Regione, cinque assessora
ti su nove, la presidenza del
l'Assemblea, per non parlare 
delle commissioni e degli en

ti), ma è soprattutto im
portante superare il male 
originario che l'attuale Giun
ta regionale di centro-sini
stra porta con sé: cioè la di
scriminazione assurda con
tro i comunisti e contro le 
grandi masse che essi rap
presentano. La crisi ora è 
aperta. E' possibile, oggi e 
non domani, dare alla Sar
degna una maggioranza di 
unità autonomistica. 

« La questione dei comuni
sti nel governo regionale — 
ha ribadito il compagno Ma
rio Birardi — non ha valo
re nominalistico, ma nasce 
dalla realtà delle cose, dai 
rapporti di forza, dal supe
ramento della logica degli 
schieramenti contrapposti. 
Secondo il loro costume, i 
comunisti non pongono ri
catti o veti, ma aprono su 
questi problemi, anche in oc
casione delle dieci giornate 
per la riconversione, una bat
taglia politica positiva, il cui 
risultato non può che esse
re la gestione unitaria del 
secondo piano di rinascita 
e la costituzione di un for
te governo regionale adegua
to alle aspettative dell'intero 
popolo sardo ». 

La partecipazione comuni
sta al governo della regione 
autonoma, che sarà al cen
tro delle prossime dieci gior-
necessità oggettiva. Lo ha 
spiegato il compagno Andrea 
Raggio, nel suo intervento, 
precisando come, nella nuo
va fase dell'autonomia, deve 
essere assicurata la partecipa
zione Incisiva del Consiglio 
regionale nelle assunzioni e 
nel controllo delle decisioni 
operative, mentre la Giunta 
deve portare a coordinamen
to e a sintesi tutti 1 mo
menti di pluralismo che si 
verificano a livello delle co-
munita locali e dei compren
sori. In questo senso la pro
grammazione non è più un 
atto di vertice (e non cor
re il rischio di fallire, come 
il primo piano di rinascita. 
che pure era una buona leg
ge). ma diventa un preces
so che sale dal basso ed im
pegna l'intero popolo sardo. 

infatti la nuova fase attua-
tiva della programmazione 
— come hanno sostenuto i 
compagni Eugenio Orni, Vii-

lio Atzori, Francesco Macia, 
Girolamo Sotgiu, Gavino An-
gius. Luigi Pirastu e Antonio 
Martis — apertasi in Sarde
gna difficilmente potrà trova
re pratica reaiizza/rione al di 
fuori di interventi capaci di 
incidere sulle strutture, (nel
le campagne soprattutto) e 
di un vero e proprio proget
to di riconversione produtti
va, in particolare nelle aree 
a più intensa industrializza
zione. In queste aree, peral
tro. è il più alto indice di 
urbanizzazione, così come al
tissima è la domanda di oc
cupazione tra le nuove gene
razioni. 

L'area industriale di Caglia
ri per esempio, appare ca
ratterizzata non tanto d'. la 
presenza della grande indu
stria (appena uno stabili
mento con oltre mille occu
pati;). Quanto da ur. -ntr ci
to pulviscolo di piccole • 
piccolissime imprese che la 
crisi economica ha messo In 
situazioni di estrema preca
rietà, quando non ne ha pro
vocato la chiusura. 

Una attenta analisi di que
sta situazione a Cagliari co
me a Sassari, a Nuoro come 
ad Oristano, e nel bacini mi
nate. parte dunque da una 
nerari del Sulcis - Iglesiente -
Guspinese. appare indispen
sabile se si vuole costruire 
sul serio un reale sviluppo 
produttivo alternativo a 
quello del passato che tanti 
guasti ha provocato nell'am
biente naturale (si veda la 
sorte dello stagno di Santa 
Gilla), senza garantire ade
guati livelli occupativi. 

Fondamentale, non solo 
per l'attuazione del piano di 
rinascita e per la program
mazione. ma per la stessa ri
presa produttiva, risulta II 
ruolo degli organismi com
prensoriali. 

Dal comprensorio e dagli 
Enti locali devono scaturire 
le indicazioni per un proget
to di sviluppo che può esse
re conquistato e realizzato 
pienamente solo dispiegando 
il più ampio e articolato mo
vimento di massa. 

Giuseppe Pedde 


